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AUDIZIONI

Martedì 30 ottobre 2012. — Presidenza
del presidente della 6a Commissione del
Senato della Repubblica, Mario BALDAS-
SARRI. — Intervengono Theodor Dumitru
Stolojan, Elisa Ferreira, Roberto Gualtieri,
Wolf Klinz, Edward Scicluna, Bas Ei-
ckhout, Leonardo Domenici e Claudio Mor-
ganti, membri del Parlamento europeo.

La seduta comincia alle 14.15.

Audizione di una delegazione della Commissione per

gli affari economici e monetari del Parlamento

europeo, in merito alle misure per il semestre

europeo, all’agenda 2020 e sulle nuove regole euro-

pee per il settore bancario e per i servizi finanziari.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 127-ter,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Mario BALDASSARRI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della

seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso l’attivazione di impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso e la trasmissione
radiofonica e satellitare. Non essendovi
obiezioni, così rimane stabilito.

Introduce quindi l’audizione.

I deputati europei Theodor Dumitru
STOLOJAN, Elisa FERREIRA, Roberto
GUALTIERI, Wolf KLINZ, Edward SCI-
CLUNA, Bas EICKHOUT, Leonardo DO-
MENICI e Claudio MORGANTI interven-
gono sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i senatori Raffaele FAN-
TETTI (PdL), Elio LANUTTI (IdV), Fran-
cesca Maria MARINARO (PD), Giuliano
BARBOLINI (PD), Anna Cinzia BONFRI-
SCO (PdL), Rossana BOLDI, presidente
della 14a Commissione del Senato della
Repubblica, e Mario BALDASSARRI, pre-
sidente, e i deputati Mario PESCANTE,
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presidente della XIV Commissione della
Camera dei deputati, e Renato CAMBUR-
SANO (Misto).

I deputati europei Theodor Dumitru
STOLOJAN, Wolf KLINZ, Elisa FER-
REIRA e Roberto GUALTIERI forniscono
ulteriori precisazioni.

Mario BALDASSARRI, presidente, rin-
grazia i membri del Parlamento europeo e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.-
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COMMISSIONI RIUNITE
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ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Martedì 30 ottobre 2012.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 25 ottobre 2012,
a pagina 15, prima colonna, ventiseiesima
riga, le parole: « accogliendo un ordine »

sono sostituite dalle seguenti: « su un’altra
materia, quella della incandidabilità, ac-
cogliendo due ordini »; e, alla ventottesima
riga, dopo le parole: « in tempi brevi » è
aggiunto il seguente periodo: « Quanto alla
questione posta dal deputato Costa, os-
serva che il conferimento di una delega al
Governo comporta naturalmente l’impe-
gno di quest’ultimo ad esercitarla ».
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COMMISSIONI RIUNITE
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S O M M A R I O
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ALLEGATO 3 (Nuovi emendamenti e nuove formulazioni di emendamenti dei relatori e relativi
subemendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 187

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 16

SEDE REFERENTE:

DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti
territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012.
C. 5520 Governo (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

ALLEGATO 4 (Ulteriori nuovi emendamenti dei relatori) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 191

SEDE REFERENTE

Martedì 30 ottobre 2012. — Presidenza
del presidente della I Commissione Donato
BRUNO. — Intervengono i sottosegretari di
Stato alla Presidenza del Consiglio Giam-
paolo D’Andrea, per l’interno Saverio Ru-
perto e per l’economia e le finanze Gian-
franco Polillo.

La seduta comincia alle 12.45.

DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di

finanza e funzionamento degli enti territoriali, non-

ché ulteriori disposizioni in favore delle zone ter-

remotate nel maggio 2012.

C. 5520 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 ottobre 2012.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
il termine per gli emendamenti è scaduto
alle ore 14 di venerdì scorso e che sono
stati presentati circa 750 emendamenti
(vedi allegato 1).

Ricorda che, ai sensi del comma 7
dell’articolo 96-bis del Regolamento della
Camera, non sono ammissibili proposte
emendative che non siano strettamente
attinenti alle materie oggetto dei decreti-
legge. Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
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coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento. Ricorda, inoltre,
che la lettera circolare del Presidente della
Camera del 10 gennaio 1997 sull’istrutto-
ria legislativa precisa che, ai fini del vaglio
di ammissibilità delle proposte emenda-
tive, la materia deve essere valutata con
riferimento « ai singoli oggetti e alla spe-
cifica problematica affrontata dall’inter-
vento normativo ».

Alla luce di tali criteri sono pertanto da
considerarsi inammissibili le seguenti pro-
poste emendative, che non recano dispo-
sizioni strettamente connesse o conse-
quenziali a quelle contenute nel testo del
decreto-legge:

Iapicca 1.14, limitatamente ai commi
da 9-quater a 9-decies, che istituiscono un
fondo per la concessione di anticipazioni
alle regioni in situazione di squilibrio
finanziario e disciplinano l’accesso ad
esso, e al comma 9-undecies, che modifica
la disciplina del patto di stabilità di cui
all’articolo 16 del decreto-legge n. 95 del
2012;

Borghesi 2.63, che modifica il decre-
to-legge n. 78 del 2010, per prevedere che
in tutti gli enti pubblici gli organi di
amministrazione e di controllo non costi-
tuiti in forma monocratica e il collegio dei
revisori siano costituiti da non più di tre
componenti; e per aumentare la quota di
riduzione del compenso dei componenti
degli organi di amministrazione e di con-
trollo delle società pubbliche;

gli identici Distaso 2.31 e Cera 2.48,
che differiscono il termine di decorrenza
della incompatibilità stabilita dall’articolo
13, comma 3, del decreto-legge n. 138 del
2011, ai sensi del quale le cariche di
deputato e senatore e di Governo sono
incompatibili con qualsiasi altra carica
pubblica elettiva di natura monocratica
relativa ad organi di governo di enti pub-
blici territoriali con più di 5.000 abitanti;

Simonetti 2.44, che attribuisce al
Commissario straordinario per la raziona-
lizzazione della spesa per acquisti di beni
e servizi poteri di verifica e certificazione
dei livelli di spesa degli enti locali; e

prevede la riduzione degli organici dei
dipendenti delle regioni e degli enti locali
le cui spese per il personale superino la
media;

Simonetti 2.45, che incarica il Com-
missario straordinario per la razionaliz-
zazione della spesa per acquisti di beni e
servizi di adottare provvedimenti di con-
certo con i presidenti delle regioni per
riportare le spese delle regioni ad un
indice di spesa calcolato attraverso com-
parazione della spesa regionale;

D’Amico 2.47, che impone alle regioni
di rivedere l’organico dei dipendenti per
conformarsi ad un indice di spesa per il
personale stabilito con una procedura
comparativa tra regioni;

Rubinato 3.67 che dispone che il
Governo, entro il 30 giugno 2013, presenti
al Parlamento un disegno di legge di
riforma organica del Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali,
nonché delle altre disposizioni vigenti in
materia di controllo della Corte dei conti
sugli enti locali;

Bressa 3.224 che reca una disciplina
per la costituzione di un ufficio di dire-
zione nei comuni dove è prevista la figura
del direttore generale;

Bressa 3.219 che reca modifiche alla
disciplina di nomina e sostituzione del
segretario comunale;

Vincenzo Antonio Fontana 3.168 in
materia di devoluzione alla Corte dei conti
della giurisdizione in tema di azioni di
responsabilità nei confronti di ammini-
stratori, sindaci, revisori e dipendenti di
società partecipate in misura maggioritaria
o totalitaria dagli enti pubblici;

Marchi 3.49 che introduce una disci-
plina applicativa della norma per le in-
dennità di funzioni dei presidenti di Cir-
coscrizione delle città capoluogo di pro-
vincia prevista dal decreto-legge n.201 del
2011;

Vanalli 3.110 che aumenta il periodo
di rateizzazione della restituzione da parte
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degli enti locali di contributi ai sensi del
comma 3 dell’articolo 8 del decreto-legge
n. 318 del 1986;

Volpi 3.111 che sopprime il comma 3
dell’articolo 5 del decreto-legge n. 52 del
2012 in materia di poteri di segnalazione
del Commissario straordinario ivi previsto
su provvedimenti che determinano spese o
voci di costo delle singole amministrazioni;

Bragantini 3.112 che sopprime il
comma 5 dell’articolo 5 del decreto-legge
n.52 del 2012 in materia di sospensione,
revoca o annullamento d’ufficio di singole
procedure relative all’acquisto di beni o
servizi;

Mantovano 3.178 che modifica le di-
sposizioni del comma 20 dell’articolo 23
del decreto legge n. 201 del 2011 relative
agli organo provinciali in scadenza dopo il
31 dicembre 2012;

Osvaldo Napoli 3.34 che interviene
sull’articolo 194 del decreto legislativo
n. 267 del 2000 al fine di prevedere che il
riconoscimento da parte degli enti locali
della legittimità dei debiti fuori bilancio
derivi da « sentenze passate in giudicato »
anziché da « sentenze esecutive »;

Bitonci 3.114 volto a specificare che,
ai fini dell’iscrizione nell’elenco nel cui
ambito sono scelti i revisori dei conti degli
enti locali, i revisori dei conti degli enti
locali, nonché gli iscritti all’ordine dei
dottori commercialisti e gli esperti conta-
bili in possesso di specifica qualificazione
professionale non necessitano del conse-
guimento dei crediti formativi;

Giachetti 3.05 che reca norme in
materia di incarichi dei titolati di governo
degli enti pubblici non economici statali,
regionale locali e degli amministratori
delle società a prevalente o totale parte-
cipazione pubblica statale, regionale, pro-
vinciale e comunale;

Montagnoli 3.01 volto a prevedere
che l’incompatibilità tra le cariche di de-
putato e di senatore e di membro del
governo con qualsiasi altra carica pubblica
elettiva di natura monocratica relativa ad

organi di governo di enti pubblici territo-
riali riguarda quelli aventi, alla data di
indizione delle elezioni o della nomina,
popolazione superiore a 20.000 abitanti
anziché 5.000 abitanti, come attualmente
previsto dall’articolo 13 del decreto-legge
n. 138 del 2011;

Santelli 3.02 che aggiunge tra la
cause di scioglimento dei consigli comunali
e provinciali – disposto con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta
del Ministro dell’interno – il caso in cui la
provincia sia accorpata ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto-legge n. 95 del 2012,
specificando che in tal caso con il decreto
di scioglimento di provvede alla nomina a
commissario del presidente della provin-
cia;

Mantovano 3.03 che stabilisce la sot-
toposizione alla giurisdizione della Corte
dei conti degli amministratori e dei dipen-
denti delle società partecipate dallo Stato
o da altri enti pubblici quando essi pos-
siedano la maggioranza del capitale sociale
o comunque ne esercitano il controllo;

Marsilio 3.04 che reca nuove dispo-
sizioni in materia di obblighi di traspa-
renza per le società a partecipazione pub-
blica e la dirigenza pubblica, con partico-
lare riguardo alla pubblicazione sui siti
istituzionali di stipendi e benefici econo-
mici, di quote di partecipazione, nonché in
materia di incompatibilità della carica di
amministratore e componente del collegio
sindacale e di revisore in più di un ente o
organismo;

Giovanelli 3.06 volto a integrare l’ar-
ticolo 32 del decreto legislativo n. 267 del
2000 con disposizioni in materia di estin-
zione dell’unione di comuni o di recesso di
uno o più comuni dall’unione medesima,
volte a prevedere che i comuni interessati
rispondono, unitamente all’unione, delle
obbligazioni derivanti dai mutui e dai
prestiti da questa assunti;

Fluvi 3.09 volto a specificare che le
disposizioni di cui al decreto-legge n. 95
del 2012 che recano il divieto agli enti
locali di istituire enti, agenzie e organismi
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comunque denominati e di qualsiasi na-
tura giuridica, che esercitino una o più
funzioni fondamentali e funzioni ammini-
strative loro conferite ai sensi dell’articolo
118, della Costituzione, non si applicano
alle aziende speciali e agli enti ed alle
istituzioni che gestiscono servizi socio-
assistenziali, educativi e culturali;

Mura 3.07 che dispone la nomina del
sindaco di Napoli quale Commissario
straordinario del Governo per la ricogni-
zione della situazione economico-finanzia-
ria del comune e delle società da esso
partecipate e per la predisposizione ed
attuazione di un piano di rientro dall’in-
debitamento pregresso; reca inoltre norme
per la gestione commissariale del comune
di Napoli e prevede una anticipazione
finanziaria nelle more dell’approvazione
del piano di rientro;

Di Pietro 3.08 che reca una specifica
procedura, alternativa a quella di cui al-
l’articolo 3, comma 1, lettera r), del de-
creto-legge, volta a consentire al comune
di Napoli di presentare un apposito piano
con le misure necessarie per assicurare il
riequilibrio economico-finanziario struttu-
rale dell’ente. Si prevede, in tale ambito,
che tutto il personale dipendente del co-
mune di Napoli, dotato dei requisiti mi-
nimi, venga messo in quiescenza (comma
2) e che il medesimo comune possa, per
specifiche finalità, stipulare contratti a
tempo determinato (comma 3). Si attri-
buisce inoltre al comune di Napoli un
contributo finanziario ad hoc (comma 6 e
7) da corrispondere dopo il decreto di
approvazione del piano di rientro dall’in-
debitamento pregresso;

Marinello 4.5, che prevede che possa
stabilirsi, ai fini del riassorbimento dei
lavoratori ritenuti eccedenti, la loro asse-
gnazione a mansioni diverse da quelle già
svolte;

Rubinato 7.03 che reca disposizioni
in materia di accesso agli atti di gestione
delle risorse pubbliche;

Fiorio 8.22, volto a elevare perma-
nentemente a 3.000 abitanti la soglia oltre
la quale i comuni sono assoggettati al
patto di stabilità;

Armosino 8.12, che destina all’estin-
zione anticipata dei debiti dei comuni le
risorse erogate a titolo di compensazione
territoriale ai sensi dell’articolo 4 del de-
creto-legge n. 314 del 2003 e non utiliz-
zate alla data del 31 dicembre 2012;

Mariani 8.8, gli identici Bonavitacola
8.9 e Piccolo 8.23, nonché Armosino 8.11
e Vanalli 8.14, che prevedono specifiche
esclusioni di alcune tipologie di pagamenti
dal calcolo del saldo rilevante ai fini della
verifica del rispetto del patto di stabilità
interno;

Armosino 8.10, che prevede una di-
versa ripartizione tra i comuni interessati
delle misure di compensazione territoriale
previste in favore dei siti che ospitano
centrali nucleari e impianti del ciclo del
combustibile nucleare;

Fiorio 8.30, che, nelle more dell’at-
tuazione delle disposizioni in materia di
riordino delle province, dell’istituzione
delle città metropolitane, e delle funzioni
comunale, di cui al decreto-legge n. 95 del
2012, reca disposizioni in merito alla mo-
bilità del personale degli enti pubblici e in
materia di applicazione delle norme con-
cernenti la spesa per i dipendenti delle
amministrazioni pubbliche;

Marsilio 8.31, che reca disposizioni in
materia di riorganizzazione e accorpa-
mento delle società strumentali dei co-
muni delle città metropolitane;

Vanalli 8.19 che prevede l’istituzione
presso la Cassa depositi e prestiti Spa, di
un fondo per operazioni di cessione di
crediti scaduti o esigibili, anche mediante
cartolarizzazione degli stessi;

gli identici articoli aggiuntivi Ianna-
rilli 8.01, Vanalli 8.05, Cenni 8.03, e Mar-
chi 8.06 recanti disposizioni in materia di
riduzione del fondo sperimentale di rie-
quilibrio relativamente alle province e di
sanzioni per il mancato rispetto dei para-
metri del patto di stabilita interno;

Osvaldo Napoli 8.02, il quale, modi-
ficando l’articolo 86, comma 5, del decreto
legislativo n. 267 del 2000, reca disposi-
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zioni in materia di assicurazione degli
amministratori locali contro i rischi con-
seguenti all’espletamento del proprio man-
dato;

Osvaldo Napoli 8.04, che porta da tre
a dieci anni il termine previsto dall’arti-
colo 8 del decreto-legge n. 318 del 1986
per la restituzione da parte degli enti
locali al Ministero dell’interno delle ridu-
zione dei contributi per rettifiche qualora
i suddetti enti dimostrino il pregiudizio al
regolare espletamento dei servizi indispen-
sabili;

Marinello 9.21 volto a fissare l’im-
porto base della imposta provinciale di
trascrizione per tutte le provincie sulla
base delle disposizioni del decreto mini-
steriale n. 435 del 1998 e successive mo-
dificazioni;

Velo 9.37, limitatamente al comma
2-bis della parte consequenziale, nonché
gli identici Corsaro 9.16, La Loggia 9.24 e
Ciccanti 9.32 volti a prevedere l’introdu-
zione di una nuova tariffa dell’imposta
provinciale di trascrizione;

Osvaldo Napoli 9.80 e 9.6, nonché
Meroni 9.50, volti a precisare i criteri per
la determinazione del comune cui è do-
vuto il pagamento dell’IMU in caso di
immobili che insistono sul territorio di
enti diversi;

Vanalli 9.53, volto a sopprimere il
limite di esenzione in favore di una sola
pertinenza all’abitazione principale per il
pagamento dell’IMU;

Montagnoli 9.54, volto a ridurre la
quota del gettito IMU riservata allo Stato;

Osvaldo Napoli 9.7, in materia di
pagamento dell’IMU in relazione alle parti
comuni degli edifici;

Osvaldo Napoli 9.81, volto a modifi-
care la disciplina del termine per l’appro-
vazione delle delibere IMU per il 2013;

Meroni 9.51, in materia di riduzione
dell’IMU in caso di presenza di persone
non autosufficienti;

Meroni 9.52, volto ad esentare dal
pagamento dell’IMU le abitazioni princi-
pali date in comodato gratuito a familiari
del soggetto passivo;

Osvaldo Napoli 9.2, in materia di
benefici nell’applicazione dell’IMU per gli
immobili a prevalente utilizzo agricolo;

Osvaldo Napoli 9.3, recante disposi-
zioni ordinamentali in materia di potestà
regolamentare dei comuni in materia di
IMU;

gli identici Osvaldo Napoli 9.4 e Lenzi
9.72, in materia di applicazione dell’IMU
al coniuge non assegnatario sugli immobili
di proprietà di coniugi legalmente sepa-
rati;

gli identici Osvaldo Napoli 9.5 e Lenzi
9.71, in materia di effetti fiscali della
variazione della categoria catastale degli
immobili;

Vanalli 9.45, volto a differire il ter-
mine dell’entrata in vigore del tributo
comunale sui rifiuti e sui servizi;

Vanalli 9.46, relativo all’affidamento
delle fasi di gestione, affidamento e riscos-
sione del tributo comunale sui rifiuti e sui
servizi;

Vanalli 9.47, volto a modificare la
disciplina per la determinazione al tributo
comunale sui rifiuti e sui servizi;

Giorgio Conte 9.57, volto a modifi-
care l’articolo 208 del TUEL che deter-
mina i requisiti per i soggetti abilitati a
svolgere il servizio di tesoreria;

Borghesi 9.64, volto a modificare la
disciplina delle sanzioni in tema di riscos-
sione dei tributi;

Borghesi 9.63, volto a modificare la
disciplina per la remunerazione dei con-
cessionari dei servizi di riscossione;

Lenzi 9.69, volto a modificare la
disciplina per l’utilizzazione di crediti
d’imposta per la realizzazione di opere
infrastrutturali e investimenti finalizzati al
miglioramento dei servizi pubblici locali;
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Lenzi 9.73, volto consentire il trasfe-
rimento a carico del contribuente degli
oneri per la riscossione e il rimborso di
oneri specifici connessi allo svolgimento di
singole procedure;

Libè 9.34, volto ad esentare dal pa-
gamento dell’IMU le Università agrarie e
gli enti gestori di demanio collettivo;

Vanalli 9.38, volto a prevedere la
deducibilità della maggiorazione al tributo
comunale sui rifiuti e sui servizi di cui
all’articolo 14, comma 13, del decreto-
legge n. 201 del 2011;

Osvaldo Napoli 9.22, volto a preve-
dere la possibilità di effettuare anche
presso gli sportelli comunali decentrati
visure catastali esenti da tributi, qualora il
richiedente risulti il titolare del diritto di
proprietà;

Giorgio Conte 9.59, volto a vincolare
i proventi delle concessioni edilizie e delle
sanzioni in materia edilizia a specifiche
finalità di investimento dei comuni;

Mattesini 9.65, volto ad estendere a
IPAB e aziende pubbliche di servizi alla
persona la vigente disciplina in materia di
aziende speciali dei comuni;

Sereni 9.67, volto a modificare la
disciplina per l’affidamento diretto;

Codurelli 9.68, volto ad estendere la
misura di incentivazione per la progetta-
zione interna in materia di lavori pubblici
a tutti gli atti di progettazione urbanistica;

Lenzi 9.70, volto ad esentare gli atti
relativi al riordino delle istituzioni in
aziende di servizi dalle imposte di registro,
ipotecarie e catastali;

gli identici Iannarilli 9.01, Cenni 9.04,
Meroni 9.019 e Marchi 9.025, in materia di
disciplina dell’addizionale provinciale al
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi;

gli identici Iannarilli 9.02, Cenni 9.03,
Cambursano 9.012, Bragantini 9.018 e
Marchi 9.024, volti a favorire l’esodo del
personale delle provincie in vista del re-
lativo riordino;

Osvaldo Napoli 9.05, in materia di
canone di occupazione con servizi a rete
laddove questi ultimi siano erogati da un
soggetto diverso dal concessionario;

Osvaldo Napoli 9.06, relativo alla po-
testà regolamentare degli enti locali in
materia di determinazione dell’importo
minimo al di sotto del quale non si
effettuano accertamenti;

Osvaldo Napoli 9.07, in materia di
riduzione dell’accisa sull’energia elettrica
per l’illuminazione pubblica e comunque
volto a novellare una fonte di rango non
legislativo;

Osvaldo Napoli 9.08, relativo al-
l’estensione agli enti locali della procedura
di prenotazione a debito in materia di
contributo unificato nel processo tributa-
rio;

Osvaldo Napoli 9.09, volto ad attri-
buire il 50 per cento delle somme relative
alle sanzioni civili applicate sui contributi
sociali recuperati dai comuni ai medesimi
enti territoriali;

Osvaldo Napoli 9.010, volto ad inte-
grare i criteri direttivi per l’applicazione
dell’imposta municipale secondaria;

Osvaldo Napoli 9.011, recante modi-
fiche alla disciplina dell’imposta di sog-
giorno;

Osvaldo Napoli 9.013, volto all’indi-
viduazione dell’autorità competente per
l’approvazione del Piano finanziario an-
nuale;

Osvaldo Napoli 9.014, in materia di
superficie assoggettabile al tributo sui ri-
fiuti e sui servizi indivisibili;

Osvaldo Napoli 9.015, volto a preci-
sare i riferimenti istitutivi del tributo co-
munale sui rifiuti e sui servizi;

Osvaldo Napoli 9.020 e 9.016, volti a
differire l’entrata in vigore del tributo
comunale sui rifiuti e sui servizi;

Valducci 9.017, che destina un finan-
ziamento alle Regioni Campania, Lazio e
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Sardegna finalizzato a garantire la conti-
nuità territoriale dei collegamenti marit-
timi;

Osvaldo Napoli 9.021, volto ad inte-
grare l’elenco delle funzioni fondamentali
dei comuni;

Bitonci 10.6, che prevede la possibi-
lità che le funzioni di segretario comunale
e provinciale siano svolte anche da avvo-
cati e dottori commercialisti iscritti nei
relativi albi;

Cesare Marini 10.1, che prevede che
i comuni possano nominare segretario co-
munale dipendenti dell’amministrazione in
possesso di determinati requisiti;

Pastore 10.5, che reca disposizioni in
materia di riduzione dell’organico degli
enti locali;

Cazzola 10.01, Giorgio Conte 10.014 e
De Micheli 10.019, che recano disposizioni
in materia di ordinamento del Consiglio
nazionale dell’economia e del lavoro;

Corsaro 10.02 e gli identici Stucchi
10.012 e Codurelli 10.017, che recano
disposizioni in materia di gestione della
casa da gioco di Campione d’Italia;

Osvaldo Napoli 10.03, che modifica la
disciplina in materia di limiti al quanti-
tativo di dipendenti che possono essere
assunti dagli enti locali con contratti a
tempo determinato;

Osvaldo Napoli 10.04, che reca di-
sposizioni in materia di assunzioni e limiti
alla spesa per il personale nei comuni di
minori dimensioni e nelle unioni di co-
muni;

Osvaldo Napoli 10.05, che interviene
in materia di limiti al trattamento econo-
mico accessorio dei dipendenti pubblici;

Osvaldo Napoli 10.06, che reca
norme per la riduzione e la razionalizza-
zione delle dotazioni organiche del perso-
nale degli enti locali;

Osvaldo Napoli 10.07, reca norme per
consentire l’indizione di concorsi interni

per la copertura di posti vacanti nelle
amministrazioni soggette al blocco delle
assunzioni;

gli identici Bonavitacola 10.010 e Pic-
colo 10.015, che recano disposizioni in
materiali spese legali sostenute da pubblici
amministratori;

Della Vedova 10.013, che prevede lo
svolgimento in un’unica data di elezioni
amministrative e delle elezioni per il rin-
novo della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica;

Simonetti 11.46, che modifica le pro-
cedure previste per la cessione pro soluto
o pro solvendo dei crediti relativi a som-
ministrazioni, forniture e appalti delle re-
gioni, degli enti locali e degli enti del
Servizio sanitario nazionale;

Fugatti 11.47 e Fugatti 11.48, volto ad
estendere l’applicabilità dell’istituto della
compensazione delle somme dovute per
imposte erariali;

gli identici Polledri 11.28 e Bitonci
11.63 che prevedono che l’INAIL destini
una quota delle risorse disponibili nell’am-
bito dei programmi di investimento im-
mobiliare previsti a legislazione vigente
senza tuttavia indicare chiaramente le fi-
nalità di tale destinazione;

Giovanelli 11.88 che autorizza la
spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2012
per la prosecuzione degli interventi con-
nessi alle eccezionali avversità atmosferi-
che che hanno colpito il territorio nazio-
nale nel mese di febbraio 2012 ai sensi
dell’articolo 23, comma 9, del decreto-
legge n. 95 del 2012;

Lolli 11.90 che prevede la proroga di
tre contratti a tempo determinato di livello
dirigenziale di cui all’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 3808
del 2009 recante ulteriori interventi ur-
genti diretti a fronteggiare gli eventi si-
smici verificatisi nella regione Abruzzo il
giorno 6 aprile 2009 e altre disposizioni di
protezione civile;
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Lolli 11.91 che assegna un contributo
straordinario al comune dell’Aquila e agli
altri comuni del cratere del sisma del
2009;

Lolli 11.109 che dispone che le so-
pravvenienze attive derivanti dalle ridu-
zioni del pagamento delle imposte e dei
contributi previste per i territori colpiti da
sisma in Abruzzo del 6 aprile 2009 sono
totalmente non imponibili;

Lolli 11.110 che prevede la soppres-
sione delle attività di accertamento e di
controllo dell’Agenzia delle entrate ed
Equitalia, nonché la notifica delle cartelle
esattoriali nei comuni ricadenti nei terri-
tori colpiti dal sisma in Abruzzo del 6
aprile 2009;

Sereni 11.111 che estendono al co-
mune di Marsciano alcune agevolazioni
fiscali previste, dal decreto-legge n. 74 del
2012 in favore dei territori colpiti dal
sisma del maggio 2012;

Sereni 11.112 che riconosce, per il
comune di Marsciano, una deroga al ri-
spetto dei limiti per la riduzione delle
spese di personale di cui all’articolo 14,
comma 7, del decreto-legge n. 78 del 2010.

Ricorda che alle ore 14 di ieri è scaduto
il termine per la presentazione di sube-
mendamenti agli emendamenti dei relatori
presentati nella giornata di venerdì scorso.
Avverte che sono stati presentati circa 65
subemendamenti (vedi allegato 2), tra i
quali un subemendamento del deputato
Barbato all’emendamento 2.80 dei relatori
che è irricevibile in quanto tendente a
modificare il testo del decreto-legge e non
l’emendamento dei relatori.

Comunica che i relatori hanno testé
presentato gli emendamenti 2.550 e 3.500,
nonché nuove formulazioni dell’articolo
aggiuntivo 1.03 e degli emendamenti 2.77,
2.80, 2.81 (vedi allegato 3). Avverte che i
subemendamenti riferiti ai predetti emen-
damenti nella loro formulazione iniziale si
intendono riferiti, dove possibile, alle
nuove formulazioni. Il termine per la
presentazione di subemendamenti ai nuovi

emendamenti dei relatori e alle sole parti
riformulate degli emendamenti già presen-
tati è fissato alle ore 14 di oggi.

Raffaele VOLPI (LNP) ritiene che il
termine delle ore 14 sia troppo ravvici-
nato.

Donato BRUNO, presidente, d’intesa
con il presidente Giorgetti, comunica che
il termine per la presentazione di sube-
mendamenti ai nuovi emendamenti dei
relatori e alle sole parti riformulate degli
emendamenti già presentati si intende fis-
sato alle ore 14.30 di oggi.

Alfredo MANTOVANO (PdL) chiede la
riammissione del suo emendamento 3.178
e del suo articolo aggiuntivo 3.03. Pre-
messo che in un articolo apparso sul
Corriere della sera di oggi viene annunciata
la volontà del Governo di intervenire sulla
materia del riordino delle province con un
prossimo decreto-legge, si dichiara dispo-
nibile a non insistere nella richiesta di
riammissione del suo emendamento 3.178
se il Governo conferma la notizia antici-
pata dalla stampa e si impegna ad intro-
durre nel decreto-legge in questione una
norma che vada nel senso del suo emen-
damento 3.178.

Marina SERENI (PD) chiede la riam-
missione dei suoi emendamenti 11.111 e
11.112, sostenendo che interventi a favore
delle popolazioni colpite dai terremoti non
sono estranee al decreto-legge in esame, in
quanto l’articolo 11 di quest’ultimo reca
disposizioni su questa materia. Sottolinea
che il decreto-legge cosiddetto fiscale
(n. 16 del 2012) ha previsto l’esenzione dal
pagamento dell’IMU per la abitazioni dan-
neggiate dal sisma che ha colpito
l’Abruzzo nel 2009 e che non è quindi
accettabile che la stessa misura non venga
adottata anche per il comune umbro di
Marsciano, colpito da terremoto nello
stesso anno.

Roberto OCCHIUTO (UdCpTP) condi-
vide le considerazioni della deputata Se-
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reni e chiede la riammissione degli emen-
damenti Sereni 11.111 e 11.112.

Pietro LAFFRANCO (PdL) condivide le
considerazioni della deputata Sereni e sot-
toscrive i suoi emendamenti 11.111 e
11.112. Fa presente che si tratta di far
valere il principio di uguaglianza tra i
cittadini che si trovano in situazioni
uguali.

Pierguido VANALLI (LNP), nel prean-
nunciare la presentazione di un ricorso
per la riammissione degli emendamenti
del suo gruppo dichiarati inammissibili,
esprime l’avviso che la presidenza sia stata
eccessivamente restrittiva nella valutazione
degli emendamenti. Ricorda che l’articolo
96-bis, comma 7, del regolamento si limita
a prevedere che siano inammissibili gli
emendamenti e gli articoli aggiuntivi che
non siano strettamente attinenti alla ma-
teria del decreto-legge. A suo avviso, però,
molti degli emendamenti testé dichiarati
inammissibili sono strettamente attinenti
alle materie affrontate dal decreto in
esame.

Donato BRUNO, presidente, ricorda
che, con riferimento alla valutazione di
ammissibilità degli emendamenti riferiti ai
decreti-legge, la circolare del Presidente
della Camera 10 gennaio 1997, da lui già
richiamata, al numero 5.3 chiarisce
quanto segue: « La materia deve essere
valutata con riferimento ai singoli oggetti
e alla specifica problematica affrontata
dall’intervento normativo ».

Maino MARCHI (PD) chiede la riam-
missione degli emendamenti Polledri 11.28
e Bitonci 11.63, che condivide. Fa presente
che nella dichiarazione di inammissibilità
pronunciata dal presidente si dice che gli
stessi, nel prevedere che l’INAIL destini
una quota delle risorse disponibili nell’am-
bito dei programmi di investimento im-
mobiliare previsti a legislazione vigente,
non indicano chiaramente le finalità di
tale destinazione. Rileva che non è così, in
quanto gli emendamenti anzidetti indicano

chiaramente le finalità della destinazione
delle risorse in questione.

Chiede altresì la riammissione del suo
emendamento 3.49, in materia di inden-
nità dei presidenti di circoscrizione, rite-
nendo che lo stesso non sia estraneo alla
materia del decreto-legge in esame, con-
siderato che questo interviene su materie
connesse, come i costi della politica, gli
enti locali e gli amministratori degli enti
locali.

Massimo POLLEDRI (LNP) chiede la
riammissione del suo emendamento 11.28,
sul quale è intervenuto anche il deputato
Marchi.

Oriano GIOVANELLI (PD) chiede la
riammissione del suo articolo aggiuntivo
3.06, che prevede che i comuni che for-
mano un’unione di comuni rispondano,
insieme all’unione, delle obbligazioni de-
rivanti dai mutui e dai prestiti assunti
dall’unione. Fa presente che il Governo,
con una nota del Ministero dell’interno
alla Cassa depositi e prestiti, ha di fatto
posto le premesse perché la Cassa non
eroghi finanziamenti alle unioni di co-
muni, in considerazione del rischio di
insolvenza che si determina nel caso in cui
l’unione si sciolga. Il suo emendamento
tende a regolamentare questa ipotesi,
come alcune regioni hanno del resto già
fatto con propria legge.

Chiede altresì la riammissione del suo
emendamento 11.88, che prevede risorse
per la prosecuzione degli interventi con-
nessi alle eccezionali avversità atmosferi-
che che hanno colpito alcune aree del
territorio nel febbraio 2012.

Giorgio CONTE (FLpTP) chiede la
riammissione dei suoi emendamenti 9.57 e
9.59, facendo presente che il decreto-legge
in esame interviene ampiamente sul testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
le richieste di riammissione di emenda-
menti giudicati inammissibili dovranno
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pervenire alla presidenza entro le ore 14
di oggi.

Raffaele VOLPI (LNP) richiama l’atten-
zione dei relatori e delle Commissioni sul
parere espresso dal Comitato per la legi-
slazione, avvertendo che, ove le condizioni
e osservazioni contenute nel predetto pa-
rere non dovessero essere recepite senza
che ciò sia debitamente motivato, il suo
gruppo si riserva di chiedere al Presidente
della Camera di avvalersi del potere che
l’articolo 16-bis, comma 7, del regola-
mento gli attribuisce, ossia quello di con-
vocare congiuntamente il Comitato per la
legislazione e la Giunta per il Regola-
mento.

Simonetta RUBINATO (PD) interviene
in ordine alla dichiarazione di inammis-
sibilità del proprio articolo aggiuntivo
7.03, volto a sancire il principio per cui
tutti gli atti e i documenti delle pubbliche
amministrazioni che comportano impegno
di spesa o diminuzione di entrata o va-
riazioni del patrimonio dell’ente sono resi
accessibili ai cittadini. Ricorda, infatti,
come ancora oggi sia in larga parte inat-
tuato il principio generale dell’ordina-
mento di accessibilità degli atti. Con il
proprio articolo aggiuntivo è invece final-
mente possibile applicare pienamente tale
principio a tutti gli organismi che svolgono
funzioni pubbliche. L’articolo aggiuntivo
afferma infatti l principio, applicato già
nel Regno Unito, in base al quale le
informazioni delle pubbliche amministra-
zioni appartengono ai cittadini, che hanno
quindi il diritto di conoscerle. Ritiene che
tale principio debba essere pienamente
applicato anche nell’ordinamento italiano,
salvo le eccezioni che si rendono neces-
sarie e che devono essere motivate dalle
pubbliche amministrazioni.

Pierangelo FERRARI (PD), relatore per
la I Commissione, anche a nome della
relatrice per la V Commissione, esprime
parere contrario sugli identici emenda-
menti Cambursano 1.8 e Pastore 1.42;
parere contrario sui subemendamenti
Mantovano 0.1.106.14 e 0.1.106.15, Simo-

netti 0.1.106.3; parere favorevole sul su-
bemendamento Mantovano 0.1.106.16; pa-
rere contrario sui subemendamenti Va-
nalli 0.1.106.4, Pastore 0.1.106.5 e Manto-
vano 0.1.106.17. Riguardo a quest’ultimo,
pur rilevando come affronti una questione
che ha elementi di fondatezza, esprime in
questa sede un orientamento contrario in
quanto il tema risulta essere in corso di
esame nell’ambito della Conferenza Stato-
regioni. Esprime parere favorevole sul su-
bemendamento Ciccanti 0.1.106.22, non-
ché sul subemendamento Pastore
0.1.106.6, a condizione che quest’ultimo
sia riformulato nei seguenti termini: « al-
l’emendamento 1.106, al comma 5, primo
periodo, aggiungere, in fine, le parole:
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto ».

Esprime parere contrario sui subemen-
damenti Mantovano 0.1.106.18 e Zeller
0.1.106.23; parere favorevole sul subemen-
damento Lanzillotta 0.1.106.1; parere con-
trario sui subemendamenti Vanalli
0.1.106.7, Simonetti 0.1.106.8 e Pastore
0.1.106.9; parere favorevole sui subemen-
damenti Polledri 0.1.106.10 e Vanalli
0.1.106.11; parere contrario sui subemen-
damenti Mantovano 0.1.106.19, Vanalli
0.1.106.12, Zeller 0.1.106.24, Mantovano
0.1.106.20, Polledri 0.1.106.13, Zeller
0.1.106.25 e 0.1.106.26, Lanzillotta
0.1.106.2.

Raccomanda infine l’approvazione del-
l’emendamento 1.106 dei relatori, come
risultante dai subemendamenti su cui ha
espresso parere favorevole.

Il sottosegretario Saverio RUPERTO
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Maria Piera PASTORE (LNP) accetta la
riformulazione del proprio subemenda-
mento 0.1.106.6, proposta dai relatori.

Roberto SIMONETTI (LNP) rileva pre-
liminarmente come sarebbe quanto mai
importante un attento vaglio di costituzio-
nalità sull’intero provvedimento, a comin-
ciare dall’articolo 1.
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Illustra quindi le proposte emendative
proposte dal suo gruppo, che entrano
anche nel merito delle questioni e sono
finalizzate in particolare ad uno snelli-
mento delle forme di controllo della Corte
dei conti, pur nella consapevolezza della
necessità di intervenire sulla materia, visto
in particolare quanto accaduto negli ultimi
anni in molti enti locali. È tuttavia im-
portante evitare di « fare di tutta l’erba un
fascio », come invece sembra emergere
dall’impostazione del decreto-legge in
esame. Rileva come gli emendamenti del
suo gruppo si sono fatti carico di assicu-
rare, in primo luogo, tempi certi delle
procedure di controllo, prevedendo in par-
ticolare il meccanismo del silenzio assenso
nel caso in cui la Corte dei conti non si
pronunci nei tempi previsti. Prende dun-
que atto con sconcerto del parere contra-
rio del relatore e del Governo sugli emen-
damenti a ciò finalizzati, che consentireb-
bero invece uno snellimento delle proce-
dure e una maggiore certezza dei tempi.

Ricorda poi come alcuni emendamenti
del suo gruppo sono volti a non utilizzare
la Guardia di finanza per compiere i
controlli, onde evitare che manchi poi il
personale per l’attività di prevenzione e di
verifica dell’evasione fiscale. Non vede al-
tresì la ratio delle previsione della lettera
e) del comma 1 dell’articolo 2, essendo –
ad avviso del suo gruppo – necessario
prevedere la pubblicazione della dichiara-
zione dei soli redditi connessi agli incari-
chi istituzionali.

Rileva come un’ulteriore questione af-
frontata dal suo gruppo attenga alla soglia
di abitanti per l’applicazione o meno per
i comuni di talune previsioni contenute nel
decreto-legge. Richiama quindi i profili
che attengono alla nomina del collegio dei
revisori di cui all’articolo 3, nel cui ambito
era stato presentato dal collega Bitonci un
emendamento che, senza ragione, è stato
dichiarato inammissibile. Si tratta del-
l’emendamento Bitonci 3.114 volto a spe-
cificare che, ai fini dell’iscrizione nel-
l’elenco nel cui ambito sono scelti i revi-
sori dei conti degli enti locali, i revisori dei
conti degli enti locali nonché gli iscritti
all’ordine dei dottori commercialisti e gli

esperti contabili in possesso di specifica
qualificazione professionale non necessi-
tano del conseguimento dei crediti forma-
tivi.

Si sofferma, infine, sulle questioni che
riguardano le proroghe di cui all’articolo
9, sottolineando in particolare come il suo
gruppo ritenga che non deve essere a
carico degli enti locali il contributo per
l’Albo dei segretari comunali e provinciali.

Le Commissioni respingono gli iden-
tici emendamenti Cambursano 1.8 e Pa-
store 1.42.

Donato BRUNO, presidente, ricorda
che, come convenuto, le Commissioni so-
spendono ora i propri lavori per consen-
tire ai componenti della Commissione bi-
lancio di riunirsi secondo il proprio ordine
del giorno. Avverte che la seduta ripren-
derà al termine della riunione dell’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, che sarà convocata per le ore
15.15 di oggi. Rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 30 ottobre 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 16.

SEDE REFERENTE

Martedì 30 ottobre 2012. — Presidenza
del presidente della I Commissione Donato
BRUNO. — Intervengono i sottosegretari di
Stato alla Presidenza del Consiglio Giam-
paolo D’Andrea, per l’interno Saverio Ru-
perto e per l’economia e le finanze Gian-
franco Polillo.

La seduta comincia alle 16.
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DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di
finanza e funzionamento degli enti territoriali, non-
ché ulteriori disposizioni in favore delle zone ter-
remotate nel maggio 2012.
C. 5520 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
il termine per la presentazione di sube-
mendamenti alle parti riformulate degli
emendamenti dei relatori 1.03, 2.77. 2.80 e
2.81 e agli emendamenti 2.550 e 3.500 dei
relatori è scaduto alle ore 14.30. Avverte
che sono stati presentati alcuni subemen-
damenti (vedi allegato 3), tra i quali due
subemendamenti del deputato Mantovano
riferiti all’articolo aggiuntivo 1.03, i quali
sono irricevibili in quanto non riferiti alle
parti riformulate degli emendamenti dei
relatori, e due subemendamenti all’emen-
damento 2.81, anch’essi del deputato Man-
tovano, i quali sono irricevibili in quanto
riproducono i subemendamenti Manto-
vano 0.2.81.3 e 0.2.81.4, che si intendono
riferiti al predetto emendamento 2.81.

Comunica che sono stati testé presen-
tati dai relatori gli ulteriori emendamenti
3.501, 3.502, 3.503, 3.504, 3.505, 3.011,
8.32, 9.82, 10.20 e 10.020 (vedi allegato 4).
Avverte che il termine per la presenta-
zione di subemendamenti a questi ultimi
emendamenti dei relatori è fissato alle ore
18.30 di oggi.

Quanto alla richiesta di riesame di
talune proposte emendative dichiarate
inammissibili, comunica che la Presidenza
ritiene, a seguito del nuovo esame, di poter
ammettere le seguenti proposte emenda-
tive: Bitonci 3.114, che riferendosi a profili
attinenti alla formazione professionale dei
revisori contabili degli enti locali, può
ritenersi riconducibile alla materia oggetto
del decreto-legge; e Vanalli 8.14 e Vanalli
8.05, che, sia pure con riferimento a
specifici profili, recano disposizioni rela-
tive al patto di stabilità interno. A seguito
della nuova valutazione sull’emendamento

Vanalli 8.14 e sull’articolo aggiuntivo Va-
nalli 8.05, devono conseguentemente rite-
nersi ammissibili anche gli identici emen-
damenti Bonavitacola 8.9 e Piccolo 8.23,
gli emendamenti Armosino 8.11 e Mariani
8.8, nonché gli articoli aggiuntivi Cenni
8.03 e Marchi 8.06.

È invece confermato il giudizio di
inammissibilità espresso relativamente alle
seguenti proposte emendative:

Cera 2.48, in quanto l’emendamento
reca disposizioni relative alla disciplina
dell’incompatibilità tra l’incarico parla-
mentare e le cariche pubbliche elettive in
enti territoriali, affrontando un tema
estraneo all’oggetto del decreto-legge;

Marchi 3.49, in quanto reca disposi-
zioni in materia di remunerazione dei
Presidenti di Circoscrizione, intervenendo
su una materia non strettamente attinente
all’oggetto del decreto-legge, che reca di-
sposizioni riferite alle indennità dei con-
siglieri e degli assessori regionali;

Mantovano 3.178, in quanto la pro-
posta ha ad oggetto una modifica della
disciplina relativa al commissariamento
nell’ambito della procedura di accorpa-
mento delle province, mentre il decreto-
legge disciplina esclusivamente il commis-
sariamento degli enti locali per ragioni
finanziarie, regolamentato da una diversa
normativa;

Giovanelli 3.06, in quanto il decreto-
legge non reca disposizioni ordinamentali
sulle unioni di comuni;

Rubinato 7.03, che rende accessibili
tutti gli atti e i documenti delle pubbliche
amministrazioni che determinano effetti
finanziari o variazioni patrimoniali, men-
tre il decreto-legge prevede disposizioni
riferite esclusivamente agli enti territoriali;

Giorgio Conte 9.57, volto ad indivi-
duare i soggetti abilitati a svolgere il
servizio di tesoreria per gli enti locali, in
quanto, pur trattandosi di un aspetto con-
nesso alla gestione degli enti locali, non
può ritenersi strettamente attinente alle
materie oggetto del decreto-legge;
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Giorgio Conte 9.59, volto a vincolare
i proventi di determinate concessioni edi-
lizie alla realizzazione di determinati in-
terventi, che incide su materia del tutto
estranea all’oggetto del decreto-legge;

Codurelli 9.68, che reca una norma
interpretativa in materia di progettazione
dei lavori pubblici, materia del tutto estra-
nea all’oggetto del decreto-legge;

gli identici emendamenti Stucchi
10.012 e Codurelli 10.017, relativi alla
gestione della casa da gioco di Campione
d’Italia, materia del tutto estranea al con-
tenuto del decreto-legge;

gli identici emendamenti Polledri
11.28 e Bitonci 11.63, in quanto recano
disposizioni di carattere generale relative
ai programmi di investimento immobiliare
dell’INAIL, che dovrebbero assicurare il
prioritario finanziamento di interventi di
ricostruzione, introducendo una norma
che non appare strettamente attinente alle
materie oggetto del decreto-legge, che al-
l’articolo 11 reca disposizioni riferite al
solo sisma del maggio 2012;

Giovanelli 11.88 e Sereni 11.111 e
11.112, in quanto l’articolo 11 del decreto-
legge ha ad oggetto esclusivamente il sisma
del 20 e 29 maggio scorso.

Comunica, infine, che il gruppo Lega
Nord Padania, tenuto conto anche di
quelle già richiamate, ha formulato una
richiesta di riesame riferita a ventinove
proposte emendative, tre delle quali, in
precedenza ricordate, sono state conside-
rate ammissibili.

La Presidenza conferma invece il giu-
dizio di inammissibilità delle seguenti ul-
teriori proposte emendative: Simonetti
2.44, Simonetti 2.45, D’Amico 2.47, Vanalli
3.110, Volpi 3.111, Bragantini 3.112, Mon-
tagnoli 3.01, Vanalli 8.19, Meroni 9.50,
Vanalli 9.53, Montagnoli 9.54, Meroni 9.51,
Vanalli 9.52, Vanalli 9.45, Vanalli 9.46,
Vanalli 9.47, Vanalli 9.38, Meroni 9.019,
Bragantini 9.018, Bitonci 10.6, Pastore
10.5, Simonetti 11.46, Fugatti 11.47 e Fu-
gatti 11.48.

La conferma del giudizio di inammis-
sibilità rispetto alle proposte emendative
da ultimo richiamate è dovuto, con rife-
rimento alle differenti tipologie di propo-
ste, alle seguenti considerazioni. Non pos-
sono ritenersi strettamente attinenti al
contenuto del decreto-legge le proposte
emendative comunque volte a determinare
risparmi di spesa da parte degli enti
territoriali, né quelle comunque dirette ad
incidere sulla gestione dei bilanci dei me-
desimi enti. La stessa valutazione va
espressa per le proposte emendative volte
a disciplinare profili dell’imposta munici-
pale sugli immobili diversi dai limitati
aspetti della stessa oggetto del provvedi-
mento, nonché per quelle volte a discipli-
nare tributi locali diversi ovvero a intro-
durre disposizioni in materia di segretari
comunali e provinciali. Sono, poi, del tutto
estranee alle materie oggetto del decreto-
legge le proposte emendative relative alla
cessione dei crediti relativi a forniture
degli enti territoriali e alla compensazione
delle somme dovute per imposte erariali.

Angelo CERA (UdCpTP) rimarca le pe-
santi conseguenze che avrà sugli enti locali
la mancata presa in considerazione del
suo emendamento 2.48, di differimento del
termine di decorrenza della incompatibi-
lità stabilita dall’articolo 13, comma 3, del
decreto-legge n. 138 del 2011 – ai sensi
del quale le cariche di deputato e senatore
e di Governo sono incompatibili con qual-
siasi altra carica pubblica elettiva di na-
tura monocratica relativa ad organi di
governo di enti pubblici territoriali con più
di 5.000 abitanti – sottolineando che la
norma obbligherà molti comuni a nuove
elezioni. Contesta pertanto la valutazione
di inammissibilità dell’emendamento, an-
che in considerazione del fatto che pro-
poste di modifica del testo così rilevanti
non vengono dichiarate inammissibili
presso l’altro ramo del Parlamento. Invita
pertanto con forza la presidenza a tenere
conto delle sue osservazioni e a rivedere il
giudizio sul suo emendamento, evitando
una inutile mortificazione del ruolo dei
parlamentari.
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Donato BRUNO, presidente, nel ricon-
fermare il giudizio di inammissibilità sul-
l’emendamento Cera 2.48, ricorda che, per
quanto riguarda le procedure di esame dei
decreti-legge, il Senato applica criteri di-
versi e meno stringenti di quelli previsti
dalla Camera.

Pier Paolo BARETTA (PD), nell’invitare
i colleghi ad una più approfondita rifles-
sione sulle conseguenze della pronuncia di
ammissibilità di taluni emendamenti, si
chiede dove e quando il Parlamento, nella
pienezza delle sue funzioni, dovrebbe par-
lare degli argomenti di viva attualità come
gli eventi alluvionali recenti o il recente
terremoto, che non possono essere esclusi
dal dibattito solo perché il Governo, nel
titolo del decreto-legge, ha fatto riferi-
mento soltanto al terremoto del maggio
2012, tanto più quando al Senato si segue
una interpretazione differente in merito
alla possibilità di ammettere al voto le
proposte emendative.

Donato BRUNO, presidente, ricorda
che, avendo le Commissioni già respinto gli
identici emendamenti soppressivi Cambur-
sano 1.8 e Pastore 1.42, si procederà ora
alla votazione dei subemendamenti riferiti
all’emendamento 1.106 dei relatori.

Alfredo MANTOVANO (PdL) ritira il
suo subemendamento 0.1.106.14. Con ri-
ferimento poi al suo subemendamento
0.1.106.15, invita i relatori e il Governo a
modificare il loro parere contrario, sotto-
lineando che la modifica prospettata con-
sentirebbe di effettuare le verifiche della
Corte dei conti alla scadenza naturale, cioè
ogni anno, rendendo meno oneroso il
lavoro dei Consigli regionali, già oberate
dalle attività istituzionali.

Linda LANZILLOTTA (Misto) ritiene
incongruente che la Corte dei conti inter-
venga con una periodicità diversa rispetto
a quella, annuale, degli atti sottoposti a
verifiche, ed invita quindi i relatori e il
Governo ad una riflessione su questo
punto. Fa presente altresì che la cadenza
semestrale del controllo aveva un senso

rispetto al contesto normativo del testo
originario e potrebbe pertanto essere og-
getto di modifiche.

Pierguido VANALLI (LNP) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sul
subemendamento Mantovano 0.1.106.15,
che va nella direzione di uno snellimento
burocratico, pur mantenendo il necessario
controllo della Corte dei Conti.

Chiara MORONI (FLpTP), relatore per
la V Commissione, conferma il parere
contrario dei relatori sul subemendamento
Mantovano 0.1.106.15.

Le Commissioni respingono il sube-
mendamento Mantovano 0.1.106.15.

Antonio BORGHESI (IdV) sottoscrive il
subemendamento Simonetti 0.1.106.3. Ri-
tiene infatti che l’assenza di un termine
perentorio per le sezioni regionali di con-
trollo della Corte dei conti potrebbe com-
portare un inutile e dannoso blocco del-
l’attività dell’ente interessato dalla verifica.
Perciò ritiene necessario un termine pe-
rentorio breve per la pronuncia della
Corte dei conti, in assenza della quale si
deve intendere che la stessa sia resa in
senso favorevole.

Matteo BRAGANTINI (LNP) ritiene as-
surda l’assenza di un termine per la pro-
nuncia delle sezioni regionali di controllo
della Corte dei conti. Raccomanda perciò
l’approvazione del subemendamento Si-
monetti 0.1.106.3, che prevede un termine
in tal senso, in mancanza del quale si
produrranno dannose lungaggini burocra-
tiche.

Enrico LA LOGGIA (PdL) ritiene che in
mancanza della pronuncia entro un ter-
mine dato vi debba essere, semmai, il
silenzio-rifiuto, considerato che il silenzio-
assenso va nella direzione contraria ri-
spetto a quella del decreto-legge, che vuole
porre le condizioni per una pubblica am-
ministrazione più sana. Ritiene pertanto
ragionevole la norma predisposta dai re-
latori.
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Gianclaudio BRESSA (PD), nel condi-
videre le affermazioni del collega La Log-
gia, ricorda che l’emendamento dei rela-
tori modifica l’impostazione del controllo,
nel senso di un controllo non più preven-
tivo e di legittimità, ma teso a verificare il
rispetto degli obiettivi annuali posti dal
patto di stabilità interno e dall’articolo 119
della Costituzione, nonché la sostenibilità
dell’indebitamento. Sottolinea che per
questi controlli occorre un tempo congruo.

Maria Piera PASTORE (LNP) ritiene
che si debba stabilire un termine congruo
entro il quale la Corte dei conti può fare
una valutazione seria e rigorosa.

Oriano GIOVANELLI (PD) ritiene che i
relatori dovrebbero compiere uno sforzo
per individuare una formulazione meno
equivoca del loro emendamento 1.106, pur
condividendo nel merito il parere contra-
rio espresso sul subemendamento Simo-
netti 0.1.106.3.

Linda LANZILLOTTA (Misto) concorda
con il collega La Loggia in merito al
meccanismo di verifica non sospensivo su
atti di carattere generale di programma-
zione economico-finanziari. Ritiene infatti
che le verifiche della Corte dei conti siano
penetranti e abbiano effetti rilevanti.

Giuseppe CALDERISI (PdL) ritiene pre-
feribile una diversa formulazione della
norma che specifichi che i bilanci sotto-
posti a verifica debbano essere quelli ap-
provati da regioni ed enti locali.

Oriano GIOVANELLI (PD), nel rilevare
che la norma attribuisce un ruolo di
particolare rilievo e delicatezza alle sezioni
regionali della Corte dei conti, sostiene che
la procedura di controllo delineata non
condiziona preventivamente le attività
della regione, come invece paventato da
alcuni colleghi.

David FAVIA (IdV) ritiene opportuno
definire la disciplina applicabile nella fase
transitoria qualora il controllo non venga
effettuato nei tempi previsti.

Rolando NANNICINI (PD) ritiene con-
gruo e legittimo che sul bilancio preventivo
e consultivo delle regioni si attui il con-
trollo della Corte dei conti, in analogia alle
verifiche effettuate sul bilancio dello Stato.
Suggerisce di precisare che i tempi per il
controllo sui bilanci regionali siano i me-
desimi, ovvero la metà, di quelli stabiliti
per il controllo del bilancio statale.

Gianclaudio BRESSA (PD) propone una
diversa formulazione della norma, se-
condo cui le sezioni regionali della Corte
dei conti devono esaminare il bilancio
consuntivo sulla base del diretto confronto
con il bilancio preventivo approvato dalla
regione.

Chiara MORONI (FLpTP), relatore per
la V Commissione, ritiene che, qualora il
collega Simonetti concordi con una rifor-
mulazione del suo subemendamento
0.1.106.3 nei termini testé prospettati dal
deputato Bressa, tale proposta emendativa
potrebbe essere valutata favorevolmente.

Pierguido VANALLI (LNP) avanza la
richiesta di accantonare l’emendamento
dei relatori 1.106, al fine di poterne ap-
profondire i contenuti e valutare le even-
tuali modifiche da apportare.

Donato BRUNO, presidente, invita il
presentatore a ritirare il suo subemenda-
mento 0.1.106.3.

Pierguido VANALLI (LNP) chiede che si
ponga ai voti la sua proposta emendativa.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono il subemendamento Simonetti
0.1.106.3; approvano, quindi, il subemen-
damento Mantovano 0.1.106.16.

Pierguido VANALLI (LNP), interve-
nendo sul suo subemendamento 0.1.106.4,
chiarisce che i controlli effettuati dalle
sezioni regionali della Corte dei conti
dovrebbero avere cadenza annuale per
produrre una sostanziale efficacia.
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Le Commissioni respingono il sube-
mendamento Vanalli 0.1.106.4.

Maria Piera PASTORE (LNP) illustra il
suo subemendamento 0.1.106.5, secondo
cui i rendiconti delle regioni dovrebbero
specificare le quote di partecipazione.

Le Commissioni respingono il sube-
mendamento Pastore 0.1.106.5.

Alfredo MANTOVANO (PdL), illu-
strando il suo subemendamento
0.1.106.17, rammenta che il Governo e i
relatori sembravano apprezzarne i conte-
nuti pur avendo espresso sul medesimo
parere contrario. Fa notare, che prevedere
un controllo sulle partecipazioni in rela-
zione al fatturato significa fare riferimento
a un parametro impreciso e incongruo.
Propone che il controllo sia previsto per
tutte le partecipazioni superiori ad un
determinato limite, quale può essere il 20
per cento.

Pierangelo FERRARI (PD), relatore per
la I Commissione, dichiara di non essere
favorevole al subemendamento in oggetto,
in quanto sulla materia si è definito un
preciso accordo in sede di Conferenza
Stato-regioni.

Linda LANZILLOTTA (Misto) evidenzia
che la norma è oscura, in quanto non
risulta agevole interpretare la previsione
secondo cui occorre tenere conto del fat-
turato della partecipazione pubblica nel
bilancio; non appare chiaro inoltre se tale
partecipazione debba essere o meno con-
solidata. Avanza la richiesta al Governo di
esprimersi con maggiore precisione su tale
delicata materia.

Rolando NANNICINI (PD) fa notare
che il fatturato di una partecipazione è un
parametro aleatorio e variabile. Occorre
pertanto meglio definire la formulazione
della norma.

David FAVIA (IdV) evidenzia che il
voler tener conto di una partecipazione in
un bilancio implica di per sé un consoli-

damento; il criterio del fatturato è comun-
que aleatorio e si dichiara quindi favore-
vole al subemendamento Mantovano, che
prevede come parametro un preciso limite
di partecipazione.

Chiara MORONI (FLpTP), relatore per
la V Commissione, propone di accantonare
il subemendamento in oggetto.

Giancarlo GIORGETTI (LNP) sottolinea
che l’entità del fatturato non è conoscibile
nella fase preventiva in cui si attuano i
controlli; aggiunge che non è possibile
altresì conoscere ex ante se il medesimo
fatturato si possa o meno consolidare. In
tali condizioni, la Corte dei conti non
avrebbe strumenti efficaci di controllo.
Ravvisa quindi l’esigenza di approfondire
ulteriormente tali temi, particolarmente
complessi e delicati, e condivide la pro-
posta di accantonamento del subemenda-
mento in esame avanzata dal relatore.

Raffaele VOLPI (LNP), nel condividere
le osservazioni del collega Giorgetti, ritiene
incongrua la norma e apprezza la propo-
sta di accantonare l’emendamento in ti-
tolo.

Donato BRUNO, presidente, propone
quindi l’accantonamento del subemenda-
mento Mantovano 0.1.106.17.

Le Commissioni consentono; approvano
quindi il subemendamento Ciccanti
0.1.106.22.

Maria Piera PASTORE (LNP) dichiara
di aderire alla proposta di riformulazione
precedentemente avanzata dai relatori del
suo subemendamento 0.1.106.6.

Le Commissioni approvano il subemen-
damento Pastore 0.1.106.6, come riformu-
lato.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
sono stati ritirati dai presentatori i sube-
mendamenti Mantovano 0.1.106.18 e Zel-
ler 0.1.106.23.
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Le Commissioni approvano il subemen-
damento Lanzillotta 0.1.106.1.

Pierguido VANALLI (LNP) illustra il
subemendamento 0.1.106.7 a sua firma,
volto a perseguire una semplificazione
della procedura ivi contemplata.

Le Commissioni respingono il sube-
mendamento Vanalli 0.1.106.7.

Roberto SIMONETTI (LNP), illustrando
il subemendamento 0.1.106.8 a sua firma,
ne evidenzia le finalità volte a rendere più
tempestiva la procedura di controllo per
fornire maggiori certezze alle attività dei
gruppi.

Le Commissioni respingono il sube-
mendamento Simonetti 0.1.106.8.

Rolando NANNICINI (PD) invita i re-
latori a riflettere sulle previsioni recate dai
commi 7 e 8, che, di fatto, non consentono
una tempestiva e agevole attuazione della
procedura di controllo.

Maria Piera PASTORE (LNP) illustra il
proprio subemendamento 0.1.106.9, volto
a prevedere il termine per la pronuncia
della Corte dei conti.

Raffaele VOLPI (LNP) giudica ragione-
vole il contenuto del subemendamento
Pastore 0.1.106.9.

Antonio BORGHESI (IdV) dichiara di
voler sottoscrivere il subemendamento Pa-
store 0.1.106.9.

Le Commissioni respingono il sube-
mendamento Pastore 0.1.106.9.

Pierangelo FERRARI (PD), relatore per
la I Commissione, propone una riformu-
lazione del subemendamento Polledri
0.1.106.10 volta a sostituire le parole « sito
internet della regione » con le parole « sito
istituzionale della regione ».

Il sottosegretario Saverio RUPERTO
condivide la riformulazione proposta.

Massimo POLLEDRI (LNP) accoglie la
proposta di riformulazione del suo sube-
mendamento.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano il subemendamento Polledri
0.1.106.10, nel testo riformulato. Appro-
vano quindi l’emendamento Vanalli
0.1.106.11.

Alfredo MANTOVANO (PdL) illustra le
finalità del proprio subemendamento
0.1.106.19, volto a rendere non superfi-
ciale e non saltuaria la verifica della Corte
dei conti.

Pierangelo FERRARI (PD), relatore per
la I Commissione, anche a nome della
relatrice per la V Commissione, fa pre-
sente che il parere sul subemendamento
0.1.106.19 può essere favorevole ove lo
stesso sia riformulato nel senso di sosti-
tuire il termine « quaranta » con il termine
« trenta ».

Il sottosegretario Saverio RUPERTO
condivide la riformulazione proposta.

Alfredo MANTOVANO (PdL) accoglie la
riformulazione proposta.

Le Commissioni approvano il subemen-
damento Mantovano 0.1.106.19, come ri-
formulato.

Pierguido VANALLI (LNP) illustra le
finalità del proprio subemendamento
0.1.106.12.

Le Commissioni respingono il sube-
mendamento Vanalli 0.1.106.12.

Donato BRUNO, presidente, prende atto
che il subemendamento Zeller 0.1.106.24 è
stato ritirato.

Alfredo MANTOVANO (PdL) chiede di
riconsiderare il parere espresso sul suo
subemendamento 0.1.106.20.

Pierangelo FERRARI (PD), relatore per
la I Commissione, rilevata la correttezza
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del subemendamento Mantovano
0.1.106.20, anche a nome della relatrice
per la V Commissione, cambia il parere
precedentemente espresso, pronunciandosi
a favore della proposta emendativa.

Il sottosegretario Saverio RUPERTO
concorda con la valutazione dei relatori.

Le Commissioni approvano il subemen-
damento Mantovano 0.1.106.20.

Raffaele VOLPI (LNP) illustra il sube-
mendamento Polledri 0.1.106.13, di cui è
cofirmatario, volto ad impedire l’aumento
di organico della Corte dei conti.

Massimo POLLEDRI (LNP) sottolinea
che, nel caso siano necessari aumenti di
organico, si deve ricorrere all’istituto della
mobilità. Chiede quindi rassicurazioni al
rappresentante del Governo sul fatto che,
per lo svolgimento delle nuove funzioni
attribuite dal decreto-legge in esame alla
Corte dei conti, non si procederà a nuove
assunzioni.

Chiara MORONI (FLpTP), relatore per
la V Commissione, premesso che la Corte
dei conti è sotto organico e che il presi-
dente Giampaolino ha sostenuto che la
stessa è in grado di assolvere alle nuove
funzioni ad essa attribuite con il personale
attualmente in servizio, propone una ri-
formulazione al subemendamento Polledri
0.1.106.13, volta a sostituire le parole da
« il personale in servizio » a « unità di
personale » con le seguenti: « le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente e comunque
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica ».

Donato BRUNO, presidente, fa presente
che la Corte dei conti ha già bandito un
concorso per nuove assunzioni in data
precedente all’adozione del decreto-legge
in esame.

Linda LANZILLOTTA (Misto) ritiene
che, se si ammette nell’ordinamento un
meccanismo in cui si affidano nuovi com-

piti alle amministrazioni e si stabilisce, al
contempo, l’invarianza della spesa, si in-
troduce un principio molto pericoloso.
Sottolinea la necessità di una relazione
tecnica che dimostri che, con l’organico
attuale, la Corte dei conti è in grado di
assolvere alle nuove funzioni ad essa at-
tribuite. Rileva che una soluzione potrebbe
essere quella di un riparto dell’organico in
servizio tra le funzioni di controllo, giu-
risprudenza e procura, in modo che non si
determini una compressione del numero
degli addetti ad una funzione rispetto al
numero di addetti alle altre funzioni.

Chiara MORONI (FLpTP), relatore per
la V Commissione, sottolinea che la rifor-
mulazione da lei proposta in riferimento
al subemendamento Polledri 0.1.106.13
contiene la formula tipica utilizzata dalla
Commissione bilancio nei provvedimenti
in cui non sono previste spese.

Alfredo MANTOVANO (PdL) osserva
che il provvedimento in esame attribuisce
alla Corte dei conti compiti aggiuntivi, ma
non si preoccupa di potenziarne l’orga-
nico. Rileva che sono attualmente previste
613 unità, mentre sono di fatto in servizio
444 magistrati, di cui 11 fuori ruolo. Ciò
significa che già ora la Corte opera con
una carenza di organico pari al 30 per
cento. In base a semplici calcoli, si può
vedere come nella regione Lombardia, ad
esempio, la Corte dovrebbe assolvere alle
nuove competenze con sole nove unità.

Enrico LA LOGGIA (PdL) ritiene che il
subemendamento Polledri 0.1.106.13 sia
inammissibile perché il suo contenuto
viola palesemente la Carta costituzionale.

Donato BRUNO, presidente, ricorda i
contenuti della lettera inviata dal presi-
dente della Corte dei conti, della quale ha
già dato integrale lettura nella seduta del
23 ottobre scorso, in risposta alla richiesta
di chiarimenti in ordine alla adeguatezza
degli attuali organici della Corte dei conti
a fare fronte ai nuovi compiti ad essa
attribuiti.
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Mario TASSONE (UdCpTP) prende atto
del contenuto della lettera del presidente
della Corte dei conti e ritiene non condi-
visibile il subemendamento Polledri
0.1.106.13.

Salvatore VASSALLO (PD) ritiene che,
malgrado l’autorevolezza della fonte, le
argomentazioni addotte nella lettera del
Presidente della Corte dei conti richiamata
dal presidente Bruno non siano sufficienti
a fugare il timore che la Corte dei conti
non sia in grado di assicurare lo svolgi-
mento delle nuove funzioni assegnatele
con il decreto in esame senza un incre-
mento del proprio organico. Richiamando
le osservazioni svolte dall’onorevole Man-
tovano, chiede se si intenda approvare una
norma manifesto oppure una norma ef-
fettivamente applicabile. Osserva peraltro
come la dotazione di personale della
Corte, pur essendo molto differenziata da
regione a regione, sia comunque già oggi
dappertutto al di sotto dell’organico.
Esprime pertanto la sua contrarietà ri-
spetto al subemendamento Polledri
0.1.106.13, anche qualora venisse accolta
la riformulazione proposta dal relatore.

Amedeo CICCANTI (UdCpTP) sottoli-
nea come, dal punto di vista della V
Commissione, la clausola di invarianza
proposta dai relatori possa essere suffi-
ciente, in quanto il provvedimento non
assegna nuove funzioni alla Corte dei
conti, ma si limita a organizzare diversa-
mente quelle esistenti.

Rolando NANNICINI (PD) esprime la
preoccupazione che, nel caso in cui si
accogliesse la proposta emendativa in
discussione, si potrebbe impedire anche lo
svolgimento dei concorsi per l’accesso alla
Corte dei conti già previsti a legislazione
vigente. Propone comunque di accanto-
nare la proposta emendativa e di discu-
terne insieme all’articolo 7, lasciando al-
l’articolo 1 solo la definizione delle nuove
competenze della Corte dei conti.

Massimo POLLEDRI (LNP) sottolinea
come la lettera del presidente Giampao-

lino confermi la opportunità del suo su-
bemendamento in esame.

Donato BRUNO, presidente, chiede al-
l’onorevole Polledri se convenga sull’op-
portunità di discutere il subemendamento
a sua prima firma insieme alle proposte
emendative riferite all’articolo 7.

Massimo POLLEDRI (LNP) dichiara di
concordare con i relatori che hanno rite-
nuto di inserire l’argomento in questa
sede.

Donato BRUNO, presidente, propone di
accantonare il subemendamento Polledri
0.1.106.13 al fine di valutare la opportu-
nità di discuterlo insieme alle proposte
emendative riferite all’articolo 7.

Chiara MORONI (FLpTP), relatore per
la V Commissione, condivide la proposta
del presidente Bruno.

Le Commissioni accantonano il sube-
mendamento Polledri 0.1.106.13.

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) annun-
cia il ritiro dei subemendamenti a sua
prima firma 0.1.106.25 e 0.1.106.26, non-
ché delle analoghe proposte emendative
riferite all’articolo 3, avendo convenuto
con i relatori sulla opportunità di una
previsione di una generale clausola di
salvaguardia per le regioni a statuto spe-
ciale e le province autonome di Trento e
di Bolzano.

Giulio CALVISI (PD) ricorda di aver
presentato proposte emendative di tenore
analogo a quelle richiamate dall’onorevole
Zeller e si dice fiducioso sul fatto che i
relatori si preoccuperanno di introdurre la
clausola di salvaguardia.

Linda LANZILLOTTA (Misto) ritira il
subemendamento a sua prima firma
0.1.106.2, sottolineando come la questione
abbia una rilevanza nazionale e non limi-
tata alle sole regioni a statuto speciale e
alle province autonome.
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Donato BRUNO, presidente, preso atto
che non è allo stato possibile definire una
posizione in merito al subemendamento
Polledri 0.1.106.13, testé accantonato, rin-
via il seguito dell’esame alla giornata di
domani, avvisando che la seduta sarà con-
vocata venti minuti dopo il termine delle

votazioni antimeridiane dell’Assemblea e i
lavori riprenderanno dal subemendamento
accantonato. Quindi, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.45.
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ALLEGATO 1

DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di finanza e funziona-
mento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore

delle zone terremotate nel maggio 2012. (C. 5520 Governo).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Sopprimerlo.

* 1. 8. Cambursano.

Sopprimerlo.

* 1. 42. Pastore, Vanalli, Meroni, Volpi,
Bragantini, Bitonci, D’Amico, Polledri,
Simonetti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Rafforzamento della partecipazione della
Corte dei conti al controllo sulla gestione

finanziaria delle regioni).

1. Al fine di rafforzare il coordina-
mento della finanza pubblica, in partico-
lare tra i livelli di governo statale e
regionale, e di garantire il rispetto dei
vincoli finanziari derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea, le
disposizioni del presente articolo sono
volte ad adeguare, ai sensi degli articoli 28,
81, 97, 100 e 119 della Costituzione, il
controllo della Corte dei conti sulla ge-
stione finanziaria delle regioni di cui al-
l’articolo 3, comma 5, della legge 14 gen-
naio 1994, n. 20 e all’articolo 7, comma 7,
della legge 5 giugno 2003, n. 131.

2. Ogni sei mesi le Sezioni regionali di
controllo della Corte dei conti trasmettono

ai Consigli regionali una relazione sulla
tipologia delle coperture finanziarie adot-
tate nelle leggi regionali approvate nel
semestre precedente e sulle tecniche di
quantificazione degli oneri.

3. Le Sezioni regionali di controllo
della Corte dei conti esaminano i bilanci
preventivi e i rendiconti consuntivi delle
regioni e degli enti che compongono il
Servizio sanitario nazionale, secondo le
procedure di cui all’articolo 1, commi 166
e seguenti, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, per la verifica del rispetto degli
obiettivi annuali posti dal patto di stabilità
interno, dell’osservanza del vincolo previ-
sto in materia d’indebitamento dall’arti-
colo 119, ultimo comma, della Costitu-
zione, della sostenibilità dell’indebita-
mento, dell’assenza di irregolarità, suscet-
tibili di pregiudicare, anche in prospettiva,
gli equilibri economico finanziari degli
enti. I bilanci preventivi annuali e plurien-
nali e i rendiconti delle regioni sono
trasmessi alle competenti Sezioni regionali
di controllo della Corte dei conti dai
Presidenti delle Regioni con propria rela-
zione.

4. Ai fini del comma 3, le Sezioni
regionali di controllo della Corte dei conti
verificano altresì che i rendiconti delle
regioni tengano conto anche delle parte-
cipazioni in società il cui fatturato sia in
misura non inferiore al 90 per cento
derivante dallo svolgimento di servizi pub-
blici per la collettività regionale e di ser-
vizi strumentali alla regione, nonché dei
risultati definitivi della gestione degli enti
del servizio sanitario, per i quali resta
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fermo quanto previsto dall’articolo 2
comma 2-sexies del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, dall’articolo 2,
comma 12, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549 e dall’articolo 32 della legge 27
dicembre 1997, n. 449.

5. Il Presidente della Regione trasmette
ogni dodici mesi alla sezione regionale di
controllo della Corte dei conti una rela-
zione sulla regolarità della gestione, sul-
l’efficacia e sull’adeguatezza del sistema
dei controlli interni adottato sulla base
delle Linee guida deliberate dalla Sezione
delle autonomie della Corte dei conti. La
relazione è, altresì, inviata al Presidente
del Consiglio regionale.

6. Nell’ambito della verifica di cui ai
commi 3 e 4, l’accertamento, da parte
delle competenti Sezioni regionali di con-
trollo della Corte dei conti, di squilibri
economico-finanziari, della mancata co-
pertura di spese, di violazione di norme
finalizzate a garantire la regolarità della
gestione finanziaria, o del mancato ri-
spetto degli obiettivi posti con il patto di
stabilità interno comporta l’obbligo delle
amministrazioni interessate di adottare,
entro 60 giorni dalla comunicazione del
deposito della pronuncia di accertamento,
i provvedimenti idonei a rimuovere le
irregolarità e a ripristinare gli equilibri di
bilancio. Tali provvedimenti sono tra-
smessi alle Sezioni regionali della Corte
dei conti che li verifica nel termine di 30
giorni dal ricevimento. Qualora la regione
non provveda alla trasmissione dei sud-
detti provvedimenti o la verifica delle
Sezioni regionali di controllo dia esito
negativo è preclusa l’attuazione dei pro-
grammi di spesa, per i quali è stata
accertata la mancata copertura o l’insus-
sistenza della relativa sostenibilità finan-
ziaria.

7. Ciascun Gruppo consiliare dei Con-
sigli regionali approva un rendiconto di
esercizio annuale, strutturato secondo li-
nee guida deliberate dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano per assicurare la corretta rile-
vazione dei fatti di gestione e la regolare
tenuta della contabilità, nonché per defi-

nire la documentazione necessaria a cor-
redo del rendiconto. In ogni caso il ren-
diconto evidenzia, in apposite voci, le ri-
sorse trasferite al Gruppo dal Consiglio
regionale, con indicazione del titolo del
trasferimento, nonché le misure adottate
per consentire la tracciabilità dei paga-
menti effettuati.

8. Il rendiconto è inoltrato da ciascun
Gruppo al Presidente del Consiglio regio-
nale, che lo trasmette al Presidente della
Regione. Entro sessanta giorni dalla chiu-
sura dell’esercizio, Il Presidente della Re-
gione trasmette il rendiconto di ciascun
gruppo alla competente Sezione regionale
di controllo della Corte dei conti perché si
pronunci, nel termine di sessanta giorni
dal ricevimento, sulla regolarità dello
stesso con apposita delibera che viene
trasmessa al Presidente della regione per il
successivo inoltro al Presidente del Con-
siglio regionale che ne cura la pubblica-
zione. Il rendiconto è, altresì, pubblicato
in allegato al conto consuntivo del Consi-
glio regionale.

9. Qualora la competente Sezione ri-
scontri che il rendiconto o la documenta-
zione trasmessa a corredo dello stesso non
sia conforme alle prescrizioni stabilite a
norma del presente articolo, trasmette,
entro venti giorni dal ricevimento del
rendiconto, al presidente della regione co-
municazione affinché si provveda alla re-
lativa regolarizzazione, fissandone un ter-
mine non superiore a trenta giorni. La
comunicazione è trasmessa al Presidente
del Consiglio regionale per i successivi
adempimenti da parte del Gruppo e so-
spende la decorrenza del termine per la
pronuncia della Sezione. Nel caso in cui il
Gruppo non provveda alla regolarizza-
zione entro il termine fissato, decade dal
diritto all’erogazione, per l’anno in corso,
di risorse da parte del Consiglio regionale.
La decadenza di cui al presente comma
comporta l’obbligo di restituire le somme
ricevute a carico del bilancio del Consiglio
regionale e non rendicontate.

10. La decadenza e l’obbligo di resti-
tuzione di cui al comma 9 conseguono alla
mancata trasmissione del rendiconto entro
il termine individuato ai sensi del comma
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9, ovvero alla delibera di non regolarità
del rendiconto da parte della Sezione
regionale di controllo.

11. Le Regioni a statuto speciale e le
Province autonome di Trento e di Bolzano
adeguano il proprio ordinamento alle di-
sposizioni del presente articolo entro un
anno dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

1. 106. I Relatori.

Sopprimere i commi da 1 a 9.

** 1. 7. Cambursano.

Sopprimere i commi da 1 a 9.

** 1. 28. Distaso.

Sopprimere il comma 1.

1. 17. Duilio.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di rafforzare il coordina-
mento della finanza pubblica, in partico-
lare tra i livelli di governo statale e
regionale e di garantire il rispetto dei
vincoli finanziari derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea, te-
nendo conto dell’articolo 81 della Costitu-
zione, le disposizioni del presente articolo
disciplinano ai sensi del dell’articolo 100
comma 2 della Costituzione, le attribuzioni
di controllo della Corte dei conti nei
confronti delle regioni.

1. 73. Mantovano, Gioacchino Alfano.

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, al comma 5 sosti-
tuire le parole: , entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore del presente decreto,
adeguano il proprio ordinamento alle di-
sposizioni del presente articolo con le
seguenti: provvedono alle finalità del pre-
sente articolo.

1. 10. Froner.

Sopprimere il comma 2.

* 1. 44. Pastore, Bragantini, Volpi, Va-
nalli, Meroni, Bitonci, D’Amico, Polle-
dri, Simonetti.

Sopprimere il comma 2.

* 1. 18. Duilio.

Sopprimere il comma 2.

* 1. 29. Zeller, Brugger.

Sopprimere il comma 2.

* 1. 36. Rubinato.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

Sono sottoposti al controllo preventivo
di legittimità delle sezioni regionali di
controllo della Corte dei conti secondo le
procedure previste per il controllo preven-
tivo sugli atti dello Stato di cui all’articolo
3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, gli
atti normativi a rilevanza esterna, aventi
riflessi finanziari, emanati dal governo
regionale, gli atti amministrativi a carat-
tere generale comportanti spese emanati
in adempimento degli obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea comportanti spese e il piano di
riparto delle risorse destinate ai dirigenti
titolari dei centri di responsabilità ammi-
nistrativa.

1. 74. Mantovano, Gioacchino Alfano.

Sostituire il comma 2 è con il seguente:

2. Al fine di verificare il rispetto dei
vincoli finanziari derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea, delle
norme costituzionali, di cui agli articoli 81,
97 e 119 della Costituzione, e della con-
seguente normativa nazionale in materia
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di contabilità pubblica, sono sottoposti al
controllo preventivo di legittimità delle
sezioni regionali di controllo della Corte
dei conti secondo le procedure previste per
il controllo preventivo sugli atti dello Stato
di cui all’articolo 3 della legge 14 gennaio
1994, n. 20, con riduzione alla metà dei
termini, gli atti normativi a rilevanza
esterna, aventi riflessi finanziari emanati
dal governo regionale, gli atti amministra-
tivi, a carattere generale, adottati dal go-
verno regionale e dall’amministrazione re-
gionale, in adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia al-
l’Unione europea, nonché gli atti di pro-
grammazione e pianificazione regionali, ivi
compreso il piano di riparto delle risorse
destinate al finanziamento del Servizio
Sanitario Regionale.

1. 93. Lanzillotta.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: con riduzione alla metà dei termini
inserire le seguenti: ivi indicati al comma
2,.

1. 91. Borghesi, Donadi, Favia, Mura.

Al comma 2 primo periodo, sopprimere
le parole: gli atti amministrativi, a carat-
tere generale e particolare, adottati dal
governo regionale e dall’amministrazione
regionale,;

Conseguentemente sostituire il secondo
periodo con il seguente: Il controllo è
compiuto ai fini della verifica del rispetto
dei vincoli finanziari derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia all’Unione europea, dal
patto di stabilità interno, nonché dal di-
ritto dell’Unione europea e da quello co-
stituzionale.

1. 13. Iapicca.

Al comma 2, sopprimere il secondo
periodo.

1. 45. Pastore, Bragantini, Volpi, Vanalli,
Meroni, Bitonci, D’Amico, Polledri, Si-
monetti.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. Le sezioni regionali di controllo
della Corte dei conti possono, con deli-
berazione motivata, stabilire che singoli
atti di notevole rilievo finanziario, indi-
viduati per categorie, siano sottoposti al-
l’esame della Corte per un periodo de-
terminato. La Corte può chiedere il rie-
same degli atti entro quindici giorni dalla
loro ricezione, ferma rimanendone l’ese-
cutività. Le Regioni e gli enti locali ter-
ritoriali trasmettono gli atti adottati a
seguito del riesame alla Corte dei conti,
che ove rilevi illegittimità, ne da avviso al
Presidente del Consiglio dei Ministri ed al
Consiglio Regionale. E, nel caso di atti di
enti territoriali diversi dalla Regione, al
Presidente della regione.

2-ter. La deliberazione di sottoposi-
zione temporanea al controllo di cui al
comma precedente può essere impugnata
dall’ente che vi abbia interesse, innanzi
alla Sezioni Riunite della Corte dei conti
in sede giurisdizionale, in speciale compo-
sizione, con le forme dei giudizi ad istanza
di parte.

1. 87. Vincenzo Antonio Fontana, Mari-
nello.

Sopprimere il comma 3.

1. 19. Duilio.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Il rendiconto generale della Regione
è sottoposto al giudizio di parifica da parte
delle Sezioni Riunite regionali della Corte
dei conti in conformità alle modalità in-
dicate dagli articoli 40 e 41 del testo unico
delle leggi sulla Corte dei conti di cui al
Regio Decreto 12 luglio 1934, n. 1214. La
parificazione è basata sugli esiti del con-
trollo di legittimità e regolarità del rendi-
conto effettuati dalla competente Sezione
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Regionale di controllo sulla base di appo-
site linee guida della Sezione delle Auto-
nomie.

1. 60. Bitonci, Vanalli, Pastore, Polledri,
D’Amico, Meroni, Simonetti, Volpi,
Bragantini.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

2. Il rendiconto generale della Regione
è sottoposto al giudizio di parifica da
parte delle Sezioni Riunite regionali della
Corte dei conti in conformità alle mo-
dalità indicate dagli articoli 40 e 41 del
testo unico delle leggi sulla Corte dei
conti di cui al Regio Decreto 12 luglio
1934, n. 1214. La parificazione è basata
sugli esiti del controllo di legittimità e
regolarità del rendiconto effettuati dalla
competente Sezione regionale di controllo
sulla base di apposite linee guida della
Sezione delle Autonomie.

1. 75. Mantovano, Gioacchino Alfano.

Sopprimere il comma 4.

1. 20. Duilio.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Con cadenza annuale e nell’ambito
della relazione allegata alla pronuncia di
parificazione del rendiconto le sezioni re-
gionali della Corte dei conti riferiscono,
altresì, al Consiglio regionale della coper-
tura adottata dalle leggi regionali promul-
gate nel corso dell’esercizio.

1. 61. Vanalli, Bitonci, Pastore, Polledri,
D’Amico, Meroni, Simonetti, Volpi,
Bragantini.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

3. Con cadenza annuale e nell’ambito
della relazione allegata alla pronuncia di
parificazione del rendiconto le sezioni re-
gionali della Corte dei conti riferiscono,

altresì, al Consiglio regionale della coper-
tura adottata dalle leggi regionali promul-
gate nel corso dell’esercizio.

1. 76. Mantovano, Gioacchino Alfano.

Al comma 4, sostituire le parole: periodo
considerato, con le seguenti: semestre pre-
cedente.

1. 46. Vanalli, Meroni, Pastore, Bragan-
tini, Volpi, Bitonci, D’Amico, Polledri,
Simonetti.

Sopprimere il comma 5.

*1. 21. Duilio.

Sopprimere il comma 5.

*1. 31. Zeller, Brugger.

Sopprimere il comma 5.

*1. 67. Calvisi, Fadda, Marrocu, Melis,
Arturo Mario Luigi Parisi, Pes, Schirru.

Al comma 5, sostituire le parole: ade-
guano il proprio ordinamento alle dispo-
sizioni del presente articolo mediante mo-
difica delle norme di attuazione dei rela-
tivi statuti con le seguenti: applicano le
disposizioni del presente articolo compa-
tibilmente con le norme dei rispettivi sta-
tuti e delle relative norme di attuazione.

** 1. 30. Zeller, Brugger.

Al comma 5, sostituire le parole: ade-
guano il proprio ordinamento alle dispo-
sizioni del presente articolo mediante mo-
difica delle norme di attuazione dei rela-
tivi statuti con le seguenti: applicano le
disposizioni del presente articolo compa-
tibilmente con le norme dei rispettivi sta-
tuti e delle relative norme di attuazione.

** 1. 70. Calvisi, Fadda, Marrocu, Arturo
Mario Luigi Parisi, Schirru, Melis, Pes.
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Al comma 5, sostituire le parole: ade-
guano il proprio ordinamento alle dispo-
sizioni del presente articolo mediante mo-
difica delle norme di attuazione dei rela-
tivi statuti con le seguenti: applicano le
disposizioni del presente articolo compa-
tibilmente con le norme dei rispettivi sta-
tuti e delle relative norme di attuazione.

** 1. 71. Cicu.

Sopprimere il comma 6.

1. 22. Duilio.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Le sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti verificano, con le modalità
disciplinate dall’articolo 1, commi 166 e
seguenti, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 il rispetto degli equilibri di bilancio,
del patto di stabilità interno e alla soste-
nibilità dell’indebitamento da parte dei
bilanci di previsione, proposti dalle Giunte
regionali. La sezione regionale esprime le
proprie valutazioni con pronuncia speci-
fica nelle forme di cui all’articolo 1,
comma 168, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266.

1. 62. Vanalli, Bitonci, Pastore, Polledri,
D’Amico, Meroni, Simonetti, Volpi,
Bragantini.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Le sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti verificano, con le modalità
disciplinate dall’articolo 1, commi 166 e
seguenti, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, il rispetto degli equilibri di bilan-
cio, del patto di stabilità interno e la
sostenibilità dell’indebitamento da parte
dei bilanci di previsione, proposti dalle
Giunte regionali. La sezione regionale
esprime le proprie valutazioni con pro-
nuncia specifica nelle forme di cui all’ar-
ticolo 1, comma 168, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266

1. 77. Mantovano, Gioacchino Alfano.

Al comma 6, primo periodo, sostituire la
parola: proposti, con la seguente: delibe-
rati.

1. 47. Meroni, Vanalli, Pastore, Bragan-
tini, Volpi, Bitonci, D’Amico, Polledri,
Simonetti.

Al comma 6, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente:

Qualora decorsi i venti giorni la
sezione regionale di controllo non abbia
espresso comunicazioni alla giunta regio-
nale, la pronuncia si intende resa posi-
tivamente.

1. 48. Simonetti, Pastore, Bragantini, Me-
roni, Vanalli, Volpi, Bitonci, D’Amico,
Polledri.

Sopprimere il comma 7.

*1.23. Duilio.

Sostituire il comma 7.

*1. 50. Bragantini, Volpi, Vanalli, Bitonci,
Simonetti, Pastore, Meroni, D’Amico,
Polledri.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Le sezioni regionali della Corte dei
conti verificano, in sede di giudizio di
parifica, gli esiti del controllo di legittimità
e regolarità del rendiconto nonché il fun-
zionamento dei controlli interni, effettuati
sulla base di apposite linee guida delibe-
rate dalla Sezione delle Autonomie, ai fini
del rispetto delle regole contabili e del
pareggio di bilancio di ciascuna Regione. A
tale fine, il Presidente della Regione tra-
smette trimestralmente alla sezione regio-
nale di controllo della Corte dei conti un
referto sulla regolarità della gestione e
sull’efficacia e sull’adeguatezza del sistema
dei controlli interni. Il referto è, altresì,
inviato al Presidente del consiglio regio-
nale. Per i medesimi controlli, la Corte dei
conti, agendo con i poteri previsti dalla
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legge per gli accertamenti relativi all’im-
posta sul valore aggiunto e alle imposte sui
redditi, può avvalersi del Corpo della
Guardia di finanza, che esegue le verifiche
e gli accertamenti richiesti, necessari ai
fini delle verifiche trimestrali, agendo con
i poteri ad esso attribuiti ai fini degli
accertamenti relativi all’imposta sul valore
aggiunto e alle imposte sui redditi. Per le
stesse finalità e cadenze, sono disposte
verifiche dei Servizi Ispettivi di finanza
pubblica. Il mancato rispetto degli equili-
bri di bilancio e del patto di stabilità,
l’insostenibilità dell’indebitamento e ogni
altra grave irregolarità suscettibile di pre-
giudicare, anche con riguardo ai futuri
assetti economici, la stabilità dei conti,
rilevate nell’ambito dei controlli di cui ai
precedenti commi, sono comunicati alla
competente Procura della Corte dei conti
per l’esercizio dell’azione di responsabilità
erariale.

1. 78. Mantovano, Gioacchino Alfano.

Al comma 7, primo periodo, le parole:
con cadenza semestrale con le parole: in
sede di parificazione del rendiconto.

1. 94. Lanzillotta.

Al comma 7 sopprimere le parole da A
tale fine fino alla fine del comma.

1. 32. Zeller, Brugger.

Al comma 7, sopprimere il terzo ed il
quarto periodo.

1. 49. Vanalli, Bitonci, Simonetti, Pastore,
Bragantini, Meroni, Volpi, D’Amico,
Polledri.

Al comma 7 sopprimere il terzo periodo.

1. 92. Borghesi, Donadi, Favia, Mura.

Al comma 7, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente:

L’assenza o inadeguatezza degli stru-
menti e delle metodologie di cui al se-
condo periodo del presente comma costi-
tuisce violazione di legge suscettibile di
determinare, a carico degli amministratori
e dei dirigenti, responsabilità amministra-
tiva e contabile.

1. 95. Lanzillotta.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Per la graduazione delle sanzioni
di cui al comma precedente il giudice tiene
conto di quanto disposto dall’articolo 11
della legge 24 novembre 1981, n. 689.

1. 88. Vincenzo Antonio Fontana, Mari-
nello.

Sopprimere il comma 8.

1. 24. Duilio.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. In sede di controllo di legalità e
regolarità sui bilanci consuntivi delle au-
tonomie territoriali e sui conti degli enti
che compongono il Servizio sanitario na-
zionale ai sensi dell’articolo 1, commi 166
e seguenti, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, le sezioni regionali di controllo
della Corte dei conti accertano il rispetto
degli equilibri di bilancio e del patto di
stabilità interno la sostenibilità dell’inde-
bitamento e l’assenza di altre irregolarità,
suscettibili di pregiudicare, anche con ri-
guardo ai futuri assetti economici dei
conti, la sana gestione finanziaria degli
enti.

*1. 63. Bitonci, Vanalli, Polledri, Pastore,
D’Amico, Meroni, Simonetti, Volpi,
Bragantini.
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Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. In sede di controllo di legalità e
regolarità sui bilanci preventivi e consun-
tivi delle autonomie territoriali e sui conti
degli enti che compongono il Servizio
sanitario nazionale ai sensi dell’articolo 1,
commi 166 e seguenti, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, le Sezioni regionali
di controllo della Corte dei conti accertano
il rispetto degli equilibri di bilancio e del
patto di stabilità interno, la sostenibilità
dell’indebitamento e l’assenza di altre ir-
regolarità suscettibili di pregiudicare, an-
che con riguardo ai futuri assetti econo-
mici dei conti, la sana gestione finanziaria
degli enti.

*1. 79. Mantovano, Gioacchino Alfano.

Al comma 8, sostituire le parole da: di
bilancio sino alla fine del comma, con le
seguenti: finanziari, del bilancio, annuale e
pluriennale, il rispetto del patto di stabilità
interno, e la sostenibilità dell’indebita-
mento.

1. 37. Rubinato.

Al comma 8, sopprimere le parole: la
sana gestione finanziaria degli enti.

Conseguentemente, al comma 9 soppri-
mere le parole: di violazione di norme
finalizzate a garantire la sana gestione
finanziaria.

1. 69. Osvaldo Napoli.

Al comma 8 sostituire le parole: la sana
gestione finanziaria degli enti con le se-
guenti: gli equilibri finanziari attuali e
futuri dell’ente.

Conseguentemente al comma 9, al me-
desimo articolo 1, sopprimere le parole: di
violazione di norme finalizzate a garantire
la sana gestione finanziaria.

*1. 1. Iannarilli, Cirielli, Cesaro, Armo-
sino, Gioacchino Alfano.

Al comma 8 sostituire le parole: la sana
gestione finanziaria degli enti con le se-
guenti: gli equilibri finanziari attuali e
futuri dell’ente.

Conseguentemente, al medesimo articolo
1, comma 9, eliminare sopprimere le pa-
role: di violazione di norme finalizzate a
garantire la sana gestione finanziaria.

*1. 9. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani.

Al comma 8 sopprimere le parole di
violazione di norme finalizzate a garantire
la sana gestione.

Conseguentemente al medesimo comma
9, sopprimere le parole: di violazione di
norme finalizzate a garantire la sana ge-
stione finanziaria.

*1. 16. Osvaldo Napoli.

Al comma 8, sostituire le parole: la sana
gestione finanziaria degli enti con le se-
guenti: gli equilibri finanziari attuali e
futuri dell’ente.

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, sopprimere le seguenti parole: di
violazione di norme finalizzate a garantire
la sana gestione finanziaria.

* 1. 51. Volpi, Bragantini, Vanalli, Bi-
tonci, Simonetti, Pastore, Meroni,
D’Amico, Polledri.

Al comma 8, sostituire le parole: la sana
gestione finanziaria degli enti con le se-
guenti: gli equilibri finanziari attuali e
futuri dell’ente.

Conseguentemente, al comma 9, elimi-
nare le seguenti parole: di violazione di
norme finalizzate a garantire la sana ge-
stione finanziaria.

* 1. 90. Marchi.
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Al comma 8, sostituire le parole: la sana
gestione finanziaria degli enti con le se-
guenti: gli equilibri finanziari attuali e
futuri dell’ente.

1. 6. Cambursano.

Sopprimere il comma 9.

1. 25. Duilio.

Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. L’accertamento, da parte delle com-
petenti sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti, di squilibri economico-
finanziari, di mancata copertura di spese,
di violazione di norme finalizzate a ga-
rantire la sana gestione finanziaria e delle
altre gravi irregolarità di cui al comma 8,
comporta l’obbligo delle amministrazioni
interessate di adottare entro 60 giorni
dalla comunicazione della pronuncia di
accertamento, i provvedimenti idonei a
rimuovere le irregolarità e a ripristinare
gli equilibri di bilancio. Rimane preclusa,
in ogni caso, nelle more dell’adozione dei
detti provvedimenti ripristinatori e del
successivo controllo delle Sezioni regionali
della Corte dei conti, l’attuazione dei pro-
grammi di spesa dei quali è stata accertata
dalla competente Sezione regionale l’inso-
stenibilità finanziaria.

* 1. 64. Bitonci, Vanalli, Meroni, Polledri,
Pastore, D’Amico, Simonetti, Volpi,
Bragantini.

Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. L’accertamento, da parte delle com-
petenti sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti, di squilibri economico-
finanziari, di mancata copertura di spese,
di violazione di norme finalizzate a ga-
rantire la sana gestione finanziaria e delle
altre gravi irregolarità di cui al comma 8,
comporta l’obbligo delle amministrazioni
interessate di adottare entro 60 giorni
dalla comunicazione della pronuncia di
accertamento, i provvedimenti idonei a

rimuovere le irregolarità e a ripristinare
gli equilibri di bilancio. Rimane preclusa,
in ogni caso, nelle more dell’adozione dei
detti provvedimenti ripristinatori e del
successivo controllo delle Sezioni regionali
della Corte dei conti, l’attuazione dei pro-
grammi di spesa dei quali è stata accertata
dalla competente Sezione regionale l’inso-
stenibilità finanziaria.

* 1. 80. Mantovano, Gioacchino Alfano.

Al comma 9, primo periodo, sopprimere
le parole: di violazione di norme finalizzate
a garantire la sana gestione finanziaria.

1. 5. Cambursano.

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole: la sana gestione finanziaria, con le
seguenti: l’equilibrio finanziario del bilan-
cio annuale e pluriennale.

1. 38. Rubinato.

Al comma 9, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

1. 33. Zeller, Brugger.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Qualora l’accertamento di cui al
comma 9 sia effettuato nei confronti di
una Regione i provvedimenti idonei a
rimuovere le irregolarità e a ripristinare
gli equilibri di bilancio devono essere
contenuti in un piano di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale, della durata mas-
sima di cinque anni, adottato dalla Giunta
regionale entro il termine indicato dallo
stesso comma 9.

9-ter. Entro dieci giorni dalla adozione,
il piano di cui al comma 9-bis è trasmesso
al Ministero dell’economia e delle finanze
ed alla competente sezione regionale di
controllo della Corte dei Conti. Entro i
successivi trenta giorni il Ministero del-
l’economia e delle finanze svolge la neces-
saria istruttoria del piano e provvede alla
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relativa approvazione o all’eventuale di-
niego della stessa. Ove il Ministero non si
pronunci nel termine predetto, il piano si
intende approvato.

9-quater. Ai fini della rimozione degli
squilibri finanziari le regioni che abbiano
ottenuto l’approvazione dei piani adottati
ai sensi del comma 9-bis, nonché le Re-
gioni che abbiano adottato i piani di
stabilizzazione finanziaria di cui all’arti-
colo 14, comma 22, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
approvati dal Ministero dell’economia e
delle finanze, anche prima dell’entrata in
vigore del presente decreto-legge, possono
accedere alle risorse del fondo di rota-
zione di cui al comma 9-sexies.

9-quinquies. Ai fini di cui al comma
9-quater i termini previsti dalla legge per
l’attuazione dei piani di stabilizzazione
finanziaria, di cui all’articolo 14, comma
22, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, sono prorogati
di un quinquennio.

9-sexies. Nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze è
istituito un Fondo di rotazione, denomi-
nato: « Fondo di rotazione per la conces-
sione di anticipazioni alle Regioni in si-
tuazione di squilibrio finanziario », fina-
lizzato a concedere anticipazioni di cassa
per il graduale ammortamento dei disa-
vanzi e dei debiti fuori bilancio accertati,
nonché per l’attuazione delle altre misure
di riequilibrio finanziario contenute nei
piani di cui al comma 9-quater. Il fondo
una dotazione di 300 milioni di euro per
l’anno 2012, 500 milioni di euro per l’anno
2013 e 1.000 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2014 al 2020 ed è, altresì,
alimentato dalle somme del Fondo rim-
borsate dalle Regioni beneficiarie.

9-septies. Le somme di cui al comma
9-sexies sono versate su apposita contabi-
lità speciale intestata al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. I rientri delle
anticipazioni erogate sono versati dalle
Regioni beneficiarie delle stesse alla pre-
detta contabilità speciale.

9-octies. Agli oneri derivanti dal comma
9-sexies, pari a 300 milioni di euro per
l’anno 2012, a 500 milioni di euro per
l’anno 2013 e a 1.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2014 al 2020, si
provvede ai sensi dell’articolo 11, comma
3, lettera e), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

9-novies. In sede di prima applicazione
delle disposizioni di cui ai commi 9-bis e
seguenti, alle Regioni interessate, in pre-
senza di eccezionali motivi di urgenza, può
essere concessa con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
un’anticipazione a valere sul Fondo di
rotazione di cui al comma 9-sexies da
riassorbire in sede di attuazione dei piani
di cui al comma 9-quater. In caso di
mancata approvazione dei piani le somme
anticipate sono recuperate secondo tempi
e modalità disciplinati dal decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri di cui
al comma 9-decies.

9-decies. Le linee guida per la redazione
dei piani di cui al comma 9-bis, nonché i
criteri per la determinazione delle condi-
zioni di accesso al fondo di cui al comma
9-sexies e dell’anticipazione di cui al
comma 9-novies sono disposti con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri,
su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, di intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano, da emanare entro il termine del
30 novembre 2012, con il quale sono
individuati i relativi importi e le modalità
di utilizzo delle risorse attribuibili a cia-
scuna regione, nonché le modalità di con-
cessione e di restituzione delle stesse. Ai
fini della determinazione dei predetti cri-
teri per la determinazione dell’anticipa-
zione attribuibile a ciascuna Regione si
tiene conto dei limiti dell’importo mas-
simo, fissato in euro 100 per abitante e
della disponibilità annua del fondo.

9-undecies. All’articolo 16 del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 2, primo periodo, sop-
primere le parole da: « di 700 » a: « 2012
e »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

2-bis. Gli importi delle riduzioni da
imputare a ciascuna Regione non sono
validi ai fini del patto di stabilità interno
e sono utilizzati esclusivamente per l’estin-
zione anticipata del debito. Le risorse non
utilizzate nel 2012 per l’estinzione antici-
pata del debito sono recuperate nel 2013
a valere sui trasferimenti effettuati nel-
l’anno. A tal fine le Regioni comunicano al
Ministero dell’economia e delle finanze,
entro e non oltre il 31 marzo 2013,
secondo le modalità definite con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
da adottare entro il 31 gennaio 2013,
l’importo non utilizzato per l’estinzione
anticipata del debito. In caso di mancata
comunicazione da parte delle Regioni en-
tro il predetto termine, il recupero nel
2013 è effettuato per un importo pari al
totale del valore della riduzione non ope-
rata nel 2012. Per l’anno 2013 l’obiettivo
del patto di stabilità interno di ciascuna
Regione è migliorato di un importo pari al
recupero effettuato dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze nel medesimo anno.
Agli oneri derivanti dall’applicazione del
presente comma, nel limite massimo di
700 milioni di euro per l’anno 2012, si
provvede mediante versamento all’entrata
del bilancio dello stato di una corrispon-
dente quota delle risorse disponibili sulla
contabilità speciale 1778 Agenzia delle
entrate-Fondi di bilancio.

1. 14. Iapicca.

(Inammissibile limitatamente ai commi
da 9-quater a 9-undecies)

Sostituire il comma 10 con il seguente:

10. Ciascun Gruppo consiliare delle As-
semblee regionali è tenuto alla resa del conto
giudiziale, relativo alle risorse di cui risulta

destinatario, a carico del bilancio regionale
per l’esercizio della propria attività.

1. 65. Bitonci, Vanalli, D’Amico, Meroni,
Polledri, Pastore, Simonetti, Volpi, Bra-
gantini.

Sostituire il comma 10 con il seguente:

10. Ciascun gruppo consiliare delle As-
semblee regionali è tenuto annualmente
alla resa del conto giudiziale, relativo alle
risorse di cui risulta destinatario, a carico
del bilancio regionale per l’esercizio della
propria attività. Esso è redatto secondo un
regolamento dettato dai Consigli regionali,
che disciplina la corretta rilevazione dei
fatti di gestione, la documentazione da
porre a corredo del rendiconto stesso,
nonché le modalità per la regolare tenuta
della contabilità.

1. 81. Mantovano, Gioacchino Alfano.

Sostituire il comma 11 con il seguente:

11. Il rendiconto di cui al comma 10 è
strutturato secondo linee guida deliberate
dalle Sezioni riunite della Corte dei conti
ed espone la destinazione delle risorse in
modo idoneo a consentire la tracciabilità
dei pagamenti effettuati.

1. 82. Mantovano, Gioacchino Alfano.

Al comma 11, sopprimere le parole: è
strutturato secondo linee guida deliberate
dalle Sezioni riunite della Corte dei conti ed.

* 1. 26. Duilio.

Al comma 11, sopprimere le parole: è
strutturato secondo linee guida deliberate
dalle Sezioni riunite della Corte dei conti ed.

* 1. 39. Distaso.

Al comma 11, sostituire le parole: è
strutturato secondo linee guida deliberate
dalle Sezioni riunite della Corte dei conti
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con le seguenti: è strutturato secondo cri-
teri stabiliti dagli organi competenti del
Consiglio regionale in armonia con appo-
site linee guida deliberate dalle Sezioni
riunite della Corte dei conti.

1. 40. Distaso.

Al comma 11, dopo le parole: Corte dei
conti, aggiungere le seguenti: entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione.

1. 52. Pastore, Meroni, Volpi, Bragantini,
Vanalli, Bitonci, Simonetti, D’Amico,
Polledri.

Al comma 11, sopprimere le parole da:
con esclusione di indennità fino alla fine
del comma.

1. 34. Zeller, Brugger.

Sostituire il comma 12 con il seguente:

12. Il rendiconto è trasmesso, entro
venti giorni dalla chiusura dell’esercizio,
alla competente Sezione regionale della
Corte dei conti perché si pronunci. Il
rendiconto è, altresì, pubblicato come al-
legato al conto consuntivo dell’Assemblea.

1. 83. Mantovano, Gioacchino Alfano.

Al comma 12, sostituire le parole: il
rendiconto è trasmesso, entro venti giorni
dalla chiusura dell’esercizio, alla con le
seguenti: il rendiconto è trasmesso, entro il
mese di aprile dell’anno successivo a
quello di riferimento, alla.

1. 4. Cambursano.

Al comma 12, sostituire le parole: venti
giorni con le seguenti: sessanta giorni.

1. 3. Cambursano.

Al comma 12, primo periodo, sostituire
le parole: venti giorni, con le seguenti: dieci
giorni.

1. 53. Pastore, Meroni, Volpi, Bragantini,
Vanalli, Bitonci, Simonetti, D’Amico,
Polledri.

Al comma 12, secondo periodo, dopo le
parole: dell’Assemblea, aggiungere le se-
guenti: e sul sito internet dell’ente.

1. 54. Polledri, Pastore, Meroni, Volpi,
Bragantini, Vanalli, Bitonci, Simonetti,
D’Amico.

Al comma 12, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ed è pubblicato sul sito
Internet della Regione.

1. 96. Lanzillotta.

Al comma 12, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Qualora decorsi i
venti giorni la sezione regionale di con-
trollo non si pronunci, la delibera si
intende resa positivamente.

1. 55. Simonetti, Pastore, Polledri, Me-
roni, Volpi, Bragantini, Vanalli, Bitonci,
D’Amico.

Al comma 12, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: In caso di mancata
pronuncia nel predetto termine, il rendi-
conto di esercizio si intende comunque
approvato.

1. 56. Pastore, Meroni, Simonetti, Polle-
dri, Volpi, Bragantini, Vanalli, Bitonci,
D’Amico.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. La Sezione regionale della Corte dei
Conti può chiedere all’amministrazione re-
gionale chiarimenti e documentazione.

1. 84. Mantovano, Gioacchino Alfano.
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Al comma 13, sopprimere le parole da:
L’invito sospende la decorrenza fino alla
fine del comma.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 14.

1. 35. Zeller, Brugger.

Al comma 13, ultimo periodo, soppri-
mere le parole: l’obbligo di restituire le
somme ricevute, e sostituirle con le se-
guenti: la proporzionale riduzione dei con-
tributi spettanti per gli anni successivi.

Conseguentemente, al comma 14, sop-
primere le parole: l’obbligo di restituzione
e sostituirle con le seguenti: la proporzio-
nale riduzione dei contributi.

1. 68. Cilluffo.

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

13-bis. I membri del Gruppo che, in
virtù di condotte omissive o dolose, non
abbiano fornito al proprio Gruppo le neces-
sarie documentazioni per la presentazione
del rendiconto entro i termini previsti, non
possono ricoprire, per un periodo di dieci
anni, incarichi di assessore, di revisore dei
conti di enti locali e di rappresentante di
enti locali presso altri enti, istituzioni ed
organismi pubblici e privati.

1. 59. Polledri, Bitonci, Simonetti, Me-
roni, Pastore, Volpi, Bragantini,
D’Amico, Vanalli.

Sostituire il comma 14 con il seguente:

14. L’accertamento delle irregolarità del
conto giudiziale da parte della competente
Sezione giurisdizionale della Corte dei
conti, comporta la decadenza dal diritto
all’erogazione, con obbligo di restituzione
delle somme indebitamente percepite.

* 1. 66. Vanalli, Bitonci, Volpi, D’Amico,
Meroni, Polledri, Pastore, Simonetti,
Bragantini.

Sostituire il comma 14 con il seguente:

14. L’accertamento delle irregolarità del
conto giudiziale da parte della competente
Sezione giurisdizionale della Corte dei conti
comporta la decadenza dal diritto all’eroga-
zione, con obbligo di restituzione delle
somme indebitamente percepite.

* 1. 85. Mantovano, Gioacchino Alfano.

Sopprimere il comma 15.

** 1. 2. Cambursano.

Sopprimere il comma 15.

** 1. 11. Stracquadanio, Mistrello Destro.

Sopprimere il comma 15.

** 1. 27. Duilio.

Sopprimere il comma 15.

** 1. 86. Mantovano, Gioacchino Alfano.

Sopprimere il comma 15.

** 1. 72. Ghiglia, Nastri.

Sopprimere il comma 15.

** 1. 41. Distaso.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. Le disposizioni dei precedenti
commi da 10 a 15 si applicano a decorrere
dall’esercizio successivo all’entrata in vi-
gore del presente decreto legge.

1. 12. Stracquadanio, Mistrello Destro.
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Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. L’espletamento delle attività di
controllo previste dai commi precedenti
non può comportare maggiori oneri a ca-
rico del bilancio statale. Al fabbisogno eco-
nomico necessario per l’adeguamento degli
uffici e la formazione del personale della
Corte dei conti si provvede con la disponi-
bilità finanziaria di cui al combinato dispo-
sto dell’articolo 4 della legge 14 gennaio
1994, n. 20, e dell’articolo 11, comma 1,
della legge 4 marzo 2009, n. 15. Tenuto
conto delle funzioni svolte dalla Corte dei
Conti al personale si applica l’articolo 3 del
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 novembre 2010, n. 226.

1. 15. Cesare Marini.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. Per lo svolgimento delle fun-
zioni attribuite ai sensi del presente de-
creto, la Corte dei Conti provvede con il
personale in servizio alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, senza ricorrere a nuove
assunzioni di unità di personale.

1. 57. Pastore, Bitonci, Vanalli, Volpi,
Meroni, Simonetti, Polledri, Bragantini,
D’Amico.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. I commi 8 e 9, della legge 5
giugno 2003, n. 131, sono sostituiti dai
seguenti:

8. Le Regioni possono richiedere pareri
ed ulteriori forme di collaborazione alle
sezioni regionali di controllo della Corte
dei conti ai fini del rispetto del principio
di legalità, della regolare gestione finan-
ziaria e dell’efficienza ed efficacia del-
l’azione amministrativa. Analoghe richie-
ste possono essere formulate da Comuni,
Province e Città metropolitane. Le richie-
ste di parere devono riguardare proble-
matiche generali inerenti l’interpretazione

di leggi, regolamenti o contratti collettivi
di lavoro, e non possono essere formulate
con riferimento a singoli e specifici atti di
gestione e per questioni sulle quali siano
già in corso contenziosi civili, amministra-
tivi o penali.

9. Le sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti sono integrate, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
da due componenti designati, con la mag-
gioranza dei 2/3 degli aventi diritto a voto,
dal Consiglio regionale. I predetti compo-
nenti sono scelti tra persone che, per gli
studi compiuti e le esperienze professio-
nali acquisite, siano particolarmente
esperte nelle materie aziendalistiche, eco-
nomiche, finanziarie, giuridiche e conta-
bili; i medesimi durano in carica cinque
anni e non sono riconfermabili. Lo status
dei predetti componenti è equiparato, per
la durata dell’incarico, a quello dei con-
siglieri della Corte dei conti, con oneri
finanziari a carico della Regione. La no-
mina è effettuata con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previo parere fa-
vorevole del Consiglio di Presidenza della
Corte dei conti in ordine alla sussistenza
dei requisiti di legge, con le modalità
previste dal secondo comma dell’articolo
unico del decreto del Presidente della
Repubblica 8 luglio 1977, n. 385. I predetti
sono inseriti in un apposito e distinto
ruolo organico e svolgono le loro funzioni
esclusivamente presso la Sezione di con-
trollo della Regione che li ha designati.

10. Ciascuna sezione regionale di con-
trollo della Corte dei conti, previe intese
con la Regione e con gli altri enti pubblici,
anche territoriali, incluso lo Stato, può
avvalersi di personale, anche militare, da
essi dipendenti, sino ad un massimo di
trenta unità, il cui trattamento economico
resta a carico dell’amministrazione di ap-
partenenza. Gli oneri per il personale
assegnato alla Corte dei conti ai sensi del
presente comma non viene conteggiato a
carico dell’ente di appartenenza all’even-
tuale fine del rispetto delle norme di
contenimento della spesa per il personale
previste dalla legge.

1. 89. Vincenzo Antonio Fontana, Mari-
nello.
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Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 149).

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2 dopo le parole: « fine
legislatura è » sono aggiunte le seguenti:
« redatta dal servizio bilancio e finanze
della Regione e »;

b) al comma 2 dopo le parole: « Ta-
volo tecnico interistituzionale » sono ag-
giunte le seguenti: « , se insediato, »;

c) al comma 2 dopo le parole: « rap-
presentanti ministeriali e regionali » sono
aggiunte le seguenti: « , se insediata »;

d) al comma 2 dopo le parole « il
triennio 2010-2012 sono aggiunte le se-
guenti: « e per i trienni successivi »;

e) dopo il comma 2 sono aggiunti i
seguenti:

2-bis. La relazione prevista dal comma
2 è trasmessa, entro e non oltre dieci
giorni dopo la sottoscrizione del Presi-
dente della Giunta regionale, alla Sezione
Regionale della Corte dei Conti.

2-ter. La valutazione espressa dalla Se-
zione Regionale della Corte dei Conti è
pubblicata nel sito internet istituzionale
della regione entro il giorno successivo al
ricevimento.

f) al comma 3 dopo le parole: « Ta-
volo tecnico interistituzionale » sono ag-
giunte le seguenti: « se insediato »;

g) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

3-bis. La relazione è trasmessa, alla
Sezione Regionale della Corte dei Conti,
che invia quindi al Presidente della Giunta
Regionale il rapporto di cui al comma 2
entro quindici giorni dal Ricevimento.

h) al comma 5 sono aggiunte, in fine,
le parole: « , in assenza di tale atto rego-

lamentare il Presidente della Giunta Re-
gionale è comunque obbligato a predi-
sporre la relazione di fine mandato se-
condo i criteri individuati dal comma 4.

i) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

6. In caso di mancato adempimento
dell’obbligo di redazione della relazione di
fine legislatura al Presidente della Giunta
regionale e al Responsabile del Servizio
Bilancio e Finanze della Regione è decur-
tato il 50 per cento rispettivamente del-
l’indennità di mandato e degli emolumenti
delle successive tre mensilità è inoltre
tenuto a dame notizia, motivandone le
ragioni, nella pagina principale del sito
istituzionale dell’ente.

2. All’articolo 4 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149 apportare le se-
guenti modifiche:

a) al comma 2 dopo le parole: « fine
mandato » sono aggiunte le seguenti: « re-
datta dal responsabile del Servizio Ragio-
neria e ove mancante dal Segretario Ge-
nerale »;

b) al comma 2 dopo le parole: « Ta-
volo tecnico interistituzionale » sono ag-
giunte le seguenti: « , se insediato »;

c) al comma 2 dopo le parole: « degli
enti locali » sono aggiunte le seguenti: « , se
insediata »;

d) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

2-bis. La relazione prevista dal comma
2 è trasmessa, entro e non oltre dieci
giorni dopo la sottoscrizione del Presi-
dente della provincia o del Sindaco, alla
Sezione Regionale della Corte dei Conti.

3. All’articolo 5 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149 apportare le se-
guenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole:
« n. 196, » sono aggiunte le seguenti:
« comprese le Regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, »;
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b) al comma 1 dopo la lettera c), è
aggiunta la seguente: d) aumento di spesa
degli organi politici istituzionali.

c) dopo il comma 1 aggiungere il
seguente:

1-bis. Qualora siano evidenziati squili-
bri finanziari, anche attraverso le rivela-
zioni SIOPE, rispetto agli indicatori di cui
al comma 1 il Ministero dell’economia e
delle Finanze – Direzione della Ragioneria
Generale dello Stato ne da immediata
comunicazione alla Sezione Regionale
della Corte dei Conti di competenza ter-
ritoriale.

d) il comma 2 è abrogato.

1. 01. Nannicini.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 149).

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149 apportare le se-
guenti modifiche:

a) al comma 2 dopo le parole: « fine
legislatura è » sono aggiunte le seguenti:
« redatta dal servizio bilancio e finanze
della Regione e »;

b) al comma 2 dopo le parole: « Ta-
volo tecnico interistituzionale » sono ag-
giunte le seguenti: « se insediato, »;

c) al comma 2 dopo le parole: « rap-
presentati ministeriali e regionali » sono
aggiunte le seguenti: « , se insediata »;

d) al comma 2 dopo le parole: « il
triennio 2010-2012 aggiungere » sono ag-
giunte le seguenti: « e per i trienni suc-
cessivi »;

e) dopo il comma 2 sono aggiunti i
seguenti commi:

2-bis. La relazione prevista dal comma
2 è trasmessa, entro e non oltre dieci

giorni dopo la sottoscrizione del Presi-
dente della Giunta regionale, alla Sezione
Regionale della Corte dei Conti.

2-ter. La valutazione espressa dalla Se-
zione Regionale della Corte dei Conti è
pubblicata nel sito internet istituzionale
della regione entro il giorno successivo dal
ricevimento;

f) al comma 3 dopo le parole: « Ta-
volo tecnico interistituzionale » sono ag-
giunte le seguenti: « se insediato »;

g) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

3-bis. La relazione è trasmessa, alla
Sezione Regionale della Corte dei Conti,
che invia quindi al Presidente della Giunta
Regionale il rapporto di cui al comma 2
entro e non oltre venti giorni dal Ricevi-
mento. Il mancato rispetto del termine
costituisce infrazione disciplinare ai sensi
dei regolamenti interni della Corte;

h) al comma 5 sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , in assenza di
tale atto regolamentare il Presidente della
Giunta Regionale è comunque obbligato
a predisporre la relazione di fine man-
dato secondo i criteri individuati dal
comma 4, »;

i) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

6. In caso di mancato adempimento
dell’obbligo di redazione della relazione di
fine legislatura, al Presidente della Giunta
regionale e al Responsabile del Servizio
Bilancio e Finanze della Regione è decur-
tato il 50 per cento rispettivamente del-
l’indennità di mandato e degli emolumenti
delle successive tre mensilità è inoltre
tenuto a darne notizia, motivandone le
ragioni, nella pagina principale del sito
istituzionale dell’ente.

2. All’articolo 4 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: « fine
mandato » sono aggiunte le seguenti: « re-
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datta dal responsabile del Servizio finan-
ziario e ove mancante dal Segretario Ge-
nerale »;

b) al comma 2 dopo le parole: « Ta-
volo tecnico interistituzionale » sono ag-
giunte le seguenti: « , se insediato »;

c) al comma 2 dopo le parole: « degli
enti locali » sono aggiunte le seguenti: « , se
insediata »;

d) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

2-bis. La relazione prevista dal comma
2 è trasmessa, entro e non oltre dieci
giorni dopo la sottoscrizione del Presi-
dente della provincia o del Sindaco, alla
Sezione Regionale della Corte dei Conti;

e) al comma 5, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , in assenza di tale
atto regolamentare il Presidente della Pro-
vincia o il Sindaco sono comunque obbli-
gati a predisporre la relazione di fine
mandato secondo i criteri individuati dal
comma 4;

3. All’articolo 5 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo la lettera c) è
aggiunta la seguente: d) aumento non
giustificato di spesa degli organi politici
istituzionali;

b) dopo le parole: « n. 196, » sono
aggiunte le parole: « comprese le Regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano, »;

c) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente comma:

1-bis. Qualora siano evidenziati squili-
bri finanziari, anche attraverso le riele-
zioni SIOPE, rispetto agli indicatori di cui
al comma 1 il Ministero dell’economia e
delle Finanze – Direzione della Ragioneria
Generale dello Stato ne sa immediata
comunicazione alla Sezione Regionale
della Corte dei Conti di competenza ter-
ritoriale,

d) il comma 2 è abrogato.

1. 02. Nannicini, Bressa, Baretta, Amici,
Bordo, Fiano, Fontanelli, Giovanelli, Lo
Moro, Minniti, Naccarato, Pollastrini,
Zaccaria.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 149).

1. All’articolo 1, del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 149 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 2:

1) primo periodo, dopo le parole:
« fine legislatura è » sono aggiunte le se-
guenti: « redatta dal servizio bilancio e
finanze della Regione e »;

2) secondo periodo, dopo le parole:
« Tavolo tecnico interistituzionale » sono
aggiunte le seguenti: « se insediato, »;

3) quarto periodo, dopo le parole:
« il triennio 2010-2012 aggiungere » sono
aggiunte le seguenti: « e per i trienni
successivi »;

b) al comma 3, dopo le parole: « Ta-
volo tecnico interistituzionale » sono ag-
giunte le seguenti « se insediato »;

c) dopo il comma 3 sono aggiunti i
seguenti:

3-bis. La relazione di cui ai commi 2 e
3 è trasmessa, entro dieci giorni dalla
sottoscrizione del Presidente della Giunta
regionale, alla Sezione Regionale della
Corte dei Conti.

3-ter. La valutazione espressa dalla Se-
zione Regionale della Corte dei Conti è
pubblicata nel sito internet istituzionale
della regione entro il giorno successivo dal
ricevimento.

d) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

3-bis. La relazione è trasmessa, alla
Sezione Regionale della Corte dei Conti,
che invia, quindi, al Presidente della
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Giunta Regionale il rapporto di cui al
comma 2, entro e non oltre 20 giorni dal
ricevimento della relazione. Il mancato
rispetto del termine costituisce infrazione
disciplinare ai sensi dei regolamenti in-
terni della Corte.;

e) al comma 5 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In caso di mancata
adozione dell’atto di cui al primo periodo,
il Presidente della Giunta regionale è co-
munque tenuto a predisporre la relazione
di fine mandato secondo i criteri di cui al
comma 4. »;

f) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

6. In caso di mancato adempimento
dell’obbligo di pubblicazione, sul sito isti-
tuzionale, della relazione di fine legisla-
tura, al Presidente della Giunta regionale
e, qualora non abbia predisposto la rela-
zione, al responsabile del servizio bilancio
e finanze della Regione è ridotto della
metà, con riferimento alle successive tre
mensilità, rispettivamente, l’importo del-
l’indennità di mandato e degli emolumenti.
Il Presidente della Regione è, inoltre, te-
nuto a dare notizia della mancata pubbli-
cazione della relazione, motivandone le
ragioni, nella pagina principale del sito
istituzionale dell’ente.

2. All’articolo 4 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 2:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« fine mandato » sono aggiunte le seguenti:
« redatta dal responsabile del Servizio fi-
nanziario e, ove mancante, dal Segretario
generale »;

2) al secondo periodo, dopo le
parole: « trasmessa » sono aggiunte le se-
guenti: « , se insediato »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

2-bis. La relazione di cui al comma 2
è trasmessa, entro e non oltre dieci giorni

dopo la sottoscrizione del Presidente della
provincia o del Sindaco, alla Sezione re-
gionale della Corte dei conti;

c) al comma 3, secondo periodo, dopo
le parole: « Tavolo tecnico interistituzio-
nale » sono aggiunte le seguenti: « , se
insediato, »;

d) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

3-bis. La relazione di cui ai commi 2 e
3 è trasmessa, entro dieci giorni dalla
sottoscrizione del Presidente della provin-
cia o del Sindaco, alla Sezione regionale
della Corte dei conti;

e) al comma 5, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In caso di mancata
adozione dell’atto di cui al primo periodo,
il Presidente della Provincia o il Sindaco
sono comunque tenuti a predisporre la
relazione di fine mandato secondo i criteri
di cui al comma 4 »;

3. All’articolo 5 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’alinea, dopo le parole:
« n. 196, » sono aggiunte le seguenti: « an-
che nei confronti delle Regioni e delle
province autonome di Trento e di Bol-
zano, »;

b) al comma 1, dopo la lettera c) è
aggiunta la seguente: c-bis) aumento non
giustificato delle spese in favore dei gruppi
consiliari e degli organi istituzionali.

c) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

1-bis. Qualora siano evidenziati squili-
bri finanziari, anche attraverso le rileva-
zioni SIOPE, rispetto agli indicatori di cui
al comma 1, il Ministero dell’economia e
delle Finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato ne da immediata
comunicazione alla Sezione regionale della
Corte dei conti competente per territorio,.

d) è soppresso il comma 2.

1. 03. I Relatori.
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ART. 2.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 3.

2. 39. Vanalli, Volpi, Pastore, Bitonci,
Meroni, Simonetti, Polledri, Bragantini,
D’amico.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Ai fini del coordinamento della
finanza pubblica e per il contenimento
della spesa pubblica, all’articolo 6, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, sono
apportate le modificazioni seguenti:

a) al comma 5, primo periodo, le
parole: « a cinque e » sono soppresse;

b) al comma 6, primo periodo, le
parole: « 10 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 per cento ».

Conseguentemente, al medesimo comma
1, alla lettera g), dopo le parole: articolo 6
inserire le seguenti: come modificato dal
comma 01 del presente articolo.

2. 63. Borghesi, Donadi, Favia, Mura.

(Inammissibile)

Al comma 1, alinea, sopprimere le pa-
role: nonché al 5 per cento dei trasferi-
menti erariali destinati al finanziamento
del Servizio sanitario nazionale;

2. 73. I Relatori.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
30 novembre con le seguenti: 20 dicembre.

2. 74. I Relatori.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
30 novembre 2012, ovvero entro sei mesi
con le seguenti: 15 giugno 2013, ovvero
entro dieci mesi.

2. 36. Zeller, Brugger.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
entro il 30 novembre 2012 con le seguenti:
entro il 31 dicembre 2012.

* 2. 32. Distaso.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
30 novembre 2012 con le seguenti: 31
dicembre 2012.

* 2. 40. Pastore, Meroni, Simonetti, Pol-
ledri, Vanalli, Volpi, Bitonci, Bragan-
tini, D’Amico.

Al comma 1, lettera a) premettere la
seguente lettera:

0a) abbia previsto che il numero dei
consiglieri regionali, ad esclusione del Pre-
sidente della Giunta regionale, sia rappor-
tato al numero di abitanti in ciascuna
regione, ovvero un consigliere ogni 80.000
abitanti con un limite minimo di 5 con-
siglieri per le regioni con popolazione al di
sotto del milione di abitanti ed un limite
massimo di 40 consiglieri per le regioni
con popolazione al di sopra dei 3 milioni
di abitanti. La riduzione del numero dei
consiglieri regionali rispetto a quello at-
tualmente previsto è adottata da ciascuna
Regione entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto con efficacia dalla
prima legislatura regionale successiva a
quella della data di entrata in vigore della
presente disposizione. Le Regioni che, alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, abbiano un numero di con-
siglieri regionali inferiore al limite previsto
nella presente lettera, possono aumen-
tarne il numero fino al raggiungimento di
detto limite;

Conseguentemente al medesimo comma
1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

a) abbia applicato misure conformi ai
parametri di cui alle lettere b), d), e) e f)
del comma 1 dell’articolo 14 del decreto-
legge n. 138 del 2011, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 148 del 2011;
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b) abbia definito, a decorrere dal 1o

gennaio 2013, l’importo dell’indennità di
funzione e dell’indennità di carica dei
consiglieri e degli assessori regionali e
delle utilità, comunque denominati, entro
il limite dell’indennità massima di 30.000
euro annui;

2. 41. Caparini, Pastore, Meroni, Simo-
netti, Polledri, Vanalli, Volpi, Bitonci,
Bragantini, D’Amico.

Al comma 1, lettera a) premettere la
seguente lettera:

0a) abbia previsto che il numero dei
consiglieri regionali, ad esclusione del Pre-
sidente della Giunta regionale, sia rappor-
tato al numero di abitanti in ciascuna
regione, ovvero un consigliere ogni 80.000
abitanti con un limite minimo di 5 con-
siglieri per le regioni con popolazione al di
sotto del milione di abitanti ed un limite
massimo di 40 consiglieri per le regioni
con popolazione al di sopra dei 3 milioni
di abitanti. La riduzione del numero dei
consiglieri regionali rispetto a quello at-
tualmente previsto è adottata da ciascuna
Regione entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge e deve
essere efficace dalla prima legislatura re-
gionale successiva a quella della data di
entrata in vigore della presente legge. Le
Regioni che, alla data di entrata in vigore
della presente legge, abbiano un numero
di consiglieri regionali inferiore al limite
previsto nella presente lettera, possono
aumentarne il numero fino al raggiungi-
mento di detto limite;

Conseguentemente sostituire le lettere a)
e b) con la seguente:

a) abbia applicato misure conformi ai
parametri di cui alle lettere b), d), e) e f)
del comma 1 dell’articolo 14 del decreto-
legge n. 138 del 2011, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 148 del 2011;

2. 46. Caparini, Bitonci, Vanalli, Polledri,
Volpi, D’Amico, Meroni, Pastore, Simo-
netti, Bragantini.

Al comma 1, lettera a) sopprimere il
riferimento alla lettera f);

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, dopo la lettera
a) aggiungere la seguente:

a-bis) abbia dato applicazione a
quanto previsto dall’articolo 14, comma 1,
lett. f) del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, con effi-
cacia a decorrere dal 01.01.2013;

al medesimo comma 1, sopprimere la
lettera d);

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Fatto salvo quanto disposto dalla
lettera a-bis) del comma 1, ferma re-
stando, in ogni caso, l’abolizione dei vita-
lizi già disposta dalle Regioni, le stesse, a
decorrere dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, e fatti salvi i relativi tratta-
menti già in erogazione a tale data, pos-
sono prevedere o corrispondere tratta-
menti pensionistici o vitalizi in favore di
coloro che abbiano ricoperto la carica di
presidente della Regione, di consigliere
regionale o di assessore regionale, solo se
i beneficiari: a) hanno maturato almeno
cinque anni di contribuzione ed hanno
compiuto 65 anni di età; b) hanno matu-
rato almeno dieci anni di contribuzione ed
hanno compiuto 60 anni di età. Per ogni
anno oltre il quinto di contribuzione l’età
richiesta per l’acquisizione del diritto alla
pensione o al vitalizio di cui alla lettera a)
è diminuita di un anno fino al limite di 60
anni. Per i consiglieri regionali in carica
alla data del 1o gennaio 2013, l’importo
della pensione è determinato dalla somma
della quota dell’assegno vitalizio calcolato
in base alle norme regionali vigenti, in
proporzione al periodo di contribuzione
effettuato, e della quota calcolata con il
sistema contributivo, riferita agli ulteriori
anni di mandato regionale. »

2. 33. Distaso.
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Al comma 1 sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) abbia definito l’importo degli emo-
lumenti, comunque denominati, previsti in
favore dei consiglieri regionali in modo
tale che non ecceda il 60 per cento del-
l’emolumento complessivo spettante ai
membri del Parlamento, e l’importo del-
l’indennità di funzione, in modo tale che la
misura massima della stessa, riconoscibile
ai Presidenti delle Giunte regionali e dei
Consigli regionali, non ecceda il 20 per
cento dell’emolumento complessivo spet-
tante ai membri del Parlamento.

2. 27. Misiti.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) abbia definito l’importo della in-
dennità di ciascun componente del Con-
siglio e della Giunta regionale in misura
complessivamente non superiore all’ot-
tanta per Cento dell’indennità di carica
stabilita per i deputati ed abbia fissato il
complesso delle risorse finanziarie messe a
disposizione dei consiglieri regionali a co-
pertura di spese documentate per l’eser-
cizio del mandato in misura non superiore
al limite del sessanta per cento di quanto
previsto per i deputati;

2. 58. Vassallo.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
e dell’indennità di carica aggiungere le
parole: nonché degli emolumenti percepiti
a qualunque titolo.

2. 75. I Relatori.

Al comma 1, lettera b), primo periodo,
sostituire le parole: più virtuosa con le
seguenti: nella quale tale importo è il più
basso in relazione al numero degli abitanti
e all’estensione territoriale della Regione.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, secondo periodo, sostituire le parole:

La regione più virtuosa con le seguenti:
Tale Regione.

2. 70. Lanzillotta.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
più virtuosa, aggiungere il seguente periodo:
Detto importo può essere ridotto o au-
mentato fino ad un massimo del 20 per
cento in relazione al numero degli abitanti
di ogni singola regione più virtuosa come
sopra individuata.

2. 26. Stracquadanio, Mistrello Destro.

Al comma 1, lettera b), secondo periodo,
sostituire le parole: 30 ottobre con le
seguenti: 10 dicembre.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera f), secondo periodo, sostituire le
parole: 30 ottobre con le seguenti: 10
dicembre.

2. 76. I Relatori.

Al comma 1, lettera b), secondo periodo,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
tenendo conto delle dimensioni del terri-
torio e della popolazione residente delle
singole regioni.

2. 77. I Relatori.

Al comma 1, lettera b), sopprimere l’ul-
timo periodo.

Conseguentemente, alla lettera f), sop-
primere l’ultimo periodo.

2. 34. Zeller, Brugger.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) abbia disciplinato l’assegno di
fine mandato dei consiglieri regionali in
modo tale che non ecceda l’importo rico-
nosciuto dalla Regione più virtuosa. La
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Regione più virtuosa è individuata secondo
le modalità di cui alla lettera b) del
presente comma.

2. 78. I Relatori.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
in commissioni o organi collegiali aggiun-
gere le seguenti: non sostituiti nell’ambito
dell’Amministrazione regionale o dell’As-
semblea regionale,.

2. 25. Stracquadanio, Mistrello Destro.

Al comma 1, lettera d) dopo la parola:
permanenti aggiungere le seguenti: e spe-
ciali.

2. 79. I Relatori.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
comunque denominati aggiungere le se-
guenti: , laddove riconosciuti in ragione
della partecipazione alla singola seduta;

2. 24. Stracquadanio, Mistrello Destro.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
seguenti parole: ; i beni immobili e mobili
registrati posseduti; le partecipazioni in
società quotate e non quotate; la consi-
stenza degli investimenti in titoli obbliga-
zionari, titoli di Stato, o in altre utilità
finanziarie detenute anche tramite fondi
di investimento, sicav o intestazioni fidu-
ciarie.

2. 43. Simonetti, Pastore, Meroni, Polle-
dri, Vanalli, Volpi, Bitonci, Bragantini,
D’Amico.

Al comma 1, sostituire la lettera f) con
la seguente:

f) fatti salvi i rimborsi delle spese
elettorali previsti dalla normativa nazio-
nale, abbia definito l’importo dei contri-
buti in favore di gruppi consiliari, i quali
sono in ogni caso erogabili per le sole
attività connesse con l’esercizio delle fun-

zioni di cui i gruppi sono istituzionalmente
titolari, in misura non superiore alla metà
dell’ammontare dei fondi a cui comples-
sivamente hanno diritto, a copertura delle
spese per l’esercizio del mandato, i con-
siglieri che vi aderiscono.

2. 59. Vassallo.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole:
gruppi consiliari aggiungere le seguenti:
senza considerare le spese per il perso-
nale,.

Conseguentemente, dopo la lettera f)
aggiungere la seguente:

f-bis) abbia definito l’ammontare
delle spese per il personale dei gruppi
consiliari in modo tale che non eccedano
complessivamente le spese sostenute dalla
regione più virtuosa. La regione più vir-
tuosa è individuata dalla Conferenza Sta-
to-regioni entro il 10 dicembre tenendo
conto della consistenza numerica dei
gruppi consiliari. Decorso inutilmente tale
termine, la regione più virtuosa è indivi-
duata con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri adottato nei successivi
quindici giorni, su proposta del Ministro
dell’interno, di concerto con i Ministri per
la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze.

2. 80. I Relatori.

Al comma 1, lettera f), sostituire le
parole: già all’esito delle elezioni con le
seguenti: dall’esito delle elezioni.

2. 64. Mura, Borghesi, Favia.

Al comma 1, lettera f), sostituire le
parole: ovvero partiti o movimenti politici
con le seguenti: ovvero rappresentano un
partito o movimento politico la cui esi-
stenza, alla data di svolgimento delle ele-
zioni, risulti in forza di elementi certi ed
inequivoci, e che abbia presentato liste di
candidati anche congiuntamente con altri.

2. 65. Mura, Borghesi, Favia.
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Al comma 1, lettera f), sopprimere le
seguenti parole: in modo tale che non
eccedano complessivamente l’importo ri-
conosciuto dalla regione più virtuosa, se-
condo criteri omogenei, ridotto della metà.

2. 35. Zeller, Brugger.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole:
secondo criteri omogenei inserire le se-
guenti: e sulla base della minore spesa.

2. 66. Mura, Borghesi, Favia.

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) abbia approvato la legge regio-
nale volta ad assicurare l’adeguamento a
quanto disposto dall’articolo 14, comma 1,
lettera f) del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148. La re-
gione, a decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto e fatti salvi i
relativi trattamenti già in erogazione a tale
data, fino all’approvazione della legge di
cui al primo periodo, può prevedere o
corrispondere trattamenti pensionistici o
vitalizi in favore di coloro che abbiano
ricoperto la carica di presidente della
Regione, di consigliere regionale o di as-
sessore regionale solo se, a quella data, i
beneficiari:

a) hanno compiuto sessantasei anni
di età;

b) hanno ricoperto tali cariche, anche
non continuativamente, per un periodo
non inferiore a dieci anni.

Fino all’approvazione della legge di cui
alla presente lettera, la regione non cor-
risponde i trattamenti maturati dopo l’en-
trata in vigore del presente decreto. Le
disposizioni di cui alla presente lettera
non si applicano alle regioni che abbiano
abolito o che aboliscano i vitalizi.

Conseguentemente sopprimere il com-
ma 2.

2. 81. I Relatori.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. In caso di mancato adeguamento
alle disposizioni di cui al comma 1 entro
i termini ivi previsti, a decorrere dal 2013
le indennità di carica e di funzione spet-
tanti ai membri della Giunta regionale e ai
membri del Consiglio regionale vengono
decurtate del cinquanta per cento sino
all’adeguamento medesimo.

2. 82. I Relatori.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. La limitazione alle contribuzioni
di cui alla lettera f) riguarda, per la
legislatura in corso in ciascuna regione, le
spese di funzionamento escluse quelle re-
lative al personale.

* 2. 2. Stracquadanio, Mistrello Destro.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. La limitazione alle contribuzioni
di cui alla lettera f) riguarda, per la
legislatura in corso in ciascuna regione, le
spese di funzionamento escluse quelle re-
lative al personale.

* 2. 57. Ghiglia, Nastri, Mancuso.

Sopprimere il comma 2.

2. 23. Stracquadanio, Mistrello Destro.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Fatto salvo quanto disposto dall’ar-
ticolo 14, comma 1, lettera f) del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, e fino all’adeguamento da
parte delle Regioni a quanto ivi previsto,
ferma restando, in ogni caso, l’abolizione
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dei vitalizi già disposta dalle Regioni, le
stesse, a decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto e fatti salvi i
relativi trattamenti già in erogazione a tale
data, possono prevedere o corrispondere
trattamenti pensionistici o vitalizi in fa-
vore di coloro che abbiano ricoperto la
carica di presidente della Regione, di con-
sigliere regionale o di assessore regionale
solo se i beneficiari abbiano compiuto
sessantacinque anni di età e abbiano ri-
coperto tali cariche, anche non continua-
tivamente, per un periodo non inferiore a
cinque anni; per ogni anno oltre il quinto,
l’età richiesta per il conseguimento del
diritto al trattamento pensionistico o vi-
talizio è diminuito di un anno, con il
limite inderogabile all’età di sessanta anni.

2. 7. Stracquadanio, Mistrello Destro.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto i consiglieri regionali conse-
guono il diritto al vitalizio o alla pensione
al compimento del 65o anno di età e a
condizione che abbiano esercitato il man-
dato per cinque anni effettivi. Per ogni
anno di mandato oltre il quinto l’età
richiesta è diminuita di un anno con il
limite di 60 anni. Ai fini della maturazione
del diritto la frazione di anno si computa
come anno intero purché corrisponda ad
almeno sei mesi ed un giorno e non ha
effetti se la durata è di sei mesi od
inferiore. Sono fatti salvi gli assegni vitalizi
in erogazione alla data di entrata in vigore
del presente decreto. A decorrere dalla
legislatura successiva all’entrata in vigore
del presente decreto il trattamento previ-
denziale dei consiglieri regionali, corrispo-
sto in 12 mensilità, è corrisposto con il
sistema contributivo.

2. 30. Mistrello Destro, Stracquadanio.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-

sente decreto, i consiglieri regionali con-
seguono il diritto al vitalizio o alla pen-
sione al compimento del 65o anno di età
e a condizione che abbiano esercitato il
mandato per cinque anni effettivi. Per ogni
anno di mandato oltre il quinto l’età
richiesta è diminuita di un anno con il
limite di 60 anni. Ai fini della maturazione
del diritto la frazione di anno si computa
come anno intero purché corrisponda ad
almeno sei mesi ed un giorno e non ha
effetti se la durata è di sei mesi od
inferiore. Sono fatti salvi gli assegni vitalizi
in erogazione alla data di entrata in vigore
del presente decreto. A decorrere dal 1o

gennaio 2013 il trattamento previdenziale
dei consiglieri regionali, corrisposto in 12
mensilità, è corrisposto con il sistema
contributivo.

2. 29. Mistrello Destro, Stracquadanio.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Fatto salvo quanto disposto dall’ar-
ticolo 14, comma 1, lettera f) del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 133, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011 come modificato dal comma 2-bis a
decorrere dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto i con-
siglieri regionali conseguono il diritto al
vitalizio o alla pensione al compimento del
65o anno di età e a condizione che ab-
biano esercitato il mandato per cinque
anni effettivi. Per ogni anno di mandato
oltre il quinto l’età richiesta è diminuita di
un anno con il limite di 60 anni. Ai fini
della maturazione del diritto la frazione di
anno si computa come anno intero purché
corrisponda ad almeno sei mesi ed un
giorno e non ha effetti se la durata è di sei
mesi od inferiore. Sono fatti salvi gli
assegni vitalizi in erogazione alla data di
entrata in vigore del presente decreto.

A decorrere dalla legislatura successiva
all’entrata in vigore del presente decreto il
trattamento previdenziale dei consiglieri
regionali, corrisposto in 12 mensilità, è
corrisposto con il sistema contributivo e ai
contributi versati si applica il trattamento
fiscale previsto dall’articolo 10, primo
comma, lettera e) del decreto del Presi-
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dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 « Approvazione del testo unico
delle imposte sui redditi » e successive
modificazioni.

2-bis. Al comma 1 lettera f) dell’articolo
14 del decreto-legge n. 138 del 13 agosto
2011, come convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 settembre 2012 n. 148, dopo
le parole: « consiglieri regionali » sono in-
serite le seguenti parole: « ovvero alla
abrogazione dei vitalizi ».

2. 42. Distaso.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Fatto salvo quanto disposto dall’ar-
ticolo 14, comma 1, lettera f), del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, a decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto i consiglieri regionali conseguono
il diritto ai vitalizio o alla pensione al
compimento del 65o anno di età e a
seguito dell’esercizio del mandato per cin-
que anni effettivi; ai fini della maturazione
del diritto la frazione di anno si computa
come anno intero purché corrisponda ad
almeno sei mesi ed un giorno e non ha
effetti se la durata è di sei mesi od
inferiore; il trattamento previdenziale,
erogato in 12 mensilità, è corrisposto in
base al sistema di contribuzione e di
calcolo contributivo vigente per i pubblici
dipendenti; ai contributi versati si applica
il trattamento fiscale previsto dall’articolo
10, primo comma, lettera e) del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 « Approvazione del testo
unico delle imposte sui redditi » e succes-
sive modificazioni.

2. 60. Vassallo.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Fatto salvo quanto disposto dall’ar-
ticolo 14, comma 1, lettera f), del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, ferma restando, in ogni caso,

l’abolizione dei vitalizi già disposta dalle
Regioni, le stesse, a decorrere dall’entrata
in vigore del presente decreto conseguen-
temente, non possono erogare trattamenti
pensionistici o vitalizi in favore di coloro
che abbiano ricoperto la carica di presi-
dente della regione, di consigliere regio-
nale o di assessore regionale se a quella
data, i beneficiari non abbiano:

a) compiuto sessantasei anni di età;

b) ricoperto tali cariche anche non
continuativamente, per un periodo non
inferiore a dieci anni.

2-bis. Le Regioni provvedono ad adat-
tare o riconvertire i trattamenti vitalizi in
corso di erogazione, anche eventualmente
provvedendo alla restituzione, nei termini
di legge e con gli interessi legalmente
previsti , delle somme corrisposte dai be-
neficiari.

2. 67. Borghesi, Favia, Donadi, Mura.

Al comma 2, sostituire l’alinea con il
seguente:

Fatto salvo quanto disposto dall’arti-
colo 14, comma 1, lettera f), del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, e fino all’adeguamento da
parte delle Regioni a quanto ivi previsto,
ferma restando, in ogni caso, l’abolizione
dei vitalizi già disposta dalle Regioni, a
decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente decreto e fatti salvi i relativi
trattamenti già in erogazione a tale data,
nonché i diritti acquisiti alla stessa data, le
Regioni che non abbiano ancora provve-
duto al recepimento di quanto sopra pre-
visto, possono prevedere o corrispondere
trattamenti pensionistici o vitalizi in fa-
vore di coloro che abbiano ricoperto la
carica di presidente della Regione, di con-
sigliere regionale o di assessore regionale
solo se, a quella data, i beneficiari:

2. 5. Stracquadanio, Mistrello Destro.
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Al comma 2 sostituire l’alinea con il
seguente:

Fatto salvo quanto disposto dall’arti-
colo 14, comma 1, lettera f), del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, e fino all’adeguamento da
parte delle Regioni a quanto ivi previsto,
ferma restando, in ogni caso, l’abolizione
dei vitalizi già disposta dalle Regioni, a
decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente decreto e fatti salvi i relativi
trattamenti già in erogazione a tale data,
le Regioni che non abbiano ancora prov-
veduto al recepimento di quanto sopra
previsto, possono prevedere o corrispon-
dere trattamenti pensionistici o vitalizi in
favore di coloro che abbiano ricoperto la
carica di presidente della Regione, di con-
sigliere regionale o di assessore regionale
solo se, a quella data, i beneficiari:

2. 6. Stracquadanio, Mistrello Destro.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
a decorrere dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto con le seguenti: a decorrere
dal 1o gennaio 2013.

2. 16. Stracquadanio, Mistrello Destro.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: a
tale data aggiungere le seguenti: o alla
stessa maturati e non erogati perché in
presenza di altro incarico elettivo.

2. 21. Stracquadanio, Mistrello Destro.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: a
tale data aggiungere le seguenti: o alla
stessa maturati e non erogati perché in
presenza di incarico elettivo.

2. 20. Stracquadanio, Mistrello Destro.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: a
tale data aggiungere le seguenti: nonché i
diritti acquisiti alla stessa data.

* 2. 54. Ghiglia, Nastri, Mancuso.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: a
tale data aggiungere le seguenti: nonché i
diritti acquisiti alla stessa data.

* 2. 22. Stracquadanio, Mistrello Destro.

Al comma 2 sostituire le parole da: ,
possono prevedere fino alla fine del
comma con le seguenti: introducono un
trattamento pensionistico basato sul si-
stema di calcolo contributivo, secondo le
modalità e le forme previste dalle delibe-
razioni del 14 dicembre 2011 e 30 gennaio
2012 dell’Ufficio di Presidenza della Ca-
mera dei deputati.

2. 28. Misiti.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
possono prevedere o corrispondere con le
seguenti: debbono prevedere e corrispon-
dere.

2. 4. Cambursano.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
a quella data con le seguenti: alla data di
cui all’articolo 14 comma 1 lettera f) del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito in legge dalla legge 14 settembre
2011, n. 148.

2. 15. Stracquadanio, Mistrello Destro.

Al comma 2 sostituire le lettere a) e b)
con le seguenti:

a) hanno compiuto 65 anni di età;

b) hanno ricoperto tali cariche, anche
non continuativamente, per un periodo
non inferiore ai 5 anni.

c) sono cessati dal mandato a causa
della fine anticipata della legislatura con-
siliare.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
inserire il seguente:

2-bis. Il limite di cui al comma 2,
lettera a) è ridotto di un anno, fino al
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termine minimo di 60 anni di età, per ogni
anno aggiuntivo di incarico ricoperto ri-
spetto a quanto stabilito dal comma 2,
lettera b).

2. 55. Ghiglia, Nastri, Mancuso.

Al comma 2, sostituire le lettere a) e b)
con le seguenti:

a) hanno compiuto sessantacinque
anni di età;

b) hanno ricoperto tali cariche, anche
non continuativamente, per non meno di
nove anni, sei mesi e un giorno.

2. 52. Miserotti.

Al comma 2, sostituire le lettere a) e b)
con la seguente:

a) hanno ricoperto tali cariche, anche
non continuativamente, per almeno cinque
anni ed abbiano compiuto il 65o anno di
età; per ogni anno oltre il quinto, l’età
richiesta per il conseguimento al diritto
pensionistico o vitalizio è diminuita di un
anno, con il limite inderogabile di 60 anni
di età.

2. 69. Miserotti.

Al comma 2, lettera a) sostituire la
parola: sessantasei con la seguente: sessan-
tacinque.

2. 19. Stracquadanio, Mistrello Destro.

Al comma 2, lettera a) sostituire la
parola: sessantasei con la seguente: ses-
santa.

2. 37. Zeller, Brugger.

Al comma 2, lettera b) sostituire le
parole: dieci anni con le seguenti: cinque
effettivamente esercitati.

2. 17. Stracquadanio, Mistrello Destro.

Al comma 2, lettera b) sostituire le
parole: dieci anni con le seguenti: a quat-
tordici anni, sei mesi ed 1 giorno.

2. 3. Cambursano.

Al comma 2, lettera b) sostituire la
parola: dieci con la seguente: cinque.

2. 18. Stracquadanio, Mistrello Destro.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Nel regime transitorio le Regioni
possono prevedere che l’età di cui alla
suindicata lettera a) sia ridotta di un anno
per ogni legislatura Regionale espletata dal
Presidente, Assessore o Consigliere.

2. 13. Stracquadanio, Mistrello Destro.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Nel regime transitorio le Regioni
possono prevedere che l’età di cui alla
suindicata lettera a) sia ridotta di due anni
per ogni legislatura Regionale espletata dal
Presidente, Assessore o Consigliere.

2. 14. Stracquadanio, Mistrello Destro.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il limite di cui alle precedente
lettera a) è ridotto di un anno, fino al
termine minimo di 60 anni di età, per ogni
anno aggiuntivo di incarico ricoperto ri-
spetto a quanto stabilito alla lettera b).

2. 12. Stracquadanio, Mistrello Destro.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Nel regime transitorio le Regioni
possono prevedere che, qualora il Presi-
dente, Assessore o Consigliere Regionale
non abbia completato, anche in modo non
continuativo, il periodo minimo previsto
dalla lettera b) del comma 2, possa effet-
tuare versamenti volontari fino al raggiun-
gimento dell’equivalenza di tali versamenti
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con quelli che sarebbero stati effettuati nel
periodo di tempo previsto nel suindicato
comma 2 lettera b).

2. 11. Stracquadanio, Mistrello Destro.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Nel regime transitorio le regioni
possono prevedere che in ogni caso il
Presidente, l’Assessore e il Consigliere Re-
gionale, al termine del proprio mandato,
possa chiedere, in alternativa all’eroga-
zione del vitalizio o pensione, la restitu-
zione degli importi versati per il vitalizio
o pensione, che dovranno essere corrispo-
sti dall’amministrazione regionale in
un’unica soluzione e applicando agli stessi
congrua rivalutazione in base agli indici
Istat.

2. 10. Stracquadanio, Mistrello Destro.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Alla cessazione del mandato i
consiglieri regionali, assessori e Presidente
della Regione, in alternativa all’erogazione
del vitalizio o pensione, possano chiedere
la restituzione degli importi versati per il
vitalizio o pensione, che dovranno essere
corrisposti dall’amministrazione regionale
in un’unica soluzione e applicando agli
stessi congrua rivalutazione in base agli
indici Istat.

2. 9. Stracquadanio, Mistrello Destro.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Coloro che abbiano ricoperto la
carica di Presidente della Regione, di Con-
sigliere regionale o di Assessore regionale
senza aver maturato il trattamento eco-
nomico così come definito al comma 2
hanno diritto a richiedere ed ottenere la
restituzione dei contributi versati.

* 2. 8. Stracquadanio, Mistrello Destro.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Coloro che abbiano ricoperto la
carica di Presidente della Regione, di Con-
sigliere regionale o di Assessore regionale
senza aver maturato il trattamento eco-
nomico così come definito al comma 2
hanno diritto a richiedere ed ottenere la
restituzione dei contributi versati.

* 2. 56. Ghiglia, Nastri, Mancuso.

Al comma 3, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Le disposizioni del
comma 1 si applicano anche alle Regioni
nelle quali, alla data di entrata in vigore
del presente decreto, già decorrono i no-
vanta giorni entro i quali si devono svol-
gere le consultazioni elettorali in conse-
guenza delle dimissioni del Presidente
della regione.

2. 62. Causi, Gasbarra.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: ovvero si debbano svolgere le
consultazioni elettorali entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto con le seguenti: e in cui,
conseguentemente, in attuazione della sen-
tenza della Corte costituzionale n. 196 del
2003, le elezioni debbano aver luogo entro
90 giorni dalla data delle stesse.

2. 61. Gasbarra, Causi.

Al comma 3, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

2. 1. Mazzocchi.

Al comma 4 sopprimere le parole da:
compatibilmente con fino alla fine del
comma.

2. 71. Lanzillotta.

Sopprimere il comma 5.

2. 38. Zeller, Brugger.
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Sopprimere il comma 6.

2. 50. Santelli, Calderisi, Laffranco.

Al comma 6 sopprimere la lettera a).

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c), al
capoverso comma 84-bis premettere alle
parole: In caso le seguenti: Nell’ipotesi di
cui al comma 83,;

al medesimo capoverso, sopprimere il
secondo periodo.

2. 51. Santelli, Calderisi, Laffranco.

Al comma 6, lettera c) aggiungere in
fine: In nessun caso può essere nominato
commissario del Governo il Presidente
della Regione.

2. 72. Lanzillotta.

Al comma 6, lettera c), al capoverso
comma 84-bis premettere alle parole: In
caso le seguenti: Nell’ipotesi di cui al
comma 83,.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, sopprimere il secondo periodo.

2. 49. Santelli, Calderisi, Laffranco.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Ai fini del contenimento della
spesa pubblica connessa allo svolgimento
di consultazioni elettorali locali, l’efficacia
della causa di incompatibilità di cui al-
l’articolo 13, comma 3, del decreto legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, è differita alla data del
primo rinnovo della carica pubblica elet-
tiva di natura monocratica successivo al-
l’entrata in vigore della presente legge.

* 2. 31. Distaso.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7 aggiungere il se-
guente:

7-bis. Ai fini del contenimento della
spesa pubblica connessa allo svolgimento
di consultazioni elettorali locali, l’efficacia
della causa di incompatibilità di cui al-
l’articolo 13, comma 3, del decreto legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, è differita alla data del
primo rinnovo della carica pubblica elet-
tiva di natura monocratica successivo al-
l’entrata in vigore della presente legge.

* 2. 48. Cera, Carlucci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il se-
guente:

7-bis. All’articolo 1, del decreto-legge 7
maggio 2012, n. 52, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94,
è aggiunto, infine, il seguente comma:

1-sexies. Nell’ambito del programma di
riorganizzazione della spesa pubblica pre-
sentata dal Governo ai sensi dei commi
precedenti, le Regioni a statuto ordinario,
entro centottanta giorni dall’entrata in vi-
gore dello presente legge, provvedono a ri-
modulare l’organico dei propri dipendenti
in modo da conformarlo all’indice determi-
nato, secondo le modalità di cui al comma
successivo, con decreto del Ministro del-
l’Economia, da adottarsi entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge. L’indice di cui al prece-
dente periodo è determinato assumendo il
rapporto più efficiente, ovvero quello che
esprime il minor numero di dipendenti in
rapporto alla popolazione, espresso da cia-
scuna Regione a statuto ordinario. L’indice
è calcolato sulla base degli ultimi dati istat
per il numero di abitanti di ogni singola
Regione e dei dati forniti dalla Ragioneria
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dello Stato per il numero di dipendenti
impiegati all’interno di ciascuna Regione.

2. 47. D’Amico, Bitonci, Vanalli, Polledri,
Volpi, Meroni, Pastore, Simonetti, Bra-
gantini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 5 del decreto-legge 7
maggio 2012, n. 52, dopo il comma 3, sono
aggiunti i seguenti:

3-bis. Il Commissario, sulla base dei
Rendiconti annuali, verifica e certifica i
livelli di spesa effettuati dai comuni, dalle
province e dalle regioni sia per quanto
riguarda le spese in conto capitale, sia per
quelle in conto corrente.

3-ter. Entro centottanta giorni dall’en-
trata in vigore del presente provvedimento,
gli enti locali e le regioni che evidenziano
spese di personale superiori alla media di
dipendenti pubblici impiegati in ammini-
strazioni dalle medesime dimensioni, così
come desunto dagli ultimi dati Istat per il
numero di abitanti, provvedono, anche
ricorrendo alla mobilità, a rimodulare il
loro organico.

2. 44. Simonetti, Bragantini, D’Amico,
Meroni, Vanalli, Bitonci, Polledri, Pa-
store, Volpi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 5 del decreto-legge 7
maggio 2012, n. 5, dopo il comma 4 è
aggiunto il seguente:

4-bis. Il Commissario, di concerto con
la Ragioneria dello Stato, suddivide i costi
sostenuti dalla Pubblica Amministrazione
per le funzioni dei consumi pubblici,
oltre che secondo i livelli di Ammini-
strazione Centrale, Amministrazione Lo-
cale ed Enti previdenziali, anche a livello
regionale. Il Commissario adotta, di con-
certo con il Presidente dello Regione
interessata, i necessari provvedimenti per
adeguare gli eccessivi livelli di spesa ad
un indice determinato assumendo il rap-
porto più efficiente, ovvero quello che
esprime il minor costo di funzione, in
rapporto alla popolazione, espresso da
ciascuna Regione a statuto ordinario.
L’indice è calcolato sulla base degli ultimi
dati Istat per il numero di abitanti di
ogni singola Regione e sulla base dei dati
dei costi forniti dalla Ragioneria dello
Stato per ciascuna funziona all’interno di
ogni Regione.

2. 45. Simonetti, D’Amico, Bragantini,
Meroni, Vanalli, Bitonci, Polledri, Pa-
store, Volpi.

(Inammissibile)
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ART. 3.

Sopprimere gli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9
e 10.

3. 84. Vanalli, Volpi, Pastore, Meroni,
Bragantini, Bitonci, D’Amico, Polledri,
Simonetti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Riforma del testo unico degli enti locali).

Entro il 30 giugno 2013 il Governo
presenta alle Camere un disegno di legge
di riforma organica dell’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, nonché delle altre
disposizioni vigenti che disciplinano l’atti-
vità di controllo esercitata dalla Corte dei
Conti sugli enti locali.

3. 67. Rubinato.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
41-bis, comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: con popolazione superiore
a 10.000 abitanti.

3. 506. Borghesi, Favia, Mura.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
41-bis, comma 1, sostituire le parole: su-
periore a 10.000 abitanti con le seguenti:
superiore a 30.000 abitanti.

Conseguentemente, al medesimo articolo
3 sostituire, ovunque ricorrano, le parole:
superiore a 10.000 abitanti con le seguenti:
superiore a 30.000 abitanti.

3. 117. Pastore, Volpi, Bragantini, Bi-
tonci, D’Amico, Polledri, Simonetti, Va-
nalli, Meroni.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
41-bis, sostituire le parole: 10.000 abitanti
con le seguenti: 30.000 abitanti.

Conseguentemente alla lettera d) e alla
lettera e), ovunque ricorrano, sostituire le
parole: 10.000 abitanti con le seguenti:
30.000 abitanti.

3. 62. Zeller, Brugger.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART. 41-
bis, comma 1, sostituire le parole: 10.000 abi-
tanti, con le seguenti: 30.000 abitanti.

Conseguentemente, ovunque ricorrano
nel testo, sostituire le parole: 10.000 abi-
tanti con le seguenti: 30.000 abitanti.

3. 87. Pastore, Simonetti, Polledri, Bi-
tonci, Vanalli, Volpi, Meroni, Bragan-
tini, D’Amico.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
41-bis, comma 1, e ovunque ricorra nel
testo, sostituire le parole: 10.000 abitanti,
con le seguenti: 20.000 abitanti.

Conseguentemente, ovunque ricorrano
nel testo, sostituire le parole: 10.000 abi-
tanti con le seguenti: 20.000 abitanti.

3. 86. Simonetti, Polledri, Bitonci, Pa-
store, Vanalli, Volpi, Meroni, Bragan-
tini.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
41-bis, comma 1, sostituire la parola:
10.000 con la seguente: 15.000.

Conseguentemente, sostituire la parola:
10.000 con la seguente: 15.000, ovunque
ricorra.

3. 218. Bressa, Amici, Baretta, Bordo,
Fiano, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Zacca-
ria, Vassallo, D’Antona.
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Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
41-bis, sostituire le parole: 10.000 abitanti
con le seguenti: 15.000 abitanti.

Conseguentemente alla lettera d), e alla
lettera e), ovunque ricorrano, sostituire le
parole: 10.000 abitanti con le seguenti:
15.000 abitanti.

3. 63. Zeller, Brugger.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
41-bis, comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: i beni immobili e mobili
registrati, fino alla fine del periodo.

3. 88. Simonetti, Bitonci, Pastore, Polle-
dri, Vanalli, D’Amico, Volpi, Meroni,
Bragantini.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
41-bis, aggiungere in fine le seguenti parole:
nonché le posizioni debitorie.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
b) capoverso ART. 49 sostituire le parole: del
responsabile di ragioneria con le seguenti:
del responsabile del servizio finanziario.

3. 228. Lanzillotta.

Al comma 1, lettera b), capoverso arti-
colo 49, comma 1, sostituire le parole:
riflessi diretti o indiretti sulla situazione
economico-finanziaria o sul patrimonio
dell’ente, del responsabile di ragioneria
con le seguenti: impegno di spesa o dimi-
nuzione di entrata o variazioni del patri-
monio dell’ente, del responsabile del ser-
vizio finanziario.

3. 68. Rubinato.

Al comma 1, lettera b), capoverso ART.
49, comma 3, dopo le parole: in via am-
ministrativa e contabile aggiungere le se-
guenti: esclusivamente per dolo o colpa
grave,.

3. 190. Favia, Donadi, Borghesi, Mura.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti:

b-bis) l’articolo 99 è sostituito dal
seguente:

ART. 99. – 1. Il sindaco e il presidente
della provincia nominano il segretario, che
dipende funzionalmente dal capo dell’am-
ministrazione, scegliendolo, tra gli iscritti
all’albo di cui all’articolo 98, all’interno di
un elenco di quattro nominativi indicati
dal Ministero dell’interno, all’esito di una
procedura selettiva per titoli tra i candi-
dati in possesso di specifici requisiti pro-
fessionali.

2. Il segretario alla cessazione del man-
dato del sindaco e del presidente della
provincia, continua ad esercitare le fun-
zioni sino all’eventuale nomina del nuovo
segretario. L’eventuale sostituzione del se-
gretario è motivata.

b-ter) All’articolo 101, comma 1, le
parole: « non confermato » sono sostituite
dalla seguente: « sostituito ».

3. 224. Bressa, Baretta, Amici, Bordo,
Fiano, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Zacca-
ria, Vassallo, D’Antona.

(Inammissibile)

Al comma 1 sopprimere la lettera c).

* 3. 1. Iannarilli, Cirielli, Cesaro, Armo-
sino, Gioacchino Alfano.

Al comma 1 sopprimere la lettera c).

* 3. 23. Cambursano.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

* 3. 33. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

* 3. 207. Marchi.
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Al comma 1, sopprimere la lettera c).

* 3. 215. Bressa, Baretta, Amici, Bordo,
Fiano, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Zacca-
ria, Vassallo, D’Antona.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

* 3. 47. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

* 3. 69. Rubinato.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

* 3. 89. Volpi, Simonetti, Bitonci, Pastore,
Polledri, Vanalli, Meroni, Bragantini,
D’Amico.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

* 3. 146. La Loggia, Santelli, Calderisi.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) all’articolo 109, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

2-bis. L’incarico di responsabile del
servizio finanziario di cui all’articolo 153,
comma 4, può essere revocato esclusiva-
mente in caso di gravi irregolarità riscon-
trate nell’esercizio delle funzioni asse-
gnate. La revoca è disposta con Ordinanza
del legale rappresentante dell’Ente, previo
parere obbligatorio del collegio dei revisori
dei conti.

** 3. 61. Bonavitacola.

Al comma 1, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) all’articolo 109, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

2-bis. L’incarico di responsabile del
servizio finanziario di cui all’articolo 153,

comma 4, può essere revocato esclusiva-
mente in caso di gravi irregolarità riscon-
trate nell’esercizio delle funzioni asse-
gnate. La revoca è disposta con Ordinanza
del legale rappresentante dell’Ente, previo
parere obbligatorio del collegio dei revisori
dei conti.

** 3. 162. Piccolo.

Al comma 1, lettera c), capoverso « 2-
bis », sopprimere il secondo periodo.

3. 191. Favia, Donadi, Borghesi, Mura.

Al comma 1, lettera c), capoverso 2-bis,
sopprimere le parole: previo parere obbli-
gatorio del Ministro dell’interno e del
Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria Generale
dello Stato.

3. 116. Meroni, Pastore, Volpi, Bragan-
tini, Bitonci, D’Amico, Polledri, Simo-
netti, Vanalli.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147, comma 1, dopo le parole: la
regolarità e la correttezza dell’azione am-
ministrativa, aggiungere le seguenti: valu-
tando altresì le prestazioni del personale
con qualifica dirigenziale.

3. 118. Bitonci, Pastore, Volpi, Bragan-
tini, D’Amico, Polledri, Simonetti, Va-
nalli, Meroni.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147, comma 2, sopprimere la lettera e).

3. 220. Bressa, Amici, Baretta, Bordo,
Fiano, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Zacca-
ria, Vassallo, D’Antona.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147, comma 2, lettera e), sopprimere le
parole: esterni ed interni dell’ente.

3. 11. Osvaldo Napoli.
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Al comma 1, lettera d), capoverso articolo
147, comma 2, dopo la lettera e) aggiungere
la seguente: f), valutare le prestazioni del
personale con qualifica dirigenziale.

3. 133. Cilluffo.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147, sostituire il comma 3 con il
seguente: 3. Le lettere d) ed e) del comma
2 si applicano, per i Comuni con popola-
zione inferiore ai 15.000 abitanti, alle
Unioni di Comuni da essi costituite. Ove
non siano state istituite le Unioni di Co-
muni le citate disposizioni si applicano
senza eccezioni.

3. 229. Lanzillotta.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147, comma 3, sostituire le parole:
10.000 abitanti con le seguenti: 100.000
abitanti, ove è prevista la funzione del
direttore generale.

3. 71. Rubinato.

Al comma 1, lettera d), capoverso articolo
147, comma 3, sostituire le parole: 10.000
abitanti con le seguenti: 15.000 abitanti, ove
l’organo di revisione è collegiale.

3. 70. Rubinato.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147, comma 3, sostituire la parola:
10.000 con la seguente: 15.000.

3. 148. La Loggia, Calderisi, Santelli,
Bressa.

Al comma 1, lettera d), capoverso articolo
147-bis, al comma 1, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: È inoltre effettuato con le
seguenti: Il controllo contabile è effettuato.

* 3. 211. Bressa, Baretta, Amici, Bordo,
Fiano, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Zacca-
ria, Vassallo, D’Antona.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-bis, comma 1, secondo periodo,
sostituire le parole: È inoltre effettuato,
con le seguenti: Il controllo contabile è
effettuato.

* 3. 45. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-bis, sopprimere i commi 2 e 3.

** 3. 5. Iannarilli, Cirielli, Cesaro, Armo-
sino, Gioacchino Alfano.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-bis, sopprimere i commi 2 e 3.

** 3. 22. Cambursano.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-bis, sopprimere i commi 2 e 3.

** 3. 27. Cenni, Sani, Mattesini, Caval-
laro, Mariani.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-bis, sopprimere i commi 2 e 3.

** 3. 206. Marchi.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-bis, sopprimere i commi 2 e 3.

** 3. 90. Bragantini, Volpi, Simonetti, Bi-
tonci, Pastore, Polledri, Vanalli, Meroni,
D’Amico.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-bis, sostituire i commi 2 e 3 con
i seguenti.

2. Il controllo di regolarità amministra-
tiva e contabile è inoltre assicurato, nella
fase successiva, secondo principi generali
di revisione aziendale e con modalità de-
finite di concerto con l’organo di revisione,
nell’ambito dell’autonomia organizzativa
dell’ente in base alla normativa vigente.

3. Le risultanze del controllo di cui al
comma 2 sono soggette al referto di cui
all’articolo 239, comma 1, lettera e).

3. 72. Rubinato.
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Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-bis, comma 2, sopprimere le pa-
role: sotto la direzione del segretario.

Conseguentemente, sopprimere l’ultimo
periodo.

* 3. 4. Iannarilli, Cirielli, Cesario, Armo-
sino, Gioacchino Alfano.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-bis, comma 2, sopprimere le pa-
role: sotto la direzione del segretario.

Conseguentemente, sopprimere l’ultimo
periodo.

* 3. 21. Cambursano.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-bis, sopprimere le parole: sotto la
direzione del segretario.

Conseguentemente, sopprimere l’ultimo
periodo.

* 3. 205. Marchi.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-bis, comma 2, sopprimere le pa-
role: sotto la direzione del segretario.

Conseguentemente, sopprimere l’ultimo
periodo.

* 3. 28. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-bis, comma 2, primo periodo,
sopprimere le parole: sotto la direzione del
segretario.

Conseguentemente, sopprimere il se-
condo periodo.

* 3. 91. Meroni, Bragantini, Volpi, Simo-
netti, Bitonci, Pastore, Polledri, Vanalli,
D’Amico.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-ter, apportare le seguenti modifi-
cazioni:

1) al comma 1, sostituire le parole:
« 10.000 abitanti » ovunque ricorrano, con
le seguenti: « 15.000 abitanti ».

2) sostituire il comma 2 con il seguente:

2. L’unità preposta al controllo stra-
tegico elabora apposito rapporto da sot-
toporre all’organo esecutivo consiliare in
occasione della verifica dello stato di at-
tuazione dei programmi ai sensi dell’arti-
colo 193, comma 2.

3. 73. Rubinato.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-ter, comma 2, aggiungere, in fine
il seguente periodo: Nei comuni dove è
prevista la figura del Direttore generale
viene costituito l’Ufficio di Direzione di-
retto dal Segretario generale, che svolge le
funzioni di cui al primo periodo.

3. 219. Bressa, Amici, Baretta, Bordo,
Fiano, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Zacca-
ria, Vassallo, D’Antona.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera d), sostituire il
capoverso, articolo 147-quater, con il se-
guente:

ART. 147-quater.

(Controlli sulle società
partecipate non quotate).

1. L’ente locale definisce, secondo la
propria autonomia organizzativa, un si-
stema di controlli sulle società non quo-
tate, partecipate dallo stesso ente locale.
Tali controlli sono esercitati dalle strutture
proprie dell’ente locale, che ne sono re-
sponsabili.

2. Per l’attuazione di quanto previsto al
comma 1, l’amministrazione definisce pre-
ventivamente, in riferimento all’articolo
170, comma 6, gli obiettivi gestionali a cui
deve tendere la società partecipata, se-
condo standard qualitativi e quantitativi, e
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organizza un idoneo sistema informativo
finalizzato a rilevare i rapporti finanziari
tra l’ente proprietario e la società, la situa-
zione contabile, gestionale e organizzativa
delle società, i contratti di servizio, la qua-
lità dei servizi, il rispetto delle norme di
legge sui vincoli di finanza pubblica.

3. Sulla base delle informazioni di cui
al comma 2, l’ente locale effettua il mo-
nitoraggio periodico sull’andamento delle
Società non quotate partecipate, analizza
gli scostamenti rispetto agli obiettivi asse-
gnati e individua le opportune azioni cor-
rettive, anche in riferimento a possibili
squilibri economico-finanziari rilevanti
per il bilancio dell’ente.

4. I risultati complessivi della gestione
dell’ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio
consolidato, secondo la competenza eco-
nomica.

5. Le disposizioni del presente articolo
si applicano agli enti locali con popola-
zione superiore a 10.000 abitanti. Le di-
sposizioni del presente articolo non si
applicano alle società quotate e quelle da
esse controllate ai sensi dell’articolo 2359
del codice civile.

* 3. 51. Laffranco, Beccalossi, Saglia.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
capoverso, articolo 147-quater, con il se-
guente:

ART. 147-quater.

(Controlli sulle società
partecipate non quotate).

1. L’ente locale definisce, secondo la
propria autonomia organizzativa, un si-
stema di controlli sulle società non quo-
tate, partecipate dallo stesso ente locale.
Tali controlli sono esercitati dalle strutture
proprie dell’ente locale, che ne sono re-
sponsabili.

2. Per l’attuazione di quanto previsto al
comma 1, l’amministrazione definisce pre-
ventivamente, in riferimento all’articolo
170, comma 6, gli obiettivi gestionali a cui
deve tendere la società partecipata, se-

condo standard qualitativi e quantitativi, e
organizza un idoneo sistema informativo
finalizzato a rilevare i rapporti finanziari
tra l’ente proprietario e la società, la
situazione contabile, gestionale e organiz-
zativa delle Società, contratti di servizio, la
qualità dei servizi, il rispetto delle norme
di legge sui vincoli di finanza pubblica.

3. Sulla base delle informazioni di cui
al comma 2, l’ente locale effettua il mo-
nitoraggio periodico sull’andamento delle
società non quotate partecipate, analizza
gli scostamenti rispetto agli obiettivi asse-
gnati e individua le opportune azioni cor-
rettive, anche in riferimento a possibili
squilibri economico-finanziari rilevanti
per il bilancio dell’ente.

4. I risultati complessivi della gestione
dell’ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio
consolidato, secondo la competenza eco-
nomica.

5. Le disposizioni del presente articolo
si applicano agli enti locali con popola-
zione superiore a 10.000 abitanti. Le di-
sposizioni del presente articolo non si
applicano alle società quotate e quelle da
esse controllate ai sensi dell’articolo 2359
del codice civile.

* 3. 124. Vanalli, Pastore, Meroni, Simo-
netti, Volpi, Bragantini, Bitonci, Polle-
dri, D’Amico.

Al comma 1 lettera d) sostituire il ca-
poverso articolo 147-quater con il seguente:

ART.147-quater.

(Controlli sulle società
partecipate non quotate).

1. L’ente locale definisce, secondo la
propria autonomia organizzativa, un si-
stema di controlli sulle società partecipate
dallo stesso ente locale non quotate. Tali
controlli sono esercitati dalle strutture
proprie dell’ente locale, che ne sono re-
sponsabili.

2. Per l’attuazione di quanto previsto al
comma 1, l’amministrazione definisce pre-
ventivamente, in riferimento all’articolo
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170, comma 6, gli obiettivi gestionali a cui
deve tendere la società partecipata non
quotata, secondo standard qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema
informativo finalizzato a rilevare i rap-
porti finanziari tra l’ente proprietario e la
società, la situazione contabile, gestionale
e organizzativa delle società, i contratti di
servizio, la qualità dei servizi, il rispetto
delle norme di legge sui vincoli di finanza
pubblica.

3. Sulla base delle informazioni di cui
al comma 2, l’ente locale effettua il mo-
nitoraggio periodico sull’andamento delle
società partecipate non quotate, analizza
gli scostamenti rispetto agli obiettivi asse-
gnati e individua le opportune azioni cor-
rettive, anche in riferimento a possibili
squilibri economico-finanziari rilevanti
per il bilancio dell’ente.

4. I risultati complessivi della gestione
dell’ente locale e delle aziende partecipate
non quotate sono rilevati mediante bilan-
cio consolidato, secondo la competenza
economica.

5. Le disposizioni del presente articolo
si applicano agli enti locali con popola-
zione superiore a 15.000 abitanti.

3. 225. Bressa, Amici, Baretta, Bordo,
Fiano, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Zacca-
ria, Vassallo, D’Antona.

Al comma 1, lettera d) sostituire il
capoverso articolo 147-quater, con il se-
guente:

ART. 147-quater.

(Controlli sulle società partecipate).

1. L’ente locale definisce, secondo la
propria autonomia organizzativa, un si-
stema di controlli sulle società partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono
esercitati dalle strutture proprie dell’ente
locale, che ne sono responsabili.

2. Per l’attuazione di quanto previsto al
comma, 1, con riferimento alle società
delle quali l’ente detiene oltre il 20 per
cento dei diritti di voto in assemblea,

l’amministrazione organizza un idoneo si-
stema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l’ente proprietario e
la società, nonché a monitorare la situa-
zione contabile, gestionale e organizzativa
delle società e il suo rispetto delle norme
di legge sui vincoli di finanza pubblica.

3. Indipendentemente dalla quota di
partecipazione detenuta, per l’attuazione
di quanto previsto al comma 1, l’ente
locale deve comunque acquisire annual-
mente copia del bilancio di esercizio della
società, completo delle eventuali relazioni
degli organi di controllo, nonché copia
delle deliberazioni dell’assemblea dei soci
della società tenutesi nel corso dell’anno.

4. Le disposizioni del presente articolo
si applicano agli enti locali con popola-
zione superiore a 15.000 abitanti. »

3. 75. Rubinato.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-quater, al comma 1 premettere il
seguente periodo:

01. Le previsioni statutarie delle società
partecipate degli enti locali non possono, a
pena di nullità, porsi in contrasto con le
norme ed i principi del codice civile in
materia.

3. 192. Favia.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-quater premettere, al comma 1, le
seguenti parole: Ferma restando la disci-
plina del codice civile in materia di società
di capitali, e dopo le parole: sulle società
partecipate dallo stesso ente locale, inse-
rire le seguenti: titolari di affidamenti in
house e sulle aziende speciali, operanti in
settori non regolati.

3. 210. Causi.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-quater, comma 1, dopo le parole:
sulle società, aggiungere le seguenti: non
quotate.

* 3. 52. Laffranco, Beccalossi, Saglia.
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Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-quater, comma 1, dopo le parole:
sulle società, aggiungere le seguenti: non
quotate.

* 3. 125. Vanalli, Meroni, Simonetti, Pa-
store, Volpi, Bragantini, Bitonci, Polle-
dri, D’Amico.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-quater, sostituire, ovunque ri-
corra, la parola: partecipate con la se-
guente: controllate.

3. 74. Rubinato.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147 quater, al comma 1 sostituire la
parola: partecipate con le seguenti: con-
trollate o nelle quali l’ente locale abbia il
potere di nominare uno o più ammini-
stratori.

3. 230. Lanzillotta.

Al comma 1 lettera d), apportare le
seguenti modifiche:

a) al capoverso articolo 147-quater
comma 2 sopprimere le parole da: « e
organizza un idoneo sistema » fino alla
fine del comma.

b) al capoverso articolo 147-quater
comma 3, sopprimere le parole: « Sulla base
delle informazioni di cui al comma 2 ».

3. 46. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-quater, comma 3, dopo le parole:
delle società aggiungere le seguenti: non
quotate.

* 3. 53. Laffranco, Beccalossi, Saglia.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-quater, comma 3, dopo le parole:

delle società aggiungere le seguenti: non
quotate.

* 3. 126. Vanalli, Bitonci, Meroni, Simo-
netti, Pastore, Volpi, Bragantini, Polle-
dri, D’Amico.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-quater, comma 4, dopo le parole:
delle aziende partecipate aggiungere le se-
guenti: non quotate.

* 3. 54. Laffranco, Beccalossi, Saglia.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-quater, comma 4, dopo le parole:
delle aziende partecipate aggiungere le se-
guenti: non quotate.

* 3. 127. Vanalli, Bragantini, Bitonci, Me-
roni, Simonetti, Pastore, Volpi, Polledri,
D’Amico.

Al comma 1, lettera d) capoverso arti-
colo 147-quater, comma 4, sopprimere le
parole: secondo la competenza economica.

** 3. 2. Iannarilli, Cirielli, Cesaro, Armo-
sino.

Al comma 1, lettera d) capoverso arti-
colo 147-quater, comma 4, sopprimere le
parole: secondo la competenza economica.

** 3. 16. Cambursano.

Al comma 1, lettera d) capoverso arti-
colo 147-quater, comma 4, sopprimere le
parole: secondo la competenza economica.

** 3. 29. Cenni, Sani, Mattesini, Caval-
laro, Mariani.

Al comma 1, lettera d) capoverso arti-
colo 147-quater, comma 4, sopprimere le
parole: secondo la competenza economica.

** 3. 204. Marchi.
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Al comma 1, lettera d) capoverso arti-
colo 147-quater, comma 4, sopprimere le
parole: secondo la competenza economica.

** 3. 92. Bragantini, Meroni, Volpi, Si-
monetti, Bitonci, Pastore, Polledri, Va-
nalli, D’Amico.

Al comma 1, lettera d) capoverso arti-
colo 147-quater, comma 4, sopprimere le
parole: secondo la competenza economica.

** 3. 231. Lanzillotta.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-quater, comma 4, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Gli amministratori
e i revisori contabili delle società control-
late dalle Regioni e dagli enti locali sono
sottoposti alla giurisdizione della Corte dei
conti.

3. 232. Lanzillotta.

Al comma 1, capoverso articolo 147-
quater, sopprimere il comma 5.

3. 233. Lanzillotta.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-quater, dopo il comma 5 aggiun-
gere il seguente:

6. Per le società partecipate in misura
maggioritaria o totalitaria dagli enti pub-
blici, incluse le Regioni e gli enti locali, la
giurisdizione in tema di azioni di respon-
sabilità nei confronti degli amministratori,
revisori, sindaci e dipendenti, per i danni
arrecati alle società medesime, è devoluta
alla Corte dei conti, secondo le norme
sostanziali e processuali sulla responsabi-
lità amministrativa.

3. 168. Vincenzo Antonio Fontana, Ma-
rinello.

(Inammissibile)

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) Alla lettera d) capoverso articolo
147-quater, aggiungere in fine il seguente
comma:

« 5-bis. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo non si applicano alle società
quotate in mercati regolamentati ed alle
società gerenti attività in seguito a proce-
dura ad evidenza pubblica. »

b) Alla lettera q), capoverso articolo
243 comma 3-bis, dopo le parole: « delle
società medesime, » sopprimere la parola:
« anche ».

** 3. 12. Marsilio.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) Alla lettera d) capoverso articolo
147-quater, è aggiunto in fine il seguente
comma:

« 5-bis. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo non si applicano alle società
quotate in mercati regolamentati ed alle
società gerenti attività in seguito a proce-
dura ad evidenza pubblica. »

b) Alla lettera q), capoverso articolo
243 comma 3-bis, dopo le parole: « delle
società medesime, » sopprimere la parola:
« anche ».

** 3. 50. Distaso.

Al comma 1, lettera d) capoverso arti-
colo 147-quater, dopo il comma 5, aggiun-
gere il seguente:

5-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo non si applicano alle società quotate
e a quelle da esse controllate ai sensi
dell’articolo 2359 del codice civile.

* 3. 55. Laffranco, Beccalossi, Saglia.
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Al comma 1, lettera d) capoverso arti-
colo 147-quater, dopo il comma 5, aggiun-
gere il seguente:

5-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo non si applicano alle società quotate
e a quelle da esse controllate ai sensi
dell’articolo 2359 del codice civile.

* 3. 128. Vanalli, D’Amico, Bragantini,
Bitonci, Meroni, Simonetti, Pastore,
Volpi, Polledri.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-quater, alla rubrica: dopo la pa-
rola: partecipate, aggiungere le seguenti
non quotate.

** 3. 56. Laffranco, Beccalossi, Saglia.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-quater, alla rubrica: dopo la pa-
rola: partecipate, aggiungere le seguenti
non quotate.

** 3. 129. Vanalli, Polledri, D’Amico, Bra-
gantini, Bitonci, Meroni, Simonetti, Pa-
store, Volpi.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

3. 76. Rubinato.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) l’articolo 148 è sostituito dai se-
guenti:

ART. 148.

(Controlli esterni).

1. Le sezioni regionali della Corte dei
conti verificano, con cadenza semestrale,
la legittimità e la regolarità delle gestioni,
il funzionamento dei controlli interni ai
fini del rispetto delle regole contabili e
dell’equilibrio di bilancio di ciascun ente
locale, nonché il piano esecutivo di ge-
stione, i regolamenti e gli atti di program-

mazione e pianificazione degli enti locali.
A tale fine, il sindaco, relativamente ai
comuni con popolazione superiore ai
15.000 abitanti, o il Presidente della pro-
vincia, avvalendosi del direttore generale,
quando presente, o del segretario negli
enti in cui non è prevista la figura del
direttore generale, trasmette semestral-
mente alla sezione regionale di controllo
della Corte dei conti un referto sulla
regolarità della gestione e sull’efficacia e
sull’adeguatezza del sistema dei controlli
interni adottato, sulla base delle Linee
guida deliberate dalla Sezione delle auto-
nomie della Corte dei conti; il referto è,
altresì, inviato al Presidente del consiglio
comunale o provinciale per i medesimi
controlli.

2. Il Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della ragioneria
generale dello Stato, può attivare verifiche
sulla regolarità della gestione amministra-
tivo contabile, ai sensi dell’articolo 14,
comma 1, lettera D), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, oltre che negli altri casi
previsti dalla legge, qualora un Ente evi-
denzi, anche attraverso le rilevazioni
SIOPE, situazioni di squilibrio finanziario
riferibili ai seguenti indicatori:

a) ripetuto utilizzo dell’anticipazione
di tesoreria;

b) disequilibrio consolidato della
parte corrente del bilancio;

c) anomale modalità di gestione dei
servizi per conto di terzi;

e) aumento non giustificato di spesa
degli organi politici istituzionali.

3. Le sezioni regionali della Corte dei
conti possono attivare le procedure di cui
al comma 2.

4. In caso di rilevata assenza o inade-
guatezza degli strumenti e delle metodo-
logie di cui al secondo periodo del comma
1, fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20,
e dai commi 5 e 5-bis dell’articolo 248, le
sezioni giurisdizionali regionali della Corte
dei conti irrogano agli amministratori re-
sponsabili la condanna ad una sanzione
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pecuniaria pari ad un minimo di cinque e
fino ad un massimo di venti volte la
retribuzione mensile lorda dovuta al mo-
mento di commissione della violazione.

Articolo 148-bis – (Rafforzamento del
controllo della Corte dei conti sulla gestione
finanziaria degli enti locali).

1. Le Sezioni regionali di controllo
della Corte dei conti esaminano i bilanci
preventivi e i rendiconti consuntivi degli
enti locali ai sensi dell’articolo 1, commi
166 e seguenti, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, per la verifica del rispetto
degli obiettivi annuali posti dal patto di
stabilità interno, dell’osservanza del vin-
colo previsto in materia d’indebitamento
dall’articolo 119, ultimo comma, della Co-
stituzione, della sostenibilità dell’indebita-
mento, dell’assenza di irregolarità, suscet-
tibili di pregiudicare, anche in prospettiva
gli equilibri economico finanziari degli
enti.

2. Ai fini della verifica prevista dal
comma 1, le Sezioni regionali di controllo
della Corte dei conti accertano altresì che
i rendiconti degli enti locali tengano conto
anche delle partecipazioni in società il cui
fatturato sia in misura non inferiore al 90
per cento derivante dallo svolgimento di
servizi pubblici per la collettività locale e
di servizi strumentali all’ente.

3. Nell’ambito della verifica di cui ai
commi 1 e 2, l’accertamento, da parte
delle competenti Sezioni regionali di con-
trollo della Corte dei conti, di squilibri
economico-finanziari, della mancata co-
pertura di spese, di violazione di norme
finalizzate a garantire la regolarità della
gestione finanziaria, o del mancato ri-
spetto degli obiettivi posti con il patto di
stabilità interno comporta l’obbligo degli
enti interessati di adottare, entro 60 giorni
dalla comunicazione del deposito della
pronuncia di accertamento, i provvedi-
menti idonei a rimuovere le irregolarità e
a ripristinare gli equilibri di bilancio. Tali
provvedimenti sono trasmessi alle Sezioni
regionali della Corte dei conti che li ve-
rifica nel termine di 30 giorni dal ricevi-
mento. Qualora l’ente non provveda alla

trasmissione dei suddetti provvedimenti o
la verifica delle Sezioni regionali di con-
trollo dia esito negativo è preclusa l’attua-
zione dei programmi di spesa, per i quali
è stata accertata la mancata copertura o
l’insussistenza della relativa sostenibilità
finanziaria.

4. Nella legge 23 dicembre 2005, n. 266,
il comma 168 dell’articolo 1 è soppresso.

3. 236. I Relatori.

Al comma 1, la lettera e) è sostituita
dalla seguente: l’articolo 148 è sostituito
dal seguente:

ART. 148.

(Controllo della Corte dei conti
– controlli esterni).

1. Le sezioni regionali della Corte dei
conti verificano, con cadenza semestrale,
la legittimità e la regolarità delle gestioni,
il funzionamento dei controlli interni ai
fini del rispetto delle regole contabili e
dell’equilibrio di bilancio di ciascun ente
locale, nonché il piano esecutivo di ge-
stione, i regolamenti e gli atti di program-
mazione e pianificazione degli enti locali.
A tale fine, il sindaco, relativamente ai
comuni con popolazione superiore ai
15.000 abitanti, o il Presidente della pro-
vincia, avvalendosi del direttore generale,
quando presente, o del segretario negli
enti in cui non è prevista la figura del
direttore generale, trasmette semestral-
mente alla sezione regionale di controllo
della Corte dei conti un referto sulla
regolarità della gestione e sull’efficacia e
sull’adeguatezza del sistema dei controlli
interni adottato, sulla base delle Linee
guida deliberate dalla Sezione delle auto-
nomie della Corte dei conti; il referto è,
altresì, inviato al Presidente del consiglio
comunale o provinciale per i medesimi
controlli.

Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – Dipartimento della ragioneria
generale dello Stato, può attivare verifiche
sulla regolarità della gestione amministra-
tivo contabile, ai sensi dell’articolo 14,
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comma 1, lettera D), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, oltre che negli altri casi
previsti dalla legge, qualora un Ente evi-
denzi, anche attraverso le rilevazioni
SIOPE, situazioni di squilibrio finanziario
riferibili ai seguenti indicatori:

a) ripetuto utilizzo dell’anticipazione
di tesoreria;

b) disequilibrio consolidato della
parte corrente del bilancio;

c) anomale modalità di gestione dei
servizi per conto di terzi;

e) aumento non giustificato di spesa
degli organi politici istituzionali.

3. Le sezioni regionali della Corte dei
conti possono attivare le procedure di cui
al comma 2.

4. In caso di rilevata assenza o inade-
guatezza degli strumenti e delle metodo-
logie di cui al secondo periodo del comma
1, fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20,
e dai commi 5 e 5-bis dell’articolo 248, le
sezioni giurisdizionali regionali della Corte
dei conti irrogano agli amministratori re-
sponsabili la condanna ad una sanzione
pecuniaria pari ad un minimo di cinque e
fino ad un massimo di venti volte la
retribuzione mensile lorda dovuta al mo-
mento di commissione della violazione.

3. 226. Causi, Bressa, Baretta, Amici,
Bordo, Fiano, Fontanelli, Giovanelli, Lo
Moro, Minniti, Naccarato, Pollastrini,
Zaccaria, Vassallo, D’Antona.

Al comma 1, lettera e), sostituire il
capoverso Art. 148 con il seguente:

ART. 148.

(Controllo della Corte dei conti).

1. Le sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti esercitano, con cadenza
annuale e tenendo conto delle risultanze
dei controlli ex articolo 1, commi 166 e
seguenti della legge n. 266/2005, il con-
trollo di legalità e buon andamento delle
gestioni finanziarie degli enti locali, ai fini
del rispetto delle regole contabili e del

pareggio di bilancio, ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 7, comma 7, della legge
5 giugno 2003, n. 131 ed avvalendosi dei
poteri istruttori di cui all’articolo 3 comma
8, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, ivi
compreso il ricorso agli accertamenti della
Guardia di finanza. Il controllo com-
prende la disamina dei regolamenti e degli
atti di pianificazione conformativi delle
gestioni interessate, ivi compreso il piano
esecutivo di gestione. Esso, per i Comuni
con popolazione superiore ai 10.000 abi-
tanti, comprende, altresì, la verifica ine-
rente all’istituzione e all’effettività dei con-
trolli di cui agli articoli 147-ter e 147-
quater. Tale verifica, a fini comparativi e
di referto al Parlamento, è coordinata
dalla Sezione delle Autonomie della Corte
dei conti, che individua in apposito que-
stionario gli elementi informativi da ac-
quisire con carattere di omogeneità presso
le Amministrazioni comunali interessate.
Per i medesimi controlli, la Corte dei conti
può avvalersi del Corpo della Guardia di
finanza, che esegue le verifiche e gli ac-
certamenti necessari ai fini delle verifiche
di cui al primo periodo, agendo con i
poteri ad esso attribuiti ai fini degli ac-
certamenti relativi all’imposta sul valore
aggiunto e alle imposte sui redditi. Per le
stesse finalità e cadenze, sono disposte
verifiche dei servizi ispettivi di finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 14, comma
1, lettera d), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196. In caso di rilevata assenza o totale
inerzia dei controlli in argomento, il Sin-
daco o il Presidente della Provincia pos-
sono essere condannati dalla competente
Sezione giurisdizionale regionale della
Corte dei conti al pagamento di una san-
zione pecuniaria compresa fra la misura
minima di due volte e quella massima di
cinque volte l’importo dell’indennità men-
sile lorda di cui all’articolo 82 TUEL.

3. 174. Mantovano, Gioacchino Alfano.

Al comma 1, lettera e), capoverso arti-
colo 148, comma 1, apportare le
seguenti modificazioni:

a) premettere il seguente periodo:
« Per gli enti che, sulla base dell’apposita
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tabella allegata al rendiconto di gestione,
presentino valori deficitari per almeno un
terzo dei parametri obiettivi fissati ogni
triennio con decreto del Ministero dell’in-
terno ai sensi dell’articolo 242, comma 2 »;

b) sopprimere le parole « , relativa-
mente ai comuni con popolazione supe-
riore ai 10.000 abitanti, ».

3. 78. Rubinato.

Al comma 1, lettera e), capoverso arti-
colo 148 al primo periodo sostituire la
parola: semestrale con la seguente: è an-
nuale.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire la parola: semestralmente con la
seguente: annualmente.

3. 65. Zeller, Brugger.

Al comma 1 lettera e), capoverso arti-
colo 148, comma 1, sopprimere le parole:
nonché il piano esecutivo di gestione, i
regolamenti e gli atti di programmazione e
pianificazione degli enti locali.

Conseguentemente, sopprimere il terzo
periodo.

* 3. 3. Iannarilli, Cirielli, Cesaro, Armo-
sino, Gioacchino Alfano.

Al comma 1 lettera e), capoverso arti-
colo 148, comma 1, sopprimere le parole:
nonché il piano esecutivo di gestione, i
regolamenti e gli atti di programmazione e
pianificazione degli enti locali.

Conseguentemente, sopprimere il terzo
periodo.

* 3. 203. Marchi.

Al comma 1 lettera e), capoverso arti-
colo 148, comma 1, sopprimere le parole:
nonché il piano esecutivo di gestione, i

regolamenti e gli atti di programmazione e
pianificazione degli enti locali.

Conseguentemente, sopprimere il terzo
periodo.

* 3. 30. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani.

Al comma 1 lettera e), capoverso arti-
colo 148, comma 1, sopprimere le parole:
nonché il piano esecutivo di gestione, i
regolamenti e gli atti di programmazione e
pianificazione degli enti locali.

Conseguentemente, sopprimere il terzo
periodo.

* 3. 17. Cambursano.

Al comma 1, lettera e), « Art. 148 »,
comma 1, primo periodo, sopprimere le
parole: « nonché il piano esecutivo di ge-
stione, i regolamenti e gli atti program-
mazione e pianificazione degli enti locali ».

* 3. 93. Meroni, Bragantini, Volpi, Simo-
netti, Bitonci, Pastore, Polledri, Vanalli,
D’Amico.

Al comma 1, lettera e), capoverso « Art.
148 », secondo periodo, dopo le parole: A tal
fine aggiungere le seguenti: il sindaco me-
tropolitano.

Conseguentemente, alla fine del periodo,
dopo le parole: è altresì, inviato al, aggiun-
gere le seguenti: Presidente del Consiglio
metropolitano.

3. 94. Pastore, Bragantini, Meroni, Volpi,
Simonetti, Bitonci, Polledri, Vanalli,
D’Amico.

Al comma 1, lettera e), capoverso arti-
colo 148, comma 1, secondo periodo, so-
stituire le parole: 10.000 abitanti con le
seguenti 15.000 abitanti.

Conseguentemente, sopprimere il terzo,
quarto e quinto periodo.

3. 77. Rubinato.
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Al comma 1, lettera e), capoverso « Art.
148 », comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: del direttore generale,
quando presente, o.

3. 95. Simonetti, Bragantini, Meroni,
Volpi, Pastore, Bitonci, Polledri, Va-
nalli, D’Amico.

Al comma 1, lettera e), capoverso « Art.
148 » sopprimere il terzo e il quarto pe-
riodo.

* 3. 64. Zeller, Brugger.

Al comma 1, lettera e), capoverso « Art.
148 » sopprimere il terzo e il quarto pe-
riodo.

* 3. 96. Vanalli, Bitonci, Simonetti, Bra-
gantini, Meroni, Volpi, Pastore, Polle-
dri, D’Amico.

Al comma 1, lettera e), capoverso « Art.
148 » sopprimere il terzo periodo.

** 3. 18. Cambursano.

Al comma 1, lettera e), capoverso « Art.
148 » sopprimere il terzo periodo.

** 3. 44. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, lettera e), capoverso « Art.
148 » sopprimere il terzo periodo.

** 3. 213. Bressa, Baretta, Amici, Bordo,
Fiano, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Zacca-
ria, Vassallo, D’Antona.

Al comma 1, lettera e), capoverso « Art.
148 » sopprimere il terzo periodo.

** 3. 193. Borghesi, Favia, Donadi, Mura.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
193, terzo periodo, dopo le parole: può
avvalersi aggiungere le seguenti: degli or-
gani di controllo interno dell’ente.

3. 227. Lanzillotta.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
148, dopo il comma 1 aggiungere il se-
guente:

1-bis. Per la graduazione delle sanzioni
di cui al comma precedente il giudice tiene
conto di quanto disposto dall’articolo 11
della legge 24 novembre 1981, n. 689.

3. 169. Vincenzo Antonio Fontana, Ma-
rinello.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

* 3. 43. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
148 sopprimere il terzo periodo.

* 3. 109. Bitonci, Vanalli, Pastore, Volpi,
Polledri, D’Amico, Bragantini, Meroni,
Simonetti.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

3. 113. Volpi, Bragantini, D’Amico, Pol-
ledri, Simonetti, Vanalli, Meroni, Bi-
tonci, Pastore.

Al comma 1 lettera f) punto 1, soppri-
mere le parole: e tenuto conto degli indi-
rizzi della Ragioneria Generale dello Stato
applicabili agli enti locali in materia di
programmazione e gestione delle risorse
pubbliche.

* 3. 6. Iannarilli, Cirielli, Cesaro, Armo-
sino, Gioacchino Alfano.

Al comma 1, lettera f), punto l), secondo
periodo, sopprimere le parole: e tenuto
conto degli indirizzi della Ragioneria Ge-
nerale dello Stato applicabili agli enti
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locali in materia di programmazione e
gestione delle risorse pubbliche.

* 3. 97. Volpi, Vanalli, Bitonci, Simonetti,
Bragantini, Meroni, Pastore, Polledri,
D’Amico.

Al comma 1, lettera f), punto l), secondo
periodo, sopprimere le parole: e tenuto
conto degli indirizzi della Ragioneria Ge-
nerale dello Stato applicabili agli enti
locali in materia di programmazione e
gestione delle risorse pubbliche.

* 3. 19. Cambursano.

Al comma 1, lettera f), punto 1), sop-
primere le parole da: e tenuto conto sono
a fine periodo.

* 3. 221. Bressa, Amici, Baretta, Bordo,
Fiano, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Zacca-
ria, Vassallo, D’Antona.

Al comma 1, lettera f), punto 1), sop-
primere le parole: è tenuto conto degli
indirizzi della Ragioneria Generale dello
Stato applicabili agli enti locali in materia
di programmazione e gestione delle risorse
pubbliche.

* 3. 31. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani.

Al comma 1, lettera f), punto 1), sop-
primere le parole: è tenuto conto degli
indirizzi della Ragioneria Generale dello
Stato applicabili agli enti locali in materia
di programmazione e gestione delle risorse
pubbliche.

* 3. 202. Marchi.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
parole e tenuto conto degli indirizzi della
Ragioneria generale dello Stato applicabili

agli enti locali in materia di programma-
zione e gestione delle risorse pubbliche

* 3. 136. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, lettera f), punto 1), sosti-
tuire le parole da e tenuto conto fino a fine
periodo con le seguenti: e tenuto conto
delle disposizioni di cui al decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118

3. 222. Bressa, Amici, Baretta, Bordo,
Fiano, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Zaccaria,
Vassallo, D’Antona.

Al comma 1, lettera f), capoverso arti-
colo 153, sostituire il numero 1) con il
seguente:

l) al comma 4, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e più in generale alla
salvaguardia degli equilibri finanziari della
gestione e dei vincoli di finanza pubblica.
Nell’esercizio di tali funzioni il responsa-
bile del servizio finanziario agisce nel
rispetto dei principi finanziari e contabili,
delle norme ordinamentali e dei vincoli di
finanza pubblica. »

3. 79. Rubinato.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
parole da: Nell’esercizio fino alla fine del
numero.

* 3. 60. Bonavitacola.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
parole da: Nell’esercizio fino alla fine del
numero.

* 3. 163. Piccolo.

Al comma 1, sopprimere la lettera h).

3. 223. Bressa, Baretta, Amici, Bordo,
Fiano, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Zacca-
ria, Vassallo, D’Antona.
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Al comma 1, lettera h), capoverso pre-
mettere le parole: A decorrere dall’anno
2013.

3. 140. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, sopprimere la lettera i).

3. 80. Rubinato.

Al comma 1, sostituire la lettera i) con
la seguente:

i) all’articolo 191 il comma 3 è so-
stituito dal seguente:

3. Per i lavori pubblici di somma ur-
genza, cagionati dal verificarsi di un
evento eccezionale o imprevedibile, la
Giunta, entro trenta giorni dal ricevimento
della perizia giustificativa di cui al comma
4 dell’articolo 176 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n.207 e comunque entro il 31 dicembre
dell’anno in corso provvede alla relativa
approvazione e copertura finanziaria. La
comunicazione al terzo interessato è data
contestualmente al predetto provvedi-
mento. In caso di motivata mancata ap-
provazione, si procede alla liquidazione
delle spese relative alla parte dell’opera o
dei lavori realizzati.

3. 173. Marsilio.

Al comma 1, lettera i), sostituire il
capoverso con il seguente:

3. Per i lavori pubblici di somma ur-
genza, cagionati dal verificarsi di un
evento eccezionale o imprevedibile, la
Giunta, entro quindici giorni dall’ordina-
zione fatta a terzi, e comunque entro il 31
dicembre dell’anno in corso, su proposta
del responsabile del procedimento e del
responsabile dei servizi finanziari prov-
vede alla relativa copertura finanziaria nei
limiti delle accertate necessità per la ri-
mozione dello stato di pregiudizio alla
pubblica incolumità. Per il finanziamento

della spesa si applicano il comma 3 del-
l’articolo 193 ed il comma 3 dell’articolo
194.

* 3. 59. Bonavitacola.

Al comma 1, lettera i), capoverso Art.
191, sostituire il capoverso con il seguente:

Per i lavori pubblici di somma urgenza,
cagionati dal verificarsi di un evento ec-
cezionale o imprevedibile, la Giunta, entro
quindici giorni dall’ordinazione fatta a
terzi, e comunque entro il 31 dicembre
dell’anno in corso, su proposta del respon-
sabile del procedimento e del responsabile
dei servizi finanziari provvede alla relativa
copertura finanziaria nei limiti delle ac-
certate necessità per la rimozione dello
stato di pregiudizio alla pubblica incolu-
mità. Per il finanziamento della spesa si
applicano il comma 3 dell’articolo 193 ed
il comma 3 dell’articolo 194.

* 3. 160. Piccolo.

Al comma 1, lettera i), capoverso, primo
periodo, sostituire le parole da la Giunta,
fino a responsabile del procedimento con
le seguenti: e strettamente necessari a
rimuovere lo stato di pregiudizio alla pub-
blica incolumità, il responsabile del pro-
cedimento o il tecnico compila entro dieci
giorni dall’ordine di esecuzione dei lavori
una perizia giustificativa degli stessi e la
trasmette, unitamente al verbale di somma
urgenza, alla Giunta; quest’ultima, entro i
successivi dieci giorni dal ricevimento
della predetta perizia giustificativa, prov-
vede all’approvazione dei lavori.

3. 141. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, lettera i), capoverso, primo
periodo, sostituire le parole: Organo Con-
siliare, con la seguente: Consiglio.

3. 98. Pastore, Volpi, Vanalli, Bitonci,
Simonetti, Bragantini, Meroni, Polledri,
D’Amico.
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Al comma 1, dopo la lettera 1, aggiun-
gere la seguente:

i-bis) all’articolo 222, è aggiunto il
seguente comma:

2-bis. Per i comuni che hanno di-
chiarato il dissesto ai sensi dell’articolo
246 e che si trovano nelle condizioni
eccezionali di grave indisponibilità di
cassa, certificata dal responsabile del Ser-
vizio finanziario e dal collegio dei revisori
dei conti, nonché per i comuni per i quali
sia stata attivata la procedura di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 149, il limite
massimo di anticipazione di tesoreria è
elevato a cinque dodicesimi per l’intera
durata della procedura di risanamento o
per almeno un triennio.

3. 138. Stradella, Pianetta.

Al comma 1, sopprimere le lettere m), n)
e o).

Conseguentemente, sopprimere i commi
3 e 4.

3. 48. Toccafondi.

Al comma 1, sopprimere le lettere m), n)
e o).

3. 119. Bitonci, Pastore, Volpi, Vanalli,
Simonetti, Bragantini, Meroni, Polledri,
D’Amico.

Al comma 1, sopprimere la lettera m).

Conseguentemente, sopprimere i commi
3 e 4.

* 3. 99. Pastore, Volpi, Vanalli, Bitonci,
Simonetti, Bragantini, Meroni, Polledri,
D’Amico.

Al comma 1, sopprimere la lettera m).

Conseguentemente, sopprimere i commi
3 e 4.

* 3. 194. Favia, Borghesi, Donadi, Mura.

Al comma 1, sopprimere la lettera m).

Conseguentemente sopprimere i commi
3 e 4.

* 3. 167. Ceroni.

Al comma 1 sopprimere la lettera m).

Conseguentemente, alla lettera s) capo-
verso articolo 248, comma 5-bis sopprimere
i commi 3 e 4.

3. 147. La Loggia, Calderisi, Santelli,
Osvaldo Napoli, Bressa.

Al comma 1, sopprimere la lettera m).

Conseguentemente sopprimere il com-
ma 3.

* 3. 214. Bressa, Baretta, Amici, Bordo,
Fiano, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Zacca-
ria, Vassallo, D’Antona.

Al comma 1, sopprimere la lettera m).

Conseguentemente sopprimere il comma
3.

* 3. 42. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, sopprimere la lettera m).

** 3. 7. Iannarilli, Cirielli, Cesaro, Armo-
sino.

Al comma 1, sopprimere la lettera m).

** 3. 20. Cambursano.

Al comma 1, sopprimere la lettera m).

** 3. 32. Cenni, Sani, Mattesini, Caval-
laro, Mariani.
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Al comma 1, sopprimere la lettera m).

** 3. 58. Bonavitacola.

Al comma 1, sopprimere la lettera m).

** 3. 66. Zeller, Brugger.

Al comma 1 sopprimere la lettera m).

** 3. 166. Marinello, Gioacchino Alfano,
Pagano.

Al comma 1, sopprimere la lettera m).

** 3. 142. Toccafondi.

Al comma 1, sopprimere la lettera m).

** 3. 201. Marchi.

Al comma 1, sopprimere la lettera m).

** 3. 161. Piccolo.

Al comma 1, lettera m), sostituire le
parole da: dal Prefetto fino alla fine del
comma con le seguenti: dal Sindaco o dal
Presidente della Provincia tra i professio-
nisti iscritti in un apposito albo nazionale
cui si accede sulla base di criteri definiti
con decreto dei Ministri dell’Economia e
dell’Interno da adottare d’intesa con la
conferenza Stato Città ed Autonome locali
e sentito l’Ordine Nazionale dei Dottori
Commercialisti e dei Revisori Contabili. I
componenti del collegio dei revisori du-
rano in carica presso lo stesso ente per
non più di due mandati.

3. 234. Lanzillotta.

Al comma 1, lettera m), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Il dipendente del
Ministero chiamato a svolgere tali funzioni
non riceverà alcun compenso.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera n) e o) ai commi 3 e 4 aggiungere,
in fine il seguente periodo: Il dipendente
del Ministero chiamato a svolgere tali
funzioni non riceverà alcun compenso.

3. 143. Toccafondi.

Al comma 1, sopprimere la lettera n).

* 3. 100. Simonetti, Vanalli, Volpi, Pa-
store, Bitonci, Bragantini, Meroni, Pol-
ledri, D’Amico.

Al comma 1, sopprimere la lettera n).

* 3. 134. Cilluffo.

Al comma 1, sopprimere la lettera o).

3. 101. Simonetti, Bragantini, Vanalli,
Volpi, Pastore, Bitonci, Meroni, Polle-
dri, D’Amico.

Al comma 1, lettera o), sopprimere il
punto 7) e dopo la lettera b) aggiungere la
seguente:

b-bis) proposte di modifica all’organo
consiliare del regolamento di contabilità,
economato-provveditorato, patrimonio e di
applicazione di tributi locali.

3. 81. Rubinato.

Al comma 1, sopprimere la lettera p).

3. 82. Rubinato.

Al comma 1, sopprimere la lettera q).

3. 130. Cilluffo.

Al comma 1, lettera q), dopo le parole:
con le società aggiungere la seguente: in-
teramente.

3. 131. Cilluffo.
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Al comma 1, lettera q), capoverso
comma 3-bis, sopprimere la parola: anche.

3. 209. Causi.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis, al comma 1, premettere i seguenti:

01. Al fine di garantire il coordina-
mento della finanza pubblica, il rispetto
dell’unità economica e giuridica della Re-
pubblica, il principio di trasparenza delle
decisioni di entrata e di spesa, gli enti
locali sono tenuti a redigere una relazione
ad inizio mandato.

02. La relazione di inizio mandato è
sottoscritta dal presidente della provincia
o dal sindaco entro il novantesimo giorno
dall’inizio del mandato. Sulla base dei
risultati conseguiti il presidente della pro-
vincia o il sindaco, nelle forme previste
dalla normativa vigente, decidono, ove ne
sussistano le condizioni, se e a quali delle
procedure di riequilibrio finanziario vi-
genti aderire.

03. La responsabilità in sede civile,
penale e amministrativa per la gestione
dell’ente precedente all’assunzione del
mandato di cui al comma 02 non è
imputabile al presidente della provincia o
al sindaco in carica, ove gli stessi non
rivestissero la medesima carica nel mo-
mento in cui la responsabilità è sorta.

3. 189. Borghesi.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis, sostituire i commi 1, 2 e 3 con i
seguenti:

1. I comuni e le province che docu-
mentano, anche in considerazione degli
accertamenti contenuti nelle pronunce
emanate dalle Sezioni regionali di con-
trollo della Corte dei conti ex articolo 1,
comma 168, della legge n. 266 del 2005, la
sussistenza di squilibri strutturali dei conti
non ripianabili ai sensi degli articoli 193 e
194 ed idonei a comportare il dissesto

finanziario, possono, in alternativa, essere
ammessi alla procedura di riequilibrio
finanziario pluriennale prevista dal pre-
sente articolo.

2. A tal fine, gli enti interessati adot-
tano una deliberazione motivata dell’or-
gano consiliare che evidenzia le ragioni
della scelta. Tale deliberazione è trasmessa
entro 5 giorni al Ministero dell’Interno ed
alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei conti per quanto di rispettiva
competenza.

3. Il ricorso alla procedura di cui al
presente articolo esime dall’adozione delle
misure di ripristino della regolarità dei
conti già indicate dalla Sezione regionale
di controllo della Corte dei conti, ai sensi
dell’articolo 1, comma 168, della legge
n. 266 del 2005.

3. 175. Mantovano, Gioacchino Alfano.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis, comma 1, premettere alle parole: I
Comuni, le seguenti: Le città metropoli-
tane.

3. 102. Pastore, Simonetti, Bragantini,
Vanalli, Volpi, Bitonci, Meroni, Polledri,
D’Amico.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis, comma 1, dopo le parole: le con-
dizioni di squilibrio rilevate aggiungere le
seguenti: nonché quelli che abbiano di-
chiarato lo stato di dissesto ai sensi del-
l’articolo 246 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 da non più di sei mesi.

3. 208. Lovelli.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, sopprimere il secondo
periodo;

b) sopprimere il comma 3.
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Conseguentemente, all’articolo 3, comma
1, lettera r), capoverso ART. 243-ter al
comma 1, dopo le parole: di cui all’articolo
243-bis aggiungere le seguenti: , nonché
degli enti locali che abbiano già adottato la
deliberazione di dissesto di cui all’articolo
246.

3. 139. Stradella, Pianetta.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

* 3. 14. Cambursano.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

* 3. 200. Marchi.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

* 3. 195. Borghesi, Favia, Donadi, Mura.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

* 3. 8. Iannarilli, Cirielli, Cesaro, Armo-
sino, Gioacchino Alfano.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

* 3. 24. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

* 3. 40. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

* 3. 103. Bragantini, Volpi, Pastore, Si-
monetti, Vanalli, Bragantini, Bitonci,
Meroni, Polledri, D’Amico.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

* 3. 197. Boccia, Bordo, Causi, Giova-
nelli.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis comma 1, sostituire il secondo
periodo con il seguente: La predetta pro-
cedura può essere iniziata anche qualora
la sezione regionale della Corte dei conti
abbia già provveduto, ai sensi dell’articolo
6, comma 2, del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149, ad assegnare un
termine per l’adozione delle misure cor-
rettive previste dall’articolo 1, comma 168,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

3. 196. Bordo, Boccia.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis sostituire il comma 4, con il se-
guente: 4. Le procedure esecutive nei con-
fronti dell’ente non possono essere intra-
prese o proseguite dalla data di delibera-
zione di ricorso alla procedura di riequi-
librio finanziario pluriennale e per tutta la
durata del piano di riequilibrio plurien-
nale di cui all’articolo 243-quater, commi
1 e 3 o fino al diniego di approvazione
dello stesso. I pignoramenti eventualmente
eseguiti dopo la deliberazione di ricorso
alla procedura di riequilibrio finanziario
pluriennale non vincolano l’ente ed il
tesoriere, i quali possono disporre delle
somme per i fini dell’ente e le finalità di
legge, per tutta la durata del piano di
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riequilibrio pluriennale o fino al diniego di
approvazione dello stesso.

Dalla data di deliberazione di ricorso
alla procedura di riequilibrio finanziario
pluriennale e per tutta la durata del piano
di riequilibrio pluriennale o fino al diniego
di approvazione dello stesso, i debiti in-
soluti a tale data e le somme dovute per
anticipazioni di cassa già erogate non
producono più interessi né sono soggetti a
rivalutazione monetaria.

* 3. 179. Di Pietro, Mura, Favia.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis sostituire il comma 4, con il se-
guente:

4. Le procedure esecutive nei confronti
dell’ente non possono essere intraprese o
proseguite dalla data di deliberazione di
ricorso alla procedura di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale e per tutta la durata
del piano di riequilibrio pluriennale di cui
all’articolo 243-quater, commi 1 e 3 o fino
al diniego di approvazione dello stesso.

I pignoramenti eventualmente eseguiti
dopo la deliberazione di ricorso alla pro-
cedura di riequilibrio finanziario plurien-
nale non vincolano l’ente ed il tesoriere, i
quali possono disporre delle somme per i
fini dell’ente e le finalità di legge, per tutta
la durata del piano di riequilibrio plurien-
nale o fino al diniego di approvazione
dello stesso.

Dalla data di deliberazione di ricorso
alla procedura di riequilibrio finanziario
pluriennale e per tutta la durata del piano
di riequilibrio pluriennale o fino al diniego
di approvazione dello stesso, i debiti in-
soluti a tale data e le somme dovute per
anticipazioni di cassa già erogate non
producono più interessi né sono soggetti a
rivalutazione monetaria.

* 3. 149. Bonavitacola, Bossa, Ciriello,
Mazzarella, Piccolo.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis sostituire il comma 5, con il se-

guente: Il consiglio dell’ente locale, entro il
termine perentorio di 60 giorni dalla data
di esecutività della delibera di cui al
comma 1, delibera un piano di riequilibrio
finanziario pluriennale della durata mas-
sima di 5 anni, compreso quello in corso
se la data di esecutività della delibera è
antecedente al 30 settembre, corredato del
parere dell’organo di revisione economico-
finanziario. La durata massima del piano
è raddoppiata per i comuni con popola-
zione superiore ai 500.000 abitanti.

** 3. 180. Favia, Borghesi, Mura.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis sostituire il comma 5, con il se-
guente: Il consiglio dell’ente locale, entro il
termine perentorio di 60 giorni dalla data
di esecutività della delibera di cui al
comma 1, delibera un piano di riequilibrio
finanziario pluriennale della durata mas-
sima di 5 anni, compreso quello in corso
se la data di esecutività della delibera e
antecedente al 30 settembre, corredato del
parere dell’organo di revisione economico-
finanziario. La durata massima del piano
e raddoppiata per i comuni con popola-
zione superiore ai 500.000 abitanti.

** 3. 150. Bonavitacola, Bossa, Ciriello,
Mazzarella, Piccolo.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, comma 6, lettera c) aggiun-
gere, in fine, le parole: ovvero in 10 anni
per i comuni con popolazione superiore ai
500.000 abitanti.

* 3. 151. Bonavitacola, Bossa, Ciriello,
Mazzarella, Piccolo.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, comma 6, lettera c) aggiun-
gere, in fine, le parole: ovvero in 10 anni
per i comuni con popolazione superiore a
500.000 abitanti.

* 3. 181. Mura, Borghesi, Favia.
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Al comma 1, lettera r), capoverso all’ar-
ticolo 243-bis, comma 8, lettera a) sosti-
tuire le parole da: anche fino a: vigente con
le seguenti: anche attraverso il ricorso a
nuove imposizioni fiscali.

3. 145. La Loggia, Calderisi, Santelli.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, comma 8, lettera b) dopo le
parole: ed è tenuto ad assicurare aggiun-
gere le seguenti: entro l’ultimo anno di
applicazione del piano.

* 3. 182. Mura, Borghesi, Favia.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, comma 8, lettera b) dopo le
parole: ed è tenuto ad assicurare aggiun-
gere le seguenti: entro l’ultimo anno di
applicazione del piano.

* 3. 152. Bonavitacola, Bossa, Ciriello,
Mazzarella, Piccolo.

Al comma 1, lettera r) capoverso articolo
243-bis, comma 8, dopo la lettera d), ag-
giungere la seguente:

d-bis) trova applicazione l’articolo 2,
commi 11, lettera a) del decreto-legge
n. 95 del 2012, convertito nella Legge
n. 135 del 2012.

3. 153. Bonavitacola, Bossa, Ciriello,
Mazzarella, Piccolo.

Al comma 1, lettera r) capoverso articolo
243-bis, comma 8, dopo la lettera d), ag-
giungere la seguente:

d-bis) non trovano applicazione le
norme di cui all’articolo 2, comma 1, lett.
a) e b), nel senso che alle riduzioni per il
contenimento della spesa procede diretta-
mente l’ente locale, anche considerate le
precedenti lettere q) (inserita all’articolo
243, dopo il comma 3) , d) e e) (nuova

formulazione) riferite alla lettera r) per il
243 bis.

3. 154. Bonavitacola, Bossa, Ciriello,
Mazzarella, Piccolo.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, comma 8, sostituire la lettera
g) con la seguente:

g-bis) può procedere all’assunzione di
mutui per la copertura di spese di inve-
stimento in deroga ai limiti di cui all’ar-
ticolo 204, comma 1, previsti dalla legisla-
tura vigente, accedere al Fondo di rota-
zione per assicurare la stabilità finanziaria
degli enti locali di cui all’articolo 243-ter,
a condizione che si sia avvalso della fa-
coltà di deliberare nell’arco di un triennio
le aliquote o tariffe nella misura massima
prevista dalla lettera a) che provveda inol-
tre alla alienazione dei beni patrimoniali
disponibili non indispensabili per i fini
istituzionali dell’ente e alla ridetermina-
zione della dotazione organica ai sensi
dell’articolo 259, comma 6, fermo restando
che la stessa non può essere variata in
aumento per la durata del piano di rie-
quilibrio.

* 3. 183. Borghesi, Mura, Favia.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, comma 8, sostituire la lettera
g) con la seguente:

g-bis) può procedere all’assunzione di
mutui per la copertura di spese di inve-
stimento in deroga ai limiti di cui all’ar-
ticolo 204, comma 1, previsti dalla legisla-
tura vigente, accedere al Fondo di rota-
zione per assicurare la stabilità finanziaria
degli enti locali di cui all’articolo 243-ter,
a condizione che si sia avvalso della fa-
coltà di deliberare nell’arco di un triennio
le aliquote o tariffe nella misura massima
prevista dalla lettera a) che provveda inol-
tre alla alienazione dei beni patrimoniali
disponibili non indispensabili per i fini
istituzionali dell’ente e alla ridetermina-
zione della dotazione organica ai sensi
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dell’articolo 259, comma 6, fermo restando
che la stessa non può essere variata in
aumento per la durata del piano di rie-
quilibrio.

* 3. 155. Bonavitacola, Bossa, Ciriello,
Mazzarella, Piccolo.

Al comma 1, lettera r) capoverso articolo
243-bis, comma 8, dopo la lettera g) ag-
giungere la seguente:

g-bis) può utilizzare i proventi da
alienazione dei beni patrimoniali di edili-
zia residenziale pubblica anche in deroga
ad eventuali vincoli di destinazione previ-
sti dalla legge.

** 3. 184. Borghesi, Favia, Mura.

Al comma 1, lettera r) capoverso articolo
243-bis, comma 8, dopo la lettera g) ag-
giungere la seguente:

g-bis) può utilizzare i proventi da
alienazione dei beni patrimoniali di edili-
zia residenziale pubblica anche in deroga
ad eventuali vincoli di destinazione previ-
sti dalla legge.

** 3. 156. Bonavitacola, Bossa, Ciriello,
Mazzarella, Piccolo.

Al comma 1, lettera r) capoverso articolo
243-bis, dopo il comma 8 aggiungere il
seguente:

8-bis. Gli enti locali che aderiscono alla
procedura di riequilibrio finanziario plu-
riennale possono alienare beni patrimo-
niali di edilizia residenziale pubblica an-
che in deroga ai requisiti reddituali, in
caso di acquisto da parte di familiari
conviventi di cui all’articolo 1, commi 7 e
9, della legge n. 560 del 1993, nonché al
requisito della conduzione ultra quinquen-
nale dell’alloggio di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 560 del 1993, per
tutta la durata del piano di riequilibrio
pluriennale.

*** 3. 185. Borghesi, Favia, Mura.

Al comma 1, lettera r) capoverso articolo
243-bis, dopo il comma 8 aggiungere il
seguente:

8-bis. Gli Enti Locali che aderiscono
alla procedura di riequilibrio finanziario
pluriennale possono alienare beni patri-
moniali di edilizia residenziale pubblica
anche in deroga ai requisiti reddituali, in
caso di acquisto da parte di familiari
conviventi di cui all’articolo 1, commi 7 e
9, della legge n.560 del 1993, nonché al
requisito della conduzione ultra quinquen-
nale dell’alloggio di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 560 del 1993, per
tutta la durata del piano di riequilibrio
pluriennale.

*** 3. 157. Bonavitacola, Bossa, Ciriello,
Mazzarella, Piccolo.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, sopprimere il comma 9.

* 3. 57. Bonavitacola.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, sopprimere il comma 9.

* 3. 164. Piccolo.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, comma 9, sopprimere la let-
tera a).

3. 188. Borghesi, Favia, Mura.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, comma 9, lettera a) aggiun-
gere la seguente lettera:

aa) La riduzione delle spese di per-
sonale può essere ottenuta anche attra-
verso l’immediata applicazione delle mi-
sure di cui all’articolo 2, comma 11, lettera
a) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95
convertito con modificazioni dalla legge
n. 135 del 2012, ai lavoratori aventi i
requisiti ivi previsti, in numero di unità
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non superiore al quindici per cento del
personale in servizio.

* 3. 9. Iannarilli, Cirielli, Cesaro, Armo-
sino, Gioacchino Alfano.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, comma 9, lettera a) aggiun-
gere la seguente lettera:

aa) La riduzione delle spese di per-
sonale può essere ottenuta anche attra-
verso l’immediata applicazione delle mi-
sure di cui all’articolo 2, comma 11, lettera
a) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95
convertito con modificazioni dalla legge
n. 135 del 2012, ai lavoratori aventi i
requisiti ivi previsti, in numero di unità
non superiore al quindici per cento del
personale in servizio.

* 3. 15. Cambursano.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, comma 9, lettera a) aggiun-
gere la seguente lettera:

aa) La riduzione delle spese di per-
sonale può essere ottenuta anche attra-
verso l’immediata applicazione delle mi-
sure di cui all’articolo 2, comma 11, lettera
a) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95
convertito con modificazioni dalla legge
n. 135 del 2012, ai lavoratori aventi i
requisiti ivi previsti, in numero di unità
non superiore al quindici per cento del
personale in servizio.

* 3. 199. Marchi.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, comma 9, lettera a) aggiun-
gere la seguente lettera:

aa) La riduzione delle spese di per-
sonale può essere ottenuta anche attra-
verso l’immediata applicazione delle mi-
sure di cui all’articolo 2, comma 11, lettera
a) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95
convertito con modificazioni dalla legge
n. 135 del 2012, ai lavoratori aventi i

requisiti ivi previsti, in numero di unità
non superiore al quindici per cento del
personale in servizio.

* 3. 25. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, comma 9, lettera a) aggiun-
gere la seguente lettera:

aa) La riduzione delle spese di per-
sonale può essere ottenuta anche attra-
verso l’immediata applicazione delle mi-
sure di cui all’articolo 2, comma 11, lettera
a) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95
convertito con modificazioni dalla legge
n. 135 del 2012, ai lavoratori aventi i
requisiti ivi previsti, in numero di unità
non superiore al quindici per cento del
personale in servizio.

* 3. 104. Bragantini, Meroni, Volpi, Pa-
store, Simonetti, Vanalli, Bitonci, Pol-
ledri, D’Amico.

Al comma 1, lettera r), sopprimere il
capoverso articolo 243-ter (Fondo di rota-
zione per assicurare la stabilità finanziaria
degli enti locali).

3. 120. Bitonci, Simonetti, Vanalli, Volpi,
Bragantini, D’Amico, Polledri, Meroni,
Pastore.

Al comma 1, lettera r), sostituire il
capoverso articolo 243-ter con il seguente:

243-ter. 1. Per il risanamento finanzia-
rio degli enti locali che hanno deliberato la
procedura di riequilibrio finanziario di cui
all’articolo 243-bis lo Stato prevede una
erogazione pluriennale a valere sul Fondo
di rotazione, denominato: « Fondo di ro-
tazione per assicurare la stabilità finan-
ziaria degli enti locali ».

2. Con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da
emanare entro il 30 novembre 2012, sono
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stabiliti i criteri per la determinazione
dell’importo massimo dell’erogazione di
cui al comma 1 attribuibile a ciascun ente
locale, nonché le modalità per la conces-
sione e per la restituzione della stessa in
un periodo massimo di 15 anni decorrente
dall’anno successivo a quello in cui viene
effettuata ciascuna erogazione di cui al
comma 1.

3. I criteri per la determinazione del-
l’erogazione attribuibile a ciascun ente
locale, nei limiti dell’importo massimo fis-
sato in euro 350 per abitante e della
disponibilità annua del Fondo, devono te-
nere anche conto:

a) dell’incremento percentuale delle
entrate tributarie ed extratributarie previ-
sto nell’ambito del piano di riequilibrio
pluriennale;

b) della riduzione percentuale delle
spese correnti previste nell’ambito del
piano di riequilibrio pluriennale.

* 3. 186. Borghesi, Favia, Mura.

Al comma 1, lettera r), sostituire il
capoverso articolo 243-ter con il seguente:

243-ter. 1. Per il risanamento finanzia-
rio degli enti locali che hanno deliberato la
procedura di riequilibrio finanziario di cui
all’articolo 243-bis lo Stato prevede una
erogazione pluriennale a valere sul Fondo
di rotazione, denominato: « Fondo di ro-
tazione per assicurare la stabilità finan-
ziaria degli enti locali ».

2. Con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da
emanare entro il 30 novembre 2012, sono
stabiliti i criteri per la determinazione
dell’importo massimo dell’erogazione di
cui al comma 1 attribuibile a ciascun ente
locale, nonché le modalità per la conces-
sione e per la restituzione della stessa in
un periodo massimo di 15 anni decorrente
dall’anno successivo a quello in cui viene
effettuata ciascuna erogazione di cui al
comma 1.

3. I criteri per la determinazione del-
l’erogazione attribuibile a ciascun ente
locale, nei limiti dell’importo massimo fis-
sato in euro 350 per abitante e della
disponibilità annua del Fondo, devono te-
nere anche conto:

a) dell’incremento percentuale delle
entrate tributarie ed extratributarie previ-
sto nell’ambito del piano di riequilibrio
pluriennale;

b) della riduzione percentuale delle
spese correnti previste nell’ambito del
piano di riequilibrio pluriennale.

* 3. 158. Bonavitacola, Bossa, Ciriello,
Mazzarella, Piccolo.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-quater, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. Entro 10 giorni dalla data della
delibera di cui all’articolo 243-bis, comma
5, il piano di riequilibrio finanziario plu-
riennale è trasmesso alla Commissione di
cui all’articolo 155, che assume la deno-
minazione di Commissione per la stabilità
finanziaria degli enti locali, nonché, alla
competente Sezione regionale di controllo
della Corte dei conti. Entro il termine di
30 giorni dalla data di presentazione del
piano, un’apposita sottocommissione della
predetta Commissione, composta esclusi-
vamente da rappresentanti scelti, in egual
numero, dai Ministri dell’interno e del-
l’economia e delle finanze tra i dipendenti
dei rispettivi Ministeri svolge la necessaria
istruttoria, tenendo conto delle pronunce
ex articolo 1, comma 168 della legge
n. 266 del 2005, già emesse nei confronti
dell’ente interessato dalla sezione regio-
nale di controllo della Corte dei conti per
segnalare squilibri strutturali dei conti.
All’esito dell’istruttoria, la sottocommis-
sione redige una relazione finale, con gli
eventuali allegati, che è trasmessa alla
Sezione regionale di controllo della Corte
dei conti.

3. 176. Mantovano, Gioacchino Alfano.
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Al comma 1, lettera r) capoverso articolo
243-ter, al comma 1, dopo le parole: al-
l’articolo 243-bis aggiungere le seguenti: e
per i comuni che hanno dichiarato il
dissesto ai fini degli articoli 244 e succes-
sivi di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

3. 39. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-ter, dopo il comma 2, e aggiunto
il seguente:

2-bis. Per la determinazione dell’im-
porto massimo attribuibile a ciascun ente,
si considera in via prioritaria l’importo
della detrazione operata, ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 17, del decreto-legge 201
del 2011, sulle risorse del Fondo Speri-
mentale di Riequilibrio, determinato ai
sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, e del fondo pere-
quativo, come determinato ai sensi dell’ar-
ticolo 13 del medesimo decreto legislativo
n. 23 del 2011.

3. 106. Simonetti, Meroni, D’Amico,
Volpi, Polledri, Pastore, Vanalli, Bra-
gantini, Bitonci.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-ter, comma 3, sopprimere le pa-
role da: nei limiti dell’importo fino alle
parole: annua del Fondo.

3. 38. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, lettera r), del comma 3
capoverso articolo 243-ter, comma 3 dopo
la lettera b) è aggiunta la seguente lettera:

c) della riduzione percentuale delle
spese correnti e dell’aumento percentuale
dei tributi propri operato negli ultimi tre
esercizi precedenti la richiesta di dissesto.

3. 107. Simonetti, D’Amico, Volpi, Me-
roni, Polledri, Pastore, Vanalli, Bragan-
tini, Bitonci.

Al comma 1, lettera r), sostituire il
capoverso articolo 243-quater, con il se-
guente:

243-quater. – (Esame del piano di rie-
quilibrio finanziario pluriennale e controllo
sulla relativa attuazione). – 1. Entro 10
giorni dalla data della delibera di cui
all’articolo 243-bis, comma 5, il piano di
riequilibrio finanziario pluriennale è alla
Commissione di cui all’articolo 155. Entro
il termine di 60 giorni dalla data di
presentazione del piano, la predetta Com-
missione, che può avvalersi della Sezione
delle autonomie della Corte dei conti e
delle indicazioni fornite dalla competente
Sezione regionale di controllo della Corte
dei conti, svolge la necessaria istruttoria e
redige una relazione finale, con gli even-
tuali allegati.

2. In fase istruttoria, la commissione di
cui al comma 1 può formulare rilievi o
richieste istruttorie, cui l’ente è tenuto a
fornire risposta entro trenta giorni.

3. Il ministero dell’Interno con apposito
decreto delibera l’accoglimento o il diniego
di approvazione del piano di riequilibrio
finanziario pluriennale.

4. Ai fini del controllo dell’attuazione
del piano di riequilibrio finanziario plu-
riennale approvato, l’organo di revisione
economico-finanziaria dell’ente trasmette
al Ministero dell’interno, al Ministero del-
l’economia e delle finanze, entro quindici
giorni successivi alla scadenza di ciascun
semestre, una relazione sullo stato di at-
tuazione del piano e sul raggiungimento
degli obiettivi intermedi fissati dal piano
stesso, nonché, entro il 31 gennaio del-
l’anno successivo all’ultimo di durata del
piano, una relazione finale sulla completa
attuazione dello stesso e sugli obiettivi di
riequilibrio raggiunti.

5. La mancata presentazione del piano
entro il termine di cui all’articolo 243-bis,
comma 5, il diniego dell’approvazione del
piano, l’accertamento da parte della com-
petente Sezione regionale della Corte dei
conti di grave e reiterato mancato rispetto
degli obiettivi intermedi fissati dal piano,
ovvero il mancato raggiungimento del rie-
quilibrio finanziario dell’ente al termine
del periodo di durata del piano stesso,

Martedì 30 ottobre 2012 — 81 — Commissioni riunite I e V



comportano l’applicazione dell’articolo 6,
comma 2, del decreto legislativo n. 149 del
2011, con l’assegnazione al Consiglio del-
l’ente, da parte del Prefetto, del termine
non superiore a venti giorni per la deli-
berazione del dissesto.

3. 36. Osvaldo Napoli.

Al comma 1 lettera r), capoverso articolo
243-quater, comma 1, sostituire le parole:
composta esclusivamente con le seguenti:
composta oltre al rappresentante dell’ente.

*3. 26. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani.

Al comma 1 lettera r), capoverso articolo
243-quater, comma 1, sostituire le parole:
composta esclusivamente con le seguenti:
composta oltre al rappresentante dell’ente.

*3. 10. Iannarilli, Cirielli, Cesaro, Armo-
sino, Gioacchino Alfano.

Al comma 1 lettera r), capoverso articolo
243-quater, comma 1, secondo periodo,
sostituire le parole: composta esclusiva-
mente con le seguenti: composta oltre al
rappresentante dell’ente.

*3. 105. Bragantini, Meroni, Volpi, Pa-
store, Simonetti, Vanalli, Bitonci, Pol-
ledri, D’Amico.

Al comma 1 lettera r), capoverso articolo
243-quater, comma 1, dopo la parola: com-
posta aggiungere le seguenti: oltre al rap-
presentante dell’ente.

3. 41. Osvaldo Napoli.

Al comma 1 lettera r), capoverso articolo
243-quater, al comma 1, sostituire le pa-
role: un’apposita sottocommissione della
predetta Commissione composta esclusiva-
mente con le seguenti: un’apposita sotto-
commissione della predetta Commissione,
composta, oltre al rappresentante del-
l’ente.

3. 198. Marchi.

Al comma 1 lettera r), capoverso all’ar-
ticolo 243-quater, al comma 1, secondo
periodo, dopo le parole: tra i dipendenti dei
rispettivi Ministeri aggiungere: e dall’ANCI.

3. 37. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, lettera r), capoverso Arti-
colo 243-quater aggiungere, alla fine del
comma 5, il seguente periodo: , nonché sui
ricorsi tra Stato ed enti locali e tra enti
locali, relativi ad atti e provvedimenti
afferenti la materia della contabilità pub-
blica, con le modalità di cui all’articolo 58
del regio decreto 13 agosto 1933, n. 1038.

3. 170. Vincenzo Antonio Fontana, Ma-
rinello.

Al comma 1, lettera r), capoverso Arti-
colo 243-quater, sostituire il comma 7 con
i seguenti:

7. La mancata presentazione del piano
entro il termine di cui all’articolo 243-bis,
comma 5, ovvero il diniego di ammissione,
comportano l’applicazione dell’articolo 6,
comma 2, del decreto legislativo n. 149 del
2011, con assegnazione al Consiglio del-
l’ente da parte del Prefetto del termine
non superiore a venti giorni per la deli-
berazione del dissesto.

7-bis. I provvedimenti di cui al comma
7 sono adottati, con le medesime modalità
e termini, in caso di accertamento da
parte della competente Sezione regionale
di controllo della Corte dei conti di grave
e reiterato mancato rispetto degli obiettivi
intermedi fissati dal piano, ovvero di man-
cato raggiungimento del riequilibrio finan-
ziario dell’ente al termine del periodo di
durata del piano stesso.

3. 177. Mantovano, Gioacchino Alfano.

Al comma 1, lettera r), capoverso Arti-
colo 243-quater, sostituire il comma 7 con
il seguente:

7. La mancata presentazione del piano
entro il termine di cui all’articolo 243-bis,
comma 5, il diniego dell’approvazione del
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piano, l’accertamento da parte della com-
petente Sezione regionale di controllo
della Corte dei conti di grave e reiterato
mancato rispetto degli obiettivi intermedi
fissati dal piano, ovvero il mancato rag-
giungimento del riequilibrio finanziario
dell’ente al termine del periodo di durata
del piano stesso, comporta l’adozione da
parte della Sezione medesima di apposita
deliberazione di dichiarazione di dissesto
dell’ente locale, impugnabile entro trenta
giorni, da chiunque vi abbia interesse,
innanzi alle Sezioni Riunite della Corte dei
conti in sede giurisdizionale, nell’esercizio
della propria giurisdizione esclusiva in
tema di contabilità pubblica, ai sensi del-
l’articolo 103, secondo comma, della Co-
stituzione, nelle forme dei giudizi ad
istanza di parte, le quali si pronunciano
entro trenta giorni dal deposito del ri-
corso. La sentenza è pubblicata mediante
lettura del dispositivo in udienza e depo-
sito delle motivazioni nei dieci giorni suc-
cessivi.

3. 171. Vincenzo Antonio Fontana, Ma-
rinello.

Al comma 1, lettera r), capoverso Arti-
colo 243-quater aggiungere, in fine, i se-
guenti commi:

7-bis. Per la graduazione delle sanzioni
di cui al presente articolo il giudice tiene
conto di quanto disposto dall’articolo 11
della legge 24 novembre 1981, n. 689. Nel
corpo della sentenza e nel dispositivo è
sempre dato atto, altresì, della sussistenza
delle sanzioni di stato, previste dal pre-
sente articolo, conseguenti alla condanna.

7-ter. È istituito presso la sede centrale
della Corte dei conti il Casellario Unico
delle condanne per responsabilità ammi-
nistrativa. Il Casellario è gestito in forma
elettronica e disciplinato da apposito re-
golamento deliberato dalle Sezioni Riunite
della Corte dei conti in sede deliberante.
Le certificazioni del Casellario, attestanti
l’insussistenza di impedimenti, devono es-
sere prodotte dall’interessato al momento
della candidatura o della richiesta di con-
ferimento o dell’attribuzione dell’incarico

e non sono sostituibili con dichiarazioni
sostitutive da parte dell’interessato. Al ca-
sellario possono accedere le Pubbliche
Amministrazioni al fine di acquisire ele-
menti di valutazione in ordine ai soggetti
ai quali intendano affidare incarichi di
qualunque tipo, sia a titolo oneroso che
gratuito.

3. 172. Vincenzo Antonio Fontana, Ma-
rinello.

Al comma 1, lettera r), capoverso Arti-
colo 243-quater, dopo il comma 7 aggiun-
gere il seguente:

7-bis. Qualora allo scadere del terzo
anno del piano siano stati rispettati gli
obiettivi numerici del piano in misura
superiore al 90 per cento e in particolare
siano stati conseguiti in misura superiore
al 95 per cento i risparmi previsti dalle
lettere b e c del comma 9 dell’articolo
243-bis, l’ente ha la facoltà di riprogram-
mare entro il 30 aprile del quarto anno del
piano gli obiettivi indicati nell’ultimo bien-
nio, ripartendoli in un periodo di sei anni,
comprensivo dei due anni rimanenti. La
ripartizione degli obiettivi nel corso dei sei
anni deve essere tale da garantire il con-
seguimento di almeno il 15 per cento
dell’obiettivo finale per ciascuno dei sei
anni.

* 3. 187. Borghesi, Favia, Mura.

Al comma 1, lettera r), capoverso Arti-
colo 243-quater, dopo il comma 7, aggiun-
gere il seguente: qualora allo scadere del
terzo anno del piano siano stati rispettati
gli obiettivi numerici del piano in misura
superiore al 90 per cento e in particolare
siano stati conseguiti in misura superiore
al 95 per cento (NB dicitura alternativa a
superiore al 95 per cento: a quanto pre-
visto dalle lettere b e c del comma 9
dell’articolo 243-bis) i risparmi previsti
dalle lettere b e c del comma 9 dell’arti-
colo 243-bis, l’ente ha la facoltà di ripro-
grammare entro il 30 aprile del quarto
anno del piano gli obiettivi indicati nel-
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l’ultimo biennio, ripartendoli in un pe-
riodo di sei anni, comprensivo dei due
anni rimanenti. La ripartizione degli obiet-
tivi nel corso dei sei anni deve essere tale
da garantire il conseguimento di almeno il
15 per cento dell’obiettivo finale per cia-
scuno dei sei anni.

* 3. 159. Bonavitacola, Bossa, Ciriello,
Mazzarella, Piccolo.

Al comma 1, lettera s), capoverso 5
sopprimere le parole: anche in primo grado
e sostituire le parole da: contribuito fino a:
del con le seguenti: determinato con dolo
o colpa grave il.

3. 144. Santelli, Calderisi, La Loggia.

Al comma 1, lettera s), capoverso 5,
primo periodo, sopprimere le parole: e
privati.

3. 132. Cilluffo.

Al comma 1, lettera s), capoverso 5, dopo
le parole: dieci anni la carica aggiungere le
seguenti: di Ministro della Repubblica.

3. 235. Lanzillotta.

Al comma 1, lettera s), dopo il capoverso
5-bis, aggiungere il seguente:

5-ter. Dall’applicazione delle sanzioni
di cui commi 5 e 5-bis, sono esclusi gli
amministratori degli enti nei quali il dis-
sesto finanziario si è verificato a seguito
della detrazione di risorse a valere sul
Fondo Sperimentale di Riequilibrio, deter-
minato ai sensi dell’articolo 2 del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e del
fondo perequativo, come determinato ai
sensi dell’articolo 13 del medesimo decreto
legislativo n. 23 del 2011.

3. 108. Simonetti, Volpi, D’Amico, Me-
roni, Polledri, Pastore, Vanalli, Bragan-
tini, Bitonci.

Al comma 1, dopo la lettera s) aggiun-
gere la seguente:

5-bis). la norma di cui all’articolo 23,
comma 22, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 per le
indennità di funzione dei Presidenti di
Circoscrizione delle città capoluogo di pro-
vincia con popolazione superiore ai
100.000 abitanti, si applica esclusivamente
ai singoli enti per i quali ha luogo il primo
rinnovo del rispettivo consiglio in data
successiva al 6 dicembre 2011, con effica-
cia dalla data del medesimo rinnovo.

3. 49. Marchi, Miglioli, Bratti, Beccalossi,
Saglia, Ghizzoni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il fondo di rotazione per assicu-
rare la stabilità finanziaria degli enti locali
non può essere applicato per gli enti i cui
Consigli negli ultimi dieci esercizi sono
stati sciolti in applicazione del comma 1
dell’articolo 143 del decreto legislativo 18
agosto n. 267.

3. 121. Bragantini, Bitonci, D’Amico, Pol-
ledri, Simonetti, Vanalli, Meroni, Pa-
store, Volpi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il Fondo di rotazione per assi-
curare la stabilità finanziaria degli enti
locali non può essere applicato per gli enti
che nei venti esercizi finanziari precedenti
hanno deliberato, ai sensi dell’articolo 244
del decreto legislativo 18 agosto n. 267, il
dissesto finanziario.

3. 122. Bitonci, Bragantini, D’Amico, Pol-
ledri, Simonetti, Vanalli, Meroni, Pa-
store, Volpi.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 3 dell’articolo 8 del
decreto-legge 1o luglio 186, n. 318, con-
vertito dalla legge 9 agosto 1986, n. 488, è
così modificato:

Al primo capoverso: le parole fino a tre
anni sono sostituite dalle seguenti: fino a
dieci anni.

3. 110. Vanalli, Bragantini, Bitonci,
D’Amico, Polledri, Simonetti, Meroni,
Pastore, Volpi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 3 dell’articolo 5 del
decreto-legge 7 maggio 2012 n. 52 è sop-
presso.

3. 111. Volpi, Bragantini, D’Amico, Simo-
netti, Meroni, Bitonci, Vanalli, Polledri,
Pastore.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis) lettera a) del comma 5 dell’arti-
colo 5 del decreto-legge 7 maggio 2012
n. 52 è soppressa.

3. 112. Bragantini, Bitonci, D’Amico, Pol-
ledri, Simonetti, Vanalli, Meroni, Pa-
store, Volpi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 16, comma 25 del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, dopo le parole:
« scelti mediante estrazione da un elenco »,
sono aggiunte le seguenti: « , depositato
presso la sezione regionale della Corte dei
conti, ».

3. 216. Giovanelli, Bressa, Baretta, Amici,
Bordo, Fiano, Fontanelli, Lo Moro,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Zacca-
ria, Vassallo, D’Antona.

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2-bis. Le sezioni regionali della Corte
dei conti verificano, con cadenza annuale
e tenendo conto delle risultanze dei con-
trolli ex articolo 1, commi 166 e seguenti
della legge n. 266 del 2005, il controllo di
legalità e buon andamento delle gestioni
finanziarie comunali ai sensi e per effetti
dell’articolo 7, comma 7, della legge giugno
2003, n. 131, ed avvalendosi dei poteri
istitutori di cui all’articolo 3, comma 8,
della legge 14 Gennaio 1994, n.20, ivi
compreso il ricorso agli accertamenti della
Guardia di Finanza.

2-ter. Il controllo comprende la disamina
dei regolamenti conformativi e degli atti di
pianificazione delle gestioni interessate, ivi
compreso il piano esecutivo di gestione.

2-quater. Esso, per i comuni con po-
polazione superiore ai 30.000 abitanti,
comprende altresì la verifica inerente al-
l’istituzione e all’effettività dei controlli di
cui agli articoli 147-ter e 147-quater. Tale
verifica, a fini comparativi e di referto al
Parlamento, è coordinata dalla Sezione
delle Autonomie della Corte dei Conti, che
individua in apposito questionario gli ele-
menti informativi minimi da acquisire con
carattere di omogeneità presso le Ammi-
nistrazioni comunali interessate.

2-quinquies. In caso di rilevata assenza
o totale inerzia dei controlli in argomento,
il Sindaco o il Presidente della Provincia
possono essere condannati dalla compe-
tente Sezione giurisdizionale della Corte
dei Conti al pagamento di una sanzione
pecuniaria compresa fra la misura minima
di cinque volte e quella massima di venti
volte l’importo dell’indennità mensile
lorda di cui all’articolo 82 del TUEL.

3. 123. Bitonci, Bragantini, D’Amico, Pol-
ledri, Simonetti, Vanalli, Meroni, Pa-
store, Volpi.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) sostituire le parole: « entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore del presente
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decreto » con le seguenti: « entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto ».

2) sopprimere il secondo e terzo pe-
riodo.

3. 83. Rubinato.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: tre mesi con le seguenti: sei mesi.

3. 35. Osvaldo Napoli.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 14 comma 31-ter, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, alla lettera a), sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e
l’esercizio associato dell’attività di revi-
sione di cui al titolo VII del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni.

* 3. 217. Giovanelli, Bressa, Baretta,
Amici, Bordo, Fiano, Fontanelli, Lo
Moro, Minniti, Naccarato, Pollastrini,
Zaccaria, Vassallo, D’Antona.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 14, comma 31-ter, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, sono aggiunte, infine,
alla lettera a), le seguenti parole: « e l’eser-
cizio associato dell’attività di revisione, di
cui al titolo VII del decreto-legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e di segretario comu-
nale, di cui al titolo IV capo II del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

3. 212. Giovanelli, Bressa, Baretta, Amici,
Bordo, Fiano, Fontanelli, Lo Moro,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Zacca-
ria, Vassallo, D’Antona.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 20 dell’articolo 23
decreto legge n. 201 del 2011, convertito
nella legge n. 214 del 2011, dopo le parole:
« restano in carica fino alla scadenza na-

turale » aggiungere le parole: « senza che si
proceda al commissariamento, salvo il
caso di dimissioni del presidente dell’am-
ministrazione o della metà più uno dei
consiglieri provinciali ».

3. 178. Mantovano, Gioacchino Alfano.

(Inammissibile)

Aggiungere, infine, il seguente comma:

8. All’articolo 194 del decreto legislativo
del 18 agosto 2000, n. 267 comma 1, la
lettera a) è così sostituita:

a) sentenze passate in giudicato.

3. 34. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Aggiungere, infine, il seguente comma:

4-bis. Al comma 25 dell’articolo 16 del
decreto-legge 13 Agosto 2011, n. 138, dopo
la lettera c), è in fine aggiunta la seguente:

d) Ai fini dell’iscrizione all’elenco di
cui al presente comma, i revisori dei conti
degli enti locali nonché gli iscritti all’Or-
dine dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili in possesso di specifica
qualificazione professionale in materia di
contabilità pubblica e gestione economica
e finanziaria degli enti pubblici territoriali
non necessitano del conseguimento di cre-
diti formativi.

3. 114. Bitonci, Volpi, Meroni, Vanalli,
D’Amico, Polledri, Pastore, Simonetti,
Bragantini.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Norme in materia di incarichi dei titolari
degli organi di governo degli enti pubblici
non economici statali, regionali e locali e
degli amministratori delle società a preva-
lente o totale partecipazione pubblica sta-

tale, regionale, provinciale e comunale).

1. I titolari degli organi di governo degli
enti pubblici non economici statali, regio-
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nali e locali esercitano la loro funzione in
via esclusiva.

2. È fatto divieto ai soggetti di cui al
comma 1 di ricoprire la carica di consi-
gliere di amministrazione, di amministra-
tore, di sindaco o membro del collegio
sindacale in società miste a prevalente
partecipazione pubblica statale, regionale,
provinciale o comunale ovvero in società a
totale partecipazione pubblica statale, re-
gionale, provinciale o comunale, nonché
nelle società private.

3. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
ovvero dalla data del provvedimento di
nomina o di rinnovo se successivi, i titolari
degli organi di governo degli enti pubblici
non economici statali, regionali e locali si
dimettono dagli incarichi di cui al comma
2 pena la decadenza dall’incarico di cui al
comma 1.

4. È fatto divieto di ricoprire la carica
di consigliere di amministrazione o di
amministratore in più di una società mista
a prevalente partecipazione pubblica sta-
tale, regionale, provinciale o comunale;
tale divieto è altresì esteso ai consiglieri di
amministrazione e agli amministratori
delle società a totale partecipazione pub-
blica statale, regionale, provinciale o co-
munale.

5. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
ovvero dalla data del provvedimento di
nomina o di rinnovo se successivi, chi
riveste più di un incarico nelle società di
cui al comma 4 deve esercitare l’opzione
per una singola carica.

6. Coloro che non esercitano l’opzione
entro il termine di cui al comma 5 deca-
dono da tutte le cariche ricoperte al me-
desimo termine.

7. Le disposizioni della presente legge
prevalgono su ogni altra norma anche di
natura speciale e si applicano anche agli
incarichi già conferiti alla data della sua
entrata in vigore.

3. 05. Giachetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Incompatibilità tra la carica di parlamen-
tare e di membro di governo con qualsiasi
altra carica pubblica elettiva di natura

monocratica).

1. All’articolo 13, comma 3, primo
periodo, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, come sostituito dalla legge di con-
versione 14 settembre 2011, n. 148, dopo
le parole: « popolazione superiore », sosti-
tuire le parole: « 5.000 abitanti », con le
seguenti: « 20.000 abitanti ».

3. 01. Montagnoli, Forcolin, Bragantini,
Meroni, Volpi, Pastore, Simonetti, Va-
nalli, Bitonci, Polledri, D’Amico.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

ART. 3-bis. – All’articolo 141 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e
successive modificazioni, recante il testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1 dopo la lettera c-bis)
inserire la seguente:

c-ter) quando la provincia sia ac-
corpata ai sensi dell’articolo 17 del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135;

b) dopo il comma 2-bis aggiungere il
seguente:

2-ter. Nell’ipotesi di cui alla lettera
c-ter) con il decreto di scioglimento si
provvede alla nomina a commissario del
Presidente della provincia.

3. 02. Santelli, Calderisi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Sono sottoposti alla giurisdizione
della Corte dei conti anche gli ammini-
stratori e i dipendenti delle società diret-
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tamente o indirettamente partecipate dallo
Stato o da altri enti pubblici, quando essi
possiedano la maggioranza del capitale
sociale o comunque ne esercitino il con-
trollo ai sensi dell’articolo 2359 del Codice
Civile. L’articolo 16-bis della legge 31 di-
cembre 2007, n. 248, introdotto dalla legge
28 febbraio 2008, n. 31, è abrogato.

3. 03. Mantovano, Gioacchino Alfano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Obblighi di trasparenza per le società a
partecipazione pubblica e la dirigenza pub-

blica).

1. L’articolo 8 del decreto legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è sosti-
tuito dal seguente: « Art – 8 Obblighi di
trasparenza per le società a partecipazione
pubblica e la dirigenza pubblica – 1.
Entro tre mesi dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
tutti gli enti, gli organismi pubblici e le
società con partecipazione pubblica supe-
riore al 10 per cento, ivi compresi enti,
organismi e società delle regioni, delle
province e dei comuni, inseriscono sul
proprio sito istituzionale o in assenza, sul
sito istituzionale dell’amministrazione di
riferimento, gli stipendi ed ogni altra ti-
pologia di beneficio economico dei propri
amministratori e dei soggetti le cui fun-
zioni possano essere ricondotte a quella
dirigenziale, curandone altresì il periodico
aggiornamento.

2. Entro tre mesi dall’entrata in vigore
del presente decreto, tutti gli enti, gli
organismi pubblici e le società con parte-
cipazione pubblica superiore al 10 per
cento, ivi compresi enti, organismi e so-
cietà delle regioni, delle province e dei
comuni l’elenco delle società di cui deten-
gono, direttamente o indirettamente, quote
di partecipazione anche minoritaria indi-
candone l’entità, nonché una rappresenta-
zione grafica che evidenzia i collegamenti
tra l’ente o l’organismo e le società ovvero

tra le società controllate e indicano se,
nell’ultimo triennio dalla pubblicazione, le
singole società hanno raggiunto il pareggio
di bilancio.

3. Con riferimento alle figure di am-
ministratore, componente del collegio sin-
dacale e di revisore, a decorrere dal 1°
gennaio 2013 è disposto il divieto di
ricoprire tali cariche in più di un ente,
organismo pubblico e società con parte-
cipazione pubblica superiore al 10 per
cento, ivi compresi quelli facenti capo a
regioni, province o comuni. Il divieto non
si applica qualora, per motivi di ridu-
zione degli oneri, le cariche plurime
siano rivestite nell’ambito di una società
e delle sue controllate ai sensi dell’arti-
colo 2359 del codice civile.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2
e 3 costituiscono, ai sensi dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione, norme di
principio in materia di coordinamento
della finanza pubblica. Le regioni ade-
guano, entro tre mesi dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, la propria legislazione alle previ-
sioni di cui ai medesimi commi. Le regioni
a statuto speciale e le province autonome
di Trento e di Bolzano adeguano la pro-
pria legislazione alle disposizioni stesse,
secondo i rispettivi statuti e relative norme
di attuazione.

3. 04. Marsilio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifica dell’articolo 32 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267 in materia di

Unione di Comuni).

1. All’articolo 32 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 7
è aggiunto il seguente:

7-bis. In caso di estinzione dell’unione,
oppure, fermo restando la permanenza
dell’unione stessa, di recesso di uno o più
comuni, oppure di scioglimento del vincolo
associativo di uno o più comuni relativa-
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mente a una o più delle funzioni o dei
servizi conferiti, il comune o i comuni
interessati rispondono, unitamente al-
l’unione, delle obbligazioni derivanti dai
mutui e dai prestiti da questa assunti.
L’efficacia degli atti di estinzione o di
recesso o di scioglimento di cui sopra è
subordinata alla definizione da parte del-
l’unione, o di altra autorità eventualmente
preposta, delle quote dei mutui e dei
prestiti a carico dei singoli comuni inte-
ressati e al corrispondente rilascio da
parte degli stessi di delegazione di paga-
mento ai sensi dell’articolo 207, in sosti-
tuzione o integrazione di quella eventual-
mente già concessa dall’unione e comun-
que in modo da assicurare l’integrale co-
pertura delle obbligazioni derivanti dai
contratti di finanziamento.

3. 06. Giovanelli, Bressa, Baretta, Amici,
Bordo, Fiano, Fontanelli, Lo Moro, Min-
niti, Naccarato, Pollastrini, Zaccaria,
Vassallo, D’Antona.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Dopo il comma 6 dell’articolo 9 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è
inserito il seguente:

6-bis. Le disposizioni di cui al comma 6
non si applicano alle aziende speciali e agli
enti ed alle istituzioni che gestiscono servizi
socio-assistenziali, educativi e culturali.

3. 09. Fluvi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Commissario straordinario del Comune di
Napoli).

1. Al fine di assicurare il raggiungi-
mento degli obiettivi strutturali di risana-
mento della finanza pubblica e nel rispetto
dei principi indicati dall’articolo 119 della

Costituzione, con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, il Sindaco del
comune di Napoli, senza nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato, è
nominato Commissario straordinario del
Governo per la ricognizione della situa-
zione economico-finanziaria del Comune e
delle società da esso partecipate, con
esclusione di quelle quotate nei mercati
regolamentati, e per la predisposizione ed
attuazione di un piano di rientro dall’in-
debitamento pregresso.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri:

a) sono individuati gli istituti e gli
strumenti disciplinati dal Titolo VIII del
testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, di cui può avvalersi il
Commissario straordinario, parificato a tal
fine all’organo straordinario di liquida-
zione, fermo restando quanto previsto al
comma 6;

b) su proposta del Commissario
straordinario, sono nominati tre subcom-
missari, ai quali possono essere conferite
specifiche deleghe dal Commissario, uno
dei quali scelto tra i magistrati ordinari,
amministrativi e contabili, uno tra i diri-
genti della Ragioneria generale dello Stato
e uno tra gli appartenenti alla carriera
prefettizia o dirigenziale del Ministero del-
l’interno, collocati in posizione di fuori
ruolo o di comando per l’intera durata
dell’incarico. Per l’espletamento degli an-
zidetti incarichi gli organi commissariali
non hanno diritto ad alcun compenso o
indennità, oltre alla retribuzione, anche
accessoria, in godimento all’atto della no-
mina, e si avvalgono delle strutture comu-
nali. I relativi posti di organico sono
indisponibili per la durata dell’incarico.

3. La gestione commissariale del co-
mune assume, con bilancio separato ri-
spetto a quello della gestione ordinaria,
tutte le entrate di competenza e tutte le
obbligazioni assunte alla data del 31 ot-
tobre 2012. Le disposizioni dei commi
precedenti non incidono sulle competenze
ordinarie degli organi comunali relativa-
mente alla gestione del periodo successivo
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alla data del 31 ottobre 2012. Alla gestione
ordinaria si applica quanto previsto dal-
l’articolo 31, comma 23 della legge 12
dicembre 2011, n. 183. Il concorso agli
obiettivi per gli anni 2013 e 2014 stabiliti
per il comune di Napoli ai sensi del citato
articolo 31 è a carico del piano di rientro.
Le disposizioni di cui al comma 1 assol-
vono agli obblighi di cui all’articolo 193
del decreto legislativo n. 267 del 2000 per
il 2012, a carico della gestione ordinaria.

4. Il piano di rientro, con la situazione
economico-finanziaria del comune e delle
società da esso partecipate di cui al
comma 1, gestito con separato bilancio,
entro il 31 dicembre 2012, ovvero entro
altro termine indicato nei decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui ai
commi 1 e 2, è presentato dal Commis-
sario straordinario al Governo, che l’ap-
prova entro i successivi trenta giorni, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, individuando le coperture finan-
ziarie necessarie per la relativa attuazione
nei limiti delle risorse allo scopo destinate
a legislazione vigente. È autorizzata l’aper-
tura di una apposita contabilità speciale.
Al fine di consentire il perseguimento delle
finalità indicate al comma 1, il piano
assorbe, anche in deroga a disposizioni di
legge, tutte le somme derivanti da obbli-
gazioni contratte, a qualsiasi titolo, alla
data di entrata in vigore del presente
decreto, anche non scadute, e contiene
misure idonee a garantire il sollecito rien-
tro dall’indebitamento pregresso. Fermo
restando quanto previsto dall’articolo 243-
bis, ad eccezione del comma 8 lettera g),
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, per procedere alla liquidazione
degli importi inseriti nel piano di rientro
e riferiti ad obbligazioni assunte alla data
del 31 ottobre 2012, è sufficiente una
determinazione dirigenziale, assunta con
l’attestazione dell’avvenuta assistenza giu-
ridico-amministrativa del segretario comu-
nale ai sensi dell’articolo 97, comma 2, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Il Commissario straordinario potrà rece-
dere, entro lo stesso termine di presenta-
zione del piano, dalle obbligazioni con-

tratte dal Comune anteriormente alla data
di entrata in vigore del presente decreto.

5. Per l’intera durata del regime com-
missariale di cui al presente articolo non
può procedersi alla deliberazione di dis-
sesto di cui all’articolo 246, comma 1, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

6. I decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 preve-
dono in ogni caso l’applicazione, per tutte
le obbligazioni contratte anteriormente
alla data di emanazione del medesimo
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, dei commi 2, 3 e 4 dell’articolo
248 e del comma 12 dell’articolo 255 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Tutte le entrate del comune di competenza
dell’anno 2012 e dei successivi anni sono
attribuite alla gestione corrente del co-
mune di Napoli, ivi comprese quelle rife-
ribili ad atti e fatti antecedenti all’anno
2012, purché accertate successivamente al
31 dicembre 2011.

7. Nelle more dell’approvazione del
piano di rientro di cui al presente articolo,
la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. concede
al comune di Napoli una anticipazione di
500 milioni di euro a valere sulle prime
future assegnazioni statali ad esclusione di
quelli compensativi per i mancati introiti
di natura tributaria.

8. Per l’attuazione del piano di rientro
dall’indebitamento pregresso, il Commis-
sario straordinario del Governo procede
all’accertamento definitivo del debito e ne
dà immediata comunicazione al Ministero
dell’economia e delle finanze congiunta-
mente alle modalità di attuazione del
piano di rientro. Fermi restando la tito-
larità del debito in capo all’emittente e
l’ammortamento dello stesso a carico della
gestione commissariale, il Commissario
straordinario del Governo è altresì auto-
rizzato, anche in deroga alla normativa
vigente in materia di operazioni di am-
mortamento del debito degli enti territo-
riali con rimborso unico a scadenza, a
rinegoziare i prestiti della specie anche al
fine dell’eventuale eliminazione del vincolo
di accantonamento, recuperando, ove pos-
sibile, gli accantonamenti già effettuati.
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9. Il Commissario straordinario invia
annualmente una relazione al Parlamento
e al Ministero dell’interno contenente la
rendicontazione delle attività svolte all’in-
terno della gestione commissariale e l’il-
lustrazione dei criteri che hanno infor-
mato le procedure di selezione dei credi-
tori da soddisfare.

10. In considerazione dell’eccezionale
situazione di squilibrio finanziario del Co-
mune di Napoli, come emergente ai sensi
di quanto previsto dal presente articolo, è
costituito un fondo allocato su un apposito
capitolo di bilancio del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze con una dotazione
annua di 300 milioni di euro, a decorrere
dall’anno 2013, per il concorso al sostegno
degli oneri derivanti dall’attuazione del
piano di rientro approvato con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri. La
restante quota delle somme occorrenti a
fare fronte agli oneri derivanti dall’attua-
zione del predetto piano di rientro, da
riversare nel fondo di cui al successivo
comma 12, è reperita mediante l’istitu-
zione, fino al conseguimento di 40 milioni
di euro annui complessivi:

a) di un’addizionale commissariale
sui diritti di imbarco dei passeggeri sugli
aeromobili in partenza dall’aeroporto
della città e sulle navi in partenza dal
porto fino ad un massimo di 1 euro per
passeggero;

b) di un incremento, anche in deroga
all’aliquota massima fissata dalla legisla-
zione vigente, dell’addizionale comunale
all’imposta sul reddito delle persone fisi-
che fino al limite massimo dello 0,4 per
cento.

11. Le addizionali di cui al comma
precedente sono istituite, su proposta del
Commissario, dalla Giunta comunale.
Qualora il comune, successivamente al 31
dicembre 2014, intenda ridurre l’entità
delle addizionali, adotta misure compen-
sative la cui equivalenza finanziaria è
verificata dal Ministero dell’economia e
delle finanze. Le entrate derivanti dalle
addizionali di cui al comma precedente,
ovvero dalle misure compensative di ridu-

zione delle stesse eventualmente previste,
sono versate all’entrata del bilancio del
comune di Napoli. Il comune di Napoli,
entro il 31 dicembre dell’anno di riferi-
mento, provvede a versare all’entrata del
bilancio dello Stato la somma di 40 milioni
di euro annui.

12. Ai fini di quanto previsto dal
comma 10, ultimo periodo, e dal comma
11, è istituito, a decorrere dall’anno 2013,
un fondo allocato su un apposito capitolo
di bilancio del Ministero dell’economia e
delle finanze, con una dotazione di 40
milioni di euro annui, destinato esclusiva-
mente all’attuazione del piano di rientro.

13. Le risorse di cui ai precedenti
commi 10 e 12 non possono essere oggetto
di procedure esecutive e/o cautelari.

3. 07. Favia, Di Pietro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure per il riequilibrio della gestione
ordinaria).

1. In alternativa a quanto previsto dal
precedente articolo 3, comma 1, lettera r),
il Comune di Napoli può presentare al
Governo entro il 31/12/2012 apposito
piano contenente le misure necessarie per
assicurare il riequilibrio economico-finan-
ziario strutturale dell’ente. A tale piano è
allegata una relazione dell’organo di revi-
sione economico-finanziaria del Comune
di Napoli in ordine alle cause che hanno
determinato la situazione di crisi finan-
ziaria del Comune e alla situazione delle
società interamente partecipate dallo
stesso, nonché in ordine alla idoneità delle
misure previste nel piano ad assicurare lo
stabile e strutturale riequilibrio economi-
co-finanziario dell’ente ed il risanamento
delle società interamente partecipate.

2. Al fine di consentire il consegui-
mento degli obiettivi di cui al comma 1, a
partire dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento, tutto il personale
dipendente del comune e delle società
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partecipate interamente controllate che sia
in possesso dei requisiti minimi per la
messa in quiescenza ai sensi delle dispo-
sizioni previgenti l’entrata in vigore del-
l’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, viene posto in quiescenza
senza preavviso e senza che trovino ap-
plicazione le eventuali facoltà di mante-
nimento in servizio previste dalle disci-
pline di settore o dai contratti collettivi
nazionali di lavoro. Le disposizioni di cui
al precedente periodo trovano applica-
zione fino al 31 dicembre 2013.

3. Al fine di garantire la funzionalità
dei servizi di educazione e assistenza al-
l’infanzia, il Comune di Napoli, negli anni
2012 e 2013, può, in deroga alle previsioni
di cui all’articolo 9, comma 28, del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, stipulare
contratti a tempo determinato nei limiti di
spesa sostenuti nell’anno 2011.

4. Entro 40 giorni dalla data di pre-
sentazione del piano di cui al comma 1,
il Comune di Napoli comunica al Go-
verno l’adozione dei provvedimenti e
delle misure previste nel piano di cui al
comma 1, nonché il cronoprogramma
dello stato di attuazione dei provvedi-
menti e delle misure stesse. A tale co-
municazione è allegata una relazione del-
l’organo di revisione economico-finanzia-
ria sull’andamento della gestione ordina-
ria dell’Ente e sulla situazione delle
società partecipate e sulla valutazione
dell’idoneità degli effetti conseguenti alle
misure adottate dall’ente al fine di ri-

muovere le cause che hanno determinato
la situazione di crisi finanziaria e di
assicurare lo stabile e strutturale riequi-
librio della gestione economicofinanziaria
dell’Ente.

5. Al fine di verificare lo stato di
attuazione delle misure previste nel piano
di cui al comma 1, nonché l’efficacia delle
stesse, l’organo di revisione economico-
finanziaria trasmette al Ministero dell’In-
terno ed al Ministero dell’economia e delle
finanze, con cadenza semestrale, per i due
esercizi successivi all’adozione del piano
stesso, apposita relazione sull’andamento
della gestione e sul mantenimento degli
equilibri di bilancio.

6. Al fine di incrementare adeguata-
mente le risorse finanziarie del Comune di
Napoli e sulla scorta degli elementi desu-
mibili dalle verifiche contabili esperite dai
servizi ispettivi del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, al Comune è attri-
buito, per cinque anni, a partire dall’eser-
cizio 2012, un contributo finanziario an-
nuale a carico del bilancio dello Stato,
sulla base di un mutuo stipulato con la
Cassa Depositi e Prestiti.

7. Il contributo di cui al comma 6, nel
limite massimo di 350 milioni di euro
l’anno, è corrisposto dal Ministero dell’In-
terno entro 60 giorni dall’emanazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri di approvazione del piano di rien-
tro dall’indebitamento pregresso.

3. 08. Di Pietro, Mura, Favia.
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ART. 4

Al comma 1, dopo le parole: in situa-
zione di grave squilibrio finanziario, ag-
giungere le seguenti: e di dissesto delibe-
rato.

4. 1. Cambursano.

Sopprimere i commi 4 e 5.

4. 6. Rubinato.

Sopprimere il comma 4.

4. 3. Rubinato.

Sostituire il comma 5, con il seguente:

5-bis. All’articolo 14, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, le lettere c) e d) sono
sostituite dalle seguenti:

« c) le province per 300 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2012,
attraverso la riduzione di cui al comma 2;

d) i comuni per 1.500 milioni di euro
per l’anno 2011 e 2.200 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2012, attra-
verso la riduzione di cui al comma 2 ».

4. 4. Simonetti, Polledri, Pastore, Volpi,
D’Amico, Meroni, Vanalli, Bragantini,
Bitonci.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Le somme non utilizzate alla data del
31 dicembre 2012 per il pagamento dei cre-
diti commerciali esistenti alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto connessi a transazioni com-
merciali per l’acquisizione di servizi e forni-
ture, certi, liquidi ed esigibili, corrispon-
dente a residui passivi del bilancio dello
Stato di cui all’articolo 35, comma 1, del de-
creto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2012, n. 27, sono riversate all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnate per
le medesime finalità per l’esercizio 2013.

4. 2. Rubinato.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Accedono alle risorse del Fondo
di cui al comma 1, nella misura massima
del 10 per cento delle disponibilità an-
nuali, le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. In tale ambito, tra-
mite gli accordi sindacali stipulati ai sensi
dell’articolo 33 del medesimo decreto le-
gislativo n. 165 del 2001, ai fini del rias-
sorbimento dei lavoratori ritenuti ecce-
denti, è possibile stabilire anche in deroga
al secondo comma dell’articolo 2103 del
codice civile la loro assegnazione a man-
sioni diverse da quelle svolte. Trascorsi 90
giorni dalla comunicazione di cui all’arti-
colo 33, comma 3, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, in mancanza di
accordi sindacali l’amministrazione pub-
blica procede unilateralmente sulla base
delle proprie prerogative datoriali.

4. 5. Marinello.

(Inammissibile)
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ART. 5.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Anticipazione risorse dal Fondo di rota-
zione in favore degli enti locali per i quali
sussistono eccezionali squilibri strutturali
di bilancio e trattamento del debito storico).

1. In sede di prima applicazione delle
norme introdotte dal presente decreto, per
i comuni che chiedono di accedere alla
procedura di riequilibrio finanziario è
previsto un trattamento del debito storico,
così come risulta dai rendiconti riferiti alla
data del 31 dicembre 2011, tale da sepa-
rare la gestione dello stesso dalla conta-
bilità ordinaria, con l’obiettivo di garantire
l’erogazione dei servizi ai cittadini e l’equo
trattamento dei creditori. A tale fine, entro
60 giorni dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, si provvede a de-
finire il trattamento dei debiti storici dei
comuni in base ai seguenti principi:

a) va effettuata una ricognizione dei
comuni per i quali alla data del 10 ottobre
2012 è in essere un intervento straordinario
per il debito storico, valutandone in parti-
colare gli oneri per lo Stato, gli effetti sulla
fiscalità locale e i meccanismi di gestione;

b) gli oneri complessivi per lo Stato
non devono aumentare;

c) i comuni che accedono al tratta-
mento del debito storico devono parteci-
pare alla copertura dello stesso nella me-
desima misura percentuale prevista negli
interventi in essere, prendendo come pa-
rametro di riferimento il meccanismo uti-
lizzato per l’intervento in essere di im-
porto economico più rilevante;

d) il debito storico dei comuni viene
trattato da un’unica gestione commissa-
riale, utilizzando le risorse e le strutture
già attive allo scopo;

e) il patrimonio immobiliare che, in
attuazione del federalismo demaniale, è in
via di trasferimento dallo Stato ai comuni
che chiedono di accedere alla procedura di
riequilibrio finanziario viene trasferito in
via prioritaria alla gestione commissariale,
finché è in essere la procedura di riequi-
librio.

* 5. 1. Bonavitacola, Bossa, Ciriello, Maz-
zarella, Piccolo.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Anticipazione risorse dal Fondo di rota-
zione in favore degli enti locali per i quali
sussistono eccezionali squilibri strutturali
di bilancio e trattamento del debito storico).

1. In sede di prima applicazione delle
norme introdotte dal presente decreto, per
i comuni che chiedono di accedere alla
procedura di riequilibrio finanziario è
previsto un trattamento del debito storico,
così come risulta dai rendiconti riferiti alla
data del 31 dicembre 2011, tale da sepa-
rare la gestione dello stesso dalla conta-
bilità ordinaria, con l’obiettivo di garantire
l’erogazione dei servizi ai cittadini e l’equo
trattamento dei creditori. A tale fine, entro
60 giorni dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, si provvede a de-
finire il trattamento dei debiti storici dei
comuni in base ai seguenti principi:

a) va effettuata una ricognizione dei
comuni per i quali alla data del 10 ottobre
2012 è in essere un intervento straordi-
nario per il debito storico, valutandone in
particolare gli oneri per lo Stato, gli effetti
sulla fiscalità locale e i meccanismi di
gestione;

b) gli oneri complessivi per lo Stato
non devono aumentare;

c) i comuni che accedono al tratta-
mento del debito storico devono parteci-
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pare alla copertura dello stesso nella me-
desima misura percentuale prevista negli
interventi in essere, prendendo come pa-
rametro di riferimento il meccanismo uti-
lizzato per l’intervento in essere di im-
porto economico più rilevante;

d) il debito storico dei comuni viene
trattato da un’unica gestione commissa-
riale, utilizzando le risorse e le strutture
già attive allo scopo;

e) il patrimonio immobiliare che, in at-
tuazione del federalismo demaniale, è in via
di trasferimento dallo Stato ai comuni che
chiedono di accedere alla procedura di rie-
quilibrio finanziario viene trasferito in via
prioritaria alla gestione commissariale, fin-
ché è in essere la procedura di riequilibrio.

* 5. 2. Borghesi, Favia, Mura.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 222 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, dopo il comma 2, è aggiunto
il seguente:

« 2-bis. Per i Comuni che hanno di-
chiarato il dissesto ai sensi dell’articolo
246 e che si trovano nelle condizioni
eccezionali di grave indisponibilità di
cassa, certificata dal responsabile del Ser-
vizio finanziario e dal collegio dei revisori
dei conti, il limite massimo di anticipa-
zione di tesoreria è elevato a cinque
dodicesimi per l’intera durata della pro-
cedura di risanamento ».

5. 3. Lovelli.
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ART. 6.

Sopprimere i commi 1 e 2.

Conseguentemente, al comma 3, secondo
periodo, sopprimere le parole: anche te-
nendo conto degli esiti dell’attività ispet-
tiva.

6. 6. Vanalli, Bitonci, Bragantini, Meroni,
Volpi, Pastore, Simonetti, Polledri,
D’Amico.

Sopprimere i commi 1 e 2

*6. 1. Iannarilli, Cirielli, Cesaro, Armo-
sino, Gioacchino Alfano.

Sopprimere i commi 1 e 2.

*6. 2. Cambursano.

Sopprimere i commi 1 e 2.

*6. 3. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani.

Sopprimere i commi 1 e 2.

*6. 5. Osvaldo Napoli.

All’articolo 6, sopprimere i commi 1 e 2.

*6. 7. Osvaldo Napoli.

Sopprimere i commi 1 e 2.

*6. 9. Marchi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: per gli enti che, sulla base dell’ap-
posita tabella allegata al rendiconto di
gestione, presentino valori deficitari per
almeno un terzo dei parametri obiettivo
fissati ogni triennio con decreto del Mini-
stero dell’interno ai sensi dell’articolo 242,
comma 2.

6. 8. Rubinato.

Al comma 3 sopprimere le parole: e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

6. 4. Froner.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il 50 per cento dei ma-
gistrati, dei dirigenti e dei funzionari di-
rettivi della Corte dei conti sono reclutati
tra i laureati in discipline economico-
finanziarie, economico aziendali e statisti-
che ed attuariali.

6. 10. Lanzillotta.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. I Magistrati effettivamente in ser-
vizio presso la Corte dei conti sono asse-
gnati alle distinte aree funzionali della
giurisdizione, della procura e del controllo
in relazione ai carichi di lavoro delle
diverse aree come risultanti dall’applica-
zione della presente legge.

6. 11. Lanzillotta.
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ART. 7.

Sopprimerlo.

* 7. 3. Vanalli, Bragantini, Bitonci, Me-
roni, Volpi, Pastore, Simonetti, Polledri,
D’Amico.

Sopprimerlo.

* 7. 7. Santelli, Calderisi.

Sopprimerlo.

* 7. 9. Mantovano, Gioacchino Alfano.

Sopprimerlo.

* 7. 10. Bressa, Baretta, Amici, Fiano,
Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro, Min-
niti, Naccarato, Pollastrini, Zaccaria,
Vassallo, D’Antona.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 7.

(Ulteriori disposizioni in materia di Corte
dei Conti).

1. Al fine di una più efficiente attua-
zione delle disposizioni di settore di cui al
presente decreto:

Il Presidente della sezione regionale
di controllo della Corte dei conti può
avvalersi, per l’attività di controllo, anche
di magistrati assegnati alla sezione regio-
nale giurisdizionale, previo parere favore-
vole del Presidente della sezione regionale
giurisdizionale e del Consiglio di Presi-
denza della Corte dei conti. Il Presidente
di Sezione più anziano per ordine di
ruolo, in servizio presso la Regione, coor-
dina tutte le attività amministrative a
supporto delle funzioni istituzionali della
Corte dei conti in quella Regione. Le

medesime disposizioni si applicano alle
sezioni istituite presso le Province auto-
nome di Trento e Bolzano;

b) Con decreto del Presidente della
Corte dei conti, previa delibera del Con-
siglio di Presidenza, è individuato un ma-
gistrato con qualifica non inferiore a con-
sigliere, assegnato alla sezione regionale di
controllo, quale responsabile dell’attua-
zione, sulla base delle direttive impartite
dal Presidente della sezione medesima, dei
compiti in sede di controllo attribuiti alla
Corte dei conti dal presente decreto-legge.

7. 8. Vincenzo Antonio Fontana, Mari-
nello.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 7.

1. Al fine di assicurare il corretto
funzionamento delle funzioni di controllo
della Corte dei Conti sulla gestione finan-
ziaria degli enti locali:

a) il consiglio di Presidenza della
Corte dei Conti, quale organo di autogo-
verno della magistratura contabile, adotta
i provvedimenti necessari al fine di assi-
curare il più efficiente svolgimento delle
funzioni giurisdizionali e di controllo in-
testate alla Corte, ai sensi dell’articolo 13,
comma 2, n. 1) e 4), della Legge 27 Aprile
1982, n. 186, ai quali rinvia l’articolo 10,
comma 10, della Legge 13 Aprile 1988
n. 187.

2. Al fine di assicurare il corretto
funzionamento delle funzioni di controllo
della Corte dei Conti sulla gestione finan-
ziaria degli enti locali, la Corte dei conti
acquisisce le unità di personale ammini-
strativo dagli enti territoriali, attraverso
processi di mobilità individuandole tra
quelle in possesso di professionalità ade-
guata alle funzioni di pertinenza, di cui al
decreto-legge 10 Ottobre 2012, n. 174.

7. 6. Volpi, D’Amico, Meroni, Bitonci,
Vanalli, Polledri, Pastore, Simonetti,
Bragantini.
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Al comma 1, sopprimere la lettera a).

7. 11. Lanzillotta.

Al comma 1, lettera a), sopprimere l’ul-
timo periodo.

7. 1. Froner.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: fermo restando l’obbligo di
bilinguismo di cui all’articolo 18, comma
1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 luglio 1988, n.305.

7. 2. Zeller, Brugger.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I segretari provinciali, in servizio
nelle province che risultano accorpate alla
data di entrata in vigore dei provvedimenti
di cui al decreto-legge n. 95 del 6 luglio
2012, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, su richiesta da
inoltrare al Ministero dell’interno entro il
31 dicembre 2012, al termine delle pro-
cedure di accorpamento delle province, ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 luglio 1977, n. 385, e nel ri-
spetto delle norme regolamentari stabilite
dal Consiglio di Presidenza della Corte dei
Conti, anche in deroga alla quantità dei
consiglieri riservati alla nomina governa-
tiva, sono nominati consiglieri della Corte
dei Conti nelle sezioni regionali.

7. 4. Simonetti, Vanalli, Bragantini, Bi-
tonci, Meroni, Volpi, Pastore, Polledri,
D’Amico.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I segretari provinciali, in servizio
nelle province accorpate alla data di en-
trata in vigore del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, su loro
richiesta inoltrata entro il 31 dicembre
2012 al Ministero dell’interno al termine

delle procedure di accorpamento, possono
transitare nei ruoli amministrativi della
Corte dei conti.

7. 5. Simonetti, Vanalli, Bragantini, Bi-
tonci, Meroni, Volpi, Pastore, Polledri,
D’Amico.

Dopo l’articolo 7 aggiungere, il seguente:

ART. 7-bis.

1. Al fine di assicurare il corretto
funzionamento delle funzioni di controllo
della Corte dei conti sulla gestione finan-
ziaria degli enti locali:

a) il consiglio di presidenza della
Corte dei conti, quale organo di autogo-
verno della magistratura contabile, adotta
i provvedimenti necessari al fine di assi-
curare il più efficiente svolgimento delle
funzioni giurisdizionali e di controllo in-
testate alla Corte, ai sensi dell’articolo 13,
comma 2, n. 1) e 4), della legge 27 aprile
1982, n. 186, ai quali rinvia l’articolo 10,
comma 10, della legge 13 aprile 1988,
n. 117.

b) è autorizzata la spesa di 3 milioni
di euro per l’anno 2013, di 5 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 6,5 milioni di
euro, a regime, a decorrere dall’anno 2015
per l’assunzione di magistrati contabili da
assegnare alle Sezioni regionali di con-
trollo e alla Sezione centrale di controllo
delle Autonomie, a valere sulle risorse
derivanti dalle riduzioni di spesa di cui
alle disposizioni dei Titoli I e III, articolo
16, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135.

c) la Corte dei conti può avviare
apposito concorso pubblico, per aree geo-
grafiche, per il reclutamento di un con-
tingente complessivo non superiore a 50
unità di personale amministrativo a tempo
indeterminato dell’area III, ex area C, in
possesso, per 2/3, di laurea in giurispru-
denza e, per il terzo residuo, in scienze
economiche, statistiche e attuariali, da
destinare alle Sezioni regionali di controllo
e alla Sezione centrale di controllo delle
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Autonomie. In alternativa, la Corte dei
conti può acquisire le unità di personale
amministrativo di cui al precedente pe-
riodo dagli enti territoriali, attraverso pro-
cessi di mobilità, individuandole tra quelle
in possesso di professionalità adeguata alle
funzioni di pertinenza, di cui al decreto-
legge 10 ottobre 2012, n. 174.

7. 01. Mantovano, Gioacchino Alfano.

Dopo l’articolo 7 è inserito il seguente:

ART. 7-bis.

1. Al fine di assicurare il corretto
funzionamento delle funzioni di controllo
della Corte dei conti sulla gestione finan-
ziaria degli enti locali:

a) il consiglio di presidenza della
Corte dei conti, quale organo di autogo-
verno della magistratura contabile, adotta
i provvedimenti necessari al fine di assi-
curare il più efficiente svolgimento delle
funzioni giurisdizionali e di controllo in-
testate alla Corte, ai sensi dell’articolo 13,
comma 2, n. 1) e 4), della legge 27 aprile
1982, n. 186, ai quali rinvia l’articolo 10,
comma 10, della legge 13 aprile 1988,
n. 117.

2. è autorizzata la spesa di 3 milioni
di euro per l’anno 2013, di 5 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 6,5 milioni di
euro, a regime, a decorrere dall’anno 2015
per l’assunzione di magistrati contabili da
assegnare alle Sezioni regionali di con-
trollo e alla Sezione centrale di controllo
delle Autonomie, a valere sull’avanzo di
amministrazione risultante dal bilancio
consuntivo della Corte stessa.

3. Per le stesse finalità e con le me-
desime modalità di finanziamento la Corte
dei conti può avviare apposito concorso
pubblico, per aree geografiche, per il re-
clutamento di un contingente complessivo
non superiore a 50 unità di personale
amministrativo a tempo indeterminato
dell’area III, ex area C, in possesso, per
2/3, di laurea in giurisprudenza e, per il
terzo residuo, in scienze economiche, sta-
tistiche e attuariali, da destinare alle Se-

zioni regionali di controllo e alla Sezione
centrale di controllo delle Autonomie. In
alternativa, la Corte dei conti può acqui-
sire le unità di personale amministrativo
di cui al precedente periodo dagli enti
territoriali, attraverso processi di mobilità,
individuandole tra quelle in possesso di
professionalità adeguata alle funzioni di
pertinenza, di cui al decreto-legge 10 ot-
tobre 2012, n. 174.

7. 02. Mantovano.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Accesso agli atti di gestione
delle risorse pubbliche).

1. Tutti gli atti e documenti delle pub-
bliche amministrazioni che comportano
impegno di spesa o diminuzione di entrata
o variazioni del patrimonio dell’ente sono
resi accessibili ai cittadini.

7. 03. Rubinato.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

1. Al fine di assicurare il pieno e
corretto espletamento delle funzioni di
controllo della Corte del conti sulla ge-
stione finanziaria degli enti locali è auto-
rizzata la spesa di 3 milioni di euro per
l’anno 2013, di 5 milioni di euro per l’anno
2014 e di 7 milioni di euro, a regime, a
decorrere dall’anno 2015, a valere sul-
l’avanzo di amministrazione risultante dal
bilancio consuntivo della Corte stessa, per
l’assunzione di magistrati contabili da as-
segnare alle Sezioni regionali di controllo
e alla Sezione centrale di controllo delle
Autonomie, nonché per il reclutamento,
mediante apposito concorso pubblico, per
aree geografiche, di un contingente com-
plessivo non superiore a 50 unità di per-
sonale amministrativo a tempo indetermi-
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nato dell’area III, ex area C, in possesso di
laurea in giurisprudenza ovvero, per non
meno di un terzo, in possesso di laurea in
scienze economiche, statistiche e attua-
riali, da destinare, parimenti, alle suddette
Sezioni. In alternativa, anche parziale, la

Corte dei conti può acquisire le unità di
personale amministrativo di cui al prece-
dente periodo, dagli enti territoriali, attra-
verso processi di mobilità.

7. 04. Vassallo.
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ART. 8.

Al comma 3, capoverso, sostituire i
commi 6-bis e 6-ter con i seguenti:

« 6-bis. Per l’anno 2012 e 2013, ai
comuni assoggettati alle regole del patto di
stabilità interno, non si applica la ridu-
zione di cui al comma 6. Gli importi delle
riduzioni da imputare a ciascun comune,
definiti mediante i meccanismi di cui al
secondo e terzo periodo del comma 6, non
sono validi ai fini del patto di stabilità
interno e sono utilizzati esclusivamente
per l’estinzione anticipata del debito. Le
risorse non utilizzate nel corso dell’anno,
per l’estinzione anticipata del debito sono
recuperate nell’anno successivo con le mo-
dalità di cui al comma 6. A tale fine i
comuni comunicano al Ministero dell’in-
terno, entro il termine perentorio del 31
marzo e secondo le modalità definite con
decreto del Ministero dell’interno da adot-
tare entro il 31 gennaio 2013, l’importo
non utilizzato per l’estinzione anticipata
del debito. In caso di mancata comunica-
zione da parte dei comuni entro il pre-
detto termine perentorio il recupero è
effettuato nell’anno successivo per un im-
porto pari al totale del valore della ridu-
zione non operata. Nell’anno successivo
l’obiettivo del patto di stabilità interno di
ciascun ente è migliorato di un importo
pari al recupero effettuato dal Ministero
dell’interno nel medesimo anno;

6-ter. Alla copertura finanziaria degli
oneri derivanti dal comma 6-bis, si prov-
vede mediante versamento all’entrata del
bilancio dello Stato di una corrispondente
quota delle risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale 1778 “Agenzia delle en-
trate-Fondi di bilancio” ».

8. 4. Osvaldo Napoli.

Al comma 3, capoverso comma 6-bis,
secondo periodo, sostituire le parole: l’estin-
zione anticipata con le seguenti: la ridu-
zione dello stock di debito complessivo per
l’anno 2012.

8. 20. Osvaldo Napoli.

Al comma 3, capoverso comma 6-bis,
secondo periodo, dopo le parole: estinzione
anticipata aggiungere le seguenti: e la ri-
duzione dello stock di debito complessivo
per l’anno 2012.

8. 24. Osvaldo Napoli.

Al comma 3, capoverso, sostituire il
comma 6-ter con il seguente:

6-ter. Alla copertura finanziaria degli
oneri derivanti dal comma 6-bis, nel limite
massimo di 500 milioni di euro per l’anno
2012, si provvede mediante corrispondente
riduzione di 500 milioni di euro del Fondo
di rotazione di cui all’articolo 243-ter del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
introdotto dall’articolo 3 del presente de-
creto.

8. 17. D’Amico, Volpi, Polledri, Pastore,
Vanalli, Bragantini, Meroni, Simonetti,
Bitonci.

Al comma 3, capoverso, dopo il comma
6-ter, aggiungere i seguenti:

6-quater. Per l’anno 2012 la riduzione
di cui al comma 6, con le modalità di
seguito stabilite, si applica ai soli comuni
soggetti al patto di stabilità interno per il
medesimo anno.

6-quinquies. Al fine di incentivare il
percorso associativo, nel 2013 per i co-
muni con popolazione compresa tra i
1.000 e i 5.000 abitanti che costituiscono
Unioni l’obiettivo del patto di stabilità
interno viene annullato dalle regioni at-
traverso il patto di stabilità regionale.

8. 3. Osvaldo Napoli.

Al comma 3, capoverso, dopo il comma
6-ter, aggiungere il seguente:

6-quater. Per le finalità di cui al comma
6-bis non è applicato ai comuni l’inden-
nizzo previsto per l’estinzione anticipata
dei prestiti sottoscritti con la Cassa depo-
siti e prestiti SpA. Per le medesime fina-
lità, è inoltre consentita ai Comuni l’estin-
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zione parziale di mutui e prestiti con lo
stesso istituto, anche in deroga ai contratti
già sottoscritti.

* 8. 2. Osvaldo Napoli.

Al comma 3, capoverso, dopo il comma
6-ter, aggiungere il seguente:

6-quater. Per le finalità di cui al comma
6-bis non è applicato ai comuni l’inden-
nizzo previsto per l’estinzione anticipata
dei prestiti sottoscritti con la Cassa depo-
siti e prestiti SpA. Per le medesime fina-
lità, è inoltre consentita ai Comuni l’estin-
zione parziale di mutui e prestiti con lo
stesso istituto, anche in deroga ai contratti
già sottoscritti.

* 8. 16. D’Amico, Polledri, Pastore, Volpi,
Vanalli, Bragantini, Meroni, Simonetti,
Bitonci.

Al comma 3, capoverso, dopo il comma
6-ter, aggiungere il seguente:

6-quater. Per le finalità di cui al comma
6-bis non è applicato ai comuni l’inden-
nizzo previsto per l’estinzione anticipata
dei prestiti sottoscritti con la Cassa depo-
siti e prestiti SpA. Per le medesime fina-
lità, è inoltre consentita ai Comuni l’estin-
zione parziale di mutui e prestiti con lo
stesso istituto, anche in deroga ai contratti
già sottoscritti.

* 8. 25. Borghesi, Favia, Donadi, Mura.

Al comma 3, capoverso, dopo il comma
6-ter, aggiungere il seguente:

6-quater. Per le finalità di cui al comma
6-bis non è applicato ai comuni l’inden-
nizzo previsto per l’estinzione anticipata
dei prestiti sottoscritti con la Cassa depo-
siti e prestiti SpA. Per le medesime fina-
lità, è inoltre consentita ai Comuni l’estin-
zione parziale di mutui e prestiti con lo
stesso istituto, anche in deroga ai contratti
già sottoscritti.

* 8. 26. Rubinato.

Al comma 3, capoverso, dopo il comma
6-ter, aggiungere il seguente:

6-quater. In caso di mancato rispetto
del patto di stabilità interno relativo agli
anni successivi al 2011, l’ente locale ina-
dempiente è assoggettato, nell’anno suc-
cessivo a quello dell’inadempienza, ad una
riduzione del fondo sperimentale di rie-
quilibrio o del fondo perequativo in mi-
sura pari alla differenza tra il risultato
registrato e l’obiettivo programmatico pre-
determinato, e comunque per un importo
non superiore al 5 per cento del complesso
delle spese soggette al patto di stabilità
interno registrato nell’ultimo consuntivo.

8. 28. Nannicini, Bressa, Baretta, Amici,
Bordo, Fiano, Fontanelli, Giovanelli, Lo
Moro, Minniti, Naccarato, Pollastrini,
Zaccaria, Vassallo, D’Antona.

Al comma 3, capoverso, dopo il comma
6-ter aggiungere il seguente:

6-quater. In caso di mancato rispetto
del patto di stabilità interno relativo agli
anni successivi al 2012 l’ente locale ina-
dempiente è assoggettato, nell’anno suc-
cessivo a quello dell’inadempienza, ad una
riduzione del fondo sperimentale di rie-
quilibrio o del fondo perequativo in mi-
sura pari alla differenza tra il risultato
registrato e l’obiettivo programmatico pre-
determinato, e comunque per un importo
non superiore al 5 per cento del complesso
delle spese soggette al patto di stabilità
interno registrato nell’ultimo consuntivo.

8. 6. Nannicini.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per l’anno 2012, il decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze da
emanare ai sensi dell’articolo 7, comma 5,
del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 149, utilizza come criterio di assegna-
zione delle riduzioni degli obiettivi annuali
una ripartizione proporzionale agli obiet-
tivi assegnati ai Comuni assoggettati al
patto di stabilità interno con l’accordo
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delle Conferenza Stato-città e autonomie
locali dell’11 ottobre 2012, ai sensi del-
l’articolo 16, commi 6 e 6-bis, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

3-ter. Dal riparto sono esclusi i Comuni
virtuosi individuati dal decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze ai sensi
dell’articolo 20, comma 2, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, e quelli che hanno violato il patto
di stabilità interno nel 2011.

8. 5. Osvaldo Napoli.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 16, comma 31, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148 la parola « 1.000 »
è sostituita da « 3.000. ».

3-ter. All’articolo 31 della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la parola: « 1.001 » è
sostituita dalle seguenti « 3.001 »;

b) al comma 2, primo periodo, la
parola: « 1.000 » è sostituita dalla seguente
« 3.000 »;

c) al comma 2, secondo periodo,
lettera c), la parola; « 1.001 » è sostituita
dalla seguente: « 3.001 »;

d) al comma 6, primo periodo, la
parola: « 1.000 » è sostituita dalla seguente
« 3.000 »;

e) al comma 6, secondo periodo,
lettera c), la parola; « 1.001 » è sostituita
dalla seguente: « 3.001 »;

f) al comma 19, la parola: « 1.001 » è
sostituita dalle seguenti « 3.001 ».

8. 22. Fiorio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le risorse erogate ai comuni
entro la data del 31 dicembre 2012 ai sensi

dell’articolo 4, commi 1 e 1-bis, del de-
creto-legge 14 novembre 2003, n. 314,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 dicembre 2003, n. 368, e non utilizzate
a tale data, sono destinate alle medesime
finalità di cui all’articolo 16, comma 6-bis,
secondo periodo del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, inserito
dal comma 3 del presente articolo.

8. 12. Armosino, Rosso.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 16, comma 7, terzo
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo le parole:
« consumi intermedi » sono aggiunte le
seguenti: « al netto delle spese finanziate
da entrate aventi specifica destinazione ».

8. 7. Gioacchino Alfano.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per gli anni 2012, 2013 e 2014 le
spese per il pagamento di residui passivi in
conto capitale relativi agli interventi per il
riassetto territoriale nelle aree a rischio
idrogeologico realizzati dai comuni e fi-
nanziati ai sensi dell’articolo 8, comma 2,
del decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 1998, n. 267, e dell’articolo 16,
comma 1, della legge 31 luglio 2002,
n. 179, sono equiparate, ai fini del patto di
stabilità interno, agli interventi di cui al
comma 7 dell’articolo 31 della legge 12
novembre 2011, n. 183.

3-ter. Alla compensazione degli effetti
in termini di indebitamento netto e di
fabbisogno derivanti dall’attuazione del
comma 3-bis, nel limite massimo di 10
milioni di euro per l’anno 2012 e di 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2013 e 2014, si provvede mediante utilizzo
delle risorse del fondo di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
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n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive
modificazioni.

8. 8. Mariani, Sereni, Amici, Marchi,
Braga.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Nelle more dell’attuazione degli
articoli 17, 18 e 19 del decreto-legge, 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
i processi di mobilità del personale degli
enti di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
derivanti dall’attuazione degli articoli 17,
18 e 19 del decreto-legge, n. 95 del 2012,
convertito con modificazioni, dalla legge
n. 135 del 2012, non rilevano nello stretto
limite delle risorse riconducibili alla co-
pertura della spesa già sostenuta per i
dipendenti trasferiti dagli enti di cui sopra,
ai fini di cui all’articolo 9, comma 2-bis,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e successive modi-
fiche, nonché al fine di cui al comma 28
del cosiddetto articolo 9 del decreto-legge
n. 78 del 2010 come modificato dall’arti-
colo 4, comma 102 della legge 183 del
2011; e all’articolo 1, comma 6-bis, legge
n. 14 del 2012 e dall’articolo 4-ter, comma
12, della legge 44 del 2012. Si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 2 comma 14
del decreto-legge n. 95 del 2012, « I pro-
cessi di mobilità del personale a tempo
indeterminato degli enti di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo n. 165
del 2001 non rilevano ai fini delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, commi 557 e
562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296
e dell’articolo 76, comma 7 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, nello stretto limite delle
risorse riconducibili alla copertura della
spesa già sostenuta per i dipendenti tra-
sferiti dagli enti di cui sopra.

8. 30. Fiorio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 7, comma 2, lettera
a), del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 149, primo periodo, dopo le parole:
« differenza tra il risultato registrato e
l’obiettivo programmatico predetermi-
nato » sono aggiunte le seguenti: « e co-
munque per un importo non superiore al
3 per cento delle entrate correnti regi-
strate nell’ultimo consuntivo ».

3-ter. All’articolo 4 del decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
il comma 12-bis è soppresso.

** 8. 1. Osvaldo Napoli.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 7, comma 2, lettera
a), del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 149, primo periodo, dopo le parole:
« differenza tra il risultato registrato e
l’obiettivo programmatico predetermi-
nato » sono aggiunte le seguenti: « e co-
munque per un importo non superiore al
3 per cento delle entrate correnti regi-
strate nell’ultimo consuntivo ».

3-ter. All’articolo 4 del decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
il comma 12-bis è soppresso.

** 8. 27. Rubinato.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Dai pagamenti del titolo II del
bilancio dei comuni da computare ai fini
della verifica del rispetto del patto di
stabilità interno sono esclusi quelli finan-
ziati :

a) con le entrate proprie del comune;

b) con l’utilizzo del fondo rotativo
della Cassa depositi e prestiti;

c) con la devoluzione delle economie
realizzate sui mutui assunti con la Cassa
depositi e prestiti;
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d) dallo Stato, dalla Regione e dal
comune per il cofinanziamento di opere
pubbliche finanziate dall’Unione europea.

* 8. 9. Bonavitacola.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Dai pagamenti del titolo II del
bilancio dei comuni da computare ai fini
della verifica del rispetto del patto di
stabilità interno sono esclusi quelli finan-
ziati :

a) con le entrate proprie del comune;

b) con l’utilizzo del fondo rotativo
della Cassa depositi e prestiti;

c) con la devoluzione delle economie
realizzate sui mutui assunti con la Cassa
depositi e prestiti;

d) dallo Stato, dalla Regione e dal
comune per il cofinanziamento di opere
pubbliche finanziate dall’Unione europea.

* 8. 23. Piccolo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 31 della legge 21
novembre 2011, n. 183, dopo il comma 9,
è aggiunto il seguente: « 9-bis. Nel saldo
finanziario rilevante ai fini della verifica
del rispetto del patto di stabilità interno
per l’anno 2012 e per gli anni successivi
non sono considerate le risorse provenienti
dallo Stato ai sensi dell’articolo 4, commi
1 e 1-bis, del decreto-legge 14 novembre
2003, n. 314, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 dicembre 2003,
n. 368, e le relative spese sostenute dai
comuni. Alla compensazione degli effetti
finanziari sui saldi di finanza pubblica
recati dal presente comma, pari a 15
milioni di euro a decorrere dal 2012, si
provvede mediante corrispondente utilizzo
della dotazione del Fondo di cui all’arti-
colo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, e successive modificazioni ».

8. 11. Armosino, Rosso.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 4, comma 1-bis, se-
condo periodo del decreto-legge 14 novem-
bre 2003, n. 314, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 dicembre 2003,
n. 368, le parole da: « in misura del 50 per
cento » fino alla fine del periodo sono
sostituite dalle seguenti: « in misura del 65
per cento in favore del comune nel cui
territorio è ubicato il sito e in misura del
35 per cento in favore dei comuni confi-
nanti con quello nel cui territorio è ubi-
cato il sito ».

8. 10. Armosino, Rosso.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 31 della legge 12
novembre 2011, n. 183, dopo il comma 7,
è aggiunto il seguente:

« 7-bis. Nel saldo finanziario in termini
di competenza mista, individuato ai sensi
del comma 3, rilevante ai fini della verifica
del rispetto del patto di stabilità interno
per l’esercizio 2013, non sono considerate
le risorse utilizzate dai comuni con una
popolazione tra 1.000 e 5.000 abitanti e
soggetti a partire dal 1o gennaio 2013 al
patto di stabilità interno, per gli interventi
di messa in sicurezza del territorio e le
risorse finalizzate alla realizzazione di
opere pubbliche e allo sviluppo del terri-
torio, di cui all’articolo 13, comma 3-qua-
ter, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133. ».

8. 14. Vanalli, Polledri, D’Amico, Simo-
netti, Bragantini, Bitonci, Pastore,
Volpi, Meroni.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ferme restando le misure di
contenimento della spesa già prevista,
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dalle disposizioni vigenti e dal decreto
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, entro il 30 giugno 2013 al fine di
pervenire a risparmi di spesa ulteriori
rispetto a quelli previsti dal patto di sta-
bilità interno, i comuni delle città metro-
politane provvedono alla riorganizzazione
o all’accorpamento delle società strumen-
tali che svolgono funzioni amministrative
di natura pubblicistica ed attività di pro-
duzioni di beni e di servizi strettamente
necessari per il perseguimento delle fina-
lità istituzionali proprie dell’amministra-
zione di riferimento. I bilanci delle società
di cui al presente comma devono essere
iscritti nel bilancio consolidato dell’ente
locale.

8. 31. Marsilio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. A partire dal 1o gennaio 2013, è
istituito presso Cassa depositi e prestiti
Spa un apposito Fondo per operazioni di
cessione dei crediti scaduti o esigibili,
anche mediante cartolarizzazione degli
stessi con costi ed oneri finanziari a carico
delle amministrazioni debitrici.

3-ter. La disposizione di cui al comma
3-bis si applica a favore degli enti locali
che:

a) hanno rispettato il patto di stabi-
lità interno nell’ultimo triennio;

b) non abbiano dichiarato il dissesto
finanziario, così come previsto all’articolo
244 del decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267, negli ultimi dieci esercizi;

c) non abbiano decretato, negli ultimi
dieci esercizi, lo scioglimento del consiglio
comunale, ovvero di quello provinciale, a
seguito di fenomeni di infiltrazioni e di
condizionamento di tipo mafioso.

3-quater. Alla copertura degli oneri
derivanti dal comma 3-bis, pari a 200
milioni di euro per l’anno 2013, a 200
milioni di euro per l’anno 2014 e a 100
milioni di euro per il 2015, si provvede

mediante corrispondente riduzione del
Fondo di rotazione di cui all’articolo 243-
ter del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, introdotto dall’articolo 3 del pre-
sente decreto.

8. 19. Vanalli, Bitonci, D’Amico, Polledri,
Volpi, Meroni, Pastore, Simonetti, Bra-
gantini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Disposizioni integrative e correttive
per le Province).

1. All’articolo 16, comma 7, primo
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole:
« 500 milioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « 400 milioni ». Alla copertura fi-
nanziaria dell’onere derivante dal primo
periodo si provvede mediante versamento
all’entrata del bilancio dello Stato di un
importo pari a 100 milioni di euro delle
risorse disponibili sulla contabilità speciale
1778 « Agenzia delle entrate-Fondi di bi-
lancio ».

2. All’articolo 17, comma 13-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, il secondo periodo è sop-
presso.

3. All’articolo 4 del decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
il comma 12-bis è soppresso.

4. All’articolo 7, comma 2, lettera a)
del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 149, dopo le parole: « pari alla diffe-
renza tra il risultato registrato e l’obiet-
tivo predeterminato » sono aggiunte le
seguenti: « e comunque per un importo
non superiore al 3 per cento delle entrate
correnti registrate nell’ultimo consun-
tivo ».

* 8. 01. Iannarilli, Armosino, Cirielli, Ce-
saro, Gioacchino Alfano.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Disposizioni integrative e correttive
per le Province).

1. All’articolo 16, comma 7, primo
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole:
« 500 milioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « 400 milioni ». Alla copertura fi-
nanziaria dell’onere derivante dal primo
periodo si provvede mediante versamento
all’entrata del bilancio dello Stato di un
importo pari a 100 milioni di euro delle
risorse disponibili sulla contabilità speciale
1778 « Agenzia delle entrate-fondi di bi-
lancio ».

2. All’articolo 17, comma 13-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, il secondo periodo è sop-
presso.

3. All’articolo 4, del decreto-legge 2
marzo 2012, n.16, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
il comma 12-bis è soppresso.

4. All’articolo 7, comma 2, lettera a) del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 149, dopo le parole: « pari alla diffe-
renza tra il risultato registrato e l’obiettivo
predeterminato » sono aggiunte le se-
guenti: « e comunque per un importo non
superiore al 3 per cento delle entrate
correnti registrate nell’ultimo consuntivo ».

* 8. 05. Vanalli, Bitonci, Simonetti, Bra-
gantini, Meroni, Volpi, Pastore, Polle-
dri, D’Amico.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Disposizioni integrative e correttive
per le Province).

1. All’articolo 16, comma 7, primo
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla

legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole:
« 500 milioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « 400 milioni ». Alla copertura fi-
nanziaria dell’onere derivante dal primo
periodo si provvede mediante versamento
all’entrata del bilancio dello Stato di un
importo pari a 100 milioni di euro delle
risorse disponibili sulla contabilità speciale
1778 « Agenzia delle entrate-fondi di bi-
lancio ».

2. All’articolo 17, comma 13-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, il secondo periodo è sop-
presso.

3. All’articolo 4 del decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
il comma 12-bis è soppresso.

4. All’articolo 7, comma 2, lettera a) del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 149, dopo le parole: « pari alla diffe-
renza tra il risultato registrato e l’obiettivo
predeterminato » sono aggiunte le se-
guenti: « e comunque per un importo non
superiore al 3 per cento delle entrate
correnti registrate nell’ultimo consuntivo ».

* 8. 03. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Disposizioni integrative e correttive
per le Province).

1. All’articolo 16, comma 7, primo
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole:
« 500 milioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « 400 milioni ». Alla copertura fi-
nanziaria dell’onere derivante dal primo
periodo si provvede mediante versamento
all’entrata del bilancio dello Stato di un
importo pari a 100 milioni di euro delle
risorse disponibili sulla contabilità speciale
1778 « Agenzia delle entrate-fondi di bi-
lancio ».
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2. All’articolo 17, comma 13-bis del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, il secondo periodo è sop-
presso.

3. All’articolo 4 del decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
il comma 12-bis è soppresso.

4. All’articolo 7, comma 2, lettera a)
del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 149, dopo le parole: « pari alla diffe-
renza tra il risultato registrato e l’obiet-
tivo predeterminato » sono aggiunte le
seguenti: « e comunque per un importo
non superiore al 3 per cento delle entrate
correnti registrate nell’ultimo consun-
tivo ».

* 8. 06. Marchi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Assicurazione amministratori locali
e rimborso spese legali).

1. All’articolo 86 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, il comma 5 è
sostituito dal seguente: « 5. Gli enti locali
di cui all’articolo 2 possono assicurare i
propri amministratori contro i rischi con-
seguenti all’espletamento del loro man-

dato. Il rimborso delle spese legali è am-
missibile in caso di:

a) assenza di conflitto di interessi con
l’Ente amministrato;

b) presenza di nesso causale tra fun-
zioni esercitate e fatti giuridicamente ri-
levanti;

c) conclusione del procedimento con
sentenza di assoluzione;

d) assenza di dolo o colpa grave;

e) assenza di responsabilità per danni
cagionati allo Stato o ad altri enti pub-
blici ».

8. 02. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. All’articolo 8, comma 3, primo periodo,
del decreto-legge 1o luglio 1986, n. 318, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 ago-
sto 1986, n. 488, le parole: « fino a tre anni »
sono sostituite dalle seguenti: « fino a dieci
anni ».

8. 04. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)
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ART. 9.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, l’importo base, in relazione alle
varie fattispecie imponibili, dell’imposta
provinciale di trascrizione (IPT) è, inde-
rogabilmente, per tutte le Province com-
prese le Province autonome di Trento e di
Bolzano quello stabilito dal decreto del
Ministro delle finanze 27 novembre 1998,
n. 435, come modificato dall’articolo 1,
comma 12, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148.

9. 21. Marinello, Gioacchino Alfano.

(Inammissibile)

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
le seguenti:

a) dopo il comma 1, è inserito il
seguente: « 1-bis. Ferme restando le dispo-
sizioni speciali che regolano il Pubblico
registro automobilistico, nonché la com-
petenza e l’esecuzione delle relative for-
malità, il gettito dell’imposta è destinato
alla Provincia dove ha sede legale o resi-
denza il soggetto passivo, inteso come
avente causa nel caso di trasferimento di
proprietà di un veicolo e, negli altri casi,
come intestatario del veicolo, in qualità di
proprietario, di acquirente con riserva
della proprietà, di usufruttuario o di lo-
catario, nella misura stabilita dalla Pro-
vincia destinataria ».

a-bis) al comma 2 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « In ogni caso la
misura del tributo, presso ciascuna Pro-
vincia, comprese le Province autonome di
Trento e Bolzano, non può essere inferiore
a quella stabilita dalla tariffa, anche con
riferimento alle eventuali modifiche che
intervenissero sulla tariffa stessa ».

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere i seguenti:

2-bis. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro il

31 gennaio 2013, assicurando l’invarianza
del gettito, è stabilita una nuova tariffa
dell’imposta provinciale di trascrizione,
commisurata alla potenza del propulsore
per i veicoli a motore, con facoltà di
introdurre una ponderazione in relazione
alla classe di inquinamento, e alla massa
complessiva per i restanti veicoli, che si
applica presso ciascuna Provincia, com-
prese le Province autonome di Trento e di
Bolzano. Il predetto decreto entra in vi-
gore il sessantesimo giorno successivo alla
data della sua pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale, e si applica con riferimento alle
immatricolazioni effettuate e agli atti for-
mati a decorrere da tale giorno. A decor-
rere dalla data di entrata in vigore del
decreto di cui presente comma è abrogato
il comma 11 dell’articolo 56 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

2-ter. Le disposizioni di cui al comma
2 si applicano alle immatricolazioni effet-
tuate e dagli atti formati a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

Conseguentemente al disegno di legge di
conversione, all’articolo 1, dopo il comma
1, aggiungere il seguente:

1-bis. Restano validi gli atti e i prov-
vedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
sulla base delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 9, comma 2, del decreto-legge 10
ottobre 2012, n. 174.

9. 37. Velo.

(Inammissibile limitatamente al comma
2-bis della parte consequenziale)

Al comma 2, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) dopo il comma 1, è inserito il
seguente: « 1-bis. Ferme restando le dispo-
sizioni speciali che regolano il Pubblico
registro automobilistico, nonché la com-
petenza e l’esecuzione delle relative for-
malità, il gettito dell’imposta è destinato
alla Provincia dove ha sede legale o resi-
denza il soggetto passivo, inteso come
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avente causa nel caso di trasferimento di
proprietà di un veicolo e, per il resto,
come intestatario del veicolo, cioè, a se-
conda dei casi, proprietario, acquirente
con riserva della proprietà, usufruttuario,
locatario, nella misura stabilita dalla Pro-
vincia destinataria. ».

* 9. 17. Corsaro.

Al comma 2, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) dopo il comma 1, è inserito il
seguente: « 1-bis. Ferme restando le dispo-
sizioni speciali che regolano il Pubblico
registro automobilistico, nonché la com-
petenza e l’esecuzione delle relative for-
malità, il gettito dell’imposta è destinato
alla Provincia dove ha sede legale o resi-
denza il soggetto passivo, inteso come
avente causa nel caso di trasferimento di
proprietà di un veicolo e, per il resto,
come intestatario del veicolo, cioè, a se-
conda dei casi, proprietario, acquirente
con riserva della proprietà, usufruttuario,
locatario, nella misura stabilita dalla Pro-
vincia destinataria. ».

* 9. 26. La Loggia.

Al comma 2, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) dopo il comma 1, è inserito il
seguente: « 1-bis. Ferme restando le dispo-
sizioni speciali che regolano il Pubblico
registro automobilistico, nonché la com-
petenza e l’esecuzione delle relative for-
malità, il gettito dell’imposta è destinato
alla Provincia dove ha sede legale o resi-
denza il soggetto passivo, inteso come
avente causa nel caso di trasferimento di
proprietà di un veicolo e, per il resto,
come intestatario del veicolo, cioè, a se-
conda dei casi, proprietario, acquirente
con riserva della proprietà, usufruttuario,
locatario, nella misura stabilita dalla Pro-
vincia destinataria. ».

* 9. 31. Ciccanti.

Al comma 2, lettera a), capoverso
comma 1-bis, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: È intestatario del veicolo il
locatario nel caso di locazione finanziaria,
il titolare del diritto di godimento nel caso
di usufrutto, il cessionario nel caso di
compravendita con riservato dominio e il
proprietario-acquirente ove non ricorrano
i predetti casi.

Conseguentemente, al comma 2, dopo la
lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) al comma 6, primo periodo,
dopo la parola: « commercio » sono inse-
rite le seguenti: « nonché le cessioni degli
stessi a seguito di esercizio di riscatto da
parte del locatario a titolo di locazione
finanziaria ».

9. 77. Abrignani.

Al comma 2, lettera a), capoverso
comma 1-bis, dopo le parole: o intestatario
del veicolo aggiungere le seguenti: ovvero,
nel caso di locazione finanziaria, inteso
come soggetto locatario.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 56 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1998, n. 446, dopo il
comma 11, è inserito il seguente: « 11-bis.
Il punto 2 della tabella allegata al decreto
del Ministro delle finanze 27 novembre
1998, n. 435 è abrogato ».

2-ter. Le province autonome di Trento
e di Bolzano e la Regione Valle d’Aosta
assicurano, per l’anno 2012, un concorso
alla finanza pubblica, in termini di saldo
netto da finanziarie con un ulteriore con-
tributo di 100 milioni di euro ripartito in
misura proporzionale sulla base delle
maggiori entrate, registrate nel 2012 ri-
spetto all’anno 2011, rivenienti nei predetti
territori dall’applicazione dell’imposta
provinciale di trascrizione (IPT) di cui al
decreto ministeriale 27 novembre 1998,
n. 435, relativa alla tariffa per gli atti
soggetti ad IVA. Per l’anno 2012 il saldo
obiettivo relativo al patto di stabilità in-
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terno per il comparto delle province è
ridotto dell’importo di 100 milioni di euro.

2-quater. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
la Conferenza Stato-Città ed autonomie
locali, si provvede alla ripartizione tra le
province della riduzione del saldo obiet-
tivo di cui sopra tenendo conto del minor
gettito registrato nel 2012 rispetto all’anno
2011 e rinveniente nei predetti enti dal-
l’applicazione dell’imposta provinciale di
trascrizione (IPT) di cui al decreto mini-
steriale 27 novembre 1998, n. 435, relativa
alla tariffa per gli atti soggetti ad IVA, in
misura fissa in luogo della misura deter-
minata secondo i criteri vigenti per gli atti
non soggetti e tale imposta.

* 9. 1. Iannarilli, Cirielli, Armosino, Ce-
saro, Gioacchino Alfano.

Al comma 2, lettera a), capoverso
comma 1-bis, dopo le parole: o intestatario
del veicolo aggiungere le seguenti: ovvero,
nel caso di locazione finanziaria, inteso
come soggetto locatario.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 56 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1998, n. 446, dopo il
comma 11, è inserito il seguente: « 11-bis.
Il punto 2 della tabella allegata al decreto
del Ministro delle finanze 27 novembre
1998, n. 435, è abrogato ».

2-ter. Le province autonome di Trento
e di Bolzano e la Regione Valle d’Aosta
assicurano, per l’anno 2012, un concorso
alla finanza pubblica, in termini di saldo
netto da finanziarie con un ulteriore con-
tributo di 100 milioni di euro ripartito in
misura proporzionale sulla base delle
maggiori entrate, registrate nel 2012 ri-
spetto all’anno 2011, rivenienti nei predetti
territori dall’applicazione dell’imposta
provinciale di trascrizione (IPT) di cui al
decreto ministeriale 27 novembre 1998,
n. 435, relativa alla tariffa per gli atti
soggetti ad IVA. Per l’anno 2012 il saldo
obiettivo relativo al patto di stabilità in-

terno per il comparto delle province è
ridotto dell’importo di 100 milioni di euro.

2-quater. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
la Conferenza Stato-Città ed autonomie
locali, si provvede alla ripartizione tra le
province della riduzione del saldo obiet-
tivo di cui sopra tenendo conto del minor
gettito registrato nel 2012 rispetto all’anno
2011 e rinveniente nei predetti enti dal-
l’applicazione dell’imposta provinciale di
trascrizione (IPT) di cui al decreto mini-
steriale 27 novembre 1998, n. 435, relativa
alla tariffa per gli atti soggetti ad IVA, in
misura fissa in luogo della misura deter-
minata secondo i criteri vigenti per gli atti
non soggetti e tale imposta.

* 9. 14. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani.

Al comma 2, lettera a), capoverso
comma 1-bis, dopo le parole: o intestatario
del veicolo aggiungere le seguenti: ovvero,
nel caso di locazione finanziaria, inteso
come soggetto locatario.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 56 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1998, n. 446, dopo il
comma 11, è inserito il seguente: « 11-bis.
Il punto 2 della tabella allegata al decreto
del Ministro delle finanze 27 novembre
1998, n. 435 è abrogato ».

2-ter. Le province autonome di Trento
e di Bolzano e la Regione Valle d’Aosta
assicurano, per l’anno 2012, un concorso
alla finanza pubblica, in termini di saldo
netto da finanziarie con un ulteriore con-
tributo di 100 milioni di euro ripartito in
misura proporzionale sulla base delle
maggiori entrate, registrate nel 2012 ri-
spetto all’anno 2011, rivenienti nei predetti
territori dall’applicazione dell’imposta
provinciale di trascrizione (IPT) di cui al
decreto ministeriale 27 novembre 1998,
n. 435, relativa alla tariffa per gli atti
soggetti ad IVA. Per l’anno 2012 il saldo
obiettivo relativo al patto di stabilità in-
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terno per il comparto delle province è
ridotto dell’importo di 100 milioni di euro.

2-quater. Con decreto del ministero
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
la Conferenza Stato-Città ed autonomie
locali, si provvede alla ripartizione tra le
province della riduzione del saldo obiet-
tivo di cui sopra tenendo conto del minor
gettito registrato nel 2012 rispetto all’anno
2011 e rinveniente nei predetti enti dal-
l’applicazione dell’imposta provinciale di
trascrizione (IPT) di cui al decreto mini-
steriale 27 novembre 1998, n. 435, relativa
alla tariffa per gli atti soggetti ad IVA, in
misura fissa in luogo della misura deter-
minata secondo i criteri vigenti per gli atti
non soggetti e tale imposte.

* 9. 39. Volpi, Vanalli, Bitonci, Simonetti,
Bragantini, Meroni, Pastore, Polledri,
D’Amico.

Al comma 2, lettera a), capoverso
comma 1-bis, dopo le parole: o intestatario
del veicolo aggiungere le seguenti: ovvero,
nel caso di locazione finanziaria, inteso
come soggetto locatario.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 56 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1998, n. 446, dopo il
comma 11, è inserito il seguente: « 11-bis.
Il punto 2 della tabella allegata al decreto
del Ministro delle finanze 27 novembre
1998, n. 435 è abrogato ».

2-ter. Le province autonome di Trento
e di Bolzano e la Regione Valle d’Aosta
assicurano, per l’anno 2012, un concorso
alla finanza pubblica, in termini di saldo
netto da finanziarie con un ulteriore con-
tributo di 100 milioni di euro ripartito in
misura proporzionale sulla base delle
maggiori entrate, registrate nel 2012 ri-
spetto all’anno 2011, rivenienti nei predetti
territori dall’applicazione dell’imposta
provinciale di trascrizione (IPT) di cui al
decreto ministeriale 27 novembre 1998,
n. 435, relativa alla tariffa per gli atti
soggetti ad IVA. Per l’anno 2012 il saldo
obiettivo relativo al patto di stabilità in-

terno per il comparto delle province è
ridotto dell’importo di 100 milioni di euro.

2-quater. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
la Conferenza Stato-Città ed autonomie
locali, si provvede alla ripartizione tra le
province della riduzione del saldo obiet-
tivo di cui sopra tenendo conto del minor
gettito registrato nel 2012 rispetto all’anno
2011 e rinveniente nei predetti enti dal-
l’applicazione dell’imposta provinciale di
trascrizione (IPT) di cui al decreto mini-
steriale 27 novembre 1998, n. 435, relativa
alla tariffa per gli atti soggetti ad IVA, in
misura fissa in luogo della misura deter-
minata secondo i criteri vigenti per gli atti
non soggetti e tale imposta.

* 9. 66. Marchi.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 2, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « In ogni caso la
misura del tributo, presso le Province
autonome di Trento e di Bolzano, non può
essere inferiore a quella stabilita dalla
suddetta tariffa, anche con riferimento
alle eventuali modifiche che intervenissero
sulla tariffa stessa ».

9. 18. Corsaro.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 2 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « In ogni caso la
misura del tributo, presso ciascuna delle
Province autonome di Trento e di Bolzano,
ovvero delle Regioni a statuto ordinario o
a statuto speciale, non può essere inferiore
a quella stabilita dalla tariffa, anche con
riferimento alle eventuali modifiche che
intervenissero sulla tariffa stessa ».

* 9. 25. La Loggia.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 2 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « In ogni caso la
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misura del tributo, presso ciascuna delle
Province autonome di Trento e di Bolzano,
ovvero delle Regioni a statuto ordinario o
a statuto speciale, non può essere inferiore
a quella stabilita dalla tariffa, anche con
riferimento alle eventuali modifiche che
intervenissero sulla tariffa stessa ».

* 9. 33. Ciccanti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni introdotte con il
comma 2 si applicano a decorrere dalle
immatricolazioni effettuate e dagli atti
formati dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto. Non si fa luogo al rimborso delle
somme di IPT già corrisposte secondo le
citate disposizioni.

** 9. 15. Corsaro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni introdotte con il
comma 2 si applicano a decorrere dalle
immatricolazioni effettuate e dagli atti
formati dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto. Non si fa luogo al rimborso delle
somme di IPT già corrisposte secondo le
citate disposizioni.

** 9. 23. La Loggia.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni introdotte con il
comma 2 si applicano a decorrere dalle
immatricolazioni effettuate e dagli atti
formati dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto. Non si fa luogo al rimborso delle
somme di IPT già corrisposte secondo le
citate disposizioni.

** 9. 30. Ciccanti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro il

31 gennaio 2013, è stabilita una nuova
tariffa dell’imposta provinciale di trascri-
zione, commisurata alla potenza del pro-
pulsore per i veicoli a motore, con facoltà
di introdurre una ponderazione in rela-
zione alla classe di inquinamento, e alla
massa complessiva per i restanti veicoli.
Tale tariffa si applica alle Province auto-
nome di Trento e Bolzano, alle città me-
tropolitane e alle Province, a partire dal
sessantesimo giorno successivo alla pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale, con de-
correnza dalle immatricolazioni effettuate
e dagli atti formati da tale giorno, e che
abroga dalla data di applicazione il de-
creto del Ministro delle finanze 27 novem-
bre 1998, n. 435. Salvaguardando l’inva-
rianza di gettito, detto decreto individua le
formalità specificatamente imponibili, nel
rispetto del divieto di duplicazione d’im-
posta.

* 9. 16. Corsaro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro il
31 gennaio 2013, è stabilita una nuova
tariffa dell’imposta provinciale di trascri-
zione, commisurata alla potenza del pro-
pulsore per i veicoli a motore, con facoltà
di introdurre una ponderazione in rela-
zione alla classe di inquinamento, e alla
massa complessiva per i restanti veicoli.
Tale tariffa si applica alle Province auto-
nome di Trento e Bolzano, alle città me-
tropolitane e alle Province, a partire dal
sessantesimo giorno successivo alla pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale, con de-
correnza dalle immatricolazioni effettuate
e dagli atti formati da tale giorno, e che
abroga dalla data di applicazione il de-
creto del Ministro delle finanze 27 novem-
bre 1998, n. 435. Salvaguardando l’inva-
rianza di gettito, detto decreto individua le
formalità specificatamente imponibili, nel
rispetto del divieto di duplicazione d’im-
posta.

* 9. 24. La Loggia.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro il
31 gennaio 2013, è stabilita una nuova
tariffa dell’imposta provinciale di trascri-
zione, commisurata alla potenza del pro-
pulsore per i veicoli a motore, con facoltà
di introdurre una ponderazione in rela-
zione alla classe di inquinamento, e alla
massa complessiva per i restanti veicoli.
Tale tariffa si applica alle Province auto-
nome di Trento e Bolzano, alle città me-
tropolitane e alle Province, a partire dal
sessantesimo giorno successivo alla pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale, con de-
correnza dalle immatricolazioni effettuate
e dagli atti formati da tale giorno, e che
abroga dalla data di applicazione il de-
creto del Ministro delle finanze 27 novem-
bre 1998, n. 435. Salvaguardando l’inva-
rianza di gettito, detto decreto individua le
formalità specificatamente imponibili, nel
rispetto del divieto di duplicazione d’im-
posta.

* 9. 32. Ciccanti.

(Inammissibile)

Al comma 3, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. L’imposta municipale propria è
dovuta al comune per gli immobili la cui
superficie insiste, interamente o prevalen-
temente, sul proprio territorio.

1-ter. L’imposta municipale propria
dell’unità immobiliare abitativa che costi-
tuisce abitazione principale di almeno uno
dei possessori è dovuta per intero al
comune nel quale tale possessore ha la
propria residenza. In caso di più di un
possessore nelle condizioni di cui al pe-
riodo precedente con riferimento a diversi
comuni, l’imposta è dovuta per intero al
comune nel cui territorio si colloca la
maggior parte della superficie.

1-quater. Le unità immobiliari costrut-
tivamente e funzionalmente unitarie, sud-
divise in una pluralità di unità catastali
unicamente per effetto della loro colloca-
zione sul territorio di più di un comune,
si considerano unitariamente ai fini del-
l’applicazione dell’IMU e la relativa ren-
dita catastale è quella derivante dalla
somma delle rendite attribuite alle unità
catastali componenti, ovvero, se attribuita,
a quella determinata dall’agenzia del ter-
ritorio ai soli fini fiscali ».

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

3-bis. Il secondo periodo del comma 11
dell’articolo 13 del comma 11 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, si interpreta nel senso che il
comma 17 del medesimo articolo non si
applica all’intero gettito dell’imposta mu-
nicipale propria derivante dagli immobili
posseduti dai comuni e siti nel loro ter-
ritorio.

9. 80. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Al comma 3, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. L’imposta municipale propria è
dovuta al comune per gli immobili la cui
superficie insiste, interamente o prevalen-
temente, sul proprio territorio. L’imposta
non è dovuta per gli immobili di cui il
comune è proprietario ovvero titolare di
diritti di cui all’articolo 9, comma 1, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
quando la loro superficie insiste intera-
mente o prevalentemente sul proprio ter-
ritorio. In nessun caso il comune è tenuto
a versare la quota di imposta riservata allo
Stato di cui al comma 11.

1-ter. L’imposta municipale propria
dell’unità immobiliare abitativa che costi-
tuisce abitazione principale di almeno uno
dei possessori è dovuta per intero al
comune nel quale tale possessore ha la
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propria residenza. In caso di più di un
possessore nelle condizioni di cui al pe-
riodo precedente con riferimento a diversi
comuni, l’imposta è dovuta per intero al
comune nel cui territorio si colloca la
maggior parte della superficie.

1-quater. Le unità immobiliari costrut-
tivamente e funzionalmente unitarie, sud-
divise in una pluralità di unità catastali
unicamente per effetto della loro colloca-
zione sul territorio di più di un comune,
si considerano unitariamente ai fini del-
l’applicazione dell’IMU e la relativa ren-
dita catastale è quella derivante dalla
somma delle rendite attribuite alle unità
catastali componenti, ovvero, se attribuita,
a quella determinata dall’agenzia del ter-
ritorio ai soli fini fiscali ».

9. 6. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Al comma 3, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente: « 1-bis. L’imposta municipale
propria è dovuta al comune per gli im-
mobili la cui superficie insiste, intera-
mente o prevalentemente, sul proprio ter-
ritorio. L’imposta non è dovuta per gli
immobili di cui il comune è proprietario
ovvero titolare di diritti di cui all’articolo
9, comma 1, del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, quando la loro super-
ficie insiste interamente o prevalentemente
sul proprio territorio. In nessun caso il
comune è tenuto a versare la quota di
imposta riservata allo Stato di cui al
comma 11 ».

9. 50. Meroni, D’Amico, Volpi, Polledri,
Pastore, Vanalli, Bragantini, Simonetti,
Bitonci.

(Inammissibile)

Al comma 3, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) al comma 2, all’ultimo periodo, le
parole: « nella misura massima di un’unità
pertinenziale per ciascuna delle categorie

catastali indicate, anche se iscritte in ca-
tasto unitamente all’unità ad uso abita-
tivo », sono soppresse.

9. 53. Vanalli, Pastore, Volpi, Polledri,
D’Amico, Bragantini, Meroni, Bitonci,
Simonetti.

(Inammissibile)

Al comma 3, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) al comma 11, al primo periodo, le
parole: « È riservata allo Stato la quota di
imposta pari alla metà dell’importo calco-
lato applicando alla base imponibile di
tutti gli immobili, » sono sostituite dalle
seguenti: « È riservata allo Stato la quota
di imposta pari al 30 per cento dell’im-
porto calcolato applicando alla base im-
ponibile di tutti gli immobili. Al minor
gettito derivante dalla presente disposi-
zione, si provvede mediante riduzione
delle dotazioni finanziarie iscritte a legi-
slazione vigente, nell’ambito delle spese
rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero ».

9. 54. Montagnoli, Vanalli, Pastore, Volpi,
Polledri, D’Amico, Bragantini, Meroni,
Bitonci, Simonetti.

(Inammissibile)

Al comma 3, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 12-ter, primo pe-
riodo, le parole: « entro novanta giorni
dalla data » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il termine di presentazione della
dichiarazione dei redditi relativa al-
l’anno ».

* 9. 19. Cazzola.

Al comma 3, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 12-ter, primo pe-
riodo, le parole: « entro novanta giorni
dalla data » sono sostituite dalle seguenti:
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« entro il termine di presentazione della
dichiarazione dei redditi relativa al-
l’anno ».

* 9. 27. Distaso.

Al comma 3, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 12-ter, primo pe-
riodo, le parole: « entro novanta giorni
dalla data » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il termine di presentazione della
dichiarazione dei redditi relativa al-
l’anno ».

* 9. 35. Libè, Galletti, Mantini, Ciccanti.

Al comma 3, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

« a-bis) al comma 12-ter, primo pe-
riodo, le parole: « entro novanta giorni
dalla data » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il termine di presentazione della
dichiarazione dei redditi relativa al-
l’anno ».

* 9. 43. Simonetti, Bitonci, Polledri,
Volpi, D’Amico, Pastore, Vanalli, Bra-
gantini, Meroni.

Al comma 3, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

« a-bis) al comma 12-ter, primo pe-
riodo, le parole: « entro novanta giorni
dalla data » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il termine di presentazione della
dichiarazione dei redditi relativa al-
l’anno ».

* 9. 76. De Micheli.

Al comma 3, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) al comma 12-ter, ultimo periodo,
le parole: « 30 settembre 2012 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 31 gennaio 2013 ».

** 9. 20. Cazzola.

Al comma 3, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) al comma 12-ter, ultimo periodo,
le parole: « 30 settembre 2012 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 31 gennaio 2013 ».

** 9. 28. Distaso.

Al comma 3, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) al comma 12-ter, ultimo periodo,
le parole: « 30 settembre 2012 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 31 gennaio 2013 ».

** 9. 36. Libè, Galletti, Mantini, Ciccanti.

Al comma 3, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) al comma 12-ter, ultimo periodo,
le parole: « 30 settembre 2012 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 31 gennaio 2013 ».

** 9. 44. Simonetti, Volpi, D’Amico, Pa-
store, Vanalli, Bitonci, Polledri, Bragan-
tini, Meroni.

Al comma 3, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) al comma 12-ter, ultimo periodo,
le parole: « 30 settembre 2012 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 31 gennaio 2013 ».

** 9. 75. De Micheli.

Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: « 30 novembre » con le seguenti:
« 31 dicembre ».

9. 61. Bertolini.

Al comma 3, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 12-ter è aggiunto, in
fine il seguente periodo: « Per gli immobili
per i quali l’obbligo dichiarativo è sorto
dal 1o gennaio 2012, la dichiarazione deve
essere presentata entro novanta giorni
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dalla entrata in vigore del decreto di
approvazione del modello di dichiarazione
IMU e delle relative istruzioni per la
compilazione ».

* 9. 62. Bertolini.

Al comma 3, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 12-ter è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Per gli immobili
per i quali l’obbligo dichiarativo è sorto
dal 1° gennaio 2012, la dichiarazione deve
essere presentata entro novanta giorni
dalla entrata in vigore del decreto di
approvazione del modello di dichiarazione
IMU e delle relative istruzioni per la
compilazione ».

* 9. 78. Marinello.

Al comma 3, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis), dopo il comma 12-ter, sono
aggiunti i seguenti:

« 12-quater. Per gli immobili indicati
nell’articolo 1117, numero 2), del codice
civile, oggetto di proprietà comune, cui è
attribuita o attribuibile una autonoma
rendita catastale, la dichiarazione deve
essere presentata dal condominio, a cura
dell’amministratore, in sostituzione del-
l’obbligo gravante sui condomini.

12-quinquies. Per i beni immobili sui
quali sono costituiti diritti reali di godi-
mento a tempo parziale, di cui all’articolo
69, comma 1, lettera a), del decreto legi-
slativo 6 settembre 2005, n. 206, l’imposta
municipale propria è dovuta dai titolari
del diritto a tempo parziale. La dichiara-
zione deve essere presentata dal condomi-
nio o dalla comunione, a cura dell’ammi-
nistratore, in sostituzione dell’obbligo gra-
vante sui contribuenti.

12-sexies. L’amministratore del condo-
minio o della comunione, nei casi indicati
ai commi 12-quater e 12-quinquies, è te-
nuto al pagamento dell’imposta ed è au-

torizzato a prelevare l’importo necessario
dalle disponibilità finanziarie comuni, at-
tribuendo le quote di rispettiva spettanza
a ciascun titolare, con addebito nel ren-
diconto annuale.

9. 7. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Al comma 3, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 13-bis, il secondo, il
terzo ed quarto periodo sono sostituiti dai
seguenti: « L’efficacia delle deliberazioni
decorre dalla data di pubblicazione sul pre-
detto sito informatico e gli effetti delle deli-
berazioni stesse si esplicano ai fini del cal-
colo e del pagamento dell’acconto dell’im-
posta, a condizione che detta pubblicazione
avvenga entro il 30 aprile dell’anno a cui la
delibera afferisce. A tal fine, l’invio deve
avvenire entro e non oltre il termine del 23
aprile. In caso di mancata pubblicazione
entro il termine del 30 aprile, il pagamento
dell’acconto è effettuato sulla base delle
aliquote e delle detrazioni in vigore nel-
l’anno precedente, fatto salvo il conguaglio
da effettuarsi con il pagamento del saldo
sulla base dell’imposta annua complessiva-
mente dovuta in base alle modifiche delibe-
rate nei termini di legge ».

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 169, ultimo
periodo, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, le parole: « e le aliquote » sono
sostituite dalle seguenti: « , le aliquote e le
detrazioni ».

9. 81. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Al comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. L’aliquota di base dell’imposta
municipale propria di cui articolo 13 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è proporzional-
mente ridotta del 50 per cento e fino ad
un massimo del 100 per cento per cia-
scuna persona non autosufficiente, così
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come individuate ai sensi della legge 5
febbraio 1992, n. 104, che appartenga al
medesimo nucleo famigliare. Alla coper-
tura dell’onere derivante dal presente
comma, e per un importo massimo di
10.000.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2012, si provvede mediante ridu-
zione delle dotazioni finanziarie, iscritte a
legislazione vigente, nell’ambito delle spese
rimodulabili delle missioni di spesa di
ciascun Ministero.

9. 51. Meroni, Martini, Polledri, Pastore,
Volpi, D’Amico, Bragantini, Vanalli, Bi-
tonci, Simonetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Sono esentati dal pagamento del-
l’imposta municipale di cui all’articolo 13
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, dovuta per
l’unità immobiliare non adibita ad abita-
zione principale del soggetto passivo, gli
immobili concessi dal soggetto passivo in
comodato d’uso gratuito ai familiari fino
al primo grado. La disposizione di cui al
presente comma opera nel limite massimo
di 500 milioni di euro per ciascuno degli
esercizi 2012 e 2013. Il comma 4 dell’ar-
ticolo 8 del decreto-legge n. 201 del 2011,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 214 del 2011 è soppresso.

9. 52. Vanalli, Polledri, Pastore, Volpi,
D’Amico, Bragantini, Meroni, Bitonci,
Simonetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ai fini dell’applicazione dei be-
nefici che prevedono il requisito di iscri-
zione alla previdenza agricola, nell’ambito
della disciplina dell’imposta municipale
propria e della sua anticipazione in via
sperimentale per effetto dell’articolo 13
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge

22 dicembre 2011, n. 214, il medesimo
requisito si considera conseguito nei se-
guenti casi:

a) imprenditori agricoli professionali
che sono iscritti alla previdenza agricola ai
fini del conseguimento di trattamenti pen-
sionistici;

b) persone che, avendo svolto attività
agricole, sono fruitori di trattamenti pen-
sionistici originati da tali attività, a con-
dizione che tali trattamenti costituiscano
almeno il 50 per cento del reddito com-
plessivo conseguito nel biennio precedente
e il terreno oggetto di agevolazione ai fini
dell’imposta municipale propria non possa
essere considerato edificabile a norma de-
gli strumenti urbanistici vigenti.

9. 2. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, il comma 5 dell’articolo 9 è
sostituito dal seguente:

« 5. Ferme restando le facoltà di rego-
lamentazione del tributo di cui all’articolo
52 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, i comuni possono con pro-
prio regolamento:

a) introdurre l’istituto dell’accerta-
mento con adesione del contribuente, sulla
base dei criteri stabiliti dal citato decreto
legislativo n. 218 del 1997, e gli altri
strumenti di deflazione del contenzioso,
sulla base dei criteri stabiliti dal citato
decreto legislativo n. 218 del 1997, preve-
dendo anche che il pagamento delle
somme dovute possa essere effettuato in
forma rateale, senza maggiorazione di in-
teressi;

b) stabilire che si considerano rego-
larmente eseguiti i versamenti effettuati da
un contitolare anche per conto degli altri;

c) stabilire differimenti di termini per
i versamenti, per situazioni particolari;

d) prevedere il diritto al rimborso
dell’imposta pagata per le aree successi-
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vamente divenute inedificabili, stabilen-
done termini, limiti temporali e condi-
zioni, avuto anche riguardo alle modalità
ed alla frequenza delle varianti apportate
agli strumenti urbanistici;

e) determinare periodicamente e per
zone omogenee i valori venali in comune
commercio delle aree fabbricabili, al fine
della limitazione del potere di accerta-
mento del comune qualora l’imposta sia
stata versata sulla base di un valore non
inferiore a quello predeterminato, secondo
criteri improntati al perseguimento dello
scopo di ridurre al massimo l’insorgenza
di contenzioso;

f) stabilire ulteriori condizioni ai fini
dell’applicazione delle disposizioni del se-
condo periodo della lettera b) del comma
1 dell’articolo 2 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, riguardante i ter-
reni considerati non fabbricabili, anche
con riferimento alla quantità e qualità di
lavoro effettivamente dedicato all’attività
agricola da parte dei soggetti di cui al
comma 2 dell’articolo 58 e del proprio
nucleo familiare;

g) prevedere che una percentuale del
gettito dell’imposta municipale propria sia
destinata al potenziamento degli uffici co-
munali preposti alla gestione delle entrate,
anche comprendendo nel programma di
potenziamento la possibilità di attribuire
compensi incentivanti al personale impie-
gato nel raggiungimento degli obiettivi del
settore entrate, anche con riferimento al-
l’impianto e allo sviluppo delle attività
connesse alla partecipazione del comune
all’accertamento dei tributi erariali e dei
contributi sociali non corrisposti, in ap-
plicazione dell’articolo 1 del decreto-legge
30 settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, e successive modificazioni e inte-
grazioni. ».

9. 3. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A norma dell’articolo 1, comma
2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, il

diritto di abitazione disposto dall’articolo
4, comma 12-quinquies, del decreto-legge
2 marzo 2012 n. 16, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 26 aprile 2012,
n. 44, si intende riferito alla quota di
possesso del coniuge non assegnatario e
nei limiti di essa.

* 9. 4. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A norma dell’articolo l, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, il diritto
di abitazione di cui all’articolo 4, comma
12-quinquies del decreto-legge 2 marzo
2012 n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, si intende
riferito alla quota di possesso del coniuge
non assegnatario e nei limiti di essa.

* 9. 72. Lenzi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A norma dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, gli effetti
fiscali delle domande di variazione della
categoria catastale presentate secondo la
procedura disposta dal comma 2-bis del-
l’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio
2011, n. 70, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 2011, n.106, si inten-
dono prodotti a far tempo dalla domanda.

** 9. 5. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A norma dell’articolo 1, comma
2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, gli
effetti fiscali delle domande di variazione
della categoria catastale presentate se-
condo la procedura di cui al comma 2-bis
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio
2011, n, 70, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, si in-
tendono prodotti nell’anno di imposta a
far data dalla domanda.

** 9. 71. Lenzi.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 1 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « 1o

gennaio 2013 » sono sostituite, ovunque
ricorrano, dalle seguenti: « 1o gennaio
2014 ».

9. 45. Vanalli, Simonetti, Bragantini, Bi-
tonci, Polledri, Pastore, Volpi, D’Amico,
Meroni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo il comma 2, è aggiunto
il seguente:

« 2-bis. Il soggetto attivo può affidare,
anche disgiuntamente, le fasi di gestione,
accertamento e riscossione, nel rispetto del
disposto di cui al comma 35, dell’obbliga-
zione tributaria, compresa la maggiora-
zione di cui al comma 13, ai soggetti di cui
al comma 5 dell’articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, alle
autorità competenti di cui al comma 23,
nonché al soggetto affidatario del servizio
di gestione dei rifiuti urbani. ».

9. 46. Vanalli, Polledri, Simonetti, Bra-
gantini, Bitonci, Pastore, Volpi,
D’Amico, Meroni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è sostituito dal
seguente:

« 9. La tariffa è commisurata, in tutto
o in parte, alle quantità e qualità medie
ordinarie di rifiuti prodotti per unità di
superficie calpestabile, in relazione agli usi
e alla tipologia di attività svolte, sulla base

dei criteri determinati con il regolamento
di cui al comma 12. Per le unità immo-
biliari a destinazione ordinaria di cui al
gruppo R allegato 8 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 marzo 1998,
n. 138 iscritte o iscrivibili nel catasto edi-
lizio urbano, la superficie assoggettabile al
tributo non può essere inferiore all’80 per
cento della superficie catastale determi-
nata secondo i criteri, stabiliti dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. ».

9. 47. Vanalli, D’Amico, Polledri, Simo-
netti, Bragantini, Bitonci, Pastore,
Volpi, Meroni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il comma 29 è sostituito dal
seguente:

«29. I comuni che applicano sistemi di
misurazione puntuale della quantità di
rifiuti conferiti al servizio pubblico,
espressa sia in peso che in volume, o che
hanno realizzato sistemi di gestione carat-
terizzati dall’utilizzo di correttivi ai criteri
di ripartizione del costo del servizio fina-
lizzati ad attuare un effettivo modello di
tariffa commisurata al servizio reso pos-
sano, con regolamento, prevedere l’appli-
cazione di una tariffa avente natura cor-
rispettiva, in luogo del tributo ».

9. 48. Vanalli, Bragantini, D’Amico, Pol-
ledri, Simonetti, Bitonci, Pastore, Volpi,
Meroni.

Sopprimere il comma 4.

9. 40. Simonetti, Volpi, Vanalli, Bitonci,
Bragantini, Meroni, Pastore, Polledri,
D’Amico.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: ai livelli di governo sub statale con
le seguenti: ai diversi livelli di governo.

9. 41. Pastore, Simonetti, Volpi, Vanalli,
Bitonci, Bragantini, Meroni, Polledri,
D’Amico.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: dai livelli di governo sub statale
con le seguenti: ai livelli di governo regio-
nale e locale.

9. 42. Pastore, Volpi, Vanalli, Simonetti,
Bitonci, Bragantini, Meroni, Polledri,
D’Amico.

Al comma 4, sopprimere il secondo
periodo.

* 9. 56. Gioacchino Alfano.

Al comma 4, sopprimere il secondo
periodo.

* 9. 58. Giorgio Conte, Lo Presti.

Al comma 4, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: A decorrere dal 1o

luglio 2013 i comuni procedono a nuovi
affidamenti in ossequio alle disposizioni di
cui primo periodo.

9. 9. Gioacchino Alfano.

Al comma 4, sostituire il secondo pe-
riodo con i seguenti: Fino a tale data i
comuni possono procedere tramite gara ad
evidenza pubblica a nuovi affidamenti a
condizione che i capitolati d’appalto ed i
relativi contratti stipulati delle attività di
gestione e riscossione delle entrate preve-
dano l’obbligo di adeguamento alle dispo-
sizioni di cui al primo periodo. I nuovi
concessionari entrano nell’attività di ac-
certamento, liquidazione e riscossione,
spontanea e coattiva, delle entrate, tribu-
tarie o patrimoniali e nei relativi contratti
in corso anche patrimoniali a partire dal
1° luglio 2013.

9. 10. Gioacchino Alfano.

Al comma 4, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Fino a tale data i
contratti in corso relativi agli affidamenti
delle attività di gestione e riscossione delle
entrate sono prorogati, alle medesime con-
dizioni, anche patrimoniali.

* 9. 29. Bonavitacola.

Al comma 4, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Fino a tale data i
contratti in corso relativi agli affidamenti
delle attività di gestione e riscossione delle
entrate sono prorogati, alle medesime con-
dizioni, anche patrimoniali.

* 9. 60. Piccolo.

Al comma 4, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Fino a tale data è
possibile procedere a nuovi affidamenti a
condizione che i capitolati d’appalto ed i
relativi contratti stipulati dovranno preve-
dere l’obbligo di adeguamento alle nuove
disposizioni di cui al primo periodo.

9. 8. Gioacchino Alfano.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: nuovi affidamenti, aggiungere le
seguenti: in concessione.

9. 74. Lenzi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 208, comma 1, del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 la lettera b) è
sostituita dalla seguente:

« b) per i comuni non capoluoghi di
provincia, le comunità montane e le unioni
di comuni,anche a soggetti iscritti all’albo
di cui all’articolo 53 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446; ».

9. 57. Giorgio Conte, Lo Presti.

(Inammissibile)

Martedì 30 ottobre 2012 — 121 — Commissioni riunite I e V



Al comma 6, sostituire le parole da: gli
elementi rilevanti fino alla fine del comma,
con le seguenti: , gli elementi rilevanti ai
fini dell’individuazione del rapporto pro-
porzionale, nonché i requisiti generali e di
settore per qualificare i soggetti e le atti-
vità di cui alla lettera i) del comma 1
dell’articolo 7 del decreto legislativo 30
dicembre 1992 n. 504, come svolte in
modo diretto e indiretto con modalità non
commerciale cioè non tipiche dell’attività
di mercato.

9. 11. Lupi, Toccafondi.

Al comma 6, sostituire le parole da: gli
elementi rilevanti fino alla fine del comma,
con le seguenti: gli elementi rilevanti ai fini
dell’individuazione del rapporto proporzio-
nale, nonché i requisiti generali e di settore
per qualificare i soggetti e le attività di cui
alla lettera i) del comma 1 dell’articolo 7 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992
n. 504, come svolte in modo diretto e indi-
retto con modalità non lucrative.

9. 12. Lupi, Toccafondi.

Al comma 6, sostituire le parole da: gli
elementi rilevanti fino alla fine del comma,
con le seguenti: gli elementi rilevanti ai fini
dell’individuazione del rapporto proporzio-
nale, nonché i requisiti generali e di settore
per qualificare i soggetti e le attività di cui
alla lettera i) del comma 1 dell’articolo 7 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992
n. 504, come svolte in modo diretto e indi-
retto senza finalità di lucro.

9. 13. Lupi, Toccafondi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) l’articolo 13 è soppresso;

b) all’articolo 14, le parole: « salva
l’applicazione delle disposizioni dell’arti-
colo 13 per il caso di omesso versamento »
sono soppresse.

9. 64. Borghesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 17 del decreto legi-
slativo 13 aprile 1999, n. 112, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. L’attività degli agenti della riscos-
sione è remunerata con un aggio, pari al
4 per cento delle somme iscritte a ruolo
riscosse e che è a carico del debitore:

a) in misura del 2 per cento delle
somme iscritte a ruolo, in caso di paga-
mento entro il sessantesimo giorno dalla
notifica della cartella. In tal caso, la re-
stante parte dell’aggio è a carico dell’ente
creditore;

b) integralmente, in caso contrario. »;

b) il comma 6 è soppresso;

c) il comma 7-ter è soppresso.

9. 63. Borghesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 26, comma 2, del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, la parola « esclusiva-
mente » è soppressa e dopo le parole: « per
il miglioramento dei servizi pubblici »,
sono inserite le seguenti: « e alle manu-
tenzioni straordinarie ».

9. 69. Lenzi, Ghizzoni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Gli oneri della riscossione ed il
rimborso degli specifici oneri connessi allo
svolgimento delle singole procedure pos-
sono essere posti a carico del contribuente
secondo le modalità e nella misura mas-
sima stabilita dall’articolo 17 del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112.

9. 73. Lenzi.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 9, comma 8, del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, al
primo periodo, dopo le parole: « ove non
soppressi, » sono inserite le seguenti:
« dalle Università agrarie, dagli enti gestori
di demanio collettivo comunque denomi-
nati, »

9. 34. Libè, Ciccanti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 13 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Tale maggiora-
zione è deducibile dalle imposte sul red-
dito. »

9. 38. Vanalli, Polledri, D’Amico, Pastore,
Simonetti, Bragantini, Bitonci, Volpi,
Meroni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

All’articolo 6, comma 5-quater, del de-
creto-legge 2 marzo 2012, n. 16, conver-
tito,con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2012, n. 44, sono inseriti, infine, i seguenti
periodi: « Per Uffici si intendono anche gli
sportelli decentrati catastali comunali. In
applicazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 6, commi 5-septies e seguenti,
non è dovuta alcuna garanzia dagli spor-
telli decentrati catastali comunali, in
quanto trattasi di rapporti fra pubbliche
amministrazioni, in attinenza con l’eserci-
zio di funzioni fondamentali di cui all’ar-
ticolo 19, comma 1, lettera a) del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, da parte dei Comuni.

9. 22. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2013,
i proventi delle concessioni edilizie e delle

sanzioni previste dal testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, sono versati su un conto corrente
vincolato presso la tesoreria del comune e
sono destinati alla realizzazione delle
opere di urbanizzazione primaria e secon-
daria, ai risanamento di complessi edilizi
compresi nei centri storici, all’acquisizione
di aree per la realizzazione di programmi
di edilizia economica e popolare ovvero di
verde pubblico attrezzato, nonché, nel li-
mite massimo del 30 per cento, a spese di
manutenzione ordinaria del patrimonio
comunale.

9. 59. Giorgio Conte, Lo Presti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Ai fini dell’applicazione delle
normative in materia di coordinamento
della finanza pubblica e di contenimento
della spesa pubblica, le istituzioni pubbli-
che di esistenza e beneficenza, di cui alla
legge 17 luglio 1890, n. 6972, e le Aziende
pubbliche di servizi alla persona ai sensi
del decreto legislativo 4 maggio 2001,
n. 207, sono sottoposte alla vigente disci-
plina prevista per le Aziende speciali dei
comuni che operano nei settori dei servizi
socio sanitari, assistenziali, culturali ed
educativi.

Conseguentemente alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le parole: nonché di istituzioni
e aziende pubbliche.

9. 65. Mattesini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 4, comma del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: « e a condizione
che il valore economico del servizio o dei
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beni oggetto dell’affidamento sia comples-
sivamente pari o inferiore a 200.000 euro
annui » sono soppresse.

9. 67. Sereni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. La misura di incentivazione per
la progettazione interna in materia di
lavori pubblici di cui all’articolo 92,
comma 6, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, si applica anche agli atti di
pianificazione urbanistica, comunque de-
nominati, ed è ripartita tra i dipendenti
dell’amministrazione che li abbiano re-
datti.

Conseguentemente alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le parole: nonché di ricono-
scimento degli incentivi di progettazione al
personale dipendente.

9. 68. Codurelli, Braga.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Gli atti relativi al riordino delle
istituzioni in aziende di servizi o in per-
sone giuridiche di diritto privato sono
esenti dalle imposte di registro, ipotecarie
e catastali e sull’incremento del valore
degli immobili e relativa imposta sostitu-
tiva. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma, valutati in 5 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2013, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni per gli anni 2013 e
2014 dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini dei bi-
lancio triennale 2012-2014, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2012, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

9. 70. Lenzi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disciplina dell’addizionale provinciale al
tributo ambientale – Tares).

1. Dopo il comma 28 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono aggiunti i
seguenti:

« 28-bis. I comuni riscuotono il tributo
provinciale per l’esercizio delle funzioni di
tutela, protezione ed igiene dell’ambiente
di cui al comma 28 contestualmente al
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
(TARES), di cui al comma 1 e devono
riversare quanto riscosso nel conto di
tesoreria di ciascuna Provincia destinata-
ria in quattro rate trimestrali Le somme
incassate in ciascun trimestre sono versate
direttamente alla tesoreria della Provincia
in quattro rate da riversarsi entro i mesi
di aprile, luglio, ottobre e gennaio. Ciascun
versamento deve comprendere tutti gli
importi riscossi, nonché le quote di tributo
provinciale incassate in relazione all’atti-
vità di accertamento esperita dai comuni
ai fini della riscossione di imposte, tariffe
e tributi relativi ad anni precedenti che
costituiscono base imponibile per il com-
puto del suddetto tributo provinciale per
l’esercizio delle funzioni di tutela, prote-
zione ed igiene dell’ambiente.

28-ter. Al comune spetta una commis-
sione, posta a carico della Provincia im-
positrice del tributo ambientale, nella mi-
sura dello 0,30 per cento delle somme
riscosse e riversate alla Provincia, senza
importi minimi e massimi. Nessuna com-
missione è dovuta per attività o spese
sostenute ai fini del rimborso o del recu-
pero, anche in contenzioso, del tributo
provinciale; il Comune trattiene diretta-
mente la commissione in sede di effettua-
zione di ciascun versamento trimestrale.
Al fine di consentire alla Provincia il
riscontro sui versamenti ricevuti, il Co-
mune deve compilare e inviare alla Pro-
vincia, contestualmente all’effettuazione
dei singoli versamenti trimestrali un pro-
spetto, sottoscritto dal funzionario respon-
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sabile ai sensi del comma 35, contenente
le informazioni di dettaglio relative al
versamento effettuato, con separata evi-
denza delle commissioni trattenute e dei
versamenti relativi ad annualità prece-
denti, ed eventuali rettifiche degli importi.

28-quater. Il Comune, ai fini della ri-
scossione del tributo provinciale per l’eser-
cizio delle funzioni di tutela, protezione ed
igiene dell’ambiente, assume la qualità di
agente contabile e come tale deve presen-
tare alla Provincia entro il 31 gennaio di
ogni anno, ai sensi dell’articolo 93 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
il proprio rendiconto di gestione relativo
all’anno precedente, al fine di consentire
la parificazione generale delle somme ri-
versate alla Provincia a titolo di tributo
ambientale per l’anno precedente.

28-quinquies. Le disposizioni dei
commi 28-bis, 28-ter e 28-quater si appli-
cano, per quanto compatibili, anche agli
eventuali soggetti terzi che per effetto delle
scelte organizzative comunali risultino af-
fidatari del servizio di gestione e/o riscos-
sione del tributi di cui al presente articolo
e del conseguenti obblighi inerenti il tri-
buto provinciale ».

* 9. 01. Iannarilli, Armosino, Cirielli, Ce-
saro, Gioacchino Alfano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disciplina dell’addizionale provinciale al
tributo ambientale – Tares).

1. Dopo il comma 28 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono aggiunti i
seguenti:

« 28-bis. I comuni riscuotono il tributo
provinciale per l’esercizio delle funzioni di
tutela, protezione ed igiene dell’ambiente
di cui al comma 28 contestualmente al
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
(TARES), di cui al comma 1 e devono

riversare quanto riscosso nel conto di
tesoreria di ciascuna Provincia destinata-
ria in quattro rate trimestrali Le somme
incassate in ciascun trimestre sono versate
direttamente alla tesoreria della Provincia
in quattro rate da riversarsi entro i mesi
di aprile, luglio, ottobre e gennaio. Ciascun
versamento deve comprendere tutti gli
importi riscossi, nonché le quote di tributo
provinciale incassate in relazione all’atti-
vità di accertamento esperita dai comuni
ai fini della riscossione di imposte, tariffe
e tributi relativi ad anni precedenti che
costituiscono base imponibile per il com-
puto del suddetto tributo provinciale per
l’esercizio delle funzioni di tutela, prote-
zione ed igiene dell’ambiente.

28-ter. Al comune spetta una commis-
sione, posta a carico della Provincia im-
positrice del tributo ambientale, nella mi-
sura dello 0,30 per cento delle somme
riscosse e riversate alla Provincia, senza
importi minimi e massimi. Nessuna com-
missione è dovuta per attività o spese
sostenute ai fini del rimborso o del recu-
pero panche in contenzioso, del tributo
provinciale; il Comune trattiene diretta-
mente la commissione in sede di effettua-
zione di ciascun versamento trimestrale.
Al fine di consentire alla Provincia il
riscontro sui versamenti ricevuti, il Co-
mune deve compilare e inviare alla Pro-
vincia, contestualmente all’effettuazione
dei singoli versamenti trimestrali un pro-
spetto, sottoscritto dal funzionario respon-
sabile ai sensi del comma 35, contenente
le informazioni di dettaglio relative al
versamento effettuato, con separata evi-
denza delle commissioni trattenute e dei
versamenti relativi ad annualità prece-
denti, ed eventuali rettifiche degli importi.

28-quater. Il Comune, ai fini della ri-
scossione del tributo provinciale per l’eser-
cizio delle funzioni di tutela, protezione ed
igiene dell’ambiente, assume la qualità di
agente contabile e come tale deve presen-
tare alla Provincia entro il 31 gennaio di
ogni anno, ai sensi dell’articolo 93 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
il proprio rendiconto di gestione relativo
all’anno precedente, al fine di consentire
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la parificazione generale delle somme ri-
versate alla Provincia a titolo di tributo
ambientale per l’anno precedente.

28-quinquies. Le disposizioni dei
commi 28-bis, 28-ter e 28-quater si appli-
cano, per quanto compatibili, anche agli
eventuali soggetti terzi che per effetto delle
scelte organizzative comunali risultino af-
fidatari del servizio di gestione e/o riscos-
sione del tributo di cui al presente articolo
e dei conseguenti obblighi inerenti il tri-
buto provinciale per l’esercizio delle fun-
zioni di tutela, protezione ed igiene del-
l’ambiente ».

* 9. 04. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disciplina dell’addizionale provinciale al
tributo ambientale – Tares).

1. Dopo il comma 28 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono aggiunti i
seguenti:

« 28-bis. I comuni riscuotono il tributo
provinciale per l’esercizio delle funzioni di
tutela, protezione ed igiene dell’ambiente
di cui al comma 28 contestualmente al
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
(TARES), di cui al comma 1 e devono
riversare quanto riscosso nel conto di
tesoreria di ciascuna Provincia destinata-
ria in quattro rate trimestrali Le somme
incassate in ciascun trimestre sono versate
direttamente alla tesoreria della Provincia
in quattro rate da riversarsi entro i mesi
di aprile, luglio, ottobre e gennaio. Ciascun
versamento deve comprendere tutti gli
importi riscossi, nonché le quote di tributo
provinciale incassate in relazione all’atti-
vità di accertamento esperita dai comuni
ai fini della riscossione di imposte, tariffe

e tributi relativi ad anni precedenti che
costituiscono base imponibile per il com-
puto del suddetto tributo provinciale per
l’esercizio delle funzioni di tutela, prote-
zione ed igiene dell’ambiente.

28-ter. Al comune spetta una commis-
sione, posta a carico della Provincia im-
positrice del tributo ambientale, nella mi-
sura dello 0,30 per cento delle somme
riscosse e riversate alla Provincia, senza
importi minimi e massimi. Nessuna com-
missione è dovuta per attività o spese
sostenute ai fini del rimborso o del recu-
pero panche in contenzioso, del tributo
provinciale; il Comune trattiene diretta-
mente la commissione in sede di effettua-
zione di ciascun versamento trimestrale.
Al fine di consentire alla Provincia il
riscontro sui versamenti ricevuti, il Co-
mune deve compilare e inviare alla Pro-
vincia, contestualmente all’effettuazione
dei singoli versamenti trimestrali un pro-
spetto, sottoscritto dal funzionario respon-
sabile ai sensi del comma 35, contenente
le informazioni di dettaglio relative al
versamento effettuato, con separata evi-
denza delle commissioni trattenute e dei
versamenti relativi ad annualità prece-
denti, ed eventuali rettifiche degli importi.

28-quater. Il Comune, ai fini della ri-
scossione del tributo provinciale per l’eser-
cizio delle funzioni di tutela, protezione ed
igiene dell’ambiente, assume la qualità di
agente contabile e come tale deve presen-
tare alla Provincia entro il 31 gennaio di
ogni anno, ai sensi dell’articolo 93 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
il proprio rendiconto di gestione relativo
all’anno precedente, al fine di consentire
la parificazione generale delle somme ri-
versate alla Provincia a titolo di tributo
ambientale per l’anno precedente.

28-quinquies. Le disposizioni dei commi
28-bis, 28-ter e 28-quater si applicano, per
quanto compatibili, anche agli eventuali
soggetti terzi che per effetto delle scelte
organizzative comunali risultino affidatari
del servizio di gestione e/o riscossione del
tributo di cui al presente articolo e dei
conseguenti obblighi inerenti il tributo
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provinciale per l’esercizio delle funzioni di
tutela, protezione ed igiene dell’am-
biente ».

* 9. 019. Meroni, Volpi, Bragantini, Pa-
store, Vanalli, Simonetti, Bitonci, Pol-
ledri, D’Amico.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disciplina dell’addizionale provinciale al
tributo ambientale – Tares).

1. Dopo il comma 28 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono aggiunti i
seguenti:

« 28-bis. I comuni riscuotono il tributo
provinciale per l’esercizio delle funzioni di
tutela, protezione ed igiene dell’ambiente
di cui al comma 28 contestualmente al
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
(TARES), di cui al comma 1 e devono
riversare quanto riscosso nel conto di
tesoreria di ciascuna Provincia destinata-
ria in quattro rate trimestrali Le somme
incassate in ciascun trimestre sono versate
direttamente alla tesoreria della Provincia
in quattro rate da riversarsi entro i mesi
di aprile, luglio, ottobre e gennaio. Ciascun
versamento deve comprendere tutti gli
importi riscossi, nonché le quote di tributo
provinciale incassate in relazione all’atti-
vità di accertamento esperita dai comuni
ai fini della riscossione di imposte, tariffe
e tributi relativi ad anni precedenti che
costituiscono base imponibile per il com-
puto del suddetto tributo provinciale per
l’esercizio delle funzioni di tutela, prote-
zione ed igiene dell’ambiente.

28-ter. Al comune spetta una commis-
sione, posta a carico della Provincia im-
positrice del tributo ambientale, nella mi-
sura dello 0,30 per cento delle somme
riscosse e riversate alla Provincia, senza
importi minimi e massimi. Nessuna com-
missione è dovuta per attività o spese

sostenute ai fini del rimborso o del recu-
pero panche in contenzioso, del tributo
provinciale; il Comune trattiene diretta-
mente la commissione in sede di effettua-
zione di ciascun versamento trimestrale.
Al fine di consentire alla Provincia il
riscontro sui versamenti ricevuti, il Co-
mune deve compilare e inviare alla Pro-
vincia, contestualmente all’effettuazione
dei singoli versamenti trimestrali un pro-
spetto, sottoscritto dal funzionario respon-
sabile ai sensi del comma 35, contenente
le informazioni di dettaglio relative al
versamento effettuato, con separata evi-
denza delle commissioni trattenute e dei
versamenti relativi ad annualità prece-
denti, ed eventuali rettifiche degli importi.

28-quater Il Comune, ai fini della ri-
scossione del tributo provinciale per l’eser-
cizio delle funzioni di tutela, protezione ed
igiene dell’ambiente, assume la qualità di
agente contabile e come tale deve presen-
tare alla Provincia entro il 31 gennaio di
ogni anno, ai sensi dell’articolo 93 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
il proprio rendiconto di gestione relativo
all’anno precedente, al fine di consentire
la parificazione generale delle somme ri-
versate alla Provincia a titolo di tributo
ambientale per l’anno precedente.

28-quinquies. Le disposizioni dei
commi 28-bis, 28-ter e 28-quater si appli-
cano, per quanto compatibili, anche agli
eventuali soggetti terzi che per effetto delle
scelte organizzative comunali risultino af-
fidatari del servizio di gestione e/o riscos-
sione del tributo di cui al presente articolo
e dei conseguenti obblighi inerenti il tri-
buto provinciale per l’esercizio delle fun-
zioni di tutela, protezione ed igiene del-
l’ambiente ».

* 9. 025. Marchi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni sul personale in vista del
riordino delle Province).

1. All’articolo 16, comma 9, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: In vista del riordino pre-
visto dall’articolo 17 le Province rivedono
le loro dotazioni organiche e adottano le
misure di gestione delle eventuali situa-
zioni di soprannumero di cui all’articolo 2,
comma 11 e seguenti ».

** 9. 02. Iannarilli, Armosino, Cirielli,
Cesaro, Gioacchino Alfano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni sul personale in vista
del riordino delle Province).

1. All’articolo 16, comma 9, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « In vista del riordino
previsto dall’articolo 17 le Province rive-
dono le loro dotazioni organiche e adot-
tano le misure di gestione delle eventuali
situazioni di soprannumero di cui all’ar-
ticolo 2, comma 11 e seguenti ».

** 9. 03. Cenni, Sani, Mattesini, Caval-
laro, Mariani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni sul personale delle Province
in sede di riordino).

1. All’articolo 16, comma 9 del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « In vista del riordino previsto dal
successivo articolo 17, le Province rive-
dono le loro dotazioni organiche e adot-
tano le misure di gestione delle eventuali
situazioni di soprannumero di cui all’ar-
ticolo 2, comma 11 e seguenti ».

** 9. 012. Cambursano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni sul personale a seguito del
riordino delle Province).

1. All’articolo 16, comma 9, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, dopo il primo periodo, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « In
vista del riordino previsto dall’articolo 17
del presente decreto, le Province rivedono
le loro dotazioni organiche e adottano le
misure di gestione delle eventuali situa-
zioni di soprannumero di cui all’articolo 2,
comma 11, e seguenti ».

** 9. 018. Bragantini, Pastore, Volpi, Va-
nalli, Simonetti, Bitonci, Meroni, Polle-
dri, D’Amico.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni sul personale in vista del
riordino delle Province).

1. All’articolo 16, comma 9, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « In vista del riordino previsto
dall’articolo 17, le Province rivedono le
loro dotazioni organiche e adottano le
misure di gestione delle eventuali situa-
zioni di soprannumero di cui all’articolo 2,
comma 11 e seguenti ».

** 9. 024. Marchi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Canone di occupazione servizi a rete).

1. All’articolo 63, comma 2, lettera f),
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, è aggiunto, in fine, il seguente
numero:
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« 5-bis.) In caso di occupazioni per le
quali il servizio viene erogato agli utenti
finali da una società intermediaria e non
dalla società proprietaria o concessionaria
dell’impianto, il canone è dovuto da que-
st’ultima e per utenti finali si intendono i
consumatori finali che ricevono il servizio
dalla società intermediaria, aventi sede o
domicilio nel comune ».

9. 05. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Potestà regolamentare degli enti locali in
materia di determinazione dell’importo mi-
nimo al di sotto del quale non si effettuano

accertamenti).

1. All’articolo 3, comma 11, del decre-
to-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 aprile
2012, n. 44, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Le regioni e gli enti locali pos-
sono disporre, nelle forme previste per gli
atti di regolamentazione dei rispettivi tri-
buti, un diverso importo ai fini dell’appli-
cazione del comma 10, anche in relazione
alle specificità dei tributi di propria ri-
spettiva competenza. Tale eventuale rego-
lamentazione non si applica alla riscos-
sione di crediti già oggetto di iscrizione a
ruolo ».

9. 06. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Riduzione dell’aliquota dell’accisa sull’ener-
gia elettrica per l’illuminazione pubblica).

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
30 dicembre 2011, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale 31 dicembre 2011, n. 304, è
aggiunto il seguente periodo: « I consumi
per l’illuminazione pubblica e per l’eser-
cizio delle attività di produzione, trasporto

e distribuzione di energia elettrica riman-
gono assoggettati all’aliquota dello 0,0031
per ogni chilowattora ».

9. 07. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Estensione agli enti locali della procedura
di prenotazione a debito in materia di contri-

buto unificato nel processo tributario).

1. All’articolo 12, comma 5, del decre-
to-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 aprile
2012, n. 44, sono aggiunte, in fine, le
parole: « , nonché agli enti locali, alle
regioni e alle relative società concessiona-
rie abilitate alla rappresentanza dei pre-
detti enti nel processo tributario ».

9. 08. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Partecipazione dei Comuni all’accerta-
mento fiscale e contributivo).

1. All’articolo 2, comma 10, lettera b),
del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, dopo le parole: « tributi statali »,
sono inserite le seguenti: « e delle sanzioni
civili applicate sui contributi recuperati ».

9. 09. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Integrazione dei criteri direttivi dell’impo-
sta municipale secondaria).

1. All’articolo 11 del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera a), le parole: « ,
anche a fini pubblicitari » sono soppresse;

Martedì 30 ottobre 2012 — 129 — Commissioni riunite I e V



b) al comma 2, dopo la lettera a), è
inserita la seguente:

« a-bis) nel caso di impianti pubblici-
tari di qualsiasi tipo, nonché di insegne di
esercizio di superficie complessiva superiore
a cinque metri quadrati, anche se installati
su suolo privato, il presupposto del tributo,
in luogo dell’occupazione, è l’esposizione
pubblicitaria misurata in ragione della di-
mensione del messaggio pubblicitario e delle
caratteristiche dell’impianto, sulla base di
metodi appropriati in relazione alle diverse
tipologie di impianti; »;

c) al comma 2, alla lettera d) le
parole: « le sanzioni » sono soppresse e
dopo la medesima lettera è aggiunta la
seguente:

« d-bis) Le sanzioni sono determinate
sulla base dei principi di cui ai decreti
legislativi numeri 471, 472, e 473 del 1997,
nonché tenendo conto delle modalità at-
tualmente previste per la tassa sull’occu-
pazione di spazi e aree pubbliche e per
l’imposta comunale sulla pubblicità »;

d) al comma 2, dopo la lettera f),
sono aggiunte le seguenti:

« f-bis) il regolamento determina le
misure delle indennità di occupazione,
commisurate alle tariffe che sono comun-
que applicabili, nei casi di abusivismo;

f-ter) conferma degli obblighi di re-
golamentazione comunale delle modalità e
dei requisiti per le concessioni di spazi
pubblici e per l’esposizione o gestione dei
mezzi pubblicitari. ».

9. 010. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Modifiche alla disciplina dell’imposta di
soggiorno).

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, le parole:
« capoluogo di provincia, le unioni di co-

muni nonché i comuni inclusi negli elenchi
regionali delle località turistiche o città
d’arte », sono soppresse;

2) dopo le parole: « in proporzione
al prezzo », sono aggiunte le seguenti: « o
alla classificazione delle strutture ricet-
tive »;

b) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. I gestori delle strutture ricettive
sono responsabili del pagamento dell’im-
posta, con diritto di rivalsa sui soggetti
passivi, della presentazione della dichiara-
zione e degli ulteriori adempimenti previ-
sti dalla legge e dal regolamento comunale.
Per l’omessa o infedele presentazione della
dichiarazione da parte del responsabile
d’imposta si applica la sanzione ammini-
strativa dal cento al duecento per cento
dell’importo dovuto. Per l’omesso, ritar-
dato o parziale versamento dell’imposta si
applica la sanzione amministrativa di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471. Per tutto quanto
non previsto dalle disposizioni del pre-
sente articolo si applica l’articolo 1, commi
da 158 a 170, della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

1-ter. Le disposizioni del presente ar-
ticolo si applicano anche a Roma Capitale.
Restano ferme le misure di imposta sta-
bilite dall’articolo 14, comma 16, lettera e),
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122.

1-quater. Alle spese finanziate con il
gettito dell’imposta di soggiorno non si
applicano limiti ed i divieti di cui al
comma 8 dell’articolo 6 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122 ».

c) al comma 3, primo periodo, le
parole da: « Con regolamento da adottare »
fino a « nel predetto regolamento » sono
soppresse e l’ultimo periodo è sostituito
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dai seguenti: « Nell’anno di istituzione, l’im-
posta si applica a decorrere dal primo
giorno del secondo mese successivo al-
l’emanazione del relativo regolamento co-
munale, salva l’eventuale indicazione di
data successiva nel regolamento medesimo.
Le variazioni delle tariffe disposte dal co-
mune entro i termini di legge, ma successi-
vamente al primo gennaio dell’anno di rife-
rimento delle variazioni medesime, decor-
rono dal mese successivo alla data di esecu-
tività della deliberazione di variazione ».

d) al comma 3-bis, dopo le parole:
« comuni nel cui territorio insistono isole
minori », sono aggiunte le seguenti: « o che
sono sedi di Autorità portuale di cui
all’articolo 6 della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, o comunque sedi di porti di cate-
goria II, classi I, II e III di cui alla
classificazione recata dall’articolo 4 della
medesima legge ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano a decorrere dal 1o gennaio 2013.

9. 011. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Autorità competente per l’approvazione del
Piano finanziario).

1. Al comma 32 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « dal-
l’autorità competente » sono sostituite
dalle seguenti: « dal consiglio comunale o
da altra autorità competente a norma
delle leggi vigenti in materia ».

9. 013. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Superficie assoggettabile al tributo sui ri-
fiuti e sui servizi indivisibili).

1. All’articolo 14 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con

modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il comma 9 è sostituito dal
seguente:

« 9. La tariffa è commisurata alle quan-
tità e qualità medie ordinarie di rifiuti
prodotti per unità di superficie, in rela-
zione agli usi e alla tipologia di attività
svolte, sulla base dei criteri determinati
con il regolamento di cui al comma 12. La
superficie assoggettabile al tributo è costi-
tuita da quella calpestabile dei locali e
delle aree suscettibili di produrre rifiuti
urbani e assimilati. Ai fini dell’applica-
zione del tributo si considerano le super-
fici dichiarate o accertate ai fini della
tassa sui rifiuti urbani di cui al decreto
legislativo 15 novembre 1993, n. 507, o
della tariffa di igiene urbana prevista dal-
l’articolo 49 del decreto legislativo 5 feb-
braio 1997, n. 22, o dall’articolo 238 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Ai
fini dell’attività di accertamento, il Co-
mune, per le unità immobiliari a destina-
zione ordinaria iscritte o iscrivibili nel
catasto edilizio urbano, può considerare
come superficie assoggettabile al tributo
quella pari all’80 per cento della superficie
catastale determinata secondo i criteri sta-
biliti dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 marzo
1998, n. 138. Restano ferme le procedure
di interscambio informativo tra i comuni e
l’Agenzia del territorio di cui all’articolo 1,
comma 340, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311. ».

9. 014. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Riferimenti istitutivi del Tares).

1. Al comma 1 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole da:
« svolto mediante l’attribuzione » a: « legge
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14 settembre 2011, n. 148, » sono sostituite
dalle seguenti: « svolto in regime di priva-
tiva pubblica ai sensi della vigente nor-
mativa ambientale. ».

9. 015. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Proroga dell’entrata in vigore del Tares).

1. All’articolo 14, comma 1, del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, le parole: « A decor-
rere dal 1o gennaio 2013 » sono sostituite
dalle seguenti: « A decorrere dal 1o gen-
naio 2014 ».

2. A decorrere dal 1o gennaio 2013,
sulle superfici considerate ai fini dei vi-
genti prelievi connessi al servizio di ge-
stione dei rifiuti urbani e assimilati, di cui
al capo III del decreto legislativo 15 no-
vembre 1993, n. 507, all’articolo 49 del
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
ed all’articolo 238 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, si applica una mag-
giorazione pari a 0,30 euro per metro
quadrato, a copertura dei costi relativi ai
servizi indivisibili dei comuni, i quali pos-
sono, con deliberazione del consiglio co-
munale, modificare in aumento la misura
della maggiorazione fino a 0,40 euro, an-
che graduandola in ragione della tipologia
dell’immobile e della zona ove è ubicato.

3. Il comma 13-bis dell’articolo 14,
comma 1, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, si applica a decorrere dal 1o gen-
naio 2013, con riferimento alle disposi-
zioni di cui al comma 2.

4. Per l’anno 2013 i regimi di prelievo
connessi al servizio di gestione dei rifiuti
solidi urbani ed assimilati adottati presso
ciascun comune restano invariati rispetto

al 2012, ferme restando le potestà rego-
lamentari comunali nell’ambito del regime
di prelievo rispettivamente adottato.

9. 020. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Proroga entrata in vigore del Tares).

1. All’articolo 14, comma 1, del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, le parole: « A decor-
rere dal 1o gennaio 2013 » sono sostituite
dalle seguenti: « A decorrere dal 1o gen-
naio 2014 ».

9. 016. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni urgenti per assicurare la conti-
nuità territoriale del collegamenti marittimi).

1. Al fine di garantire la continuità
territoriale dei collegamenti marittimi che
si svolgono in ambito regionale, nelle more
del completamento del processo di priva-
tizzazione di competenza delle Regioni
Campania, Lazio e Sardegna, è autoriz-
zata, fino alla data del 30 giugno 2013, la
corresponsione alle medesime Regioni
delle risorse necessarie ad assicurare i
servizi resi dalle Società Caremar S.p.A.,
Laziomar S.p.A. e Saremar S.p.A.

2. La corresponsione delle risorse di cui
al comma 1, quantificate ai sensi dell’ar-
ticolo 19-ter, commi 16 e 17, del decreto-
legge 25 settembre 2009, n. 135, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 no-
vembre 2009, n. 166, è subordinata alla
pubblicazione dei bandi di gara previsti
dal predetto articolo 19-ter, comma 9, del
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decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 novembre 2009, n. 166, e alla stipula di
apposite convenzioni tra le Regioni Cam-
pania, Lazio e Sardegna e le società Ca-
remar S.p.A., Laziomar S.p.A. e Saremar
S.p.A., nel rispetto della normativa vigente.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari complessivamente a euro 18.148.447
per l’anno 2012 e a euro 21.778.136 per
l’anno 2013, si provvede a valere sulle
risorse di cui all’articolo 19-ter, comma 16,
del decreto-legge 25 settembre 2009,
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 novembre 2009, n. 166.

9. 017. Valducci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla

legge 7 agosto 2012, n. 135).

1. All’articolo 19, comma 1, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, dopo la lettera l) aggiungere
la seguente lettera:

« l-bis) sportello unico per le attività
produttive ».

9. 021. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)
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ART. 10.

Sopprimere il comma 1.

* 10. 2. Pastore, Simonetti, Meroni, Volpi,
Bragantini, Vanalli, Bitonci, Polledri,
D’Amico.

Sopprimere il comma 1.

* 10. 12. Bressa, Baretta, Amici, Bordo,
Fiano, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Zacca-
ria, Vassallo, D’Antona.

Sopprimere il comma 1.

* 10. 13. Marinello.

Sopprimere il comma 1.

* 10. 16. Lanzillotta.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 31 luglio 2013, con le seguenti: 31
marzo 2013.

10. 3. Meroni, Pastore, Simonetti, Volpi,
Bragantini, Vanalli, Bitonci, Polledri,
D’Amico.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

* 10. 4. Vanalli, Pastore, Meroni, Simo-
netti, Volpi, Bragantini, Bitonci, Polle-
dri, D’Amico.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

* 10. 7. Bitonci, Simonetti, Meroni, Pa-
store, Volpi, Bragantini, D’Amico, Pol-
ledri, Vanalli.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

* 10. 11. Bressa, Baretta, Amici, Bordo,
Fiano, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Zacca-
ria, Vassallo, D’Antona.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le funzioni di segretario comu-
nale e provinciale possono essere svolte
anche da avvocati e dottori commercialisti
iscritti nei rispettivi albi professionali.

10. 6. Bitonci, Comaroli, Polledri, Pa-
store, Volpi, Bragantini, D’Amico, Va-
nalli, Simonetti, Meroni.

(Inammissibile)

Al comma 2, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: le relative funzioni
sono assegnate alla Scuola Superiore della
Pubblica Amministrazione.

10. 17. Lanzillotta.

Al comma 2, sostituire il secondo pe-
riodo, con il seguente: Il Presidente del
Consiglio dei Ministri, sentiti il Ministro
dell’interno e il Direttore della SSPA ri-
partisce le risorse finanziarie e i dipen-
denti della soppressa SSPAL tra Ministero
dell’interno e SSPA.

10. 18. Lanzillotta.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: Ministero dell’interno aggiungere le
seguenti: o della SSPA. e dopo le parole:
decreto del aggiungere le seguenti: Presi-
dente del Consiglio dei Ministri di concerto
con.

10. 19. Lanzillotta.

Sopprimere il comma 4.

10. 14. Marinello.
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Sostituire il comma 5, con il seguente:

5. A partire dal 1o gennaio 2013, sono
soppressi i contributi delle amministra-
zioni provinciali e comunali a favore della
Scuola Superiore per la formazione e la
specializzazione dei dirigenti della pub-
blica amministrazione locale (SSPAL).

10. 8. Bitonci, D’Amico, Vanalli, Polledri,
Volpi, Meroni, Pastore, Simonetti, Bra-
gantini.

Sopprimere il comma 6.

10. 15. Marinello.

Al comma 7, lettera a), sopprimere le
parole: , nonché il fabbisogno di segretari
comunali e provinciali.

Conseguentemente, dopo la lettera a),
aggiungere la seguente:

a-bis) definisce il fabbisogno di se-
gretari comunali e provinciali e cura la
redazione e l’aggiornamento di elenchi
ordinati per anzianità di servizio e requi-
siti professionali e parametrati al numero
di abitanti da cui il sindaco e il presidente
della provincia scelgono.

10. 10. Santelli, Calderisi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. I comuni con popolazione infe-
riore a 5.000 abitanti possono affidare le
funzioni di Segretario comunale ad un
dipendente già inquadrato nell’organico
comunale purché abbia il titolo accade-
mico richiesto per i Segretari, ovvero un
titolo equipollente, e abbia svolto le fun-
zioni dirigenziali per almeno cinque anni.

10. 1. Cesare Marini.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9-bis. Al comma 1 dell’articolo 2 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, dopo le

parole: « degli enti di ricerca », sono ag-
giunte le seguenti parole: « degli enti lo-
cali ».

10. 5. Pastore, Vanalli, Polledri, D’Amico,
Simonetti, Bragantini, Bitonci, Volpi,
Meroni.

(Inammissibile)

Sostituire la rubrica del Titolo II, con la
seguente: Città metropolitane, Province e
Comuni.

10. 9. Pastore, Vanalli, Volpi, Simonetti,
Meroni, Polledri, Bitonci, Bragantini,
D’Amico.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

TITOLO II-bis.

CNEL

ARTICOLO 10-bis.

1. Alla legge 30 dicembre 1986, n. 936,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, il comma 2 è sop-
presso;

b) l’articolo 5 è sostituito dal se-
guente:

ART. 5.

(Presidente).

1. Il CNEL è presieduto dal Ministro
del lavoro e delle politiche sociali che può
delegare un sottosegretario di Stato.

c) l’articolo 6 è sostituito dal se-
guente:

ART. 6.

(Vice presidenti e ufficio di presidenza).

1. L’Assemblea elegge due Vice Presi-
denti, di cui uno con funzioni vicarie.
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2. L’Assemblea elegge, inoltre, sei Con-
siglieri, rappresentativi delle componenti
di cui all’articolo 2, che, unitamente ai
Vice Presidenti, costituiscono l’Ufficio di
Presidenza.

3. L’ufficio di presidenza promuove
l’attività e l’attuazione delle deliberazioni
del Consiglio, e provvede alla gestione dei
fondi stanziati in bilancio.

4. Per le elezioni di cui ai precedenti
commi 1 e 2 è necessaria una maggioranza
dei due terzi dei presenti, comunque non
inferiore al cinquanta per cento degli
aventi diritto al voto.

d) l’articolo 14 è sostituito dal se-
guente:

ART. 14.

(Pronunce del CNEL).

1. Gli atti del CNEL sono assunti a
maggioranza assoluta dei suoi componenti
in Assemblea. Il presidente, sentiti i vice-
presidenti e il segretario generale, può
istituire, senza maggiori oneri, commis-
sioni, in ciascuna delle quali siedono non
più di quindici consiglieri, proporzional-
mente alle varie rappresentanze. Ciascuna
commissione elegge il proprio Presidente.

2. In relazione alle attività svolte a
norma dell’articolo 10, comma 1, lettere a)
e b) della presente legge l’Ufficio di Pre-
sidenza può delegare la formulazione dei
documenti alle commissioni competenti.

e) l’articolo 22 è sostituito dal se-
guente:

ART. 22.

(Segretario generale).

1. Il CNEL ha un segretario generale,
che è preposto ai servizi del Consiglio ed
esercita le funzioni che gli sono attribuite
dal regolamento e dall’Ufficio di Presi-
denza.

2. Nel ruolo dei dirigenti del CNEL
sono previsti due posti di Consigliere (Di-
rigente di 1a fascia), uno dei quali esercita

le funzioni di Segretario generale previste
al comma precedente. Il secondo Consi-
gliere esercita le funzioni vicarie del
primo, oltre a quelle eventualmente attri-
buitegli dal regolamento o dall’Ufficio di
Presidenza.

3. Il Segretario generale e il Consigliere
Vicario sono nominati con Decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta
del Presidente del consiglio, previo parere
favorevole del Consiglio dei ministri, ac-
quisito il parere favorevole dell’Ufficio di
Presidenza del CNEL.

2. In fase di prima applicazione le
norme di cui al precedente comma 1 si
applicano con decorrenza dalla prossima
consiliatura del Consiglio nazionale del-
l’economia e del lavoro.

Conseguentemente, all’articolo 23, sono
soppressi i commi 6 e 7.

2. Norme transitorie

a) La dotazione organica del perso-
nale del CNEL non avente qualifica diri-
genziale di cui all’articolo 23 della legge 30
dicembre 1986, n. 936, è ridotta di dieci
unità a decorrere dal 1o gennaio 2013.

b) Alla nomina di cui all’articolo 22,
comma 1, della legge 30 dicembre 1986,
n. 936, come modificato dalla presente
legge, si provvede, in sede di prima appli-
cazione entro trenta giorni dall’approva-
zione della presente legge.

3. La dotazione finanziaria del CNEL a
carico del Bilancio dello Stato per l’anno
2013 è ridotta, rispetto alla dotazione
finanziaria attribuita per l’anno 2012, di
un milione di euro in conseguenza del-
l’applicazione delle norme di cui al comma
1, lettera b) e e) e al comma 2, lettera a),
e di tre milioni a valere sulle altre spese
di funzionamento.

10. 01. Cazzola.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

TITOLO II-bis.

CNEL

ARTICOLO 10-bis.

1. Alla legge 30 dicembre 1986, n. 936,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, il comma 2 è sop-
presso;

b) l’articolo 5 è sostituito dal se-
guente:

ART. 5.

(Presidente).

1. Il CNEL è presieduto dal Presidente
del Consiglio dei ministri.

c) l’articolo 6 è sostituito dal se-
guente:

ART. 6.

(Vice presidenti e ufficio di presidenza).

1. L’Assemblea elegge due Vice Presi-
denti, di cui uno con funzioni vicarie.

2. L’Assemblea elegge, inoltre, sei Con-
siglieri, rappresentativi delle componenti
di cui all’articolo 2, che, unitamente ai
Vice Presidenti, costituiscono l’Ufficio di
Presidenza.

3. L’ufficio di presidenza promuove
l’attività e l’attuazione delle deliberazioni
del Consiglio, e provvede alla gestione dei
fondi stanziati in bilancio.

4. Per le elezioni di cui ai precedenti
commi 1 e 2 è necessaria una maggioranza
dei due terzi dei presenti, comunque non
inferiore al cinquanta per cento degli
aventi diritto al voto.

d) l’articolo 14 è sostituito dal se-
guente:

ART. 14.

(Pronunce del CNEL).

1. Gli atti del CNEL sono assunti a
maggioranza assoluta dei suoi componenti

in Assemblea. Il presidente, sentiti i vice-
presidenti e il segretario generale, può
istituire, senza maggiori oneri, commis-
sioni, in ciascuna delle quali siedono non
più di quindici consiglieri, proporzional-
mente alle varie rappresentanze. Ciascuna
commissione elegge il proprio Presidente.

2. In relazione alle attività svolte a
norma dell’articolo 10, comma 1, lettere a)
e b) della presente legge l’Ufficio di Pre-
sidenza può delegare la formulazione dei
documenti alle commissioni competenti.

e) l’articolo 22 è sostituito dal se-
guente:

ART. 22.

(Segretario generale).

1. Il CNEL ha un segretario generale,
che è preposto ai servizi del Consiglio ed
esercita le funzioni che gli sono attribuite
dal regolamento e dall’Ufficio di Presi-
denza.

2. Nel ruolo dei dirigenti del CNEL
sono previsti due posti di Consigliere (Di-
rigente di 1a fascia), uno dei quali esercita
le funzioni di Segretario generale previste
al comma precedente. Il secondo Consi-
gliere esercita le funzioni vicarie del
primo, oltre a quelle eventualmente attri-
buitegli dal regolamento o dall’Ufficio di
Presidenza.

3. Il Segretario generale e il Consigliere
Vicario sono nominati con Decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta
del Presidente del consiglio, previo parere
favorevole del Consiglio dei ministri, ac-
quisito il parere favorevole dell’Ufficio di
Presidenza del CNEL.

Conseguentemente, all’articolo 23, sono
soppressi i commi 6 e 7.

2. Norme transitorie

a) La dotazione organica del perso-
nale del CNEL non avente qualifica diri-
genziale di cui all’articolo 23 della legge 30
dicembre 1986, n. 936, è ridotta di dieci
unità a decorrere dal 1o gennaio 2013.
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b) Alla nomina di cui all’articolo 22,
comma 1, della legge 30 dicembre 1986,
n. 936, come modificato dalla presente
legge, si provvede, in sede di prima appli-
cazione entro trenta giorni dall’approva-
zione della presente legge.

3. La dotazione finanziaria del CNEL a
carico del Bilancio dello Stato per l’anno
2013 è ridotta, rispetto alla dotazione
finanziaria attribuita per l’anno 2012, di
un milione di euro in conseguenza del-
l’applicazione delle norme di cui al comma
1, lettere b) e e) e al comma 2, lettera a),
e di tre milioni a valere sulle altre spese
di funzionamento.

10. 014. Giorgio Conte, Lo Presti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

ART. 10-bis.

(Disposizioni in materia di gestione della
Casa da Gioco di Campione d’Italia).

1. Per la gestione della casa da gioco di
Campione d’Italia il Ministero dell’interno,
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze, autorizza la costituzione di
una apposita società per azioni soggetta a
certificazione di bilancio e sottoposta alla
vigilanza degli stessi Ministeri. Al capitale
della società partecipa esclusivamente il
comune di Campione d’Italia. Detto co-
mune approva e trasmette al Ministero
dell’interno, entro il 28 febbraio 2013
l’atto costitutivo e lo statuto della società,
sottoscritti dal legale rappresentante del-
l’ente. La società di certificazione deve
essere iscritta nel registro dei revisori
contabili ed individuata dal Ministero del-
l’interno. L’utilizzo dello stabile comunale
della casa da gioco ed i rapporti tra la
società di gestione ed il comune di Cam-
pione d’Italia, sono disciplinati da apposita
convenzione stipulata tra le parti.

2. A decorrere dall’inizio di attività
della società di cui al precedente comma
sul totale dei proventi annuali in franchi
svizzeri di tutti i giochi al netto del
prelievo fiscale, se superiori a franchi

svizzeri 130 milioni, verrà individuato,
entro il 31 gennaio dell’anno successivo,
un contributo in franchi svizzeri del 3 per
cento fino a 160 milioni, del 10 per cento
sui successivi 10 milioni, del 13 per cento
sui successivi 10 milioni e del 16 per cento
sulla parte eccedente. Entro il 30 novem-
bre 2015 e successivamente ogni biennio, il
Ministero dell’interno, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
procederà alla verifica della percentuale
del contributo di cui sopra da applicare
agli esercizi successivi e, se del caso,
all’adeguamento della stessa con decreto
interministeriale, sentiti il comune di
Campione d’Italia e gli enti territoriali
beneficiari del contributo. Detto ammon-
tare verrà assegnato per il 40 per cento
alla provincia di Como, per il 20 per cento
alla provincia di Varese, per il 16 per
cento alla provincia di Lecco e per il 24
per cento al Ministero dell’interno. Le
somme attribuite allo Stato sono versate
alla pertinente unità previsionale di base
dello stato di previsione dell’entrata e sono
riassegnate, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, alla pertinente
unità previsionale di base dello stato di
previsione del Ministero dell’interno. Le
somme attribuite alle province potranno
essere utilizzate anche per investimenti a
favore dell’economia del territorio sentita
la competente camera di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura. Dalla
data di inizio di attività della società
conseguentemente cessano di avere effica-
cia le disposizioni previste dai commi 37 e
38 dell’articolo 31 della legge 23 dicembre
1998, n. 448.

10. 02. Corsaro, Laffranco.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Incarichi a contratto).

1. L’articolo 19, comma 6-quater del
Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
è abrogato.
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2. Il comma 1 dell’articolo 110 del
Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
è così sostituito:

1. Lo statuto può prevedere che la
copertura dei posti di responsabili dei
servizi o degli uffici, di qualifiche dirigen-
ziali o di alta specializzazione, possa av-
venire mediante contratto a tempo deter-
minato. Il regolamento definisce la quota
di posti di qualifica dirigenziale ricopribili
mediante contratti a tempo determinato,
comunque in misura non superiore ad un
terzo dei posti della dotazione organica
della qualifica dirigenziale a tempo inde-
terminato. È in ogni caso consentita l’as-
sunzione di almeno una unità. Le assun-
zioni sono realizzate mediante selezione
pubblica, fermi restando i requisiti richie-
sti per la qualifica da ricoprire.

10. 03. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Assunzioni e limiti alla spesa di personale
nei Comuni di minori dimensioni e nelle

Unioni di Comuni).

1. Il comma 562 dell’articolo unico
della legge n. 27 dicembre 2006, n. 296, è
così modificato:

a) le parole: « non sottoposti alle
regole del patto di stabilità interno » sono
sostituite dalle seguenti: « con popolazione
inferiore ai 5000 abitanti e Unioni di
Comuni »;

b) dopo le parole: « dell’anno 2008 »
sono aggiunte le seguenti: « ovvero del-
l’anno 2004 ».

2. All’articolo 19 del decreto legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito in legge 7
agosto 2012, n. 135 dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

2-bis. I processi associativi di cui pre-
cedenti commi sono realizzati garantendo
forme di compensazione fra le spese di

personale e le possibilità assunzionali degli
Enti coinvolti, fermi restando i vincoli
complessivi previsti dalle vigenti disposi-
zioni.

10. 04. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Premi di produttività).

1. All’articolo 9, comma 2-bis del de-
creto legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo
l’ultimo periodo, è aggiunto il seguente
periodo:

Ai fini della verifica del rispetto del
limite di cui al precedente capoverso non
si considerano le voci di finanziamento
provenienti da fonti esterne all’Ammini-
strazione o che specifiche disposizioni di
legge destinano all’incentivazione del per-
sonale.

10. 05. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Riduzione e razionalizzazione degli orga-
nici).

1. Il comma 8 dell’articolo 16 del
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito in legge 7 agosto 2012, n. 135 è così
sostituito:

Fermi restando i vincoli assunzionali di
cui all’articolo 76, del decreto-legge n. 112
del 2008 convertito con legge n. 133 del
2008, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, da emanare entro il
31 dicembre 2012 d’intesa con Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, sono sta-
biliti i parametri di virtuosità per la de-
terminazione delle dotazioni organiche de-
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gli enti locali, suddivisi per classe demo-
grafica. A decorrere dalla data di efficacia
del decreto gli enti che risultino collocati
ad un livello superiore del 20 per cento
rispetto alla media applicano le misure di
gestione delle eventuali situazioni di so-
prannumero di cui all’articolo 2, comma
11, e seguenti. Restano ferme le disposi-
zioni di cui al comma 14 dell’articolo 2 del
presente decreto.

10. 06. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Progressioni verticali).

1. All’articolo 24 del decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150 è aggiunto il
seguente comma:

3-bis. Nelle amministrazioni sottoposte
a limitazioni alle assunzioni, al fine di
garantire la tutela delle straordinarie esi-
genze di interesse pubblico, nell’ambito
della programmazione triennale del fab-
bisogno di personale è consentita, in re-
lazione alla necessità di garantire lo svol-
gimento di funzioni di natura peculiare ed
il coordinamento della finanza pubblica, la
copertura di una quota non superiore al
50 per cento dei posti vacanti mediante
concorso interno, per titoli ed esami, ri-
servato al personale avente i requisiti
previsti per l’accesso dall’esterno.

10. 07. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Risorse decentrate comuni terremotati).

1. Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 3-bis del decreto legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito in legge 7

agosto 2012, n. 135, dopo il comma 8, è
inserito il seguente:

9. I comuni individuati nell’allegato 1 al
decreto legge 6 giugno 2012, n. 74 e le
Unioni di comuni a cui gli stessi aderi-
scono, per le annualità 2012 e 2013, sono
autorizzati ad incrementare le risorse de-
centrate fino ad un massimo del 5 per
cento della spesa di personale, calcolata
secondo i criteri applicati per l’attuazione
dei commi 557 e 562 dell’articolo unico
della legge n. 27 dicembre 2006, n. 296.
Le amministrazioni comunali nel determi-
nare lo stanziamento integrativo devono in
ogni caso assicurare il rispetto del Patto di
stabilità nonché delle disposizioni di cui al
comma 7 dell’articolo 76 del decreto legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133. Gli stanzia-
menti integrativi sono destinati a finan-
ziare la remunerazione delle attività e
delle prestazioni rese dal personale in
relazione alla gestione dello stato di emer-
genza conseguente agli eventi sismici ed
alla riorganizzazione della gestione ordi-
naria.

10. 08. Osvaldo Napoli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 90 del
decreto legislativo n. 267 del 18 agosto
2000 le parole: « da collaboratori assunti »
sono sostituite dalle parole: « da personale
assunto ».

2. Alla fine del primo comma dell’ar-
ticolo 90 del decreto legislativo n. 267 del
18 agosto 2000 è aggiunto il seguente
periodo: « Per gli enti non dissestati e non
strutturalmente deficitari per l’esercizio
delle citate funzioni il regolamento può
anche prevedere la stipula di contratti di
lavoro autonomo ovvero di collaborazione
coordinata e continuativa a tempo deter-
minato.

* 10. 09. Bonavitacola.
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Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 90 del
decreto legislativo n. 267 del 18 agosto
2000 le parole: « da collaboratori assunti »
sono sostituite dalle parole: « da personale
assunto ».

2. Alla fine del primo comma dell’ar-
ticolo 90 del decreto legislativo n. 267 del
18 agosto 2000 è aggiunto il seguente
periodo: « Per gli enti non dissestati e non
strutturalmente deficitari per l’esercizio
delle citate funzioni il regolamento può
anche prevedere la stipula di contratti di
lavoro autonomo ovvero di collaborazione
coordinata e continuativa a tempo deter-
minato.

* 10. 016. Piccolo.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

1. Le spese legali sostenute da un
pubblico amministratore per l’esercizio del
diritto di difesa nell’ambito di un proce-
dimento penale concluso con sentenza
assolutoria piena passata in giudicato sono
poste, nei limiti di congruità accertati dal
competente ordine professionale, a carico
dell’ente presso cui l’amministratore rico-
priva la carica all’epoca dei fatti posti a
fondamento dell’esercizio dell’azione pe-
nale.

** 10. 010. Bonavitacola.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

1. Le spese legali sostenute da un
pubblico amministratore per l’esercizio del
diritto di difesa nell’ambito di un proce-
dimento penale concluso con sentenza

assolutoria piena passata in giudicato sono
poste, nei limiti di congruità accertati dal
competente ordine professionale, a carico
dell’ente presso cui l’amministratore rico-
priva la carica all’epoca dei fatti posti a
fondamento dell’esercizio dell’azione pe-
nale.

** 10. 015. Piccolo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Disposizioni in materia di gestione della
Casa da Gioco di Campione d’Italia).

1. Per la gestione della casa da gioco di
Campione d’Italia il Ministero dell’interno,
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze, autorizza la costituzione di
una apposita società per azioni soggetta a
certificazione di bilancio e sottoposta alla
vigilanza degli stessi Ministeri. Al capitale
della società partecipa esclusivamente il
comune di Campione d’Italia. Detto co-
mune approva e trasmette al Ministero
dell’interno, entro il 28 febbraio 2013
l’atto costitutivo e lo statuto della società,
sottoscritti dal legale rappresentante del-
l’ente. La società di certificazione deve
essere iscritta nel registro dei revisori
contabili ed individuata dal Ministero del-
l’interno. L’utilizzo dello stabile comunale
della casa da gioco ed i rapporti tra la
società di gestione ed il comune di Cam-
pione d’Italia, sono disciplinati da apposita
convenzione stipulata tra le parti.

2. A decorrere dall’inizio di attività
della società di cui al precedente comma
sul totale dei proventi annuali in franchi
svizzeri di tutti i giochi al netto del
prelievo fiscale, se superiori a franchi
svizzeri 130 milioni, verrà individuato,
entro il 31 gennaio dell’anno successivo,
un contributo in franchi svizzeri del 3 per
cento fino a 160 milioni, del 10 per cento
sui successivi 10 milioni, del 13 per cento
sui successivi 10 milioni e del 16 per cento
sulla parte eccedente. Entro il 30 novem-
bre 2015 e successivamente ogni biennio, il
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Ministero dell’interno, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
procederà alla verifica della percentuale
del contributo di cui sopra da applicare
agli esercizi successivi e, se del caso,
all’adeguamento della stessa con decreto
interministeriale, sentiti il comune di
Campione d’Italia e gli enti territoriali
beneficiari del contributo. Detto ammon-
tare verrà assegnato per il 40 per cento
alla provincia di Como, per il 20 per cento
alla provincia di Varese, per il 16 per
cento alla provincia di Lecco e per il 24
per cento al Ministero dell’interno. Le
somme attribuite allo Stato sono versate
alla pertinente unità previsionale di base
dello stato di previsione dell’entrata e sono
riassegnate, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, alla pertinente
unità previsionale di base dello stato di
previsione del Ministero dell’interno. Le
somme attribuite alle province potranno
essere utilizzate anche per investimenti a
favore dell’economia del territorio sentita
la competente camera di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura. Dalla
data di inizio di attività della società
conseguentemente cessano di avere effica-
cia le disposizioni previste dai commi 37 e
38 dell’articolo 31 della legge 23 dicembre
1998, n. 448.

* 10. 012. Stucchi, Polledri, Pastore, Mol-
teni, D’Amico, Volpi, Vanalli, Simonetti,
Meroni, Bitonci, Bragantini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Disposizioni in materia di gestione della
Casa da Gioco di Campione d’Italia).

1. Per la gestione della casa da gioco di
Campione d’Italia il Ministero dell’interno,
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze, autorizza la costituzione di
una apposita società per azioni soggetta a
certificazione di bilancio e sottoposta alla
vigilanza degli stessi Ministeri. Al capitale
della società partecipa esclusivamente il

comune di Campione d’Italia. Detto co-
mune approva e trasmette al Ministero
dell’interno, entro il 28 febbraio 2013
l’atto costitutivo e lo statuto della società,
sottoscritti dal legale rappresentante del-
l’ente. La società di certificazione deve
essere iscritta nel registro dei revisori
contabili ed individuata dal Ministero del-
l’interno. L’utilizzo dello stabile comunale
della casa da gioco ed i rapporti tra la
società di gestione ed il comune di Cam-
pione d’Italia, sono disciplinati da apposita
convenzione stipulata tra le parti.

2. A decorrere dall’inizio di attività
della società di cui al precedente comma
sul totale dei proventi annuali in franchi
svizzeri di tutti i giochi al netto del
prelievo fiscale, se superiori a franchi
svizzeri 130 milioni, verrà individuato,
entro il 31 gennaio dell’anno successivo,
un contributo in franchi svizzeri del 3 per
cento fino a 160 milioni, del 10 per cento
sui successivi 10 milioni, del 13 per cento
sui successivi 10 milioni e del 16 per cento
sulla parte eccedente. Entro il 30 novem-
bre 2015 e successivamente ogni biennio, il
Ministero dell’interno, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
procederà alla verifica della percentuale
del contributo di cui sopra da applicare
agli esercizi successivi e, se del caso,
all’adeguamento della stessa con decreto
interministeriale, sentiti il comune di
Campione d’Italia e gli enti territoriali
beneficiari del contributo. Detto ammon-
tare verrà assegnato per il 40 per cento
alla provincia di Como, per il 20 per cento
alla provincia di Varese, per il 16 per
cento alla provincia di Lecco e per il 24
per cento al Ministero dell’interno. Le
somme attribuite allo Stato sono versate
alla pertinente unità previsionale di base
dello stato di previsione dell’entrata e sono
riassegnate, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, alla pertinente
unità previsionale di base dello stato di
previsione del Ministero dell’interno. Le
somme attribuite alle province potranno
essere utilizzate anche per investimenti a
favore dell’economia del territorio sentita
la competente camera di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura. Dalla
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data di inizio di attività della società
conseguentemente cessano di avere effica-
cia le disposizioni previste dai commi 37 e
38 dell’articolo 31 della legge 23 dicembre
1998, n. 448.

* 10. 017. Codurelli, Braga, Baretta, Piz-
zetti, Duilio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Election day).

1. Ai fini del coordinamento della fi-
nanza pubblica e per il contenimento della
spesa pubblica, le consultazioni elettorali
per le elezioni dei sindaci, dei Presidenti
delle regioni, dei Consigli comunali e re-
gionali il cui mandato sia in scadenza o
per i quali si verifichino una delle cause
previste di scioglimento anticipato, nel
periodo compreso tra la data di entrata in
vigore del presente decreto e il 30 giugno
2013, si svolgono contemporaneamente
nella data stabilita per le elezioni del
Senato e della Camera dei deputati.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica, altresì, al rinnovo dei consigli
comunali che, alla data di entrata in vigore
del presente decreto, sono stati sciolti ai
sensi dell’articolo 141 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 e successive modificazioni.

3. Gli organi di cui al comma 1 e i
commissari nominati ai sensi del citato
articolo 141 restano in carica fino alla
data delle nuove elezioni.

4. Per le elezioni degli organi sciolti ai
sensi dell’articolo 143 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 e successive modificazioni, conti-
nuano ad applicarsi le disposizioni speciali
ivi previste.

10. 013. Della Vedova, Raisi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Misure in materia di dissesto delle pub-
bliche amministrazioni).

1. In caso di dissesto, situazione strut-
turalmente deficitaria o situazione finan-
ziaria ai sensi dell’articolo 33 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, attra-
verso accordi sindacali stipulati nel corso
delle procedure di cui al richiamato arti-
colo 33 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, che prevedano il riassorbi-
mento totale o parziale dei lavoratori
ritenuti eccedenti, è possibile stabilire an-
che in deroga al secondo comma dell’ar-
ticolo 2103 del codice civile la loro asse-
gnazione a mansioni diverse da quelle
svolte. In caso di dissesto, trascorsi 90
giorni dalla dichiarazione, in mancanza di
accordi sindacali l’amministrazione pub-
blica procede unilateralmente sulla base
delle proprie prerogative datoriali.

10. 018. Marinello.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

TITOLO II-bis.

CNEL

ARTICOLO 10-bis.

1. Alla legge 30 dicembre 1986, n. 936
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, il comma 2 è sop-
presso;

b) l’articolo 5 è sostituito dal se-
guente:

ART. 5.

(Presidente).

1. Il CNEL è presieduto dal Presidente
del Consiglio dei Ministri.

c) l’articolo 6 è sostituito dal se-
guente:

ART. 6.

(Vice presidenti e ufficio di presidenza).

1. L’Assemblea elegge due Vice Presi-
denti, di cui uno con funzioni vicarie.
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2. L’Assemblea elegge, inoltre, sei Con-
siglieri, rappresentativi delle componenti
di cui all’articolo 2, che, unitamente ai
Vice Presidenti, costituiscono l’Ufficio di
Presidenza.

3. L’ufficio di presidenza promuove
l’attività e l’attuazione delle deliberazioni
del Consiglio, e provvede alla gestione dei
fondi stanziati in bilancio.

4. Per le elezioni di cui ai precedenti
commi 1 e 2 è necessaria una maggioranza
dei due terzi dei presenti, comunque non
inferiore al cinquanta per cento degli
aventi diritto al voto.

d) l’articolo 14 è sostituito dal se-
guente:

ART. 14.

(Pronunce del CNEL).

1. Gli atti del CNEL sono assunti a
maggioranza assoluta dei suoi componenti
in Assemblea. Il presidente, sentiti i vice-
presidenti e il segretario generale, può
istituire, senza maggiori oneri, commis-
sioni, in ciascuna delle quali siedono non
più di quindici consiglieri, proporzional-
mente alle varie rappresentanze. Ciascuna
commissione elegge il proprio Presidente.

2. In relazione alle attività svolte a
norma dell’articolo 10, comma 1, lettere a)
e b) della presente legge l’Ufficio di Pre-
sidenza può delegare la formulazione dei
documenti alle commissioni competenti.

e) l’articolo 22 è sostituito dal se-
guente:

ART. 22.

(Segretario generale).

1. Il CNEL ha un Segretario generale,
che è preposto ai servizi del Consiglio ed
esercita le funzioni che gli sono attribuite
dal regolamento e dall’Ufficio di Presi-
denza.

2. Nel ruolo dei dirigenti del CNEL
sono previsti due posti di Consigliere (Di-
rigente di 1a fascia), uno dei quali esercita
le funzioni di Segretario generale previste
al comma precedente. Il secondo Consi-
gliere esercita le funzioni vicarie del
primo, oltre a quelle eventualmente attri-
buitegli dal regolamento o dall’Ufficio di
Presidenza.

3. Il Segretario generale e il Consigliere
Vicario sono nominati con Decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri,
previo parere favorevole del Consiglio dei
ministri, acquisito il parere favorevole del-
l’Ufficio di Presidenza del CNEL.

f) all’articolo 23 sono soppressi i
commi 6 e 7.

ART. 10-ter.

(Disposizioni transitorie).

1. La dotazione organica del personale
del CNEL non avente qualifica dirigenziale
di cui all’articolo 23 della legge 30 dicem-
bre 1986, n. 936, è ridotta di dieci unità a
decorrere dal 1o gennaio 2013.

2. Alla nomina di cui all’articolo 22,
comma 1, della legge 30 dicembre 1986,
n. 936, come modificato dall’articolo 10-
bis, si provvede, in sede di prima appli-
cazione, entro trenta giorni dall’approva-
zione della presente legge.

3. La dotazione finanziaria del CNEL a
carico del Bilancio dello Stato per l’anno
2013 è ridotta, rispetto alla dotazione
finanziaria attribuita per l’anno 2012, di
un milione di euro in conseguenza del-
l’applicazione delle norme di cui all’arti-
colo 10-bis, lettere a), b) ed e) e di tre
milioni a valere sulle altre spese di fun-
zionamento.

10. 019. De Micheli.

(Inammissibile)
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ART. 11.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 3-bis del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
dopo il comma 8, è inserito il seguente:

« 8-bis. I comuni individuati nell’al-
legato 1 al decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135 e le Unioni di
comuni a cui gli stessi aderiscono, per le
annualità 2012 e 2013, sono autorizzati ad
incrementare le risorse decentrate fino ad
un massimo del 5 per cento della spesa di
personale, calcolata secondo i criteri ap-
plicati per l’attuazione dell’articolo 1,
commi 557 e 562, della legge n. 27 dicem-
bre 2006, n. 296. Le amministrazioni co-
munali nel determinare lo stanziamento
integrativo devono in ogni caso assicurare
il rispetto del Patto di stabilità interno
nonché delle disposizioni di cui all’articolo
76 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133. Gli stanzia-
menti integrativi sono destinati a finan-
ziare la remunerazione delle attività e
delle prestazioni rese dal personale in
relazione alla gestione dello stato di emer-
genza conseguente agli eventi sismici ed
alla riorganizzazione della gestione ordi-
naria ».

11. 113. Marchi.

Al comma 1, lettera a), numero 2, ca-
poverso comma 1-bis, primo periodo, dopo
le parole: siano assicurati criteri, aggiun-
gere le seguenti: di controllo,.

11. 82. Borghesi, Favia, Donadi, Piffari,
Mura.

Al comma 1, lettera a), numero 5, ag-
giungere, in fine, le parole: e il termine del
1o gennaio 2013, per i comuni con popo-
lazione tra i 1.000 e i 5.000 abitanti,

previsto dall’articolo 31, comma 1, della
legge 12 novembre 2011 n. 183 è proro-
gato al 1o gennaio 2015.

*11. 17. Polledri, Marchi, Marco Carra,
Rainieri, Fava, Ghizzoni, Bertolini,
Mura, Libè.

Al comma 1, lettera a), numero 5),
aggiungere, in fine, le parole: e il termine
del 1o gennaio 2013, per i comuni con
popolazione tra i 1.000 e i 5.000 abitanti
previsto dall’articolo 31, comma 1, della
legge 12 novembre 2011 n. 183, è proro-
gato al 1o gennaio 2015.

* 11. 65. Vanalli, Meroni, Pastore, Volpi,
Bragantini, Bitonci, D’Amico, Simo-
netti.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
5), aggiungere il seguente:

5-bis) all’articolo 8, comma 7, terzo
periodo, dopo le parole: « alimentati da
fonti rinnovabili già autorizzati » sono in-
serite le seguenti: « o che abbiano presen-
tato richiesta di autorizzazione ».

** 11. 13. Bratti, Ghizzoni, Marchi, Ber-
tolini, Mura, Libè.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
5), aggiungere il seguente:

5-bis) all’articolo 8, comma 7, terzo
periodo, dopo le parole: « alimentati da
fonti rinnovabili già autorizzati » sono in-
serite le seguenti: « o che abbiano presen-
tato richiesta di autorizzazione ».

** 11. 49. Polledri, Volpi, Pastore, Bi-
tonci, Meroni, Vanalli, Bragantini,
D’Amico, Simonetti.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
5), aggiungere il seguente:

5-bis) all’articolo 8, dopo il comma
15-quater, sono aggiunti i seguenti: « 15-
quinquies. Al fine di compensare le minori
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risorse derivanti dagli eventi sismici, con
riferimento a tributi ed entrate di natura
patrimoniale diverse dall’imposta munici-
pale propria, è attribuita alla gestione
commissariale la somma di 25 milioni di
euro per il 2012, da ripartire tra i comuni
di cui al decreto legge 2012 n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1°
agosto 2012, n. 122, sulla base di criteri da
determinarsi sulla base di accordo presso
la Conferenza Stato-città e autonomie lo-
cali.

15-sexies. Alla compensazione degli
effetti finanziari sui saldi di finanza pub-
blica recati dal comma 15-quinquies si
provvede mediante corrispondente utilizzo
della dotazione del Fondo di cui all’arti-
colo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189. ».

11. 10. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
5), aggiungere il seguente:

5-bis). All’articolo 8, è aggiunto, in fine,
il seguente comma: « 15-quinquies. Al fine
di compensare le minori risorse derivanti
dagli eventi sismici, con riferimento a
tributi ed entrate di natura patrimoniale
diverse dall’imposta municipale propria, è
attribuita alla gestione commissariale la
somma di 25 milioni di euro per il 2012,
da ripartire tra i comuni di cui al decreto
legge 2012 n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122,
sulla base di criteri da determinarsi sulla
base di accordo presso la Conferenza
Stato-città e autonomie locali. Agli oneri
ivi derivanti si provvede mediante corri-
spondente utilizzo della dotazione del
fondo di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189. ».

11. 85. Borghesi, Favia, Donadi, Mura.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3, comma 1, del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1o ago-
sto 2012, n. 122, la lettera b-bis), è sosti-
tuita dalla seguente: « b-bis) la conces-
sione, previa presentazione di perizia
giurata, di contributi per il risarcimento
dei danni economici subiti da prodotti
DOP, quali Grana Padano e Parmigiano
Reggiano, in corso di maturazione ovvero
di stoccaggio ai sensi del Regolamento
(CE) n. 510/2006 del Consiglio del 20
marzo 2006, relativo alla protezione delle
indicazioni geografiche e delle denomina-
zioni d’origine dei prodotti, in strutture
ubicate nei territori di cui all’articolo 1,
comma 1, del presente decreto. Alla con-
cessione dei contributi di cui alla presente
lettera è riservata una somma pari a 30
milioni di euro. La dotazione del fondo di
cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, è ridotta di 30 milioni
di euro per l’anno 2013 e le relative risorse
confluiscono nel Fondo di cui all’articolo 2
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, per
le finalità di cui alla presente lettera; ».

11. 114. Marco Carra, Colaninno, Zani,
Agostini, Brandolini, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Oliverio, Mario
Pepe (PD), Sani, Servodio, Trappolino,
Zucchi, Ghizzoni, Marchi, Lenzi, Vas-
sallo, Miglioli, Santagata, Castagnetti,
Benamati, La Forgia, Zampa.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3, comma 9, del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1°
agosto 2012, n. 122, le parole: « sei mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « diciotto
mesi ».

*11. 9. Cazzola.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3, comma 9, del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1°
agosto 2012, n. 122, le parole: « sei mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « diciotto
mesi ».

*11. 24. Distaso.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3, comma 9, del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1°
agosto 2012, n. 122, le parole: « sei mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « diciotto
mesi ».

*11. 27. Vassallo, Marchi, Marco Carra,
Bertolini, Mura, Polledri, Rainieri, Libè.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3, comma 9, del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1°
agosto 2012, n. 122, le parole: « sei mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « diciotto
mesi ».

*11. 37. Simonetti, Bitonci, Volpi,
D’Amico, Pastore, Vanalli, Bragantini,
Meroni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3, comma 9, del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1°
agosto 2012, n. 122, le parole: « sei mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « diciotto
mesi ».

*11. 93. De Micheli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3, comma 9, del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito

con modificazioni, dalla legge 1° agosto
2012 n. 122, le parole: « sei mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « dodici mesi ».

**11. 11. Bratti, Polledri, Rainieri, Vas-
sallo, Marco Carra, Mura, Bertolini,
Libè.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3, comma 9, del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito
con modificazioni, dalla legge 1° agosto
2012 n. 122, le parole: « sei mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « dodici mesi ».

**11. 51. Bragantini, Simonetti, Vanalli,
Volpi, Pastore, Bitonci, Meroni,
D’Amico.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3, comma 9, del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito
con modificazioni, dalla legge 1° agosto
2012 n. 122, le parole: « sei mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « dodici mesi ».

**11. 71. Bertolini.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1. bis. Per gli anni 2013 e 2014 ai
Comuni, di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1°
agosto 2012, n. 122, non si applicano le
disposizioni previste dal comma 1, articolo
31, legge 12 novembre 2011, n. 183.

1-ter. Alla copertura dell’onere deri-
vante dall’applicazione e dalle disposizioni
di cui al comma 1-bis, fino al limite
massimo di 250 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2013, si provvede me-
diante riduzione delle dotazioni finanzia-
rie di cui all’articolo 4 per l’importo com-
plessivo di 500 milioni di euro.

11. 115. Polledri, Pastore, Volpi, Bragan-
tini, D’Amico, Vanalli, Bitonci,
Simonetti, Meroni.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai comuni di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, non si applica
quanto previsto dall’articolo 3, comma 1,
lettera h), del presente decreto.

11. 89. Lenzi, Ghizzoni, Marchi.

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Le disposizioni del decreto-legge
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122, si applicano integralmente anche
al territorio del comune di Motteggiana,
pertanto, anche ai fini della migliore at-
tuazione e della corretta interpretazione di
quanto disposto dall’articolo 61-septies del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, all’allegato 1 del de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, il comune di
Motteggiana è inserito nell’elenco relativo
alla provincia di Mantova.

11. 103. Marco Carra, Colaninno, Zani,
Pizzetti, Zucchi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
4 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1° agosto 2012, n. 122, si applicano anche
al patrimonio monumentale del comune di
Sabbioneta, riconosciuto quale patrimonio
mondiale dall’UNESCO. A tal fine la do-
tazione del fondo di cui all’articolo
7-quinquies, comma 1, del decreto-legge
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, è ridotta di 3.266.000 euro per
Vanno 2013 e le relative risorse conflui-
scono nel Fondo di cui all’articolo 2 del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 1°
agosto 2012, n. 122, per le finalità di cui
al presente comma.

11. 104. Marco Carra, Colaninno, Zani,
Pizzetti, Ghizzoni, De Biasi, Braga, Co-
durelli, Colombo, Corsini, Duilio, Fari-
none, Fiano, Letta, Levi, Marantelli,
Misiani, Mosca, Peluffo, Pollastrini,
Quartiani, Sanga, Zaccaria, Zucchi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per i comuni di cui al decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122, gli importi dei tributi di spettanza
dei comuni non percepiti dai medesimi per
effetto dell’esclusione dei fabbricati dan-
neggiati di cui all’articolo 8, comma 3, del
medesimo decreto legge n. 74 del 2012
sono compensati attraverso trasferimenti a
carico della gestione commissariale.

11. 5. Osvaldo Napoli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 13, comma 1, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è infine è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « L’im-
posta non è dovuta per l’anno 2013 per gli
immobili accatastati e dichiarati inagibili,
nell’area interessata dal terremoto del 20
e 29 maggio maggio 2012 ovvero nei Co-
muni di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1°
agosto 2012, n. 122. ».

1-ter. Al minor gettito derivante dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 1-bis, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle dotazioni finan-
ziarie iscritte a legislazione vigente delle
missioni di spesa di ciascun Ministero.

11. 45. Rainieri, Bitonci, Vanalli, Pastore,
Volpi, Polledri, D’amico, Bragantini,
Meroni, Simonetti.
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Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 9 comma 3-bis, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 9, il secondo periodo
è sostituito dal seguente: « Scaduto il pre-
detto termine, su nuova istanza del cre-
ditore, la Ragioneria territoriale dello
Stato competente per territorio provvede
alla certificazione del credito precisando
altresì come questo debba essere garantito
comunque dall’ente emittente. »

1-ter. Nei casi di cui al comma 1-bis, il
Commissario, di cui all’articolo 2 del de-
creto-legge 7 maggio 2012, n.52, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 luglio
2012, n. 94, assume l’incarico di commis-
sario ad acta con oneri a carico dell’ente
territoriale.

11. 46. Simonetti, Polledri, Pastore, Volpi,
D’Amico, Bragantini, Meroni, Vanalli,
Bitonci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 28-quater, comma 1,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « a
seguito di iscrizione a ruolo »;

b) al secondo periodo, le parole:
« delle somme dovute a seguito dell’iscri-
zione a ruolo ».

1-ter. Le disposizioni di cui al comma
1-bis operano nel limite di 2.000 milioni di
euro per l’anno 2012 e di 4.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e
2015.

1-quater. Compatibilmente con i vincoli
di finanza pubblica e con le assegnazioni
già disposte, l’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre
202, n. 289, relativa al Fondo per lo svi-
luppo e la coesione è ridotta di 2.000
milioni di euro per l’anno 2012 e di 4.000

milioni di euro per ciascuno degli anni
2013, 2014 e 2015.

11. 47. Fugatti, Vanalli, Bitonci, Polledri,
Pastore, Volpi, Bragantini, D’Amico, Si-
monetti, Meroni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 31, comma 1, quarto
periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 luglio 2012, n. 94 le parole: « delle
somme iscritte a ruolo », sono sostituite
dalle seguenti: « di tutte le somme do-
vute ». L’estensione prevista ai sensi del
primo periodo opera nel limite di 2.000
milioni di euro per l’anno 2012 e 4.000
milioni di euro per ciascuno degli anni
2013, 2014 e 2015.

1-ter. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e con le assegnazioni già
disposte, l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, relativa al Fondo per lo
sviluppo e la coesione, è ridotta di 2.000
milioni di euro per l’anno 2012 e di 4.000
milioni per ciascuno degli anni 2013, 2014
e 2015.

11. 48. Fugatti, Volpi, Bragantini,
D’Amico, Simonetti, Meroni, Vanalli,
Bitonci, Polledri, Pastore.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Alle istituzioni scolastiche site nei
Comuni di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° ago-
sto 2012, n. 122, dall’anno scolastico 2012/
2013 e limitatamente ad un triennio, non si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
19 comma 5, della legge 6 luglio 2011, n. 98,
e successive modificazioni.

1-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 1-bis si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2012-2014, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
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della missione « Fondi da ripartire » nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2012, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero medesimo.

11. 68. Ghizzoni, Bertolini.

Al comma 2 dopo le parole: ai Comuni
aggiungere le seguenti: e alle Province.

11. 106. Marco Carra, Colaninno, Zani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai comuni, ricompresi all’allegato
1 dell’ordinanza del Dipartimento della
protezione civile 2 giugno 2012, n. 2, e alle
province indicate nell’articolo 1, comma 1,
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74
convertito, con modificazioni, dalla legge
1° agosto 2012, n. ai fini dell’applicazione
del patto di stabilità interno nell’anno
2013 è attribuito un saldo pari a zero, a
parità di saldi complessivi previsti dalla
legge 12 novembre 2012, n. 183.

* 11. 39. Munerato, Vanalli, Bitonci, Pol-
ledri, D’amico, Pastore, Simonetti, Bra-
gantini, Volpi, Meroni.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai comuni, ricompresi all’allegato
1 dell’ordinanza del Dipartimento della
protezione civile 2 giugno 2012, n. 2, e alle
province indicate nell’articolo 1, comma 1,
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74
convertito, con modificazioni, dalla legge
1° agosto 2012, n. ai fini dell’applicazione
del patto di stabilità interno nell’anno
2013 è attribuito un saldo pari a zero, a
parità di saldi complessivi previsti dalla
legge 12 novembre 2012, n. 183.

* 11. 107. Marco Carra, Colaninno, Zani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 7 dell’articolo 16 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, dopo il primo periodo è
inserito il seguente: « Per gli anni 2012 e
2013 alle Province di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito con modificazioni, alla
legge 1° agosto 2012, n. 122, non si ap-
plicano le disposizioni recate dal presente
comma, fermo restando il complessivo
importo delle riduzioni ivi previste di 500
milioni di euro per l’anno 2012 e di 1.000
milioni di euro per l’anno 2013 ».

11. 43. Fava, Vanalli, Bitonci, Polledri,
D’amico, Pastore, Simonetti, Bragantini,
Volpi, Meroni.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente
comma:

2-bis. All’articolo 7 del decreto legge 6
giugno 2012 n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge del 1° agosto 2012,
n. 122, dopo il comma 1-bis sono aggiunti
i seguenti commi:

1-ter. I Comuni di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° agosto 2012, n. 122, conseguono
per gli anni 2013 e 2014 l’obiettivo strut-
turale realizzando un saldo finanziario in
termini di competenza mista pari a zero.

1-quater. Alla compensazione degli ef-
fetti finanziari sui saldi di finanza pub-
blica recati dal comma 1 si provvede
mediante corrispondente utilizzo della do-
tazione del Fondo di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.

11. 4. Osvaldo Napoli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012 n. 83 convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012
n. 134, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:
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a) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Le disposizioni previste dagli
articoli 2, 3, 10, 11 e 11-bis del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 giugno 2012,
n. 122 e dall’articolo 3-bis del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135 si applicano alle imprese, ove risulti
l’esistenza del nesso causale tra i danni e
gli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012,
ricadenti nei comuni di Argelato, Bastiglia,
Campegine, Campogalliano, Castelfranco
Emilia, Modena, Minerbio, Nonantola,
Reggio Emilia, Castelvetro Piacentino. ».

b) al comma 2, dopo le parole:
« comma 1 » sono inserite le seguenti: « e
1-bis ».

* 11. 1. Brandolini, Marchi, Miglioli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012 n. 83 convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012
n. 134, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

1-bis. Le disposizioni previste dagli ar-
ticoli 2, 3, 10, 11 e 11-bis del decreto-legge
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 giugno 2012,
n. 122 e dall’articolo 3-bis del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135 si applicano alle imprese, ove risulti
l’esistenza del nesso causale tra i danni e
gli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012,
ricadenti nei comuni di Argelato, Bastiglia,
Campegine, Campogalliano, Castelfranco
Emilia, Modena, Minerbio, Nonantola,
Reggio Emilia, Castelvetro Piacentino. ».

b) al comma 2, dopo le parole:
« comma 1 » sono inserite le seguenti: « e
1-bis ».

* 11. 61. Polledri, D’Amico, Vanalli, Pa-
store, Meroni, Simonetti, Bitonci, Volpi,
Bragantini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La sospensione dei processi civili,
penali, amministrativi e tributari di cui
all’articolo 6 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, pen-
denti alla data del 2 maggio 2012, non
trova applicazione per gli uffici giudiziari
aventi sede nei comuni di Mantova e
Ferrara a decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

11. 66. Fava, Vanalli, Pastore, Meroni,
Simonetti, Volpi, Bragantini, Bitonci,
Polledri, D’Amico.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Dopo l’articolo 17 del decreto
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122, è inserito il seguente:

« ART. 17-bis.

(Disposizioni in materia di utilizzazione
delle terre e rocce da scavo).

1. Al fine di garantire l’attività di
ricostruzione prevista all’articolo 3, nei
territori di cui all’articolo 1, comma 1 del
presente decreto non trovano applica-
zione, fino alla data di cessazione dello
stato di emergenza, le disposizioni del
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare 10 agosto 2012, n. 161 recante la
disciplina dell’utilizzazione delle terre e
rocce da scavo. ».

* 11. 12. Rainieri, Bratti, Polledri, Ber-
tolini, Libè, Marchi, Mura.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Dopo l’articolo 17 del decreto
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122, è inserito il seguente:

« ART. 17-bis.

(Disposizioni in materia di utilizzazione
delle terre e rocce da scavo).

1. Al fine di garantire l’attività di
ricostruzione prevista all’articolo 3, nei
territori di cui all’articolo 1, comma 1 del
presente decreto non trovano applica-
zione, fino alla data di cessazione dello
stato di emergenza, le disposizioni del
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare 10 agosto 2012, n. 161 recante la
disciplina dell’utilizzazione delle terre e
rocce da scavo. ».

* 11. 50. Simonetti, Vanalli, Volpi, Pa-
store, Bitonci, Meroni, Bragantini,
D’amico.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole da: regolarizzano gli adempimenti e
i versamenti omessi entro il 16 dicembre
2012, fino alla fine del comma, con le
seguenti: regolarizzano adempimenti e i
versamenti omessi a partire dal 16 gennaio
2014, senza applicazione di sanzioni e
interessi in centoventi rate mensili di pari
importo.

11. 33. Libè, Galletti, Mantini, Ciccanti.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: entro il 16 dicembre 2012 con le
seguenti: a partire dal 16 dicembre 2012.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire il secondo periodo con i seguenti:
Da tale data i soggetti che non hanno
adempiuto al riversamento di dette rite-
nute provvedono al versamento in dodici
rate mensili. I sostituti operano le ritenute
IRPEF sui redditi di lavoro dipendente e
assimilati e relative addizionali nei limiti
di cui all’articolo 2 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 5 gennaio 1950,
n. 180, e provvedono al relativo versa-
mento nei suddetti limiti.

* 11. 40. Fava, Vanalli, Bitonci, Polledri,
D’Amico, Pastore, Simonetti, Bragan-
tini, Volpi, Meroni.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: entro il 16 dicembre 2012 con le
seguenti: a partire dal 16 dicembre 2012.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire il secondo periodo con i seguenti:
Da tale data i soggetti che non hanno
adempiuto al riversamento di dette rite-
nute provvedono al versamento in dodici
rate mensili. I sostituti operano le ritenute
IRPEF sui redditi di lavoro dipendente e
assimilati e relative addizionali nei limiti
di cui all’articolo 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1950,
n. 180, e provvedono al relativo versa-
mento nei suddetti limiti.

* 11. 100. Marco Carra, Colaninno,
Zani.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: 16 dicembre 2012 con le seguenti:
30 giugno 2013.

Conseguentemente:

a) al comma 6, sostituire le parole: 16
dicembre 2012, con le parole: 30 giugno
2013.

b) al comma 13, aggiungere in fine il
seguente periodo: A copertura dei maggiori
oneri derivanti dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi 5 e 6, il Ministero
dell’economia e delle finanze – Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato,
con proprio decreto dirigenziale, adottato
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, provvede ad incrementare la
misura del prelievo erariale unico in ma-
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teria di giochi pubblici al fine di assicurare
corrispondenti maggiori entrate.

11. 83. Mura, Borghesi, Donadi, Favia,
Piffari.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: 16 dicembre 2012 con le seguenti:
30 dicembre 2012.

Conseguentemente, al comma 6, sosti-
tuire: 16 dicembre 2012, con le seguenti: 30
dicembre 2012.

11. 70. Ghizzoni, Lenzi.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: 16 dicembre 2012 con le seguenti:
23 dicembre 2012.

Conseguentemente, al comma 6, sosti-
tuire: 16 dicembre 2012, con le seguenti: 23
dicembre 2012.

11. 69. Ghizzoni, Lenzi.

Al comma 5, dopo il primo periodo
aggiungere i seguenti: Ai fini di cui al
presente comma, i medesimi sostituti d’im-
posta possono accedere al finanziamento
agevolato di cui al comma 7, da restituire
in quattro rate trimestrali posticipate a
decorrere dal 1° luglio 2013 secondo le
modalità previste al comma 10. Per acce-
dere al finanziamento, i sostituti d’imposta
presentano ai soggetti finanziatori di cui al
comma 7:

a) una autodichiarazione, ai sensi
dell’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica, 28 dicembre 2000,
n. 445, che attesta il possesso dei requisiti
per accedere al finanziamento ai sensi del
presente comma;

b) copia del modello di cui al comma
11, presentato telematicamente all’Agenzia
delle Entrate, in cui sono indicati i ver-
samenti sospesi e l’importo complessivo da

pagare al 16 dicembre 2012, nonché della
ricevuta che ne attesta la corretta trasmis-
sione.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: I sostituti d’im-
posta che hanno avuto accesso al finan-
ziamento agevolato cui al comma 11 cor-
rispondentemente riducono le ritenute IR-
PEF sui redditi da lavoro dipendente e
assimilati e relative addizionali, al fine
della completa concorrenza di quanto do-
vuto entro il 30 aprile 2014;

b) al comma 11, sostituire le parole: il
modello indicato al comma 9, lettera b)
con le seguenti: i modelli indicati al
comma 5 e al comma 9, lettera b).

* 11. 19. Ghizzoni, Vassallo, Bratti,
Marco Carra, Marchi, Lenzi, Colaninno,
Zani.

Al comma 5, dopo il primo periodo
aggiungere i seguenti: Ai fini di cui al
presente comma, i medesimi sostituti d’im-
posta possono accedere al finanziamento
agevolato di cui al comma 7, da restituire
in quattro rate trimestrali posticipate a
decorrere dal 1° luglio 2013 secondo le
modalità previste al comma 10. Per acce-
dere al finanziamento, i sostituti d’imposta
presentano ai soggetti finanziatori di cui al
comma 7:

a) una autodichiarazione, ai sensi
dell’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica, 28 dicembre 2000,
n. 445, che attesta il possesso dei requisiti
per accedere al finanziamento ai sensi del
presente comma;

b) copia del modello di cui al comma
11, presentato telematicamente all’Agenzia
delle entrate, in cui sono indicati i versa-
menti sospesi e l’importo complessivo da
pagare al 16 dicembre 2012, nonché della
ricevuta che ne attesta la corretta trasmis-
sione.
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Conseguentemente:

a) al medesimo comma, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: I sostituti d’im-
posta che hanno avuto accesso al finan-
ziamento agevolato cui al comma 11 cor-
rispondentemente riducono le ritenute IR-
PEF sui redditi da lavoro dipendente e
assimilati e relative addizionali, al fine
della completa concorrenza di quanto do-
vuto entro il 30 aprile 2014;

b) al comma 11, primo periodo, so-
stituire le parole: il modello indicato al
comma 9, lettera b) con le seguenti: i
modelli indicati al comma 5 e al comma
9, lettera b).

* 11. 53. Polledri, Bitonci, Vanalli, Pa-
store, Bragantini, Simonetti, Volpi, Me-
roni, D’amico.

Al comma 5, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: I sostituti che non
hanno adempiuto alla effettuazione e al
riversamento delle ritenute nel periodo di
sospensione, operano e versano le ritenute
IRPEF sui redditi di lavoro dipendente e
assimilati e relative addizionali nei limiti
di cui all’articolo 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1950,
n. 180.

** 11. 6. Cazzola.

Al comma 5, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: I sostituti che non
hanno adempiuto alla effettuazione e al
riversamento delle ritenute nel periodo di
sospensione, operano e versano le ritenute
IRPEF sui redditi di lavoro dipendente e
assimilati e relative addizionali nei limiti
di cui all’articolo 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1950,
n. 180.

** 11. 25. Distaso.

Al comma 5, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: I sostituti che non
hanno adempiuto alla effettuazione e al

riversamento delle ritenute nel periodo di
sospensione, operano e versano le ritenute
IRPEF sui redditi di lavoro dipendente e
assimilati e relative addizionali nei limiti
di cui all’articolo 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1950,
n. 180.

** 11. 36. Libè, Galletti, Mantini, Cic-
canti.

Al comma 5, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: I sostituti che non
hanno adempiuto alla effettuazione e al
riversamento delle ritenute nel periodo di
sospensione, operano e versano le ritenute
IRPEF sui redditi di lavoro dipendente e
assimilati e relative addizionali nei limiti
di cui all’articolo 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1950,
n. 180.

** 11. 72. Bertolini.

Al comma 5, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: I sostituti che non
hanno adempiuto alla effettuazione e al
riversamento delle ritenute nel periodo di
sospensione, operano e versano le ritenute
IRPEF sui redditi di lavoro dipendente e
assimilati e relative addizionali nei limiti
di cui all’articolo 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1950,
n. 180.

** 11. 94. De Micheli.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nei casi di temporanea
situazione di obiettiva difficoltà dei sog-
getti obbligati si applicano le disposizioni
in materia di dilazione di pagamento di
cui all’articolo 19 del decreto del Presi-
dente delle Repubblica 29 settembre 1973,
come modificato dal decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44.
In tale ipotesi è esclusa l’applicazione di
interessi sulle somme dovute per tutto
l’anno 2013. Ai maggiori oneri derivanti
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dal presente comma si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° agosto 2012, n. 122.

11. 73. Bertolini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il credito d’imposta di cui all’ar-
ticolo 67-octies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 123, è esteso,
con le medesime modalità e nel limite
massimo di spesa di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, alle
imprese che realizzano nuovi investimenti
produttivi, ai sensi della normativa vigente,
in uno dei comuni interessati dal sisma del
20 e del 29 maggio 2012. Agli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui al pre-
sente comma si provvede nell’ambito delle
risorse del Fondo per la ricostruzione
delle aree colpite dal sisma del 20 e del 29
maggio 2012, di cui all’articolo 2, comma
1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1° agosto 2012, n. 122.

11. 74. Bertolini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il credito d’imposta di cui all’ar-
ticolo 67-octies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 123, è esteso,
con le medesime modalità e nel limite
massimo di spesa di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, alle
imprese non danneggiate, ma in ogni caso
tenute ad effettuare gli interventi di ade-
guamento antisismico previsti dalla nor-
mativa vigente, limitatamente alle strut-
ture produttive insistenti in uno dei co-
muni interessati dal sisma del 20 e del 29
maggio 2012. Agli oneri derivanti dalle
disposizioni di cui al presente comma si
provvede nell’ambito delle risorse del
Fondo per la ricostruzione delle aree col-
pite dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012,

di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122.

11. 75. Bertolini.

Sostituire il comma 6 con i seguenti:

6. All’articolo 8, comma 1, dei decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122, al comma 1 le parole: « 30 novem-
bre 2012 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 giugno 2013 ».

6-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 6-bis valutati in 150 milioni di
euro per l’anno 2012 e 100 milioni per
l’anno 2013, si provvede nell’ambito delle
risorse del Fondo per la ricostruzione
delle aree colpite dal sisma del 20 e del 29
maggio 2012, di cui all’articolo 2, comma
1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1° agosto 2012, n. 122.

11. 77. Bertolini.

Al comma 6, sostituire le parole: sono
effettuati entro il 16 dicembre 2012, senza
applicazione di sanzioni ed interessi con le
seguenti: sono ulteriormente prorogati sino
al 31 dicembre 2013 senza applicazione di
sanzioni ed interessi. La ripresa della
riscossione dei contributi ed imposte so-
spese a seguito del sisma avverrà senza
applicazione di sanzioni, interessi e oneri
accessori, mediante il pagamento in cen-
toventi rate mensili di pari importo a
decorrere dal mese di gennaio 2014.

11. 32. Libè, Galletti, Mantini, Ciccanti.

Al comma 6, sostituire le parole: sono
effettuati fino alla fine del comma, con le
seguenti: sono effettuati in 24 rate a par-
tire dal 16 dicembre 2012, senza applica-
zione di sanzioni e interessi.

11. 41. D’Amico, Pastore, Vanalli, Bitonci,
Simonetti, Bragantini, Volpi, Meroni.
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Al comma 6 sostituire le parole: sono
effettuati entro il 16 dicembre 2012 con le
seguenti sono effettuati in 24 rate a partire
dal 16 dicembre 2012.

11. 101. Marco Carra, Colaninno, Zani.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La quota di contributi
previdenziali e assistenziali a carico del
lavoratore, dopo essere stata sommata al-
l’eventuale recupero di ritenute IRPEF di
cui al precedente comma 5, è complessi-
vamente trattenuta nei limiti di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180.

11. 97. Ghizzoni, Lenzi.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I sostituiti operano la
rivalsa dei contributi previdenziali ed as-
sistenziali sospesi, sui redditi di lavoro
dipendente e assimilati, nei limiti di cui
all’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180.

* 11. 7. Cazzola.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I sostituiti operano la
rivalsa dei contributi previdenziali ed as-
sistenziali sospesi, sui redditi di lavoro
dipendente e assimilati, nei limiti di cui
all’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180.

* 11. 26. Distaso.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I sostituiti operano la
rivalsa dei contributi previdenziali ed as-
sistenziali sospesi, sui redditi di lavoro
dipendente e assimilati, nei limiti di cui
all’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180.

* 11. 35. Libè, Galletti, Mantini, Ciccanti.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I sostituiti operano la
rivalsa dei contributi previdenziali ed as-
sistenziali sospesi, sui redditi di lavoro
dipendente e assimilati, nei limiti di cui
all’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180.

* 11. 76. Bertolini.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I sostituiti operano la
rivalsa dei contributi previdenziali ed as-
sistenziali sospesi, sui redditi di lavoro
dipendente e assimilati, nei limiti di cui
all’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180.

* 11. 86. Ghizzoni, Lenzi.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I sostituiti operano la
rivalsa dei contributi previdenziali ed as-
sistenziali sospesi, sui redditi di lavoro
dipendente e assimilati, nei limiti di cui
all’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180.

* 11. 95. De Micheli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Ai fini della migliore attuazione e
della corretta interpretazione di quanto
disposto dall’articolo 67-septies del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, all’allegato 1 del decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze 1o

giugno 2012 sono inseriti, nell’elenco delle
rispettive province, i seguenti comuni:
« Ferrara »; « Mantova ».

11. 108. Franceschini, Bratti, Marco
Carra, Colaninno, Zani.

Sostituire i commi da 7 a 12 con i
seguenti:

7. La Cassa depositi e prestiti è auto-
rizzata a istituire, a valere sulle proprie
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disponibilità, un Fondo cui possono rivol-
gersi, i soggetti titolari di reddito di im-
presa e gli agricoltori che, limitatamente ai
danni subiti in relazione alla attività di
impresa, hanno i requisiti per accedere ai
contributi di cui all’articolo 3 del decreto-
legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, ovvero all’articolo 3-bis del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135 per il pagamento, entro la
data del 16 dicembre 2012, dei tributi,
contributi e premi di cui al comma 6,
nonché per gli altri importi relativi al
periodo dal 1o dicembre 2012 al 30 giugno
2013, con obbligo di restituzione rateizzata
delle somme anticipate dal Fondo, in due
anni, a decorrere dal 1o luglio 2013. Il
Fondo effettua direttamente i versamenti
agli enti competenti per conto dei soggetti
aventi diritto. L’ammontare complessivo
delle somme erogate dal Fondo non può
superare i 6.000 milioni di euro. Le mo-
dalità di funzionamento del Fondo, il tasso
di interesse che lo Stato riconosce alla
Cassa depositi e prestiti e il piano di
restituzione delle somme erogate sono sta-
biliti con apposita convenzione tra il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e la
Cassa depositi e prestiti.

8. Per accedere alla rateizzazione, i
contribuenti di cui al comma 7 presentano
al Fondo ivi indicato:

a) una autodichiarazione, ai sensi
dell’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, e successive modificazioni, che at-
testa:

1) il possesso dei requisiti per ac-
cedere ai contributi di cui all’articolo 3 del
predetto decreto-legge n. 74 del 2012, ov-
vero dell’articolo 3-bis del predetto decre-
to-legge n. 95 del 2012; nonché;

2) la circostanza di danni subiti in
occasione degli eventi sismici, come com-
provati dalle perizie occorrenti per acce-
dere ai contributi di cui al numero 1),

sono stati di entità effettivamente tale da
condizionare ancora una ripresa piena
della attività di impresa;

b) copia del modello di cui al comma
11, presentato telematicamente all’Agenzia
delle entrate, nel quale sono indicati i
versamenti di cui al comma 6 sospesi fino
al 30 novembre 2012, l’importo da pagare
dal 1o dicembre 2012 al 30 giugno 2013,
nonché della ricevuta che ne attesta la
corretta trasmissione;

c) alle rispettive scadenze, per gli altri
importi di cui al comma 7, copia dei
modelli di pagamento relativi ai versa-
menti riferiti al periodo dal 1o dicembre
2012 al 30 giugno 2013.

9. Gli interessi relativi ai finanziamenti
erogati dal Fondo, nonché le spese stret-
tamente necessarie alla loro gestione, sono
corrisposti da parte dello Stato alla Cassa
depositi e prestiti, come computati per
ciascuna scadenza di rimborso, nell’im-
porto relativo agli interessi e alle spese
dovuti. La quota capitale è corrisposta al
Fondo dai soggetti di cui al comma 7, a
partire dal 1o luglio 2013, secondo il piano
di restituzione. La Cassa depositi e prestiti
comunica all’Agenzia delle entrate i dati
dei soggetti di cui al comma 7 che omet-
tono i pagamenti previsti nonché i relativi
importi.

10. Con provvedimento del Direttore
della Agenzia delle entrate da adottare
entro il 30 novembre 2012, è approvato il
modello indicato al comma 9, lettera b),
idoneo altresì ad esporre distintamente i
diversi importi dei versamenti da effet-
tuare, nonché sono stabiliti i tempi e le
modalità della relativa presentazione.

11. Le modalità di attuazione dei
commi da 7 a 10 sono stabilite con ap-
posito decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze da emanare entro 15 giorni
dalla data dell’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

11. 67. Fava, Alessandri, Vanalli, Pastore,
Meroni, Simonetti, Volpi, Bragantini,
Bitonci, Polledri, D’Amico.

Martedì 30 ottobre 2012 — 157 — Commissioni riunite I e V



Sostituire il comma 7, con i seguenti:

7. I soggetti autorizzati all’esercizio del
credito operanti nei territori di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, possono concedere un finanzia-
mento, assistito dalla garanzia dello Stato,
della durata massima di due anni ai
soggetti di cui al comma 7-bis. A tale fine,
i predetti soggetti finanziatori possono
contrarre finanziamenti, secondo contratti
tipo definiti con apposita convenzione tra
la Cassa depositi e prestiti e l’Associazione
bancaria italiana, assistiti dalla garanzia
dello Stato, fino ad un massimo di 6.000
milioni di euro, ai sensi dell’articolo 5,
comma 7, lettera a), secondo periodo, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro 7 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono concesse le
garanzie dello Stato di cui al presente
comma e sono definiti i criteri e le mo-
dalità di operatività delle stesse. Le garan-
zie dello Stato di cui al presente comma
sono elencate nell’allegato allo stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze di cui all’articolo 31 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

7-bis. Il finanziamento di cui al comma
7 può essere richiesto:

a) dai titolari di reddito di impresa
che, limitatamente ai danni subiti in re-
lazione alla attività di impresa, hanno i
requisiti per accedere ai contributi di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno
2012 n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2012, n. 122, ovvero
all’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per il
pagamento dei tributi, contributi e premi
di cui al comma 6, nonché per gli altri
importi dovuti dal 1o dicembre 2012 al 30
giugno 2013;

b) dai titolari di reddito di lavoro
dipendente, proprietari di una unità im-

mobiliare adibita ad abitazione principale
classificata nelle categorie B, C, D, E e F
della classificazione AeDES, per il paga-
mento dei tributi e contributi dovuti dal
16 dicembre 2012 al 30 giugno 2013. A tal
fine, tali soggetti possono richiedere ai
sostituti di imposta la sospensione del
versamento dei contributi previdenziali e
assistenziali e dei premi per l’assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni e le
malattie professionali.

Conseguentemente:

a) al comma 9, alinea, sostituire le
parole: i contribuenti ivi indicati con le
seguenti: i contribuenti di cui al comma
7-bis, lettera a);

b) dopo il comma 9, aggiungere il se-
guente: 9-bis. Per accedere al finanzia-
mento di cui al comma 7, i contribuenti di
cui al comma 7-bis lettera b), dimostrano
il possesso dei requisiti ivi previsti ai
soggetti finanziatori di cui al medesimo
comma.

* 11. 14. Ghizzoni, Polledri, Rainieri,
Lenzi, Vassallo, Bertolini, Mura, Libè.

Sostituire il comma 7 con i seguenti:

7. I soggetti autorizzati all’esercizio del
credito operanti nei territori di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, possono concedere un finanzia-
mento, assistito dalla garanzia dello Stato,
della durata massima di due anni ai
soggetti di cui al comma 7-bis. A tale fine,
i predetti soggetti finanziatori possono
contrarre finanziamenti, secondo contratti
tipo definiti con apposita convenzione tra
la Cassa depositi e prestiti e l’Associazione
bancaria italiana, assistiti dalla garanzia
dello Stato, fino ad un massimo di 6.000
milioni di euro, ai sensi dell’articolo 5,
comma 7, lettera a), secondo periodo, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326. Con decreto del
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Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro 7 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono concesse le
garanzie dello Stato di cui al presente
comma e sono definiti i criteri e le mo-
dalità di operatività delle stesse. Le garan-
zie dello Stato di cui al presente comma
sono elencate nell’allegato allo stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze di cui all’articolo 31 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

7-bis. Il finanziamento di cui al comma
7 può essere richiesto:

a) dai titolari di reddito di impresa
che, limitatamente ai danni subiti in re-
lazione alla attività di impresa, hanno i
requisiti per accedere ai contributi di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno
2012 n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2012, n. 122, ovvero
all’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per il
pagamento dei tributi, contributi e premi
di cui al comma 6, nonché per gli altri
importi dovuti dal 1o dicembre 2012 al 30
giugno 2013;

b) dai titolari di reddito di lavoro
dipendente, proprietari di una unità im-
mobiliare adibita ad abitazione principale
classificata nelle categorie B, C, D, E e F
della classificazione AeDES, per il paga-
mento dei tributi e contributi dovuti dal
16 dicembre 2012 al 30 giugno 2013. A tal
fine, tali soggetti possono richiedere ai
sostituti di imposta la sospensione del
versamento dei contributi previdenziali e
assistenziali e dei premi per l’assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni e le
malattie professionali;

Conseguentemente:

a) al comma 9, alinea, sostituire le
parole: i contribuenti ivi indicati con le
seguenti: i contribuenti di cui al comma
7-bis, lettera a);

b) dopo il comma 9, aggiungere il
seguente: 9-bis. Per accedere al finanzia-
mento di cui al comma 7, i contribuenti di
cui al comma 7-bis lettera b), dimostrano
il possesso dei requisiti ivi previsti ai
soggetti finanziatori di cui al medesimo
comma.

* 11. 55. Volpi, Meroni, Bitonci, Vanalli,
Pastore, Bragantini, Simonetti,
D’Amico.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Fermo restando l’obbligo di versa-
mento nei termini previsti, per il paga-
mento dei tributi, contributi e premi di cui
al comma 6, nonché per gli altri importi
dovuti dal 1o dicembre 2012 al 30 giugno
2013, i titolari di reddito di impresa,
lavoro autonomo professionale, e gli im-
prenditori agricoli che, limitatamente ai
danni subiti in relazione alla attività di
impresa, hanno i requisiti per accedere ai
contributi di cui all’articolo 3 del decreto-
legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, ovvero all’articolo 3-bis del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, in aggiunto ai predetti con-
tributi, possono chiedere ai soggetti auto-
rizzati all’esercizio del credito operanti nei
territori di cui all’articolo 1, comma 1, del
citato decreto-legge n. 74 del 2012, un
finanziamento, assistito dalla garanzia
dello Stato, della durata massima di qua-
rantotto mesi. A tale fine, i predetti sog-
getti finanziatori possono contrarre finan-
ziamenti, secondo contratti tipo definiti
con apposita convenzione tra la Cassa
depositi e prestiti e l’Associazione bancaria
italiana, assistiti dalla garanzia dello Stato,
fino ad un massimo di 6.000 milioni di
euro, ai sensi dell’articolo 5, comma 7,
lettera a), secondo periodo, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro 7 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
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del presente decreto, sono concesse le
garanzie dello Stato di cui al presente
comma e sono definiti i criteri e le mo-
dalità di operatività delle stesse. Le garan-
zie dello Stato di cui al presente comma
sono elencate nell’allegato allo stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze di cui all’articolo 31 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

11. 42. Volpi, D’Amico, Pastore, Vanalli,
Bitonci, Simonetti, Polledri, Bragantini,
Meroni.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: i titolari di reddito di impresa
aggiungere le seguenti: e i titolari di reddito
di lavoro autonomo nonché i titolari di
reddito agrario. Conseguentemente al me-
desimo comma, medesimo periodo, sosti-
tuire le parole: limitatamente ai danni
subiti in relazione alla attività di impresa
con le seguenti: limitatamente ai danni
subiti in relazione alla attività connessa.

11. 87. Ghizzoni, Lenzi.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: i titolari di reddito di impresa
aggiungere le seguenti: gli esercenti attività
commerciali o agricole di cui all’articolo 4
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633. Conseguen-
temente al medesimo comma, primo pe-
riodo, sostituire le parole: alla attività di
impresa con le seguenti: alle attività effet-
tuate nell’esercizio di dette imprese.

* 11. 18. Marco Carra, Marchi, Rainieri,
Fava, Polledri, Bertolini, Mura, Libè,
Garagnani.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: i titolari di reddito di impresa
aggiungere le seguenti: gli esercenti attività
commerciali o agricole di cui all’articolo 4
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633. Conseguen-
temente al medesimo comma, primo pe-
riodo, sostituire le parole: alla attività di

impresa con le seguenti: alle attività effet-
tuate nell’esercizio di dette imprese.

* 11. 60. Polledri, Vanalli, Pastore, Me-
roni, Simonetti, Bitonci, Volpi, Bragan-
tini, D’Amico.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: i titolari di reddito di impresa
aggiungere le seguenti: gli esercenti attività
commerciali, arti e professioni, le ditte
individuali e le società semplici.

11. 3. Osvaldo Napoli, Garagnani.

Al comma 7, primo periodo, sopprimere
le parole da: che, limitatamente ai danni
subìti fino a: in aggiunta ai predetti con-
tributi;

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, medesimo
periodo sostituire le parole: della durata
massima di due anni con le seguenti: della
durata massima di cinque anni e sei mesi
ovvero di dieci anni e sei mesi, per i
soggetti che, limitatamente ai danni subiti
in relazione alla attività d’impresa, hanno
i requisiti per accedere ai contributi di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno
2012 n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, ovvero
all’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, in ag-
giunta ai predetti contributi;

b) sostituire il comma 9 con il se-
guente:

9. Per accedere al finanziamento di cui
al comma 7:

a) i contribuenti in possesso dei re-
quisiti per accedere ai contributi di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno
2012 n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, ovvero
all’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, presen-
tano ai soggetti finanziatori di cui al
medesimo comma:

1) autodichiarazione, ai sensi del-
l’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, e successive modificazioni, che at-
testa il possesso dei requisiti per accedere
ai contributi di cui all’articolo 3 del pre-
detto decreto-legge n. 74 del 2012, ovvero
dell’articolo 3-bis del predetto decreto-
legge n. 95 del 2012;

2) copia del modello di cui al
comma 11, presentato telematicamente al-
l’Agenzia delle entrate, nel quale sono
indicati i versamenti di cui al comma 6
sospesi fino al 30 novembre 2012, l’im-
porto da pagare dal 1o dicembre 2012 al
30 giugno 2013, nonché della ricevuta che
ne attesta la corretta trasmissione;

3) alle rispettive scadenze, per gli
altri importi di cui al comma 7, copia dei
modelli di pagamento relativi ai versa-
menti riferiti al periodo dal 1o dicembre
2012 al 30 giugno 2013.

b) ai contribuenti che pur avendo
beneficiato della sospensione del versa-
menti, non sono in possesso dei requisiti
di cui alla precedente lettera a), presen-
tano ai soggetti finanziatori di cui al
medesimo comma 7, copia del modello di
cui al comma 11, presentato telematica-
mente all’Agenzia delle entrate, nel quale
sono indicati i versamenti di cui al comma
6 sospesi fino al 30 novembre 2012, l’im-
porto da pagare dal 1o dicembre 2012 al
30 giugno 2013, nonché della ricevuta che
ne attesta la corretta trasmissione. Alle
rispettive scadenze, per gli altri importi di
cui al comma 7, presentano, inoltre, ai
medesimi soggetti copia dei modelli di
pagamento relativi ai versamenti riferiti al
periodo dal 1o dicembre 2012 al 30 giugno
2013.

c) dopo il comma 12, aggiungere il
seguente: 12-bis. Ai maggiori oneri deri-
vanti dai commi 7 e 9 si provvedere a
valere sulle risorse di cui all’articolo 7,

comma 21, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 11. 8. Cazzola.

Al comma 7, primo periodo, sopprimere
le parole da: che, limitatamente ai danni
subìti fino a: in aggiunta ai predetti con-
tributi;

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, medesimo
periodo sostituire le parole: della durata
massima di due anni con le seguenti:
della durata massima di cinque anni e
sei mesi ovvero di dieci anni e sei mesi,
per i soggetti che, limitatamente ai danni
subiti in relazione alla attività d’impresa,
hanno i requisiti per accedere ai contri-
buti di cui all’articolo 3 del decreto-legge
6 giugno 2012 n. 74, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, ovvero all’articolo 3-bis del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, in aggiunta ai predetti
contributi;

b) sostituire il comma 9 con il se-
guente:

9. Per accedere al finanziamento di cui
al comma 7:

a) i contribuenti in possesso dei re-
quisiti per accedere ai contributi di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno
2012 n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, ovvero
all’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, presen-
tano ai soggetti finanziatori di cui al
medesimo comma:

1) autodichiarazione, ai sensi del-
l’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, e successive modificazioni, che at-
testa il possesso dei requisiti per accedere
ai contributi di cui all’articolo 3 del pre-
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detto decreto-legge n. 74 del 2012, ovvero
dell’articolo 3-bis del predetto decreto-
legge n. 95 del 2012;

2) copia del modello di cui al
comma 11, presentato telematicamente al-
l’Agenzia delle entrate, nel quale sono
indicati i versamenti di cui al comma 6
sospesi fino al 30 novembre 2012, l’im-
porto da pagare dal 1o dicembre 2012 al
30 giugno 2013, nonché della ricevuta che
ne attesta la corretta trasmissione;

3) alle rispettive scadenze, per gli
altri importi di cui al comma 7, copia dei
modelli di pagamento relativi ai versa-
menti riferiti al periodo dal 1o dicembre
2012 al 30 giugno 2013.

b) ai contribuenti che pur avendo
beneficiato della sospensione del versa-
menti, non sono in possesso dei requisiti
di cui alla precedente lettera a), presen-
tano ai soggetti finanziatori di cui al
medesimo comma 7, copia del modello di
cui al comma 11, presentato telematica-
mente all’Agenzia delle entrate, nel quale
sono indicati i versamenti di cui al comma
6 sospesi fino al 30 novembre 2012, l’im-
porto da pagare dal 1o dicembre 2012 al
30 giugno 2013, nonché della ricevuta che
ne attesta la corretta trasmissione. Alle
rispettive scadenze, per gli altri importi di
cui al comma 7, presentano, inoltre, ai
medesimi soggetti copia dei modelli di
pagamento relativi ai versamenti riferiti al
periodo dal 1o dicembre 2012 al 30 giugno
2013;

c) dopo il comma 12, aggiungere il
seguente: 12-bis. Ai maggiori oneri deri-
vanti dai commi 7 e 9 si provvedere a
valere sulle risorse di cui all’articolo 7,
comma 21, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 11. 22. Ghizzoni, Lenzi, Marco Carra,
Bratti, Colaninno, Vassallo, Zani, Mar-
chi.

Al comma 7, primo periodo, sopprimere
le parole da: che, limitatamente ai danni

subìti fino a: in aggiunta ai predetti con-
tributi;

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, medesimo
periodo sostituire le parole: della durata
massima di due anni con le seguenti:
della durata massima di cinque anni e
sei mesi ovvero di dieci anni e sei mesi,
per i soggetti che, limitatamente ai danni
subiti in relazione alla attività d’impresa,
hanno i requisiti per accedere ai contri-
buti di cui all’articolo 3 del decreto-legge
6 giugno 2012 n. 74, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, ovvero all’articolo 3-bis del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, in aggiunta ai predetti
contributi;

b) sostituire il comma 9 con il se-
guente:

9. Per accedere al finanziamento di cui
al comma 7:

a) i contribuenti in possesso dei re-
quisiti per accedere ai contributi di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno
2012 n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, ovvero
all’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, presen-
tano ai soggetti finanziatori di cui al
medesimo comma:

1) autodichiarazione, ai sensi del-
l’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, e successive modificazioni, che at-
testa il possesso dei requisiti per accedere
ai contributi di cui all’articolo 3 del pre-
detto decreto-legge n. 74 del 2012, ovvero
dell’articolo 3-bis del predetto decreto-
legge n. 95 del 2012;

2) copia del modello di cui al
comma 11, presentato telematicamente al-
l’Agenzia delle entrate, nel quale sono
indicati i versamenti di cui al comma 6
sospesi fino al 30 novembre 2012, l’im-
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porto da pagare dal 1o dicembre 2012 al
30 giugno 2013, nonché della ricevuta che
ne attesta la corretta trasmissione;

3) alle rispettive scadenze, per gli
altri importi di cui al comma 7, copia dei
modelli di pagamento relativi ai versa-
menti riferiti al periodo dal 1o dicembre
2012 al 30 giugno 2013.

b) i contribuenti che pur avendo
beneficiato della sospensione del versa-
menti, non sono in possesso dei requisiti
di cui alla precedente lettera a), presen-
tano ai soggetti finanziatori di cui al
medesimo comma 7, copia del modello di
cui al comma 11, presentato telematica-
mente all’Agenzia delle entrate, nel quale
sono indicati i versamenti di cui al comma
6 sospesi fino al 30 novembre 2012, l’im-
porto da pagare dal 1o dicembre 2012 al
30 giugno 2013, nonché della ricevuta che
ne attesta la corretta trasmissione. Alle
rispettive scadenze, per gli altri importi di
cui al comma 7, presentano, inoltre, ai
medesimi soggetti copia dei modelli di
pagamento relativi ai versamenti riferiti al
periodo dal 1o dicembre 2012 al 30 giugno
2013.

c) dopo il comma 12, aggiungere il
seguente: 12-bis. Ai maggiori oneri deri-
vanti dai commi 7 e 9 si provvedere a
valere sulle risorse di cui all’articolo 7,
comma 21, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 11. 23. Distaso.

Al comma 7, primo periodo, sopprimere
le parole da: che, limitatamente ai danni
subìti fino a: in aggiunta ai predetti con-
tributi;

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, medesimo
periodo, sostituire le parole: della durata
massima di due anni con le seguenti: della
durata massima di cinque anni e sei mesi
ovvero di dieci anni e sei mesi, per i
soggetti che, limitatamente ai danni subiti

in relazione alla attività d’impresa, hanno
i requisiti per accedere ai contributi di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno
2012 n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, ovvero
all’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, in ag-
giunta ai predetti contributi;

b) sostituire il comma 9 con il se-
guente:

9. Per accedere al finanziamento di cui
al comma 7:

a) i contribuenti in possesso dei re-
quisiti per accedere ai contributi di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno
2012 n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, ovvero
all’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, presen-
tano ai soggetti finanziatori di cui al
medesimo comma;

1) una autodichiarazione, ai sensi
dell’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, e successive modificazioni, che at-
testa il possesso dei requisiti per accedere
ai contributi di cui all’articolo 3 del pre-
detto decreto-legge n. 74 del 2012, ovvero
dell’articolo 3-bis del predetto decreto-
legge n. 95 del 2012;

2) copia del modello di cui al
comma 11, presentato telematicamente al-
l’Agenzia delle entrate, nel quale sono
indicati i versamenti di cui al comma 6
sospesi fino al 30 novembre 2012, l’im-
porto da pagare dal 1o dicembre 2012 al
30 giugno 2013, nonché della ricevuta che
ne attesta la corretta trasmissione;

3) alle rispettive scadenze, per gli
altri importi di cui al comma 7, copia dei
modelli di pagamento relativi ai versa-
menti riferiti al periodo dal 1o dicembre
2012 al 30 giugno 2013.

b) i contribuenti che pur avendo
beneficiato della sospensione del versa-
menti, non sono in possesso dei requisiti
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di cui alla precedente lettera a), presen-
tano ai soggetti finanziatori di cui al
medesimo comma 7, copia del modello di
cui al comma 11, presentato telematica-
mente all’Agenzia delle entrate, nel quale
sono indicati i versamenti di cui al comma
6 sospesi fino al 30 novembre 2012, l’im-
porto da pagare dal 1o dicembre 2012 al
30 giugno 2013, nonché della ricevuta che
ne attesta la corretta trasmissione. Alle
rispettive scadenze, per gli altri importi di
cui al comma 7, presentano, inoltre, ai
medesimi soggetti copia dei modelli di
pagamento relativi ai versamenti riferiti al
periodo dal 1o dicembre 2012 al 30 giugno
2013.

c) dopo il comma 12, aggiungere il
seguente: 12-bis. Ai maggiori oneri deri-
vanti dai commi 7 e 9 si provvedere a
valere sulle risorse di cui all’articolo 7,
comma 21, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 11. 34. Libè, Galletti, Mantini, Ciccanti.

Al comma 7, primo periodo, sopprimere
le parole da: che, limitatamente ai danni
subìti fino a: in aggiunta ai predetti con-
tributi;

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, medesimo
periodo sostituire le parole: della durata
massima di due anni con le seguenti: della
durata massima di cinque anni e sei mesi
ovvero di dieci anni e sei mesi, per i
soggetti che, limitatamente ai danni subiti
in relazione alla attività d’impresa, hanno
i requisiti per accedere ai contributi di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno
2012 n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, ovvero
all’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, in ag-
giunta ai predetti contributi;

b) sostituire il comma 9 con il se-
guente:

9. Per accedere al finanziamento di cui
al comma 7:

a) i contribuenti in possesso dei re-
quisiti per accedere ai contributi di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno
2012 n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, ovvero
all’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, presen-
tano ai soggetti finanziatori di cui al
medesimo comma:

1) autodichiarazione, ai sensi del-
l’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, e successive modificazioni, che at-
testa il possesso dei requisiti per accedere
ai contributi di cui all’articolo 3 del pre-
detto decreto-legge n. 74 del 2012, ovvero
dell’articolo 3-bis del predetto decreto-
legge n. 95 del 2012;

2) copia del modello di cui al
comma 11, presentato telematicamente al-
l’Agenzia delle entrate, nel quale sono
indicati i versamenti di cui al comma 6
sospesi fino al 30 novembre 2012, l’im-
porto da pagare dal 1o dicembre 2012 al
30 giugno 2013, nonché della ricevuta che
ne attesta la corretta trasmissione;

3) alle rispettive scadenze, per gli
altri importi di cui al comma 7, copia dei
modelli di pagamento relativi ai versa-
menti riferiti al periodo dal 1o dicembre
2012 al 30 giugno 2013.

b) i contribuenti che pur avendo
beneficiato della sospensione del versa-
menti, non sono in possesso dei requisiti
di cui alla precedente lettera a), presen-
tano ai soggetti finanziatori di cui al
medesimo comma 7, copia del modello di
cui al comma 11, presentato telematica-
mente all’Agenzia delle entrate, nel quale
sono indicati i versamenti di cui al comma
6 sospesi fino al 30 novembre 2012, l’im-
porto da pagare dal 1o dicembre 2012 al
30 giugno 2013, nonché della ricevuta che
ne attesta la corretta trasmissione. Alle
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rispettive scadenze, per gli altri importi di
cui al comma 7, presentano, inoltre, ai
medesimi soggetti copia dei modelli di
pagamento relativi ai versamenti riferiti al
periodo dal 1o dicembre 2012 al 30 giugno
2013;

c) dopo il comma 12, aggiungere il
seguente: 12-bis. Ai maggiori oneri deri-
vanti dai commi 7 e 9 si provvedere a
valere sulle risorse di cui all’articolo 7,
comma 21, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 11. 38. Volpi, Simonetti, Bitonci, Polle-
dri, D’Amico, Pastore, Vanalli, Bragan-
tini, Meroni.

Al comma 7, primo periodo, sopprimere
le parole da: che, limitatamente ai danni
subìti fino a: in aggiunta ai predetti con-
tributi;

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, medesimo
periodo sostituire le parole: della durata
massima di due anni con le seguenti: della
durata massima di cinque anni e sei mesi
ovvero di dieci anni e sei mesi, per i
soggetti che, limitatamente ai danni subiti
in relazione alla attività d’impresa, hanno
i requisiti per accedere ai contributi di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno
2012 n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, ovvero
all’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, in ag-
giunta ai predetti contributi;

b) sostituire il comma 9 con il se-
guente:

9. Per accedere al finanziamento di cui
al comma 7:

a) i contribuenti in possesso dei re-
quisiti per accedere ai contributi di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno
2012 n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, ovvero
all’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio

2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, presen-
tano ai soggetti finanziatori di cui al
medesimo comma:

1) autodichiarazione, ai sensi del-
l’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, e successive modificazioni, che at-
testa il possesso dei requisiti per accedere
ai contributi di cui all’articolo 3 del pre-
detto decreto-legge n. 74 del 2012, ovvero
dell’articolo 3-bis del predetto decreto-
legge n. 95 del 2012;

2) copia del modello di cui al
comma 11, presentato telematicamente al-
l’Agenzia delle entrate, nel quale sono
indicati i versamenti di cui al comma 6
sospesi fino al 30 novembre 2012, l’im-
porto da pagare dal 1o dicembre 2012 al
30 giugno 2013, nonché della ricevuta che
ne attesta la corretta trasmissione;

3) alle rispettive scadenze, per gli
altri importi di cui al comma 7, copia dei
modelli di pagamento relativi ai versa-
menti riferiti al periodo dal 1o dicembre
2012 al 30 giugno 2013.

b) i contribuenti che pur avendo
beneficiato della sospensione del versa-
menti, non sono in possesso dei requisiti
di cui alla precedente lettera a), presen-
tano ai soggetti finanziatori di cui al
medesimo comma 7, copia del modello di
cui al comma 11, presentato telematica-
mente all’Agenzia delle entrate, nel quale
sono indicati i versamenti di cui al comma
6 sospesi fino al 30 novembre 2012, l’im-
porto da pagare dal 1o dicembre 2012 al
30 giugno 2013, nonché della ricevuta che
ne attesta la corretta trasmissione. Alle
rispettive scadenze, per gli altri importi di
cui al comma 7, presentano, inoltre, ai
medesimi soggetti copia dei modelli di
pagamento relativi ai versamenti riferiti al
periodo dal 1o dicembre 2012 al 30 giugno
2013;

c) dopo il comma 12, aggiungere il
seguente: 12-bis. Ai maggiori oneri deri-
vanti dai commi 7 e 9 si provvedere a
valere sulle risorse di cui all’articolo 7,
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comma 21, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 11. 92. Ghizzoni, Lenzi.

Al comma 7, primo periodo, sopprimere
le parole da: che, limitatamente ai danni
subìti fino a: in aggiunta ai predetti con-
tributi;

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, medesimo
periodo sostituire le parole: della durata
massima di due anni con le seguenti: della
durata massima di cinque anni e sei mesi
ovvero di dieci anni e sei mesi, per i
soggetti che, limitatamente ai danni subiti
in relazione alla attività d’impresa, hanno
i requisiti per accedere ai contributi di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno
2012 n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, ovvero
all’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, in ag-
giunta ai predetti contributi;

b) sostituire il comma 9 con il se-
guente:

9. Per accedere al finanziamento di cui
al comma 7:

a) i contribuenti in possesso dei re-
quisiti per accedere ai contributi di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno
2012 n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, ovvero
all’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, presen-
tano ai soggetti finanziatori di cui al
medesimo comma.

1) autodichiarazione, ai sensi del-
l’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, e successive modificazioni, che at-
testa il possesso dei requisiti per accedere
ai contributi di cui all’articolo 3 del pre-

detto decreto-legge n. 74 del 2012, ovvero
dell’articolo 3-bis del predetto decreto-
legge n. 95 del 2012;

2) copia del modello di cui al
comma 11, presentato telematicamente al-
l’Agenzia delle entrate, nel quale sono
indicati i versamenti di cui al comma 6
sospesi fino al 30 novembre 2012, l’im-
porto da pagare dal 1o dicembre 2012 al
30 giugno 2013, nonché della ricevuta che
ne attesta la corretta trasmissione;

3) alle rispettive scadenze, per gli
altri importi di cui al comma 7, copia dei
modelli di pagamento relativi ai versa-
menti riferiti al periodo dal 1o dicembre
2012 al 30 giugno 2013.

b) i contribuenti che pur avendo
beneficiato della sospensione del versa-
mento, non sono in possesso dei requisiti
di cui alla precedente lettera a), presen-
tano ai soggetti finanziatori di cui al
medesimo comma 7, copia del modello di
cui al comma 11, presentato telematica-
mente all’Agenzia delle entrate, nel quale
sono indicati i versamenti di cui al comma
6 sospesi fino al 30 novembre 2012, l’im-
porto da pagare dal 1o dicembre 2012 al
30 giugno 2013, nonché della ricevuta che
ne attesta la corretta trasmissione. Alle
rispettive scadenze, per gli altri importi di
cui al comma 7, presentano, inoltre, ai
medesimi soggetti copia dei modelli di
pagamento relativi ai versamenti riferiti al
periodo dal 1o dicembre 2012 al 30 giugno
2013;

c) dopo il comma 12, aggiungere il
seguente: 12-bis. Ai maggiori oneri deri-
vanti dai commi 7 e 9 si provvedere a
valere sulle risorse di cui all’articolo 7,
comma 21, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 11. 96. De Micheli.

Al comma 7, primo periodo, sopprimere
le parole da: che, limitatamente ai danni
subiti fino a: in aggiunta ai predetti con-
tributi.
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Conseguentemente:

a) al medesimo comma, medesimo
periodo, sostituire le parole: della durata
massima di due anni con le seguenti: della
durata massima di cinque anni e sei mesi
ovvero di dieci anni e sei mesi, per i
soggetti che, limitatamente ai danni subìti
in relazione alla attività d’impresa, hanno
i requisiti per accedere ai contributi di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno
2012 n. 74, convertito con modificazioni
dalla legge 1o agosto 2012 n. 122, ovvero
all’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012 n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, in ag-
giunta ai predetti contributi;

b) dopo il comma 12, aggiungere il
seguente:

12-bis. Ai maggiori oneri si provvede a
valere sulle risorse di cui all’articolo 7,
comma 21 del decreto-legge 6 luglio 2012
n. 95, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012 n. 135.

11. 79. Bertolini.

Al comma 7, primo periodo, sopprimere
le parole: limitatamente ai danni subìti in
relazione all’attività d’impresa.

11. 98. Ghizzoni, Lenzi.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: un finanziamento assistito da ga-
ranzia dello Stato, della durata di due
anni con le seguenti: un finanziamento
assistito da garanzia dello Stato, da resti-
tuire in 20 rate semestrali posticipate, a
decorrere da luglio 2013. I medesimi sog-
getti titolari di reddito d’impresa che, pur
non avendo i requisiti per accedere ai
contributi di cui al primo periodo, abbiano
la sede legale o la sede operativa nei
territori di cui all’allegato 1 del decreto del
Ministro dell’economia e finanze 1o giugno
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana 6 giugno 2012, e
che abbiamo subito, in conseguenza del

sisma del 20 e 29 maggio, una riduzione
del fatturato rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno, certificata da un sog-
getto iscritto nel registro dei revisori legali,
secondo i princìpi di cui al decreto legi-
slativo 27 gennaio 2010, n. 39, possono
accedere ad analogo finanziamento, da
restituire in 10 rate semestrali posticipate,
a decorrere da luglio 2013. Tale finanzia-
mento garantisce anche la copertura della
quota a carico del lavoratore di contributi
previdenziali ed assistenziali, nonché
l’eventuale recupero delle ritenute Irpef
non effettuate in precedenza dal sostituto
d’imposta, versate entro il 16 dicembre
2012, ma trattenute nei limiti di cui al-
l’articolo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180.

Conseguentemente:

a) al comma 9, lettera a), numero 1),
sostituire le parole: il possesso dei requisiti
con le seguenti: l’eventuale possesso dei
requisiti;

b) al comma 9, lettera a), sopprimere
il numero 2.

11. 99. Ghizzoni, Lenzi.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: due anni con le seguenti: dieci anni.

11. 31. Libè, Galletti, Mantini, Ciccanti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: due anni con le seguenti: quattro
anni.

*11. 78. Bertolini.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: due anni con le seguenti: quattro
anni.

*11. 102. Marco Carra, Colaninno, Zani.

Al comma 7, dopo il primo periodo,
aggiungere i seguenti: I soggetti titolari di
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reddito dell’impresa che, pur non avendo
i requisiti per accedere ai contributi di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno
2012 n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, ovvero
dell’articolo 3-bis del predetto decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, abbiano la sede legale ovvero la
sede operativa nei territori di cui all’arti-
colo 1 del predetto decreto-legge n. 74 del
2012 e che abbiano subìta in conseguenza
degli eventi sismici una riduzione del fat-
turato pari ad almeno il 25 per cento
rispetto al medesimo periodo dell’anno
precedente, certificata da un revisore dei
conti, possono accedere ad analogo finan-
ziamento, da restituire in quattro rate
trimestrali posticipate a decorrere da lu-
glio 2013.

Conseguentemente, al comma 9, lettera
a), sostituire i numeri 1) e 2) con i seguenti:

1) il possesso dei requisiti per accedere
ai contributi di cui all’articolo 3 del pre-
detto decreto-legge n. 74 del 2012, ovvero
dell’articolo 3-bis dei predetto decreto-
legge n. 95 del 2012, nonché la circostanza
che i danni subiti in occasione degli eventi
sismici, come comprovati dalle perizie oc-
correnti per accedere ai medesimi contri-
buti, sono stati di entità effettivamente tale
da condizionare ancora una ripresa piena
della attività d’impresa; ovvero.

2) l’avvenuta certificazione da parte di
un revisore dei conti della riduzione del
fatturato pari ad almeno il 25 per cento
rispetto al medesimo periodo dell’anno
precederete.

*11. 20. Ghizzoni, Lenzi, Bratti, Marchi,
Marco Carra, Vassallo, Colaninno, Zani.

Al comma 7, dopo il primo periodo,
aggiungere i seguenti: I soggetti titolari di
reddito dell’impresa che, pur non avendo
i requisiti per accedere ai contributi di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno
2012 n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, ovvero
dell’articolo 3-bis del predetto decreto-

legge 6 giugno 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, abbiano la sede legale ovvero la
sede operativa nei territori di cui all’arti-
colo 1 del predetto decreto-legge n. 74 del
2012 e che abbiano subìta in conseguenza
degli eventi sismici una riduzione del fat-
turato pari ad almeno il 25 per cento
rispetto al medesimo periodo dell’anno
precedente, certificata da un revisore dei
conti, possono accedere ad analogo finan-
ziamento, da restituire in quattro rate
trimestrali posticipate a decorrere da lu-
glio 2013.

Conseguentemente, al comma 9, lettera
a), sostituire i numeri 1) e 2) con i seguenti:

1) il possesso dei requisiti per accedere
ai contributi di cui all’articolo 3 del pre-
detto decreto-legge n. 74 del 2012, ovvero
dell’articolo 3-bis dei predetto decreto-
legge n. 95 del 2012, nonché la circostanza
che i danni subiti in occasione degli eventi
sismici, come comprovati dalle perizie oc-
correnti per accedere ai medesimi contri-
buti, sono stati di entità effettivamente tale
da condizionare ancora una ripresa piena
della attività d’impresa; ovvero.

2) l’avvenuta certificazione da parte di
un revisore dei conti delta riduzione del
fatturato pari ad almeno il 25 per cento
rispetto al medesimo periodo dell’anno
precederete.

*11. 52. Polledri, Vanalli, Pastore, Bra-
gantini, Simonetti, Volpi, Bitonci, Me-
roni, D’Amico.

Al comma 7, aggiungere, in fine il se-
guente periodo: Attraverso tale finanzia-
mento è garantita altresì la copertura della
quota a carico del lavoratore di contributi
previdenziali ed assistenziali, nonché
l’eventuale recupero delle ritenute IRPEF
noci effettuate dal sostituto d’imposta, ver-
sate entro il 16 dicembre 2012 e trattenute
nei limiti di cui all’articolo 2 del decreto
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del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1950, n. 180.

**11. 21. Ghizzoni, Vassallo, Bratti,
Marco Carra, Marchi, Lenzi, Colaninno,
Zani.

Al comma 7, aggiungere, in fine il se-
guente periodo: Attraverso tale finanzia-
mento è garantita altresì la copertura della
quota a carico del lavoratore di contributi
previdenziali ed assistenziali, nonché
l’eventuale recupero delle ritenute IRPEF
noci effettuate dal sostituto d’imposta, ver-
sate entro il 16 dicembre 2012 e trattenute
nei limiti di cui all’articolo 2 del decreto
del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1950, n. 180.

**11. 54. Polledri, Meroni, Bitonci, Va-
nalli, Pastore, Bragantini, Simonetti,
Volpi, D’Amico.

Sostituire il comma 9 con i seguenti:

9. Per accedere al finanziamento di cui
al comma 7:

a) 1 contribuenti in possesso dei
requisiti per accedere ai contributi di cui
all’articolo 3 del decreto legge 6 giugno
2012 n. 74, convertito con modificazioni
dalla legge 1 agosto 2012 n. 122, ovvero
all’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012 n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, presen-
tano ai soggetti finanziatori di cui al
medesimo comma:

1) un autodichiarazione, ai sensi
dell’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445,
e successive modificazioni, che attesta il
possesso dei requisiti per accedere ai con-
tributi di cui all’articolo 3 del predetto
decreto-legge n. 74 del 2012, ovvero del-
l’articolo 3-bis del predetto decreto-legge
n. 95 del 6 luglio 2012;

2) copia del modello di cui al
comma 11, presentato telematicamente al-
l’Agenzia delle entrate, nel quale sono
indicati i versamenti di cui al comma 6

sospesi fino al 30 novembre 2012, l’im-
porto a pagare dal 1 dicembre 2012 al 30
giugno 2013, nonché delle ricevuta che ne
attesta la corretta trasmissione;

3) alle rispettive scadenze, per gli
altri importi di cui al comma 7, copia dei
modelli di pagamento relativi ai versa-
menti riferiti al periodo dal 1 dicembre
2012 al 30 giugno 2013.

b) i contribuenti che pur avendo
beneficiato della sospensione dei versa-
menti non sono in possesso dei requisiti di
cui alla precedente lettera a), presentano
ai soggetti finanziatori di cui al medesimo
comma 7, copia del modello di cui al
comma 11, presentato telematicamente
alla Agenzia delle entrate, nel quale sono
indicati i versamenti di cui al comma 6
sospesi fino al 30 novembre 2012. l’im-
porto da pagare dal 1 dicembre 2012 al 30
giugno 2013, nonché della ricevuta che ne
attesta la corretta trasmissione. Alle ri-
spettive scadenze, per gli altri importi di
cui al comma 7, presentano, inoltre, ai
medesimi soggetti copia dei modelli di
pagamento relativi ai versamenti riferiti al
periodo dal 1 dicembre 2012 al 30 giugno
2013.

9-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 9 si provvede a valere sulle risorse
di cui all’articolo 7, comma 21 del decreto-
legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito, con
modificazioni, galla legge agosto 2012
n. 13 5.

11. 80. Bertolini.

Al comma 13, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Le risorse di cui al
suddetto articolo 7, comma 21, del decre-
to-legge 95 del 2012, sono integrate dalle
risorse non ancora impegnate, di cui al-
l’articolo 13, comma 3-quater, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, nonché delle risorse di cui
all’articolo 33, comma 1, secondo, terzo e
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quarto periodo, della legge 12 novembre
2011, n. 183.

11. 84. Mura, Borghesi, Favia, Donadi,
Piffari.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Nell’ambito dei programmi di
investimento immobiliare previsti a legi-
slazione vigente, nel rispetto dei vincoli
autorizzativi e compatibilmente con le ve-
rifiche di compatibilità con i saldi di
finanza pubblica, l’Inail può destinare, a
decorrere dal 2013, fino a un massimo del
15 per cento delle risorse disponibili per
tali finalità, procedendo conseguentemente
alla rimodulazione del piano triennale de-
gli investimenti da sottoporre all’approva-
zione dei ministeri competenti. Con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, su proposta delle regioni interessate,
vengono individuati i settori di intervento,
prioritariamente nel contesto della rico-
struzione del tessuto edilizio e produttivo
dei territori.

*11. 28. Polledri, Rainieri, Mura, Marchi,
Vassallo, Marco Carra, Bertolini, Libè.

(Inammissibile)

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Nell’ambito dei programmi di in-
vestimento immobiliare previsti a legisla-
zione vigente, nel rispetto dei vincoli auto-
rizzativi e compatibilmente con le verifiche
di compatibilità con i saldi di finanza pub-
blica, l’Inail può destinare, a decorrere dal
2013, fino a un massimo del 15 per cento
delle risorse disponibili per tali finalità,
procedendo conseguentemente alla rimo-
dulazione del piano triennale degli investi-
menti da sottoporre all’approvazione dei
ministeri competenti. Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, su propo-
sta delle regioni interessate, vengono indivi-
duati i settori di intervento, prioritaria-

mente nel contesto della ricostruzione del
tessuto edilizio e produttivo dei territori.

*11. 63. Bitonci, Meroni, Vanalli, Pastore,
Volpi, Bragantini, D’Amico, Simonetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Al fine di garantire la corretta
applicazione delle agevolazioni i cui a arti-
colo 6-bis, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e di cui al l’articolo 11, comma 1,
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, le citate norme si inter-
pretano nel senso che esse sono applicabili
anche ai soggetti danneggiati dagli eventi
sismici del 20 e 29 maggio 2012, beneficiari
del contributo di cui all’artico 1, comma 3,
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, 4 luglio 2012, relativamente alla
quota di spese di ricostruzione sostenuta
dai medesimi.

**11. 16. Marchi, Rainieri, Polledri, Vas-
sallo, Marco Carra, Ghizzoni, Bertolini,
Mura, Libè.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Al fine di garantire la corretta
applicazione delle agevolazioni i cui a
articolo 6-bis, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e di cui al l’articolo 11,
comma 1, del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le citate
norme si interpretano nel senso che esse
sono applicabili anche ai soggetti danneg-
giati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio
2012, beneficiari del contributo di cui
all’artico 1, comma 3, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, 4
luglio 2012, relativamente alla quota di
spese di ricostruzione sostenuta dai me-
desimi.

**11. 56. Bitonci, Volpi, Meroni, Vanalli,
Pastore, Bragantini, Simonetti,
D’Amico.
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Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Per i periodi d’imposta 2012 e
2013, ai contribuenti che risiedono o
hanno sede nei territori dei comuni di cui
all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122, non si applicano gli studi di settore
di cui all’articolo 62-bis del decreto-legge
30 agosto 1993 n. 331, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427.

11. 44. Polledri, Pastore, Volpi, Vanalli,
D’Amico, Bragantini, Meroni, Simo-
netti, Bitonci.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Al fine di tener conto degli
effetti derivanti dal sisma sulle attività
produttive:

a) gli studi di settore non si applicano
alle dichiarazioni dei redditi relativi al
periodo di imposta 2012 dei soggetti resi-
denti nei territori colpiti dagli eventi si-
smici del 20 e 29 maggio 2012;

b) il direttore dell’Agenzia delle en-
trate, con proprio provvedimento, di-
spone, entro il mese di febbraio 2413,
la revisione degli studi di settore di
cui all’articolo 62-bis del decreto-legge
30 agosto 1993; n. 331, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 ot-
tobre 1993, n. 427, e successive modifi-
cazioni, ai sensi dell’articolo 10-bis della
legge 8 maggio 1998, n. 146, da applicare
ai soggetti residenti nei territori colpiti
dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio
2012.

*11. 15. Polledri, Rainieri, Ghizzoni,
Lenzi, Vassallo, Bertolini, Mura, Libè.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Al fine di tener conto degli
effetti derivanti dal sisma sulle attività
produttive:

a) gli studi di settore non si applicano
alle dichiarazioni dei redditi relativi al
periodo di imposta 2012 dei soggetti resi-
denti nei territori colpiti dagli eventi si-
smici del 20 e 29 maggio 2012;

b) il direttore dell’Agenzia delle en-
trate, con proprio provvedimento, dispone,
entro il mese di febbraio 2413, la revisione
degli studi di settore di cui all’articolo
62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993;
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive
modificazioni, ai sensi dell’articolo 10-bis
della legge 8 maggio 1998, n. 146, da
applicare ai soggetti residenti nei territori
colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012.

*11. 157. Simonetti, Bitonci, Volpi, Me-
roni, Vanalli, Pastore, Bragantini,
D’Amico.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Nell’ambito degli interventi per
la ricostruzione, l’assistenza alle popola-
zioni e la ripresa economica, avviati entro
il 31 dicembre 2012, nei territori dei
comuni delle province di Bologna, Mo-
dena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e
Rovigo, interessati dagli eventi sismici dei
giorni 20 e 29 maggio 2012 la presenta-
zione da parte dell’affidatario di lavori,
forniture e servizi della richiesta di su-
bappalto di cui all’articolo 118, del codice
dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, unitamente
alla documentazione ivi prevista, costitui-
sce in ogni caso titolo sufficiente per
l’ingresso del subappaltatore in cantiere e
per l’avvio da parte di questi delle pre-
stazioni oggetto di subaffidamento. È fatto
salvo ogni successivo controllo della sta-
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zione appaltante in ordine alla sussistenza
dei presupposti per il rilascio dell’autoriz-
zazione al subappalto. Le autorizzazioni al
subappalto dei lavori realizzati o in corso
di realizzazione hanno efficacia, in ogni
caso, dalla data delle relative richieste.

** 11. 29. Marchi, Vassallo, Marco Carra,
Polledri, Bertolini, Mura, Libè.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Nell’ambito degli interventi per
la ricostruzione, l’assistenza alle popola-
zioni e la ripresa economica, avviati entro
il 31 dicembre 2012, nei territori dei
comuni delle province di Bologna, Mo-
dena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e
Rovigo, interessati dagli eventi sismici dei
giorni 20 e 29 maggio 2012 la presenta-
zione da parte dell’affidatario di lavori,
forniture e servizi della richiesta di su-
bappalto di cui all’articolo 118, del codice
dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, unitamente
alla documentazione ivi prevista, costitui-
sce in ogni caso titolo sufficiente per
l’ingresso del subappaltatore in cantiere e
per l’avvio da parte di questi delle pre-
stazioni oggetto di subaffidamento. È fatto
salvo ogni successivo controllo della sta-
zione appaltante in ordine alla sussistenza
dei presupposti per il rilascio dell’autoriz-
zazione al subappalto. Le autorizzazioni al
subappalto dei lavori realizzati o in corso
di realizzazione hanno efficacia, in ogni
caso, dalla data delle relative richieste.

** 11. 64. Meroni, Vanalli, Pastore, Volpi,
Bragantini, Bitonci, D’Amico, Simo-
netti.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Il CIPE, su proposta del Mini-
stro dello sviluppo economico e sentite le
regioni Emilia Romagna, Veneto e Lom-
bardia, provvede all’individuazione ed alla
perimetrazione, nell’ambito dei territori

dei Comuni colpiti dal sisma del maggio
2012, di una o più zone franche urbane ai
sensi dell’articolo 1, commi da 340 a 343,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modificazioni, sulla base di pa-
rametri fisici e socio-economici rappresen-
tativi degli effetti distruttivi del sisma sul
tessuto urbano e sociale e degli effetti da
esso provocati sul tessuto economico e
produttivo, in deroga al requisito demo-
grafico ivi previsto. All’area o alle aree così
individuate, si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 1, commi da 340 a 343,
della predetta legge n. 296 del 2006. Ai
fini di cui al presente comma, il termine
del 1° gennaio 2008 stabilito dai commi
341 e 341-bis dell’articolo 1 della predetta
legge n. 296 del 2006 si intende sostituito
dal termine del 20 maggio 2012 e l’espres-
sione « a decorrere dall’anno 2008 » di cui
alla lettera c) del citato comma 341 si
intende sostituita dall’espressione « a de-
correre dall’anno 2013 ». Per il finanzia-
mento della zona o delle zone franche
urbane individuate ai sensi del presente
articolo, e per un periodo di 4 anni di
vigenza degli incentivi previsti del presente
articolo, è istituito un apposito Fondo
nello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze,
con una dotazione di 45 milioni di euro,
che costituisce tetto di spesa massima, a
valere sulle risorse del Fondo per la ri-
costruzione delle aree colpite dal sisma del
20 e del 29 maggio 2012, di cui all’articolo
2, comma 1, del decreto-legge 6 giugno
2012, n.74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122.

13-ter. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro dello sviluppo economico, pre-
via autorizzazione comunitaria, può essere
stabilita l’applicazione, in alternativa alle
disposizioni di cui al comma 1, di un
regime fiscale di incentivazione che pre-
veda:

a) ai fini delle imposte sui redditi, la
non concorrenza alla formazione del red-
dito imponibile per gli anni di imposta
2013, 2014, 2015 e 2016 dei redditi di
impresa e di lavoro autonomo e l’esclu-
sione, in tutto o in parte, dalla determi-

Martedì 30 ottobre 2012 — 172 — Commissioni riunite I e V



nazione dell’imponibile per il reddito di
impresa dell’ammontare delle spese soste-
nute per l’acquisto e la locazione finan-
ziaria di beni strumentali e macchinari;

b) ai fini dell’imposta sul valore ag-
giunto, fermi restando gli obblighi di fat-
turazione e registrazione, che l’imposta
non è dovuta sulle cessioni di beni e le
prestazioni di servizi connesse alle esi-
genze della ricostruzione;

c) ai fini delle imposte indirette, l’ap-
plicazione dell’imposta di registro in mi-
sura fissa per gli atti traslativi a titolo
oneroso di diritti su fabbricati o porzioni
di fabbricati situati nei comuni di cui
all’articolo 1, comma 2, nonché altre age-
volazioni ai fini delle imposte indirette sui
finanziamenti collegati alla ricostruzione.

11. 81. Bertolini.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Il CIPE, su proposta del Mini-
stro dello sviluppo economico e sentita la
regione Emilia-Romagna, provvede all’in-
dividuazione ed alla perimetrazione, nel-
l’ambito dei territori comunali della pro-
vincia di Modena di cui al decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze del
1° giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana del 6
giugno 2012, di zone franche urbane ai
sensi e articolo 1, commi da 340 a 343,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e
successive modificazioni, sulla base di pa-
rametri fisici e socio-economici rappresen-
tativi dei fenomeni di degrado urbano e
sociale e degli effetti provocati dal sisma
sul tessuto economico e produttivo, in
deroga al requisito demografico ivi previ-
sto. Alle aree, così individuate, si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 1, commi
da 340 a 343, della predetta legge n. 296
del 2006. Ai fini di cui al presente comma,
il termine del 1° gennaio 2008 di cui
all’articolo commi 341 e 341-bis, della
predetta legge n. 296 del 2006 si intende
sostituito con il termine del 20 maggio
2012 e le parole « a decorrere dall’anno

2008 » e l’iscrizione di cui alla lettera c)
del citato comma 341 si applica anno
2012. Per il finanziamento delle zone fran-
che urbane individuati ai sensi del pre-
sente comma, e per il periodo di vigenza
degli incentivi previsto l ai sensi del pre-
sente comma, è istituito un apposito
Fondo nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, con una dotazione di 90 milioni di
euro che costituisce tetto massimo di
spesa.

11. 30. Libè, Galletti, Mantini, Ciccanti.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. È autorizzata una spesa di 35
milioni di euro per l’anno 2013 al fine di
prevedere un indennizzo a favore dei ca-
seifici appartenenti alla filiera del parmi-
giano reggiano e grano padano, per le
forme di formaggio danneggiate, diretto a
coprire la differenza tra i costi di produ-
zione ed il valore commerciale del pro-
dotto danneggiato avviato alla fusione.

13-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 13-bis pari a 35 milioni
di euro per l’anno 2013 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione.

11. 2. Beccalossi, De Camillis, Faenzi,
Nola.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Per le finalità di cui all’articolo
23, comma 9, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95 convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è auto-
rizzata l’ulteriore spesa di 50 milioni di
euro per l’anno 2012.

13-ter. Agli oneri derivanti dal comma
13-bis si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 2, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-

Martedì 30 ottobre 2012 — 173 — Commissioni riunite I e V



ficazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122.

11. 88. Giovanelli, Marchioni, Ciccanti,
Ceroni, Paolini, Verducci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Per la gestione della complessa
situazione emergenziale delineatasi a se-
guito degli eventi sismici, il Sindaco del
comune dell’Aquila è autorizzato a proro-
gare i tre contratti a tempo determinato di
livello dirigenziale di cui all’articolo 3,
comma 1, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei ministri 15 settembre
2009, n. 3808 in deroga agli articoli 35 e
36 del decreto legislativo n. 165 del 2001
e successive modificazioni ed integrazioni,
e agli obblighi di riduzione e di conteni-
mento della spesa di personale, previsti
all’articolo 1 commi 557 e 562 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, all’articolo 76
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, all’articolo 91 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
ed ad ogni altra disposizione che preveda
la riduzione o il contenimento della spesa
di personale.

11. 90. Lolli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Al fine di concorrere ad assi-
curare nel comune dell’Aquila e negli altri
comuni del cratere di cui ai decreti del
Commissario delegato n. 3 del 16 aprile
2009 e n. 11 del 17 luglio 2009 la stabilità
dell’equilibrio finanziario, anche per ga-
rantire la continuità del servizio di smal-
timento dei rifiuti solidi urbani, è asse-
gnato un contributo straordinario per il
solo esercizio 2013, sulla base dei maggiori
costi sostenuti o delle minori entrate con-
seguite, derivanti dalla situazione emer-
genziale, nel limite di euro 26.000.000 per
il comune dell’Aquila, 4.000.000 per gli

altri comuni e 5.000.000 per la provincia
dell’Aquila. Agli oneri derivanti dall’appli-
cazione del presente comma, valutati in
euro 26.000.000 per l’anno 2013, si prov-
vede, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa relativa al
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

11. 91. Lolli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Le sopravvenienze attive che si
genereranno sulle riduzioni del pagamento
delle imposte e dei contributi in virtù
dell’applicazione dell’articolo 33, comma
28, della legge 12 novembre 2011, n. 183,
sono totalmente non imponibili ai fini di
qualsiasi tipo di imposizione fiscale, di-
retta e indiretta.

11. 109. Lolli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. L’agenzia delle entrate ed Equi-
talia, nei comuni ricadenti nei territori
colpiti dal sisma individuati dal decreto
del Commissario delegato 16 aprile 2009,
n. 3, fino al 31 dicembre 2012 sospendono
la loro attività di accertamento e controllo
nonché la notifica delle cartelle esattoriali,
al fine di consentire il completo riallinea-
mento dei contribuenti del territorio col-
pito dal sisma, anche al fine di evitare
inutili contenziosi presso le Commissioni
tributarie legati a posizioni che possono
essere regolarizzate con dichiarazioni in-
tegrative o rettificative. In tal senso, tutte
le dichiarazioni fiscali e gli adempimenti
conseguenti, effettuati entro la data del 31
dicembre 2012, ancorché in ritardo ri-
spetto alle scadenze precedentemente fis-
sate, non sono sanzionabili e sono ritenute
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validamente presentate ai fini della rego-
larità fiscale e delle conseguenze scatu-
renti.

11. 110. Lolli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 13, aggiungere i se-
guenti:

13-bis. All’articolo 8 del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122, dopo il comma 3 sono aggiunti i
seguenti:

« 3-bis. Le disposizioni di cui al comma
3 si applicano anche al comune di Mar-
sciano colpito dagli eventi sismici del 15
dicembre 2009 di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 22 di-
cembre 2009, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 4 del 7 gennaio 2010.

3-ter. Per il comune di cui al comma
3-bis non è dovuta la quota di imposta
riservata allo Stato di cui all’articolo 13,
comma 11 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214,
così come modificato dall’articolo 4,
comma 5, lettera g), del decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
e non si applica il comma 17 del mede-
simo articolo.

3-quater. Il comune di cui al comma
3-bis possono esentare dalla tassa per
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di
cui al decreto legislativo 15 novembre 1993
n. 507, le occupazioni necessarie per le
opere di ricostruzione. Le mancate entrate
per i comuni sono compensate con tra-
sferimenti a carico dello Stato. ».

13-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione del comma 13-bis, valutati in
euro 300.000 per ciascuno degli anni 2012
e 2013, si provvede, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge

29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

11. 111. Sereni, Verini, Bocci, Trappo-
lino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Al fine di provvedere all’attua-
zione degli interventi necessari per la
ricostruzione pesante, in seguito all’evento
sismico del 15 dicembre 2009, al comune
di Marsciano (PG), è riconosciuta la de-
roga al rispetto dei limiti per la riduzione
delle spese di personale di cui all’articolo
14, comma 7, del decreto-legge 31 maggio
2010 n. 78, convertita con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nei limiti
di euro 100.000 annui fino alla chiusura
della ricostruzione pesante. Il comune di
Marsciano fa fronte agli oneri occorrenti
per l’attuazione della presente disposi-
zione, con risorse proprie e, in parte, con
risorse messe a disposizione dalla legge
regionale per la ricostruzione pesante, e
comunque senza ulteriori oneri a carico
dello Stato.

11. 112. Sereni, Verini, Bocci, Trappo-
lino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Al fine di finanziare la realiz-
zazione di una tensostruttura nel comune
di Pegognaga quale provvisoria sostitu-
zione del teatro Comunale « Anselmi »
danneggiato e reso completamente inagi-
bile dal terremoto del 20 e 29 maggio
2012, il Fondo di cui all’articolo 2 del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito con modificazioni dalla legge 1°
agosto 2012, n. 122, è incrementato di
150.000 euro nell’anno 2012. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa relativa al Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all’articolo 10, comma 5, del
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decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

11. 105. Marco Carra, Colaninno, Zani.

Dopo l’articolo 11, aggiungere i seguenti:

ART. 11-bis.

(Misure a favore della ripresa delle zone
colpite dagli eventi sismici del maggio 2012

mediante defiscalizzazione).

1. Al fine di favorire la realizzazione di
infrastrutture nelle zone colpite dagli
eventi sismici che hanno interessato il
territorio dei comuni di cui al decreto-
legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito, con
modificazioni, della legge 1° agosto 2012,
n. 122, e successive modificazioni, previste
in piani o programmi di amministrazioni
pubbliche, da realizzare con contratti di
partenariato pubblico privato di cui all’ar-
ticolo 3, comma 15-ter, del codice dei
contratti pubblici relativi a lavori e servizi
e forniture decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, riducendo ovvero azzerando
il contributo pubblico a fondo perduto, e
comunque in modo da assicurare la so-
stenibilità economica dell’operazione di
partenariato pubblico privato tenuto conto
delle condizioni di mercato, possono es-
sere previste, per le società di progetto
costituite ai sensi dell’articolo 156 del
codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e successive modifi-
cazioni, nonché, a seconda delle diverse
tipologie di contratto, per il soggetto in-
teressato, le seguenti misure:

a) le imposte sui redditi e l’IRAP
generate durante il periodo di concessione
possono essere compensate totalmente o
parzialmente con il predetto contributo a
fondo perduto;

b) l’ammontare del canone di con-
cessione può essere riconosciuto al con-
cessionario coree contributo in conto eser-
cizio.

2. Per la realizzazione di nuove infra-
strutture nelle zone colpite dagli eventi
sismici che hanno interessato il territorio
dei comuni di cui al decreto-legge 6 giugno
2012 n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto n. 2012, n. 122, e
successive modificazioni, previste in piani
o programmi di amministrazioni pubbli-
che, da realizzare con contratti di parte-
nariato pubblico privato di cui all’articolo
3, comma, 15-ter del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, è altresì riconosciuto,
per un periodo non superiore ai 15 anni,
in favore della società di progetto appo-
sitamente costituita o, a seconda delle
diverse tipologie di contratto, del soggetto
interessato un rimborso pari ad un terzo
delle nuove entrate fiscali generate diret-
tamente, in ciascun esercizio finanziario,
dalla realizzazione e gestione della infra-
struttura. Sulla base della documentazione
presentata dal beneficiario, l’ammontare
del rimborso è accertato dall’Agenzia delle
Entrate. 11 beneficiario ha diritto di por-
tare il rimborso a compensazione dell’im-
poste dovute. Con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, da emanarsi entro il
30 ottobre 2012, sono stabiliti termini e
condizioni di attuazione delle previsioni di
cui al presente comma.

3. Per le opere di importo superiore
ai 500 milioni di euro, al fine di favorire
la realizzazione di infrastrutture nelle
zone colpite dagli eventi sismici che
hanno interessato il territorio dei comuni
di cui al decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° agosto, n. 122, e successive mo-
dificazioni, riducendo ovvero azzerando
l’eventuale contributo pubblico a fondo
perduto, e comunque in modo da assi-
curare la sostenibilità economica dell’ope-
razione di partenariato pubblico privato
tenuto conto delle condizioni di mercato,
durante il periodo di realizzazione è
riconosciuta in favore della società di
progetto appositamente costituita o, a
seconda delle diverse tipologie di con-
tratto, del soggetto interessato, una de-
trazione pari all’IVA corrisposta per la
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realizzazione dell’opera. Qualora sia pre-
visto un contributo pubblico a fondo
perduto, i benefìci di cui al precedente
periodo, assorbono in misura corrispon-
dente il contributo pubblico a fondo
perduto. Con fino o più decreti del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sono stabiliti termini
e condizioni di attuazione delle previsioni
di cui al presente comma.

4. Le misure di defiscalizzazione di cui
al presente articolo possono essere utiliz-
zate anche per le infrastrutture già aggiu-
dicate da realizzare con contratti di par-
tenariato pubblico privato di cui all’arti-
colo 3, comma 15-ter, del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163.

ART. 11-ter.

(Semplificazione di procedure
di autorizzazione).

1. Al fine di favorire l’accelerazione dei
procedimenti autorizzativi delle infrastrut-
ture, anche di nuova costruzione, da rea-
lizzare nei comuni, interessati dai feno-
meni sismici iniziati il 20 maggio 2012, di
cui al decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1° agosto 2012, n. 122, e successive mo-
dificazioni, i termini previsti per la con-
clusione dei procedimenti di approvazione
dei progetti, di localizzazione delle opere,
nonché di VIA di cui alle normativi re-

gionali e nazionali vigenti, sono ridotti alla
metà.

11. 01. Marchignoli, Marchi.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Regioni a statuto speciale e province au-
tonome di Trento e Bolzano).

1. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano
perseguono le finalità del presente decreto
e le disposizioni di cui agli articoli 1 e 2
nelle forme e nei limiti stabiliti dai rispet-
tivi statuti di autonomia e delle relative
norme di attuazione.

* 11. 02. Calvisi, Fadda, Marrocu, Melis,
Arturo Mario Luigi Parisi, Pes, Schirru.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Regioni a statuto speciale e province au-
tonome di Trento e Bolzano).

1. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano
perseguono le finalità del presente decreto
e le disposizioni di cui agli articoli 1 e 2
nelle forme e nei limiti stabiliti dai rispet-
tivi statuti di autonomia e delle relative
norme di attuazione.

* 11. 04. Bressa, Froner, Gnecchi.
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ALLEGATO 2

D.L. 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzio-
namento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore

delle zone terremotate nel maggio 2012. C. 5520 Governo.

SUBEMENDAMENTI AGLI EMENDAMENTI DEI RELATORI

SUBEMENDAMENTI

ALL’EMENDAMENTO 1. 106.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di rafforzare il coordina-
mento della finanza pubblica, in partico-
lare tra i livelli di governo statale e
regionale e di garantire il rispetto dei
vincoli finanziari derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea, te-
nendo conto dell’articolo 81 della Costitu-
zione, le disposizioni del presente articolo
disciplinano ai sensi dell’articolo 100
comma 2 della Costituzione, le attribuzioni
di controllo della Corte dei conti nei
confronti delle regioni.

0. 1. 106. 14. Mantovano, Gioacchino Al-
fano.

Al comma 2 sostituire le parole: Ogni sei
mesi con le seguenti: Ogni anno nell’am-
bito dell’esame del rendiconto.

0. 1. 106. 15. Mantovano, Gioacchino Al-
fano.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: Corte dei Conti, aggiungere le se-
guenti: nel termine di venti giorni.

Conseguentemente, dopo il secondo pe-
riodo, aggiungere il seguente: Qualora de-
corsi i venti giorni la Sezione Regionale di
controllo non abbia espresso comunica-

zioni alla Giunta regionale, la pronuncia si
intende resa positivamente.

0. 1. 106. 3. Simonetti, Pastore, Vanalli,
Meroni, Volpi, Bragantini, Bitonci,
D’Amico, Polledri.

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: rendiconti delle regioni aggiungere
le seguenti: con i relativi allegati.

0. 1. 106. 16. Mantovano, Gioacchino Al-
fano.

(Approvato)

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
la parola: annuali.

0. 1. 106. 4. Vanalli, Meroni, Pastore,
Volpi, Bragantini, Bitonci, D’Amico,
Polledri, Simonetti.

Al comma 4, sostituire le parole: ten-
gano conto anche delle, con le seguenti:
specifichino anche le.

0. 1. 106. 5. Pastore, Vanalli, Meroni,
Volpi, Bragantini, Bitonci, D’Amico,
Polledri, Simonetti.

Al comma 4, sostituire le parole: il cui
fatturato sia in misura non inferiore al 90
per cento con le parole: le cui partecipa-
zioni siano superiori al 20 per cento.

0. 1. 106. 17. Mantovano, Gioacchino Al-
fano.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il Rendiconto generale della Re-
gione è parificato dalla sezione regionale
di controllo della Corte dei conti ai sensi
degli articoli 39 e 41 del testo unico
approvato con regio decreto 12 luglio
1934, n. 1214. Alla decisione di parifica è
allegata una relazione nella quale la Corte
formula le sue osservazioni in merito alla
legittimità ed alla regolarità della gestione
e suggerisce le misure di correzione e gli
interventi di riforma che ritiene necessari
al fine, in particolare, di assicurare l’equi-
librio del bilancio e di migliorare l’effica-
cia e l’efficienza della spesa. La decisione
di parifica e la relazione sono trasmesse al
Presidente della Giunta regionale e al
Consiglio regionale.

0. 1. 106. 22. Ciccanti.

(Approvato)

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: Corte dei Conti, aggiungere le se-
guenti: entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

0. 1. 106. 6. Pastore, Meroni, Vanalli,
Volpi, Bragantini, Bitonci, D’Amico,
Polledri, Simonetti.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: sezione delle autonomie della Corte
dei Conti, aggiungere le seguenti: entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

0. 1. 106. 6. (Nuova formulazione) Pa-
store, Meroni, Vanalli, Volpi, Bragan-
tini, Bitonci, D’Amico, Polledri, Simo-
netti.

(Approvato)

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Le sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti verificano, con le modalità
disciplinate dall’articolo 1, commi 166 e
seguenti, della legge 23 dicembre 2005,

n. 266, il rispetto degli equilibri di bilan-
cio, del patto di stabilità interno e la
sostenibilità dell’indebitamento da parte
dei bilanci di previsione, proposti dalle
Giunte regionali. La sezione regionale
esprime le proprie valutazioni con pro-
nuncia specifica nelle forme di cui all’ar-
ticolo 1, comma 168, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266.

0. 1. 106. 18. Mantovano, Gioacchino Al-
fano.

Al comma 6, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

0. 1. 106. 23. Zeller, Brugger.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le relazioni redatte dalle sezioni
regionali della Corte dei conti ai sensi dei
precedenti commi sono trasmesse alla Pre-
sidenza del Consiglio e al Ministero del-
l’economia e delle finanze per le determi-
nazioni di competenza.

0. 1. 106. 1. Lanzillotta.

(Approvato)

Al comma 7, secondo periodo, soppri-
mere le parole: In ogni caso.

0. 1. 106. 7. Vanalli, Bitonci, Pastore,
Meroni, Volpi, Bragantini, D’Amico,
Polledri, Simonetti.

Al comma 8, secondo periodo, sostituire
le parole: nel termine di sessanta giorni dal
ricevimento, con le seguenti: nel termine di
venti giorni dal ricevimento.

Conseguentemente, dopo il secondo pe-
riodo, aggiungere il seguente: Qualora de-
corsi i venti giorni la Sezione Regionale di
controllo non si pronunci, la delibera si
intende resa positivamente.

0. 1. 106. 8. Simonetti, Pastore, Bitonci,
Vanalli, Meroni, Volpi, Bragantini,
D’Amico, Polledri.
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Al comma 8, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: In caso di mancata
pronuncia nel predetto termine, il rendi-
conto di esercizio si intende comunque
approvato.

0. 1. 106. 9. Pastore, Meroni, Simonetti,
Bitonci, Vanalli, Volpi, Bragantini,
D’Amico, Polledri.

Al comma 8, terzo periodo, dopo le
parole: Consiglio regionale, aggiungere le
seguenti: e sul sito internet della Regione.

0. 1. 106. 10. Polledri, Volpi, Pastore,
Meroni, Simonetti, Bitonci, Vanalli,
Bragantini, D’Amico.

Al comma 8, terzo periodo, dopo le
parole: Consiglio regionale, aggiungere le
seguenti: e sul sito istituzionale della Re-
gione.

0. 1. 106. 10. (Nuova formulazione) Pol-
ledri, Volpi, Pastore, Meroni, Simonetti,
Bitonci, Vanalli, Bragantini, D’Amico.

(Approvato)

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: il rendiconto, aggiungere le se-
guenti: di esercizio del Gruppo consiliare.

0. 1. 106. 11. Vanalli, Polledri, Volpi,
Pastore, Meroni, Simonetti, Bitonci,
Bragantini, D’Amico.

(Approvato)

Al comma 9, primo periodo, sostituire la
parola: venti con la seguente: quaranta.

0. 1. 106. 19. Mantovano, Gioacchino Al-
fano.

Al comma 9, primo periodo, sostituire la
parola: venti con la seguente: trenta.

0. 1. 106. 19. (Nuova formulazione) Man-
tovano, Gioacchino Alfano.

(Approvato)

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole: affinché si provveda alla relativa
regolarizzazione, fissandone un termine
non superiore a trenta giorni, con le
seguenti: inviti il Presidente del Gruppo
consiliare a provvedere nel termine di
trenta giorni.

0. 1. 106. 12. Vanalli, D’Amico, Polledri,
Volpi, Pastore, Meroni, Simonetti, Bi-
tonci, Bragantini.

Al comma 9, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: e sospende la decor-
renza fino alla fine del comma.

Conseguentemente, sopprimere il comma
10.

0. 1. 106. 24. Zeller, Brugger.

Al comma 10, sostituire le parole: ai
sensi del comma 9 con le seguenti: ai sensi
del comma 8.

0. 1. 106. 20. Mantovano, Gioacchino Al-
fano.

(Approvato)

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Per lo svolgimento delle funzioni
attribuite ai sensi del presente decreto, la
Corte dei Conti provvede con il personale
in servizio alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, senza ricorrere a nuove assun-
zioni di unità di personale.

0. 1. 106. 13. Polledri, Bitonci, Bragan-
tini, Vanalli, D’Amico, Volpi, Pastore,
Meroni, Simonetti.

Sostituire il comma 11 con il seguente:

11. Le disposizioni di cui al presente
articolo sono applicabili nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonome
di Trento e di Bolzano compatibilmente
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con le norme dei rispettivi statuti e delle
relative norme di attuazione, anche con
riferimento alla legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3.

0. 1. 106. 25. Zeller, Brugger, Nicco.

Al comma 11, sostituire le parole da:
entro un anno fino a: presente decreto con
le seguenti: entro un anno dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

0. 1. 106. 26. Zeller, Brugger, Nicco.

Al comma 11 sostituire le parole: un
anno con le seguenti: tre mesi.

0. 1. 106. 2. Lanzillotta.

SUBEMENDAMENTI

ALL’ARTICOLO AGGIUNTIVO 1. 03.

Al comma 1, lettera c), sostituire i
capoversi 3-bis e 3-ter con il seguente:

3-bis. La relazione di cui ai commi 2 e
3 è trasmessa, entro dieci giorni dalla
sottoscrizione del Presidente della Giunta
regionale, alla Sezione regionale di con-
trollo della Corte dei conti affinché si
pronunci e ne dia comunicazione al Pre-
sidente della Giunta Regionale nel termine
di venti giorni dal ricevimento. Il mancato
rispetto del termine costituisce infrazione
disciplinare ai sensi dei regolamenti in-
terni della Corte dei conti. La valutazione
espressa dalla Sezione Regionale di con-
trollo della Corte dei conti è pubblicata nel
sito internet istituzionale della Regione
entro il giorno successivo al ricevimento
da parte del Presidente della Giunta re-
gionale.

Conseguentemente, sopprimere la lettera
d).

0. 1. 03. 1. Pastore, Polledri, Volpi, Va-
nalli, Bragantini, D’Amico, Bitonci, Me-
roni, Simonetti.

Al comma 2, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. La relazione di cui al comma
2 è trasmessa entro dieci giorni dalla
sottoscrizione da parte del Presidente
della provincia o del Sindaco alla Sezione
regionale di controllo della Corte dei
conti ».

0. 1. 03. 2. Pastore, Polledri, Meroni,
Volpi, Vanalli, Bragantini, D’Amico, Bi-
tonci, Simonetti.

Al comma 1, lettera c), sopprimere il
capoverso comma 3-ter.

0. 1. 03. 8. Mantovano, Gioacchino Al-
fano.

Al comma 1, lettera f), primo periodo,
sostituire le parole da: è ridotto della
metà, sino alla fine del periodo, con le
seguenti: è comminata una sanzione pe-
cuniaria pari a 36 mensilità, rispettiva-
mente, dell’importo dell’indennità di
mandato e degli emolumenti percepiti
nell’ultima mensilità.

0. 1. 03. 6. Barbato.

Al comma 2 sopprimere le lettere b) e d).

0. 1. 03. 4. Mantovano, Gioacchino Al-
fano.

Al comma 3, sopprimere la lettera a).

* 0. 1. 03. 5. Froner.

Al comma 3, sopprimere la lettera a).

* 0. 1. 03. 7. Zeller, Brugger.
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Al comma 3, lettera a), sostituire le
parole: all’alinea, con le seguenti: al primo
periodo, e dopo le parole: Regioni, aggiun-
gere le seguenti: a statuto speciale.

0. 1. 03. 3. Vanalli, Volpi, Bragantini,
Pastore, Polledri, Meroni, D’Amico, Bi-
tonci, Simonetti.

SUBEMENDAMENTI

ALL’EMENDAMENTO 2. 74.

Sostituire le parole: 20 dicembre con le
seguenti: 15 giugno 2013.

0. 2. 74. 2. Zeller, Brugger.

Sostituire le parole: 20 dicembre, con le
seguenti: 31 dicembre.

0. 2. 74. 1. Pastore, Polledri, D’Amico,
Volpi, Vanalli, Bragantini, Meroni, Bi-
tonci, Simonetti.

SUBEMENDAMENTO

ALL’EMENDAMENTO 2. 76.

Al comma 1, sostituire, ovunque ricor-
rano le parole: 10 dicembre, con le se-
guenti: 31 dicembre.

0. 2. 76. 1. Pastore, Bragantini, Vanalli,
Polledri, D’Amico, Volpi, Meroni, Bi-
tonci, Simonetti.

SUBEMENDAMENTI

ALL’EMENDAMENTO 2. 77.

Aggiungere, in fine, le seguenti parole: e
comunque in modo tale da ridurre di nove
decimi la spesa complessiva attualmente
sostenuta per la corresponsione delle in-
dennità di funzione dei consiglieri e delle
indennità di carica degli assessori.

0. 2. 77. 1. Barbato.

Aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
nonché della dimensione del bilancio e
delle competenze legislative ed ammini-
strative proprie e delegate.

0. 2. 77. 2. Zeller, Brugger.

SUBEMENDAMENTI

ALL’EMENDAMENTO 2. 78.

Al capoverso, lettera b-bis), sopprimere
il secondo periodo.

0. 2. 78. 2. Zeller, Brugger.

Aggiungere, in fine, le seguenti parole:
comunque in modo tale da ridurre di nove
decimi la spesa complessiva attualmente
sostenuta per l’erogazione degli assegni di
fine mandato dei consiglieri regionali.

0. 2. 78. 1. Barbato.

Al capoverso, lettera b-bis) aggiungere,
in fine, il seguente periodo: Le disposizioni
di cui alla presente lettera non si appli-
cano alle Regioni che abbiano abolito o
che aboliscano gli assegni di fine mandato.

0. 2. 78. 3. Bressa, Baretta, Amici, Bordo,
Fiano, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Zacca-
ria, Vassallo, D’Antona.

SUBEMENDAMENTI

ALL’EMENDAMENTO 2. 80.

Nella parte consequenziale, al capoverso
lettera f-bis), sostituire le parole: abbia
definito l’ammontare per le spese per il
personale dei gruppi consiliari con le se-
guenti: abbia previsto che a decorrere
dalla prima legislatura regionale succes-
siva a quella in corso alla data di entrata
in vigore del presente decreto l’ammontare
delle spese per il personale dei gruppi
consiliari venga definito.

0. 2. 80. 5. Bressa.
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Nella parte consequenziale, al capoverso
lettera f-bis), secondo periodo, sostituire le
parole: 10 dicembre, con le seguenti: 31
dicembre.

0. 2. 80. 1. Pastore, Simonetti, Bitonci,
Bragantini, Vanalli, Polledri, D’Amico,
Volpi, Meroni.

Nella parte consequenziale, al capoverso
lettera f-bis), secondo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e comunque in
modo tale da ridurre di nove decimi la
spesa complessiva attualmente sostenuta
per il personale dei gruppi consiliari.

0. 2. 80. 2. Barbato.

Nella parte consequenziale, al capoverso,
lettera f-bis), sopprimere l’ultimo periodo.

0. 2. 80. 4. Zeller, Brugger.

SUBEMENDAMENTI

ALL’EMENDAMENTO 2. 81.

Alla lettera h-bis), sostituire le parole da:
La regione sino a: beneficiari con le se-
guenti: Le regioni che non abbiano ancora
provveduto al recepimento di quanto so-
pra previsto, a decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente decreto e
fatti salvi i trattamenti già in erogazione
nonché i diritti maturati alla stessa data,
possono prevedere e corrispondere tratta-
menti pensionistici o vitalizi a favore di
coloro che abbiano ricoperto la carica di
Presidente della Regione, di consigliere
regionale o di assessore regionale solo se,
a quella data, i beneficiari:

Conseguentemente sopprimere gli ultimi
due periodi.

0. 2. 81. 7. Mistrello Destro, Stracquada-
nio.

Alla lettera h-bis), sopprimere le parole:
fatti salvi i relativi trattamenti già in
erogazione a tale data.

Conseguentemente, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: In ordine ai tratta-
menti vitalizi in corso di erogazione, le
Regioni provvedono ad adattarli a quanto
disposto dalla lettera h), del presente
comma, anche eventualmente provve-
dendo alla restituzione, su base volonta-
ria, nei termini di legge e con gli interessi
legalmente previsti, delle somme corri-
sposte dai beneficiari.

0. 2. 81. 5. Borghesi.

Alla lettera h-bis), apportare le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: e fatti salvi i relativi
trattamenti già in erogazione aggiungere le
seguenti: nonché quelli già maturati;

b) sopprimere le parole: a quella data,
i beneficiari.

0. 2. 81. 2. Mantovano, Gioacchino Al-
fano.

Alla lettera h-bis), lettera a) sostituire la
parola: sessantasei con la seguente: ses-
santa.

0. 2. 81. 6. Zeller, Brugger.

Alla lettera h-bis) sopprimere il penul-
timo periodo.

0. 2. 81. 3. Mantovano, Gioacchino Al-
fano.

Alla lettera h-bis) sostituire l’ultimo pe-
riodo con il seguente:

Le disposizioni di cui alla presente
lettera non si applicano alle regioni che,
alla data di entrata in vigore del presente
decreto si siano già adeguate a quanto
disposto dall’articolo 14, comma 1, lettera
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f), del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, nella
legge 14 settembre 2011, n. 148.

0. 2. 81. 4. Mantovano, Gioacchino Al-
fano.

Alla lettera h-bis) sostituire le parole:
abolito o che aboliscano i vitalizi, con le
seguenti: abbiano già disposto l’abolizione
dei vitalizi.

0. 2. 81. 1. Vanalli, Simonetti, Bitonci,
Pastore, Bragantini, Polledri, D’Amico,
Volpi, Meroni.

SUBEMENDAMENTI

ALL’EMENDAMENTO 3. 236.

Al capoverso articolo 148 dei relatori
apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la rubrica con la se-
guente: « Rafforzamento selettivo dei con-
trolli esterni »;

b) al comma 1, alinea, premettere il
seguente periodo: « Per gli enti che, sulla
base dell’apposita tabella allegata al ren-
diconto di gestione, presentino valori de-
ficitari per almeno un terzo dei parametri
obiettivi fissati ogni triennio con decreto
del Ministero dell’Interno ai sensi dell’ar-
ticolo 242, comma 2 »;

c) alla fine del comma 1 aggiungere il
seguente periodo: « La sezione regionale di
controllo della Corte dei Conti comunica
all’ente entro 180 giorni dalla ricezione del
referto gli esiti dei controlli eseguiti »;

d) al secondo comma sostituire le
parole: « può attivare » con le seguenti:
« attiva »;

e) dopo il secondo comma aggiungere
il seguente: « 2-bis. I referti delle verifiche
di cui al secondo comma sono trasmessi
alla giunta, all’organo consiliare e a quello
di revisione dell’ente, alla sezione regio-
nale di controllo della Corte dei Conti e
sono pubblicati sul sito dell’ente locale. Il
Ministero dell’economia e delle finanze

invia alle Commissioni Bilancio delle Ca-
mere una relazione annuale sulle risul-
tanze generali delle verifiche effettuate ai
sensi del comma 2. Nella legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, il secondo periodo della
lettera d) del comma 1 dell’articolo 14 è
soppresso. »;

f) al comma 3 le parole: « possono
attivare » sono sostituite dalla seguente:
« devono attivare » e in fine sono aggiunte
le seguenti: « per gli enti locali che, in base
all’esame dei bilanci preventivi e dei ren-
diconti consuntivi, presentino valori defi-
citari per almeno un terzo dei parametri
obiettivi fissati ogni triennio con decreto
del Ministero dell’Interno ai sensi dell’ar-
ticolo 242, comma 2. »;

g) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

« 4. In caso di rilevata inadeguatezza
degli strumenti e delle metodologie di cui
al secondo periodo del comma 1, fermo
restando quanto previsto dall’articolo 1
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e dai
commi 5 e 5-bis dell’articolo 248, le se-
zioni giurisdizionali regionali della Corte
dei conti assegnano un termine non su-
periore a 120 giorni affinché l’ente prov-
veda alla modifica o introduzione degli
strumenti e delle metodologie, di cui la
stessa Corte ha rilevato l’inadeguatezza.
Scaduto infruttuosamente tale termine e
in ogni caso qualora si rilevi l’assenza di
strumenti e metodologie di cui al secondo
periodo del comma 1 le sezioni regionali
della Corte dei Conti irrogano agli ammi-
nistratori responsabili la condanna ad una
sanzione pecuniaria pari ad un minimo di
cinque e fino ad un massimo di venti volte
la retribuzione mensile lorda dovuta al
momento di commissione della viola-
zione. »;

Conseguentemente, al capoverso, articolo
148-bis, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1 aggiungere alla fine:
« La sezione regionale di controllo della
Corte dei Conti comunica all’ente entro
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180 giorni dalla data di ricevimento del
bilancio gli esiti dei controlli eseguiti »;

b) sopprimere il comma 2;

c) al comma 3, ultimo periodo, dopo
le parole: « l’attuazione dei » inserire la
parola: « specifici » e sostituire le parole:
« , per i quali » con le seguenti: « in ordine
ai quali ».

0. 3. 236. 19. Rubinato.

Al capoverso articolo 148 al comma 1,
primo periodo sostituire: cadenza seme-
strale con: cadenza annuale all’esito di
referto dei relativi Consigli.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: seme-
stralmente con la seguente: annualmente e
le parole: il referto con le seguenti: la
relazione.

0. 3. 236. 12. Mantovano, Gioacchino Al-
fano.

Al capoverso articolo 148, comma 1, al
primo periodo sostituire la parola: seme-
strale con la seguente: annuale.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: seme-
stralmente con la seguente: annualmente.

0. 3. 236. 17. Zeller, Brugger.

Al capoverso « ART. 148 », comma 1,
primo periodo, sopprimere le parole: , non-
ché il piano esecutivo di gestione, i rego-
lamenti e gli atti di programmazione e
pianificazione degli enti locali.

0. 3. 236. 4. Meroni, D’Amico, Bitonci,
Pastore, Vanalli, Polledri, Simonetti,
Bragantini, Volpi.

Al capoverso « ART. 148 », comma 1,
secondo periodo, sostituire le parole: 15.000
abitanti, con le seguenti: 30.000 abitanti.

* 0. 3. 236. 3. Pastore, Vanalli, Polledri,
Simonetti, Bitonci, Bragantini,
D’Amico, Volpi, Meroni.

Al capoverso « ART. 148 », secondo pe-
riodo, sostituire le parole: 15.000 abitanti
con le seguenti: 30.000 abitanti.

* 0. 3. 236. 16. Zeller, Brugger.

Al capoverso « ART. 148 », comma 1,
secondo periodo, sostituire le parole: 15.000
abitanti, con le seguenti: 20.000 abitanti.

0. 3. 236. 2. Simonetti, Bitonci, Vanalli,
Pastore, Bragantini, Polledri, D’Amico,
Volpi, Meroni.

Al capoverso « ART. 148 », secondo pe-
riodo, dopo le parole: Presidente della
provincia, aggiungere le seguenti: o il Sin-
daco metropolitano.

Conseguentemente, alla fine del periodo,
dopo la parola: provinciale, aggiungere le
seguenti: o metropolitano.

0. 3. 236. 5. Pastore, Bragantini, Meroni,
D’Amico, Bitonci, Vanalli, Polledri, Si-
monetti, Volpi.

Al capoverso « ART. 148 », comma 1,
secondo periodo, sopprimere le parole: del
direttore generale, quando presente, o.

0. 3. 236. 6. Simonetti, Bragantini, Me-
roni, Pastore, D’Amico, Bitonci, Vanalli,
Polledri, Volpi.

Al capoverso « ART. 148 », comma 1,
secondo periodo, dopo le parole: Corte dei
Conti, aggiungere le seguenti: entro quin-
dici giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto.

0. 3. 236. 7. Pastore, D’Amico, Bitonci,
Vanalli, Simonetti, Bragantini, Meroni,
Polledri, Volpi.
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Al capoverso « ART. 148 », sopprimere il
comma 2.

Conseguentemente, al comma 3 sosti-
tuire le parole: di cui al comma 2, con le
seguenti: di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 149.

0. 3. 236. 8. Vanalli, Bitonci, Simonetti,
Pastore, D’Amico, Bragantini, Meroni,
Polledri, Volpi.

Al capoverso « ART. 148 », dopo il comma
3 aggiungere il seguente:

3-bis. Le relazioni redatte dalle sezioni
regionali della Corte dei conti ai sensi dei
precedenti commi, sono trasmesse alla
Presidenza del Consiglio, al Ministero del-
l’interno e al Ministero dell’economia e
delle finanze per le determinazioni di
competenza.

0. 3. 236. 1. Lanzillotta.

Al capoverso « ART. 148 », comma 4,
sostituire le parole: assenza o inadegua-
tezza degli strumenti e delle metodologie
di cui al secondo periodo del comma 1 con
le seguenti: irregolarità delle gestioni ed
assenza o inadeguatezza dei controlli.

0. 3. 236. 13. Mantovano, Gioacchino Al-
fano.

Al capoverso « ART. 148 », comma 4,
sostituire le parole: retribuzione mensile
lorda con le seguenti: indennità mensile
lorda di cui all’articolo 82 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali.

0. 3. 236. 14. Mantovano, Gioacchino Al-
fano.

Al capoverso « ART. 148 », comma 1,
dopo le parole: Corte dei conti, aggiungere
le seguenti: nel termine di venti giorni, e

dopo il primo periodo, aggiungere il se-
guente: Qualora decorsi i venti giorni la
Sezione Regionale di controllo non abbia
espresso comunicazioni alla Giunta regio-
nale, la pronuncia si intende resa positi-
vamente.

0. 3. 236. 11. Simonetti, Pastore, Bitonci,
Polledri, Bragantini, Vanalli, D’Amico,
Meroni, Volpi.

Al capoverso « ART. 148 », comma 1,
dopo la parola: obiettivi, sopprimere la
seguente: annuali.

0. 3. 236. 9. Vanalli, Polledri, Bragantini,
Bitonci, Simonetti, Pastore, D’Amico,
Meroni, Volpi.

Al capoverso « ART. 148 », comma 2, sosti-
tuire le parole: tengano conto anche delle,
con le seguenti: specifichino anche le.

0. 3. 236. 10. Pastore, Polledri, Bitonci,
Vanalli, Bragantini, Simonetti,
D’Amico, Meroni, Volpi.

Al capoverso « ART. 148 », comma 3,
primo periodo, dopo le parole: patto di
stabilità interno aggiungere le parole: de-
finito con apposita pronuncia con le mo-
dalità di cui all’articolo 1, comma 168,
della legge n. 266 del 2005.

0. 3. 236. 15. Mantovano, Gioacchino Al-
fano.

Al capoverso « ART. 148 », dopo il comma
4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo sono applicabili nelle regioni a sta-
tuto speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
le norme dei rispettivi statuti e delle
relative norme di attuazione, anche con
riferimento alla legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3.

0. 3. 236. 18. Zeller, Brugger.
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ALLEGATO 3

DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di finanza e funziona-
mento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore

delle zone terremotate nel maggio 2012 (C. 5520 Governo).

NUOVI EMENDAMENTI E NUOVE FORMULAZIONI DI EMENDA-
MENTI DEI RELATORI E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 1.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Modifiche al decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 149).

1. All’articolo 1, del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 149 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 2:

1) primo periodo, dopo le parole:
« fine legislatura è » sono aggiunte le se-
guenti: « redatta dal servizio bilancio e
finanze della Regione e dal Segretario
generale e »;

2) secondo periodo, dopo le parole:
« Tavolo tecnico interistituzionale » sono
aggiunte le seguenti: « se insediato »;

3) quarto periodo, dopo le parole:
« il triennio 2010-2012 aggiungere » sono
aggiunte le seguenti: « e per i trienni
successivi »;

b) al comma 3, dopo le parole: « Ta-
volo tecnico interistituzionale » sono ag-
giunte le seguenti: « se insediato »;

c) dopo il comma 3 sono aggiunti i
seguenti:

3-bis. La relazione di cui ai commi 2 e
3 è trasmessa, entro dieci giorni dalla

sottoscrizione del Presidente della Giunta
regionale, alla Sezione Regionale della
Corte dei Conti.

3-ter. La valutazione espressa dalla Se-
zione Regionale della Corte dei Conti è
pubblicata nel sito internet istituzionale
della regione entro il giorno successivo dal
ricevimento.

d) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

3-bis. La relazione trasmessa, alla Se-
zione Regionale della Corte dei Conti, che
invia, quindi al Presidente della Giunta
Regionale il rapporto di cui al comma 2,
entro e non oltre 20 giorni dal ricevimento
della relazione. Il mancato rispetto del
termine costituisce infrazione disciplinare
ai sensi dei regolamenti interni della
Corte.;

e) al comma 5 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In caso di mancata
adozione dell’atto di cui al primo periodo,
il Presidente della Giunta regionale è co-
munque tenuto a predisporre la relazione
di fine mandato secondo i criteri di cui al
comma 4;

f) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

6. In caso di mancato adempimento
dell’obbligo di pubblicazione, sul sito isti-
tuzionale, della relazione di fine legisla-
tura, al Presidente della giunta regionale e,
qualora non abbiano predisposto la rela-
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zione, al responsabile del servizio bilancio
e finanze della Regione e al Segretario
generale è ridotto della metà, con riferi-
mento alle successive tre mensilità, rispet-
tivamente, l’importo dell’indennità di man-
dato e degli emolumenti. Il Presidente
della Regione è, inoltre tenuto a dare
notizia della mancata pubblicazione della
relazione, motivandone le ragioni, nella
pagina principale del sito istituzionale del-
l’ente.

2. All’articolo 4 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 2:

1) al primo periodo, dopo le pa-
role: « fine mandato » sono aggiunte le
seguenti: « redatta dal responsabile del
Servizio finanziario o dal Segretario ge-
nerale »;

2) al secondo periodo, dopo le
parole: « trasmessa » sono aggiunte le se-
guenti: « , se insediato »;

b) al comma 3, secondo periodo,
dopo le parole: « Tavolo tecnico interisti-
tuzionale » sono aggiunte le seguenti: « , se
insediato »

c) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente: « 3-bis. La relazione di cui ai
commi 2 e 3 è trasmessa, entro dieci giorni
dalla sottoscrizione del Presidente della
provincia o del Sindaco, alla Sezione re-
gionale della Corte dei conti »;

d) al comma 5, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In caso di mancata
adozione dell’atto di cui al primo periodo,
il Presidente della Provincia o il Sindaco
sono comunque tenuti a predisporre la
relazione di fine mandato secondo i criteri
di cui al comma 4 »;

3. All’articolo 5 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’alinea, dopo le parole: « n. 196 »
sono aggiunte le seguenti: « anche nei
confronti delle Regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano »;

b) al comma 1, dopo la lettera c) è
aggiunta la seguente:

c-bis) aumento non giustificato
delle spese in favore dei gruppi consiliari
e degli organi istituzionali »;

c) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

1-bis. Qualora siano evidenziati squili-
bri finanziari, anche attraverso le rileva-
zioni SIOPE, rispetto agli indicatori di cui
al comma 1, il Ministero dell’economia e
delle Finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato ne dà immediata
comunicazione alla Sezione regionale della
Corte dei conti competente per territorio »

d) è soppresso il comma 2.

1. 03. I Relatori. (Nuova formulazione).

ART. 2.

Sopprimere le parole: ai soli fini della
determinazione degli emolumenti diversi
dalla indennità di carica,.

0. 2. 77. 3. Zeller, Brugger.

All’emendamento 2. 77 (nuova formula-
zione) dei relatori, sostituire le parole: , ai
soli fini della determinazione degli emo-
lumenti diversi dalla indennità di carica
con le seguenti: , sulla base della minore
spesa,.

0. 2. 77. 4. Borghesi, Favia.

Al comma 1, lettera b), secondo periodo,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: te-
nendo conto, ai soli fini della determina-
zione degli emolumenti diversi dalla in
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dennità di carica delle dimensioni del
territorio e della popolazione residente
nelle singole regioni.

2. 77. I Relatori. (Nuova formulazione).

Al comma 1, lettera b), ultimo periodo,
sostituire, le parole da: con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri sino
alla fine del periodo, con le seguenti: con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, o su sua delega del Ministro per
gli affari regionali, di concerto con i mi-
nistri dell’interno, per la pubblica ammi-
nistrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze, adottato nei suc-
cessivi quindici giorni.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera f), ultimo periodo, sostituire, le
parole da: con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri sino alla fine del
periodo, con le seguenti: con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, o su
sua delega del Ministro per gli affari
regionali, di concerto con i ministri del-
l’interno, per la pubblica amministrazione
e la semplificazione e dell’economia e delle
finanze, adottato nei successivi quindici
giorni.

2. 550. I Relatori.

Al comma 1, lettera f) dopo le parole:
gruppi consiliari aggiungere le seguenti:
senza considerare le spese per il perso-
nale,.

Conseguentemente dopo la lettera f) ag-
giungere la seguente:

f-bis) abbia definito l’ammontare
delle spese per il personale dei gruppi
consiliari in modo tale che non eccedano
complessivamente le spese sostenute dalla
regione più virtuosa. La regione più vir-
tuosa è individuata dalla Conferenza Sta-
to-regioni entro il 10 dicembre tenendo
conto della consistenza numerica dei
gruppi consiliari. Decorso inutilmente tale

termine, la regione più virtuosa è indivi-
duata con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri o, su sua delega, del
Ministro per gli affari regionali, di con-
certo con i Ministri dell’interno, per la
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione e dell’economia e delle finanze,
adottato nei successivi quindici giorni.

2. 80. I Relatori. (Nuova formulazione).

Al comma 1, dopo la lettera h, aggiun-
gere la seguente:

h-bis) abbia approvato la legge regio-
nale volta ad assicurare l’adeguamento a
quanto disposto dall’articolo 14, comma 1,
lettera f) del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148. La re-
gione, a decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto e fatti salvi i
relativi trattamenti già in erogazione a tale
data, fino all’approvazione della legge di
cui al primo periodo, può prevedere o
corrispondere trattamenti pensionistici o
vitalizi in favore di coloro che abbiano
ricoperto la carica di presidente della
Regione, di consigliere regionale o di as-
sessore regionale solo se, a quella data, i
beneficiari:

a) hanno compiuto sessantasei
anni di età;

b) hanno ricoperto tali cariche,
anche non continuativamente, per un pe-
riodo non inferiore a dieci anni.

Fino all’approvazione della legge di
cui alla presente lettera, in assenza dei
requisiti di cui alle lettere a) e b), la
regione non corrisponde i trattamenti ma-
turati dopo l’entrata in vigore del presente
decreto. Le disposizioni di cui alla pre-
sente lettera non si applicano alle regioni
che abbiano abolito o che aboliscano i
vitalizi.
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Conseguentemente sopprimere il com-
ma 2.

2. 81. I Relatori. (Nuova formulazione).

ART. 3.

All’emendamento 3. 500, dopo le parole:
sotto la direzione aggiungere le

seguenti: del direttore generale o, ove tale
figura non sia stata istituita.

0. 3. 500. 1. Lanzillotta.

Al comma 1, lettera d), capoverso ART.
147-ter, comma 2, dopo le parole: controllo
strategico aggiungere le seguenti: , che è
posta sotto la direzione del segretario
comunale,.

3. 500. I Relatori.
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ALLEGATO 4

DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di finanza e funziona-
mento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore

delle zone terremotate nel maggio 2012 (C. 5520 Governo).

ULTERIORI NUOVI EMENDAMENTI DEI RELATORI

All’articolo 3, comma 1, lettera h), ca-
poverso, dopo le parole: L’avanzo di am-
ministrazione inserire le seguenti: non vin-
colato.

3. 502. I Relatori.

Al comma 1, dopo la lettera i), è inserita
la seguente:

i-bis) all’articolo 222, dopo il comma
2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Per gli enti locali in dissesto
economico-finanziario ai sensi dell’articolo
246, che abbiano adottato la deliberazione
di cui all’articolo 251, comma 1 e che si
trovino in condizione di grave indisponi-
bilità di cassa, certificata congiuntamente
dal responsabile del servizio finanziario e
dall’organo di revisione, il limite massimo
di cui al comma 1 è elevato a cinque
dodicesimi per la durata di un anno a
decorrere dalla data della predetta certi-
ficazione ».

3. 501. I Relatori.

Al comma 1, lettera r), capoverso, arti-
colo 243-bis, apportare le seguenti modifi-
che:

a) al comma 1, le parole: « i comuni
e le province per i quali, anche in consi-
derazione delle pronunce delle competenti
sezioni regionali della Corte dei conti sui

bilanci degli enti » sono sostituite dalle
seguenti: « I comuni con popolazione non
inferiore a 20.000 abitanti e le province
per i quali anche in considerazione delle
pronunce delle competenti sezioni regio-
nali della Corte dei conti sui bilanci degli
enti »;

b) al comma 1, secondo periodo, le
parole: « abbia già provveduto » sono so-
stituite dalle seguenti: « provveda, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, »;

c) al comma 8, lettera g) le parole:
« che provveda all’alienazione dei beni pa-
trimoniali sono sostituite dalle seguenti:
« che abbia previsto l’impegno ad alienare
i beni patrimoniali ».

3. 503. I Relatori.

Al comma 1, lettera r), capoverso, arti-
colo 243-ter, comma 3, le parole: fissato in
euro 100 per abitante sono sostituite dalle
seguenti: fissato in euro 200 per abitante
per i comuni capoluogo di regione o di
città metropolitana, euro 150 per abitante
per i comuni capoluogo di provincia, euro
100 per abitante per i restanti comuni ed
euro 20 per abitante per le province o per
le città metropolitane.

3. 504. I Relatori.
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Al comma 1, lettera r), capoverso, arti-
colo 243-quater le parole: 30 giorni sono
sostituite dalle seguenti: 60 giorni.

3. 505. I Relatori.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis. Incremento della massa at-
tiva della gestione liquidatoria degli enti
locali in stato di dissesto finanziario.

1. Per gli anni 2012, 2013 e 2014, le
somme disponibili sul capitolo 1316
« Fondo ordinario per il finanziamento dei
bilanci degli enti locali » dello stato di
previsione della spesa del Ministero del-
l’interno, accantonate ai sensi dell’articolo
35, comma 6 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504 e non utilizzate nei
richiamati esercizi, per gli interventi di cui
all’articolo 259, comma 4 e 260, comma 2
del decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267, sono destinate all’incremento della
massa attiva della gestione liquidatoria
degli enti locali in stato di dissesto finan-
ziario, deliberato dopo il 4 ottobre 2007 e
sino al 31 dicembre 2012. Il contributo è
ripartito, nei limiti della massa passiva
accertata, in base ad una quota pro-capite
determinata tenendo conto della popola-
zione residente, calcolata alla fine del
penultimo anno precedente alla dichiara-
zione di dissesto, secondo i dati forniti
dall’Istituto Nazionale di Statistica. Ai fini
del riparto, gli enti con popolazione su-
periore a 5.000 abitanti sono considerati
come enti di 5.000 abitanti.

3. 011. I Relatori.

ART. 8.

Al comma 3, capoverso, sostituire ovun-
que ricorrano le seguenti parole: estinzione
anticipata del debito con le seguenti: estin-
zione o riduzione anticipata del debito.

8. 32. I Relatori.

ART. 9.

Al comma 1, sopprimere le parole: ,
contestualmente all’eventuale delibera-
zione di assestamento del bilancio di pre-
visione.

9. 82. I Relatori.

ART. 10.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2, primo periodo, dopo
le parole: « è soppressa » aggiungere le
seguenti: « e i relativi organi decadono. »;

b) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

« 4. Per garantire la continuità delle
funzioni già svolte dalla Scuola, fino al-
l’adozione del regolamento di cui al suc-
cessivo comma 6, l’attività continua ad
essere esercitata presso la sede e gli uffici
a tal fine utilizzati ».

10. 20. I Relatori.

Dopo l’articolo 10 aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Continuità delle funzioni di amministra-
zione e gestione dei segretari comunali).

Al fine di garantire la continuità delle
funzioni svolte dall’ex-Agenzia Autonoma
per la gestione dell’Albo dei segretari co-
munali e provinciali e dalla soppressa
Scuola superiore per la formazione e la
specializzazione dei dirigenti della pub-
blica amministrazione locale fino al ter-
mine del processo di riorganizzazione di
cui all’articolo 10, comma 6, i contratti a
tempo determinato in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge sono prorogati
fino al 31 luglio 2013. Ai fini di cui al
presente comma non si applica quanto
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stabilito dall’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2001, n. 368, dall’articolo
1, comma 519, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 e dall’articolo 3, comma 90,
della legge 24 dicembre 2007, n 244.

2. Gli oneri connessi all’applicazione
del precedente comma trovano copertura

mediante le risorse derivanti dalla pro-
roga, fino al 31 luglio 2013, del sistema di
contribuzione diretta a carico degli enti
locali di cui al comma 1, dell’articolo 10
del presente decreto legge.

10. 020. I Relatori.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 30 ottobre 2012. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO.

La seduta comincia alle 17.35.

DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di

finanza e funzionamento degli enti territoriali, non-

ché ulteriori disposizioni in favore delle zone ter-

remotate nel maggio 2012.

C. 5520 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giulia BONGIORNO, presidente, in so-
stituzione del relatore, onorevole Scelli,
impossibilitato a partecipare alla seduta
odierna, illustra il contenuto del provve-
dimento.

Osserva come l’articolo 1 del provvedi-
mento in esame preveda controlli della
Corte dei conti, preventivi e successivi, su
atti delle regioni, dei gruppi consiliari e
delle assemblee regionali, mentre l’articolo

2 è finalizzato alla riduzione dei costi della
politica nelle regioni, attraverso una serie
di misure che incidono principalmente
sulle spese per gli organi regionali.

Con riferimento agli ambiti di compe-
tenza della Commissione giustizia segnala,
in primo luogo, l’articolo 3, comma 1,
lettera a), in base al quale gli enti locali
con popolazione superiore a 10.000 abi-
tanti devono disciplinare le modalità di
pubblicità e trasparenza dello stato patri-
moniale dei titolari di cariche pubbliche
elettive e di governo di loro competenza.
L’adozione delle misure attuative di det-
taglio è demandata ai regolamenti comu-
nali e provinciali che dovranno operare
secondo alcuni principi individuati dalla
norma in esame quali: la previsione di una
dichiarazione, da pubblicare annualmente,
all’inizio e alla fine del mandato, sul sito
internet (recante i dati di reddito e di
patrimonio con particolare riferimento ai
redditi annualmente dichiarati; i beni im-
mobili e mobili registrati posseduti; le
partecipazioni in società quotate e non
quotate; la consistenza degli investimenti
in titoli obbligazionari, titoli di Stato, o in
altre utilità finanziarie detenute anche
tramite fondi di investimento, sicav o in-
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testazioni fiduciarie); la previsione di san-
zioni amministrative per la mancata o
parziale ottemperanza all’onere della pre-
sentazione della dichiarazione, da un mi-
nimo di euro duemila a un massimo di
euro ventimila.

Segnala, inoltre come l’articolo 3,
comma 1, lettera e), sostituisca l’articolo
148 del TUEL, in tema di controllo della
Corte dei conti sugli enti locali, con un
nuova e più estesa formulazione che am-
plia consistentemente la funzione di con-
trollo della Corte medesima, che viene a
ricomprendere, anche in corso di eserci-
zio, la regolarità della gestione finanziaria,
gli atti di programmazione e l’efficacia dei
controlli interni di ciascun ente; è inoltre
affidato alla Corte anche un potere san-
zionatorio nei confronti degli amministra-
tori dell’ente locale.

In particolare, il comma 1, secondo
periodo del nuovo testo dell’articolo 148
dispone che il sindaco (ad esclusione dei
comuni con popolazione fino a 10.000
abitanti) o il Presidente della provincia
trasmettono semestralmente alla sezione
regionale di controllo della Corte dei conti
un referto sulla regolarità della gestione e
sull’adeguatezza del sistema dei controlli
interni, adottato sulla base delle linee
guida deliberate dalla Sezione autonomie
della Corte.

Nel terzo periodo si prevede che la
Corte possa per tale attività di controllo
avvalersi del Corpo della Guardia di fi-
nanza (che a tal fine, precisa il periodo in
esame, agisce con i poteri previsti in sede
di accertamento relativo alle imposte sul
valore aggiunto e sui redditi) nonché di-
sporre verifiche dei Servizi ispettivi di
finanza pubblica, in entrambi i casi previe
le necessarie intese con il Ministro del-
l’economia e delle finanze.

Il quarto periodo dispone infine che in
caso di « assenza od inadeguatezza degli
strumenti e delle metodologie » di cui al
secondo periodo, rilevate dalla Sezione
regionale di controllo, le sezioni giurisdi-
zionali regionali della Corte dei conti ir-
rogano agli amministratori responsabili
una sanzione pecuniaria che può variare
da cinque a venti volte la retribuzione

spettante al momento della violazione,
fermo restando le eventuali ulteriori re-
sponsabilità per dolo o colpa grave di cui
all’articolo 1 della legge n. 20 del 1994.

Segnala quindi l’articolo 3, comma 1,
lettera s) che, mediante novella dell’arti-
colo 248 del TUEL, reca norme volte a
sanzionare il comportamento degli ammi-
nistratori che abbiano cagionato il dissesto
finanziario degli enti locali.

La novella, confermando in linea gene-
rale l’impianto descritto dal citato articolo
248, realizza i seguenti interventi: sop-
prime il limite temporale dei cinque anni
precedenti il dissesto accertato dalla ma-
gistratura contabile; inserisce l’espresso
richiamo alle condotte omissive rilevanti ai
fini delle cause ostative a ricoprire deter-
minati incarichi ivi previste; introduce una
sanzione pecuniaria da irrogare nei con-
fronti degli amministratori giudicati re-
sponsabili dalle sezioni giurisdizionali re-
gionali della Corte dei Conti; implementa
il sistema sanzionatorio previsto per i
componenti del collegio dei revisori degli
enti locali di cui la Corte dei conti abbia
accertato gravi responsabilità nello svolgi-
mento delle loro attività.

La norma in esame, dunque, mette
mano al sistema sanzionatorio vigente,
specificando il quadro delle responsabilità
e le relative sanzioni per gli amministra-
tori locali.

In primo luogo, fermo restando quanto
previsto in materia di giurisdizione e con-
trollo ex articolo 1 della legge n. 20 del
1994, per gli amministratori che la Corte
dei conti ha riconosciuto, anche in primo
grado, responsabili di aver contribuito al
dissesto finanziario dell’ente con condotte,
dolose o gravemente colpose, sia omissive
che commissive, si conferma l’impossibilità
a ricoprire, per un periodo di dieci anni,
incarichi di assessore, revisore dei conti di
enti locali e rappresentante di enti locali
presso altri enti, istituzioni ed organismi
pubblici e privati.

Viene, poi, mantenuto quanto prescritto
in merito ai vertici dell’esecutivo, sindaco
e presidente della provincia, ossia la san-
zione dell’incandidabilità per coloro che
sono stati riconosciuti dalla Corte dei conti
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come aventi responsabilità nel dissesto del
rispettivo ente. Pertanto, per tali soggetti
rimane l’incandidabilità, per un periodo di
dieci anni, a tutte le cariche pubbliche
elettive (sindaco, presidente di provincia,
presidente di regione, nonché membro di
consiglio comunale, di consiglio provin-
ciale, delle assemblee e dei consigli regio-
nali, membro del Parlamento e del Par-
lamento europeo). Resta, altresì, l’inibito-
ria a svolgere per un periodo di dieci anni
qualsiasi carica in enti vigilati o parteci-
pati da enti pubblici.

In aggiunta a quanto sopra riportato, la
novella in esame ha introdotto un’ulteriore
forma di pena accessoria consistente nella
irrogazione di una sanzione pecuniaria nei
confronti degli amministratori locali rico-
nosciuti responsabili, da parte delle se-
zioni giurisdizionali regionali della Corte
dei conti. La disposizione precisa, inoltre,
la misura di tale sanzione che dovrà esser
pari ad un minimo di cinque e fino ad un
massimo di venti volte la retribuzione
mensile lorda dovuta al momento in cui la
violazione è stata commessa.

La norma in esame scorpora, poi, il
complesso dei controlli, e delle relative
sanzioni, che la legge prevede nei confronti
dei collegi dei revisori degli enti locali (già
previsti dall’ultimo periodo del comma 5),
introducendo, nell’articolo 248 del TUEL,
un nuovo comma 5-bis interamente dedi-
cato ad esso.

Il primo periodo del comma 5-bis,
riproduce quanto già previsto dall’ultima
parte dell’articolo 248, comma 5, TUEL,
confermando, per il collegio dei revisori di
cui la Corte dei conti abbia accertato gravi
responsabilità nello svolgimento delle pro-
prie attività ovvero ritardata o mancata
comunicazione di informazioni, l’impossi-
bilità a essere nominati nel collegio dei
revisori degli enti locali ed organismi agli
stessi riconducibili fino a dieci anni, da
graduarsi a seconda della gravità accer-
tata. Allo stesso modo resta la trasmis-
sione, da parte della Corte, dell’esito del-
l’accertamento anche all’ordine professio-
nale di appartenenza dei revisori per con-
sentire le valutazioni inerenti all’eventuale
avvio di procedimenti disciplinari.

A seguito della novella, viene introdotto
un ulteriore adempimento comunicativo
per la Corte dei conti la quale dovrà
trasmettere le risultanze dei propri accer-
tamenti anche al Ministero dell’interno per
la conseguente sospensione dall’elenco di
cui all’articolo 16, comma 25, del decreto-
legge n. 138 del 2011.

In ultima analisi, la novella prevede
che, anche per i componenti del collegio
dei revisori, le sezioni giurisdizionali re-
gionali della Corte dei conti, ove li ritenga
responsabili, irrogano una sanzione pecu-
niaria pari ad un minimo di cinque e fino
ad un massimo di venti volte la retribu-
zione mensile lorda dovuta al momento di
commissione della violazione.

Manlio CONTENTO (PdL) esprime con-
siderazioni fortemente critiche sul prov-
vedimento in esame, che appare idoneo a
determinare un rilevante vulnus all’auto-
nomia degli enti locali, i quali si trove-
ranno a dipendere dalle valutazioni della
Corte dei conti sostanzialmente in ogni
loro attività.

Per quanto concerne i profili sanzio-
natori, ritiene che le disposizioni in esame
presentino delle vistose anomalie. Sottoli-
nea, in primo luogo, come la sanzione
prevista dal quarto periodo del nuovo
testo dell’articolo 148 del TUEL sia del
tutto sproporzionata. Ritiene inoltre inac-
cettabile che le sanzioni previste dall’arti-
colo 3, comma 1, lettera s) del provvedi-
mento siano applicate non esclusivamente
in base a una sentenza definitiva bensì
anche in virtù di una sentenza di primo
grado. Evidenzia quindi come il sistema
sanzionatorio si incentri sulla responsabi-
lità dei vertici politici degli enti locali,
trascurando di far emergere i profili di
responsabilità, altrettanto rilevanti, relativi
ai funzionari amministrativi che, ad esem-
pio, rendono i pareri sulla regolarità tec-
nica delle spese.

Francesca CILLUFFO (PD) condivide i
rilievi del collega Contento in relazione
all’articolo 3, comma 1, lettera s), rite-
nendo che non si possano applicare le
sanzioni ivi previste in base ad una sen-
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tenza non passata in giudicato. Rileva
ulteriori profili di criticità negli articoli 1,
comma 7, e 3, comma 1, lettera e), laddove
si prevede che la Corte dei conti possa
avvalersi del Corpo della Guardia di fi-
nanza, ritenendo non corretto prevedere
che quest’ultima possa agire « con i poteri
ad esso attribuiti ai fini degli accertamenti
relativi all’imposta sul valore aggiunto e
alle imposte sui redditi ». Quanto all’arti-
colo 2, comma 1, lettera c) esprime forti
perplessità sulla presenza di un parere
obbligatorio del Ministero dell’interno per
la revoca dell’incarico del responsabile del
servizio finanziario da parte del legale
rappresentante dell’Ente. Esprime quindi
perplessità sulla formulazione dell’articolo
2, comma 1, lettere n) e q). Rileva infine
come la previsione dell’articolo 7, comma
1, lettera a) non garantisca la terzietà del
giudice allorché prevede che il Presidente
della sezione regionale di controllo della
Corte dei conti possa avvalersi, per lo

svolgimento della funzione di controllo,
anche di magistrati assegnati alla sezione
regionale giurisdizionale.

Giulia BONGIORNO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.55.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 30 ottobre 2012.

Nuova disciplina dell’ordinamento della professione

forense.

Emendamenti C. 3900-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
19.50 alle 19.55.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 30 ottobre 2012. — Presidenza
del vicepresidente Fiamma NIRENSTEIN.

La seduta comincia alle 9.10.

Indagine conoscitiva su diritti umani e democrazia.

Audizione di attiviste per i diritti umani e delle

donne nel mondo islamico.

(Svolgimento e conclusione).

Fiamma NIRENSTEIN, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso l’attivazione di impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso, la trasmissione te-
levisiva sul canale satellitare della Camera
dei deputati e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Dalia ZIADA, attivista per i diritti
umani e delle donne in Egitto, Wala GA-
SMI, attivista per i diritti umani e delle

donne in Tunisia, e Nazenin ANSARI,
attivista per i diritti umani e delle donne in
Iran, svolgono una relazione sui temi og-
getto dell’indagine.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Arturo Ma-
rio Luigi PARISI (PD), Enrico PIANETTA
(PdL), Mario BARBI (PD), Massimo POL-
LEDRI (LNP) e Fiamma NIRENSTEIN,
presidente.

Dalia ZIADA, attivista per i diritti
umani e delle donne in Egitto, Wala GA-
SMI, attivista per i diritti umani e delle
donne in Tunisia, e Nazenin ANSARI,
attivista per i diritti umani e delle donne in
Iran, rispondono ai quesiti posti e forni-
scono ulteriori precisazioni.

Fiamma NIRENSTEIN, presidente, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 30 ottobre 2012. — Presidenza
del vicepresidente Franco NARDUCCI.

La seduta comincia alle 14.10.

Indagine conoscitiva sugli obiettivi della politica

mediterranea dell’Italia nei nuovi equilibri regionali.

Audizione del Direttore del Centro per l’integrazione

del Mediterraneo presso la Banca Mondiale, Mats

Karlsson.

(Svolgimento e conclusione).

Franco NARDUCCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
sarà assicurata anche attraverso l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito
chiuso, la trasmissione televisiva sul canale
satellitare della Camera dei deputati e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-

mera dei deputati. Introduce quindi l’au-
dizione.

Mats KARLSSON, Direttore del Centro
per l’integrazione del Mediterraneo presso la
Banca Mondiale, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Gennaro
MALGIERI (PdL) e Francesco TEMPE-
STINI (PD).

Mats KARLSSON, Direttore del Centro
per l’integrazione del Mediterraneo presso la
Banca Mondiale, risponde ai quesiti posti
e fornisce ulteriori precisazioni.

Franco NARDUCCI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 30 ottobre 2012. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Vieri Ceriani.

La seduta comincia alle 11.05.

DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di

finanza e funzionamento degli enti territoriali, non-

ché ulteriori disposizioni in favore delle zone ter-

remotate nel maggio 2012.

C. 5520 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
conclusione – Parere favorevole con osser-
vazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
24 ottobre scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che nella precedente seduta di esame il
relatore, Fogliardi, ha illustrato il conte-
nuto del provvedimento.

Segnala inoltre come, diversamente da
quanto inizialmente ipotizzato, le Com-
missioni Affari costituzionali e Bilancio
proseguiranno l’esame degli emendamenti
riferiti al provvedimento nella giornata di
oggi e di domani, e come quindi molto
probabilmente esse non saranno in grado
di trasmettere alle Commissioni compe-
tenti in sede consultiva il testo, come
risultante dagli emendamenti approvati in
sede referente: pertanto, ritiene opportuno
esprimere fin dalla seduta odierna il pa-
rere sul provvedimento.

Giampaolo FOGLIARDI (PD), relatore,
riprendendo le considerazioni già espresse
nel corso della relazione illustrativa, for-
mula una proposta di parere favorevole
con osservazione (vedi allegato), la quale,
con riferimento ai commi 7 e 10 dell’ar-
ticolo 11, che, rispettivamente, ricono-
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scono ai titolari di reddito di impresa in
possesso dei requisiti per accedere ai con-
tributi per la ricostruzione degli immobili
danneggiati dal sisma, in aggiunta ai pre-
detti contributi, la possibilità di chiedere
ai soggetti autorizzati all’esercizio del cre-
dito nei territori colpiti dal sisma stesso un
finanziamento, assistito dalla garanzia
dello Stato, della durata massima di due
anni per provvedere al pagamento dei
tributi, dei contributi e dei premi sospesi,
nonché di quelli da versare dal 1o dicem-
bre 2012 al 30 giugno 2013, e prevedono
un credito d’imposta a favore dei predetti
soggetti finanziatori pari agli interessi dei
finanziamenti erogati, sottolinea l’esigenza
di chiarire maggiormente se i soggetti
finanziati debbano restituire solo la quota
capitale del finanziamento erogato nei loro
confronti.

Silvana Andreina COMAROLI (LNP),
pur giudicando positivamente l’osserva-
zione contenuta nella proposta di parere

formulata dal relatore, preannuncia, tut-
tavia, che il proprio gruppo esprimerà
sulla stessa un voto contrario, in ragione
della valutazione negativa, nel merito, sul
provvedimento nel suo complesso.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 11.10.

INCONTRI CON DELEGAZIONI

DI PARLAMENTI STRANIERI

Martedì 30 ottobre 2012.

Incontro con una delegazione della Commissione

Finanze del Bundestag Tedesco.

L’incontro informale si è svolto dalle
11.55 alle 13.50.
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ALLEGATO

DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di finanza e funziona-
mento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore

delle zone terremotate nel maggio 2012 (C. 5520 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
disegno di legge C. 5520, di conversione del
decreto – legge n. 174 del 2012, recante
disposizioni urgenti in materia di finanza
e funzionamento degli enti territoriali,
nonché ulteriori disposizioni in favore
delle zone terremotate nel maggio 2012;

rilevato come la previsione del
comma 4 dell’articolo 9, il quale proroga
dal 31 dicembre 2012 al 30 giugno 2013 il
termine a partire dal quale Equitalia e le
società partecipate cesseranno di effet-
tuare le attività di accertamento, liquida-
zione e riscossione delle entrate, tributarie
o patrimoniali, dei comuni e delle società
da essi partecipate, si connetta esplicita-
mente con il riordino della disciplina delle
attività di gestione e riscossione delle en-
trate degli enti appartenenti ai livelli di
governo sub statale, che potrebbe avvenire
ai sensi della delega al Governo in materia
prevista dall’articolo 3, comma 14, lettera
c), del disegno di legge C. 5291, recante la
delega al Governo recante disposizioni per
un sistema fiscale più equo, trasparente e
orientato alla crescita, esaminato in sede

referente dalla Commissione Finanze, ap-
provato dalla Camera dei deputati e in
corso di esame al Senato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 11, commi
7 e 10, i quali, rispettivamente, riconoscono
ai titolari di reddito di impresa in possesso
dei requisiti per accedere ai contributi per
la ricostruzione degli immobili danneggiati
dal sisma, in aggiunta ai predetti contributi,
la possibilità di chiedere ai soggetti autoriz-
zati all’esercizio del credito nei territori
colpiti dal sisma stesso un finanziamento,
assistito dalla garanzia dello Stato, della
durata massima di due anni per provvedere
al pagamento dei tributi, dei contributi e
dei premi sospesi, nonché di quelli da ver-
sare dal 1o dicembre 2012 al 30 giugno
2013, e prevedono un credito d’imposta a
favore dei predetti soggetti finanziatori pari
agli interessi dei finanziamenti erogati, si
segnala l’opportunità di esplicitare con
maggior chiarezza se i soggetti finanziati
debbano restituire solo la quota capitale del
finanziamento erogato nei loro confronti.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 30 ottobre 2012. — Presidenza
del presidente Manuela GHIZZONI. — In-
tervengono il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Marco
Rossi Doria, e il sottosegretario di Stato per
i beni e le attività culturali, Roberto Cecchi.

La seduta comincia alle 14.40.

Sull’ordine dei lavori.

Manuela GHIZZONI, presidente, pro-
pone di passare all’esame del disegno di
legge n. 5520.

La Commissione concorda.

DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di

finanza e funzionamento degli enti territoriali, non-

ché ulteriori disposizioni in favore delle zone ter-

remotate nel maggio 2012.

C. 5520 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in esame.

Emerenzio BARBIERI (PdL), relatore,
ricorda che il disegno di legge n. 5520 in
esame reca la conversione in legge del
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, re-
cante disposizioni urgenti in materia di
finanza e funzionamento degli enti terri-
toriali, nonché ulteriori disposizioni in
favore delle zone terremotate nel maggio
2012. Rileva che l’articolo 1 prevede con-
trolli della Corte dei conti, preventivi e
successivi, su atti delle Regioni, dei gruppi
consiliari e delle assemblee regionali. In
particolare, i controlli riguardano la legit-
timità di alcune specifiche categorie di atti
regionali ai fini della verifica del rispetto
dei vincoli finanziari, la parificazione del
rendiconto della regione, la tipologia delle
coperture finanziarie delle leggi di spesa,

la proposta di bilancio di previsione, la
legittimità e la regolarità delle gestioni,
nonché il funzionamento dei controlli in-
terni. Osserva che, in caso di esito negativo
di tali controlli viene stabilito un obbligo
di ripristino di regolarità e di equilibrio di
bilancio, con preclusione, nelle more, di
attuare programmi di spesa (commi da 1
a 9). Ulteriori disposizioni (commi da 10 a
14) concernono il rendiconto dei gruppi
consiliari delle assemblee regionali, che va
trasmesso alla competente sezione regio-
nale della Corte dei conti, con l’obbligo di
provvedere alle eventuali conseguenti ne-
cessità di regolarizzazione, disponendosi
specifiche sanzioni a carico dei gruppi in
caso di mancata trasmissione del rendi-
conto o inadempimento dell’obbligo di
regolarizzazione; tali disposizioni si appli-
cano anche ai rendiconti delle Assemblee
regionali (comma 15).

Evidenzia che l’articolo 2 del decreto-
legge in esame è finalizzato alla riduzione
dei costi della politica nelle regioni, attra-
verso una serie di misure che incidono
principalmente sulle spese per gli organi
regionali. Sottolinea che l’articolo 3 sosti-
tuisce numerose disposizioni del testo
unico degli enti locali, relative per la
maggior parte alle tipologie di controlli
interni degli enti locali e al controllo della
Corte dei conti. Illustra, quindi, l’articolo
4, che istituisce il « Fondo di rotazione per
la concessione di anticipazioni agli enti
locali in situazione di grave squilibrio
finanziario », con una dotazione di 30
milioni di euro per il 2012, 100 milioni per
il 2013 e di 200 milioni per ciascuna
annualità dal 2014 al 2020, a cui vanno ad
aggiungersi ulteriori risorse per il 2012,
pari a 560 milioni. Rileva, ancora, che
l’articolo 5 prevede che in sede di prima
applicazione della nuova procedura di rie-
quilibrio finanziario pluriennale degli enti
locali che presentino squilibri strutturali
di bilancio – di cui all’articolo 243-bis e
seguenti del Testo unico degli enti locali,
introdotti dall’articolo 3, comma 1, lettera
r), del decreto legge – qualora ricorrano
eccezionali motivi di urgenza, agli enti che
chiedono di accedere alla procedura di
riequilibrio finanziario possa essere con-
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cessa un’anticipazione, a valere sul Fondo
di rotazione di cui all’articolo 4, da rias-
sorbire in sede di predisposizione e attua-
zione del piano di riequilibrio finanziario.

Osserva che l’articolo 6 persegue, fra
l’altro, la finalità di rafforzare gli stru-
menti utilizzabili per la funzione di analisi
della spesa pubblica affidata al Commis-
sario straordinario per la razionalizza-
zione della spesa pubblica per acquisti di
beni e servizi, istituito dall’articolo 2 del
decreto-legge n. 52 del 2012 sulla cosid-
detta spending review. Aggiunge che l’ar-
ticolo 7 reca norme di carattere organiz-
zativo concernenti le sezioni regionali di
controllo della Corte dei conti. Sottolinea
che l’articolo 8 reca, fra l’altro, una norma
interpretativa ai fini della determinazione
dell’importo massimo della riduzione del
Fondo sperimentale di riequilibrio – o del
Fondo perequativo – da applicare, quale
misura sanzionatoria, agli enti locali che
non abbiano rispettato gli obiettivi del
patto di stabilità interno, mentre l’articolo
9 differisce, fra l’altro, al 30 novembre
2012 il termine entro il quale il Consiglio
dell’ente locale deve provvedere ad effet-
tuare la ricognizione sullo stato di attua-
zione dei programmi e detta norme in
materia di fiscalità, posticipa anche alcuni
termini in materia di IMU. Rileva, quindi,
che l’articolo 10 reca un duplice ordine di
interventi. In primo luogo, prevede una
proroga in merito al processo di trasferi-
mento delle funzioni già facenti capo al-
l’Agenzia Autonoma per la gestione del-
l’Albo dei segretari comunali e provinciali
(comma 1). Dispone, poi, la soppressione
della Scuola Superiore per la formazione
e la specializzazione dei dirigenti della
pubblica amministrazione locale stabi-
lendo, altresì, le regole per tutti gli adem-
pimenti successivi e consequenziali a tale
soppressione (commi 2-6). Nel contempo,
viene istituito il Consiglio direttivo per la
gestione dell’Albo presso il Ministero del-
l’interno (commi 7-8). Evidenzia, infine,
che l’articolo 11 reca disposizioni relative
agli eventi sismici del 2012 modificando,
fra l’altro, alcuni articoli del decreto-legge
n. 74 del 2012, e segnatamente gli articoli
1, 3, 4 e 5-bis, che incidono rispettiva-

mente sulle modalità di svolgimento delle
funzioni attribuite ai Presidenti delle re-
gioni interessate, sui contratti stipulati dai
privati per lavori o servizi connessi agli
interventi di ricostruzione, sulla costru-
zione di edifici scolastici, nonché sui con-
trolli antimafia. In particolare, integra le
disposizioni recate dall’articolo 16, comma
6, del decreto-legge n. 95 del 2012, al fine
di escludere, per gli anni 2012 e 2013, i
comuni delle province di Bologna, Mo-
dena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e
Rovigo interessati dagli eventi sismici dei
giorni 20 e 29 maggio. Osserva, peraltro,
che – con riguardo ai profili di compe-
tenza della Commissione cultura – l’arti-
colo 11, comma 1, lettera a), n. 3, relativo
alla costruzione di edifici scolastici, ag-
giunge un periodo alla lettera a) del
comma 1 dell’articolo 4 del decreto legge
n. 74 del 2012, in base al quale le risorse
per il ripristino degli edifici scolastici
danneggiati dal sisma sono prioritaria-
mente destinate alla costruzione di edifici
in sedi nuove o diverse nel caso in cui la
programmazione della rete scolastica così
preveda. Ricorda che il richiamato articolo
4 del decreto-legge n. 74 del 2012 ha
infatti dettato disposizioni per la predi-
sposizione di un piano di interventi ur-
genti per il ripristino degli immobili pub-
blici e per definire le modalità organizza-
tive per consentire la ripresa dell’attività
degli uffici. Tra esse il comma 1, lettera a),
analogamente a quanto disposto dall’arti-
colo 3 per le abitazioni private e gli
immobili ad uso non abitativo, prevede
che i Presidenti delle regioni Emilia Ro-
magna, Lombardia e Veneto, d’intesa tra
loro e con propri provvedimenti, stabili-
scano le modalità di predisposizione e di
attuazione di un piano di interventi ur-
genti per il ripristino degli immobili pub-
blici danneggiati dagli eventi sismici, con
priorità per quelli adibiti all’uso scolastico
e all’uso educativo per la prima infanzia,
e delle strutture edilizie universitarie.

Si riserva quindi di formulare una
proposta di parere nel seguito dell’esame.

Manuela GHIZZONI, presidente, chiede
di verificare che la modifica introdotta di
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competenza della Commissione sia coe-
rente con i più recenti sviluppi normativi
in materia di edilizia scolastica.

Emerenzio BARBIERI (PdL), relatore,
ritiene che si tratti di una valutazione che
deve essere rimessa al rappresentante del
Governo.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
si riserva di fornire i richiesti chiarimenti
nel corso della prossima seduta.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013).

C. 5534-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2013 e per il triennio 2013-2015.

C. 5535 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle

parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico per l’anno finanziario 2013 e

per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di

competenza).

(Relazione alla V Commissione).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero del-

l’istruzione, università e ricerca per l’anno finanzia-

rio 2013 e per il triennio 2013-2015.

(Relazione alla V Commissione).

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero per

i beni e le attività culturali per l’anno finanziario

2013 e per il triennio 2013-2015.

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 120, comma 3, del regolamento, e
conclusione – Relazione favorevole con
condizioni sulla Tabella 2 – Relazione
favorevole con condizione sulla Tabella 3 –

Relazione favorevole con condizioni sulla
Tabella 7 – Relazione favorevole con con-
dizioni sulla Tabella 13).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 25 otto-
bre 2012.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente,
ricorda che sono stati presentati emenda-
menti ai provvedimenti finanziari asse-
gnati per le parti di competenza alla
Commissione, pubblicati in allegato al re-
soconto della seduta odierna (vedi allegato
1). Avverte che, per economicità procedu-
rale, stante le Tabelle assegnate all’esame
della Commissione si procederà all’esame
degli emendamenti secondo l’ordine degli
articoli del disegno di legge di stabilità e
del disegno di legge di bilancio al quale si
riferiscono. Si passerà quindi successiva-
mente all’esame degli stati di previsione e
delle connesse parti del disegno di legge di
stabilità.

Si passa all’esame degli emendamenti
riferiti all’articolo 3 del disegno di legge
n. 5534-bis.

Erica RIVOLTA (LNP) ritira gli emen-
damenti 3.10 e 3.9 di cui è cofirmataria.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente e
relatore raccomanda l’approvazione del
suo emendamento * 5534-bis/VII/3.19 ed
esprime parere favorevole sull’identico
emendamento Coscia * 5534-bis/VII/3.13.
Raccomanda, quindi, l’approvazione dei
suoi emendamenti 5534-bis/VII/3.16 e
* 5534-bis/VII/3.17, esprimendo parere fa-
vorevole sull’identico emendamento Goisis
* 5534-bis/VII/3.6. Raccomanda, poi, l’ap-
provazione del suo emendamento * 5534-
bis/VII/3.15, esprimendo parere favorevole
sull’identico emendamento Coscia * 5534-
bis/VII/3.11. Invita, quindi, al ritiro degli
emendamenti Zazzera 5534-bis/VII/3.1,
Zazzera 5534-bis/VII/3.2, Goisis 5534-bis/
VII/3.7, Laganà Fortugno 5534-bis/VII/3.4,
Goisis 5534-bis/VII/3.8 e Goisis 5534-bis/
VII/3.5, in quanto risulterebbero preclusi
dall’approvazione degli identici emenda-
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menti * 5534-bis/VII/3.15 e * 5534-bis/VII/
3.11. Raccomanda, quindi, l’approvazione
del suo emendamento * 5534-bis/VII/3.18,
esprimendo parere favorevole sull’identico
emendamento Coscia * 5534-bis/VII/3.14 e
sull’emendamento Coscia 5534-bis/VII/
3.12. Invita al ritiro in quanto precluso
dell’emendamento Carlucci 5534-bis/VII/
3.3.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
esprime parere contrario sull’emenda-
mento * 5534-bis/VII/3.19 del relatore e
sull’identico emendamento Coscia 5534-
bis/VII/3.13 in quanto contrastanti con
l’articolo 14 del decreto-legge n. 95 del
2012. Esprime, quindi, parere favorevole
sull’emendamento 5534-bis/VII/3.16 del
relatore, a condizione che sia reperita
un’adeguata copertura finanziaria, mentre
esprime parere contrario sugli identici
emendamenti 5534-bis/VII/3.17 del rela-
tore e Goisis 5534-bis/VII/3.6, che avreb-
bero per effetto quello di elevare a rango
di legge primaria il richiamato decreto
ministeriale, determinando con ciò un
problematico irrigidimento della proce-
dura di normazione in materia, secondo
quanto rappresentato anche dall’ufficio le-
gislativo del Ministero.

Emerenzio BARBIERI (PdL) evidenzia
al sottosegretario Rossi Doria l’opportu-
nità di riferire le sue risposte come espres-
sione del Governo, invece che come quella
degli uffici della struttura ministeriale.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA,
rispondendo all’onorevole Barbieri, chia-
risce di essersi riferito all’ufficio legislativo
del suo Ministero soltanto in relazione alla
spiegazione del parere contrario che ha
testé fornito sugli emendamenti 5534-bis/
VII/3.17 del relatore e Goisis 5534-bis/VII/
3.6. Esprime, quindi, parere favorevole
sull’emendamento 5534-bis/VII/3.15 del
relatore, nonché sull’identico emenda-
mento Coscia 5534-bis/VII/3.11, solamente
per la parte riferita alla soppressione del
comma 42, a condizione che sia reperita
un’adeguata copertura finanziaria. Invita,
quindi, al ritiro degli emendamenti Goisis

5534-bis/VII/3.7, Laganà Fortugno 5534-
bis/VII/3.4, Goisis 5534-bis/VII/3.8 e Goisis
5534-bis/VII/3.5. Esprime, quindi, parere
contrario sull’emendamento del relatore
5534-bis/VII/3.18 nonché sull’identico
emendamento Coscia 5534-bis/VII/3.14 e
sull’emendamento Coscia 5534-bis/VII/
3.12 mentre esprime parere favorevole
sull’emendamento Carlucci 5534-bis/VII/
3.3, a condizione che sia reperita un’ade-
guata copertura finanziaria.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente e
relatore, illustra il suo emendamento 5534-
bis/VII/3.19, di cui raccomanda l’approva-
zione, con il quale si chiede di stabilizzare
il contingente del personale scolastico di
ruolo all’estero alla quantità in essere.
Rileva, fra l’altro, come a fronte dei tagli
al personale della scuola a favore del
Ministero degli affari esteri è stato previ-
sto, nel capitolo 1276.1, un aumento di
ben 38 milioni di euro per il pagamento
delle indennità di sede.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) preannuncia
il suo voto favorevole sull’emendamento
5534-bis/VII/3.19 del relatore.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli identici emendamenti * 5534-
bis/VII/3.19 del relatore e Coscia * 5534-
bis/VII/3.13 nonché l’emendamento 5534-
bis/VII/3.16 del relatore.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente e
relatore, illustra il suo emendamento 5534-
bis/VII/3.17, di cui raccomanda l’approva-
zione.

Emerenzio BARBIERI (PdL) chiede
chiarimenti al rappresentante del Governo
sulle motivazioni del suo parere contrario.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
precisa che la specifica della data indicata
nell’emendamento in questione determine-
rebbe l’attribuire al decreto interministe-
riale l’efficacia di norma di rango primario.

Emerenzio BARBIERI (PdL) non com-
prendendo le ragioni del Governo chiede
ulteriori chiarimenti.
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Manuela GHIZZONI (PD), presidente e
relatore, propone di accantonare gli emen-
damenti * 5534-bis/VII/3.17 e * 5534-bis/
VII/3.6 in esame, per svolgere ulteriori
approfondimenti.

La Commissione delibera quindi di ac-
cantonare gli emendamenti * 5534-bis/VII/
3.17 e * 5534-bis/VII/3.6.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) preannuncia
il suo voto favorevole sugli identici emen-
damenti * 5534-bis/VII/3.15 del relatore e
Coscia * 5534-bis/VII/3.11.

Erica RIVOLTA (LNP) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sugli iden-
tici emendamenti * 5534-bis/VII/3.15 del
relatore e Coscia * 5534-bis/VII/3.11.

La Commissione approva quindi gli
identici emendamenti * 5534-bis/VII/3.15
del relatore e Coscia * 5534-bis/VII/3.11.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente e
relatore, avverte che risultano quindi pre-
clusi gli emendamenti Zazzera 5534-bis/
VII/3.1 e 5534-bis/VII/3.2, Goisis 5534-bis/
VII/3.7, Laganà Fortugno 5534-bis/VII/3.4
e Goisis 5534-bis/VII/3.8.

Elena CENTEMERO (PdL), concor-
dando con il Governo, sottoscrive l’emen-
damento Carlucci 5534-bis/VII/3.3.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente e
relatore, propone di accantonare, per svol-
gere un ulteriore approfondimento, gli
identici emendamenti * 5534-bis/VII/3.18
del relatore e Coscia * 5534-bis/VII/3.14 e
l’emendamento Carlucci 5534-bis/VII/3.3.

La Commissione delibera quindi di ac-
cantonare gli identici emendamenti
* 5534-bis/VII/3.18 del relatore e Coscia
* 5534-bis/VII/3.14 e l’emendamento Car-
lucci 5534-bis/VII/3.3.

Maria COSCIA (PD) raccomanda l’ap-
provazione del suo emendamento * 5534-
bis/VII/3.14.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) preannuncia
il suo voto favorevole sull’emendamento
Coscia 5534-bis/VII/3.12.

I deputati Erica RIVOLTA (LNP), Giu-
seppe GIULIETTI (Misto) e Manuela DI
CENTA sottoscrivono l’emendamento Car-
lucci 5534-bis/VII/3.3.

La Commissione approva, quindi,
l’emendamento Coscia 5534-bis/VII/3.12.

Si passa, all’esame degli emendamenti
riferiti all’articolo 4 del disegno di legge
n. 5534-bis.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente e
relatore, raccomanda l’approvazione del
suo emendamento 5534-bis/VII/4.1, che il-
lustra.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
si rimette alla volontà della Commissione
in ordine all’emendamento 5534-bis/VII/
4.1 del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 5534-bis/VII/4.1 del relatore.

Si passa all’esame degli emendamenti
riferiti all’articolo 7.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente e
relatore, avverte che risultano preclusi da-
gli esiti delle votazioni precedenti gli iden-
tici emendamenti Rivolta * 5534-bis/VII/
7.1 e Levi * 5534-bis/VII/7.2.

Si passa quindi all’esame degli emen-
damenti riferiti all’articolo 8.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente e
relatore, raccomanda l’approvazione del
suo emendamento 5534-bis/VII/8.8 ed
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti De Biasi 5534-bis/VII/8.5, sugli iden-
tici emendamenti Rivolta 5534-bis/VII/8.1
e De Biasi 5534-bis/VII/8.4. Avverte che
l’approvazione dei richiamati emenda-
menti precluderebbe l’esame degli identici
emendamenti De Biasi * 5534-bis/VII/8.6 e
Rivolta * 5534-bis/VII/8.2. Esprime parere
favorevole, infine, sull’emendamento De
Biasi 5534-bis/VII/8.7, invitando al ritiro
dell’emendamento De Biasi 5534-bis/VII/
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8.3 che risulta precluso dagli esiti delle
votazioni precedenti.

Il sottosegretario Roberto CECCHI si ri-
mette al giudizio della Commissione in or-
dine all’emendamento 5534-bis/VII/8.8 del
relatore. Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento De Biasi 5534-bis/VII/8.5,
5534-bis/VII/8.7 e si rimette alla Commis-
sione sull’emendamento 5534-bis/VII/8.3.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) ritira i
suoi emendamenti 5534-bis/VII/8.6 e 5534-
bis/VII/8.3.

Erica RIVOLTA (LNP) ritira il suo
emendamento 5534-bis/VII/8.2.

La Commissione approva quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti 5534-
bis/VII/8.8 del relatore, De Biasi 5534-bis/
VII/8.5 e gli identici emendamenti Rivolta
* 5534-bis/VII/8.1 e De Biasi * 5534-bis/
VII/8.4 nonché l’emendamento De Biasi
5534-bis/VII/8.7.

Si passa quindi all’esame dell’emenda-
mento riferito all’articolo 12 del disegno di
legge n. 5534-bis.

Manuela GHIZZONI, presidente e rela-
tore, si rimette alla Commissione sul-
l’emendamento Carlucci 5534-bis/VII/12.1.

Il sottosegretario Roberto CECCHI con-
corda.

Gabriella CARLUCCI (UdCpTP) illustra
il suo emendamento 5534-bis/VII/12.1,
raccomandandone l’approvazione. Os-
serva, a riguardo, come sia opportuno
stabilizzare l’intervento pubblico in mate-
ria anche solo per tre anni, al fine di
superare la costante incertezza che lamen-
tano gli investitori stranieri nel settore
cinematografico.

Il sottosegretario Roberto CECCHI
rammenta come in sede di approvazione
del disegno di legge di bilancio la pro-
grammazione finanziaria non possa supe-
rare il triennio.

Gabriella CARLUCCI (UdCpTP), rispon-
dendo all’osservazione del sottosegretario
Cecchi, ritiene molto utile anche una pro-
grammazione finanziaria riferita al trien-
nio, in attesa di una legge ordinaria che
stabilizzi definitivamente la previsione.

Emerenzio BARBIERI (PdL) condivide
lo spirito dell’emendamento Carlucci
5534-bis/VII/12.1.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente e
relatore, osserva come, nella sostanza,
l’emendamento Carlucci 5534-bis/VII/12.1
sia simile all’emendamento De Biasi 5534-
bis/VII/8.7, già approvato.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) intende
sottolineare come il suo emendamento
5534-bis/VII/8.7 approvato dalla Commis-
sione differisca dall’emendamento Car-
lucci 5534-bis/VII/12.1, in quanto non pro-
pone un aumento del finanziamento, bensì
solo una proroga, al fine di realizzare un
equilibrato bilanciamento con le altre esi-
genze di finanziamento del settore. Si
tratta peraltro di un emendamento che va
sostanzialmente nella stessa direzione del
suo.

Gabriella CARLUCCI (UdCpTP) ritira
quindi il suo emendamento 5534-bis/VII/
12.1, riservandosi di presentare un’appo-
sita proposta emendativa al riguardo nel
prosieguo dell’esame del provvedimento.

Si passa quindi all’esame della proposta
emendativa riferita alla Tabella 13 del
disegno di legge di bilancio.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente e
relatore, invita a ritirare l’emendamento
Carlucci 5535/VII/Tab.13.1, al fine di evi-
tare sottrazioni di provviste finanziarie ad
altre attività svolte nell’ambito di uno
stesso Ministero.

Il sottosegretario Roberto CECCHI, ri-
mettendosi alla Commissione sull’emenda-
mento indicato, si riserva di intervenire
nel prosieguo dell’esame del provvedi-
mento sulla più generale situazione di
finanziamento del ministero di compe-
tenza.
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Gabriella CARLUCCI (UdCpTP) ritira il
suo emendamento 5535/VII/Tab.13.1, volto
a individuare risorse per il finanziamento
della proposta di legge quadro sullo spet-
tacolo dal vivo, preannunciando la presen-
tazione di un’apposita proposta emenda-
tiva nel corso dell’esame del provvedi-
mento presso la Commissione bilancio.
Stigmatizza, quindi, il fatto che mentre
vengono elargite risorse finanziarie a
fondo perduto oppure a singole istituzioni
culturali, come il MAXXI, il Ministero non
riesca a trovare una copertura finanziaria
per un provvedimento così importante
quale è la proposta di legge quadro sullo
spettacolo dal vivo, sulla quale si registra
il consenso unanime della Commissione.

Si passa quindi all’esame degli emen-
damenti 5534-bis/VII/3.17 del relatore e
Goisis 5534-bis/VII/3.6, nonché degli iden-
tici emendamenti 5534-bis/VII/3.18 del re-
latore e Coscia 5534-bis/VII/3.14 e del-
l’emendamento Carlucci 5534-bis/VII/3.3,
precedentemente accantonati.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
ribadisce che l’approvazione degli emen-
damenti 5534-bis/VII/3.17 del relatore e
Goisis 5534-bis/VII/3.6 eleverebbero a un
rango legislativo il richiamato decreto in-
terministeriale, irrigidendo oltremodo il
relativo procedimento di normazione.
Conferma, quindi, il parere contrario del
Governo su tali emendamenti.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente e
relatore, ritira il suo emendamento 5534-
bis/VII/3.17. Constata quindi l’assenza dei
presentatori dell’emendamento 5534-bis/
VII/3.17, si intende vi abbiano rinunciato.

Maria COSCIA (PD) chiede chiarimenti
al rappresentante del Governo sulle mo-
tivazioni del parere contrario che è stato
espresso sul suo emendamento 5534-bis/
VII/3.14 e sull’identico emendamento
5534-bis/VII/3.18 del relatore.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Coscia 5534-bis/VII/3.14 e sull’iden-

tico emendamento 5534-bis/VII/3.18 del
relatore, limitatamente alla previsione re-
cata dall’articolo 3, comma 46 lettera b)
del disegno di legge di stabilità per il 2013.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente e
relatore, osserva come il contingente di-
staccato presso altre istituzioni sia ormai
un numero risibile, per un risparmio com-
plessivo di 7 milioni di euro, a fronte
invece di una funzione didattica molto
importante che tale personale svolge. In-
tende sottolineare, in particolare, che si
tratta solo di 150 unità di personale.

Emerenzio BARBIERI (PdL) chiede che
venga sospesa brevemente la seduta, per
un confronto interno al gruppo del PdL
sugli emendamenti in esame.

La seduta, sospesa alle 15.45, è ripresa
alle 15.50.

Elena CENTEMERO (PdL) preannuncia
la sua astensione sugli identici emenda-
menti 5534-bis/VII/3.18 del relatore e Co-
scia 5534-bis/VII/3.14.

La Commissione approva, quindi, gli
identici emendamenti 5534-bis/VII/3.18 e
Coscia 5534-bis/VII/3.14, risultando quindi
precluso l’emendamento Carlucci 5534-
bis/VII/3.3.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
ribadisce quanto dichiarato nella seduta di
giovedì scorso, a cui ha fatto seguito la
formalizzazione della volontà del Governo
di condurre una riflessione più approfon-
dita sugli interventi relativi all’orario di
lavoro dei docenti della scuola media e
superiore.

Il sottosegretario Roberto CECCHI, il-
lustrando una nota del Governo (vedi
allegato 2) intende riferirsi alla discussione
che si è svolta nella precedente seduta del
25 ottobre, nel corso della quale sono state
sottolineate talune criticità. Al riguardo,
ricorda che si era riservato di intervenire
oggi, considerata la necessità di rispondere
a questioni complesse come lo sono talune
di quelle che sono state sollevate, per
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rendere disponibile la documentazione ne-
cessaria. Con riferimento, innanzitutto, al-
l’articolo 3, comma 64, rammenta che esso
prevede che la sospensione dei contributi
di cui agli articoli 35 e 37 del codice di cui
al decreto legislativo n. 42 del 2004 Codice
dei beni culturali e del paesaggio, destinati
agli interventi conservativi su beni cultu-
rali detenuti da soggetti privati, prevista a
legislazione vigente fino al 31 dicembre
2015, prosegua fino a che non siano pagati
i contributi già concessi e non ancora
erogati ai beneficiari. Con riguardo all’ar-
ticolo 3, comma 65, relativo al versamento
al bilancio dello Stato delle somme gia-
centi nelle contabilità speciali, evidenzia
che l’articolo 10, comma 2, del decreto
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 11, prevedeva che, ai fini del concorso
al raggiungimento degli obiettivi di finanza
pubblica, le amministrazioni centrali dello
Stato assicurassero, a decorrere dall’anno
2012, una riduzione della spesa in termini
di saldo netto da finanziare e indebita-
mento netto corrispondente agli importi
previsti nell’allegato C al citato decreto
legge. L’articolo 4, comma 85, della legge
12 novembre 2011, n. 183 (legge di stabi-
lità 2012), con riferimento al Ministero per
i beni e le attività culturali, prevedeva che
« le somme giacenti, alla data di entrata in
vigore della presente legge, nelle contabi-
lità speciali, aperte ai sensi dell’articolo 3,
comma 8, del decreto-legge 25 marzo
1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, e
successive modificazioni, per la gestione
dei fondi assegnati in applicazione dei
piani di spesa approvati ai sensi dell’arti-
colo 7 del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 149, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1993, n. 237, intestate ai
capi degli Istituti del Ministero per i beni
e le attività culturali, accreditate fino al 31
dicembre 2006, sono versate in conto en-
trata del bilancio dello Stato, rispettiva-
mente, per un importo pari a 60,4 milioni
di euro entro il 30 giugno 2012 e per un
importo pari a 10 milioni di euro entro il
30 giugno 2013, previa individuazione con
decreto del Ministro per i beni e le attività

culturali, su proposta del Segretario gene-
rale che provvede alla necessaria attività
istruttoria e di verifica ». Attraverso la
conseguente ricognizione, avviata con cir-
colare n. 10/2012 del Segretariato gene-
rale ed effettuata sugli importi giacenti
nelle contabilità speciali al 31 gennaio
2012 ed accreditati entro il 31 dicembre
2006, non coperti da obbligazione giuri-
dica perfezionata o da atto conclusivo di
espletamento di gara, è stata reperita,
complessivamente, una somma inferiore ai
30 milioni di euro, rispetto ai complessivi
70,4 milioni richiesti per il biennio 2012-
2013. Pertanto, sottolinea che con il dise-
gno di legge di stabilità 2013 è stata quindi
introdotta una modifica alla suddetta
norma, finalizzata al recupero delle
somme ancora mancanti, che estendesse il
periodo preso in esame, per quanto ri-
guarda la data di accreditamento delle
risorse in contabilità speciale, fino alla
data di entrata in vigore della legge di
stabilità 2012, pur dando priorità, ai fini
del versamento in conto entrata del bilan-
cio dello Stato, alle risorse accreditate fino
al 31 dicembre 2006. Per le stesse moti-
vazioni, segnala che gli obblighi di versa-
mento in conto entrata del bilancio dello
Stato sono stati estesi anche ai conti di
tesoreria unica degli Istituti dotati di au-
tonomia speciale ai sensi dell’articolo 15,
comma 3, del d.P.R. n. 233 del 2007. Con
riguardo, poi, all’articolo 8, comma 21, fa
che proprie le osservazioni del relatore
sulla necessità che anche il settore della
cultura sia ricompreso tra quelli merite-
voli di finanziamento per il tramite del
fondo ivi previsto.

Più in generale, con riguardo al finan-
ziamento del Ministero, ricorda che i tagli
operati sui singoli capitoli di bilancio ri-
modulabili, anche stanziati per contributi
a singoli istituti, sono stati operati diret-
tamente ed esclusivamente dal Ministero
dell’economia e delle finanze, in attua-
zione di norme di contenimento della
spesa nell’ottica del conseguimento degli
obiettivi di finanza pubblica, senza alcun
intervento del suo Ministero. Osserva
come non si possa affermare che ci sia
stato un atteggiamento punitivo nei con-
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fronti di una qualche istituzione nella
stesura del programma di finanziamento
dei lavori per i beni culturali, essendoci
piuttosto esigenze e procedure di bilancio
definite per legge che vanno al di là della
volontà dell’Amministrazione dei beni cul-
turali. In conclusione, esprime una rifles-
sione di carattere generale per inquadrare
la questione nella sua dimensione com-
plessiva, riferendosi al rapporto tra la
spesa dello Stato nel suo complesso e
quella per i Beni Culturali in particolare,
in quanto, a fronte del manifestarsi di un
interesse generale per la salvaguardia e la
valorizzazione del patrimonio culturale, da
molti anni la disponibilità di risorse si
riduce considerevolmente. Evidenzia, al
riguardo, che l’andamento è in controten-
denza rispetto al crescere della spesa dello
Stato, in quanto, mentre la curva della
spesa pubblica sale, parallelamente quella
per i beni culturali scende e quest’anno,
nonostante i tagli, questa tendenza sembra
arrestarsi e consolidarsi a valori del 2009-
2010. Rileva che in altri ambiti dell’eco-
nomia si fa strada la convinzione che
l’investimento in cultura sia non un costo,
ma un opportunità di crescita. Osserva,
quindi, che certamente andrà fatta una
riflessione su quale debba essere la soglia
dell’impegno finanziario pubblico, al di-
sotto del quale non è più garantito il
livello minimo per la salvaguardia del
patrimonio culturale, in quanto il settore
dei beni culturali non ha sostenibilità
economico-finanziaria senza il contributo
di fondi pubblici. Rappresenta, quindi, che
a fronte di un immenso patrimonio cul-
turale da tutelare e valorizzare, all’interno
della modesta disponibilità finanziaria su
cui si può contare, le risorse sono suddi-
vise tra i seguenti due macro insiemi:
attività culturali (spettacolo dal vivo e
cinema), con il Fondo unico per lo spet-
tacolo che vale circa 404 milioni di euro;
beni culturali (architettura, archeologia,
storia dell’arte, biblioteche, archivi, pae-
saggio, arte e architettura contemporanea),
che vale complessivamente poco più di 100
milioni di euro.

Si passa all’esame della Tabella 2 del
disegno di legge di bilancio e delle con-
nesse parti del disegno di legge di stabilità.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente e
relatore, illustra la sua proposta di rela-
zione favorevole con condizioni alla Ta-
bella n. 2 (vedi allegato 3).

Emilia Grazia DE BIASI (PD) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di relazione del relatore,
ricordando che la Commissione ha appro-
vato all’unanimità gli emendamenti che
testimoniano la volontà di sostegno al
settore dell’editoria. Rileva, quindi, la ne-
cessità di sostegno finanziario alla transi-
zione dal cartaceo al digitale, segnalando
l’esigenza di un ragionamento urgente sul
problema dell’occupazione del settore e
auspicando, pertanto, un rapido esame
della risoluzione presentata dall’onorevole
Rivolta. Stigmatizza il fatto, poi, che la
Federazione degli editori sia poco attenta
al tema dell’equo compenso per i giorna-
listi non professionisti. Ricorda come il
gruppo del PD sia sempre molto attento al
tema dell’editoria scolastica, auspicando,
in particolare, che si garantiscano pari
opportunità tra gli studenti anche nel
passaggio al digitale. Condivide, infine,
l’attenzione evidenziata nella proposta di
relazione del relatore, sulla necessità di
garantire qualità dei contenuti dell’editoria
scolastica digitale.

Giuseppe GIULIETTI (Misto) prean-
nuncia il proprio voto favorevole, concor-
dando con le osservazioni della collega De
Biasi.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) preannuncia
il suo voto contrario sulla proposta di
relazione in esame, in quanto l’IdV non
condivide lo spirito che informa il disegno
di legge di stabilità per il 2013, pur
apprezzando il lavoro svolto dalla Com-
missione cultura di contradditorio con il
Governo. Con riguardo alla proposta di
relazione del relatore alla Tabella n. 2,
esprime, tra l’altro preoccupazione per
l’incremento dell’IVA dal 4 al 21 per cento,
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segnalando inoltre la necessità di una
riforma complessiva del settore dell’edito-
ria che appare non più rinviabile.

Enzo CARRA (UdCpTP) condivide le
riflessioni svolte dall’onorevole De Biasi,
suggerendo di inserire nelle condizioni
contenute nella proposta di relazione del
relatore il riferimento all’esame del dise-
gno di legge recante la delega legislativa al
Governo per la riforma del settore del-
l’editoria. Appare inoltre auspicabile che si
specifichi che si tratta del settore della
stampa quotidiana e periodica.

Erica RIVOLTA (LNP) pur condivi-
dendo le condizioni poste dal relatore
nella proposta di relazione in esame, in
quanto l’incremento del fondo a 120 mi-
lioni di euro appare assolutamente neces-
sario anche per salvaguardare i livelli
occupazionali del settore, preannuncia il
suo voto contrario, in quanto la proposta
di relazione sottintende comunque il rin-
novo della fiducia al Governo in carica.

Giorgio LAINATI (PdL) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di relazione del relatore, condivi-
dendo le condizioni che sono state poste
sul settore dell’editoria.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente e
relatore, presenta una proposta di rela-
zione favorevole con condizioni come ri-
formulata, al fine di accogliere l’indica-
zione dell’onorevole Carra (vedi allegato 4).

La Commissione approva, quindi, la
proposta di relazione del relatore sulla
Tabella n. 2, come riformulata (vedi alle-
gato 4).

Si passa all’esame della Tabella 3 del
disegno di legge di bilancio e delle con-
nesse parti del disegno di legge di stabilità.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente e
relatore, illustra una proposta di relazione
favorevole con condizione sulla tabella in
esame, di cui raccomanda l’approvazione
(vedi allegato 5).

Giuseppe GIULIETTI (Misto) prean-
nuncia il voto favorevole sulla proposta di
relazione in esame, nonché sulle altre
presentate, per il positivo lavoro svolto
dalla Commissione che ha manifestato una
forte capacità di autonomia politica e
critica. Resta fermo il giudizio critico su
merito e metodo dell’intero provvedi-
mento. Se gli emendamenti approvati dalla
Commissione non dovessero essere accolti,
il suo voto finale in Assemblea non sarà
positivo, tanto più se il Governo chiederà
il voto di fiducia.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di relazione favorevole con condi-
zione del relatore (vedi allegato 5).

Si passa all’esame della Tabella 7 del
disegno di legge di bilancio e delle con-
nesse parti del disegno di legge di stabilità.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente e
relatore, illustra una proposta di relazione
favorevole con condizioni e osservazione
sulla tabella in esame, di cui raccomanda
l’approvazione (vedi allegato 6).

Pierfelice ZAZZERA (IdV), preannuncia
il suo voto contrario sulla relazione illu-
strata dalla presidente, pur condividendo
nel merito molte considerazioni in essa
contenute, ritenendo peraltro del tutto
errata l’impostazione politica dei provve-
dimenti in esame, contenenti prevalente-
mente tagli lineari. Osserva, infatti, che dal
contenuto degli stessi emerge chiaramente
il ruolo preponderante del Ministero del-
l’economia e delle finanze, che a suo
avviso assume decisioni unilaterali sulle
sorti dei bilanci del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e del
Ministero per i beni e le attività culturali,
che, a suo avviso, risultano sostanzial-
mente commissariati, in quanto si limitano
a ratificare le scelte di rigore adottate dal
Governo. Osserva che il Paese, in tal modo,
non potrà uscire dalla recessione, pur
potendo investire in settori quali la ri-
cerca, la formazione e l’istruzione, che
possono senz’altro contribuire alla crescita
economica. Evidenzia, quindi, la necessità
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che il Governo modifichi le sue scelte
politiche, non effettuando più tagli, bensì
investimenti in tali settori, operando mi-
glioramenti in termini di qualità. Prean-
nuncia, quindi, la presentazione di una
relazione alternativa, che illustra (vedi al-
legato 7), augurandosi, altresì, che il Go-
verno recepisca le segnalazioni della Com-
missione e ascolti le sollecitazioni prove-
nienti dal mondo della scuola.

Maria COSCIA (PD) preannuncia, an-
che a nome del gruppo al quale appar-
tiene, il voto favorevole sulla relazione
illustrata dalla presidente, che tiene conto
del dibattito svolto in Commissione e delle
proposte emendative presentate. Rappre-
senta, tuttavia, il proprio dispiacere per
l’inserimento nel testo della disposizione
sull’aumento dell’orario di lezioni frontali
dei docenti, osservando come tale deci-
sione, assunta a prescindere dall’elabora-
zione di un progetto complessivo di rilan-
cio della scuola in termini di qualità,
contenga un messaggio del tutto errato,
essendo basata sulla convinzione che gli
insegnanti lavorino soltanto diciotto ore
alla settimana. Esprime preoccupazione,
pertanto, per il meccanismo di difesa in-
nescatosi nella gran parte degli istituti
scolastici come conseguenza dell’impatto
di tale scelta, anche in considerazione
degli innumerevoli tagli lineari che hanno
investito il settore della scuola negli ultimi
tempi. Evidenzia, quindi, la necessità di
garantire una scuola che punti sulla qua-
lità, recuperando il rapporto di fiducia tra
i docenti e l’istituzione statale, tramite
investimenti nel settore dell’istruzione,
della formazione, dell’università e della
ricerca. Osserva in tal senso che l’atteg-
giamento del Governo, al contrario, pre-
giudica l’innovazione nel settore ed osta-
cola qualunque possibilità di cambia-
mento. Rileva, inoltre, che la ridefinizione
dell’orario di lavoro, costituendo materia
contrattuale, richiederebbe il necessario
confronto, aperto e continuo, con le or-
ganizzazioni sindacali. Prende atto, tutta-
via, della disponibilità del Governo a sop-
primere il comma 42 dell’articolo 3 del
disegno di legge di stabilità, auspicando

altresì la soppressione dei commi ad esso
connessi. Auspica, altresì, che il Governo
reperisca le risorse a copertura della
somma prevista dalla spending review, an-
che attingendo a capitoli non strettamente
pertinenti al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, prevedendo la
concreta definizione di un piano di ri-
collocamento nelle scuole del personale
docente dichiarato inidoneo.

Elena CENTEMERO (PdL) apprezza il
riferimento, nella condizione di cui al
punto 1 della proposta in esame, al so-
stegno dell’insegnamento della lingua e
della cultura italiana all’estero, segna-
lando, al riguardo, la necessità di conso-
lidare le scarse risorse a disposizione, con
la previsione di una riforma dell’intero
settore. Apprezza altresì l’impegno assunto
dal Governo con riferimento alla disposi-
zione sull’aumento dell’orario di lavoro del
personale docente, che ritiene ne svilisca il
ruolo, segnalando l’esigenza di procedere
ad una riqualificazione della spesa pub-
blica per l’istruzione e ad una riorganiz-
zazione anche delle tempo-scuola. Chiede,
inoltre, chiarimenti sulla condizione di cui
al punto 5, osservando, infine, che sia il
Partito democratico sia il Popolo della
libertà hanno espresso contrarietà sui
provvedimenti in esame, in assenza delle
modifiche segnalate.

Erica RIVOLTA (LNP) esprime scon-
certo per le osservazioni formulate dai
colleghi che definisce ’favorevoli con disa-
gio’ al provvedimento. Stigmatizza quindi,
nel merito, i tagli apportati dal provvedi-
mento in esame senza alcuna concerta-
zione con i destinatari e in special modo
con il mondo della scuola. Condivide pe-
raltro il contenuto della condizione n. 4
poiché non si può immaginare di fare
crescere il Paese svilendo il ruolo degli
insegnanti, quando ancora, fra l’altro, si è
in attesa dell’erogazione di finanziamenti
per la messa in sicurezza degli edifici
scolastici. Più in generale, sul piano poli-
tico, osserva con rammarico come l’attuale
maggioranza che sostiene il Governo sia
così ampia che ogni dissenso è visto con
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fastidio e distacco, sia in Parlamento che
nel Paese. Preannuncia quindi, anche a
nome del suo gruppo, il voto contrario
sulla proposta di relazione in esame, non-
ché sulla probabile posizione della que-
stione di fiducia da parte del Governo sui
provvedimenti in esame in Assemblea.

Enzo CARRA (UdCpTP) esprime
grande soddisfazione per l’inserimento
nella relazione della condizione di cui al
punto 3, che considera un passo avanti di
grande importanza, proponendo tuttavia
una modifica lessicale dell’espressione
« insegnamento frontale » più adeguata al
contesto al quale si riferisce. Preannun-
ziando il voto favorevole sulla relazione
illustrata dalla presidente, propone, inol-
tre, di trasformare in condizione l’osser-
vazione in essa contenuta, auspicando che
sia presto avviato un processo di sburo-
cratizzazione dell’intero settore scolastico.

Paola FRASSINETTI (PdL), preannun-
ziando il suo voto favorevole sulla rela-
zione illustrata dalla presidente, esprime
soddisfazione per la condizione di cui al
punto 7, concernente il fondo a favore del
diritto allo studio universitario. Si tratta di
un intervento volto a tutelare quegli stu-
denti meritevoli per consentire loro di
progredire.

Manuela GHIZZONI, presidente e rela-
tore, illustrando una riformulazione della
sua proposta di relazione favorevole con
condizioni, volta a recepire alcune delle
osservazioni dei colleghi (vedi allegato 8)
precisa in particolare che in riferimento
alla condizione n. 5 il riferimento è al
capitolo 1298. Secondo quanto disposto
dal comma 75 dell’articolo 3 del disegno di
legge di stabilità infatti le risorse conflui-
scono in un unico fondone con finalità
indistinte, per cui è necessario salvaguar-
darne la attuale destinazione.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
manifesta la propria soddisfazione per
l’emersione nel dibattito di considerazioni
relative al tempo-orario nelle scuole. Ri-
leva, quindi, l’esigenza di operare investi-

menti nel settore, pur in presenza di una
situazione economica generale di rilevante
gravità. Si dichiara, tuttavia, ottimista
sulla situazione relativa agli investimenti
futuri nel settore della scuola.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente e
relatore, avverte che è stata presentata una
proposta di relazione alternativa a firma
dell’onorevole Zazzera sulla Tabella 7 del
disegno di legge di bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2013 e
per il triennio 2013-2015, e sulle connesse
parti del disegno di legge di stabilità 2013,
che è in distribuzione. Ricorda che, nel
caso in cui sia approvata la sua proposta
di relazione favorevole come riformulata,
si intenderà respinta la proposta di rela-
zione alternativa.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di relazione presentata dal relatore
(vedi allegato 8), risultando quindi respinta
la proposta di relazione alternativa.

Si passa all’esame della Tabella 13 del
disegno di legge di bilancio e delle con-
nesse parti del disegno di legge di stabilità.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente e
relatore, illustra una proposta di relazione
favorevole con condizioni sulla tabella in
esame, di cui raccomanda l’approvazione
(vedi allegato 9).

Gabriella CARLUCCI (UdCpTP) prean-
nuncia la sua astensione sulla relazione
illustrata dalla presidente, ritenendo che il
Governo, calpestando il lavoro della Com-
missione e pur in presenza di una coper-
tura economica effettiva, non abbia alcuna
intenzione di investire nel settore dello
spettacolo dal vivo.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente e
relatore, ricorda l’inserimento nella rela-
zione della condizione di cui al punto 5.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) prean-
nunzia il voto favorevole sulla relazione
illustrata dalla presidente, ringraziando
altresì il sottosegretario per le puntuali
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informazioni fornite nel corso dell’esame.
Chiede, peraltro, che il Ministero per i
beni e le attività culturali individui chia-
ramente gli indirizzi che intende percor-
rere, ricordando in proposito gli impegni
assunti dal Ministro, anche con riferi-
mento alle fondazioni lirico-sinfoniche,
nell’ottica di una complessiva razionaliz-
zazione della spesa. Osserva, inoltre, che
dal contenuto dei provvedimenti in esame
emerge la scarsa considerazione che il
Governo ripone nei confronti del mondo
della cultura, segnalando, pertanto, la ne-
cessità di definire e rimodulare le priorità
di intervento, anche alla luce del fatto che
i settori della cultura e dello spettacolo
costituiscono realtà produttive di grande
rilievo per il Paese.

Pierfelice ZAZZERA (IdV), illustrando
una proposta di relazione alternativa (vedi
allegato 10) osserva che rappresentanti di
tutti i gruppi intervenuti hanno espresso
considerazioni fortemente critiche nei
confronti della politica promossa dal Go-
verno, che considera incapace di affron-
tare la profonda crisi del Paese. Osserva,
quindi, che il Ministero appare di fatto
commissariato, essendo incapace di assu-
mere una posizione definita riguardo al
settore della cultura, che invece considera
il volano della crescita del Paese.

Paola FRASSINETTI (PdL), condivi-
dendo le considerazioni espresse dalla col-
lega De Biasi, denuncia il forte squilibrio
degli interventi del Governo all’interno
della missione « tutela e valorizzazione dei
beni e attività culturali e paesaggistici »,
segnatamente con riferimento alle somme
stanziate a favore della fondazione Maxxi-
Museo nazionale delle arti del XXI secolo,
squilibrate rispetto ai tagli di contributi
destinati alla Biblioteca italiana per ciechi
« Regina Margherita » di Monza. Prean-
nuncia, pertanto, il voto favorevole sulla
relazione illustrata dalla presidente a con-
dizione che si preveda un riequilibrio dei
programmi di interesse della missione
menzionata.

Erica RIVOLTA (LNP) ribadisce il suo
rammarico, già espresso peraltro nel corso

della precedente seduta, per lo stanzia-
mento di 1,7 milioni di euro in più rispetto
al dato assestato per il 2012 a favore della
Fondazione Maxxi – Museo nazionale delle
arti del XXI secolo, nonché per il conte-
stuale stanziamento di un importo com-
plessivo per il Fondo unico per lo spettacolo
di 11,5 milioni in meno rispetto al dato
assestato per il 2012. Preannunzia, quindi,
il voto contrario sulla relazione illustrata
dalla presidente, alla luce della scarsa con-
siderazione del Governo nei confronti del
settore della cultura, che invece considera
trainante sotto il profilo economico.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente e
relatore, accogliendo le osservazioni
emerse nel corso dell’esame, riformula
quindi la proposta di relazione favorevole
con condizioni sulla tabella in esame, di
cui raccomanda l’approvazione (vedi alle-
gato 11).

Avverte che essendo stata presentata
una proposta di relazione alternativa a
firma dell’onorevole Zazzera sulla Tabella
13 del disegno di legge di bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2013 e per il triennio 2013-2015, e
sulle connesse parti del disegno di legge di
stabilità 2013, nel caso in cui sia approvata
la sua proposta di relazione favorevole
come riformulata, si intenderà respinta la
proposta di relazione alternativa.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di relazione presentata dal relatore,
come riformulata (vedi allegato 11), risul-
tando quindi respinta la proposta di re-
lazione alternativa.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente e
relatore, avverte che, ai sensi dell’articolo
120, comma 3, del Regolamento, in qualità
di relatore, riferirà sui disegni di legge di
stabilità e Bilancio presso la Commissione
Bilancio. Avverte altresì che gli emenda-
menti approvati, relativi ai provvedimenti
esaminati, saranno trasmessi alla V Com-
missione bilancio, unitamente alle rela-
zioni approvate riferite alle Tabelle.

La seduta termina alle 18.10.

Martedì 30 ottobre 2012 — 217 — Commissione VII



ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2013). C. 5534-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e per il
triennio 2013-2015. C. 5535 Governo.

EMENDAMENTI

ART. 3.

Dopo il comma 24 aggiungere i seguenti:

24-bis. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 2, comma 4-novies, del decre-
to-legge 29 dicembre 2010, n. 225, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2011, n. 10, il contingente del
personale di ruolo di cui al presente
articolo, escluso quello da destinare senza
oneri a carico dello stato di previsione del
Ministero degli Affari Esteri, è stabilito
entro il limite massimo di 890 unità.

Conseguentemente, all’articolo 7, comma
2 sostituire le parole: 500 milioni di euro
per l’anno 2013, di 900 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014 e 2015 con le
seguenti: 498 milioni di euro per l’anno
2013, di 898 milioni di euro per gli anni
2014 e 2015.

* 5534-bis/VII/3. 19. Il relatore.

(Approvato)

Dopo il comma 24 aggiungere i seguenti:

24-bis. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 2, comma 4-novies, del de-
creto legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10, il contingente del
personale di ruolo di cui al presente
articolo, escluso quello da destinare senza
oneri a carico dello stato di previsione del

Ministero degli Affari Esteri, è stabilito
entro il limite massimo di 890 unità.

Conseguentemente, all’articolo 7, comma
2 sostituire le parole: 500 milioni di euro
per l’anno 2013, di 900 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014 e 2015 con le
seguenti: 498 milioni di euro per l’anno
2013, di 898 milioni di euro per gli anni
2014 e 2015.

* 5534-bis/VII/3. 13. Coscia, Centemero,
Capitanio Santolini, Granata, Bachelet,
Barbieri, Carra, Carlucci, De Biasi, De
Pasquale, De Torre, Frassinetti, Levi,
Lolli, Mazzarella, Pes, Rossa, Russo,
Siragusa, Tocci, Giulietti.

(Approvato)

Al comma 30 sostituire la parola: di-
rettori con: direttore.

5534-bis/VII/3. 16. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 38 dopo le parole: stabilito
con decreto interministeriale aggiungere:
del 12 marzo 2012.

5534-bis/VII/3. 17. Il relatore.

Al comma 38, dopo le parole: decreto
ministeriale aggiungere le seguenti: 12
marzo 2012.

5534-bis/VII/3. 6. Goisis, Rivolta, Gri-
moldi, Cavallotto.
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Dopo il comma 41 inserire i seguenti:

41-bis. A decorrere dal 2013 le istitu-
zioni scolastiche associate in rete possono
costituire l’organico funzionale di rete,
eventualmente avvalendosi delle forme
contrattuali flessibili di assunzione e di
impiego previste dal codice civile e dalle
leggi sui rapporti di lavoro subordinato
nell’impresa ai sensi dell’articolo 36 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni.

41-ter. Le istituzioni scolastiche defini-
scono gli obiettivi prioritari attraverso re-
golamenti interni stabiliti di comune ac-
cordo.

41-quater. Nei limiti dei parametri sta-
biliti con apposito decreto del Ministro
dell’istruzione, università e ricerca, le isti-
tuzioni scolastiche associate in rete po-
tranno deliberare annualmente l’organico
Funzionale di rete, costituito da:

a) i posti coperti da personale inca-
ricato a tempo indeterminato;

b) i posti da mettere a concorso;

c) i posti disponibili per incarichi a
tempo determinato;

d) i posti da assegnare a contratti di
prestazione d’opera per particolari inse-
gnamenti o attività:

e) la composizione oraria, anche a
tempo parziale, dei posti d’insegnamento;

f) le tipologie e le caratteristiche
funzionali dei posti necessari al supporto
e all’attuazione dell’offerta formativa e da
ricoprire con una delle modalità di cui al
presente comma.

41-quinquies. Ai fini della definizione
dell’organico funzionale, il numero dei
posti stabiliti a livello provinciale costitui-
sce il limite massimo della disponibilità di
personale dell’istituzione scolastica. All’in-
terno di tale limite, la composizione del-
l’organico, la formazione delle cattedre, la
dimensione delle classi e le modalità di
copertura dei posti sono determinati in
coerenza con il piano dell’offerta forma-

tiva e con gli indirizzi generali di gestione
delle singole scuole associate in rete.

41-sexsies. L’organico funzionale è sog-
getto a certificazione di compatibilità fi-
nanziaria da parte del Ministero compe-
tente. In ogni caso, la procedura di cer-
tificazione deve concludersi entro trenta
giorni dalla deliberazione delle istituzioni
scolastiche associate in rete.

41-septies. Ai fini della copertura del-
l’orario settimanale a tempo pieno, nel-
l’ambito di un’organizzazione della didat-
tica improntata all’unitarietà della pro-
grammazione e alla sua articolazione fles-
sibile, le istituzioni scolastiche possono
raddoppiare i criteri per l’utilizzazione del
doppio organico per gli insegnanti.

42-octies. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione, università e ricerca, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze si provvede alla definizione degli
oneri e dei criteri per la ripartizione delle
somme da ripartire tra le istituzioni sco-
lastiche associate in rete.

5534-bis/VII/3. 10. Goisis, Rivolta, Gri-
moldi, Cavallotto.

Dopo il comma 41 inserire i seguenti:

41-bis. Il regime d’impegno e l’artico-
lazione dell’orario del personale docente
nominato sui posti dell’organico di diritto
delle scuole superiori di primo e secondo
grado, comprende sia le attività di inse-
gnamento curriculare, sia i connessi com-
piti preparatori, organizzativi e di verifica,
nonché esami e scrutini, programmazione,
progettazione e ricerca, valutazione, docu-
mentazione, aggiornamento e formazione,
preparazione dei lavori degli organi colle-
giali, partecipazione alle riunioni collegiali
e attuazione delle delibere adottate, atti-
vità interdidattiche.

41-ter. I docenti di ruolo, di cui al
comma 41-bis, sono tenuti a svolgere un
numero di ore settimanali, adeguato alla
natura e alla complessità del carico di
lavoro. In ogni caso, ciascuna istituzione
scolastica è tenuta ad assicurare un equi-
librio interno per quanto concerne la
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diminuzione o l’aumento del carico didat-
tico, che non può essere inferiore a 18 ore
curriculari.

41-quater. I docenti di cui ai commi
41-bis e ter sono inoltre tenuti a docu-
mentare le ore di attività connesse agli
obblighi didattici, funzionali alla presta-
zione d’insegnamento.

41-quinquies. L’attività dei docenti di
cui al comma 41-quater è documentata da
un registro annuale, predisposto da cia-
scuna istituzione scolastica, in conformità
al proprio statuto, da consegnare alla
competente Direzione regionale scolastica
entro il 31 giugno di ciascun anno. La
mancata consegna del registro comporta
l’irrogazione della sanzione della censura.

41-sexies. Il trattamento economico dei
docenti di ruolo di cui al comma 41-bis è
costituito da una parte fissa e da una
parte variabile.

La parte di retribuzione fissa corri-
sponde al trattamento economico di base
ed è correlata all’impegno e allo svolgi-
mento delle attività didattiche curriculari,
nonché alle attività funzionali alla presta-
zione d’insegnamento. Essa è costituita
dalle seguenti voci:

a) stipendio tabellare, comprensivo
dello stipendio base, dell’indennità inte-
grativa speciale e della retribuzione di
anzianità;

La parte di retribuzione variabile è
costituita dalla seguente voce:

a) bonus meritocratico di cui al
comma 41-sexties.

41-octies. Il bonus meritocratico corri-
sponde a un trattamento retributivo ag-
giuntivo graduato in relazione alle respon-
sabilità connesse ai diversi tipi di carico e
incarico di lavoro, previsti al comma 41-
bis, valutati secondo parametri di efficacia,
appropriatezza ed efficienza. L’ entità del
bonus è determinata con apposito decreto
dal Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze.

41-nonies. In conformità con la disci-
plina generale di cui all’articolo 40 del

decreto legislativo n. 165 del 2001, così
come modificato dal decreto legislativo
n. 150 del 2009, la determinazione del
diritto e degli obblighi direttamente per-
tinenti al rapporto di lavoro del personale
docente della scuola, di cui ai precedenti
commi sono rimessi alla contrattazione
collettiva nazionale.

41-decies. All’articolo 13, comma 2, ag-
giungere infine le seguenti parole: « ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo: “Le dotazioni del fondo spe-
ciale di parte corrente dei stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2012, ai fini del bilanci
2013-2015, sono ridotte dello 0,1 per cento
per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015,
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della Difesa. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio” ».

5534-bis/VII/3. 9. Goisis, Rivolta, Gri-
moldi, Cavallotto.

Sopprimere i commi 42, 43, 45 e 76.

Conseguentemente, sostituire il comma
75 con il seguente:

75. Al secondo periodo del comma 9
dell’articolo 64 del decreto-legge n. 112
del 2008, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 133 del 2008 sono soppresse
le parole: « a decorrere dall’anno succes-
sivo » fino alla fine del periodo.

E all’articolo 7 comma 2 sostituire le
parole: 500 milioni di euro per l’anno
2013, di 900 milioni di per ciascuno degli
anni 2014 e 2015 e di 950 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2016 con le seguenti:
317,1 milioni di euro per l’anno 2013, di
727,3 milioni di euro per l’anno 2014, di
663,3 milioni di euro per l’anno 2015 e di
713,3 milioni di euro a decorrere dall’anno
2016.

* 5534-bis/VII/3. 15. Il relatore.

(Approvato)
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Sopprimere i commi 42, 43, 45 e 76.

Conseguentemente, sostituire il comma
75 con il seguente:

75. Al secondo periodo del comma 9
dell’articolo 64 del decreto-legge n. 112
del 2008, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 133 del 2008 sono soppresse
le parole: « a decorrere dall’anno succes-
sivo » fino alla fine del periodo.

E all’articolo 7 comma 2 sostituire le
parole: 500 milioni di euro per l’anno
2013, di 900 milioni di per ciascuno degli
anni 2014 e 2015 e di 950 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2016 con le seguenti:
317,1 milioni di euro per l’anno 2013, di
727,3 milioni di euro per l’anno 2014, di
663,3 milioni di euro per l’anno 2015 e di
713,3 milioni di euro a decorrere dall’anno
2016.

* 5534-bis/VII/3. 11. Coscia, Centemero,
Capitanio Santolini, Granata, Fioroni,
Gelmini, Giulietti, Bachelet, Barbieri,
Carra, Barbaro, Carlucci, Colucci,
Crimi, De Biasi, De Pasquale, De Torre,
Di Centa, Frassinetti, Giro, Lainati,
Levi, Lolli, Lunardi, Mazzarella, Maz-
zuca, Murgia, Palmieri, Pes, Rampelli,
Rossa, Russo, Scalera, Siragusa, Tocci.

(Approvato)

Sopprimere i commi 42, 43, 44, 45, 46,
47, 48.

Conseguentemente al comma 75, primo
periodo, sopprimere le parole da: conse-
guentemente alle economie di spesa fino a:
legge 7 agosto 2012, n. 135;

al comma 75, primo periodo, in fine,
inserire le seguenti parole: , nonché le
economie di spesa derivanti dalla disposi-
zione di cui al comma 75-bis;

al comma 75, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: di euro 548,5 milioni nel-
l’anno 2014 e di euro 484,5 milioni a
decorrere dall’anno 2015 con le seguenti:
di euro 300 milioni a decorrere dall’anno
2014;

al secondo periodo, in fine, sopprimere
le parole da: riferiti rispettivamente fino
alla fine del periodo;

dopo il comma 75 aggiungere il se-
guente:

75-bis. Le attività indette per l’espleta-
mento della procedura concorsuale per
l’indizione del concorso a posti e cattedre,
per titoli ed esami, finalizzato al recluta-
mento del personale docente nelle scuole
dell’infanzia, primaria, secondaria di I e II
grado, il cui bando, è pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale, serie concorsi, n. 75, ai
sensi del Decreto del direttore generale
per il personale scolastico n. 82 del 24
settembre 2012, sono sospese; le economie
di spesa derivanti dal mancato espleta-
mento del succitato concorso confluiscono
nel « Fondo da ripartire per la valorizza-
zione dell’istruzione scolastica » di cui al
precedente comma.

Sopprimere il comma 76;

e, di conseguenza all’articolo 7,
comma 2, sostituire le parole: 900 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2014 e
2015 e di 950 milioni di euro a decorrere
dal 2016 con le seguenti: 700 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015
e di 750 milioni di euro a decorrere dal
2016;

e, di conseguenza, ai maggiori oneri
derivanti dalle modifiche apportate, non
compensate dalle modifiche al comma 2
dell’articolo 7, pari a 100 milioni di euro
annui a decorrere dal 2014, si provvede
mediante corrispondente riduzione lineare
a decorrere dall’anno 2014, delle dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa indicate dalla Tabella C
allegata alla presente legge, i cui stanzia-
menti sono iscritti in bilancio come spese
rimodulabili.

5534-bis/VII/3. 1. Zazzera.

Sopprimere i commi 42, 43, 44, 45, 46,
47, 48.

Conseguentemente al comma 75, primo
periodo, sopprimere le parole da: conse-
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guentemente alle economie di spesa fino a:
legge 7 agosto 2012, n. 135;

al comma 75, primo periodo, in fine,
inserire le seguenti parole: , nonché le
economie di spesa derivanti dalla disposi-
zione di cui al comma 75-bis;

al comma 75, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: di euro 548,5 milioni nel-
l’anno 2014 e di euro 484,5 milioni a
decorrere dall’anno 2015 con le seguenti:
di euro 500 milioni a decorrere dall’anno
2014;

al secondo periodo, in fine, sopprimere
le parole da: riferiti rispettivamente fino
alla fine del periodo;

dopo il comma 75 aggiungere il se-
guente:

75-bis. Le attività indette per l’espleta-
mento della procedura concorsuale per
l’indizione del concorso a posti e cattedre,
per titoli ed esami, finalizzato al recluta-
mento del personale docente nelle scuole
dell’infanzia, primaria, secondaria di I e II
grado, il cui bando, è pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale, serie concorsi, n. 75, ai
sensi del Decreto del direttore generale
per il personale scolastico n. 82 del 24
settembre 2012, sono sospese; le economie
di spesa derivanti dal mancato espleta-
mento del succitato concorso confluiscono
nel « Fondo da ripartire per la valorizza-
zione dell’istruzione scolastica » di cui al
precedente comma.

Sopprimere il comma 76;

e, di conseguenza, dopo il comma 2
dell’articolo 12 aggiungere dal seguente:

2-bis. All’articolo 11, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, sostituire, a decorrere dal-
l’anno fiscale 2014, la lettera e) con le
seguenti:

e) oltre 75.000 euro e fino a 100.000
euro, 43 per cento;

f) oltre 100.000 euro e fino a 150.000
euro, 46 per cento;

g) oltre 150.000 euro, 49 per cento.

5534-bis/VII/3. 2. Zazzera.

Sopprimere il comma 42.

Conseguentemente, all’articolo 13 com-
ma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo: « Le dotazioni del
fondo speciale di parte corrente dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2012, ai fini del
bilancio 2013-2015, sono ridotte di 240,4
per l’anno 2013, 172,7 per l’anno 2014,
236,7 per l’anno 2015, allo scopo utiliz-
zando lo 0,1 per cento dell’accantona-
mento relativo al Ministero della Difesa. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio ».

5534-bis/VII/3. 7. Goisis, Rivolta, Gri-
moldi, Cavallotto.

Sostituire il comma 42 con il seguente:

42. L’organico di diritto del personale
docente di sostegno è determinato, a de-
correre dall’anno scolastico 2013/2014, in
misura correlata ai fabbisogni educativi, se
necessario, anche superiore a quello del-
l’anno 2012/2013.

Conseguentemente all’articolo 13,
comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti: ,
ivi comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in
maniera lineare di 240.425 milioni di euro
per l’anno 2013 e di 721.275 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2014.

5534-bis/VII/3. 4. Laganà Fortugno.
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Sostituire il comma 45 con il seguente:

In conformità con la disciplina generale
di cui all’articolo 40 del decreto legislativo
n. 165 del 2001, così come modificato dal
decreto legislativo n. 150 del 2009, la de-
terminazione dei diritto e degli obblighi
direttamente pertinenti al rapporto di la-
voro del personale docente della scuola, di
cui ai commi 42, 43 e 44 non possono
derogare dalle contrattazioni collettive
previste dai contratti collettivi nazionali di
lavoro.

5534-bis/VII/3. 8. Goisis, Rivolta, Gri-
moldi, Cavallotto.

Sopprimere il comma 46.

Conseguentemente, dopo il comma 46
aggiungere il seguente:

All’articolo 7, comma 2 sostituire le
parole: « 500 milioni di euro per l’anno
2013, di 900 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014 e 2015. » con le seguenti:
« 490 milioni di euro per l’anno 2013, di
890 milioni di euro per l’anno 2014 e
2015 ».

* 5534-bis/VII/3. 18. Il relatore.

(Approvato)

Sopprimere il comma 46.

Conseguentemente, dopo il comma 46
aggiungere il seguente:

All’articolo 7, comma 2 sostituire le
parole: « 500 milioni di euro per l’anno
2013, di 900 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014 e 2015. » con le seguenti:
« 490 milioni di euro per l’anno 2013, di
890 milioni di euro per l’anno 2014 e
2015 ».

* 5534-bis/VII/3. 14. Coscia, Centemero,
Capitanio Santolini, Granata, Fioroni,
Giulietti, Bachelet, Barbieri, Carra,
Carlucci, Colucci, De Biasi, De Pa-
squale, De Torre, Frassinetti, Levi,
Lolli, Mazzarella, Pes, Rampelli, Rossa,
Russo, Siragusa, Tocci.

(Approvato)

Al comma 46 sopprimere la lettera b).

Conseguentemente all’articolo 12,
comma 18, primo periodo, sostituire le
parole: l’aliquota dello 0,05 per cento con
le seguenti: l’aliquota dello 0,6 per cento.

5534-bis/VII/3. 3. Carlucci, Carra, Cente-
mero, Rivolta, Giulietti, Di Cento.

Dopo il comma 46, aggiungere il se-
guente:

46-bis. Il comma 13, dell’articolo 14,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012. n. 135, è sostituito dai se-
guenti:

« 13. Per il personale docente dichia-
rato permanentemente inidoneo alla pro-
pria funzione per motivi di salute, ma
idoneo ad altri compiti, il Ministro del-
l’istruzione dell’università e della ricerca
provvede, entro tre mesi dall’approvazione
della presente legge, da applicare dal 1o

settembre 2013, all’emanazione di un
piano di ricollocamento che tenga conto
delle effettive condizioni di salute e delle
competenze acquisite.

13-bis. Il personale docente già dichia-
rato inidoneo per motivi di salute alle
funzioni istituzionali ed utilizzato in altre
mansioni, può, ai sensi dell’articolo 514
del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, chiedere la risoluzione dal rap-
porto di lavoro, con diritto al trattamento
di quiescenza se in possesso dei requisiti
contributivi per l’applicazione dell’istituto
della dispensa ».

Conseguentemente, all’articolo 7, comma
2 sostituire le parole: 500 milioni di euro
per l’anno 2013, di 900 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014 e 2015 e di 950
milioni di euro a decorrere dall’anno 2016.
con le seguenti: 420 milioni di euro per
l’anno 2013, di 830 milioni di euro per gli
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anni 2014 e 2015 e di 830 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2016.

5534-bis/VII/3. 12. Coscia, Centemero,
Capitanio Santolini, Granata, Giulietti,
Bachelet, Carra, Barbaro, Carlucci, De
Biasi, De Pasquale, De Torre, Frassi-
netti, Levi, Lolli, Mazzarella, Pes,
Rossa, Russo, Siragusa, Tocci.

(Approvato)

Sopprimere i commi 75 e 76.

5534-bis/VII/3. 5. Goisis, Rivolta, Gri-
moldi, Cavallotto.

ART. 4.

Al comma 2 sopprimere le parole: te-
nendo conto di quanto previsto dall’arti-
colo 11 della presente legge.

5534-bis/VII/4. 1. Il relatore.

(Approvato)

ART. 7.

Al comma 2 sostituire le parole: 500
milioni di euro per l’anno 2013, di 900
milioni di euro per ciascuno degli anni
2014 e 2015, con le seguenti: 430 milioni di
euro per l’anno 2013, di 830 milioni di
euro per l’anno 2014 e 2015.

Conseguentemente, Alla tabella C, mis-
sione: Comunicazioni, programma: Soste-
gno all’editoria, voce: Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, Legge n. 67 del
1987: Rinnovo delle legge 5 agosto 1981,
n. 416, recante disciplina delle imprese
editrici e provvidenze per l’editoria (11.2 –
Capp. 2183, 7442), apportare le seguenti
variazioni:

2013:

CP: + 208.000;
CS: + 208.000;

2014:

CP: + 215.000;
CS: + 215.000;

2015:

CP: + 215.000;
CS: + 215.000.

*5534-bis/VII/7. 1. Rivolta, Goisis, Gri-
moldi, Cavallotto.

Al comma 2 sostituire le parole: 500
milioni di euro per l’anno 2013, di 900
milioni di euro per ciascuno degli anni
2014 e 2015, con le seguenti: 430 milioni di
euro per l’anno 2013, di 830 milioni di
euro per l’anno 2014 e 2015.

Conseguentemente, Alla tabella C, mis-
sione: Comunicazioni, programma: Soste-
gno all’editoria, voce: Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, Legge n. 67 del
1987: Rinnovo delle legge 5 agosto 1981,
n. 416, recante disciplina delle imprese
editrici e provvidenze per l’editoria (11.2 –
Capp. 2183, 7442), apportare le seguenti
variazioni:

2013:

CP: + 208.000;
CS: + 208.000;

2014:

CP: + 215.000;
CS: + 215.000;

2015:

CP: + 215.000;
CS: + 215.000.

*5534-bis/VII/7. 2. Levi, De Biasi, Carra,
Carlucci, Coscia, Giulietti.

ART. 8.

Al comma 21, dopo le parole: università
aggiungere le seguenti: e del diritto allo
studio,.

5534-bis/VII/8. 8. Il relatore.

(Approvato)
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Al comma 21, dopo le parole: in materia
sociale aggiungere le seguenti: per i beni e
le attività culturali.

5534-bis/VII/8. 5. De Biasi, Carlucci, Bar-
bieri, Granata, Carra, Giulietti.

(Approvato)

Dopo il comma 22 aggiungere i seguenti:

22-bis. A decorrere dai contributi re-
lativi all’anno 2012, alle imprese editrici
che abbiano diritto ai contributi previsti
dagli articoli 2 e 3 è corrisposto, in pre-
senza dei requisiti di legge, un contributo
pari ai 100 per cento dell’importo calco-
lato secondo i parametri stabiliti dalla
legislazione vigente. Tale importo non può
comunque essere superiore a quello per-
cepito per i contributi attinenti all’anno
2010.

22-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 22-bis calcolato in 70
milioni di euro, si provvede con l’applica-
zione dei commi 22-quater e 22-quinquies
del presente articolo.

22-quater. L’onere per il rimborso alla
società Poste Italiane SPA dei ratei dovuti
ai sensi del decreto-legge 3 ottobre 2006,
n. 262, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286, pari a
50,8 milioni di euro per gli anni 2013,
2014 e 2015, rientra negli oneri del con-
tratto di servizio universale e le relative
risorse del fondo editoria sono destinate
alle politiche di sostegno della legge 7
agosto 1990, n. 250.

22-quinquies. All’articolo 74, comma 1,
lettera c), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, il sesto periodo è
sostituito dai seguente: « La disposizione di
cui al primo periodo della presente lettera
c) si applica anche se i giornali quotidiani,
i periodici ed i libri sono ceduti unita-
mente a beni diversi dai supporti integra-
tivi: in tal caso l’imposta si applica con
l’aliquota dei beni diversi ».

*5534-bis/VII/8. 1. Rivolta, Goisis, Gri-
moldi, Cavallotto.

(Approvato)

Dopo il comma 22 aggiungere i seguenti:

22-bis. A decorrere dai contributi re-
lativi all’anno 2012, alle imprese editrici
che abbiano diritto ai contributi previsti
dagli articoli 2 e 3 è corrisposto, in pre-
senza dei requisiti di legge, un contributo
pari al 100 per cento dell’importo calco-
lato secondo i parametri stabiliti dalla
legislazione vigente. Tale importo non può
comunque essere superiore a quello per-
cepito per i contributi attinenti all’anno
2010.

22-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 22-bis calcolato in 70
milioni di euro, si provvede con l’applica-
zione dei commi 22-quater e 22-quinquies
del presente articolo.

22-quater. L’onere per il rimborso alla
società Poste Italiane SPA dei ratei dovuti
ai sensi del decreto-legge 3 ottobre 2006,
n. 262, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286, pari a
50,8 milioni di euro per gli anni 2013,
2014 e 2015, rientra negli oneri del con-
tratto di servizio universale e le relative
risorse del fondo editoria sono destinate
alle politiche di sostegno della legge 7
agosto 1990, n. 250.

22-quinqueis. All’articolo 74, comma 1,
lettera c), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, il sesto periodo è
sostituito dal seguente: « La disposizione di
cui al primo periodo della presente lettera
c) si applica anche se i giornali quotidiani,
i periodici ed i libri sono ceduti unita-
mente a beni diversi dai supporti integra-
tivi: in tal caso l’imposta si applica con
l’aliquota dei beni diversi ».

*5534-bis/VII/8. 4. De Biasi, Carra, Car-
lucci, Coscia, Levi, Giulietti.

(Approvato)

Dopo il comma 22 aggiungere il se-
guente:

22-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
alla legge 25 febbraio 1987, n. 67, come
determinata dalla Tabella C allegata alla
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presente legge, è incrementata di 70 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2013,
2014 e 2015.

Conseguentemente, all’articolo 7, comma
2 sostituire le parole: 500 milioni di euro
per l’anno 2013, di 900 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014 e 2015 con le
seguenti: 430 milioni di euro per l’anno
2013, di 830 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014 e 2015.

* 5534-bis/VII/8. 6. De Biasi, Levi, Carra,
Carlucci, Coscia, Giulietti.

Dopo il comma 22 aggiungere il se-
guente:

22-bis. l’autorizzazione di spesa di cui
alla legge 25 febbraio 1987, n. 67, come
determinata dalla Tabella C allegata alla
presente legge, è incrementata di 70 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2013,
2014 e 2015.

Conseguentemente, all’articolo 7, comma
2 sostituire le parole: 500 milioni di euro
per l’anno 2013, di 900 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014 e 2015 con le
seguenti: 430 milioni di euro per l’anno
2013, di 830 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014 e 2015.

* 5534-bis/VII/8. 2. Rivolta, Goisis, Gri-
moldi, Cavallotto.

Dopo il comma 22 aggiungere il se-
guente:

22-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2014, le disposizioni di cui all’articolo 1,
commi da 325 a 328 da 330 a 337, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e succes-
sive modificazioni, sono prorogate fino al
31 dicembre 2016. Ai relativi oneri si
provvede ai sensi dell’articolo 1, comma 4,
del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 maggio 2011. n. 75, fermo restando

quanto stabilito dall’articolo 24, comma 1,
della legge 12 novembre 2011, n. 183.

5534-bis/VII/8. 7. De Biasi, Carlucci,
Carra, Coscia, Levi, Giulietti.

(Approvato)

Dopo il comma 22 aggiungere il se-
guente:

22-bis. L’articolo 12, comma 20, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, si interpreta nel senso che le
disposizioni ivi contenute non trovano ap-
plicazione nei confronti degli organismi:

a) istituiti in attuazione di trattati e
convenzioni internazionali o che rappre-
sentino l’Italia nei consessi internazionali
svolgendo attività specifiche in adempi-
mento di obblighi internazionali;

b) espressamente previsti da norme
comunitarie (istituiti in attuazione di ob-
blighi contenuti in norme comunitarie);

c) operanti per la tutela dei beni
culturali e paesaggistici e nel settore delle
attività culturali.

Conseguentemente, all’articolo 7, comma
2 sostituire le parole: 500 milioni di euro
per l’anno 2013, di 900 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014 e 2015. con le
seguenti: 490 milioni di euro per l’anno
2013, di 890 milioni di euro per l’anno
2014 e 2015.

5534-bis/VII/8. 3. De Biasi, Carlucci, Co-
scia, Carra, Levi, Giulietti.

ART. 12.

Dopo il comma 37 aggiungere il se-
guente:

37-bis. Ai soggetti di cui all’articolo 73
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e ai titolari di reddito di
impresa ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, non appartenenti al
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settore cinematografico ed audiovisivo, as-
sociati in partecipazione ai sensi dell’arti-
colo 2549 del codice civile, è riconosciuto
per gli anni 2013, 2014 e 2015 un credito
d’imposta nella misura del 40 per cento,
fino all’importo massimo di euro 1.000.000
per ciascun periodo d’imposta, dell’ap-
porto in denaro effettuato per la produ-
zione di opere cinematografiche ricono-
sciute di nazionalità italiana ai sensi del-
l’articolo 5 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 28. Il beneficio si applica
anche ai contratti di cui all’articolo 2554
del codice civile.

Conseguentemente, all’articolo 12,
comma 18, primo periodo, sostituire le
parole: l’aliquota dello 0,05 per cento con
le seguenti: l’aliquota dello 0,6 per cento.

5534-bis/VII/12. 1. Carlucci, Carra.

TAB. 13.

Allo stato di previsione del Ministero per
i beni e le attività culturali, missione 1
Tutela e valorizzazione dei beni e attività
culturali e paesaggistici, programma 1.2
Sostegno, valorizzazione e tutela del set-
tore dello spettacolo apportare le seguenti
variazioni:

2013:

CP: + 4.000.000;
CS: + 4.000.000;

2014:

CP: + 4.000.000;
CS: + 4.000.000;

2015:

CP: + 4.000.000;
CS: + 4.000.000.

Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione, alla medesima missione, pro-
gramma 1.13 Valorizzazione del patrimo-
nio cultura, apportare le seguenti varia-
zioni:

2013:

CP: – 4.000.000;
CS: – 4.000.000;

2014:

CP: – 4.000.000;
CS: – 4.000.000;

2015:

CP: – 4.000.000;
CS: – 4.000.000.

5535/VII/Tab. 13. 1. Carlucci, Carra.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2013). C. 5534-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e per il
triennio 2013-2015. C. 5535 Governo.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero per i beni e le attività
culturali per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015.

NOTA DEL GOVERNO

Mi riferisco alla discussione che si è
svolta nella precedente seduta del 25 otto-
bre, nel corso della quale sono state sottoli-
neate talune criticità, così come si legge
nella Bozza della Relatrice sulla base della
lettura degli A.C. 5534-bis e A.C. 5535.

Mi sono riservato di intervenire oggi
considerata la necessità di rispondere a
questioni complesse come lo sono talune
di quelle che sono state sollevate, per
rendere disponibile la documentazione ne-
cessaria.

A.C. 5534-bis e A.C. 5535

Art. 3, comma 64. Contributi statali.

Il comma 64 prevede che la sospen-
sione dei contributi di cui agli articoli 35
e 37 del codice di cui al decreto legislativo
n. 42 del 2004 Codice dei beni culturali e
del paesaggio, destinati agli interventi con-
servativi su beni culturali detenuti da
soggetti privati, prevista a legislazione vi-
gente fino al 31 dicembre 2015, prosegua
fino a che non siano pagati i contributi già
concessi e non ancora erogati ai benefi-
ciari.

Art. 3, comma 65. Versamento al bilancio
dello Stato delle somme giacenti nelle con-
tabilità speciali.

L’articolo 10, comma 2, del decreto
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 11, prevedeva che, ai fini del concorso
al raggiungimento degli obiettivi di finanza
pubblica, le amministrazioni centrali dello
Stato assicurassero, a decorrere dall’anno
2012, una riduzione della spesa in termini
di saldo netto da finanziare e indebita-
mento netto corrispondente agli importi
previsti nell’allegato C al citato decreto-
legge.

L’articolo 4, comma 85, della legge 12
novembre 2011, n. 183 (legge di stabilità
2012), con riferimento al Ministero per i
beni e le attività culturali, prevedeva che
« le somme giacenti, alla data di entrata in
vigore della presente legge, nelle contabi-
lità speciali, aperte ai sensi dell’articolo 3,
comma 8, del decreto-legge 25 marzo
1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, e
successive modificazioni, per la gestione
dei fondi assegnati in applicazione dei
piani di spesa approvati ai sensi dell’arti-
colo 7 del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 149, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1993, n. 237, intestate ai
capi degli Istituti del Ministero per i beni
e le attività culturali, accreditate fino al 31
dicembre 2006, sono versate in conto en-
trata del bilancio dello Stato, rispettiva-
mente, per un importo pari a 60,4 milioni
di euro entro il 30 giugno 2012 e per un
importo pari a 10 milioni di euro entro il
30 giugno 2013, previa individuazione con
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decreto del Ministro per i beni e le attività
culturali, su proposta del Segretario gene-
rale che provvede alla necessaria attività
istruttoria e di verifica ».

Attraverso la conseguente ricognizione,
avviata con circolare n. 10/2012 del Se-
gretariato generale ed effettuata sugli im-
porti giacenti nelle contabilità speciali al
31 gennaio 2012 ed accreditati entro il 31
dicembre 2006, non coperti da obbliga-
zione giuridica perfezionata o da atto
conclusivo di espletamento di gara, è stata
reperita, complessivamente, una somma
inferiore ai 30 milioni di euro, rispetto ai
complessivi 70,4 milioni richiesti per il
biennio 2012-2013.

Pertanto, con il disegno di legge di
stabilità 2013, è stata introdotta una mo-
difica alla suddetta norma, finalizzata al
recupero delle somme ancora mancanti,
che estendesse il periodo preso in esame,
per quanto riguarda la data di accredita-
mento delle risorse in contabilità speciale,
fino alla data di entrata in vigore della
legge di stabilità 2012, pur dando priorità,
ai fini del versamento in conto entrata del
bilancio dello Stato, alle risorse accredi-
tate fino al 31 dicembre 2006.

Per le stesse motivazioni, gli obblighi di
versamento in conto entrata del bilancio
dello Stato sono stati estesi anche ai conti
di tesoreria unica degli Istituti dotati di
autonomia speciale ai sensi dell’articolo
15, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 233/2007.

Come precisato con circolare n. 22/
2012 del Segretariato generale, le somme
reperite in seguito all’applicazione della
norma in oggetto, devono essere versate in
conto entrata del bilancio dello Stato sul
capo XXIX, capitolo 3680 denominato
« entrate eventuali e diverse concernenti il
ministero per i beni e le attività culturali ».
Pertanto non è prevista alcuna riassegna-
zione ai capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero per i beni e le
attività culturali.

Art. 8, comma 21. Costituzione di un
nuovo fondo.

L’amministrazione dei beni Culturali
non può fare che proprie le osservazioni

del relatore sulla necessità che anche il
settore della cultura sia ricompreso tra
quelli meritevoli di finanziamento per il
tramite del fondo in questione, le cui
modalità di utilizzo e il cui riparto di
risorse è previsto siano definite con DPCM,
di concerto con il Ministero dell’Economia
e delle finanze.

A.C. 5534-bis e A.C. 5535 e Documenti per
l’esame di Progetti di Legge, n. 709/7 del
22 ottobre 2012, Camera dei Deputati XVI
Legislatura, (Servizio Studi-Dipartimento
Cultura), La decisione di bilancio per il
2013. A.C. 5534-bis e A.C. 5535. Profili
d’interesse della VII Commissione Cultura,
Scienza, Istruzione.

Mi riferisco in particolare alle osserva-
zioni formulate dall’on. Emilia Grazia DE
BIASI. Bisogna partire da una breve pre-
cisazione sul bilancio dello Stato. Ai sensi
dell’articolo 21 comma 4, della legge 31
dicembre 2009, n. 196 (legge di contabilità
e finanza pubblica), le spese in cui è
articolato ciascun programma dello stato
di previsione sono classificate in rimodu-
labili e non rimodulabili.

Le spese non rimodulabili, quelle per le
quali l’amministrazione non ha la possi-
bilità di esercitare un effettivo controllo,
corrispondono essenzialmente alle spese
definite « oneri inderogabili » (esempio le
cosiddette spese obbligatorie relative al
pagamento di stipendi, pensioni e altre
spese fisse, spese per ammortamenti di
mutui, ecc..).

Le spese rimodulabili sono riconduci-
bili ai cosiddetti « fattori legislativi », ossia
spese autorizzate da espressa disposizione
normativa, nonché dalle « spese di ade-
guamento a fabbisogno » ossia spese non
predeterminate legislativamente che sono
quantificate tenendo conto dell’esigenze
delle amministrazioni.

In attuazione di norme di conteni-
mento della spesa, nell’ottica del conse-
guimento degli obiettivi di finanza pub-
blica, il Ministero dell’Economia e delle
Finanze procede alla determinazione di
tagli « lineari » sui capitoli rimodulabili
degli stati di previsione della spesa di
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ciascun ministero, fino al conseguimento
dell’importo ritenuto necessario, determi-
nato, di volta in volta, dal singolo prov-
vedimento legislativo.

I tagli operati sui singoli capitoli di
bilancio rimodulabili, anche stanziati per
contributi a singoli istituti, sono stati ope-
rati direttamente ed esclusivamente dal

Ministero dell’Economia e delle Finanze,
in attuazione di norme di contenimento
della spesa nell’ottica del conseguimento
degli obiettivi di finanza pubblica.

Nella tabella sottostante si riportano
alcuni esempi di capitoli rimodulabili per
i quali si sono verificate le riduzioni di
bilancio:

CAPITOLO PG DESCRIZIONE IMPORTO
2013

IMPORTO
ASSESTATO

2012
RIDUZIONE

6650 1 TEATRO CARLO FELICE 1.143.212 1.303.768 -160.556

3609 1 SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELLA BIBLIOTECA
NAZIONALE CENTRALE DI FIRENZE 335.686 350.000 -14.314

3610 1
SPESE DI FUNZIONAMENTO PER IL SERVIZIO BIBLIO-
TECARIO DEMANDATO ALLA BIBLIOTECA NAZIONALE
CENTRALE « VITTORIO EMANUELE II » IN ROMA

1.036.000 1.334.000 -298.000

3613 1 SPESE DI FUNZIONAMENTO DEL MUSEO DELL’AUDIO-
VISIVO 306.629 445.426 -138.797

3614 1
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO, NONCHÈ PER LE
ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, DEL CENTRO PER IL LIBRO
E LA LETTURA

512.648 721.023 -208.375

3631 1
CONTRIBUTO STATALE A FAVORE DELLA BIBLIOTECA
ITALIANA PER CIECHI « REGINA MARGHERITA » DI
MONZA

3.304.173 4.768.219 -1.464.046

5054 1
SPESE PER IL COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO SPE-
CIALE PER IL PATRIMONIO STORICO DELLA PRIMA
GUERRA MONDIALE

103.841 148.031 -44.190

5170 1 CONTRIBUTO PER LE SPESE DI FUNZIONAMENTO DEL
MUSEO NAZIONALE DELLA SHOAH 457.285 521.507 -64.222

Dunque, non posso dire che ci sia stato
un atteggiamento punitivo nei confronti di
una qualche istituzione nella stesura del
programma di finanziamento dei lavori
per i beni culturali. Ci sono esigenze e
procedure di bilancio definite per legge
che vanno al di là della volontà dell’Am-
ministrazione dei beni culturali.

In conclusione, un paio di riflessioni di
carattere generale per inquadrare la que-
stione nella sua dimensione complessiva.

Mi riferisco al rapporto tra la spesa
dello Stato nel suo complesso e quella per
i Beni Culturali in particolare. A fronte del

manifestarsi di un interesse generale per
la salvaguardia e la valorizzazione del
patrimonio culturale, da molti anni la
disponibilità di risorse si riduce conside-
revolmente.

Ma soprattutto quello che si osserva e
colpisce in negativo è che l’andamento è in
controtendenza rispetto al crescere della
spesa dello Stato. Mentre la curva delle
spesa pubblica sale, parallelamente quella
per i beni culturali scende. Quest’anno
nonostante i tagli questa tendenza sembra
arrestarsi e consolidarsi a valori del 2009-
2010.
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ANNUALITÀ

TOTALE
GENERALE

DELLA SPESA
DELLO STATO

STATO DI
PREVISIONE

DELLA SPESA

% SUL
BILANCIO

DELLO STATO

2000 534.301.220.904 2.102.267.762 0,39 %

2001 609.217.564.699 2.240.982.404 0,37 %

2002 609.225.460.106 2.114.531.106 0,35 %

2003 669.985.602.301 2.116.173.301 0,32 %

2004 654.485.846.000 2.196.711.000 0,34 %

2005 645.360.867.507 2.200.625.507 0,34 %

2006 651.341.048.752 1.859.838.752 0,29 %

2007 683.826.580.163 1.987.001.163 0,29 %

2008 730.838.103.020 2.037.446.020 0,28 %

2009 752.593.326.137 1.718.595.000 0,23 %

2010 801.798.067.118 1.710.407.803 0,21 %

2011 742.579.022.571 1.425.036.650 0,19 %

2012 779.043.263.273 1.687.429.482 0,22 %

2013 729.046.029.621
(stima)

1.598.554.314 0,22 %

BILANCIO 2013 – MISSIONI
Stato di previsione della spesa per il 2013 distinto in termini

di competenza, per missioni:

MISSIONE 17 – RICERCA E INNOVAZIONI 42.335.928,00

MISSIONE 21 – TUTELA E VALORIZZA-
ZIONE DEI BENI E ATTIVITÀ CULTURALI
E PAESAGGISTICI

1.432.648.977,00

MISSIONE 32 – SERVIZI ISTITUZIONALI E
GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI
PUBBLICHE

33.362.198,00

MISSIONE 33 – FONDI DA RIPARTIRE 90.207.211,00

1.598.554.314,00
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È un trend non solo italiano, ma
dell’intero Occidente, in un momento in
cui si risente di poderose incertezze eco-
nomiche, tendono a prevalere le restri-
zioni verso settori da taluni definiti im-
propriamente improduttivi, mentre in al-
tri ambiti dell’economia si fa strada la
convinzione che l’investimento in cultura
sia non un costo, ma un opportunità di
crescita.

Certamente, andrà fatta una riflessione
su quale debba essere la soglia dell’impegno
finanziario pubblico, al disotto del quale
non è più garantito il livello minimo per la
salvaguardia del patrimonio culturale. Il
settore dei beni culturali non ha sostenibi-
lità economico-finanziaria senza il contri-
buto di fondi pubblici. Basti leggere i conti
economici delle più importanti istituzioni
teatrali italiane. Nell’arco di tempo di una
decina d’anni le maggiori istituzioni teatrali
hanno « contabilizzato perdite nette cumu-
late di oltre 15,5 milioni di euro, che cresce-
rebbero a oltre 268 milioni se fossero ipote-
ticamente rimossi i finanziamenti pubblici
a conto economico ottenuti in quegli anni »
(Teti e Sacco, 2011).

Anche considerando con indubbio fa-
vore l’impegno privato, la dimensione del
patrimonio culturale è tale che non è
nemmeno pensabile che possa essere la-
sciato alla sola iniziativa privata, al mece-
natismo, almeno nel breve medio periodo.
Basta tener d’occhio alcuni dati: quasi il
50 per cento (46,90 per cento) del terri-
torio nazionale è considerato una bellezza
naturale, cioè come paesaggio di pregio,
mentre contestualmente quasi il 70 per
cento del territorio nazionale è a rischio
sismico.

Abbiamo 424 luoghi della cultura tra
musei di natura storico artistica e musei
archeologici. Questi luoghi si dislocano su
una superficie calpestabile complessiva di
ben 858 mila mq e dispongono di una
superficie espositiva di circa 350 mila
mq. I parchi archeologici coprono una
superficie di quasi 12 milioni di metri
quadrati.

Le biblioteche nazionali sono 46 e con-
servano 24 milioni tra volumi stampati,
che rappresentano il 97 per cento del

patrimonio complessivo, manoscritti, incu-
naboli, cinquecentine e periodici. Negli
archivi di Stato sono conservati 13 milioni
di faldoni che occupano oltre un milione
e mezzo di metri lineari di scaffali. Non
c’è modo di sostenere che tutto questo
possa essere affrontato contando sull’ini-
ziativa privata, che per ora non si è
dimostrata particolarmente attiva, salvo
casi molto particolari.

All’interno della modesta disponibilità
finanziaria su cui si può contare, le risorse
sono suddivise tra due macro insiemi:

attività culturali (spettacolo dal vivo e
cinema), FUS che vale circa 404 milioni di
Euro;

beni culturali (architettura, archeolo-
gia, storia dell’arte, biblioteche, archivi,
paesaggio, arte e architettura contempo-
ranea) che vale complessivamente poco
più di 100 milioni di Euro.

ATTIVITÀ CULTURALI (spettacolo dal
vivo e cinema)

La disponibilità finanziaria per il 2013
è pari ad euro 400.443.077,00, di se-
guito confrontata con le annualità pre-
cedenti:

ANNO FUS

2009 457.008.093,00

2010 398.067.013,00

2011 422.610.000,00

2012 411.464.000,00

2013 400.443.077,00

BENI CULTURALI (architettura, archeo-
logia, storia dell’arte, biblioteche, archivi,
paesaggio, arte e architettura contempo-
ranea)

La disponibilità di risorse programma-
bili per il 2013, relativamente al pro-
gramma ordinario dei Lavori Pubblici fi-
nalizzato all’attività di tutela del patrimo-
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nio culturale, risulta essere pari ad euro
58.109.698,00 di seguito confrontata con le
annualità precedenti:

ANNO Programma
Ordinario

2004 201.094.879,03

2005 181.374.962,71

2006 139.799.297,16

2007 148.152.624,56

2008 99.543.800,48

2009 76.396.369,00

2010 87.640.381,43

2011 110.811.902,00

2012 70.557.600,00

2013 (ipotesi) 55.909.698,00

La disponibilità delle risorse derivanti
dagli introiti del gioco del lotto, anch’esse
finalizzate all’attività di tutela, program-
mabile per il 2013, risulta essere pari ad
euro 25.836.427,00,

ANNO Programma LOTTO

2004 134.712.911,00

2005 154.078.569,00

2006 154.078.569,00

2007 106.028.882,00

2008 89.228.322,42

2009 78.669.102,90

2010 60.860.584,00

2011 47.761.541,00

2012 48.480.233,00

2013 (ipotesi) 25.836.427,00

Le risorse programmabili per il 2013,
relativamente agli interventi urgenti di
tutela, risultano essere pari ad euro

27.423.230,00, di seguito confrontate con
le annualità precedenti:

ANNO Programma 1321

2008 65.878.758,00

2009 53.516.475,00

2010 51.211.759,00

2011 46.867.890,00

2012 37.017.890,00

2013 (ipotesi) 27.423.230,00

La disponibilità programmabile per il
2013, destinata al finanziamento degli in-
terventi di conservazione e restauro di
beni culturali di proprietà non statale,
risulta essere pari ad euro 15.241.320,00 di
seguito confrontata con le annualità pre-
cedenti:

ANNO Programma contributi

2008 21.985.261,00

2009 17.670.782,00

2010 24.369.132,00

2011 23.663.485,00

2012 50.663.485,00

2013 15.241.320,00

Il contributo agli Istituti Culturali del
Ministero per i beni e le attività culturali,
per l’anno 2013, risulta essere pari ad euro
14.828.908,00, di seguito confrontato con
le annualità precedenti:

ANNO ISTITUTI CULTURALI

2009 17.882.789,00

2010 19.470.096,60

2011 17.909.090,00

2012 18.536.136,00

2013 14.828.908,00
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2013). C. 5534-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e per il
triennio 2013-2015. C. 5535 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015

(limitatamente alle parti di competenza).

PROPOSTA DI RELAZIONE DEL RELATORE

La VII Commissione,

esaminato lo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze –
limitatamente alle parti di competenza –
per l’anno finanziario 2013 e le connesse
parti del disegno di legge di stabilità;

rilevato che le spese per interventi di
sostegno ai settori dell’informazione e del-
l’editoria, di competenza del Dipartimento
per l’informazione e l’editoria della Pre-
sidenza del Consiglio, sono allocate nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze recato dalla Tabella
n. 2), all’interno della missione Comuni-
cazioni (15), Programma Sostegno all’edi-
toria (15.4);

ricordata la situazione di crisi in cui
versa il settore dell’editoria nella fase di
transizione dal cartaceo al digitale, nonché
i dati relativi agli esuberi nel settore, pari
a circa 4.000 unità di personale, nonché il
rischio di chiusura per 70 testate, a causa
della riduzione di fatto dei contributi
diretti, pur in presenza di nuove regole di
trasparenza non sufficienti però a garan-
tire la sopravvivenza di dette testate dati i
problemi di distribuzione pubblicitaria e
di credito;

sottolineata la necessità di salvaguar-
dare il valore costituzionale del pluralismo
nell’informazione;

tenuto conto dell’insieme del mondo
dell’editoria interessato alla transizione al
digitale, con particolare riferimento al-
l’editoria scolastica, gravata del passaggio
dal 4 per cento al 21 per cento dell’IVA e
dal rischio che si proceda ad un’innova-
zione di strumenti senza la necessaria
qualità ai contenuti;

sottolineato che le spese in materia di
sport, di competenza del Dipartimento per
gli affari regionali, il turismo e lo sport
della Presidenza del Consiglio, trovano
collocazione poi nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
(Tabella n. 2), all’interno della missione
Giovani e Sport (30), programma Attività
ricreative e sport (30.1). Il programma
Attività ricreative e sport reca stanzia-
menti complessivi in conto competenza
pari a 605,2 milioni di euro, di cui 403,8
milioni per spese correnti e 201,4 milioni
per spese in conto capitale. Rispetto al-
l’assestamento 2012, si registra una ridu-
zione di 7 milioni di euro. Le previsioni
complessive delle dotazioni di competenza
del programma Attività ricreative e sport
relative al triennio 2013-2015 sono le se-
guenti: per la parte corrente, 403,8 milioni
di euro per il 2013, 408,3 milioni di euro
per il 2014 e 407,5 milioni di euro per il
2015; per la parte in conto capitale, 201,4
milioni di euro per il 2013, 201,4 milioni
di euro per il 2014 e 201,4 milioni di euro
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per il 2015. Il totale ammonta a 605,2
milioni di euro per il 2013, 609,7 milioni
di euro per il 2014 e 608,9 milioni di euro
per il 2015,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

si incrementino i contributi diretti al-
l’editoria fino alla somma di 120 milioni,

al netto del debito con le Poste Italiane,
essenziale per la sopravvivenza di 70 te-
state;

si prevedano norme a sostegno dell’oc-
cupazione nel settore editoriale, come mi-
sure per affrontare la crisi del settore;

si definiscano provvedimenti specifici
per l’editoria scolastica nella transizione al
digitale, con particolare attenzione al ri-
spetto delle pari opportunità fra gli stu-
denti, specie nella scuola dell’obbligo, e
alla qualità dei contenuti.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2013). C. 5534-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e per il
triennio 2013-2015. C. 5535 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015

(limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La VII Commissione,

esaminato lo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze –
limitatamente alle parti di competenza –
per l’anno finanziario 2013 e le connesse
parti del disegno di legge di stabilità;

rilevato che le spese per interventi di
sostegno ai settori dell’informazione e del-
l’editoria, di competenza del Dipartimento
per l’informazione e l’editoria della Pre-
sidenza del Consiglio, sono allocate nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze recato dalla Tabella
n. 2), all’interno della missione Comuni-
cazioni (15), Programma Sostegno all’edi-
toria (15.4);

ricordata la situazione di crisi in cui
versa il settore dell’editoria nella fase di
transizione dal cartaceo al digitale, nonché
i dati relativi agli esuberi nel settore, pari
a circa 4.000 unità di personale, nonché il
rischio di chiusura per 70 testate, a causa
della riduzione di fatto dei contributi
diretti, pur in presenza di nuove regole di
trasparenza non sufficienti però a garan-
tire la sopravvivenza di dette testate dati i
problemi di distribuzione pubblicitaria e
di credito;

sottolineata la necessità di salvaguar-
dare il valore costituzionale del pluralismo
nell’informazione;

tenuto conto dell’insieme del mondo
dell’editoria interessato alla transizione al
digitale, con particolare riferimento al-
l’editoria scolastica, gravata del passaggio
dal 4 per cento al 21 per cento dell’IVA e
dal rischio che si proceda ad un’innova-
zione di strumenti senza la necessaria
qualità ai contenuti;

sottolineato che le spese in materia di
sport, di competenza del Dipartimento per
gli affari regionali, il turismo e lo sport
della Presidenza del Consiglio, trovano
collocazione poi nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
(Tabella n. 2), all’interno della missione
Giovani e Sport (30), programma Attività
ricreative e sport (30.1). Il programma
Attività ricreative e sport reca stanzia-
menti complessivi in conto competenza
pari a 605,2 milioni di euro, di cui 403,8
milioni per spese correnti e 201,4 milioni
per spese in conto capitale. Rispetto al-
l’assestamento 2012, si registra una ridu-
zione di 7 milioni di euro. Le previsioni
complessive delle dotazioni di competenza
del programma Attività ricreative e sport
relative al triennio 2013-2015 sono le se-
guenti: per la parte corrente, 403,8 milioni
di euro per il 2013, 408,3 milioni di euro
per il 2014 e 407,5 milioni di euro per il
2015; per la parte in conto capitale, 201,4
milioni di euro per il 2013, 201,4 milioni
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di euro per il 2014 e 201,4 milioni di euro
per il 2015. Il totale ammonta a 605,2
milioni di euro per il 2013, 609,7 milioni
di euro per il 2014 e 608,9 milioni di euro
per il 2015,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

1) si incrementino i contributi di-
retti all’editoria fino alla somma di 120
milioni, al netto del debito con le Poste

Italiane, essenziale per la sopravvivenza
di 70 testate;

2) si prevedano norme a sostegno
dell’occupazione nel settore della stampa
quotidiana e periodica, come misure per
affrontare la crisi di questo settore, anche
in riferimento all’esame del disegno di
legge n. 5270;

3) si definiscano provvedimenti spe-
cifici per l’editoria scolastica nella transi-
zione al digitale, con particolare atten-
zione al rispetto delle pari opportunità fra
gli studenti, specie nella scuola dell’ob-
bligo, e alla qualità dei contenuti.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2013). C. 5534-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e per il
triennio 2013-2015. C. 5535 Governo.

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello sviluppo econo-
mico per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limi-

tatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La VII Commissione,

esaminato lo stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico – li-
mitatamente alle parti di competenza –
per l’anno finanziario 2013 e le connesse
parti del disegno di legge di stabilità;

rilevato che parte delle spese per gli
interventi nel settore dell’informazione in-
sistono, a partire dall’esercizio 2009, nello
stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico, al quale l’articolo 1,
comma 7, del decreto-legge n. 85 del 2008,
convertito dalla legge n. 121 del 2008, ha
trasferito le funzioni del Ministero delle
comunicazioni, con le inerenti risorse fi-
nanziarie, strumentali e di personale;

tenuto conto, nel dettaglio, che nel-
l’ambito della missione Comunicazioni,
programma Servizi di comunicazione elet-
tronica e radiodiffusione, sono previsti

stanziamenti di parte corrente riguardanti
specificamente la materia radiotelevisiva;

considerato che si tratta, in partico-
lare, di 92,9 milioni di euro per contributi
alle emittenti radiofoniche e televisive in
ambito locale (capitolo 3121), con un de-
cremento di 24,1 milioni di euro rispetto
al dato assestato 2012;

preso atto che non risultano, invece,
stanziamenti per il servizio di trasmissione
radiofonica delle sedute parlamentari (ca-
pitolo 3021), in corrispondenza del quale
nell’assestamento 2012 erano allocati 3
milioni di euro,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente condizione:

appare necessario rifinanziare i capitoli
3121 e 3021, in misura adeguata ad una
riduzione dei decrementi disposti.
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ALLEGATO 6

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2013). C. 5534-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e per il
triennio 2013-2015. C. 5535 Governo.

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, univer-
sità e ricerca per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015.

PROPOSTA DI RELAZIONE DEL RELATORE

La VII Commissione,

esaminato lo stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, università e ri-
cerca per l’anno finanziario 2013 e le
connesse parti del disegno di legge di
stabilità;

rilevato che il comma 23 dell’articolo
3, a decorrere dal 2013, dispone la ridu-
zione degli assegni di sede del personale
delle scuole all’estero nella misura di
712.265 euro annui e che l’articolo 14,
commi 11 e 12, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95 – la cosiddetta spending review
– ha già disposto una riduzione di 400
unità del personale scolastico impegnato
nelle scuole italiane all’estero, nei corsi di
lingua e cultura e nelle istituzioni scola-
stiche e universitarie estere, da operare in
5 anni sebbene già per l’anno scolastico in
corso si sia determinata una riduzione di
ben 134 posti; tali disposizioni penalizzano
l’insegnamento della lingua e della cultura
italiana all’estero, poiché la pesante ridu-
zione del contingente degli insegnanti ita-
liani e la riduzione delle risorse da desti-
nare agli enti gestori ha già avuto, come
effetto immediato, la chiusura di diversi
corsi di lingua e cultura italiana all’estero;

tenuto conto che il raggiungimento
degli obiettivi di riduzione della spesa del
Ministero dell’istruzione, università e ri-
cerca disposti dall’articolo 7, commi 12-15,

del citato decreto-legge n. 95 del 2012 –
che risultano fissati per i tre dipartimenti
in capo Ministero in parola in 182,9 mi-
lioni per il 2013, 172,7 milioni per il 2014
e 236,7 milioni per il 2015 – richiamati
dal comma 29 dell’articolo 3 potrebbe
essere conseguito con la riduzione delle
dotazioni finanziarie rimodulabili a valere
sul programma 6.1 Fondi da assegnare, a
partire dal capitolo 1296;

rilevato che il comma 32 dell’articolo
3 dispone che la liquidazione del compenso
agli assistenti amministrativi incaricati di
svolgere mansioni superiori per la coper-
tura di posti vacanti o disponibili di diret-
tore dei servizi generali e amministrativi è
effettuata in misura pari alla differenza tra
il trattamento previsto per il direttore dei
servizi generali e amministrativi al livello
iniziale della progressione economica e
quello complessivamente goduto dall’assi-
stente amministrativo incaricato;

considerato che i commi da 42 a 45
dispongono su materia specificatamente
contrattuale prevedendo, dal 1o settembre
2013, l’aumento dell’orario di impegno per
l’insegnamento per i docenti della scuola
secondaria di primo e secondo grado – da
18 a 24 ore di lezione frontale, esclusa
quindi l’attività funzionale all’insegna-
mento comprendente tutte le attività, an-
che a carattere collegiale, di programma-
zione, progettazione, ricerca, valutazione,
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documentazione, aggiornamento e forma-
zione, compresa la preparazione dei lavori
degli organi collegiali, la partecipazione
alle riunioni e l’attuazione delle delibere
adottate – nonché, per gli stessi docenti,
un aumento del numero di giorni di ferie
annuali, pari a 15, e prevedono, inoltre, in
materia di organico di diritto dei docenti
di sostegno e di fruizione delle ferie da
parte del personale docente di tutti i gradi
di istruzione; rilevato peraltro che tali
disposizioni determineranno la riduzione
di 9.269 posti curricolari, mentre quella
dei posti a tempo determinato per il
sostegno sarebbe nella misura di 11.462
unità: questa misura precluderebbe così
nuovi ingressi in ruolo per docenti precari
e per giovani laureati; tenuto conto altresì
che per i docenti medi europei, l’orario di
insegnamento in classe è in media con le
nostre 18 ore settimanali mentre lo sti-
pendio di un insegnante italiano è ben al
di sotto della media di quello dei colleghi
europei, anche se rapportato al potere
d’acquisto dei diversi paesi;

preso atto che i commi 46 e 47
dell’articolo 3 dispongono una riduzione
delle unità di personale scolastico che è
possibile collocare fuori ruolo per compiti
connessi con l’autonomia scolastica, o per
assegnazioni presso soggetti che svolgono
attività relative alle tossicodipendenze, ov-
vero presso associazioni professionali del
personale direttivo e docente, facendo salvi
i collocamenti fuori ruolo già disposti per
l’anno scolastico 2012/2013;

constatato che gli interventi per il
diritto allo studio universitario, la cui
normativa è stata recentemente riformata
dal D.Lgs. 68/2012, sono competenza delle
regioni (nonché delle province autonome
di Trento e Bolzano) le quali provvedono,
ai sensi dell’articolo 18 del D.Lgs. 68/2012,
con le risorse provenienti: a) dal fondo del
bilancio dello Stato (cap. 1710) denomi-
nato « Fondo integrativo per la conces-
sione delle borse di studio »; b) dal gettito
della tassa regionale per il diritto allo
studio a carico degli studenti fissata dal-
l’articolo 18, c. 8 del D.Lgs. 68/2012 da un
minimo di 120-140-160 euro a seconda

delle condizioni economiche della famiglia
dello studente fino ad un massimo di 200
euro e, comunque, fissata a 140 euro in
mancanza di specifiche delibere delle re-
gioni; c) da risorse proprie delle regioni in
misura non inferiore al 40 per cento del
contributo statale di cui alla lettera a);

verificato altresì che: a) sul cap. 1710
è allocata per il 2013 una somma di 102,9
milioni di euro, comprendente i 12,5 mi-
lioni di euro previsti nella legge di stabilità
2012 e i 90 milioni di euro stanziati
dall’articolo 23, c. 4, del decreto-legge
95/2012, a fronte di un assestato per il
2012 di 178,1 milioni di euro (provenienti
dai cap. 1695 e 1713), con una diminu-
zione del finanziamento statale del 42,2
per cento; b) il gettito totale della tassa
regionale, dapprima fissata dall’articolo 3,
c. 21, della L. 549/1995 tra un minimo di
circa 62 euro a un massimo di circa 103
euro, registra un aumento minimo di al-
meno il 40 per cento, interamente a carico
delle famiglie degli studenti per un valore
totale stimabile in 245 milioni di euro con
un aumento del 45 per cento circa; c)
ulteriori risorse, a carico delle famiglie
degli studenti, potrebbero provenire dal
possibile aumento delle tasse e contributi
studenteschi, in particolare per i fuori
corso ma non solo per loro, disposto
dall’articolo 7, c. 42, del decreto-legge
95/2012, di cui almeno metà deve essere
destinata ad integrare le borse di studio; d)
il finanziamento minimo regionale po-
trebbe a sua volta decrescere a causa della
diminuzione di quello statale; pertanto il
finanziamento del diritto allo studio uni-
versitario ricadrebbe per oltre il 50 per
cento sulle famiglie degli studenti, per
circa il 35 per cento sullo Stato e per il
rimanente 15 per cento sulle regioni e
sarebbe comunque inferiore alle necessità,
non garantendosi così gli interventi di
sostegno per tutti gli aventi diritto ma solo
per circa il 70 per cento di loro;

il fondo di finanziamento ordinario
delle università statali (cap. 1694), desti-
nato a tutte le spese di funzionamento, ivi
compresi gli stipendi di tutto il personale
docente e non docente, nonché a quelle
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per la ricerca scientifica, presenta uno
stanziamento per il 2013 di 6,6 miliardi di
euro con una diminuzione di 369 milioni
di euro rispetto all’assestato 2012 (- 5,6
per cento); analogamente il fondo ordina-
rio per gli enti pubblici di ricerca (cap.
7236) presenta uno stanziamento di 1,8
miliardi di euro con una diminuzione del
3,2 per cento rispetto all’assestato 2012;
peraltro viene addirittura soppresso « per
cessazione della spesa » il cap. 7266 ri-
guardante il fondo per l’edilizia universi-
taria e per le grandi attrezzature scienti-
fiche, col risultato che le relative spese,
per gli interventi già avviati, sono finite a
carico del fondo di finanziamento ordina-
rio, come già osservato dalla Relazione
della Corte dei Conti sul Rendiconto ge-
nerale dello Stato per l’esercizio 2011;
pertanto, da un lato, il progressivo e
accentuato definanziamento statale delle
università, sia sul funzionamento che sugli
investimenti infrastrutturali, sta impove-
rendo pesantemente le università e la loro
capacità di realizzare attività didattiche e
di ricerca di qualità a causa della forte
diminuzione del personale docente e del-
l’impossibilità di far fronte persino alle
spese di ordinaria manutenzione dei locali
e delle attrezzature, mentre, da un altro
lato, analoghe considerazioni potrebbero
essere esposte per l’importante attività
della ricerca pubblica così strategica per il
Paese,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

1) per il sostegno dell’insegnamento
della lingua e della cultura italiana al-
l’estero, nelle more di una riforma che
garantisca il rilancio dell’attuale sistema di
insegnamento e diffusione della lingua e
cultura italiana, si preveda di consolidare
il contingente di personale scolastico im-
pegnato nelle scuole italiane all’estero, nei
corsi di lingua e cultura e nelle istituzioni
scolastiche e universitarie estere;

2) all’articolo 3, comma 31, si inse-
risca la congiunzione « e » fra la parola
« generali » e la parola « amministrativi »;

3) siano abrogati i commi 42, 43 e 45
all’articolo 3, in considerazione: della na-
tura contrattuale della disciplina prevista,
relativa all’innalzamento da 18 a 24 ore
settimanali dell’orario di insegnamento
frontale del personale docente della scuola
secondaria di primo e di secondo grado,
incluso il personale di sostegno, ciò in
considerazione anche: a) che a detto in-
cremento di orario non corrisponde alcun
aumento di retribuzione né un rilancio
della professione docente e del suo ruolo
sociale; b) che le ricadute sulla qualità
della didattica e sui livelli di apprendi-
mento degli studenti non possono che
essere peggiorative; c) che le disposizioni
in parola hanno effetti negativi sui livelli
occupazionali dei docenti; d) che il tema
del lavoro degli insegnanti non può pre-
scindere dalle modalità didattiche e dal
tempo scuola, così come è connesso al-
l’organizzazione degli stessi spazi degli
edifici scolastici dedicati alla didattica
(aule, laboratori, sale insegnanti e così
via);

4) si riveda la riduzione delle unità di
personale scolastico che è possibile collo-
care fuori ruolo per compiti connessi con
l’autonomia scolastica, o per assegnazioni
presso soggetti che svolgono attività rela-
tive alle tossicodipendenze, ovvero presso
associazioni professionali del personale di-
rettivo e docente in ragione della qualità
del lavoro svolto da tale personale a van-
taggio dell’attività degli enti beneficiari
fortemente connessa a progetti educativi e
formativi;

5) venga assicurato il pagamento de-
gli scatti stipendiali del personale della
scuola per gli anni 2011 e il 2012;

6) si preveda una norma per definire
un piano di ricollocamento nelle scuole del
personale docente dichiarato inidoneo che
tenga conto delle effettive condizioni di
salute del personale stesso e delle compe-
tenze acquisite, nonché la possibilità per
detto personale di fruire dell’istituto della
dispensa;

7) tra le destinazioni del fondo per gli
interventi della Presidenza del Consiglio
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dei Ministri di cui all’articolo 8, comma
21, siano aggiunte, oltre a quella a favore
delle università, anche quelle a favore del
diritto allo studio universitario e degli enti
pubblici di ricerca;

8) una quota del fondo di cui all’ar-
ticolo 8, comma 21, di cui è già prevista in
parte la destinazione a interventi urgenti
per le università, sia direttamente desti-
nata a incrementare il fondo di finanzia-
mento ordinario delle università statali
almeno fino al ripristino del finanzia-
mento assestato per il 2012, anche al fine
di consentire un maggiore turn over del
personale docente e ricercatore funzionale
a garantire adeguati livelli formativi e di
ricerca;

9) all’articolo 7, comma 14, si indichi
la data entro la quale deve essere adottato
il decreto del Ministero dell’istruzione,
università e ricerca volto a fissare le linee
guida per la razionalizzazione degli acqui-
sti delle scuole e delle istituzioni educative
ed universitarie;

e con la seguente osservazione:

si rivedano le disposizioni all’articolo 3,
commi 32 in ordine alla liquidazione del
compenso agli assistenti amministrativi in-
caricati di svolgere mansioni superiori per
posti vacanti o disponibili di direttore dei
servizi generali e amministrativi poiché
penalizzerebbe coloro i quali hanno più
esperienza professionale al servizio delle
istituzioni scolastiche.
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ALLEGATO 7

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2013). C. 5534-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e per il
triennio 2013-2015. C. 5535 Governo.

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, univer-
sità e ricerca per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015.

PROPOSTA DI RELAZIONE DEL DEPUTATO ZAZZERA

La VII Commissione,

esaminate, per le parti di compe-
tenza, la Tabella n. 7, stato di previsione
per l’anno finanziario 2013, del disegno di
legge C. 5535, recante « Bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2013 e per il
triennio 2013-2015 », e le connesse parti
del disegno di legge C. 5534-bis, recante
« Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge di stabilità 2013) »;

evidenziato come il disegno di legge
stabilità per il 2013

si aggiunge a sei precedenti manovre
correttive che a diverso titolo hanno au-
mentato le entrate e ridotto la spesa (DL
n. 98/2011; DL n. 138/2011; la legge di
Stabilità 2012; DL n. 201/2011; DL n.95/
2012, meglio noto come « spending re-
view »). L’ampiezza delle 6 manovre, cioè
il reperimento (complessivo) delle risorse,
è pari a poco meno di 5 punti di Pil nel
2012, poco sopra i 6,5 punti di Pil nel 2013
e oltre 7 punti di Pil nel 2014. Comples-
sivamente, il governo Berlusconi e il go-
verno Monti hanno predisposto delle mi-
sure correttive, per il triennio 2012-2013-
2014, che sfiorano i 130 miliardi di euro;

l’effetto delle manovre è stato quello
di una diminuzione del Pil per il 2012 pari
al 2,4 per cento. Il Governo spera per il
2013 in un calo contenuto e pari allo 0,2

per cento, mentre il Fondo Monetario
Internazionale dà invece per scontato al-
meno un meno 0,7 per cento, ma avverte
che se non verranno segnali di controten-
denza nell’economia globale e nella dina-
mica interna italiana, si potrebbe superare
facilmente l’1 per cento;

utilizzando un modello prudenziale
relativo all’impatto dei provvedimenti
adottati dal governo sulle previsioni eco-
nomiche (50 per cento), alcuni economisti
prevedono invece che le stime di crescita
del Pil per il 2013 saranno pari a circa
meno 2,5-3 per cento del Pil;

come indicato dalla Nota di aggior-
namento al DEF 2012, il tasso di disoc-
cupazione raggiungerebbe in Italia il 10,8
per cento nel 2012 per poi aumentare
all’11,4 per cento nel 2013;

nei fatti, la recessione in atto ha fatto
sì che – secondo quanto emerge dai dati
della Confindustria – tra il secondo tri-
mestre 2012 e lo stesso periodo del 2011,
in Italia i disoccupati siano 758mila in più.
A fine 2013, la forza lavoro non utilizzata
(valutando sia i disoccupati che i fruitori
di cassa integrazione) salirà al 13,9 per
cento, dal 12,8 per cento di fine 2012.
Cifre a cui bisogna aggiungere il dato sui
lavoratori ormai scoraggiati che non cer-
cano neanche più lavoro uscendo di fatto
dalle statistiche, stimati dall’Istat in mi-
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sura pari a circa 2,897 milioni nel 2011, in
aumento su base annua di circa il 5 per
cento;

una grossa fetta della popolazione
femminile è tagliata fuori dal mercato del
lavoro, e la disoccupazione riguarda un
terzo dei giovani italiani. Dal 2007 al 2011
il tasso di disoccupazione giovanile in
Italia è infatti passato dal 24 al 32 per
cento, con un ulteriore balzo al 39,3 per
cento nel primo trimestre 2012. La crisi
incide in misura maggiore sui più giovani,
perché sono loro i principali utilizzatori
dei contratti di lavoro temporaneo ed i
primi ad essere licenziati;

il nostro Paese sta tragicamente vi-
vendo una vera e propria emergenza oc-
cupazionale, che si aggraverà nei prossimi
mesi;

i consumi delle famiglia si stanno
notevolmente riducendo, infatti secondo la
Nota di aggiornamento del Def, nel 2012 la
spesa delle famiglie diminuirà del 3,3 per
cento e l’anno prossimo dello 0,5 per
cento. I consumi risaliranno solo nel 2014,
con un +0,6 per cento, mentre nel 2015 ci
sarà ancora un debole +0,8 per cento.
Quest’anno, afferma il governo, la do-
manda interna sarà « particolarmente de-
bole. Sulle decisioni di spesa delle famiglie
inciderebbero l’andamento del mercato del
lavoro e quello del reddito disponibile, in
un contesto di fiducia attualmente ai mi-
nimi storici. Nel medio termine – aggiunge
il Def – la spesa delle famiglie ritorne-
rebbe a crescere a ritmi moderati »;

dopo il taglio delle pensioni, l’au-
mento delle accise e dell’Iva (tutte tasse
indirette che colpiscono proporzional-
mente in misura maggiore i ceti popolari),
l’IMU sulla casa, la liberalizzazione del
mercato del lavoro che toglie diritti ai
lavoratori senza ottenere un solo posto di
lavoro in più, siamo arrivati a questi
risultati a dire poco preoccupanti;

né il drastico prolungamento dell’età
pensionabile, né le così dette liberalizza-
zioni, né il tentativo di abolire l’articolo 18
dello Statuto dei lavoratori, hanno nulla a

che vedere con la riduzione del debito
pubblico italiano. Anzi, il rapporto debito/
prodotto interno lordo è ancora cresciuto
per via della recessione incalzante;

dunque, sacrifici – a senso unico a
carico dei ceti popolari – mentre il debito
rimane immutato, anzi cresce, la disoccu-
pazione aumenta, le tasse aumentano e
calano i consumi. In definitiva, i problemi
sono stati solo rinviati, e il peggio potrebbe
ancora arrivare;

si è, infatti, instaurata nel nostro
paese ed a livello europeo una spirale
perversa di politiche di austerità che in-
cidono negativamente sulla crescita depri-
mendo il PIL, che a sua volta diminuisce
le entrate dello Stato e ne aumenta le
spese per fare fronte alla disoccupazione
crescente;

siamo dunque, dentro un meccani-
smo che non funziona, in cui si rincorrono
recessione e manovre, manovre e reces-
sione. L’austerità rende impossibile il rag-
giungimento di due obiettivi: l’azzera-
mento del deficit e la riduzione del debito;

è sostanzialmente l’analisi delle cause
profonde della crisi ad essere sbagliata.
Essa viene fatta risalire alla « crisi dei
debiti sovrani », mentre i debiti sovrani
sono peggiorati a seguito della crisi e non
viceversa;

in un rapporto di un gruppo di
lavoro guidato dal governatore finlandese
Erkki Liikanen, si stima che il sostegno
pubblico al sistema finanziario tra il 2007
e il 2010 è stato di 1.600 miliardi di euro,
pari al 13 per cento del Pil dell’Unione;

la crisi dell’euro è spiegabile solo in
parte con il deterioramento dei conti pub-
blici. In realtà, nel biennio della grande
recessione l’aumento del rapporto tra de-
bito pubblico e PIL è stato nei Paesi
periferici solo leggermente superiore alla
media della Zona euro;

la sfiducia dei mercati finanziari è
stata innescata dai crescenti squilibri ma-
croeconomici tra i sistemi produttivi più
forti (Germania in primis), molto compe-
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titivi e in forte avanzo commerciale, e i
Paesi periferici considerati – a causa di
debolezze strutturali che sono andate ag-
gravandosi negli anni duemila – meno
capaci in prospettiva di onorare i propri
debiti pubblici;

la sfiducia dei mercati verso l’euro è
stata esacerbata dagli evidenti limiti della
governance dell’Unione monetaria, che dal
1999 si è data un’unica Banca centrale ma
non ancora una politica fiscale coordinata.
Solo recentemente, superando i veti e le
incertezze dei Paesi più forti, sono stati
messi in campo strumenti (il programma
OMT – Outright Monetary Transactions
della BCE e il fondo salva-stati ESM –
European Stability Mechanism) all’altezza
di una crisi senza precedenti, anche se il
cammino verso un’effettiva integrazione
politica dell’Europa è ancora molto lungo;

l’Europa ha risposto alla crescente
instabilità dei mercati finanziari imboc-
cando la strada dell’austerità. A partire
dalla primavera 2010 sono stati così varati
programmi di riequilibrio dei conti pub-
blici ambiziosi, simultanei e concentrati in
un lasso di tempo relativamente breve. A
tre anni di distanza, i numeri evidenziano
i limiti di questa politica di aggiustamento
asimmetrico;

nei Paesi periferici il riequilibrio dei
conti pubblici è avvenuto al prezzo di
pesanti ricadute economiche e sociali (ca-
tastrofiche, nel caso greco), ed è stato
parzialmente vanificato dalla recessione
indotta dalle politiche di austerità;

la Germania ha proseguito la propria
politica neo-mercantilista, beneficiando di
un enorme afflusso di capitali in fuga dalle
economie più fragili. Ne è uscito indebolito
lo stesso progetto di integrazione europea,
logorato dalla divaricazione tra i Paesi più
forti, assai poco disponibili ad aiutare
popoli bollati come lassisti e corrotti, e
Paesi periferici che per anni hanno vissuto
al di sopra dei propri mezzi, diventando
però un grande mercato per i prodotti
tedeschi;

il danno grave di questa deriva ri-
guarda proprio il rischio elevato di caduta

dei consumi prodotta dall’austerità nei
Paesi più deboli, con inevitabili conse-
guenze dannose per le esportazioni tede-
sche. Ciò che può accadere, quindi, è che
proprio le scelte di rigore imposte dalla
Germania diventino causa di un prossimo,
ulteriore, rallentamento anche dell’econo-
mia tedesca e, di conseguenza, di un
avvitamento perverso della crisi europea;

i risultati delle politiche di austerità
sono paradossali. Malgrado tagli alla spesa
e aumenti delle tasse, il debito in molti
paesi è aumentato drammaticamente;

l’andamento dei debiti pubblici sta
mettendo a dura prova la strategia euro-
pea. Alcune cifre sono particolarmente
significative. Dal 2007 ad oggi, il debito
pubblico in alcuni dei paesi più fragili
della zona euro ha subito un forte au-
mento: del 368 per cento in Irlanda, del
123 per cento in Spagna, del 74 per cento
in Portogallo, del 58 per cento in Grecia.
In molti paesi l’indebitamento ha ormai
superato di slancio il 100 per cento del
prodotto interno lordo;

l’aumento del debito è dovuto alla
presenza di un circolo vizioso: in un
contesto economico debole, il risanamento
dei conti pubblici pesa sulla ripresa a
breve termine, riducendo le entrate fiscali
e aumentando di converso il disavanzo
pubblico. « Senza crescita l’economia glo-
bale è in pericolo », ha recentemente so-
stenuto la Signora Lagarde, Direttore ge-
nerale del FMI;

valutato altresì che:

gli obiettivi generali della Legge di
Stabilità (2013-2015) sono il pareggio di
bilancio strutturale per il 2013, assieme
alla crescita dell’avanzo primario. Ma il
deficit vero nel 2013 sarà pari al 2,6 per
cento del Pil, lontano dal pareggio di
bilancio promesso dal Governo, che infatti
chiede ai mercati di guardare al dato del
cosiddetto « deficit strutturale »;

sono cinque gli assi delineati nella
Legge di stabilità: 1) dimezzamento del-
l’aumento dell’Iva e modifiche all’Irpef; 2)
incentivi alla produttività (territoriale) pari
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a 1,6 mld di euro; 3) contrazione della
spesa dei ministeri programmati con la
spending review; 4) garantire alcune spese
indifferibili; 5) « garantire » (si fa per dire)
le risorse per gli « esodati » riconosciuti, i
cosiddetti « salvaguardati »;

gli strumenti per recuperare le ri-
sorse finanziarie necessarie per raggiun-
gere gli obiettivi indicati fanno capo alla
spending review, alle banche, alle assicu-
razioni ed alla Tobin tax. Al netto della
Tobin tax e delle misure relative alle
assicurazioni e alle banche, le misure
previste nella legge di stabilità sono legate
principalmente alla spending review;

la spending review doveva servire a
non toccare le aliquote dell’Iva: l’aumento
dell’Iva doveva coincidere con la mancata
attuazione della spending review. Quindi,
non si sarebbe dovuto aumentare l’Iva, ma
il governo ha deciso comunque di aumen-
tarla di un punto invece di due punti come
inizialmente previsto. Il contemporaneo
intervento sull’Irpef ha un chiaro sapore
propagandistico, inoltre è confuso e con-
tradditorio;

nei fatti, per i cittadini, l’effetto
netto della manovra determina un au-
mento di imposte non una diminuzione. I
tagli delle deduzioni e delle detrazioni
colpiscono mediamente i redditi più bassi,
mentre la riduzione delle aliquote irpef,
cioè dal 23 per cento al 22 per cento per
i reddito da zero a 15.000 euro e dal 27
per cento al 26 per cento per i redditi da
15.000 a 28.000 euro, non sarà in nessun
modo equivalente;

l’aumento dell’Iva di un punto
coinciderà con la riduzione delle aliquote
fiscali Irpef. La riforma delle deduzioni
farà capo ai redditi superiori a 15.000
euro, con una franchigia di 250 euro per
alcune deduzioni e detrazioni, con un
massimo di 3.000 euro solo per le detra-
zioni, ed oltretutto, è retroattivamente va-
lida a partire dall’anno fiscale 2012;

l’introduzione di una franchigia di
250 euro sulle deduzioni e detrazioni Irpef
riconosciute ai contribuenti con un reddito

superiore ai 15mila euro vale circa 1,7
miliardi sul 2013 e, grazie all’effetto re-
troattivo di cassa, sul 2012. Che diventano
più di 2 se al conto si aggiungono i 300
milioni attesi dalla previsione del tetto di
3 mila euro per le spese « scaricabili » degli
stessi soggetti;

a pagare il conto della legge di
stabilità saranno dunque ancora una volta
i contribuenti onesti. Stando alla relazione
tecnica della legge di stabilità, le nuove e
maggiori entrate costituiscono il 51,8 per
cento delle risorse necessarie a fare qua-
drare i conti. Dei 12,9 miliardi di « mezzi
di copertura » conteggiati per il 2013 oltre
6,7 arriveranno infatti da « nuove o mag-
giori entrate ». A fronte dei 6,2 miliardi di
minori spese. Ma nel 2014 e nel 2015 la
forbice è destinata ad allargarsi perché il
peso delle imposte arriverà al 60 per cento
del totale;

le tabelle allegate al Disegno di
legge di stabilità confermano che le tre
voci più pesanti da coprire sono: la ridu-
zione delle prime due aliquote Irpef, che
da sola vale 4,2 miliardi l’anno prossimo e
6,6 nel 2014; la sterilizzazione di un punto
d’Iva, che ne richiede 3,2; la detassazione
da 1,6 miliardi del salario di produttività.
A cui vanno aggiunti i circa 4 miliardi di
maggiori spese, di cui 2,2 di parte cor-
rente. E tra questi spiccano i 500 milioni
per il nuovo fondo sul fitto degli immobili
delle Pubbliche amministrazioni, i 464 per
il trasporto locale e i 900 del nuovo
« contenitore » creato a Palazzo Chigi per
alcuni interventi settoriali (università sta-
tali, social card, terremoto dell’Aquila);

sul fronte delle maggiori entrate va
poi segnalata la stabilizzazione dell’incre-
mento delle accise sui carburanti per il
sisma in Emilia. Che vale 1,1 miliardi dal
2013 in avanti. Su livelli analoghi dovrebbe
attestarsi la Tobin tax. Dall’imposta di
bollo dello 0,05 per cento sulle transazioni
finanziarie sono attesi infatti 1.088 milioni
di nuovi introiti oltre che un calo del 30
per cento delle compravendite azionarie e
dell’80 per cento di quelle dei prodotti
derivati. Ci sono, inoltre, i 623 milioni che
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arriveranno dall’aumento (da 0,35 a 0,5
per cento) dell’acconto sulle riserve tecni-
che delle imprese di assicurazioni e i 412
provenienti dal giro di vite sulla deduci-
bilità delle auto aziendali;

poche misure dispongono minori
uscite. I 3,8 miliardi attesi con effetto sul
deficit (che in termini di saldo netto da
finanziare diventano 6,2) arriveranno so-
prattutto dal taglio alle autonomie. Re-
gioni ed enti locali subiranno riduzioni
pari a 2,2 miliardi nel 2013, nel 2014 e nel
2015. Per le Regioni il taglio sarà ancora
più sensibile visto che il fabbisogno sani-
tario nazionale dovrà essere ridotto di 600
milioni l’anno prossimo e di 1 miliardo nel
biennio successivo. Completano il conto
delle minori spese correnti i 631,7 milioni
di riduzioni imposte al cosiddetto « Fondo
Letta », i 300 milioni di taglio ai fondi per
i progetti speciali degli enti previdenziali,
i 19,8 milioni prelevati dall’Agea;

l’elenco delle minori spese in conto
capitale può contare solo sui 5 milioni di
risparmi sull’acquisto di mobili e arredi
nella Pubblica amministrazione e i 25
milioni « rimodulati » nel bilancio della
Difesa;

sulla sanità, si prevede un taglio
non inferiore a 1,5 mld di euro, agendo
sull’insieme della spesa aggredibile dei far-
maci (11 mld di euro), dei dispositivi
medici (7 mld di euro) e degli investimenti
(32 mld di euro);

l’aumento dell’IVA al 10 per cento
– fino ad oggi fissata al 4 per cento – per
le prestazioni erogate dalle cooperative
sociali (parliamo di prestazioni socio-sa-
nitarie, educative, di assistenza ambulato-
riale, domiciliare o in comunità erogate
per anziani ed inabili adulti, tossicodipen-
denti e malati di Aids, disabili psicofisici,
ma anche minori coinvolti in situazioni di
disadattamento e di devianza) sarà un
duro colpo al welfare del nostro Paese e
negherà, di fatto, un sostegno importan-
tissimo a milioni di italiani, poiché gli enti
locali saranno costretti a tagliare i servizi
ai cittadini e il costo di tutto questo

ricadrà sulle famiglie, che dovranno farsi
carico di tutto, senza alcun sostegno da
parte dello Stato;

gli altri principali provvedimenti
proposti nel DdL di stabilità per l’anno
2013 sono: il blocco dei contratti pubblici
fino al 2014 ed il blocco dell’indennità di
vacanza contrattuale che sarà ripristinata
nel 2015; la previsione di 6 ore settimanali
in più per i professori a salario invariato,
con il conseguente taglio di 35mila precari
e di un miliardo di risorse alla scuola
pubblica, mentre si erogano 223 milioni
alle scuole non statali; l’aumento della
tassazione sul TFR; l’istituzione di un
fondo ad hoc di soli 100 milioni per gli
« esodati » (ne servirebbero per coprire
tutti i casi circa 8 miliardi – passa il
principio del diritto in funzione delle ri-
sorse disponibili);

nel frattempo il costo degli aerei
F35 è raddoppiato. I nuovi cacciabombar-
dieri F35 erano stati ridotti di numero dal
governo « tecnico ». L’esecutivo Monti
aveva portato la commessa statale da 131
velivoli agli attuali 90. La riduzione, an-
nunciata nel febbraio scorso dall’ammira-
glio-ministro Giampaolo Di Paola, era
stata decisa come contributo alla prima
spending review. Si scopre ora però che il
costo di ogni singolo aereo nel frattempo
è lievitato: il costo medio dell’aereo
« nudo », il cd. recurrent fly-away cost, sarà
di 137,1 milioni di dollari nel 2015. Si
tratta di un aggravio di circa 3,5 miliardi
di euro rispetto alla spesa indicata al
Parlamento. Quindi almeno 13-14 miliardi
di euro invece dei 10 pattuiti dal governo.
E probabilmente la lievitazione dei costi in
corso d’opera è solo agli inizi;

è da ritenersi probabilmente ecces-
sivo l’accantonamento per gli interessi. Il
Centro Europa Ricerche (CER) ha calco-
lato che il calo di questi giorni degli spread
libera circa 5 miliardi di euro;

il Governo non ha previsto misure
per fare fronte agli impegni del Fiscal
compact che comporta una riduzione an-
nuale del debito del 3 per cento del Pil per
i prossimi 20 anni a partire dall’anno
2013: circa 45 miliardi annui;
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si tratta, in sintesi, di una manovra
insufficiente, iniqua e depressiva che, in
ossequio alle politiche di austerity, conti-
nua ad impoverire il paese e a farlo
sprofondare in una crisi economica. L’Ita-
lia avrebbe bisogno di altre politiche,
quelle che il Governo non sta facendo:
politiche espansive e non recessive, redi-
stributive e non di tagli lineari, di sviluppo
e di intervento pubblico e non di gestione
dell’esistente;

considerato che, per quanto concerne
le materie di competenza della Commis-
sione:

con riguardo innanzitutto al finan-
ziamento del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, emerge una
riduzione preoccupante, seppur più con-
tenuta, rispetto agli anni precedenti, dello
stanziamento complessivo: da 52.187,4 mi-
lioni del 2012 a 50.977,4 (-1.210,0 milioni)
e ancora di più rispetto all’Assestamento
che ammonta a 52.959,9 milioni (-1.982,5
milioni);

in riferimento alle singole missioni
di spesa, per l’anno 2013 alla missione
Istruzione scolastica è assegnata la dota-
zione di 40.781,4 milioni di euro (pari
all’80 per cento dello stanziamento del
Ministero), con riduzione di 1.134,8 mi-
lioni di euro rispetto al bilancio assestato
2012. In particolare, si rileva la riduzione
delle risorse destinate al diritto allo studio
e del fondo per il funzionamento delle
istituzioni scolastiche. Per quanto riguarda
quest’ultimo, lo stanziamento sembra au-
mentato (da 698,2 a 870) in realtà dimi-
nuisce perché nello stesso fondo conflui-
scono altri capitoli prima iscritti nei fondi
da ripartire che hanno una riduzione di
ben 231,9 milioni;

lo stanziamento complessivo per la
missione Istruzione universitaria è pari a
7.677,6 milioni di euro (pari al 15,1 per
cento dello stanziamento del Ministero),
con una riduzione di 523,1 milioni di euro
rispetto al dato assestato 2012. Si rileva
che anche in questo caso ci si trova di
fronte ad una notevole riduzione del ca-
pitolo sul diritto allo studio, da 168,5

milioni a 105,9, rispetto all’assestato, viene
ridotto lo stesso fondo per il funziona-
mento ordinario di meno 368 milioni;

anche l’AFAM subisce una ridu-
zione di ben 405,1 milioni.

lo stanziamento complessivo per la
missione Ricerca e innovazione è pari a
1.928,5 milioni di euro (pari al 3,8 per
cento dello stanziamento del Ministero),
con una riduzione di 68,8 milioni di euro
rispetto al bilancio assestato 2012. La
missione Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche sono as-
segnati complessivi 48,5 milioni di euro
(pari allo 0,1 per cento dello stanziamento
del Ministero), con una riduzione di 16,4
milioni di euro rispetto al bilancio asse-
stato 2012. La missione Fondi da ripartire,
articolata in un unico Programma 6.1
Fondi da assegnare, è dotata di uno stan-
ziamento di 406,5 milioni di euro (pari
allo 0,8 per cento dello stanziamento del
Ministero), con un decremento di 241,9
milioni di euro rispetto all’assestamento
2012;

considerato inoltre che:

la legge di stabilità all’esame pre-
vede disposizioni recanti misure necessarie
per il raggiungimento degli obiettivi di
riduzione della spesa del Ministero del-
l’Istruzione, dell’Università e della Ricerca;

in particolare:

l’articolo 3, commi 30 e 31 (Fun-
zioni superiori assistenti amministrativi)
stabilisce che saranno retribuiti diretta-
mente dalle Direzioni Provinciali del Te-
soro gli assistenti amministravi che svol-
gono le funzioni di Direttori dei servizi per
l’intero anno scolastico. La misura del
compenso spettante sarà determinata per
differenza fra il livello di retribuzione
iniziale del DSGA e quello complessiva-
mente in godimento dell’assistente incari-
cato. In tal modo l’entità del compenso
viene ridotto rispetto alla attuale determi-
nazione contrattuale che prevede sia pari
alla differenza fra i livelli iniziali del
direttore e dell’assistente amministrativo,
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arrivando così al paradosso per cui gli
assistenti con più anzianità svolgerebbero
queste funzioni a titolo gratuito;

l’articolo 3, commi 37 e 38 (Com-
pensi per le commissioni esaminatrici dei
concorsi personale docente) abroga le
norme che consentivano la retribuzione
dei componenti le commissioni del con-
corso per il personale docente che rinun-
ciavano all’esonero dal servizio e vengono
applicate a tutti i concorsi le regole uti-
lizzate per retribuire i commissari del
concorso per dirigenti scolastici. Di con-
seguenza vengono ridotti i compensi e
viene del tutto esclusa la possibilità di
esoneri dal servizio per coloro che faranno
parte delle commissioni di concorso;

l’articolo 3 comma 42 (Aumento
dell’orario di insegnamento a 24 ore set-
timanali nella secondaria di primo e se-
condo grado) dispone che a decorrere dal
1 settembre 2013 l’orario di impegno per
l’insegnamento del personale docente della
scuola secondaria di primo e di secondo
grado, incluso quello di sostegno, diventa
di 24 ore settimanali.

Il periodo di ferie retribuito per il
personale docente di cui al presente
comma è incrementato di 15 giorni su
base annua. Di conseguenza, in cambio di
15 giorni di ferie in più (da fruire sempre
nei periodi di sospensione delle attività
didattiche o di sospensione delle lezioni,
fatta eccezione per i soliti 6 giorni purché
senza oneri aggiuntivi), l’orario obbligato-
rio di lezione per tutti i docenti della
scuola secondaria sia di primo che di
secondo grado è aumentato di 1/3 (da 18
a 24 ore settimanali) senza alcun com-
penso aggiuntivo. In questa prima fase non
cambiano le norme per la costituzione
delle cattedre (quindi sempre a 18 ore),
mentre per i posti di sostegno viene ga-
rantito solo l’organico di diritto in misura
pari a quello del 2012-2013, ovvero 63.348
posti complessivi (cioè comprensivi anche
della scuola primaria e infanzia) su 90.593
dell’organico di fatto. Di conseguenza gli
spezzoni orario verranno coperti da per-
sonale interno a titolo gratuito e quindi

verranno tagliate le relative supplenze e
conseguentemente il personale precario.

l’articolo 3, comma 43 (Ferie da
parte dei docenti) prevede che i docenti
potranno usufruire delle ferie anche du-
rante i periodi di sospensione delle lezioni
secondo i calendari scolastici definiti dalle
regioni ad eccezione dei giorni in cui ci
sono gli scrutini, gli esami di Stato e le
attività valutative. Durante il periodo del-
l’attività didattica i giorni di ferie fruibili
sono massimo 6 a condizione che non ci
sia aggravio di spese. Con conseguenze
molto negative per i diritti dei docenti che
sono gli unici lavoratori pubblici che sono
obbligati a prendere le ferie solo durante
i periodi decisi dall’amministrazione.

l’articolo 3, comma 45 (Inderoga-
bilità da parte dei CCNL) stabilisce l’in-
derogabilità da parte dei contratti collettivi
delle disposizioni su orario dei docenti
della secondaria e periodi di fruizione
delle ferie contenute nella legge di stabi-
lità. Inoltre si stabilisce la disapplicazione
dal 1o settembre 2013 delle clausole con-
trattuali contrastanti. Appare pertanto
grave che si intervenga con legge su ma-
terie che sono di esclusiva competenza
contrattuale. Lo stesso articolo 40 del
decreto 165/2001 come modificato dal
DLgs 150/2009 stabilisce che la contratta-
zione collettiva determina i diritti e gli
obblighi direttamente pertinenti al rap-
porto di lavoro e il tema dell’orario e delle
ferie rientrano pienamente in questa de-
terminazione legislativa.

all’articolo 3 comma 46 (Distacchi
presso Amministrazione, Enti ed Associa-
zioni) sono ulteriormente ridotti da 300 a
150 unità (erano già stati ridotti da 500 a
300 dalla legge 183/2011) i distacchi presso
l’Amministrazione scolastica centrale e pe-
riferica per i compiti connessi con l’attua-
zione dell’autonomia scolastica e ridotti,
da 100 a 50 unità sia i distacchi presso
Enti e Associazioni che svolgono attività di
prevenzione del disagio psicosociale sia i
distacchi presso Enti ed Associazioni che
si occupano di formazione del personale
in campo educativo. Si tratta di un’ulte-
riore diminuzione delle risorse destinate al
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supporto all’autonomia che avrà ricadute
negative anche sui livelli occupazionali dei
precari.

L’articolo 3 commi 47 e 48 (Co-
mandi presso altre amministrazioni) ri-
duce i comandi del personale del com-
parto scuola con contratto a tempo inde-
terminato con una ulteriore diminuzione
delle supplenze Annuali;

l’articolo 3, comma 75 (Istituzione
del fondo per la valorizzazione dell’istru-
zione scolastica) istituisce un nuovo fondo
in cui dovrebbero confluire i risparmi di
spesa derivanti dai tagli previsti dalla
stessa legge di stabilità. Si potrebbe trat-
tare di un annuncio che, può essere del
tutto vuoto di sostanza. Non è la prima
volta che ventilano risparmi cospicui che
dovrebbero ritornare nel sistema scuola.
Purtroppo questo potrebbe non accadere
perché il Mef avoca a sé la decisione sulla
certificazione e quindi sui tempi e sulle
quantità delle economie. La scuola subisce
integralmente i tagli, ma le economie cer-
tificate sono spesso irrisorie;

l’articolo 4, comma 2 (Incremento
finanziamento fondo ordinario) prevede
che per il triennio 2013-2015 continuano
ad applicarsi alcune disposizioni previste
dalla finanziaria 2007 per università ed
enti di ricerca. Pertanto per l’università e
gli enti pubblici di ricerca si prevede una
prima norma finalizzata a consentire un
(limitato) aumento della spesa dopo anni
di tagli senza sosta. Comunque si tratta di
un aumento molto limitato anche in rap-
porto all’inflazione stimata ora al 3.6 per
cento;

considerato infine che:

la riduzione del fabbisogno di do-
centi porterà ad un risparmio di 128,6
milioni di euro nel 2013 e di 385,7 nel
2014 sui posti non di sostegno. Il rispar-
mio sulle supplenze di sostegno sarà in-
vece di 109,5 milioni nel 2013 e 328,6 nel
2014. Per un totale di 952,4 milioni fra
2013 e 2014. Altri 2,3 milioni saranno
risparmiati nel 2013 riducendo i distacchi
di presidi e docenti, risparmio che salirà a

7 milioni nel 2014. Dal 2014 il risparmio
andrà a regime: 721,3 milioni all’anno
come frutto di questi provvedimenti. Si
noti che si tratta di ben più dei 182 milioni
previsti dalla c.d. spending review;

l’effetto immediato delle suddette
disposizione sarà la cancellazione degli
spezzoni orari, delle supplenze tempora-
nee e dei corsi di recupero assorbiti dal
nuovo regime orario. Il saldo in termini di
perdita di posti è di meno 25.000 cattedre
per i posti comuni e di meno 4000 al
sostegno agli alunni con disabilità, mentre
in termini economici ciò significa un in-
tervento di oltre un miliardo a carico del
comparto scuola. A regime però tale di-
sposizione determinerebbe una riduzione
di risorse ben più devastante. Riduzioni
che si aggiungono agli otto miliardi della
legge 133/2008, ai continui interventi legi-
slativi, al blocco dei contratti, degli scatti
di anzianità e per ultimo alla cancella-
zione della indennità di vacanza contrat-
tuale, al licenziamento di ulteriori 30.000
precari, alla cancellazione dei diritti con-
trattuali;

considerato il grave pregiudizio che
questo provvedimento arrecherebbe alla
funzione educativa dei docenti che verreb-
bero ridotti a guardiani a ore pagati per
un parcheggio giornaliero e chiamati a
impartire saperi elementari e meccaniz-
zati, determinando un abbassamento del
livello qualitativo dell’istruzione e della
stessa professionalità docente;

è chiesto a gran voce da tutto il
mondo della scuola che l’aumento del-
l’orario di lavoro per i docenti a parità di
salario deve essere cancellato, mentre bi-
sogna garantire il rinnovo dei contratti
nazionali e il pagamento degli scatti d’an-
zianità, investire risorse nella scuola e non
tagliare ulteriormente la spesa; infine si
rivendica un piano di stabilizzazione per i
precari considerando la procedura concor-
suale attualmente in corso di svolgimento
inutile e costosa;
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tenuto conto che la legge di stabilità
e di bilancio avrebbe dovuto altresì:

adottare iniziative concrete per mo-
dernizzare le università italiane, esaltando
la loro autonomia finanziaria, introdu-
cendo forme sistematiche di valutazione
efficace dell’utilizzo di risorse, incentivi e
disincentivi, nonché aumentando la com-
petizione tra gli atenei, nella consapevo-
lezza che l’università deve essere un mo-
tore essenziale della mobilità sociale e
della crescita;

reperire le risorse necessarie per re-
stituire peso e valore all’istruzione scola-
stica, per promuovere la formazione degli
insegnanti, per valorizzare la professiona-
lità docente e per sostenere l’innovazione
didattica e organizzativa, nella consapevo-
lezza che la scuola dovrebbe rappresen-
tare uno dei più importanti fattori di
crescita del Paese;

reperire i fondi necessari al fine di
favorire e di non penalizzare il comparto

della ricerca, con l’obiettivo di creare una
nuova leva di giovani ricercatori e di
investire su di essi come risorsa per mo-
dernizzare tanto il funzionamento delle
istituzioni di ricerca quanto l’università,
rendendola un motore essenziale della
mobilità sociale e della crescita, e che
rispetto a tali obiettivi il Governo dimostra
di rimanere lontano da qualsiasi iniziativa
concreta;

bloccare l’aumento delle tasse regio-
nali per il diritto allo studio previste dallo
schema di decreto 436/2012 articolo 18,
comma 7, e provvedere con apposito fondo
perequativo alla copertura totale di tutti
gli idonei alla borsa di studio per l’anno
accademico 2012-2013, sulla base di una
quantificazione preventiva da parte delle
singole regioni del costo dei LEP previsti
dal citato decreto,

per le ragioni illustrate in premessa

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.

Martedì 30 ottobre 2012 — 251 — Commissione VII



ALLEGATO 8

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2013). C. 5534-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e per il
triennio 2013-2015. C. 5535 Governo.

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, univer-
sità e ricerca per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015.

RELAZIONE APPROVATA

La VII Commissione,

esaminato lo stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, università e ri-
cerca per l’anno finanziario 2013 e le
connesse parti del disegno di legge di
stabilità;

rilevato che il comma 23 dell’articolo
3, a decorrere dal 2013, dispone la ridu-
zione degli assegni di sede del personale
delle scuole all’estero nella misura di
712.265 euro annui e che l’articolo 14,
commi 11 e 12, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95 – la cosiddetta spending review
– ha già disposto una riduzione di 400
unità del personale scolastico impegnato
nelle scuole italiane all’estero, nei corsi di
lingua e cultura e nelle istituzioni scola-
stiche e universitarie estere, da operare in
5 anni sebbene già per l’anno scolastico in
corso si sia determinata una riduzione di
ben 134 posti; tali disposizioni penalizzano
l’insegnamento della lingua e della cultura
italiana all’estero, poiché la pesante ridu-
zione del contingente degli insegnanti ita-
liani e la riduzione delle risorse da desti-
nare agli enti gestori ha già avuto, come
effetto immediato, la chiusura di diversi
corsi di lingua e cultura italiana all’estero;

tenuto conto che il raggiungimento
degli obiettivi di riduzione della spesa del
Ministero dell’istruzione, università e ri-
cerca disposti dall’articolo 7, commi 12-15,

del citato decreto-legge n. 95 del 2012 –
che risultano fissati per i tre dipartimenti
in capo Ministero in parola in 182,9 mi-
lioni per il 2013, 172,7 milioni per il 2014
e 236,7 milioni per il 2015 – richiamati
dal comma 29 dell’articolo 3 potrebbe
essere conseguito con la riduzione delle
dotazioni finanziarie rimodulabili a valere
sul programma 6.1 Fondi da assegnare, a
partire dal capitolo 1296;

rilevato che il comma 32 dell’articolo
3 dispone che la liquidazione del com-
penso agli assistenti amministrativi inca-
ricati di svolgere mansioni superiori per la
copertura di posti vacanti o disponibili di
direttore dei servizi generali e ammini-
strativi è effettuata in misura pari alla
differenza tra il trattamento previsto per il
direttore dei servizi generali e ammini-
strativi al livello iniziale della progressione
economica e quello complessivamente go-
duto dall’assistente amministrativo incari-
cato;

considerato che i commi da 42 a 45
dispongono su materia specificatamente
contrattuale prevedendo, dal 1o settembre
2013, l’aumento dell’orario di impegno per
l’insegnamento per i docenti della scuola
secondaria di primo e secondo grado – da
18 a 24 ore di lezione frontale, esclusa
quindi l’attività funzionale all’insegna-
mento comprendente tutte le attività, an-
che a carattere collegiale, di programma-
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zione, progettazione, ricerca, valutazione,
documentazione, aggiornamento e forma-
zione, compresa la preparazione dei lavori
degli organi collegiali, la partecipazione
alle riunioni e l’attuazione delle delibere
adottate – nonché, per gli stessi docenti,
un aumento del numero di giorni di ferie
annuali, pari a 15, e prevedono, inoltre, in
materia di organico di diritto dei docenti
di sostegno e di fruizione delle ferie da
parte del personale docente di tutti i gradi
di istruzione; rilevato peraltro che tali
disposizioni determineranno la riduzione
di 9.269 posti curricolari, mentre quella
dei posti a tempo determinato per il
sostegno sarebbe nella misura di 11.462
unità: questa misura precluderebbe così
nuovi ingressi in ruolo per docenti precari
e per giovani laureati; tenuto conto altresì
che per i docenti medi europei, l’orario di
insegnamento in classe è in media con le
nostre 18 ore settimanali mentre lo sti-
pendio di un insegnante italiano è ben al
di sotto della media di quello dei colleghi
europei, anche se rapportato al potere
d’acquisto dei diversi paesi;

preso atto che i commi 46 e 47
dell’articolo 3 dispongono una riduzione
delle unità di personale scolastico che è
possibile collocare fuori ruolo per compiti
connessi con l’autonomia scolastica, o per
assegnazioni presso soggetti che svolgono
attività relative alle tossicodipendenze, ov-
vero presso associazioni professionali del
personale direttivo e docente, facendo salvi
i collocamenti fuori ruolo già disposti per
l’anno scolastico 2012/2013;

constatato che gli interventi per il
diritto allo studio universitario, la cui
normativa è stata recentemente riformata
dal D.Lgs. 68/2012, sono competenza delle
regioni (nonché delle province autonome
di Trento e Bolzano) le quali provvedono,
ai sensi dell’articolo 18 del D.Lgs. 68/2012,
con le risorse provenienti: a) dal fondo del
bilancio dello Stato (cap. 1710) denomi-
nato « Fondo integrativo per la conces-
sione delle borse di studio »; b) dal gettito
della tassa regionale per il diritto allo
studio a carico degli studenti fissata dal-
l’articolo 18, c. 8 del D.Lgs. 68/2012 da un

minimo di 120-140-160 euro a seconda
delle condizioni economiche della famiglia
dello studente fino ad un massimo di 200
euro e, comunque, fissata a 140 euro in
mancanza di specifiche delibere delle re-
gioni; c) da risorse proprie delle regioni in
misura non inferiore al 40 per cento del
contributo statale di cui alla lettera a);

verificato altresì che: a) sul cap. 1710
è allocata per il 2013 una somma di 102,9
milioni di euro, comprendente i 12,5 mi-
lioni di euro previsti nella legge di stabilità
2012 e i 90 milioni di euro stanziati
dall’articolo 23, c. 4, del decreto-legge
95/2012, a fronte di un assestato per il
2012 di 178,1 milioni di euro (provenienti
dai cap. 1695 e 1713), con una diminu-
zione del finanziamento statale del 42,2
per cento; b) il gettito totale della tassa
regionale, dapprima fissata dall’articolo 3,
c. 21, della L. 549/1995 tra un minimo di
circa 62 euro a un massimo di circa 103
euro, registra un aumento minimo di al-
meno il 40 per cento, interamente a carico
delle famiglie degli studenti per un valore
totale stimabile in 245 milioni di euro con
un aumento del 45 per cento circa; c)
ulteriori risorse, a carico delle famiglie
degli studenti, potrebbero provenire dal
possibile aumento delle tasse e contributi
studenteschi, in particolare per i fuori
corso ma non solo per loro, disposto
dall’articolo 7, c. 42, del decreto-legge
95/2012, di cui almeno metà deve essere
destinata ad integrare le borse di studio; d)
il finanziamento minimo regionale po-
trebbe a sua volta decrescere a causa della
diminuzione di quello statale; pertanto il
finanziamento del diritto allo studio uni-
versitario ricadrebbe per oltre il 50 per
cento sulle famiglie degli studenti, per
circa il 35 per cento sullo Stato e per il
rimanente 15 per cento sulle regioni e
sarebbe comunque inferiore alle necessità,
non garantendosi così gli interventi di
sostegno per tutti gli aventi diritto ma solo
per circa il 70 per cento di loro;

il fondo di finanziamento ordinario
delle università statali (cap. 1694), desti-
nato a tutte le spese di funzionamento, ivi
compresi gli stipendi di tutto il personale
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docente e non docente, nonché a quelle
per la ricerca scientifica, presenta uno
stanziamento per il 2013 di 6,6 miliardi di
euro con una diminuzione di 369 milioni
di euro rispetto all’assestato 2012 (- 5,6
per cento); analogamente il fondo ordina-
rio per gli enti pubblici di ricerca (cap.
7236) presenta uno stanziamento di 1,8
miliardi di euro con una diminuzione del
3,2 per cento rispetto all’assestato 2012;
peraltro viene addirittura soppresso « per
cessazione della spesa » il cap. 7266 ri-
guardante il fondo per l’edilizia universi-
taria e per le grandi attrezzature scienti-
fiche, col risultato che le relative spese,
per gli interventi già avviati, sono finite a
carico del fondo di finanziamento ordina-
rio, come già osservato dalla Relazione
della Corte dei Conti sul Rendiconto ge-
nerale dello Stato per l’esercizio 2011;
pertanto, da un lato, il progressivo e
accentuato definanziamento statale delle
università, sia sul funzionamento che sugli
investimenti infrastrutturali, sta impove-
rendo pesantemente le università e la loro
capacità di realizzare attività didattiche e
di ricerca di qualità a causa della forte
diminuzione del personale docente e del-
l’impossibilità di far fronte persino alle
spese di ordinaria manutenzione dei locali
e delle attrezzature, mentre, da un altro
lato, analoghe considerazioni potrebbero
essere esposte per l’importante attività
della ricerca pubblica così strategica per il
Paese,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

1) per il sostegno dell’insegnamento
della lingua e della cultura italiana al-
l’estero, nelle more di una riforma che
garantisca il rilancio dell’attuale sistema di
insegnamento e diffusione della lingua e
cultura italiana, si preveda di consolidare
il contingente di personale scolastico im-
pegnato nelle scuole italiane all’estero, nei
corsi di lingua e cultura e nelle istituzioni
scolastiche e universitarie estere;

2) all’articolo 3, comma 31, si inse-
risca la congiunzione « e » fra la parola
« generali » e la parola « amministrativi »;

3) siano abrogati i commi 42, 43 e 45
all’articolo 3, in considerazione: della na-
tura contrattuale della disciplina prevista,
relativa all’innalzamento da 18 a 24 ore
settimanali dell’orario di insegnamento
frontale del personale docente della scuola
secondaria di primo e di secondo grado,
incluso il personale di sostegno, ciò in
considerazione anche: a) che a detto in-
cremento di orario non corrisponde alcun
aumento di retribuzione né un rilancio
della professione docente e del suo ruolo
sociale; b) che le ricadute sulla qualità
della didattica e sui livelli di apprendi-
mento degli studenti non possono che
essere peggiorative; c) che le disposizioni
in parola hanno effetti negativi sui livelli
occupazionali dei docenti; d) che il tema
del lavoro degli insegnanti non può pre-
scindere dalle modalità didattiche e dal
tempo scuola, così come è connesso al-
l’organizzazione degli stessi spazi degli
edifici scolastici dedicati alla didattica
(aule, laboratori, sale insegnanti e così
via);

4) si riveda la riduzione delle unità di
personale scolastico che è possibile collo-
care fuori ruolo per compiti connessi con
l’autonomia scolastica, o per assegnazioni
presso soggetti che svolgono attività rela-
tive alle tossicodipendenze, ovvero presso
associazioni professionali del personale di-
rettivo e docente in ragione della qualità
del lavoro svolto da tale personale a van-
taggio dell’attività degli enti beneficiari
fortemente connessa a progetti educativi e
formativi;

5) venga assicurato il pagamento de-
gli scatti stipendiali del personale della
scuola per gli anni 2011 e il 2012, a valere
sulle risorse del capitolo 1298;

6) si preveda una norma per definire
un piano di ricollocamento nelle scuole del
personale docente dichiarato inidoneo che
tenga conto delle effettive condizioni di
salute del personale stesso e delle compe-
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tenze acquisite, nonché la possibilità per
detto personale di fruire dell’istituto della
dispensa;

7) tra le destinazioni del fondo per gli
interventi della Presidenza del Consiglio
dei Ministri di cui all’articolo 8, comma
21, siano aggiunte, oltre a quella a favore
delle università, anche quelle a favore del
diritto allo studio universitario e degli enti
pubblici di ricerca;

8) una quota del fondo di cui all’ar-
ticolo 8, comma 21, di cui è già prevista in
parte la destinazione a interventi urgenti
per le università, sia direttamente desti-
nata a incrementare il fondo di finanzia-
mento ordinario delle università statali
almeno fino al ripristino del finanzia-
mento assestato per il 2012, anche al fine
di consentire un maggiore turn over del

personale docente e ricercatore funzionale
a garantire adeguati livelli formativi e di
ricerca;

9) all’articolo 7, comma 14, si indichi
la data entro la quale deve essere adottato
il decreto del Ministero dell’istruzione,
università e ricerca volto a fissare le linee
guida per la razionalizzazione degli acqui-
sti delle scuole e delle istituzioni educative
ed universitarie;

10) si rivedano le disposizioni all’ar-
ticolo 3, commi 32 in ordine alla liquida-
zione del compenso agli assistenti ammi-
nistrativi incaricati di svolgere mansioni
superiori per posti vacanti o disponibili di
direttore dei servizi generali e ammini-
strativi poiché penalizzerebbe coloro i
quali hanno più esperienza professionale
al servizio delle istituzioni scolastiche.
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ALLEGATO 9

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2013). C. 5534-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e per il
triennio 2013-2015. C. 5535 Governo.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero per i beni e le attività
culturali per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015.

PROPOSTA DI RELAZIONE DEL RELATORE

La VII Commissione,

esaminato lo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze –
limitatamente alle parti di competenza –
per l’anno finanziario 2013 e le connesse
parti del disegno di legge di stabilità;

rilevato che il comma 63 dell’articolo
3 anticipa che al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali ai
sensi dell’articolo 7, commi 12-15, del
decreto-legge n. 95 del 2012 – che risul-
tano fissati in 55,6 milioni per il 2013, 51,4
milioni per il 2014 e 66,7 milioni per il
2015 – concorrono le disposizioni recate
dai commi 64 e 65 che riguardano, rispet-
tivamente, gli interventi conservativi vo-
lontari sui beni culturali e le somme
giacenti nelle contabilità speciali del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali;

considerato che il comma 64 del
medesimo articolo 3 modifica invece la
disciplina sospensiva introdotta dal decre-
to-legge n. 95 del 2012 in materia di
contributi statali per interventi conserva-
tivi volontari sui beni culturali novellando
l’articolo 1, comma 26-ter, del decreto-
legge n. 95 del 2012 (legge n. 135 del
2012) – che aveva stabilito la sospensione
dei contributi statali per interventi con-
servativi volontari sui beni culturali (che
sono contributi facoltativi) dalla data del-

l’entrata in vigore della legge di conver-
sione e fino al 31 dicembre 2015 – sta-
bilisce che la stessa sospensione è disposta
fino al pagamento dei contributi già con-
cessi a quella data e non ancora erogati;
considerato altresì che, in merito a tale
disposizione il dovere di conservazione del
patrimonio culturale è richiamato tra i
principi del Codice dei beni culturali e del
paesaggio, e che la funzione pubblica di
adempimento alla norma non può che
riguardare anche i soggetti privati;

evidenziato che all’articolo 8, comma
21, prevede l’istituzione di un nuovo
fondo, con una dotazione di 900 milioni di
euro per l’anno 2013, da ripartire con
apposito provvedimento del Presidente del
Consiglio dei Ministri, per il finanziamento
di interventi di settore concernenti le uni-
versità, le famiglie, i giovani, la materia
sociale, la ricostruzione dei territori colpiti
dal sisma dell’Aquila, nonché il sostegno ai
processi di ricostruzione e partecipazione
alle iniziative delle organizzazioni inter-
nazionali. Il fondo è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze. Con decreto di natura non
regolamentare del Presidente del Consiglio
dei ministri, adottato di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
saranno definiti le modalità di utilizzo del
fondo e il riparto delle risorse tra le
predette finalità;
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considerato con allarme che i beni e
le attività culturali non rientrano nei fi-
nanziamenti di detto fondo, poiché il bi-
lancio complessivo del Ministero per i beni
e le attività culturali non è allo stato
attuale in grado di rispondere a numerosi
interventi già in corso, non ha la forza di
stabilizzare la spesa, non appare nelle
condizioni di progettare investimenti, an-
che se le urgenze sono tante, nel campo
dei beni culturali nell’accezione più larga,
del paesaggio e in quello dello spettacolo;

evidenziate le disposizioni contenute
nel disegno di legge di bilancio per il 2013,
soprattutto in ordine all’ingente riduzione
di risorse stanziate a favore della missione
relativa alla tutela ed alla valorizzazione
dei beni e delle attività culturali e pae-
saggistici; rilevato, in particolare, che la
somma complessivamente stanziata per il
programma relativo al sostegno, alla va-
lorizzazione e alla tutela del settore dello
spettacolo, risulta essere inferiore di 17,6
milioni rispetto ad dato assestato per il
2012;

considerato inoltre il taglio di 11,5
milioni rispetto al dato assestato per il
2012 degli stanziamenti per il Fondo unico
per lo spettacolo;

valutata con preoccupazione l’as-
senza di riferimenti alla proroga delle
misure fiscali del tax credit e del tax
shelter per l’industria cinematografica, la
cui applicazione ha ottenuto risultati lu-
singhieri, che tuttavia hanno bisogno di
essere consolidati in un arco temporale
che consenta la programmazione di in-
vestimenti da parte dei soggetti interes-
sati, interni ed esterni alla filiera cine-
matografica

appare incomprensibile, il taglio, pari
a 160.556 euro, dei contributi straordinari
al Teatro comunale dell’Opera Carlo Felice
di Genova, che vive una situazione di
acuta crisi, al punto da aver attivato
contratti di solidarietà per i lavoratori,
unico caso nel sistema delle Fondazioni
lirico sinfoniche;

sottolineati altresì negativamente gli
ingenti tagli previsti per il programma

relativo alla tutela dei beni archeologici,
nonché per il programma relativo alla
tutela dei beni librari, alla promozione ed
al sostegno del libro e dell’editoria, per il
quale è stato previsto lo stanziamento di
una somma di 13,5 milioni di euro infe-
riore rispetto al dato assestato per il 2012,
nonostante gli impegni assunti dal Go-
verno in sede di illustrazione delle linee
programmatiche;

evidenziato lo squilibrio fra le risorse
per il contemporaneo e i tagli ingenti
previsti nei confronti di biblioteche nazio-
nali ed istituzioni di rilevante importanza,
come la Biblioteca italiana per ciechi « Re-
gina Margherita » di Monza;

auspicato, infine, che il Governo
adotti ogni iniziativa utile al fine di con-
siderare il sapere e la cultura un investi-
mento sociale ed economico, di valoriz-
zarne il ruolo e di preservare la libertà e
il pluralismo dell’informazione come parte
essenziale della democrazia, e nel con-
tempo riconoscere la funzione dell’istitu-
zione parlamentare, non ricorrendo alla
posizione della questione di fiducia sui
provvedimenti in esame,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

1) si riveda la disposizione dell’arti-
colo 1, comma 2, del decreto-legge n. 95
del 2012, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, allo stato
attuale, rende impossibile una program-
mazione degli interventi di conservazione
al patrimonio storico-artistico di natura
privata considerato che la funzione pub-
blica di adempimento alla norma non può
che riguardare anche i soggetti privati, i
quali, non sempre sono in condizione di
ottemperare alla norma con le sole pro-
prie risorse attraverso la leva fiscale, in
assenza di contributi diretti o indiretti;

2) all’articolo 8, comma 21, la ripar-
tizione del nuovo fondo di dotazione do-
vrebbe prevedere anche la voce « beni e
attività culturali », anche al fine di riequi-
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librare la distribuzione delle risorse nelle
missioni interessate da una decurtazione
delle stesse;

3) all’articolo 8, comma 21, si indichi
il termine entro il quale dovrà essere
adottato il predetto decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri.

4) si proroghi l’erogazione delle mi-
sure fiscali del tax credit e del tax shelter
a vantaggio dell’industria cinematografica;

5) si individuino risorse adeguate da
destinare alla copertura degli oneri finan-
ziari previsti dalla proposta di testo uni-
ficato C. 136 ed abbinate in corso di esame
da parte della VII Commissione;

6) si interpreti l’articolo 12 comma
20 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, nel senso che le
disposizioni ivi contenute non trovano ap-
plicazione nei confronti degli organismi:

a) istituiti in attuazione di trattati e
convenzioni internazionali o che rappre-
sentino l’Italia nei consessi internazionali
svolgendo attività specifiche in adempi-
mento di obblighi internazionali;

b) espressamente previsti da norme
comunitarie (istituiti in attuazione di ob-
blighi contenuti in norme comunitarie);

c) operanti per la tutela dei beni
culturali e paesaggistici e nel settore delle
attività culturali.
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ALLEGATO 10

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2013). C. 5534-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e per il
triennio 2013-2015. C. 5535 Governo.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero per i beni e le attività
culturali per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015.

PROPOSTA DI RELAZIONE DEL DEPUTATO ZAZZERA

La VII Commissione,

esaminate, per le parti di compe-
tenza, la Tabella n. 7, stato di previsione
per l’anno finanziario 2013, del disegno di
legge C. 5535, recante « Bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2013 e per il
triennio 2013-2015 », e le connesse parti
del disegno di legge C. 5534-bis, recante
« Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge di stabilità 2013) »;

evidenziato come il disegno di legge
stabilità per il 2013;

si aggiunge a sei precedenti manovre
correttive che a diverso titolo hanno au-
mentato le entrate e ridotto la spesa (DL
n. 98/2011; DL n. 138/2011; la legge di
Stabilità 2012; DL n. 201/2011; DL n.95/
2012, meglio noto come « spending re-
view »). L’ampiezza delle 6 manovre, cioè
il reperimento (complessivo) delle risorse,
è pari a poco meno di 5 punti di Pil nel
2012, poco sopra i 6,5 punti di Pil nel 2013
e oltre 7 punti di Pil nel 2014. Comples-
sivamente, il governo Berlusconi e il go-
verno Monti hanno predisposto delle mi-
sure correttive, per il triennio 2012-2013-
2014, che sfiorano i 130 miliardi di euro;

l’effetto delle manovre è stato quello
di una diminuzione del Pil per il 2012 pari
al 2,4 per cento. Il Governo spera per il
2013 in un calo contenuto e pari allo 0,2
per cento, mentre il Fondo Monetario

Internazionale dà invece per scontato al-
meno un meno 0,7 per cento, ma avverte
che se non verranno segnali di controten-
denza nell’economia globale e nella dina-
mica interna italiana, si potrebbe superare
facilmente l’1 per cento;

utilizzando un modello prudenziale
relativo all’impatto dei provvedimenti
adottati dal governo sulle previsioni eco-
nomiche (50 per cento), alcuni economisti
prevedono invece che le stime di crescita
del Pil per il 2013 saranno pari a circa
meno 2,5-3 per cento del Pil;

come indicato dalla Nota di aggior-
namento al DEF 2012, il tasso di disoc-
cupazione raggiungerebbe in Italia il 10,8
per cento nel 2012 per poi aumentare
all’11,4 per cento nel 2013;

nei fatti, la recessione in atto ha fatto
sì che – secondo quanto emerge dai dati
della Confindustria – tra il secondo tri-
mestre 2012 e lo stesso periodo del 2011,
in Italia i disoccupati siano 758mila in più.
A fine 2013, la forza lavoro non utilizzata
(valutando sia i disoccupati che i fruitori
di cassa integrazione) salirà al 13,9 per
cento, dal 12,8 per cento di fine 2012.
Cifre a cui bisogna aggiungere il dato sui
lavoratori ormai scoraggiati che non cer-
cano neanche più lavoro uscendo di fatto
dalle statistiche, stimati dall’Istat in mi-
sura pari a circa 2,897 milioni nel 2011, in
aumento su base annua di circa il 5 per
cento;
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una grossa fetta della popolazione
femminile è tagliata fuori dal mercato del
lavoro, e la disoccupazione riguarda un
terzo dei giovani italiani. Dal 2007 al 2011
il tasso di disoccupazione giovanile in
Italia è infatti passato dal 24 al 32 per
cento, con un ulteriore balzo al 39,3 per
cento nel primo trimestre 2012. La crisi
incide in misura maggiore sui più giovani,
perché sono loro i principali utilizzatori
dei contratti di lavoro temporaneo ed i
primi ad essere licenziati;

il nostro Paese sta tragicamente vi-
vendo una vera e propria emergenza oc-
cupazionale, che si aggraverà nei prossimi
mesi;

i consumi delle famiglia si stanno
notevolmente riducendo, infatti secondo la
Nota di aggiornamento del Def, nel 2012 la
spesa delle famiglie diminuirà del 3,3 per
cento e l’anno prossimo dello 0,5 per
cento. I consumi risaliranno solo nel 2014,
con un +0,6 per cento, mentre nel 2015 ci
sarà ancora un debole +0,8 per cento.
Quest’anno, afferma il governo, la do-
manda interna sarà « particolarmente de-
bole. Sulle decisioni di spesa delle famiglie
inciderebbero l’andamento del mercato del
lavoro e quello del reddito disponibile, in
un contesto di fiducia attualmente ai mi-
nimi storici. Nel medio termine – aggiunge
il Def – la spesa delle famiglie ritorne-
rebbe a crescere a ritmi moderati »;

dopo il taglio delle pensioni, l’au-
mento delle accise e dell’Iva (tutte tasse
indirette che colpiscono proporzional-
mente in misura maggiore i ceti popolari),
l’IMU sulla casa, la liberalizzazione del
mercato del lavoro che toglie diritti ai
lavoratori senza ottenere un solo posto di
lavoro in più, siamo arrivati a questi
risultati a dire poco preoccupanti;

né il drastico prolungamento dell’età
pensionabile, né le così dette liberalizza-
zioni, né il tentativo di abolire l’articolo 18
dello Statuto dei lavoratori, hanno nulla a
che vedere con la riduzione del debito
pubblico italiano. Anzi, il rapporto debito/
prodotto interno lordo è ancora cresciuto
per via della recessione incalzante;

dunque, sacrifici – a senso unico a
carico dei ceti popolari – mentre il debito
rimane immutato, anzi cresce, la disoccu-
pazione aumenta, le tasse aumentano e
calano i consumi. In definitiva, i problemi
sono stati solo rinviati, e il peggio potrebbe
ancora arrivare;

si è, infatti, instaurata nel nostro
paese ed a livello europeo una spirale
perversa di politiche di austerità che in-
cidono negativamente sulla crescita depri-
mendo il PIL, che a sua volta diminuisce
le entrate dello Stato e ne aumenta le
spese per fare fronte alla disoccupazione
crescente;

siamo dunque, dentro un meccani-
smo che non funziona, in cui si rincorrono
recessione e manovre, manovre e reces-
sione. L’austerità rende impossibile il rag-
giungimento di due obiettivi: l’azzera-
mento del deficit e la riduzione del debito;

è sostanzialmente l’analisi delle cause
profonde della crisi ad essere sbagliata.
Essa viene fatta risalire alla « crisi dei
debiti sovrani », mentre i debiti sovrani
sono peggiorati a seguito della crisi e non
viceversa;

in un rapporto di un gruppo di
lavoro guidato dal governatore finlandese
Erkki Liikanen, si stima che il sostegno
pubblico al sistema finanziario tra il 2007
e il 2010 è stato di 1.600 miliardi di euro,
pari al 13 per cento del Pil dell’Unione;

la crisi dell’euro è spiegabile solo in
parte con il deterioramento dei conti pub-
blici. In realtà, nel biennio della grande
recessione l’aumento del rapporto tra de-
bito pubblico e PIL è stato nei Paesi
periferici solo leggermente superiore alla
media della Zona euro;

la sfiducia dei mercati finanziari è
stata innescata dai crescenti squilibri ma-
croeconomici tra i sistemi produttivi più
forti (Germania in primis), molto compe-
titivi e in forte avanzo commerciale, e i
Paesi periferici considerati – a causa di
debolezze strutturali che sono andate ag-
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gravandosi negli anni duemila – meno
capaci in prospettiva di onorare i propri
debiti pubblici;

la sfiducia dei mercati verso l’euro è
stata esacerbata dagli evidenti limiti della
governance dell’Unione monetaria, che dal
1999 si è data un’unica Banca centrale ma
non ancora una politica fiscale coordinata.
Solo recentemente, superando i veti e le
incertezze dei Paesi più forti, sono stati
messi in campo strumenti (il programma
OMT – Outright Monetary Transactions
della BCE e il fondo salva-stati ESM –
European Stability Mechanism) all’altezza
di una crisi senza precedenti, anche se il
cammino verso un’effettiva integrazione
politica dell’Europa è ancora molto lungo;

l’Europa ha risposto alla crescente
instabilità dei mercati finanziari imboc-
cando la strada dell’austerità. A partire
dalla primavera 2010 sono stati così varati
programmi di riequilibrio dei conti pub-
blici ambiziosi, simultanei e concentrati in
un lasso di tempo relativamente breve. A
tre anni di distanza, i numeri evidenziano
i limiti di questa politica di aggiustamento
asimmetrico;

nei Paesi periferici il riequilibrio dei
conti pubblici è avvenuto al prezzo di
pesanti ricadute economiche e sociali (ca-
tastrofiche, nel caso greco), ed è stato
parzialmente vanificato dalla recessione
indotta dalle politiche di austerità;

la Germania ha proseguito la propria
politica neo-mercantilista, beneficiando di
un enorme afflusso di capitali in fuga dalle
economie più fragili. Ne è uscito indebolito
lo stesso progetto di integrazione europea,
logorato dalla divaricazione tra i Paesi più
forti, assai poco disponibili ad aiutare
popoli bollati come lassisti e corrotti, e
Paesi periferici che per anni hanno vissuto
al di sopra dei propri mezzi, diventando
però un grande mercato per i prodotti
tedeschi;

il danno grave di questa deriva ri-
guarda proprio il rischio elevato di caduta
dei consumi prodotta dall’austerità nei
Paesi più deboli, con inevitabili conse-

guenze dannose per le esportazioni tede-
sche. Ciò che può accadere, quindi, è che
proprio le scelte di rigore imposte dalla
Germania diventino causa di un prossimo,
ulteriore, rallentamento anche dell’econo-
mia tedesca e, di conseguenza, di un
avvitamento perverso della crisi europea;

i risultati delle politiche di austerità
sono paradossali. Malgrado tagli alla spesa
e aumenti delle tasse, il debito in molti
paesi è aumentato drammaticamente;

l’andamento dei debiti pubblici sta
mettendo a dura prova la strategia euro-
pea. Alcune cifre sono particolarmente
significative. Dal 2007 ad oggi, il debito
pubblico in alcuni dei paesi più fragili
della zona euro ha subito un forte au-
mento: del 368 per cento in Irlanda, del
123 per cento in Spagna, del 74 per cento
in Portogallo, del 58 per cento in Grecia.
In molti paesi l’indebitamento ha ormai
superato di slancio il 100 per cento del
prodotto interno lordo;

l’aumento del debito è dovuto alla
presenza di un circolo vizioso: in un
contesto economico debole, il risanamento
dei conti pubblici pesa sulla ripresa a
breve termine, riducendo le entrate fiscali
e aumentando di converso il disavanzo
pubblico. « Senza crescita l’economia glo-
bale è in pericolo », ha recentemente so-
stenuto la Signora Lagarde, Direttore ge-
nerale del FMI;

valutato altresì che:

gli obiettivi generali della Legge di
Stabilità (2013-2015) sono il pareggio di
bilancio strutturale per il 2013, assieme
alla crescita dell’avanzo primario. Ma il
deficit vero nel 2013 sarà pari al 2,6 per
cento del Pil, lontano dal pareggio di
bilancio promesso dal Governo, che infatti
chiede ai mercati di guardare al dato del
cd. « deficit strutturale »;

sono cinque gli assi delineati nella
Legge di stabilità: 1) dimezzamento del-
l’aumento dell’Iva e modifiche all’Irpef; 2)
incentivi alla produttività (territoriale) pari
a 1,6 mld di euro; 3) contrazione della
spesa dei ministeri programmati con la
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spending review; 4) garantire alcune spese
indifferibili; 5) « garantire » (si fa per dire)
le risorse per gli « esodati » riconosciuti, i
cd. « salvaguardati »;

gli strumenti per recuperare le ri-
sorse finanziarie necessarie per raggiun-
gere gli obiettivi indicati fanno capo alla
spending review, alle banche, alle assicu-
razioni ed alla Tobin tax. Al netto della
Tobin tax e delle misure relative alle
assicurazioni e alle banche, le misure
previste nella legge di stabilità sono legate
principalmente alla spending review;

la spending review doveva servire a
non toccare le aliquote dell’Iva: l’aumento
dell’Iva doveva coincidere con la mancata
attuazione della spending review. Quindi,
non si sarebbe dovuto aumentare l’Iva, ma
il governo ha deciso comunque di aumen-
tarla di un punto invece di due punti come
inizialmente previsto. Il contemporaneo
intervento sull’Irpef ha un chiaro sapore
propagandistico, inoltre è confuso e con-
tradditorio;

nei fatti, per i cittadini, l’effetto
netto della manovra determina un au-
mento di imposte non una diminuzione. I
tagli delle deduzioni e delle detrazioni
colpiscono mediamente i redditi più bassi,
mentre la riduzione delle aliquote irpef,
cioè dal 23 per cento al 22 per cento per
i reddito da zero a 15.000 euro e dal 27
per cento al 26 per cento per i redditi da
15.000 a 28.000 euro, non sarà in nessun
modo equivalente;

l’aumento dell’Iva di un punto
coinciderà con la riduzione delle aliquote
fiscali Irpef. La riforma delle deduzioni
farà capo ai redditi superiori a 15.000
euro, con una franchigia di 250 euro per
alcune deduzioni e detrazioni, con un
massimo di 3.000 euro solo per le detra-
zioni, ed oltretutto, è retroattivamente va-
lida a partire dall’anno fiscale 2012;

l’introduzione di una franchigia di
250 euro sulle deduzioni e detrazioni Irpef
riconosciute ai contribuenti con un reddito
superiore ai 15mila euro vale circa 1,7
miliardi sul 2013 e, grazie all’effetto re-

troattivo di cassa, sul 2012. Che diventano
più di 2 se al conto si aggiungono i 300
milioni attesi dalla previsione del tetto di
3mila euro per le spese « scaricabili » degli
stessi soggetti;

a pagare il conto della legge di
stabilità saranno dunque ancora una volta
i contribuenti onesti. Stando alla relazione
tecnica della legge di stabilità, le nuove e
maggiori entrate costituiscono il 51,8 per
cento delle risorse necessarie a fare qua-
drare i conti. Dei 12,9 miliardi di « mezzi
di copertura » conteggiati per il 2013 oltre
6,7 arriveranno infatti da « nuove o mag-
giori entrate ». A fronte dei 6,2 miliardi di
minori spese. Ma nel 2014 e nel 2015 la
forbice è destinata ad allargarsi perché il
peso delle imposte arriverà al 60 per cento
del totale;

le tabelle allegate al Disegno di
legge di stabilità confermano che le tre
voci più pesanti da coprire sono: la ridu-
zione delle prime due aliquote Irpef, che
da sola vale 4,2 miliardi l’anno prossimo e
6,6 nel 2014; la sterilizzazione di un punto
d’Iva, che ne richiede 3,2; la detassazione
da 1,6 miliardi del salario di produttività.
A cui vanno aggiunti i circa 4 miliardi di
maggiori spese, di cui 2,2 di parte cor-
rente. E tra questi spiccano i 500 milioni
per il nuovo fondo sul fitto degli immobili
delle Pubbliche amministrazioni, i 464 per
il trasporto locale e i 900 del nuovo
« contenitore » creato a Palazzo Chigi per
alcuni interventi settoriali (università sta-
tali, social card, terremoto dell’Aquila);

sul fronte delle maggiori entrate va
poi segnalata la stabilizzazione dell’incre-
mento delle accise sui carburanti per il
sisma in Emilia. Che vale 1,1 miliardi dal
2013 in avanti. Su livelli analoghi dovrebbe
attestarsi la Tobin tax. Dall’imposta di
bollo dello 0,05 per cento sulle transazioni
finanziarie sono attesi infatti 1.088 milioni
di nuovi introiti oltre che un calo del 30
per cento delle compravendite azionarie e
dell’80 per cento di quelle dei prodotti
derivati. Ci sono, inoltre, i 623 milioni che
arriveranno dall’aumento (da 0,35 a 0,5
per cento) dell’acconto sulle riserve tecni-
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che delle imprese di assicurazioni e i 412
provenienti dal giro di vite sulla deduci-
bilità delle auto aziendali;

poche misure dispongono minori
uscite. I 3,8 miliardi attesi con effetto sul
deficit (che in termini di saldo netto da
finanziare diventano 6,2) arriveranno so-
prattutto dal taglio alle autonomie. Re-
gioni ed enti locali subiranno riduzioni
pari a 2,2 miliardi nel 2013, nel 2014 e nel
2015. Per le Regioni il taglio sarà ancora
più sensibile visto che il fabbisogno sani-
tario nazionale dovrà essere ridotto di 600
milioni l’anno prossimo e di 1 miliardo nel
biennio successivo. Completano il conto
delle minori spese correnti i 631,7 milioni
di riduzioni imposte al cosiddetto « Fondo
Letta », i 300 milioni di taglio ai fondi per
i progetti speciali degli enti previdenziali,
i 19,8 milioni prelevati dall’Agea;

l’elenco delle minori spese in conto
capitale può contare solo sui 5 milioni di
risparmi sull’acquisto di mobili e arredi
nella Pubblica amministrazione e i 25
milioni « rimodulati » nel bilancio della
Difesa;

sulla sanità, si prevede un taglio
non inferiore a 1,5 mld di euro, agendo
sull’insieme della spesa aggredibile dei far-
maci (11 mld di euro), dei dispositivi
medici (7 mld di euro) e degli investimenti
(32 mld di euro);

l’aumento dell’IVA al 10 per cento
– fino ad oggi fissata al 4 per cento – per
le prestazioni erogate dalle cooperative
sociali (parliamo di prestazioni socio-sa-
nitarie, educative, di assistenza ambulato-
riale, domiciliare o in comunità erogate
per anziani ed inabili adulti, tossicodipen-
denti e malati di Aids, disabili psicofisici,
ma anche minori coinvolti in situazioni di
disadattamento e di devianza) sarà un
duro colpo al welfare del nostro Paese e
negherà, di fatto, un sostegno importan-
tissimo a milioni di italiani, poiché gli enti
locali saranno costretti a tagliare i servizi
ai cittadini e il costo di tutto questo
ricadrà sulle famiglie, che dovranno farsi
carico di tutto, senza alcun sostegno da
parte dello Stato;

gli altri principali provvedimenti
proposti nel DdL di stabilità per l’anno
2013 sono: il blocco dei contratti pubblici
fino al 2014 ed il blocco dell’indennità di
vacanza contrattuale che sarà ripristinata
nel 2015; la previsione di 6 ore settimanali
in più per i professori a salario invariato,
con il conseguente taglio di 35mila precari
e di un miliardo di risorse alla scuola
pubblica, mentre si erogano 223 milioni
alle scuole non statali; l’aumento della
tassazione sul TFR; l’istituzione di un
fondo ad hoc di soli 100 milioni per gli
« esodati » (ne servirebbero per coprire
tutti i casi circa 8 miliardi – passa il
principio del diritto in funzione delle ri-
sorse disponibili);

nel frattempo il costo degli aerei
F35 è raddoppiato. I nuovi cacciabombar-
dieri F35 erano stati ridotti di numero dal
governo « tecnico ». L’esecutivo Monti
aveva portato la commessa statale da 131
velivoli agli attuali 90. La riduzione, an-
nunciata nel febbraio scorso dall’ammira-
glio-ministro Giampaolo Di Paola, era
stata decisa come contributo alla prima
spending review. Si scopre ora però che il
costo di ogni singolo aereo nel frattempo
è lievitato: il costo medio dell’aereo
« nudo », il cd. recurrent fly-away cost,
sarà di 137,1 milioni di dollari nel 2015. Si
tratta di un aggravio di circa 3,5 miliardi
di euro rispetto alla spesa indicata al
Parlamento. Quindi almeno 13-14 miliardi
di euro invece dei 10 pattuiti dal governo.
E probabilmente la lievitazione dei costi in
corso d’opera è solo agli inizi;

è da ritenersi probabilmente ecces-
sivo l’accantonamento per gli interessi. Il
Centro Europa Ricerche (CER) ha calco-
lato che il calo di questi giorni degli
spread libera circa 5 miliardi di euro;

il Governo non ha previsto misure
per fare fronte agli impegni del Fiscal
compact che comporta una riduzione an-
nuale del debito del 3 per cento del Pil per
i prossimi 20 anni a partire dall’anno
2013: circa 45 miliardi annui;
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si tratta, in sintesi, di una manovra
insufficiente, iniqua e depressiva che, in
ossequio alle politiche di austerity, conti-
nua ad impoverire il paese e a farlo
sprofondare in una crisi economica. L’Ita-
lia avrebbe bisogno di altre politiche,
quelle che il governo non sta facendo:
politiche espansive e non recessive, redi-
stributive e non di tagli lineari, di sviluppo
e di intervento pubblico e non di gestione
dell’esistente;

considerato che, per quanto concerne
le materie di competenza della Commis-
sione:

con riguardo al Ministero per i
beni e le attività culturali, rispetto alle
previsioni assestate per l’esercizio finan-
ziario 2012, si registra un decremento
complessivo di 103,3 milioni di euro (6,1
per cento per cento) dato da una riduzione
di 71,5 milioni per la parte corrente; una
riduzione di 56,7 milioni per la parte in
conto capitale; un aumento di 24,9 milioni
di rimborso passività finanziarie;

con riguardo alle singole missioni
di spesa, la missione Tutela e valorizza-
zione dei beni e attività culturali e pae-
saggistici (n. 21) prevede uno stanzia-
mento complessivo in conto competenza di
1.432,6 milioni di euro (pari all’89,6 per
cento dello stanziamento complessivo del
Ministero) con un decremento di 61,6
milioni (4,1 per cento) rispetto al dato
assestato 2012. La missione Ricerca e
innovazione (n. 17), articolata in un solo
programma, Ricerca in materia di beni e
attività culturali (2.1), prevede uno stan-
ziamento in conto competenza di 42,3
milioni di euro (pari al 2,6 per cento dello
stanziamento del Ministero), con un de-
cremento di 23,1 milioni (35,3 per cento)
rispetto al bilancio assestato 2012. La
missione Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche (n. 32)
prevede uno stanziamento complessivo di
33,4 milioni di euro (pari al 2,1 per cento
dello stanziamento del Ministero), con una

riduzione di 9,1 milioni di euro (21,5 per
cento) rispetto al dato assestato 2012. La
missione Fondi da ripartire (n. 33), strut-
turata in un solo programma, Fondi da
assegnare (4.1), prevede uno stanziamento
di 90,2 milioni di euro (pari al 5,6 per
cento dello stanziamento del Ministero),
con un decremento di 9,5 milioni di euro
(pari al 9,5 per cento in meno) rispetto
all’assestamento 2012;

i commi da 63 a 65 dell’articolo 3
della legge di stabilità all’esame, recano
disposizioni volte alla riduzione della
spesa del Ministero per i beni e le attività
culturali;

l’art 3, comma 63 anticipa che al
raggiungimento degli obiettivi di riduzione
della spesa del Ministero per i beni e le
attività culturali ai sensi dell’articolo 7,
commi 12-15, del decreto-legge n. 95 del
2012 – che risultano fissati in 55,6 milioni
per il 2013, 51,4 milioni per il 2014 e 66,7
milioni per il 2015 – concorrono le di-
sposizioni recate dai commi 64 e 65 che
riguardano, rispettivamente, gli interventi
conservativi volontari sui beni culturali e
le somme giacenti nelle contabilità speciali
del Ministero per i beni e le attività
culturali;

considerato inoltre che:

l’inadeguatezza delle risorse, desti-
nate ai beni culturali, dunque a quei
settori che rappresentano una parte im-
portante della cultura italiana, è diventata
oltremodo insostenibile; pertanto è auspi-
cabile una politica di rilancio del piano di
manutenzione ordinaria dei beni culturali,
con fondi da rimodulare e con risorse
ulteriori;

risulta evidente che rispetto alla
necessaria valorizzazione dei settori re-
lativi e delle attività al Ministero per i
beni culturali il Governo dimostra di
rimanere lontano da qualsiasi iniziativa
concreta;
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il settore culturale rientra tra gli
assi principali di riferimento anche a li-
vello europeo, fondandosi esso sul ricono-
scimento delle ampie potenzialità espresse
dalle attività connesse alla conservazione,
al restauro e alla gestione del patrimonio
culturale e di quanto esse siano in grado
di contribuire in modo efficace alla rea-

lizzazione di una concreta ed efficace
politica costruttiva con effetto sinergico su
diversi settori,

per le ragioni illustrate in premessa

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.
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ALLEGATO 11

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2013). C. 5534-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e per il
triennio 2013-2015. C. 5535 Governo.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero per i beni e le attività
culturali per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015.

RELAZIONE APPROVATA

La VII Commissione,

esaminato lo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze –
limitatamente alle parti di competenza –
per l’anno finanziario 2013 e le connesse
parti del disegno di legge di stabilità;

rilevato che il comma 63 dell’articolo
3 anticipa che al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali ai
sensi dell’articolo 7, commi 12-15, del
decreto-legge n. 95 del /2012 – che risul-
tano fissati in 55,6 milioni per il 2013, 51,4
milioni per il 2014 e 66,7 milioni per il
2015 – concorrono le disposizioni recate
dai commi 64 e 65 che riguardano, rispet-
tivamente, gli interventi conservativi vo-
lontari sui beni culturali e le somme
giacenti nelle contabilità speciali del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali;

considerato che il comma 64 del
medesimo articolo 3 modifica invece la
disciplina sospensiva introdotta dal decre-
to-legge n. 95 del 2012 in materia di
contributi statali per interventi conserva-
tivi volontari sui beni culturali novellando
l’articolo 1, comma 26-ter, del decreto-
legge n. 95 del 2012 (legge n. 135 del
2012) – che aveva stabilito la sospensione
dei contributi statali per interventi con-
servativi volontari sui beni culturali (che
sono contributi facoltativi) dalla data del-

l’entrata in vigore della legge di conver-
sione e fino al 31 dicembre 2015 – sta-
bilisce che la stessa sospensione è disposta
fino al pagamento dei contributi già con-
cessi a quella data e non ancora erogati;
considerato altresì che, in merito a tale
disposizione il dovere di conservazione del
patrimonio culturale è richiamato tra i
principi del Codice dei beni culturali e del
paesaggio, e che la funzione pubblica di
adempimento alla norma non può che
riguardare anche i soggetti privati;

evidenziato che all’articolo 8, comma
21, prevede l’istituzione di un nuovo
fondo, con una dotazione di 900 milioni di
euro per l’anno 2013, da ripartire con
apposito provvedimento del Presidente del
Consiglio dei Ministri, per il finanziamento
di interventi di settore concernenti le uni-
versità, le famiglie, i giovani, la materia
sociale, la ricostruzione dei territori colpiti
dal sisma dell’Aquila, nonché il sostegno ai
processi di ricostruzione e partecipazione
alle iniziative delle organizzazioni inter-
nazionali. Il fondo è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze. Con decreto di natura non
regolamentare del Presidente del Consiglio
dei ministri, adottato di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
saranno definiti le modalità di utilizzo del
fondo e il riparto delle risorse tra le
predette finalità;
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considerato con allarme che i beni e
le attività culturali non rientrano nei fi-
nanziamenti di detto fondo, poiché il bi-
lancio complessivo del Ministero per i beni
e le attività culturali non è allo stato
attuale in grado di rispondere a numerosi
interventi già in corso, non ha la forza di
stabilizzare la spesa, non appare nelle
condizioni di progettare investimenti, an-
che se le urgenze sono tante, nel campo
dei beni culturali nell’accezione più larga,
del paesaggio e in quello dello spettacolo;

evidenziate le disposizioni contenute
nel disegno di legge di bilancio per il 2013,
soprattutto in ordine all’ingente riduzione
di risorse stanziate a favore della missione
relativa alla tutela ed alla valorizzazione
dei beni e delle attività culturali e pae-
saggistici; rilevato, in particolare, che la
somma complessivamente stanziata per il
programma relativo al sostegno, alla va-
lorizzazione e alla tutela del settore dello
spettacolo, risulta essere inferiore di 17,6
milioni rispetto ad dato assestato per il
2012;

considerato inoltre il taglio di 11,5
milioni rispetto al dato assestato per il
2012 degli stanziamenti per il Fondo unico
per lo spettacolo;

valutata con preoccupazione l’as-
senza di riferimenti alla proroga delle
misure fiscali del tax credit e del tax
shelter per l’industria cinematografica, la
cui applicazione ha ottenuto risultati lu-
singhieri, che tuttavia hanno bisogno di
essere consolidati in un arco temporale
che consenta la programmazione di in-
vestimenti da parte dei soggetti interes-
sati, interni ed esterni alla filiera cine-
matografica;

appare incomprensibile, il taglio, pari
a 160.556 euro, dei contributi straordinari
al Teatro comunale dell’Opera Carlo Felice
di Genova, che vive una situazione di
acuta crisi, al punto da aver attivato
contratti di solidarietà per i lavoratori,
unico caso nel sistema delle Fondazioni
lirico sinfoniche;

sottolineati altresì negativamente gli
ingenti tagli previsti per il programma

relativo alla tutela dei beni archeologici,
nonché per il programma relativo alla
tutela dei beni librari, alla promozione ed
al sostegno del libro e dell’editoria, per il
quale è stato previsto lo stanziamento di
una somma di 13,5 milioni di euro infe-
riore rispetto al dato assestato per il 2012,
nonostante gli impegni assunti dal Go-
verno in sede di illustrazione delle linee
programmatiche;

evidenziato lo squilibrio fra le risorse
per il contemporaneo e i tagli ingenti
previsti nei confronti di biblioteche nazio-
nali ed istituzioni di rilevante importanza,
come la Biblioteca italiana per ciechi « Re-
gina Margherita » di Monza;

auspicato, infine, che il Governo
adotti ogni iniziativa utile al fine di con-
siderare il sapere e la cultura un investi-
mento sociale ed economico, di valoriz-
zarne il ruolo e di preservare la libertà e
il pluralismo dell’informazione come parte
essenziale della democrazia, e nel con-
tempo riconoscere la funzione dell’istitu-
zione parlamentare, non ricorrendo alla
posizione della questione di fiducia sui
provvedimenti in esame,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

1) si riveda la disposizione dell’arti-
colo 1, comma 2, del decreto-legge n. 95
del 2012, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che allo
stato attuale, rende impossibile una pro-
grammazione degli interventi di conserva-
zione al patrimonio storico-artistico di
natura privata considerato che la funzione
pubblica di adempimento alla norma non
può che riguardare anche i soggetti privati,
i quali, non sempre sono in condizione di
ottemperare alla norma con le sole pro-
prie risorse attraverso la leva fiscale, in
assenza di contributi diretti o indiretti;

2) all’articolo 8, comma 21, la ripar-
tizione del nuovo fondo di dotazione pre-
veda anche la voce « beni e attività
culturali », anche al fine di riequilibrare la
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distribuzione delle risorse nelle missioni
interessate da una decurtazione delle
stesse;

3) all’articolo 8, comma 21, si indichi
il termine entro il quale dovrà essere
adottato il predetto decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri.

4) si proroghi l’erogazione delle mi-
sure fiscali del tax credit e del tax shelter
a vantaggio dell’industria cinematografica;

5) si individuino risorse adeguate da
destinare alla copertura degli oneri finan-
ziari previsti dalla proposta di testo uni-
ficato C. 136 ed abbinate in corso di esame
da parte della VII Commissione;

6) si interpreti l’articolo 12 comma
20 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7

agosto 2012, n. 135, nel senso che le
disposizioni ivi contenute non trovano ap-
plicazione nei confronti degli organismi:

a) istituiti in attuazione di trattati e
convenzioni internazionali o che rappre-
sentino l’Italia nei consessi internazionali
svolgendo attività specifiche in adempi-
mento di obblighi internazionali;

b) espressamente previsti da norme
comunitarie (istituiti in attuazione di ob-
blighi contenuti in norme comunitarie);

c) operanti per la tutela dei beni
culturali e paesaggistici e nel settore delle
attività culturali;

7) appare infine necessario riequili-
brare i programmi di interesse della mis-
sione « tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali e paesaggistici ».
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 30 ottobre 2012. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 17.15.

Decreto-legge 174/2012: Disposizioni urgenti in ma-

teria di finanza e funzionamento degli enti territo-

riali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle

zone terremotate nel maggio 2012.

C. 5520 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Armando DIONISI (UdCpTP), relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata ad
esprimere il proprio parere sul disegno di
legge di conversione del decreto-legge
n. 174 del 2012, recante disposizioni ur-
genti in materia di finanza e funziona-
mento degli enti territoriali, nonché ulte-
riori disposizioni in favore delle zone
terremotate nel maggio 2012.

Prima di esaminare nel dettaglio le
norme che riguardano le competenze spe-

cifiche della VIII Commissione, fa notare
come il provvedimento in esame sia un
provvedimento importante, con il quale il
Governo ha introdotto un nuovo com-
plesso di regole per assicurare, da un lato,
la trasparenza e la riduzione dei costi
degli apparati politici regionali e una ge-
stione amministrativa e contabile degli enti
locali più efficiente, trasparente e rispet-
tosa della legalità, e, dall’altro, per cercare
di armonizzare un percorso istituzionale,
avviato in modo alquanto affrettato e
confuso con la riforma del Titolo V della
Parte II della Costituzione, che ha pro-
dotto alcune cose buone ma anche
un’inaccettabile lievitazione dei costi degli
apparati con una duplicazione e derespon-
sabilizzazione dei centri di spesa.

Sottolinea come, sulla base del positivo
lavoro istruttorio condotto dalle due Com-
missioni di merito, sia peraltro emersa la
necessità di apportare al decreto-legge una
serie di correttivi indispensabili per supe-
rare taluni profili problematici del testo e,
in definitiva, per rendere possibile la con-
creta applicazione del provvedimento e,
quindi, il raggiungimento degli obiettivi
che il Governo si era prefissato al mo-
mento della sua emanazione.

Ciò premesso, fa presente che i primi
10 articoli del provvedimento intervengono
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sulle seguenti materie: controlli sul fun-
zionamento e sulla gestione finanziaria
degli enti territoriali; contenimento della
spesa degli organi politici degli enti terri-
toriali; riduzione dell’apparato politico e
rafforzamento degli obblighi di traspa-
renza dell’attività degli amministratori
pubblici; introduzione nell’ordinamento di
nuove procedure di riequilibrio finanziario
delle province e dei comuni che presentino
squilibri di bilancio; previsione di una
revisione complessiva, entro il 30 giugno
2013, della normativa vigente in materia
riscossione e di gestione delle entrate enti
territoriali; fissazione, infine, di un inci-
sivo sistema di sanzioni, dirette e indirette,
per garantire il pieno rispetto delle dispo-
sizioni contenute nel decreto-legge mede-
simo.

Quanto, invece, all’unico articolo del
provvedimento (articolo 11) che interviene
su materie di competenza della VIII Com-
missione, rileva, in termini generali, che
esso prevede anzitutto, a favore dei Co-
muni colpiti dal sisma, l’esclusione dal-
l’applicazione per il 2012 e il 2013 delle
norme sulla spending review e la disappli-
cazione delle sanzioni per il mancato ri-
spetto del patto di stabilità 2011; la pre-
vista « legificazione » del Protocollo d’in-
tesa siglato fra il Ministro dell’economia e
i Presidenti delle tre Regioni interessate
(Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)
consentirà, inoltre, la rapida attuazione
dei contributi destinati ai cittadini e alle
imprese per la ricostruzione.

Nel segnalare, quindi, che il provvedi-
mento dispone l’ulteriore differimento, al
16 dicembre 2012, del termine per il
pagamento dei tributi (senza applicazione
di sanzioni e interessi), fa quindi presente
che, a favore delle imprese, sono intro-
dotte specifiche deroghe al codice dei
contratti pubblici che consentiranno di
accelerare l’assegnazione e l’avvio dei la-
vori di ricostruzione, fermo restando il
vincolo dell’economicità e della traspa-
renza e i controlli più stringenti contro le
infiltrazioni mafiose. Altre misure sono
infine dettate, da un lato, allo scopo di
semplificare le procedure amministrative,
a partire dalla possibilità per i Presidenti-

Commissari di delegare alcune funzioni
(ad esempio gli atti di pianificazione edi-
lizia) ai sindaci delle zone colpite dal
terremoto, e, dall’altro, per precisare che i
fondi per la costruzione di nuove scuole
possono essere destinati al ripristino degli
edifici scolastici danneggiati.

Più in dettaglio, fa presente che il
comma 1, lettera a), numeri da 1) a 4),
dell’articolo 11 modifica alcuni articoli del
decreto-legge n. 74 del 2012, e segnata-
mente gli articoli 1, 3, 4 e 5-bis, che
incidono rispettivamente sulle modalità di
svolgimento delle funzioni attribuite ai
Presidenti delle regioni interessate, sui
contratti stipulati dai privati per lavori o
servizi connessi agli interventi di ricostru-
zione, sulla costruzione di edifici scolastici,
nonché sui controlli antimafia.

Il comma 1, lettera a), numero 5,
esclude, invece, i comuni interessati dagli
eventi sismici del 2012 dall’applicazione
delle sanzioni per il mancato rispetto del
patto di stabilità interno relativo all’anno
2011, mentre il comma 1, lettera b) è volto
a chiarire l’ambito di applicazione dell’ar-
ticolo 3-bis del decreto-legge n. 95 del
2012 in materia di finanziamenti agevolati
per gli interventi di ricostruzione, stabi-
lendo che le modalità attuative del pre-
detto articolo sono quelle stabilite nel
Protocollo di intesa tra il Ministro del-
l’economia e delle finanze e i Presidenti
delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia
e Veneto sottoscritto il 4 ottobre 2012.

Il comma 2 integra le disposizioni re-
cate dall’articolo 16, comma 6, del decre-
to-legge n. 95/2012, al fine di escludere,
per gli anni 2012 e 2013, i comuni delle
province di Bologna, Modena, Ferrara,
Mantova, Reggio Emilia e Rovigo interes-
sati dagli eventi sismici dei giorni 20 e 29
maggio 2012 dall’applicazione della ridu-
zione delle risorse del Fondo di riequili-
brio ivi prevista.

Il comma 3 interviene sull’erogazione
di specifici strumenti di tutela del reddito
per determinate categorie di lavoratori
impossibilitati a prestare attività lavorativa
o che abbiano dovuto sospendere l’attività
a seguito degli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012.
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Il comma 4 prevede che i soggetti
residenti in determinati territori interes-
sati dal sisma possano richiedere un’anti-
cipazione sulle loro posizioni individuali
maturate ai fondi pensione cui sono
iscritti, per l’acquisto della prima casa, per
ristrutturazione edilizia o per ulteriori
esigenze a prescindere dal requisito degli
8 anni di iscrizione al fondo pensione.

Il comma 5 prevede per i sostituti
d’imposta operanti nelle aree colpite dagli
eventi sismici del 20 maggio 2012 la re-
golarizzazione degli omessi adempimenti e
versamenti delle ritenute sui redditi di
lavoro entro il 16 dicembre, senza appli-
cazione di interessi e sanzioni, attraverso
la trattenuta sui dipendenti nei limiti del
quinto dello stipendio.

Il comma 6 proroga, per i medesimi
soggetti di cui al comma 5, dal 30 novem-
bre al 16 dicembre 2012, il termine entro
il quale effettuare, senza sanzioni e inte-
ressi, i pagamenti dei tributi, dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi
per l’assicurazione obbligatoria.

I commi da 7 a 13 disciplinano, infine,
la procedura per concedere ai titolari di
reddito di impresa che hanno i requisiti
per accedere ai contributi per la ricostru-
zione degli immobili danneggiati, in ag-
giunta ai predetti contributi, la possibilità
di chiedere ai soggetti autorizzati all’eser-
cizio del credito un finanziamento, assi-
stito dalla garanzia dello Stato, della du-
rata massima di due anni per provvedere
al pagamento dei tributi, dei contributi e
dei premi sospesi, nonché di quelli da
versare dal 1o dicembre 2012 al 30 giugno
2013. I soggetti finanziati dovranno resti-
tuire la sola quota capitale del finanzia-
mento, a partire dal 1o luglio 2012 secondo
un piano di ammortamento, mentre le
spese e gli interessi saranno accollati dallo
Stato.

Conclude, quindi, formulando un giu-
dizio positivo sulle norme contenute nel-
l’articolo 11 del provvedimento e prean-
nunciando in tal senso la predisposizione
di una proposta di parere favorevole.

Tommaso FOTI (PdL) osserva che sa-
rebbe opportuno inserire nel parere al-

cune osservazioni frutto anche dell’appro-
fondito esame svolto dalla VIII Commis-
sione in sede di conversione del decreto
legge n. 74 del 2012. In tal senso segnala
l’esigenza prioritaria di differire di almeno
un anno il termine per l’effettuazione delle
verifiche di sicurezza sugli immobili adi-
biti ad attività produttive di cui all’articolo
3, comma 9, del decreto-legge n. 74 del
2012. Segnala altresì l’opportunità di dif-
ferire di almeno un anno le disposizioni
del decreto-legge n. 74 del 2012 in materia
di sospensione dei termini tributari, con-
tributivi, previdenziali, amministrativi e
assistenziali posti a carico dei datori di
lavoro e dei lavoratori.

Raffaella MARIANI (PD) si associa alle
considerazioni del collega Foti e fa pre-
sente l’opportunità di richiamare l’atten-
zione delle Commissioni di merito sull’esi-
genza che, per gli anni 2012, 2013 e 2014,
non siano considerate, ai fini della deter-
minazione del saldo finanziario rilevante
per la verifica del rispetto del patto di
stabilità interno, le spese relative ad in-
terventi per il riassetto territoriale nelle
aree a rischio idrogeologico realizzati dai
comuni, equiparandone il trattamento a
quello degli interventi realizzati dagli enti
locali per l’attuazione delle ordinanze
emanate dal Presidente del Consiglio dei
ministri a seguito di dichiarazione dello
stato di emergenza. A tale proposito sot-
tolinea come debba essere condizione per
l’esclusione dal patto di stabilità interno
che le spese in questione siano riferite al
pagamento di residui passivi in conto ca-
pitale iscritti nel bilancio dell’ente per
interventi finanziati ai sensi dell’articolo 8,
comma 2, del decreto-legge n. 180 del
1998, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 267 del 1998, e dell’articolo 16,
comma 1, della legge 31 luglio 2002,
n. 179.

Aggiunge che tale previsione è coerente
con la disciplina di favore che il legislatore
ha riservato al pagamento dei residui
passivi in conto capitale sia nell’ambito del
patto di stabilità interno « orizzontale na-
zionale » (articolo 4-ter del decreto-legge
n. 16 del 2012, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge n. 44 del 2012), sia
nell’ambito del patto di stabilità interno
regionalizzato verticale (articolo 16,
commi da 12-bis a 12-sexies, del medesimo
decreto-legge. n. 16 del 2012).

Conclude rilevando come la misura
proposta permetterebbe di realizzare in-
vestimenti che risultano finanziati già da
diversi anni e che rispondono ad una
finalità di interesse pubblico prioritario,
quale la prevenzione del rischio idrogeo-
logico.

Alessandro BRATTI (PD) rileva come
sarebbe opportuno richiamare l’attenzione
delle Commissioni di merito sull’esigenza
di prorogare le verifiche di sicurezza di cui
all’articolo 3, comma 9, del decreto-legge
decreto n. 74: del 2012.

Inoltre, dopo aver ricordato il conte-
nuto dell’articolo 8, comma 7, del citato
decreto legge n. 74, fa presente la neces-
sità di modificare quella disposizione in
modo da prevedere che: gli impianti ali-
mentati da fonti rinnovabili realizzati nei
o sui fabbricati e quelli in fase di realiz-
zazione, ubicati nelle zone colpite dal
sisma del 20 maggio e del 29 maggio 2012,
distrutti od oggetto di ordinanze sindacali
di sgombero in quanto inagibili totalmente
o parzialmente, accedono alle incentiva-
zioni cui avevano diritto alla data di
entrata in vigore del decreto legge, qualora
entrino in esercizio entro il 31 dicembre
2013; gli impianti fotovoltaici realizzati nei
fabbricati distrutti possono essere ubicati
anche a terra mantenendo le tariffe in
vigore al momento dell’entrata in eserci-
zio; gli impianti alimentati da fonti rin-
novabili già autorizzati, o che abbiano
presentato richiesta di autorizzazione, alla
data del 6 giugno 2012 accedono agli
incentivi vigenti alla medesima data, qua-
lora entrino in esercizio entro il 31 di-
cembre 2013.

Carmen MOTTA (PD) richiama l’atten-
zione del relatore sulla necessità che nel

parere sia adeguatamente sottolineata
l’esigenza di differire di almeno un anno i
termini fissati per la restituzione dell’Irpef
e dei contributi previdenziali e assisten-
ziali, al fine di scongiurare il rischio di
una inaccettabile decurtazione delle ri-
sorse a disposizione dei tanti lavoratori
che sono ancora in piena emergenza. Ri-
tiene che tale misura risponda, oltre che a
un principio di solidarietà nei confronti
delle popolazioni colpite dal terremoto,
anche a un principio di equità e di parità
di trattamento rispetto ad analoghe situa-
zioni verificatesi nel passato in altre aree
del Paese.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.40.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 25 ottobre 2012,
a pagina 92, prima colonna, dopo la di-
ciassettesima riga, sia inserita la seguente
frase « Raffaella MARIANI (PD), interve-
nendo per una precisazione, dichiara che
gli emendamenti a sua firma 5534-bis/
VIII/13.3 e 5534-bis/VIII/13.4 sono rispet-
tivamente finalizzati ad aumentare di 100
milioni di euro gli stanziamenti per gli
interventi di bonifica e di risanamento
ambientale dei siti inquinati e ad aumen-
tare di 110 milioni di euro gli stanziamenti
per le azioni di difesa del suolo e di
riduzione del rischio idrogeologico ». Inol-
tre, a pagina 97, seconda colonna, alla
ventiquattresima, alla venticinquesima e
alla ventiseiesima riga, deve leggersi
« 110.000 » in luogo di « 100.000 » e alla
trentaquattresima riga, deve leggersi « 110
milioni » in luogo di « 100 milioni ».
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 30 ottobre 2012. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Guido Improta.

La seduta comincia alle 13.05.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013).

C. 5534-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2013 e per il triennio 2013-2015.

C. 5535 Governo.

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico (limitatamente alle parti di com-

petenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti (limitatamente alle

parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli con osservazione e
condizioni).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 24 ottobre 2012.

Mario VALDUCCI, presidente, nell’av-
vertire che non sono stati presentati emen-
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damenti riferiti ai disegni di legge in
esame, ricorda che, nella seduta del 24
ottobre scorso, il sottosegretario Improta
aveva fornito risposte ai soli quesiti posti
dal relatore di competenza del Ministero
delle infrastrutture e trasporti e non anche
a quelli di competenza del Ministero del-
l’economia e delle finanze. Il rappresen-
tante del Governo aveva quindi chiesto di
poter disporre di ulteriore tempo per ac-
quisire gli elementi di risposta ancora
mancanti.

Mario LOVELLI (PD), relatore, in me-
rito alla richiesta di chiarimento concer-
nente la dotazione a legislazione vigente
del capitolo 7372 iscritto nella Tabella E
del disegno di legge di stabilità e nella
Tabella n. 2 del disegno di legge di bilan-
cio, fa presente che, a seguito di un
successivo approfondimento, è risultato
che la diversità degli importi risultanti nei
due documenti è dovuta al fatto che la
Tabella E evidenzia solo una quota dello
stanziamento a legislazione vigente iscritto
nel predetto capitolo, vale a dire quella
concernente il Fondo per le infrastrutture
ferroviarie e stradali, per un ammontare
pari a 108 milioni per l’anno 2013, 110
milioni per l’anno 2014 e a 200 milioni per
l’anno 2015, ai sensi dell’articolo 32,
comma 1, del decreto-legge n. 98 del 2011,
mentre il disegno di legge di bilancio
evidenzia, oltre ai predetti importi, anche
l’apporto dello Stato al capitale sociale
della società ANAS SpA per un importo
pari a 375 milioni per il solo anno 2013,
ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge
n. 138 del 2002.

Il sottosegretario Guido IMPROTA con-
corda con le osservazioni testé svolte dal
relatore.

Mario LOVELLI (PD), relatore, sottoli-
nea come l’assenza di chiarimenti da parte
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, abbia condizionato la formulazione
delle sue proposte di relazione. Presenta
quindi una proposta di relazione favore-
vole con un’osservazione sulla Tabella 3
del disegno di legge di bilancio, relativa

allo stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico, limitatamente alle
parti di competenza della Commissione e
sulle connesse parti del disegno di legge di
stabilità (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Guido IMPROTA con-
corda con la proposta di relazione del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole con osservazione del
relatore.

Mario LOVELLI (PD), relatore, presenta
quindi una proposta di relazione favore-
vole con condizioni relativamente sulla
tabella 10 del disegno di legge di bilancio,
relativa allo stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
limitatamente alle parti di competenza
della Commissione e sulle connesse parti
del disegno di legge di stabilità (vedi al-
legato 2), precisando che riguardo all’ar-
ticolo 9 del disegno di legge di stabilità tale
proposta intende offrirne una riformula-
zione sostanziale volta a consolidare il
sistema di finanziamento del trasporto
pubblico locale.

Mario VALDUCCI, presidente, osserva
che la proposta di parere del relatore,
assai articolata, fa proprie le osservazioni
emerse durante il dibattito.

Marco DESIDERATI (LNP), nel ringra-
ziare il relatore per il lavoro assai impe-
gnativo svolto nell’elaborazione della pro-
posta di relazione, esprime delle perples-
sità riguardo alla nuova formulazione del-
l’articolo 9, capoverso comma 4, laddove si
prevede che le Regioni rimodulino i servizi
di trasporto pubblico locale in modo da
renderli efficienti, chiedendo loro essen-
zialmente di rimodularli in senso restrit-
tivo, senza tener conto della possibile
vigenza di contratti stipulati all’esito di
gare predisposte sulla base dei più ampi
servizi di trasporto attualmente offerti
dall’ente territoriale. Osserva che subordi-
nare i contributi statali all’efficientamento
dei servizi potrebbe significare esporre
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l’ente territoriale, costretto eventualmente
ad una riduzione dei servizi stessi, ad un
possibile contenzioso con la società che
gestisce il servizio, che ha dovuto, a suo
tempo, dotarsi di personale e mezzi, che
potrebbero risultare in esubero al mo-
mento della rimodulazione del servizio.
Ritiene anomala anche la tempistica di
emanazione dei decreti, dal momento che
le Regioni dovranno prima programmare i
loro servizi e poi conoscere la misura dei
contributi ad esse destinati, ritenendo in-
vece più opportuno che la programma-
zione dei servizi avvenga sulla base delle
risorse disponibili. Al di fuori di ogni
spirito polemico e condividendo l’esigenza
di efficientamento dei servizi di trasporto
pubblico e di eliminazione degli sprechi
contenuto nella disposizione, ritiene op-
portuno svolgere un approfondimento al
riguardo, essendo il trasporto pubblico
locale un settore assai delicato, i cui
servizi sono fruiti essenzialmente dalle
fasce economicamente più deboli della
popolazione.

Settimo NIZZI (PdL) chiede al relatore
un chiarimento riguardo alla proposta di
relazione, nella parte in cui si prevede
l’incremento della quota di compartecipa-
zione regionale all’IVA in misura tale da
garantire, alle sole Regioni a statuto or-
dinario, e non anche alle Regioni a statuto
speciale e in particolare alla Regione Sar-
degna, l’assegnazione di un gettito pari a
quello derivante dalla quota dell’accisa
sulla benzina, da destinare al finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale.

Vincenzo PISO (PdL) giudica opportuno
svolgere una riflessione in merito alle
modalità di assegnazione delle risorse da
destinare al trasporto pubblico locale, che
attualmente sono erogate indistintamente
alle Regioni e che, a suo avviso, dovreb-
bero, essere invece assegnate prioritaria-
mente alle amministrazioni virtuose e ne-
gate a quelle che non riescono a rendere
efficienti i propri servizi, previa introdu-
zione di parametri adeguati che tengano
conto delle particolari caratteristiche del
territorio in cui viene offerto il servizio di
trasporto.

Daniele TOTO (FLpTP), dando atto al
relatore del notevole lavoro svolto, nel
sottolineare l’assenza dei chiarimenti da
parte del Ministero dell’economia e delle
finanze, osserva che la proposta di rela-
zione del relatore, non tiene contro della
propria richiesta di verificare la possibilità
di stornare, a favore del trasporto pub-
blico locale – stante la carenza di risorse
del settore – le somme destinate al tra-
sporto ferroviario di merci. Nel preannun-
ciare pertanto la presentazione da parte
del proprio gruppo di un ordine del giorno
che impegni il Governo in tal senso, prean-
nuncia altresì il voto favorevole del pro-
prio gruppo sulla proposta di relazione del
relatore.

Michele Pompeo META (PD), nell’os-
servare che il disegno di legge di stabilità
suscita numerose perplessità, in parte ri-
solte dal relatore, giudica opportuno che il
provvedimento venga seguito con atten-
zione presso la Commissione bilancio, an-
che attraverso la presentazione di un
emendamento che faccia proprie le indi-
cazioni che emergono dalla proposta di
relazione del relatore. Nel rilevare l’auda-
cia del Governo nell’aver inserito la ma-
teria del trasporto pubblico locale nel
disegno di legge di stabilità, sottolinea la
necessità di un’accelerazione nell’emana-
zione dei decreti attuativi, al fine di ren-
dere effettiva la disciplina di un settore
assai delicato e oggetto di numerosi inter-
venti da parte del Governo. Pur ritenendo
che la materia del trasporto pubblico
locale avrebbe dovuto essere stralciata dal
provvedimento, in modo da poter essere
affrontata compiutamente dalla IX Com-
missione, nel prendere atto del lavoro
serio e responsabile svolto dal relatore,
preannuncia il voto favorevole del proprio
gruppo sulla proposta di relazione del
relatore.

Carlo MONAI (IdV), nel fare presente
che insieme al deputato Borghesi, compo-
nente della Commissione bilancio, ha pre-
disposto alcune integrazioni dei criteri di
ripartizione delle risorse, previsti dall’ar-
ticolo 9, osserva che l’obiettivo dell’econo-
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micità perseguito dal Governo, se realiz-
zato attraverso il taglio delle sole tratte
diseconomiche, come ad esempio quelle
notturne, potrebbe compromettere lo spi-
rito stesso del servizio pubblico di tra-
sporto che è alla base del concetto di
servizio universale. Inoltre, chiede al re-
latore di poter inserire una specifica con-
dizione volta all’abrogazione della dispo-
sizione di cui all’articolo 29, comma
1-quater della legge n. 14 del 2009, che
reca la disciplina dei servizi di trasporto
con conducente, che, malgrado la sospen-
sione dell’efficacia stabilita da numerose
disposizioni successive, viene applicata da-
gli organi amministrativi di alcune regioni,
come ad esempio l’Abruzzo, e da ultimo
anche dal porto di Civitavecchia, creando
gravi distorsioni alla concorrenza.

Mario LOVELLI (PD), relatore, nel giu-
dicare opportuno acquisire l’avviso del
Governo riguardo alle questioni eviden-
ziate dai deputati intervenuti, ritiene che
alcune di esse, come quella posta dal
deputato Toto, ovvero quella relativa al
taglio dei servizi contemplati dal contratto
di servizio cui faceva riferimento il collega
Monai, debbano costituire oggetto di ri-
flessione in una sede diversa. Quanto al-
l’osservazione del collega Nizzi, rileva che
la disposizione in esame è volta al conso-
lidamento delle risorse per il trasporto
pubblico locale nelle Regioni a statuto
ordinario, mantenendo l’attuale dotazione
per quelle a statuto speciale. Quanto al-
l’osservazione formulata dal deputato De-
siderati, nel sottolineare che l’assenza di
fatto dell’Autorità dei trasporti incide ne-
gativamente nel settore del trasporto pub-
blico locale, ritiene che la normativa con-
tenuta nel disegno di legge di stabilità dia
una prima risposta nella fase attuale in cui
è necessario il consolidamento delle ri-
sorse e l’efficientamento dei servizi.

Vincenzo GAROFALO (PdL), nell’ap-
prezzare il lavoro svolto dal relatore, pro-
pone una modifica alla condizione volta
alla soppressione dei commi da 35 a 38
dell’articolo 7, nel senso di trasferire le
funzioni dell’Autorità marittima della na-

vigazione dello Stretto alla capitaneria di
porto di Messina, elevandola a direzione
marittima.

Il sottosegretario Guido IMPROTA, nel
ricordare che il trasporto pubblico locale
è un settore pesantemente investito da una
recente pronuncia della Corte costituzio-
nale, che, di fatto, ha vanificato il lavoro
svolto da Governo e dal Parlamento, rileva
che la difficoltà del Governo nel discipli-
nare tale materia è attribuibile essenzial-
mente al comportamento degli enti locali,
che hanno infranto il patto di reciproca
fiducia sancito dal decreto legislativo
n. 422 del 1997. Sottolinea che la tematica
va affrontata dal punto di vista industriale,
intervenendo sui provvedimenti già al-
l’esame del Parlamento, al fine di consen-
tire, innanzitutto, l’attribuzione delle ri-
sorse per il trasporto pubblico locale re-
lative all’anno 2012. In ordine alla propo-
sta di relazione del relatore, giudica
opportuno che la seconda condizione
venga riformulata sottoforma di indica-
zioni per una riscrittura dell’articolo 9, in
conformità con le indicazioni contenute
nelle premesse della proposta di relazione,
anziché come modifica puntuale dell’arti-
colo 9.

Mario LOVELLI (PD), relatore, rifor-
mula la proposta di relazione, nel senso
indicato dal rappresentante del Governo e
dal deputato Garofalo (vedi allegato 3).

Il sottosegretario Guido IMPROTA con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore, come riformulata.

La Commissione approva la proposta di
relazione del relatore, come riformulata.

Delibera altresì di nominare, ai sensi
dell’articolo 120, comma 3 del Regola-
mento della Camera, il deputato Lovelli
quale relatore presso la Commissione bi-
lancio per l’esame della Tabella n. 3, re-
cante lo stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico, e delle connesse
parti del disegno di legge di stabilità, e per
l’esame della Tabella n. 10, recante lo
stato di previsione del Ministero delle
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infrastrutture e dei trasporti, e delle con-
nesse parti del disegno di legge di stabilità.

DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di

finanza e funzionamento degli enti territoriali, non-

ché ulteriori disposizioni in favore delle zone ter-

remotate nel maggio 2012.

C. 5520 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni e osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Deborah BERGAMINI (PdL), relatore,
fa presente che la Commissione è chia-
mata ad esprimere il proprio parere alle
Commissioni riunite I e V sul disegno di
legge di conversione del decreto-legge
n. 174 del 2012. Ricorda che il decreto-
legge n. 174 del 2012 reca disposizioni
urgenti in materia di finanza e funziona-
mento degli enti territoriali, nonché ulte-
riori disposizioni in favore delle zone
terremotate nel maggio 2012.

Rileva che il decreto-legge si compone
di 12 articoli, suddivisi in tre titoli: il titolo
I (articoli 1- 2) contiene misure che inve-
stono la gestione finanziaria e i costi della
politica nelle Regioni; il titolo II (articoli
3-10) concerne l’organizzazione, anche fi-
nanziaria, degli enti locali; il titolo III
(articoli 11 e 12) contiene ulteriori dispo-
sizioni in favore delle zone terremotate nel
maggio 2012.

Passando ad una breve descrizione del
contenuto dell’articolato, evidenzia che
l’articolo 1 prevede controlli della Corte
dei conti, preventivi e successivi, su atti
delle Regioni, dei gruppi consiliari e delle
assemblee regionali. L’articolo 2 è finaliz-
zato alla riduzione dei costi della politica
nelle Regioni, attraverso una serie di mi-
sure che incidono principalmente sulle
spese per gli organi regionali. Le misure
devono essere attuate entro il 30 novembre
2012, ovvero, se necessitano di modifiche
statutarie, entro 6 mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto. L’applica-

zione di gran parte delle disposizioni è
condizione per la concessione dei trasfe-
rimenti erariali alle Regioni a decorrere
dal 2013, ad esclusione di quelli dovuti a
titolo di finanziamento del trasporto pub-
blico locale e in parte più limitata di quelli
concernenti il servizio sanitario regionale.
Inoltre, si dispone il commissariamento
delle Regioni in caso di mancata attua-
zione delle misure di risparmio. Ricorda,
per altro, che, in materia di trasporto
pubblico locale, l’articolo 9 del disegno di
legge di stabilità introduce un’apposita
disciplina in materia di razionalizzazione
della spesa che prevede specifiche misure
sanzionatorie nei confronti degli enti ina-
dempienti. L’articolo 3 contiene una serie
di disposizioni volte a rafforzare i controlli
in materia di enti locali, per lo più for-
mulate in termini di novelle al testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267. In particolare, si prevede, tra
l’altro: l’introduzione di disposizioni in
materia di anagrafe patrimoniale degli
amministratori degli enti locali con più di
10 mila abitanti; l’ampliamento delle fun-
zioni di controllo della Corte dei conti
sugli enti locali, che viene a ricompren-
dere, anche in corso di esercizio, la rego-
larità della gestione finanziaria, gli atti di
programmazione e l’efficacia dei controlli
interni di ciascun ente, con conseguente
attribuzione anche di un potere sanziona-
torio nei confronti degli amministratori
dell’ente locale; una nuova procedura per
il riequilibrio finanziario pluriennale degli
enti per i quali sussistano squilibri strut-
turali di bilancio in grado di provocarne il
dissesto, istituendo al contempo un appo-
sito Fondo di rotazione per la concessione
di anticipazioni agli enti locali in situa-
zione di squilibrio finanziario.

L’articolo 4 reca la dotazione finanzia-
ria del « Fondo di rotazione per la con-
cessione di anticipazioni agli enti locali in
situazione di grave squilibrio finanziario ».
L’articolo 5 prevede che in sede di prima
applicazione della nuova procedura di rie-
quilibrio finanziario pluriennale degli enti
locali che presentino squilibri strutturali
di bilancio, qualora ricorrano eccezionali

Martedì 30 ottobre 2012 — 277 — Commissione IX



motivi di urgenza, agli enti che chiedono
di accedere alla procedura di riequilibrio
finanziario possa essere concessa un’anti-
cipazione, a valere sul Fondo di rotazione
di cui all’articolo 4, da riassorbire in sede
di predisposizione e attuazione del piano
di riequilibrio finanziario. L’articolo 6 raf-
forza gli strumenti utilizzabili per la fun-
zione di analisi della spesa pubblica affi-
data al Commissario straordinario per la
razionalizzazione della spesa pubblica per
acquisti di beni e servizi, istituito dall’ar-
ticolo 2 del decreto-legge n. 52 del 2012 e
interviene su diversi profili delle funzioni
di controllo della Corte dei conti.

L’articolo 7 reca norme di carattere
organizzativo concernenti le sezioni regio-
nali di controllo della Corte dei conti.
L’articolo 8, tra l’altro, reca una norma
interpretativa ai fini della determinazione
dell’importo massimo della riduzione del
Fondo sperimentale di riequilibrio – o del
Fondo perequativo – da applicare, quale
misura sanzionatoria, agli enti locali che
non abbiano rispettato gli obiettivi del
patto di stabilità interno. L’articolo 9, al
comma 2, stabilisce che il gettito dell’im-
posta provinciale di trascrizione (IPT) sia
destinato alla Provincia ove ha sede legale
o residenza il soggetto avente causa o
intestatario del veicolo, e non più alla
Provincia presso il cui pubblico registro
automobilistico (PRA) siano state espletate
le formalità di trascrizione, iscrizione e
annotazione dei veicoli. Segnala che nella
relazione illustrativa si spiega come la
finalità principale della disposizione sia
quella di risolvere il problema della mi-
grazione delle imprese di noleggio, di lea-
sing e di commercio veicoli – attraverso
l’apertura di sedi secondarie nelle pro-
vince, presso le quali la tariffa dell’IPT per
le formalità automobilistiche messe in atto
da tali soggetti è più bassa. Tuttavia, il
mero richiamo alla tassazione legata alla
sede legale dei soggetti di cui sopra rischia
di essere insufficiente, poiché il trasferi-
mento di sede legale è operazione semplice
che non richiede il trasferimento della
struttura produttiva. Osserva che, al fine
di escludere fenomeni di elusione fiscale,
si potrebbe prevedere che, in ogni caso, la

misura del tributo, presso ciascuna Pro-
vincia, non possa essere inferiore a quella
stabilita dalla tariffa determinata, assicu-
rando l’invarianza del gettito, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
e debba essere commisurata alla potenza
del propulsore per i veicoli a motore, con
facoltà di introdurre una ponderazione in
relazione alla classe di inquinamento e
alla massa complessiva per i restanti vei-
coli.

L’articolo 10 reca un duplice ordine di
interventi. In primo luogo, prevede una
proroga in merito al processo di trasferi-
mento delle funzioni già facenti capo al-
l’Agenzia Autonoma per la gestione del-
l’Albo dei segretari comunali e provinciali.
Dispone, poi, la soppressione della Scuola
Superiore per la formazione e la specia-
lizzazione dei dirigenti della pubblica am-
ministrazione locale stabilendo, altresì, le
regole per tutti gli adempimenti successivi
e consequenziali a tale soppressione
(commi 2-6). Nel contempo, viene istituito
il Consiglio direttivo per la gestione del-
l’Albo presso il Ministero dell’interno
(commi 7-8). L’articolo 11 reca ulteriori
disposizioni in favore delle zone terremo-
tate del maggio 2012, volte a favorire la
massima celerità applicativa delle disposi-
zioni recate dall’articolo 3-bis del decreto-
legge n. 95 del 2012, in materia di credito
di imposta e finanziamenti bancari agevo-
lati destinati a interventi di riparazione,
ripristino o ricostruzione di immobili di
edilizia abitativa e ad uso produttivo. L’ar-
ticolo 12 dispone l’entrata in vigore del
provvedimento dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Infine, ritiene che si potrebbe valutare
la possibilità inserire nel testo del prov-
vedimento disposizioni volte a garantire la
continuità territoriale:

dei collegamenti marittimi che si
svolgono in ambito regionale, nelle more
del completamento del processo di priva-
tizzazione di competenza delle Regioni
Campania, Lazio e Sardegna, autoriz-
zando, fino alla data del 30 giugno 2013,
la corresponsione alle medesime Regioni
delle risorse necessarie ad assicurare i
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servizi resi dalle Società Caremar S.p.A.,
Laziomar S.p.A. e Saremar S.p.A., appo-
sitamente stanziate, a decorrere dal 2010,
dall’articolo 19-ter, comma 16, del decre-
to-legge 25 settembre 2009, n. 135, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 20
novembre 2009, n. 166;

dei collegamenti con le isole minori
della Sicilia, dotate di scali aeroportuali, in
conformità alle disposizioni di cui al re-
golamento (CE) n. 1008/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 24
settembre 2008, recante norme comuni
per la prestazione di servizi aerei nella
Comunità, prevedendo, a tal fine, l’utilizzo
delle risorse già stanziate a legislazione
vigente.

In conclusione, formula una proposta
di parere favorevole con un’osservazione e
una condizione (vedi allegato 4).

Mario VALDUCCI, presidente, nel ricor-
dare che la proposta di parere del relatore
interviene sui soli aspetti di competenza
della IX Commissione, sottolinea che l’os-
servazione posta riguardo all’imposta pro-
vinciale di trascrizione è volta ad evitare
fenomeni di elusione fiscale che si sono
verificati a seguito dell’applicazione della
vigente normativa, che non associa l’im-
posta di trascrizione al territorio in cui i
veicoli circolano effettivamente.

Mario LANDOLFI (PdL), pur non con-
dividendo la riforma del Titolo V della
Costituzione e l’attuale formulazione del-
l’articolo 117, esprime un dubbio di co-
stituzionalità riguardo all’articolo 2 del
decreto-legge che, a suo avviso, interviene
su un ambito demandato, ai sensi del
combinato disposto degli articoli 114 e 117
della Costituzione, alla competenza esclu-
siva delle Regioni.

Marco DESIDERATI (LNP) chiede al
relatore se la vigente normativa relativa
all’imposta provinciale di trascrizione
consenta di pagare tale imposta nella
provincia in cui ha la sede legale l’im-
presa intestataria dei mezzi, anziché nella

provincia in cui questa ha la residenza
effettiva.

Mario VALDUCCI, presidente, osserva
che l’attuale normativa, consentendo alle
imprese di pagare l’imposta di trascrizione
nella provincia in cui queste hanno la sede
legale e non dove effettivamente svolgono
la propria attività, produce un’alterazione
nella distribuzione di tali risorse alle varie
province, premiando di fatto quelle in cui
l’imposta risulta più bassa.

Deborah BERGAMINI (PdL), relatore,
rileva che lo spostamento della sede legale
si configura come un’operazione ammini-
strativa assai semplice, non comportando
neanche il trasferimento della struttura
produttiva.

Carlo MONAI (IdV) esprime perplessità
in merito all’introduzione di una tariffa
minima di riferimento per l’imposta pro-
vinciale di trascrizione, che, eliminando
qualsiasi forma di competizione fiscale,
penalizzerebbe di fatto i cittadini di quegli
enti territoriali in cui tale imposta è più
bassa. Nell’osservare infatti che l’imposta è
più bassa laddove l’ente territoriale riesce
a garantire una trascrizione al pubblico
registro automobilistico in modo più effi-
ciente e competitivo, ritiene corretto che
tali enti siano di fatto premiati rispetto
agli altri che non riescono a ridurre l’im-
posta provinciale portandola allo stesso
livello degli enti più virtuosi.

Antonio MEREU (UdCpTP), nel concor-
dare con le osservazioni del deputato Lan-
dolfi, riguardo alla dubbia costituzionalità
dell’articolo 2 del decreto-legge in oggetto,
ricorda che la Commissione per le que-
stioni regionali si è espressa negativamente
su tale articolo. Chiede infine al relatore di
modificare la condizione posta nella pro-
posta di parere, inserendo un riferimento
anche alla garanzia della continuità terri-
toriale dei collegamenti aerei con la Sar-
degna.

Deborah BERGAMINI (PdL), relatore,
riguardo alle considerazioni svolte dal de-
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putato Monai, sottolinea l’opportunità che
le imprese versino l’IPT alla provincia
nella quale esercitano la loro attività com-
merciale, al fine di evitare il verificarsi di
nuovi fenomeni di elusione fiscale.

Carlo MONAI (IdV) ribadisce che biso-
gnerebbe introdurre un meccanismo che
obblighi le province meno virtuose ad
adeguarsi a quelle più virtuose, che rie-
scono a far pagare un’imposta inferiore ai
propri cittadini in ragione della maggiore
efficienza manifestata nello svolgimento
delle operazioni di trascrizione.

Marco DESIDERATI (LNP), pur condi-
videndo in larga parte la logica che ispira
la condizione indicata nella proposta di
parere del relatore, osserva che l’introdu-
zione di una tariffa minima non risolve il
problema, in quanto non eliminerebbe il
problema della « migrazione » delle opera-
zioni di trascrizione dalle province che
fissano un’aliquota superiore a quella mi-
nima stabilita con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze.

Il sottosegretario Guido IMPROTA, nel
condividere la richiesta del deputato Me-

reu volta ad inserire nella proposta di
parere del relatore un’apposita disposi-
zione anche per i collegamenti aerei con la
Sardegna, ritiene altresì che l’osservazione
contenuta nella predetta proposta di pa-
rere relativa all’imposta provinciale di tra-
scrizione, possa essere modificata, preve-
dendo l’introduzione di misure che favo-
riscano l’adozione di modelli organizzativi
per l’esazione dell’imposta provinciale di
trascrizione più omogenei tra loro, anche
sotto il profilo dei costi.

Mario VALDUCCI, presidente, giudica
opportuno che la Commissione segnali alle
Commissioni di merito questo problema, a
motivo della forte influenza che l’imposta
provinciale di trascrizione esercita sul
mondo del trasporto.

Deborah BERGAMINI (PdL), relatore,
riformula la sua proposta di parere con-
formemente alle osservazioni del rappre-
sentante del Governo (vedi allegato 5).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, come riformulata.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2013). C. 5534-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e per il
triennio 2013-2015. C. 5535 Governo.

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello sviluppo econo-
mico (limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la Tabella n. 3, recante lo stato di
previsione del Ministero dello sviluppo
economico, e le connesse parti del disegno
di legge di stabilità 2013;

premesso che:

nell’ambito della Tabella n. 3, la
missione 15 (comunicazioni), il pro-
gramma 17.18 (Innovazione tecnologica e
ricerca per lo sviluppo delle comunica-
zioni) e il programma 1810 (Prevenzione e
riduzione dell’inquinamento elettromagne-
tico) presentano complessivamente, per il
2013, uno stanziamento di competenza
pari a 181,69 milioni di euro, con una
diminuzione del 13,41 per cento rispetto
alle previsioni assestate 2012;

il disegno di legge di stabilità 2013
non presenta disposizioni che si ricolle-
gano direttamente, per le parti di interesse
della IX Commissione, alla Tabella n. 3;

ritenuto pertanto che dovrebbe es-
sere valutata l’opportunità di inserire nel
medesimo disegno di legge di stabilità
disposizioni volte a conseguire obiettivi di

risparmio e razionalizzazione dell’attività
delle pubbliche amministrazioni attraverso
un maggiore ricorso a piattaforme infor-
matizzate, rafforzando quanto già previsto
dall’articolo 81, comma 2-bis, del codice
dell’amministrazione digitale di cui al de-
creto legislativo n. 82 del 2005, preve-
dendo, per le pubbliche amministrazioni,
l’utilizzo obbligatorio della piattaforma
tecnologica messa a disposizione dal-
l’Agenzia per l’Italia digitale per l’inter-
connessione e l’interoperabilità tra le me-
desime pubbliche amministrazioni e i pre-
statori di servizi di pagamento abilitati,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’oppor-
tunità di introdurre nel disegno di legge di
stabilità, all’articolo 7, in materia di ridu-
zione di spese delle pubbliche amministra-
zioni, una disposizione volta a vincolare le
amministrazioni pubbliche ad avvalersi
della piattaforma tecnologica di cui all’ar-
ticolo 81, comma 2-bis, del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005 n. 82.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2013). C. 5534-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e per il
triennio 2013-2015. C. 5535 Governo.

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti (limitatamente alle parti di competenza).

PROPOSTA DI RELAZIONE DEL RELATORE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la Tabella n. 10, recante lo stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, e le connesse parti del
disegno di stabilità 2013;

premesso che:

nell’ambito della Tabella n. 10, la
missione 7 (ordine pubblico e sicurezza),
la missione 13 (diritto alla mobilità) e la
missione 17 (ricerca e innovazione) recano
spese, per il 2013, pari a 3.248,17 milioni
di euro, in termini di competenza, con una
riduzione rispetto alle previsioni assetate
per il 2012, pari a euro 603,9 milioni di
euro,

il provvedimento reca disposizioni
di competenza della IX Commissione agli
articoli 3, commi da 51 a 56; 7, commi da
35 a 38; 8, commi 3, 4 e 7; e 9 nonché alla
tabella E;

i commi da 51 a 56 dell’articolo 3
definiscono le misure di contenimento
della spesa del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, disponendo la ridu-
zione di diverse autorizzazioni legislative
di spesa relative, rispettivamente, all’am-
mortamento dei mutui garantiti dallo

Stato concernenti le ferrovie in regime di
concessione e in gestione commissariale
governativa (comma 51), al contributo per
la realizzazione di interventi di sostegno
del trasporto rapido di massa (comma 52),
al contributo per la gestione e lo sviluppo
dei sistemi informativi automatizzati del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti (comma 53), alle consistenze di
ciascuna categoria di volontari di truppa
del Corpo delle capitanerie di porto
(commi da 54 a 56);

i commi da 35 a 38 dell’articolo 7
dispongono la soppressione dell’Autorità
marittima della navigazione dello Stretto,
attribuendo alla direzione marittima di
Reggio Calabria le funzioni già assegnate
alla citata Autorità;

il comma 3 dell’articolo 8 autorizza
la spesa di 300 milioni di euro per l’anno
2013 per assicurare la continuità dei lavori
di manutenzione straordinaria delle rete
ferroviaria previsti dal contratto di pro-
gramma tra il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e Rete ferroviaria
italiana Spa;

il comma 4 dell’articolo 8 autorizza
la spesa di 600 milioni di euro per l’anno
2013 e di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014 e 2015 per il finanzia-
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mento degli investimenti relativi alla rete
infrastrutturale ferroviaria, con priorità
per quelli da realizzare con la tecnica
degli « interventi realizzati per lotti co-
struttivi non funzionali »;

il comma 7 dell’articolo 8 autorizza
la spesa di 60 milioni di euro per il 2013,
100 milioni di euro per il 2014 e 530
milioni di euro per il 2015 per il finan-
ziamento di studi, progetti, lavori prelimi-
nari e definitivi connessi alla nuova linea
ferroviaria Torino-Lione;

l’articolo 9, nel sostituire l’articolo
16-bis del decreto-legge n. 95 del 2012,
relativo al finanziamento del trasporto
pubblico locale, anche ferroviario, istitui-
sce il Fondo nazionale per il concorso
finanziario dello Stato agli oneri del tra-
sporto pubblico locale, anche ferroviario,
nelle Regioni a statuto ordinario, alimen-
tato da una quota di compartecipazione al
gettito derivante dalle accise sul gasolio e
sulla benzina, prevedendo criteri di ripar-
tizione finalizzati alla razionalizzazione e
al miglioramento dell’efficienza del servi-
zio;

la tabella E prevede la riduzione di
alcune autorizzazioni di spesa, iscritte nei
capitoli 7122 e 7322 dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economica e delle
finanze, nonché del capitolo 7514 dello
stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti;

preso atto dei chiarimenti resi dal rap-
presentante del Governo secondo il quale:

le risorse destinate all’ammortamento
dei mutui garantiti dallo Stato concernenti
le ferrovie in regime di concessione e in
gestione commissariale governativa hanno
registrato forti economie di spesa e, per-
tanto, la dotazione del relativo capitolo di
bilancio (7141) risulta congrua anche alla
luce delle decurtazioni disposte a valere
sul medesimo capitolo sia dal disegno di
legge di bilancio, sia dal comma 51 del-
l’articolo 3 del disegno di legge di stabilità;

la dotazione del capitolo 7403, su cui
affluisce il contributo destinato alla rea-

lizzazione di interventi di sostegno del
trasporto rapido di massa, è stata incre-
mentata per l’anno 2013 dal disegno di
legge di bilancio – in controtendenza ri-
spetto alla riduzione del medesimo con-
tributo disposta dal comma 52 dell’articolo
3 del disegno di legge di stabilità – a
seguito della reiscrizione in bilancio di
residui perenti;

la dotazione del capitolo 7838, che
accoglie le risorse destinate alla gestione e
allo sviluppo dei sistemi informativi auto-
matizzati del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, è stata incrementata per
l’anno 2013 dal disegno di legge di bilancio
– in controtendenza rispetto alla ridu-
zione delle medesime risorse disposta dal
comma 53 dell’articolo 3 del disegno di
legge di stabilità – a seguito della reiscri-
zione in bilancio di residui perenti;

gli esigui risparmi di spesa, pari a
euro 152.200 annui a decorrere dal 2013,
conseguenti alla soppressione dell’Autorità
marittima della navigazione dello Stretto e
alla conseguente riorganizzazione delle re-
lative funzioni disposta dai commi da 35 a
38 dell’articolo 7, non sono stati computati
nei saldi di finanza pubblica, presumibil-
mente a causa di un mero errore mate-
riale;

lo stanziamento di 300 milioni di
euro per l’anno 2013 a favore di Rete
ferroviaria italiana Spa, per assicurare la
continuità dei lavori di manutenzione
straordinaria della rete ferroviaria, di cui
al comma 3 dell’articolo 8, è già previsto
dal contratto di programma tra il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e
la stessa Rete ferroviaria italiana Spa;

considerato che il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze non ha fornito gli
elementi di chiarimento concernenti i pro-
fili problematici relativi all’articolo 9, in
materia di finanziamento del trasporto
pubblico locale, evidenziati nel corso della
discussione in Commissione;

rilevata comunque la necessità di
apportare significative correzioni al nuovo
testo dell’articolo 16-bis del decreto-legge
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n. 95 del 2012 introdotto dal citato arti-
colo 9, in conformità con le indicazioni
risultanti dalla relazione tecnica e con i
principi dettati dal Titolo V della Costitu-
zione, prevedendo, in particolare, che:

l’istituenda quota di compartecipa-
zione sia riferita alla benzina e al gasolio
per autotrazione;

l’aliquota di compartecipazione sia
determinata in misura tale che la dota-
zione del Fondo nazionale per il concorso
finanziario dello Stato agli oneri del tra-
sporto pubblico locale, anche ferroviario,
corrisponda alla somma delle maggiori
risorse stanziate per gli anni 2013, 2014 e
a decorrere dal 2015 dallo stesso articolo
16-bis, delle risorse del Fondo per il
finanziamento del trasporto pubblico lo-
cale, anche ferroviario – di cui all’articolo
21, comma 3, del decreto-legge n. 98 del
2011 e all’articolo 30, comma 3, del de-
creto-legge n. 201 del 2011 – nonché delle
risorse derivanti dalla compartecipazione
al gettito dell’accisa sul gasolio per auto-
trazione e al gettito dell’accisa sulla ben-
zina previste dalla legislazione vigente;

confluiscono nel fondo istituito ai
sensi del citato articolo 16-bis, nella mi-
sura massima del 60 per cento, le risorse
del fondo perequativo di cui all’articolo 3,
commi 2 e 3, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549 – in modo da escluderne l’utilizzo
per finalità diverse dal trasporto pubblico
locale – salvaguardando comunque gli
interventi già previsti a legislazione vigente
a valere sulle risorse del medesimo fondo;

il termine per l’emanazione del
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti con cui si provvede alla
ripartizione delle risorse sia rideterminato,
in modo tale che esso risulti successivo a
quello assegnato alle Regioni per provve-
dere alla riprogrammazione dei servizi di
trasporto;

la ripartizione delle risorse per
l’anno 2013 avvenga sulla base dei criteri
e delle modalità previsti con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, pre-
via adozione del piano di riprogramma-

zione dei servizi da parte delle Regioni a
statuto ordinario, anziché previo espleta-
mento delle verifiche effettuate sugli effetti
prodotti dalla citata riprogrammazione
nell’anno precedente;

siano fatte salve le funzioni attri-
buite ai sensi della legislazione vigente
all’Autorità dei trasporti, di cui all’articolo
37 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni dalla
legge 22 dicembre 2011 n. 214;

siano soppresse le disposizioni che
incidono in maniera pervasiva sull’auto-
nomia delle Regioni e degli enti locali,
quali quelle concernenti, in caso di dise-
quilibrio economico, la nomina di com-
missari ad acta, la decadenza dei direttori
generali degli enti e società regionali che
gestiscono il trasporto pubblico locale;

sia incrementata la quota di com-
partecipazione regionale all’IVA di cui al-
l’articolo 3 del decreto legislativo 18 feb-
braio 2000 n. 56 in misura tale da garan-
tire l’assegnazione alle Regioni a statuto
ordinario di un gettito pari a quello de-
rivante, per l’anno 2011, dalla quota del-
l’accisa sulla benzina di cui all’articolo 3,
comma 12, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, da destinare al finanziamento del
Servizio sanitario nazionale;

siano espressamente abrogate le di-
sposizioni che prevedono compartecipa-
zioni regionali e che istituiscono il Fondo
per il finanziamento del trasporto pub-
blico locale, anche ferroviario, le cui ri-
sorse sono integralmente assorbite nel-
l’istituendo Fondo di cui all’articolo 16-bis
del decreto-legge n. 95 del 2012;

rilevata altresì l’opportunità di sop-
primere i commi da 35 a 38 dell’articolo
7, stanti gli esigui risparmi di spesa, per
altro non computati nei saldi di bilancio,
che derivano dalla soppressione dell’Auto-
rità marittima della navigazione dello
Stretto e dalla conseguente riorganizza-
zione delle relative funzioni,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE
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con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 7, siano soppressi i
commi da 35 a 38;

2) all’articolo 9, comma 1, sostituire il
capoverso comma 1, con i seguenti: 1. A
decorrere dall’anno 2013 è istituito il
Fondo nazionale per il concorso finanzia-
rio dello Stato agli oneri del trasporto
pubblico locale, anche ferroviario, nelle
Regioni a statuto ordinario. Il Fondo è
alimentato da una compartecipazione al
gettito derivante dalle accise sul gasolio
per autotrazione e sulla benzina. L’ali-
quota di compartecipazione è applicata
alla previsione annuale del predetto get-
tito, iscritta sul pertinente capitolo dello
stato di previsione dell’entrata, ed è sta-
bilita, entro il 31 gennaio 2013, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, in misura tale da
assicurare, per ciascuno degli anni 2013 e
2014 e a decorrere dal 2015, l’equivalenza
delle risorse del Fondo stesso al risultato
della somma, per ciascuno dei suddetti
anni, delle seguenti risorse:

a) 465 milioni di euro per l’anno
2013, 443 milioni di euro per l’anno 2014,
507 milioni di euro annui a decorrere dal
2015;

b) risorse derivanti dalla compar-
tecipazione al gettito dell’accisa sul gasolio
per autotrazione e dell’accisa sulla ben-
zina, per l’anno 2011, di cui agli articoli 1,
commi da 295 a 299, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e successive modifi-
cazioni, e 3, comma 12, della legge 28
dicembre 1995, n. 549, al netto della quota
di accisa sulla benzina destinata al finan-
ziamento corrente del Servizio sanitario
nazionale;

c) risorse derivanti dallo stanzia-
mento iscritto nel fondo di cui all’articolo
21, comma 3, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito con modificazioni
dalla legge 15 luglio 2011, n.111, ivi com-
prese quelle di cui all’articolo 30, comma
3, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214.

1-bis. Nel fondo di cui al comma 1
confluisce una quota, stabilita, entro il 31
gennaio di ciascun anno con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri sen-
tito il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, entro la misura massima del 60 per
cento, delle risorse del fondo perequativo
di cui all’articolo 3, commi 2 e 3, della
legge 28 dicembre 1995, n. 549. La quota
è determinata in misura tale da non
pregiudicare la realizzazione degli inter-
venti già previsti a legislazione vigente a
valere sulle risorse del medesimo fondo.

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 1 la
quota di compartecipazione regionale al-
l’IVA di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 18 febbraio 2000 n. 56 è incre-
mentata in misura tale da garantire l’as-
segnazione alle Regioni a statuto ordinario
di un gettito pari a quello derivante per
l’anno 2011 dalla quota dell’accisa sulla
benzina di cui all’articolo 3, comma 12,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549,
abrogato ai sensi del comma 1-quater, da
destinare al finanziamento del Servizio
sanitario nazionale. La misura dell’incre-
mento è stabilita entro il 31 marzo 2013
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze.

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui al comma
1 sono abrogati:

a) il comma 12 dell’articolo 3 della
legge 28 dicembre 1995. n. 549;

b) i commi 295 e 299 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2007. n. 244;

c) il comma 3 dell’articolo 21 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito con modificazioni dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, e il comma 3 dell’articolo 30
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214.

Conseguentemente, all’articolo 9, comma
1, capoverso comma 2, siano premesse le
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seguenti parole: Ferme restando le fun-
zioni attribuite ai sensi della legislazione
vigente all’Autorità dei trasporti, di cui
all’articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni
dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214,;

Conseguentemente, all’articolo 9, comma
1, capoverso comma 4, sostituire le parole:
sessanta giorni con le seguenti: 4 mesi e le
parole: alla riprogrammazione con le se-
guenti: all’adozione di un piano di ripro-
grammazione;

Conseguentemente, all’articolo 9, comma
1, capoverso comma 5, sostituire le parole:
entro il 31 marzo con le seguenti: entro il
30 giugno e il secondo periodo con il
seguente: Per l’anno 2013 il riparto delle
risorse è effettuato sulla base dei criteri e
delle modalità previsti dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
al comma 2, previa adozione da parte
delle Regioni a statuto ordinario del piano
di riprogrammazione di cui al comma 4;

Conseguentemente, all’articolo 9, comma
1, capoverso comma 6, dopo le parole: a
seguito dei risultati delle verifiche inserire
le seguenti effettuate attraverso gli stru-
menti di monitoraggio;

Conseguentemente, all’articolo 9, comma
1, capoverso comma 8, al secondo periodo,
premettere le seguenti parole: Ferme re-
stando le funzioni attribuite ai sensi della
legislazione vigente all’Autorità dei tra-
sporti, di cui all’articolo 37 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011 n. 214,;

Conseguentemente, all’articolo 9, comma
1, capoverso comma 9, sostituire la lettera a)
con la seguente: a) le modalità con le quali
le Regioni a statuto ordinario procedono
alla definizione del piano di riprogramma-
zione dei servizi, anche ai fini dell’esercizio
del potere sostitutivo ai sensi dell’articolo 8
della legge 5 giugno 2003 n. 131;

Conseguentemente, all’articolo 9, com-
ma 1, capoverso comma 9, sopprimere la
lettera b);

Conseguentemente, all’articolo 9, comma
1, capoverso comma 9, sostituire la lettera
c) con la seguente: c) le modalità di con-
trollo da parte del Governo sull’attuazione
del piano di riprogrammazione dei servizi,
anche ai fini dell’esercizio del potere so-
stitutivo ai sensi dell’articolo 8 della legge
5 giugno 2003 n. 131.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2013). C. 5534-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e per il
triennio 2013-2015. C. 5535 Governo.

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti (limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la Tabella n. 10, recante lo stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, e le connesse parti del
disegno di stabilità 2013;

premesso che:

nell’ambito della Tabella n. 10, la
missione 7 (ordine pubblico e sicurezza),
la missione 13 (diritto alla mobilità) e la
missione 17 (ricerca e innovazione) recano
spese, per il 2013, pari a 3.248,17 milioni
di euro, in termini di competenza, con una
riduzione rispetto alle previsioni assetate
per il 2012, pari a euro 603,9 milioni di
euro,

il provvedimento reca disposizioni
di competenza della IX Commissione agli
articoli 3, commi da 51 a 56; 7, commi da
35 a 38; 8, commi 3, 4 e 7; e 9 nonché alla
tabella E;

i commi da 51 a 56 dell’articolo 3
definiscono le misure di contenimento
della spesa del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, disponendo la ridu-
zione di diverse autorizzazioni legislative
di spesa relative, rispettivamente, all’am-
mortamento dei mutui garantiti dallo

Stato concernenti le ferrovie in regime di
concessione e in gestione commissariale
governativa (comma 51), al contributo per
la realizzazione di interventi di sostegno
del trasporto rapido di massa (comma 52),
al contributo per la gestione e lo sviluppo
dei sistemi informativi automatizzati del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti (comma 53), alle consistenze di
ciascuna categoria di volontari di truppa
del Corpo delle capitanerie di porto
(commi da 54 a 56);

i commi da 35 a 38 dell’articolo 7
dispongono la soppressione dell’Autorità
marittima della navigazione dello Stretto,
attribuendo alla direzione marittima di
Reggio Calabria le funzioni già assegnate
alla citata Autorità;

il comma 3 dell’articolo 8 autorizza
la spesa di 300 milioni di euro per l’anno
2013 per assicurare la continuità dei lavori
di manutenzione straordinaria delle rete
ferroviaria previsti dal contratto di pro-
gramma tra il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e Rete ferroviaria
italiana Spa;

il comma 4 dell’articolo 8 autorizza
la spesa di 600 milioni di euro per l’anno
2013 e di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014 e 2015 per il finanzia-

Martedì 30 ottobre 2012 — 287 — Commissione IX



mento degli investimenti relativi alla rete
infrastrutturale ferroviaria, con priorità
per quelli da realizzare con la tecnica
degli « interventi realizzati per lotti co-
struttivi non funzionali »;

il comma 7 dell’articolo 8 autorizza
la spesa di 60 milioni di euro per il 2013,
100 milioni di euro per il 2014 e 530
milioni di euro per il 2015 per il finan-
ziamento di studi, progetti, lavori prelimi-
nari e definitivi connessi alla nuova linea
ferroviaria Torino-Lione;

l’articolo 9, nel sostituire l’articolo
16-bis del decreto-legge n. 95 del 2012,
relativo al finanziamento del trasporto
pubblico locale, anche ferroviario, istitui-
sce il Fondo nazionale per il concorso
finanziario dello Stato agli oneri del tra-
sporto pubblico locale, anche ferroviario,
nelle Regioni a statuto ordinario, alimen-
tato da una quota di compartecipazione al
gettito derivante dalle accise sul gasolio e
sulla benzina, prevedendo criteri di ripar-
tizione finalizzati alla razionalizzazione e
al miglioramento dell’efficienza del servi-
zio;

la tabella E prevede la riduzione di
alcune autorizzazioni di spesa, iscritte nei
capitoli 7122 e 7322 dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economica e delle
finanze, nonché del capitolo 7514 dello
stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti;

preso atto dei chiarimenti resi dal rap-
presentante del Governo secondo il quale:

le risorse destinate all’ammortamento
dei mutui garantiti dallo Stato concernenti
le ferrovie in regime di concessione e in
gestione commissariale governativa hanno
registrato forti economie di spesa e, per-
tanto, la dotazione del relativo capitolo di
bilancio (7141) risulta congrua anche alla
luce delle decurtazioni disposte a valere
sul medesimo capitolo sia dal disegno di
legge di bilancio, sia dal comma 51 del-
l’articolo 3 del disegno di legge di stabilità;

la dotazione del capitolo 7403, su cui
affluisce il contributo destinato alla rea-

lizzazione di interventi di sostegno del
trasporto rapido di massa, è stata incre-
mentata per l’anno 2013 dal disegno di
legge di bilancio – in controtendenza ri-
spetto alla riduzione del medesimo con-
tributo disposta dal comma 52 dell’articolo
3 del disegno di legge di stabilità – a
seguito della reiscrizione in bilancio di
residui perenti;

la dotazione del capitolo 7838, che
accoglie le risorse destinate alla gestione e
allo sviluppo dei sistemi informativi auto-
matizzati del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, è stata incrementata per
l’anno 2013 dal disegno di legge di bilancio
– in controtendenza rispetto alla ridu-
zione delle medesime risorse disposta dal
comma 53 dell’articolo 3 del disegno di
legge di stabilità – a seguito della reiscri-
zione in bilancio di residui perenti;

gli esigui risparmi di spesa, pari a
euro 152.200 annui a decorrere dal 2013,
conseguenti alla soppressione dell’Autorità
marittima della navigazione dello Stretto e
alla conseguente riorganizzazione delle re-
lative funzioni disposta dai commi da 35 a
38 dell’articolo 7, non sono stati computati
nei saldi di finanza pubblica, presumibil-
mente a causa di un mero errore mate-
riale;

lo stanziamento di 300 milioni di
euro per l’anno 2013 a favore di Rete
ferroviaria italiana Spa, per assicurare la
continuità dei lavori di manutenzione
straordinaria della rete ferroviaria, di cui
al comma 3 dell’articolo 8, è già previsto
dal contratto di programma tra il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e
la stessa Rete ferroviaria italiana Spa;

considerato che il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze non ha fornito gli
elementi di chiarimento concernenti i pro-
fili problematici relativi all’articolo 9, in
materia di finanziamento del trasporto
pubblico locale, evidenziati nel corso della
discussione in Commissione;

rilevata comunque la necessità di
apportare significative correzioni al nuovo
testo dell’articolo 16-bis del decreto-legge
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n. 95 del 2012 introdotto dal citato arti-
colo 9, in conformità con le indicazioni
risultanti dalla relazione tecnica e con i
principi dettati dal Titolo V della Costitu-
zione, prevedendo, in particolare, che:

a) l’istituenda quota di comparte-
cipazione sia riferita alla benzina e al
gasolio per autotrazione;

b) l’aliquota di compartecipazione
sia determinata in misura tale che la
dotazione del Fondo nazionale per il con-
corso finanziario dello Stato agli oneri del
trasporto pubblico locale, anche ferrovia-
rio, corrisponda alla somma delle maggiori
risorse stanziate per gli anni 2013, 2014 e
a decorrere dal 2015 dallo stesso articolo
16-bis, delle risorse del Fondo per il
finanziamento del trasporto pubblico lo-
cale, anche ferroviario – di cui all’articolo
21, comma 3, del decreto-legge n. 98 del
2011 e all’articolo 30, comma 3, del de-
creto-legge n. 201 del 2011 – nonché delle
risorse derivanti dalla compartecipazione
al gettito dell’accisa sul gasolio per auto-
trazione e al gettito dell’accisa sulla ben-
zina previste dalla legislazione vigente;

c) confluiscono nel fondo istituito
ai sensi del citato articolo 16-bis, nella
misura massima del 60 per cento, le
risorse del fondo perequativo di cui al-
l’articolo 3, commi 2 e 3, della legge 28
dicembre 1995, n. 549 – in modo da
escluderne l’utilizzo per finalità diverse
dal trasporto pubblico locale – salvaguar-
dando comunque gli interventi già previsti
a legislazione vigente a valere sulle risorse
del medesimo fondo;

d) il termine per l’emanazione del
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti con cui si provvede alla
ripartizione delle risorse sia rideterminato,
in modo tale che esso risulti successivo a
quello assegnato alle Regioni per provve-
dere alla riprogrammazione dei servizi di
trasporto;

e) la ripartizione delle risorse per
l’anno 2013 avvenga sulla base dei criteri
e delle modalità previsti con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, pre-

via adozione del piano di riprogramma-
zione dei servizi da parte delle Regioni a
statuto ordinario, anziché previo espleta-
mento delle verifiche effettuate sugli effetti
prodotti dalla citata riprogrammazione
nell’anno precedente;

f) siano fatte salve le funzioni at-
tribuite ai sensi della legislazione vigente
all’Autorità dei trasporti, di cui all’articolo
37 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni dalla
legge 22 dicembre 2011 n. 214;

g) siano soppresse le disposizioni
che incidono in maniera pervasiva sull’au-
tonomia delle Regioni e degli enti locali,
quali quelle concernenti, in caso di dise-
quilibrio economico, la nomina di com-
missari ad acta, la decadenza dei direttori
generali degli enti e società regionali che
gestiscono il trasporto pubblico locale;

h) sia incrementata la quota di
compartecipazione regionale all’IVA di cui
all’articolo 3 del decreto legislativo 18
febbraio 2000 n. 56 in misura tale da
garantire l’assegnazione alle Regioni a sta-
tuto ordinario di un gettito pari a quello
derivante, per l’anno 2011, dalla quota
dell’accisa sulla benzina di cui all’articolo
3, comma 12, della legge 28 dicembre
1995, n. 549, da destinare al finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale;

i) siano espressamente abrogate le
disposizioni che prevedono compartecipa-
zioni regionali e che istituiscono il Fondo
per il finanziamento del trasporto pub-
blico locale, anche ferroviario, le cui ri-
sorse sono integralmente assorbite nel-
l’istituendo Fondo di cui all’articolo 16-bis
del decreto-legge n. 95 del 2012;

rilevata altresì l’opportunità, ai commi
35 e 36 dell’articolo 7, di trasferire le
funzioni dell’Autorità marittima della na-
vigazione dello Stretto alla Capitaneria di
porto di Messina elevandola a direzione
marittima,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE
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con le seguenti condizioni:

1) siano riformulati i commi 35 e 36
dell’articolo 7, nel senso di trasferire le
funzioni dell’Autorità marittima della na-
vigazione dello Stretto alla Capitaneria di

porto di Messina elevandola a direzione
marittima;

2) sia riformulato l’articolo 9 in con-
formità con le indicazioni risultanti dalle
premesse alle lettere da a) ad i).
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ALLEGATO 4

DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di finanza e funziona-
mento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore

delle zone terremotate nel maggio 2012. (C. 5520 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n. 174 del 2012,
recante disposizioni urgenti in materia di
finanza e funzionamento degli enti terri-
toriali, nonché ulteriori disposizioni in
favore delle zone terremotate nel maggio
2012 (C. 5520, Governo),

premesso che:

il presente decreto-legge si com-
pone di 12 articoli, suddivisi in tre titoli,
che riguardano, rispettivamente, la ge-
stione finanziaria e i costi della politica
nelle Regioni; l’organizzazione, anche fi-
nanziaria, degli enti locali e le ulteriori
disposizioni in favore delle zone terremo-
tate nel maggio 2012;

l’articolo 2 è finalizzato alla ridu-
zione dei costi della politica nelle Regioni,
attraverso una serie di misure che inci-
dono principalmente sulle spese per gli
organi regionali;

l’applicazione di gran parte di tali
misure è condizione per la concessione dei
trasferimenti erariali alle Regioni a decor-
rere dal 2013, ad esclusione di quelli
dovuti a titolo di finanziamento del tra-
sporto pubblico locale e, in parte più
limitata, di quelli concernenti il servizio
sanitario regionale;

in materia di trasporto pubblico
locale, infatti, l’articolo 9 del disegno di
legge di stabilità 2013 introduce un’appo-
sita disciplina in materia di razionalizza-

zione della spesa che prevede specifiche
misure sanzionatorie nei confronti degli
enti inadempienti;

il comma 2 dell’articolo 9 stabilisce
che il gettito dell’imposta provinciale di
trascrizione (IPT) sia destinato alla Pro-
vincia ove ha sede legale o residenza il
soggetto avente causa o intestatario del
veicolo, e non più alla Provincia presso il
cui pubblico registro automobilistico
(PRA) siano state espletate le formalità di
trascrizione, iscrizione e annotazione dei
veicoli;

la relazione illustrativa precisa
come la finalità principale della disposi-
zione sia quella di risolvere il problema
della migrazione delle imprese di noleggio,
di leasing e di commercio veicoli – attra-
verso l’apertura di sedi secondarie – nelle
Province presso le quali la tariffa dell’IPT
è inferiore;

rilevato, tuttavia, che:

il mero richiamo alla tassazione le-
gata alla sede legale dei predetti soggetti
rischia di essere insufficiente per evitare
fenomeni di elusione fiscale, giacché il
trasferimento di sede legale appare
un’operazione semplice che non richiede
neppure il trasferimento della struttura
produttiva;

al fine di escludere fenomeni di elu-
sione fiscale, si potrebbe prevedere che la
misura del tributo, presso gli enti locali
interessati, non possa essere inferiore a
quella stabilita dalla tariffa determinata –
assicurando l’invarianza del gettito – con
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decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, e debba essere commisurata alla
potenza del propulsore per i veicoli a
motore, con facoltà di introdurre una
ponderazione in relazione alla classe di
inquinamento e alla massa complessiva
per i restanti veicoli;

si potrebbe altresì prevedere, nel ri-
spetto dei vincoli di finanza pubblica, una
riduzione del 50 per cento della citata
tariffa per i veicoli ad uso noleggio senza
conducente, intestati alle imprese che svol-
gono tale attività, considerata la situazione
di particolare difficoltà in cui versa il
settore e il ruolo di traino che quest’ultimo
svolge sull’intero mercato automobilistico;

rilevata altresì l’esigenza di inserire nel
testo del provvedimento disposizioni volte
a garantire la continuità territoriale:

dei collegamenti marittimi che si
svolgono in ambito regionale, nelle more
del completamento del processo di priva-
tizzazione di competenza delle Regioni
Campania, Lazio e Sardegna, autoriz-
zando, fino alla data del 30 giugno 2013,
la corresponsione alle medesime Regioni
delle risorse necessarie ad assicurare i
servizi resi dalle Società Caremar S.p.A.,
Laziomar S.p.A. e Saremar S.p.A., appo-
sitamente stanziate, a decorrere dal 2010,
dall’articolo 19-ter, comma 16, del decre-
to-legge 25 settembre 2009, n. 135, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 20
novembre 2009, n. 166;

dei collegamenti con le isole minori
della Sicilia, dotate di scali aeroportuali, in
conformità alle disposizioni di cui al re-
golamento (CE) n. 1008/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 24
settembre 2008, recante norme comuni
per la prestazione di servizi aerei nella
Comunità, prevedendo, a tal fine, l’utilizzo
delle risorse già stanziate a legislazione
vigente;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) siano inserite nel testo del prov-
vedimento disposizioni volte a garantire la

continuità territoriale dei collegamenti
marittimi che si svolgono in ambito regio-
nale, nelle more del completamento del
processo di privatizzazione di competenza
delle Regioni Campania, Lazio e Sardegna,
autorizzando, fino alla data del 30 giugno
2013, la corresponsione alle medesime
Regioni delle risorse necessarie ad assicu-
rare i servizi resi dalle Società Caremar
S.p.A., Laziomar S.p.A. e Saremar S.p.A.,
appositamente stanziate, a decorrere dal
2010, dall’articolo 19-ter, comma 16, del
decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135
convertito con modificazioni, dalla legge
20 novembre 2009, n. 166;

2) siano inserite nel testo del prov-
vedimento disposizioni volte a garantire la
continuità territoriale dei collegamenti con
le isole minori della Sicilia, dotate di scali
aeroportuali, in conformità alle disposi-
zioni di cui al regolamento (CE) n. 1008/
2008 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 24 settembre 2008, recante
norme comuni per la prestazione di servizi
aerei nella Comunità, prevedendo, a tal
fine, l’utilizzo delle risorse già stanziate a
legislazione vigente,

e, con la seguente osservazione:

1) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità, al fine di escludere feno-
meni di elusione fiscale, di prevedere al-
l’articolo 9, comma 2, che la misura del
tributo, presso gli enti locali interessati,
non possa essere inferiore a quella stabi-
lita dalla tariffa determinata – assicu-
rando l’invarianza del gettito, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
– e debba essere commisurata alla po-
tenza del propulsore per i veicoli a mo-
tore, con facoltà di introdurre una pon-
derazione in relazione alla classe di in-
quinamento e alla massa complessiva per
i restanti veicoli, disponendo altresì, nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica,
una riduzione del 50 per cento della
tariffa per i veicoli ad uso noleggio senza
conducente, intestato alle imprese che
svolgono tale attività.
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ALLEGATO 5

DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di finanza e funziona-
mento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore

delle zone terremotate nel maggio 2012. (C. 5520 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n. 174 del 2012,
recante disposizioni urgenti in materia di
finanza e funzionamento degli enti terri-
toriali, nonché ulteriori disposizioni in
favore delle zone terremotate nel maggio
2012 (C. 5520, Governo),

premesso che:

il presente decreto-legge si com-
pone di 12 articoli, suddivisi in tre titoli,
che riguardano, rispettivamente, la ge-
stione finanziaria e i costi della politica
nelle Regioni; l’organizzazione, anche fi-
nanziaria, degli enti locali e le ulteriori
disposizioni in favore delle zone terremo-
tate nel maggio 2012;

l’articolo 2 è finalizzato alla ridu-
zione dei costi della politica nelle Regioni,
attraverso una serie di misure che inci-
dono principalmente sulle spese per gli
organi regionali;

l’applicazione di gran parte di tali
misure è condizione per la concessione dei
trasferimenti erariali alle Regioni a decor-
rere dal 2013, ad esclusione di quelli
dovuti a titolo di finanziamento del tra-
sporto pubblico locale e, in parte più
limitata, di quelli concernenti il servizio
sanitario regionale;

in materia di trasporto pubblico
locale, infatti, l’articolo 9 del disegno di
legge di stabilità 2013 introduce un’appo-
sita disciplina in materia di razionalizza-

zione della spesa che prevede specifiche
misure sanzionatorie nei confronti degli
enti inadempienti;

il comma 2 dell’articolo 9 stabilisce
che il gettito dell’imposta provinciale di
trascrizione (IPT) sia destinato alla Pro-
vincia ove ha sede legale o residenza il
soggetto avente causa o intestatario del
veicolo, e non più alla Provincia presso il
cui pubblico registro automobilistico
(PRA) siano state espletate le formalità di
trascrizione, iscrizione e annotazione dei
veicoli;

la relazione illustrativa precisa
come la finalità principale della disposi-
zione sia quella di risolvere il problema
della migrazione delle imprese di noleggio,
di leasing e di commercio veicoli – attra-
verso l’apertura di sedi secondarie – nelle
Province presso le quali la tariffa dell’IPT
è inferiore;

rilevato, tuttavia, che:

il mero richiamo alla tassazione le-
gata alla sede legale dei predetti soggetti
rischia di essere insufficiente per evitare
fenomeni di elusione fiscale, giacché il
trasferimento di sede legale appare
un’operazione semplice che non richiede
neppure il trasferimento della struttura
produttiva;

al fine di escludere fenomeni di elu-
sione fiscale, si potrebbe prevedere l’ado-
zione di modelli organizzativi per l’esa-
zione dell’imposta provinciale di trascri-
zione più omogenei tra loro, anche sotto il
profilo dei costi, e si potrebbe altresì
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disporre che gli enti locali interessati non
possano fissare il tributo in misura infe-
riore a quella stabilita dalla tariffa deter-
minata – assicurando l’invarianza del get-
tito – con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e debbano commi-
surare il tributo medesimo alla potenza
del propulsore per i veicoli a motore, con
facoltà di introdurre una ponderazione in
relazione alla classe di inquinamento e
alla massa complessiva per i restanti vei-
coli,

si potrebbe altresì prevedere, nel ri-
spetto dei vincoli di finanza pubblica, una
riduzione del 50 per cento della citata
tariffa per i veicoli ad uso noleggio senza
conducente, intestati alle imprese che svol-
gono tale attività, considerata la situazione
di particolare difficoltà in cui versa il
settore e il ruolo di traino che quest’ultimo
svolge sull’intero mercato automobilistico;

rilevata altresì l’esigenza di inserire nel
testo del provvedimento disposizioni volte
a garantire la continuità territoriale:

dei collegamenti marittimi che si
svolgono in ambito regionale, nelle more
del completamento del processo di priva-
tizzazione di competenza delle Regioni
Campania, Lazio e Sardegna, autoriz-
zando, fino alla data del 30 giugno 2013,
la corresponsione alle medesime Regioni
delle risorse necessarie ad assicurare i
servizi resi dalle Società Caremar S.p.A.,
Laziomar S.p.A. e Saremar S.p.A., appo-
sitamente stanziate, a decorrere dal 2010,
dall’articolo 19-ter, comma 16, del decre-
to-legge 25 settembre 2009, n. 135, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 20
novembre 2009, n. 166;

dei collegamenti aerei con la Sarde-
gna e con le isole minori della Sicilia,
dotate di scali aeroportuali, in conformità
alle disposizioni di cui al regolamento (CE)
n. 1008/2008 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 24 settembre 2008, re-
cante norme comuni per la prestazione di
servizi aerei nella Comunità, prevedendo,
a tal fine, l’utilizzo delle risorse già stan-
ziate a legislazione vigente;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) siano inserite nel testo del prov-
vedimento disposizioni volte a garantire la
continuità territoriale dei collegamenti
marittimi che si svolgono in ambito regio-
nale, nelle more del completamento del
processo di privatizzazione di competenza
delle Regioni Campania, Lazio e Sardegna,
autorizzando, fino alla data del 30 giugno
2013, la corresponsione alle medesime
Regioni delle risorse necessarie ad assicu-
rare i servizi resi dalle Società Caremar
S.p.A., Laziomar S.p.A. e Saremar S.p.A.,
appositamente stanziate, a decorrere dal
2010, dall’articolo 19-ter, comma 16, del
decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135
convertito con modificazioni, dalla legge
20 novembre 2009, n. 166;

2) siano inserite nel testo del prov-
vedimento disposizioni volte a garantire la
continuità territoriale dei collegamenti ae-
rei con la Sardegna e con le isole minori
della Sicilia, dotate di scali aeroportuali, in
conformità alle disposizioni di cui al re-
golamento (CE) n. 1008/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 24
settembre 2008, recante norme comuni
per la prestazione di servizi aerei nella
Comunità, prevedendo, a tal fine, l’utilizzo
delle risorse già stanziate a legislazione
vigente,

e, con la seguente osservazione:

1) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di introdurre, all’articolo 9,
comma 2, misure che favoriscano l’ado-
zione di modelli organizzativi per l’esa-
zione dell’imposta provinciale di trascri-
zione più omogenei tra loro, anche sotto il
profilo dei costi, prevedendo che gli enti
locali interessati, al fine di escludere fe-
nomeni di elusione fiscale, non possano
fissare il tributo in misura inferiore a
quella stabilita dalla tariffa determinata –
assicurando l’invarianza del gettito – con
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decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, e debbano commisurare il tributo
medesimo alla potenza del propulsore per
i veicoli a motore, con facoltà di intro-
durre una ponderazione in relazione alla
classe di inquinamento e alla massa com-

plessiva per i restanti veicoli, disponendo
altresì, nel rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, una riduzione del 50 per cento
della tariffa per i veicoli ad uso noleggio
senza conducente, intestato alle imprese
che svolgono tale attività.
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti di RetItalia internazionale S.p.A (già Società « in house » dell’ICE),
sulle problematiche più urgenti connesse ai servizi offerti dalla Società all’ICE . . . . . . . . . . . . . 296

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 30 ottobre 2012.

Audizione di rappresentanti di RetItalia internazio-

nale S.p.A (già Società « in house » dell’ICE), sulle

problematiche più urgenti connesse ai servizi offerti

dalla Società all’ICE.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.35. alle 14.15.
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XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti
territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012.
C. 5520 Governo (Parere alle Commissioni riunite I e V) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . 297

SEDE CONSULTIVA

Martedì 30 ottobre 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 17.05.

DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di

finanza e funzionamento degli enti territoriali, non-

ché ulteriori disposizioni in favore delle zone ter-

remotate nel maggio 2012.

C. 5520 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Marialuisa GNECCHI (PD), relatore, os-
serva che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere di competenza alle
Commissioni riunite I e V sul disegno di
legge di conversione del decreto-legge 10
ottobre 2012, n. 174, recante disposizioni
urgenti in materia di finanza e funziona-
mento degli enti territoriali, nonché ulte-
riori disposizioni in favore delle zone
terremotate nel maggio 2012. Al riguardo,
ritiene che si debba sottolineare che il
provvedimento nasce dall’esigenza di prov-

vedere ad una più compiuta definizione
del quadro normativo dei controlli esterni
sulle autonomie territoriali, così come de-
sumibile dalla riforma del titolo V della
parte seconda della Costituzione e dalla
giurisprudenza costituzionale, rafforzando
gli strumenti per il coordinamento della
finanza pubblica tra i livelli di governo in
cui si articola la Repubblica. In partico-
lare, fa notare che una significativa rile-
vanza assume, in tal senso, l’adeguamento
delle forme di partecipazione della Corte
dei conti al controllo sugli atti e sulla
gestione finanziaria delle regioni e degli
enti locali: l’obiettivo è quello di consentire
una valutazione complessiva di tutti gli atti
e le gestioni posti in essere dai diversi enti
in cui si articola la Repubblica che ab-
biano riflessi finanziari, anche allo scopo
di consentire alla Corte dei conti, massimo
organo di rilevanza costituzionale garante
degli equilibri di finanza pubblica, la va-
lutazione del rispetto del principio costi-
tuzionale del pareggio di bilancio. Fa pre-
sente, inoltre, che il provvedimento in
esame reca disposizioni finalizzate alla
riduzione dei costi della politica nelle
regioni (tra cui, ad esempio, la riduzione
della spesa relativa al personale assunto
con contratti a tempo determinato), attra-
verso una serie di misure che incidono
principalmente sulle spese per gli organi
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regionali, prevedendosi altresì un raffor-
zamento degli strumenti utilizzabili per la
funzione di analisi della spesa pubblica
affidata al Commissario straordinario per
la razionalizzazione della spesa pubblica
per acquisti di beni e servizi. Evidenzia,
poi, che il decreto-legge prevede ulteriori
disposizioni, che spaziano in materie di
diverso interesse, tra cui ritiene necessario
citare, ad esempio, l’istituzione di un
Fondo di rotazione per la concessione di
anticipazioni agli enti locali in situazione
di grave squilibrio finanziario, la proroga
dei termini in materia di riscossione degli
enti locali, l’introduzione di sanzioni per
gli amministratori responsabili di dissesto,
nonché la previsione di interventi per i
territori colpiti dagli eventi sismici del
maggio 2012.

Per quanto concerne i profili di più
diretto interesse della XI Commissione,
segnala anzitutto l’articolo 2, recante mi-
sure di risparmio finalizzate al coordina-
mento della finanza pubblica e al conte-
nimento della spesa pubblica. In partico-
lare, rileva che assumono rilevanza le
disposizioni contenute al comma 1, lettera
a), che prevede, oltre alla riduzione del
numero dei consiglieri e degli assessori
regionali, la riduzione degli emolumenti
percepiti dagli stessi, la commisurazione
del trattamento economico all’effettiva
partecipazione alle sedute del Consiglio, il
passaggio al sistema previdenziale contri-
butivo per i consiglieri regionali (si tratta
di disposizioni già previste dall’articolo 14
del decreto-legge n. 138 del 2011, conver-
tito nella legge n. 148 del 2011, alle quali
si aggiungerebbe ora la sanzione della
decurtazione dei trasferimenti erariali in
caso di loro mancata attuazione).

Osserva che a queste misure è collegata
anche la limitazione dei vitalizi e dei
trattamenti pensionistici degli stessi am-
ministratori, operata dal comma 2; tale
disposizione, infatti, vieta alle regioni –
che non si siano ancora adeguate alle
nuove regole in tema di passaggio pro rata
al sistema contributivo – di corrispondere
i vitalizi ai consiglieri e ai presidenti o
assessori regionali salvo che non siano in
possesso di due specifici requisiti: l’avere

compiuto 66 anni di età e l’avere ricoperto
tali cariche, anche non continuativamente,
per un periodo non inferiore a dieci anni.
Fa notare, peraltro, che la disposizione
esclude dal divieto i « trattamenti già in
erogazione » alla data di entrata in vigore
del decreto, mantenendo dunque inalterati
i trattamenti in favore di coloro che già
usufruiscono del vitalizio e facendo co-
munque salva l’eventuale abrogazione dei
vitalizi già disposta dalle regioni (che,
dunque, non deve intendersi contraddetta
dalla nuova disposizione in esame). In
sostanza, osserva che il citato comma 2
intende precisare, per un verso, che le
nuove disposizioni non operano per le
regioni che hanno già adottato proprie
leggi regionali (ai sensi dell’articolo 14,
comma 1, lettera f), del decreto-legge
n. 138 del 2011) al fine di introdurre il
regime contributivo pro rata ed eventual-
mente abolire l’istituto del vitalizio; per
altro verso, la norma vuole stabilire che,
per le regioni che non abbiano ancora
adottato le relative leggi regionali, vi è
comunque un divieto di erogare presta-
zioni pensionistiche, a partire dalla data di
entrata in vigore del decreto, al di fuori
delle eccezioni espressamente individuate
e fermo restando che, dalla data di ap-
provazione delle predette leggi regionali,
anche tali enti dovranno applicare il re-
gime contributivo pro rata.

Nel rimettere alla Commissione le di-
sposizioni in esame, ai fini delle opportune
riflessioni da svolgere sull’argomento, e
fermo restando che – a suo avviso – le
Commissioni di merito potrebbero rendere
ancora più esplicito il contenuto delle
citate disposizioni, in modo che sia chiaro
l’intento del legislatore, fa notare che gli
interventi inseriti nel decreto, sostanzial-
mente finalizzati ad un riallineamento di
tutte le posizioni verso meccanismi di tipo
contributivo, potrebbero rappresentare
l’occasione per affrontare anche la pro-
blematica – già emersa, peraltro, in sede
parlamentare, attraverso l’esame di speci-
fiche proposte di legge – della disciplina
della posizione giuridica di talune figure di
amministratori locali, con particolare ri-
guardo agli oneri previdenziali, assisten-
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ziali e assicurativi, andando a colmare una
lacuna legislativa, per la quale, allo stato,
un cittadino – che viene eletto o nominato
presso amministrazioni locali e non risulta
titolare di pensione o non è iscritto ad
alcuna forma previdenziale obbligatoria –
rischia di non godere di alcun versamento
pensionistico, nel caso in cui si trovasse, al
momento dell’assunzione della carica, in
stato di disoccupazione o non svolgesse
alcuna attività autonoma, ovvero laddove
la condizione di lavoratore dipendente
(collocato in aspettativa non retribuita) o
autonomo – richiesta attualmente dalla
legge ai fini del versamento dei contributi
assistenziali, previdenziali e assicurativi a
carico dell’amministrazione locale – ve-
nisse meno successivamente.

Tornando al contenuto specifico del
provvedimento, sottolinea poi che l’arti-
colo 7 interviene in materia di personale
della Corte dei conti, prevedendo, con
riferimento all’attività di controllo sugli
enti territoriali della Corte dei conti di cui
al decreto medesimo, che per una più
efficiente attuazione delle disposizioni in
esame il Presidente della sezione regionale
di controllo coordini le attività ammini-
strative della Corte stessa presso la regione
e possa avvalersi, per lo svolgimento della
funzione di controllo, anche di magistrati
assegnati alla sezione regionale giurisdi-
zionale, nell’ambito delle risorse umane e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, sentito il Presidente della sezione
stessa.

Segnala, quindi, l’articolo 10, che, al
comma 2, dispone la soppressione della
Scuola Superiore per la formazione e la
specializzazione dei dirigenti della pub-
blica amministrazione locale (SSPAL), pre-
vedendo che il Ministro dell’interno suc-
ceda a titolo universale alla Scuola me-
diante trasferimento, in capo al dicastero,
delle risorse strumentali, finanziarie e di
personale ivi in servizio; il comma 3 di tale
articolo, inoltre, prevede l’inquadramento
dei dipendenti con contratto a tempo in-
determinato della soppressa Scuola nei
ruoli del Ministero dell’interno, stabilendo
che vengano inquadrati sulla base di una
specifica tabella di corrispondenza appro-

vata con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze. Rileva che la norma pre-
scrive, altresì, che i dipendenti trasferiti
mantengono il trattamento economico fon-
damentale e accessorio, limitatamente alle
voci fisse e continuative, corrisposto al
momento dell’inquadramento.

A suo giudizio, infine, occorre menzio-
nare l’articolo 11, recante ulteriori dispo-
sizioni per i territori colpiti dagli eventi
sismici del maggio 2012, laddove si pre-
vedono benefici in favore di lavoratori
delle zone colpite dal sisma del maggio
2012. Fa notare, infatti, che il comma 3 di
tale articolo 11 interviene sull’erogazione
di specifici strumenti di tutela del reddito
per determinate categorie di lavoratori
impossibilitati a prestare attività lavorativa
o che abbiano dovuto sospendere l’attività
a seguito degli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012. Rileva, quindi, che il comma
4 prevede che i soggetti residenti in de-
terminati territori interessati dal sisma
possano richiedere un’anticipazione sulle
loro posizioni individuali maturate ai
fondi pensione cui sono iscritti, per l’ac-
quisto della prima casa, per ristruttura-
zione edilizia o per ulteriori esigenze a
prescindere dal requisito degli 8 anni di
iscrizione al fondo pensione. Osserva, inol-
tre, che il comma 5 di tale articolo prevede
per i sostituti d’imposta operanti nelle
aree colpite dagli eventi sismici del 20
maggio 2012 la regolarizzazione degli
omessi adempimenti e versamenti delle
ritenute sui redditi di lavoro entro il 16
dicembre, senza applicazione di interessi e
sanzioni, attraverso la trattenuta sui di-
pendenti nei limiti del quinto dello stipen-
dio, mentre il comma 6 proroga al 16
dicembre 2012 il termine entro il quale
effettuare, senza sanzioni e interessi, i
pagamenti dei tributi, dei contributi pre-
videnziali e assistenziali e dei premi per
l’assicurazione obbligatoria, sospesi attual-
mente fino al 30 novembre 2012 dalle
diverse disposizioni in materia.

In conclusione, si riserva di presentare
per la seduta di domani una proposta di
parere sul provvedimento, anche in modo
da verificare eventuali elementi che do-
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vessero emergere dal dibattito e valutare le
possibili novità derivanti dall’iter presso le
Commissioni riunite I e V.

Giovanni PALADINI (IdV) si chiede se
le norme in materia previdenziale, di cui
all’articolo 2, comma 2, debbano inten-
dersi applicabili anche nei confronti di
quelle regioni che abbiano già legiferato in
materia, eventualmente anche in senso più
restrittivo; paventa il rischio, in partico-
lare, che si determinino discriminazioni
proprio nei confronti di quegli incarichi
ricoperti nelle regioni che hanno abolito,
con proprie leggi, l’istituto del vitalizio.

Marialuisa GNECCHI (PD), relatore,
precisa che, in base alla norma illustrata
in precedenza, tutte le regioni sono chia-
mate – già dal 2011 – ad adeguarsi al
sistema contributivo pro rata, osservando
che la stessa disposizione di cui al comma
2 dell’articolo 2 impone che resti ferma
l’eventuale abolizione dei vitalizi già sta-
bilita dalle rispettive leggi regionali. Fa
notare, pertanto, che le disposizioni del
presente provvedimento si applicano solo
in caso di assenza della prevista emana-
zione delle leggi regionali e debbono in-
tendersi come una spinta alle regioni ina-
dempienti affinché intervengano al più
presto sulla materia; in attesa di tali
interventi, infatti, il decreto-legge prescrive
specifiche condizioni anagrafiche e di an-
zianità nella carica, che non potranno
essere eluse ai fini dell’erogazione dei
trattamenti.

Giovanni PALADINI (IdV), pur pren-
dendo atto del chiarimento del relatore,
ritiene che l’abolizione dei vitalizi sia da
considerare ben più incisiva del semplice
passaggio al sistema contributivo pro rata:
pertanto, si dichiara stupito del fatto che
nelle regioni in cui si è stabilita l’aboli-
zione dei vitalizi possa trovare applica-
zione la disposizione di cui all’articolo 2,
comma 2, del decreto-legge in esame.

Antonino FOTI (PdL) osserva che le
disposizioni del provvedimento in esame
non sembrano assumere un significato

decisivo ai fini della disciplina della ma-
teria pensionistica, risultando determi-
nante il ruolo che ciascuna regione svol-
gerà (o ha già svolto) con l’adozione di
proprie leggi, alcune delle quali hanno
stabilito che l’entrata a regime del nuovo
sistema previdenziale avvenga a partire
dalla prossima legislatura regionale: sotto
questo profilo, andrebbe chiarita in par-
ticolare la posizione di coloro che non
hanno ancora avuto l’erogazione dei trat-
tamenti e che non saranno eletti nelle
prossime consiliature.

Giulio SANTAGATA (PD) fa notare che
le disposizioni in materia di vitalizi dei
consiglieri regionali sembrano presup-
porre una concezione dell’attività politica
assimilabile a quella del lavoratore dipen-
dente; giudicando paradossale tale impo-
stazione, si domanda se ci si debba addi-
rittura vergognare di sostenere che, a
differenza di una normale professione, il
ruolo di un consigliere regionale o di un
parlamentare deriva la propria legittima-
zione da un’elezione popolare. Richia-
mando l’esigenza di conferire una diversa
dignità al ruolo dell’eletto, ritiene oppor-
tuno, quindi, uscire dai confini di una
simile « trappola concettuale », che tende
ad identificare colui che assume tali ca-
riche elettive come un semplice professio-
nista della politica: ragionando per para-
dossi, infatti, si dovrebbe sostenere che –
con una siffatta impostazione – la rap-
presentanza popolare potrebbe essere de-
cisa per sorteggio.

Luigi MURO (FLpTP), fatto notare che
la norma di cui al comma 2 dell’articolo
2 fa salva l’eventuale abrogazione dei vi-
talizi già disposta dalle regioni (che, dun-
que, non deve intendersi contraddetta
dalla nuova disposizione), lasciando altresì
spazio per le misure future che le altre
regioni intenderanno introdurre in mate-
ria, ritiene opportuno e corretto, sul piano
dei contenuti, prevedere per tutte le re-
gioni l’obbligo dell’adeguamento al sistema
contributivo. Al di là di tali legittimi profili
di merito, osserva tuttavia che il provve-
dimento in esame presenta più generali
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aspetti di dubbia legittimità costituzionale,
andando a incidere su ambiti di compe-
tenze che la Costituzione riserva alle re-
gioni o ad organi a rilevanza costituzio-
nale.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), pur giu-
dicando necessario salvaguardare – anche
a livello costituzionale – l’autonomia delle
regioni, alle quali ritiene che non possa
essere attribuita la responsabilità istituzio-
nale per gli scandali recenti avvenuti a
livello locale (ascrivibili, a suo avviso, solo
al comportamento delle singole persone
coinvolte), invita i membri della Commis-
sione a rifuggire dall’adozione di posizioni
politiche che, richiamando cavillose inter-
pretazioni di carattere giuridico, al-
l’esterno potrebbe essere interpretate
come una strenua difesa di taluni privilegi
politici. Fa notare, infatti, che una tutela
dei diritti dei consiglieri regionali che
faccia leva su motivazioni di natura co-
stituzionale sarebbe poco compresa dai
cittadini, atteso che nei loro confronti non
si è manifestato alcun dubbio sotto tale
profilo quando si è trattato di incidere, ad
esempio, sui diritti previdenziali, laddove
sono stati addirittura lasciati senza tutela
anche lavoratori che avevano siglato ac-
cordi di incentivo all’esodo.

Luigi MURO (FLpTP), intervenendo per
una precisazione, fa notare che la Com-
missione si è sempre battuta con forza a
tutela dei diritti dei lavoratori, soprattutto
quando si è trattato di riparare ad un
precedente errore legislativo commesso dal
Governo, che ha messo in dubbio l’accesso
alla pensione di migliaia di lavoratori,
come i cosiddetti « esodati ». Osserva,

quindi, che in quella occasione è stato
necessario intervenire sul merito della
questione, trattandosi di far prevalere ine-
quivocabili esigenze di giustizia sociale. Fa
notare, al contrario, che la questione da
lui posta oggi riguarda la possibile inva-
sione da parte della legge statale di com-
petenze – non necessariamente relative
alla materia previdenziale – che la Costi-
tuzione riserva alle regioni.

Giuliano CAZZOLA (PdL), dopo aver
osservato (con riferimento alle considera-
zioni svolte dal deputato Santagata) che
qualsiasi remunerazione è soggetta ad una
forma di contribuzione a fini previden-
ziali, a prescindere dalla natura intrinseca
(professionale o meno) dell’attività svolta,
si sofferma sulla questione dei cosiddetti
« esodati », facendo notare che forme po-
tenziali di discriminazione tra soggetti in
posizione analoga si determinano, in mi-
sura quasi necessaria, quando si introdu-
cono riforme complessive di settore. Fa
presente, peraltro, che una sostanziale
discriminazione si è realizzata anche a
livello parlamentare, dal momento che
nella corrente legislatura sono state intro-
dotte alla Camera alcune misure in ma-
teria pensionistica che hanno posticipato
l’accesso alla prestazione previdenziale
solo per taluni deputati (che, ad esempio,
avranno diritto al vitalizio al compimento
del sessantesimo anno di età), mentre per
altri è rimasto in vigore il precedente
regime.

Silvano MOFFA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.40.

Martedì 30 ottobre 2012 — 301 — Commissione XI



XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti
territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012.
C. 5520 Governo (Parere alle Commissioni I e V) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 302

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti della Federazione tra le associazioni nazionali dei disabili
(FAND), della Federazione italiana per il superamento dell’handicap (FISH), dell’Asso-
ciazione nazionale mutilati e invalidi civili (ANMIC), dell’Associazione nazionale fra
lavoratori mutilati e invalidi del lavoro (ANMIL), della Società italiana di medicina legale
e delle assicurazioni (SIMLA) e di Cittadinanzattiva, in relazione allo schema di decreto
ministeriale concernente l’approvazione delle nuove tabelle indicative delle percentuali di
invalidità per le menomazioni e le malattie invalidanti (Atto n. 507) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 305

SEDE CONSULTIVA

Martedì 30 ottobre 2012. — Presidenza
del vicepresidente Gero GRASSI.

La seduta comincia alle 15.35.

DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di

finanza e funzionamento degli enti territoriali, non-

ché ulteriori disposizioni in favore delle zone ter-

remotate nel maggio 2012.

C. 5520 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Daniela SBROLLINI (PD), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimere alle Commissioni riunite I (Af-
fari costituzionali) e V (Bilancio) il pre-
scritto parere sulle parti di competenza

del disegno di legge n. 5520, di conver-
sione in legge del decreto-legge recante
« Disposizioni urgenti in materia di fi-
nanza e funzionamento degli enti territo-
riali, nonché ulteriori disposizioni in fa-
vore delle zone terremotate nel maggio
2012 ».

Osserva che il decreto-legge in titolo si
compone di 12 articoli, organizzati in tre
titoli: il titolo I (articoli 1 e 2) contiene
misure che investono la gestione finanzia-
ria e i costi della politica nelle regioni; il
titolo II (articoli 3-10) riguarda l’organiz-
zazione, anche finanziaria, degli enti lo-
cali; il titolo III (articoli 11 e 12) contiene
ulteriori disposizioni in favore delle zone
terremotate nel maggio 2012.

Per quanto concerne le disposizioni che
incidono maggiormente sulle competenze
della Commissione affari sociali, richiama
innanzitutto l’articolo 1, in materia di
partecipazione della Corte dei conti al
controllo sulla gestione finanziaria degli
enti territoriali, il cui comma 2 sottopone
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al controllo preventivo di legittimità delle
sezioni regionali di controllo della Corte
dei conti, oltre agli atti normativi a rile-
vanza esterna, aventi riflessi finanziari,
emanati dal Governo regionale ed agli atti
amministrativi adottati dall’amministra-
zione regionale in adempimento degli ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Ita-
lia all’Unione europea, anche gli atti di
programmazione e pianificazione regio-
nali, ivi compreso il piano di riparto delle
risorse destinate al finanziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale.

Il controllo introdotto dal comma 2 è
esercitato secondo le procedure previste
per il controllo preventivo da parte dalla
Corte sugli atti dello Stato di cui all’arti-
colo 3 della legge n. 20 del 1994, con
riduzione alla metà dei termini, ed ha ad
oggetto la verifica del rispetto dei vincoli
finanziari derivanti dall’appartenenza del-
l’Italia all’Unione europea, del patto di
stabilità interno, nonché del diritto del-
l’Unione europea e di quello costituzio-
nale.

Per quanto concerne specificamente il
controllo sul piano di riparto delle risorse
destinate al finanziamento del Servizio
sanitario regionale, ricorda che nell’audi-
zione presso le Commissioni bilancio della
Camera e del Senato del 2 ottobre 2012
sulla nota di aggiornamento della DEF, il
Presidente della Corte dei conti ha evi-
denziato che « se sul fronte della spesa
sanitaria le misure di contenimento si
sono accompagnate a interventi mirati,
che hanno rafforzato la strumentazione
disponibile (manca ancora, tuttavia, un
quadro complessivo – il nuovo Patto della
salute – entro cui ridisegnare i confini
dell’offerta pubblica), sul fronte degli enti
territoriali il ritardo nel processo di defi-
nizione di valori di riferimento rischia di
indebolire il legame tra tagli ed eccessi di
spesa, rendendo la distribuzione dei sa-
crifici poco aderente alle effettive possibi-
lità di riassorbimento di squilibri struttu-
rali. Ciò mentre manca un riferimento
certo dei margini entro cui ridisegnare le
caratteristiche e i compiti propri ed eco-
nomicamente sostenibili dell’intervento
pubblico ».

Osserva che un’altra disposizione rile-
vante è quella di cui al comma 8 dello
stesso articolo 1 che, con riferimento ai
controlli su bilanci preventivi e rendiconti,
sembra estendere non solo i criteri di
accertamento che le sezioni regionali della
Corte dei conti devono seguire nei con-
fronti degli enti locali – salvaguardia del-
l’equilibrio di bilancio, rispetto del patto di
stabilità interno, sostenibilità dell’indebi-
tamento e assenza di irregolarità –, ma
anche la platea dei soggetti i cui atti
devono essere controllati. Infatti, mentre
l’articolo 1, comma 166 e seguenti, della
legge n. 266 del 2005, riferisce tali con-
trolli solo agli enti locali, il comma 8
menziona le « autonomie territoriali » e gli
« enti che compongono il Servizio sanitario
nazionale ».

Fa presente, poi, che un’ulteriore di-
sposizione volta ad incidere sulla compe-
tenza della Commissione affari sociali è
quella dettata dal comma 6 dell’articolo 2
– in materia di riduzione dei costi della
politica nelle regioni – che incide sulle
procedure relative ai piani di rientro sa-
nitario escludendo la possibilità che il
presidente di regione dimissionario o im-
pedito nello svolgimento delle sue funzioni
possa continuare a ricoprire l’incarico di
commissario ad acta per la gestione del
piano di rientro.

A tal fine, la lettera c) del comma in
commento introduce un comma 84-bis
all’articolo 2 della legge n. 191 del 2009,
dove si prevede che, in caso di dimissioni
o di impedimento del presidente della
regione, il Consiglio dei ministri nomina
un commissario ad acta fino all’insedia-
mento del nuovo presidente della regione
o alla cessazione della causa di impedi-
mento.

Le lettere a) e b) apportano delle mo-
difiche formali ai commi 83 e 84 della
predetta legge n. 191 del 2009, conseguenti
all’introduzione del comma 84-bis.

A questo proposito, ritiene utile ricor-
dare che in ambito sanitario la legislazione
vigente prevede meccanismi di controllo
della spesa sanitaria con verifiche perio-
diche e un regime di incentivi e penaliz-
zazioni, strettamente connesso con tali
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procedure. In particolare, ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 77, della legge n. 191 del
2009, una regione è obbligatoriamente as-
soggettata a piano di rientro in una situa-
zione di disavanzo sanitario tale che com-
porti, rispetto al finanziamento sanitario
ordinario e alle maggiori entrate proprie
sanitarie, uno squilibrio economico pari o
superiore al 5 per cento, se coperto dalla
regione e, qualora la regione non possa
farvi fronte, inferiore al 5 per cento. In tal
caso, la regione interessata è tenuta a
presentare un piano di rientro di durata
non superiore al triennio, che deve con-
tenere sia le misure di riequilibrio del
profilo erogativo dei livelli essenziali di
assistenza sia le misure per garantire
l’equilibrio di bilancio sanitario in cia-
scuno degli anni compresi nel piano
stesso. In caso di riscontro positivo, il
piano è approvato dal Consiglio dei mini-
stri ed è immediatamente efficace ed ese-
cutivo per la regione.

Fa presente, quindi, che in caso di
riscontro negativo, ovvero in caso di man-
cata presentazione del piano, il Consiglio
dei ministri, in attuazione dell’articolo 120
della Costituzione, nomina il Presidente
della regione commissario ad acta per la
predisposizione del piano di rientro e per
la sua attuazione per l’intera durata del
piano stesso (articolo 2, comma 79, della
legge n. 191 del 2009). Il commissario
adotta tutte le misure indicate nel piano,
nonché gli ulteriori atti e provvedimenti
normativi, amministrativi, organizzativi e
gestionali da esso implicati in quanto pre-
supposti o comunque correlati e necessari
alla completa attuazione del piano (arti-
colo 2, comma 83, della legge n. 191 del
2009).

Osserva, inoltre, che il comma 84 del-
l’articolo 2 della legge n. 191 del 2009 ha
previsto che, qualora il Presidente della
regione, in qualità di commissario ad acta,
non adempia in tutto o in parte all’obbligo
di redazione del piano o agli obblighi,
anche temporali, derivanti dal piano
stesso, il Consiglio dei ministri, in attua-
zione dell’articolo 120 della Costituzione,
adotti tutti gli atti necessari ai fini della
predisposizione del piano di rientro e della

sua attuazione. Pertanto, il Consiglio dei
ministri, in attuazione dell’articolo 120
della Costituzione, sentita la regione inte-
ressata, nomina uno o più commissari ad
acta di qualificate e comprovate profes-
sionalità ed esperienza in materia di ge-
stione sanitaria per l’adozione e l’attua-
zione degli atti indicati nel piano e non
realizzati.

Infine, ricorda che, al fine di assicurare
il risanamento, il riequilibrio economico-
finanziario e la riorganizzazione del si-
stema sanitario regionale anche sotto il
profilo amministrativo e contabile, l’arti-
colo 4 del decreto-legge 1o ottobre 2007,
n. 159, ha previsto, tra l’altro, la nomina
di commissari ad acta nelle regioni che
non rispettano gli adempimenti previsti
dai piani di rientro dai deficit sanitari.

Sempre con riferimento alle compe-
tenze della XII Commissione, appare al-
tresì significativa la disposizione recata dal
comma 5 dell’articolo 9, ai sensi del quale,
per consentire una efficace gestione della
procedura di erogazione delle devoluzioni
del 5 per mille dell’IRPEF disposte dai
contribuenti in favore delle associazioni
del volontariato e delle altre organizza-
zioni non lucrative di utilità sociale, non-
ché delle organizzazioni di promozione
sociale e alle associazioni e fondazioni, il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali stipula apposite convenzioni a titolo
gratuito con l’Agenzia delle entrate, al fine
della erogazione dei contributi del 5 per
mille alle medesime organizzazioni. La
portata della norma, con particolare rife-
rimento alla gratuità, viene estesa alle
convenzioni già stipulate per gli anni fi-
nanziari 2010, 2011 e 2012.

Si riserva, in conclusione, di formulare
una proposta di parere alla luce delle
considerazioni svolte e di quelle che emer-
geranno nel corso del dibattito, nonché
delle modifiche che saranno eventual-
mente apportate al testo del decreto-legge
dalle Commissioni di merito, con riferi-
mento alle parti del provvedimento affe-
renti alla competenze della Commissione
affari sociali.

La seduta termina alle 15.50.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 30 ottobre 2012.

Audizione di rappresentanti della Federazione tra le

associazioni nazionali dei disabili (FAND), della

Federazione italiana per il superamento dell’handi-

cap (FISH), dell’Associazione nazionale mutilati e

invalidi civili (ANMIC), dell’Associazione nazionale

fra lavoratori mutilati e invalidi del lavoro (ANMIL),

della Società italiana di medicina legale e delle

assicurazioni (SIMLA) e di Cittadinanzattiva, in

relazione allo schema di decreto ministeriale con-

cernente l’approvazione delle nuove tabelle indica-

tive delle percentuali di invalidità per le menoma-

zioni e le malattie invalidanti (Atto n. 507).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.50 alle 17.10.
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Martedì 30 ottobre 2012. — Presidenza
del presidente Gaetano PECORELLA.

Incontro con una delegazione della Commissione

petizioni del Parlamento europeo.

L’incontro si è tenuto dalle 13.15 alle
14.15.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, propone che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante l’atti-
vazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Audizione del Ministro dell’ambiente e della tutela

del territorio e del mare, Corrado Clini.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce il seguito dell’audizione del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, Corrado Clini.

Corrado CLINI, Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, svolge
una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, il depu-
tato Gaetano PECORELLA, presidente, e i
senatori Daniela MAZZUCONI (PD), e
Candido DE ANGELIS (ApI-FLI).

Corrado CLINI, Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, ri-
sponde ai quesiti posti.
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Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, ringrazia il ministro Clini per il
contributo fornito e dichiara conclusa
l’audizione.

Comunicazioni del Presidente.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, comunica che la missione in Emi-
lia Romagna, già prevista per l’8 ed il 9
novembre 2012, avrà luogo dal 7 al 9
novembre 2012.

La seduta termina alle 15.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 309

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 30 ottobre 2012. — Presidenza
della presidente Alessandra MUSSOLINI.

La seduta comincia alle 13.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessandra MUSSOLINI, presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Sul rispetto dei diritti fondamentali dei minori nel

sistema della giustizia minorile.

Audizione del presidente dell’Associazione Italiana

dei Magistrati per i Minorenni e per la Famiglia

(AIMMF), Luciano Spina.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandra MUSSOLINI, presidente, in-
troduce l’audizione all’ordine del giorno.

Luciano SPINA, presidente dell’Associa-
zione Italiana dei Magistrati per i Mino-
renni e per la Famiglia (AIMMF) e Claudio
COTTATELLUCCI, vicepresidente dell’Asso-
ciazione Italiana dei Magistrati per i Mi-
norenni e per la Famiglia (AIMMF), svol-
gono una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni la presidente Alessan-
dra MUSSOLINI, le deputate Sandra
ZAMPA (PD), Maria Letizia DE TORRE
(PD) e Luisa CAPITANIO SANTOLINI
(UDCPTP), nonché la senatrice Anna Ma-
ria SERAFINI (PD).

Luciano SPINA, presidente dell’Associa-
zione Italiana dei Magistrati per i Mino-
renni e per la Famiglia (AIMMF) e Claudio
COTTATELLUCCI, vicepresidente dell’Asso-
ciazione Italiana dei Magistrati per i Mi-
norenni e per la Famiglia (AIMMF), rispon-
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dono ai quesiti posti e forniscono ulteriori
precisazioni.

Alessandra MUSSOLINI, presidente,
ringrazia gli auditi e dichiara conclusa
l’audizione.

Audizione della presidente della Camera Nazionale

Avvocati per la famiglia e i minorenni, Maria

Giovanna Ruo.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandra MUSSOLINI, presidente, in-
troduce l’audizione all’ordine del giorno.

Maria Giovanna RUO, presidente della
Camera Nazionale Avvocati per la famiglia
e i minorenni e Anna DI LORETO, vice-
presidente della Camera Nazionale Avvocati
per la famiglia e i minorenni svolgono una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni la presidente Alessan-
dra MUSSOLINI, le deputate Sandra
ZAMPA (PD), Maria Letizia DE TORRE

(PD) e Luisa CAPITANIO SANTOLINI
(UDCPTP), nonché la senatrice Anna Ma-
ria SERAFINI (PD).

Maria Giovanna RUO, presidente della
Camera Nazionale Avvocati per la famiglia
e i minorenni e Anna DI LORETO, vice-
presidente della Camera Nazionale Avvocati
per la famiglia e i minorenni, rispondono
ai quesiti posti e forniscono ulteriori pre-
cisazioni.

Alessandra MUSSOLINI, presidente,
ringrazia le audite e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 30 ottobre 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sugli errori in campo sanitario
e sulle cause dei disavanzi sanitari regionali

S O M M A R I O

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 310

Audizione del Procuratore regionale della Corte dei conti per la Campania, Tommaso Cottone
(Svolgimento dell’audizione e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 310

Martedì 30 ottobre 2012. — Presidenza
del presidente Antonio PALAGIANO. — In-
tervengono Tommaso Cottone, Procuratore
regionale della Corte dei conti per la Cam-
pania, Antonio Buccarelli, Vice Procuratore
generale, e Francesco Vitiello, Sostituto
Procuratore generale.

La seduta comincia alle 10.25.

Comunicazioni del Presidente.

Antonio PALAGIANO, presidente, co-
munica che il Presidente della Camera ha
chiamato a far parte della Commissione il
deputato Luciana Pedoto, in sostituzione
del deputato Maria Grazia Laganà Fortu-
gno, dimissionario.

(La Commissione prende atto).

Audizione del Procuratore regionale della Corte dei

conti per la Campania, Tommaso Cottone.

(Svolgimento dell’audizione e conclusione).

Antonio PALAGIANO, presidente, av-
verte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori sarà assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso.

(Così rimane stabilito).

Antonio PALAGIANO, presidente, intro-
duce il tema oggetto dell’audizione e for-
mula alcune considerazioni introduttive.

Tommaso COTTONE, Procuratore re-
gionale della Corte dei conti per la Cam-
pania, svolge un’ampia relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono a più riprese, ponendo
quesiti e formulando considerazioni, i de-
putati Luciana PEDOTO (PD), Lucio BA-
RANI (PdL) e Antonio PALAGIANO, pre-
sidente.

Tommaso COTTONE, Procuratore re-
gionale della Corte dei conti per la Cam-
pania, Antonio BUCCARELLI, Vice Procu-
ratore generale, e Francesco VITIELLO,
Sostituto Procuratore generale, rispondono
ai quesiti posti, fornendo ulteriori elementi
di informazione e valutazione.

Antonio PALAGIANO, presidente, rin-
grazia gli auditi ed i colleghi intervenuti e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

Martedì 30 ottobre 2012 — 310 — Commissione di inchiesta



INDICE GENERALE

COMMISSIONI RIUNITE (V, VI e XIV Camera e 5a, 6a e 14a Senato)

AUDIZIONI:

Audizione di una delegazione della Commissione per gli affari economici e monetari del
Parlamento europeo, in merito alle misure per il semestre europeo, all’agenda 2020 e sulle
nuove regole europee per il settore bancario e per i servizi finanziari. (Svolgimento, ai sensi
dell’articolo 127-ter, comma 2, del regolamento, e conclusione). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

COMMISSIONI RIUNITE (I e II)

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

COMMISSIONI RIUNITE (I e V)

SEDE REFERENTE:

DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti
territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012.
C. 5520 Governo (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

ALLEGATO 1 (Emendamenti ed articoli aggiuntivi) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26

ALLEGATO 2 (Subemendamenti agli emendamenti dei relatori) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 178

ALLEGATO 3 (Nuovi emendamenti e nuove formulazioni di emendamenti dei relatori e relativi
subemendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 187

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 16

SEDE REFERENTE:

DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti
territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012.
C. 5520 Governo (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

ALLEGATO 4 (Ulteriori nuovi emendamenti dei relatori) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 191

I Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 194

II Giustizia

SEDE CONSULTIVA:

DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti
territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012.
C. 5520 Governo (Parere alle Commissioni riunite I e V) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . 195

COMITATO DEI NOVE:

Nuova disciplina dell’ordinamento della professione forense. Emendamenti C. 3900-A . . . . . 198

Martedì 30 ottobre 2012 — 311 — Indice Generale



III Affari esteri e comunitari

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva su diritti umani e democrazia.

Audizione di attiviste per i diritti umani e delle donne nel mondo islamico (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 199

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sugli obiettivi della politica mediterranea dell’Italia nei nuovi equilibri
regionali.

Audizione del Direttore del Centro per l’integrazione del Mediterraneo presso la Banca
Mondiale, Mats Karlsson (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 200

IV Difesa

SEDE CONSULTIVA:

DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti
territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012.
C. 5520 Governo (Parere alle Commissioni riunite I e V) (Seguito dell’esame, ai sensi
dell’articolo 73, comma 1-bis del regolamento, per gli aspetti attinenti alla materia tributaria,
e conclusione – Parere favorevole con osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 201

ALLEGATO (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 203

INCONTRI CON DELEGAZIONI DI PARLAMENTI STRANIERI:

Incontro con una delegazione della Commissione Finanze del Bundestag Tedesco . . . . . . . . . 202

VII Cultura, scienza e istruzione

SEDE CONSULTIVA:

Sull’ordine dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 205

DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti
territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012.
C. 5520 Governo (Parere alle Commissioni riunite I e V) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . 205

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di
stabilità 2013). C. 5534-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015.
C. 5535 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di competenza)
(Relazione alla V Commissione).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico per l’anno finanziario
2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di competenza) (Relazione alla
V Commissione).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, università e ricerca per l’anno
finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (Relazione alla V Commissione).

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali per l’anno
finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (Seguito dell’esame congiunto, ai sensi
dell’articolo 120, comma 3, del regolamento, e conclusione – Relazione favorevole con
condizioni sulla Tabella 2 – Relazione favorevole con condizione sulla Tabella 3 –
Relazione favorevole con condizioni sulla Tabella 7 – Relazione favorevole con condizioni
sulla Tabella 13) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 207

ALLEGATO 1 (Emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 218

ALLEGATO 2 (Nota del Governo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 228

ALLEGATO 3 (Proposta di relazione del relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 234

ALLEGATO 4 (Relazione approvata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 236

ALLEGATO 5 (Relazione approvata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 238

ALLEGATO 6 (Proposta di relazione del relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239

Martedì 30 ottobre 2012 — 312 — Indice Generale



ALLEGATO 7 (Proposta di relazione del deputato Zazzera) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 243

ALLEGATO 8 (Relazione approvata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 252

ALLEGATO 9 (Proposta di relazione del relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 256

ALLEGATO 10 (Proposta di relazione del deputato Zazzera) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 259

ALLEGATO 11 (Relazione approvata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 266

VIII Ambiente, territorio e lavori pubblici

SEDE CONSULTIVA:

Decreto-legge 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti
territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012.
C. 5520 Governo (Parere alle Commissioni I e V) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 269

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 272

IX Trasporti, poste e telecomunicazioni

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di
stabilità 2013). C. 5534-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015. C.
5535 Governo.

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico (limitatamente alle
parti di competenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (limita-
tamente alle parti di competenza) (Parere alla V Commissione) (Seguito dell’esame
congiunto e conclusione – Relazioni favorevoli con osservazione e condizioni) . . . . . . . . . . . 273

ALLEGATO 1 (Relazione approvata dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 281

ALLEGATO 2 (Proposta di relazione del Relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 282

ALLEGATO 3 (Relazione approvata dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 287

DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti
territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012.
C. 5520 Governo (Parere alle Commissioni I e V) (Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni e osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 277

ALLEGATO 4 (Proposta di parere del Relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 291

ALLEGATO 5 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 293
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